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PREFAZIONE. 
a IA tre volte prima d'oggi la R. Scuola superiore di commercio di 

\ Venezia raccopglieva in un volume i dati principali relativi alle sue 

di Napoli; nel 1881, per l’ Esposizione nazionale di Milano; 

nel 1891, per quella di Falermo. Sono trascorsi vent' anni dalla 

: data dell'ultima pubblicazione, e la Scuola non può restar sorda 

mazione del Regno d'Italia, invita gl'Italiani a mostrare ciò che nei 

diversi rami dell'attività umana essi hanno prodotto in questo primo periodo dell' unità della 

patria. E tanto più è doveroso per noi il rispondere all'appello in quanto che la Scuola, 

ideata nel Novembre 1866 da Luigi Luzzatti e sorta nel 1868 per merito di lui, di 

Eduardo Deodati e d'altri uomini insigni, subì, specie negli ultimi tempi, parecchi cam- 

biamenti i quali, senz'alterarne il tipo fondamentale, ne modificarono in parte l'aspetto 

esteriore, e, senza distruggerne l'autonomia, ne resero più stretti i vincoli col Governo. 

Îl tipo fondamentale, dicevamo or ora, rimase inalterato; anzi è lecito soggiungere 

che l'ampio disegno ‘esposto nella Relazione del 1868 (Presidente Deodati, segretario 

relatore Luzzatti) come doveva servire di guida alle Scuole congeneri create poi in Italia 

così conteneva in germe tutti i progressi futuri del nostro Istituto. Ciò ch'è la miglior 

prova della larghezza di vedute dei fondatori, secondati allora mirabilmente dalla Provincia, 

dal Comune, dalla Camera di Commercio, unanimi nel voler che Venezia, al domani del 

suo riscatto, si alfermasse con un opera degna dei suoi nuovi destini. 

Questa Scuola superiore fu dunque al suo nascere, e fino al 1872 si mantenne, 

una creazione quasi esclusivamente Veneta per i suoi cespiti finanziari, benchè fosse fin 

dal principio eminentemente nazionale pe'“suoi fini educativi e pel modo di reclutamento 

de' suoi professori è de' suoi allievi. E il primo Direttore, l’illustre Francesco Ferrara, 

siciliano, richiamandovi tosto, con la grande autorità del suo nome, una schiera di giovani 

da ogni parte della penisola, contribuì a farne, anche per l'avvenire, un geniale asilo di 
studi ove s'affratellano il mezzogiorno, il settentrione e il centro d'Italia. 
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Dallo Stato essa ebbe, in quegl'inizi, largo concorso morale, scarsi ajuti economici, 

Ma piccola era anche l'ingerenza governativa; limitata all'approvazione dei programmi, 

al diritto d'ispezione e a quello di ricevere un rapporto sull' andamento dell’ Istituto, 

mentre invece quasi tutti i poteri s concentravano nel Consiglio Direttivo ch' era formato 

dai delegati dei tre Corpi fondatori locali. 

Condizione di cose necessariamente transitoria. In primo luogo è da notarsi che i 

mezzi raccolti, sufficienti alla sezione di commercio, non bastavano a quelle di magistero 

e di consolato che vi si dovevano aggiungere; e poichè non era lecito chiedere maggiori 

sacrifizi alla Provincia, al Comune, alla Camera di Commercio, nè da noi v'è tanta 

esuberanza di ricchezza da poter fare assegnamento sulle casse private, bisognava per 

forza sollecitare dal Governo un più generoso concorso affrendogli in ricambio un aumento 

di attribuzioni, Senonchè, indipendentemente da ciò, era irragionevole il presumere che 

alla lunga lo Stato si disinteressasse da un Istituto d'istruzione superiore avente trà i suoi 

ulfici quello di preparare i giovani ai consolati e al pubblico. insegnamento. 

Di qui i nuovi atcordi del 1872 secondo i quali due delegali del Ministero  di 

Agricoltura Industria e Commercio entravano a far parte del Consiglio Direttivo, e al 

Governo era deferita, su proposta del Consiglio stesso, la nomina dei professori, e il meschino 

contributo governativo di 10 mila lire era portato a 25 mila; di qui l’ulteriore aumento 

di 10 mila lire nel 1905; di qui infine lo Statuto del 27 Giugno 1909 che sanzionava 

l'ingresso del Gioverno nel novero dei corpi fondatori, e ne convertiva il sussidio in 

dotazione annua di 50 mila lire, e fissava come norma per la nomina dei professori il 

concorso pubblico, e come titolo per l'ammissione la licenza di una Scuola secondaria. 

Ma di tutto ciò sarà parlato ampiamente in altra parte del volume. A noi piace 

rilevare che non senza una grande abnegazione del corpo insegnante la Scuola potè in 

questo periodo tener alio il suo posto. E, in vero, se con un incremento inadeguato 

d'entrate 4i riuscì a far funzionare con decoro, oltre alla sezione commerciale, le magi- 

strali è la consolare, lo si deve al fatto che non solo i professori in carica non ebbero 

fino al 1905 nè aumento di stipendi né decimi quinquennali, ma che alcune cattecdre 

rimaste vacanti, quali p. e: quelle di merceologia e di banco, furono coperte con risparmio 

notevole. Così alla Scuola nostra e sino a un certo punto ‘anche alle due consorelle di 

Cenova e di Bari toccà il caso singolarissimo che per lungo tempo coloro i quali vi 

appartenevano, arnzichè migliorar le loro condizioni, le peggioravano. Vedevano essì sparire 

a mano a mano la sperequazione ra le Università minori e le maggioni, vedevano accolte 

finò a un certo punto le giuste richieste degl' insegnanti medît; per loro non c'era che 
l'’immobilità, ‘e non occome dire che il rimanere immobili quando tutti progrediscono 

eguivale -ad andare indietro. 

Che se negli ultimi anni si fece qualche passo verso un più tollerabile stato, una 

nuova umiliazione venne inflittà alle nostre Scuole col non comprenderle nella legge 

recentemente votata a favore delle Università e di alcune Scuole speciali, fra cui le su- 

periori di agricoltura. 

Il riparare al torto ed al danno è suprema necessità e ben fece il Governo ad affidare 
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lo studio dell'argomento a un'apposita Commissione che, contro la consuetudine, condusse 

presto a termine i suoi lavori e presentò il suo rapporto fn dall' Aprile 1910 conclu- 

dendo pel pareggiamento effettivo di questi Istituti alle Università. Ma il relativo disegno 

di legge fu presentato alle Camere solo in questo mese di Febbrajo 1911, e finch'esso 

nori sia approvato noi siamo nella condizione di non poter sperare che, in eventuali con- 

corsì, aspirino alle nostre cattedre uomini di vero valore, se ai provetti non conviene 

abbandonare i posti che hanno nè conviene ai giovani di preferir questa via a quella 

dell'insegnamento universitario. 

L'Italia è ad un bivio. O si risolve a fare per l'istruzione commerciale superiore 1 

sacrifici indispensabili, o si rassegna a lasciarlo decadere senza rimedio. Già da un pezzo 

essa ha perduto il primato che fin verso il 18680 essa divideva col Belgio, quando, 1in 

ordine di data e d'importanza, la Scuola superiore di WVenezia seguiva immediatamente 

a quella di Anversa. 

Opgi, in Europa e fuori d' Furopa, presso i popoli 1 quali hanno raggiunto una grande 

posizione economica e presso quelli che anelano a conseguirla, pullulano gl'Istituti d'istruzione 

superiore commerciale. Basti citare, in Germania, le Handelshochschulen di Lipsia (1898) 

e di Colonia (1901); l' Akademie fiir Sozial und Handelswissenschaflen di Franco- 

forte sul Meno (1901); le Handelshochschulen di Berlino (1904), di Mannlieim (1908) 

e di Monaco (1910) ; in Austria, l Exportakademie di Vienna (1898); in Inghilterra 

la London School of commerce and political science (1893) e la Faculty of commerce 

dell' Università di Birmingham (1900); in Francia I' École des haules études commer- 

ciales di Parigi (1881); " in Svizzera la Stiditische und Handelsakademie di San 

Gallo (1905) e la sezione di studi commerciali superiori dell' Università di Zurigo; in 

Svezia, la_ Handelshochschule di Stoceolma (1910); in Belgio, oltre all' Institut supérieur 

de Commerce di Anversa che servi di modello alla Scuola nostra, le varie Facoltà com- 

merciali annesse alle varie Università: alla libera di Bruxelles, alla cattolica di Lovanio, 

a quelle di Liegi e di Gand. E all’ insegnamento commerciale superiore provvedono gli 

Stati Uniti, pur così fiduciasi nelle libere energie individuali, e vi pensano parecchi Stati 

dell' America del Sud, come 1il Brasile, l' Argentina, il Perù ; e il più civile degli Stati 

aziatici, il Giappone, manda 1 suoi delegati a raccogliere notizie è a studiare Î" ordina- 

mento delle Scuole eL'opee. Qua e là, come s è visto, anzichè d enti apev::ia.li ed auto- 

nomi, si tratta cdi facoltà universitane, e il sistema potrà esser discusso, ma non si potrà 

negare ch' esso implichi il riconoscimento del posto che le discipline commerciali devono 

(*) Notiamo n questa proposito che le Abbere Hondelsschiulaer è talune dele Hondelsoleogdemien tedesche ed ausinache 

sano soltaniaa Scugle commercali ieedie di grado superiore sul penere de quelle che s vanno etituendo in Italia e Don sono 

quindi da confondersi né con le Lochicholen ne con le nonre Scoole smuporiori di commercio. Notismo pure che le Aohere 

Handelzachirlen sono nimeronazime e danno n gran contiegente. di allievi alle Fosisoiglen, aò che splega fioo a un ceria 

pumnita là tendenza di queste [l-i'{'l.'it Jr|]r ultime nate, Gome Ferlimo e |"-1u.n.11!1:.n11]- nd asupmmere un caraffere frorwcò e a f 

dime al - minimo Î' insegnamento di materie tecniche, che d soppooe siano stato già apprese nelle Scuole medie. Silfntta 

fendenza, in ru per pasle nontra non snppsamo consentire, i raanifestà a pertamente nel |:-'|.r:u|='.lmlzu internazionale per l''istruzione 

commerciale tengion a Wienna mel eetbembre 1910, = ciede luogo n vive diseuszioni, 

(""} La Fiancia ha moltissime È'oalea supérieurea de Commerce, mo soltanto 1" E'cole der homira dimdes di Pargi cormisponde 

alle Handelshochschaulen tedesche e alle Stuole amperiori inliane. Vedi i'importantimima opera: Das Kommersialle Bil 

fl"-"liòfl-'fl‘-lll der fll!mpt:lf-‘.‘r.l"nu‘t n um1:rmrup.dùr.ilm Siuri.l'dn. V'al . k'ien.nu.. A. 1'[l.b‘ki-!t. 108 
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avere nell' istruzione superiore. Insomma tutti sentono ormai che una larga cultura specifica 

è diventata una necessità per chi voglia dedicarsi alla mercatura e all’industria. lroppi 

fenomeni bisogna conoscere è dominare, di troppi possenti organismi bisogna saper maneg- 

giare 1 delicati congegni, troppo aspra è diventata Ja concorrenza, e d'altra parte troppe 

legittime ambizioni sociali e politiche sono permesse all' uomo d'alfari modemo perchè 

possa essergli arma e guida bastevole l’ antico superficiale empirsmo, anche ajutato da 

qualche ‘geniale intuizione. Nè si citi l esempio dei selfmade men sul tipo Camegie che 

accumularono smisurate fortune senza certificati e senza diplomi, gettandosi fin dai leneri 

anni allo sbaraglio della vita pratica. Qhuiest'eccezioni ci saranno sempre, e per ese non 
& fatta la Scuola a cui non siì chiede di crear gli uomini straordinari ma di elevare il 

livello degli uomini medî. Notiamo piuttosto una tendenza caratteristica dei nostri tempi 

per ciò che concerne la formazione degli organismi commerciali e industriali. | grandi 

vanno sostituendosi ai piccoli ; le aziende mdividuali, le società in nome collettivo, le- ac- 

comandite semplici vanno cedendo il posto alle società per azioni, e anche in queste c'è 

unà tendenza a fondersi e a concentrarai. WVoglia o non voglia, e per quanto il nome 

dispiaccia, a fianco della burocrazia dello Stato ne' sorge una nuova; la burocrazia delle 

banche, delle compagnie d'assicurazioni, di trasporti, di produzione, di consumo, E la 

mente direttiva, della quale non si può mai fare a meno, esce il più delle volte per via 

di selezione dalla falange stessa degl'impiegati, ande il campo delle iniziative personali 

spesso si ristringe a saltar qualche tappa nell' avanzamento normale. Ne risulta manifesta 

X 

.||u convenienza di educare questo che chiameremmo lo stato maggiore del commercio, 

‘destinato a far funzionare le varie imprese e a dar loro i capi che le guidino a buon 

‘ successo. Ma si badi che mentre il capo d’un'azienda propria può colmar le lacune 

della sua istruzione col colpo d'occhio, col sangue freddo, con le qualità intrinseche del 

negoziauta la cosa non é altrettanto ag€‘-‘nit a chi regge una g'mmfe focietà anonima e 

deve alfrontar le discussioni pubbliche delle assemblee e ha sotto di sè un personale i 

numerosissimo sempre pronto alla critica. Così mille circostanze cospirano a far sì che | 

Î' insegnamento commerciale, uscito dalle forme puenili d'un tempo, si fondi ove non c'è, 

si conservi è s innalzi ov’ esiste già, affermando anche co' suoi diplomi Î''uguaglianza 

intellettiva e sociale dei licenziati dalle sue Scuole coi licenziati dalle Scuole di pari grado. 
Senonchè, ammiesso il fine, non è lecito sofisticare sui mezzi. Un alto insegnamento 

commerciale, dove ci sia, dev' esser trattato alla stregua di ogni altro insegnamento supe- 

riore. Esso ha la sua dignità che non si può offendere, ha le sue esigenze che conviene 

appagare, Gli ‘éccorre accaparrarsi le maggiori competenze e le maggiori energie, tanto 

più difficili da reclutare in quanto che si tratta di studi che non hanno dietro di sé una 

" lunga tradizione come gli studi umanistici, giuridici, matematici ; gli urge avere il corredo 

scientifico inerente alle discipline che vi & professano : museo campionario, laboratorio per 

gli esercizi di merceologia, ricca collezione di formulari commerciali, biblioteca dotata con 

sufficiente larghezza da permetterle d’ esser tenuta a giomo delle pubblicazioni che concer- 

nono Î' economia, la finanza, i regimi doganali, la legislazione comparata ecc. ecc. Tutto 

questo # intende e si f&—neg]ì altri paesi e non v° è dubbio che delbba intendersi e farsi 



anche in Îtalta. Accampar ragioni d'economia non è serio perchè il decoroso assetto 

dell'istruzione commerciale superiore non richiede somme tali da scuoter la'compagine del 

nostro bilancio, e perché se le ragioni di economia potevano sconsigliare in passato dal 

moltiplicare eccessivamente le Scuole e possono imporre oggi di non crearne delle nuove, 

esse non potrebbero giustificare l abbandono di quelle che esistono. 

Qui però sarebbe legittimo il chiedere : Quali risultati hanno dato. le Scuole 
superiori di commercio italiane nel periodo della loro esistenza è Ora, per quello che ci 

1-i;gu,an:lm il presente volume ha appunto la scopo di rispondere a siffatta domanda. Vi r:i5pundc 

senza vanterie inopportune, e lasciando a chi legge il giudizio sull’opera nostra; vi risponde 

sopra tutto con la ripmdu.àune dei prugrfl.mmi didattici, con la statistica delle inscrizioni 

sempre in aumento nonostante la cresciutàa concorrenza, con la documentazione dell'attività 

pratica è scientifica dei nostri |ice_nziuti. che, Sparsi nelle aziende commerciali, nei consolati, 

sulle cattedre, nelle pubbliche amministrazioni, vi tengono uffici onorevoli, senza dir di 

quelli che, in minor numero, salirono a posizioni eminenti. Merito loro per grandissima 

parte, si sa: Chi riesce in una Scuola sarebbe parimenti riuscito in un’altra, chi incamminandosi 

per una via giunse tra 1 primi non sarebbe mai rimasto fra gli ultimi. A ogni modo, 

sarà mento di queste Scuole (e partial'n::n volentieri al plurale:l l'aver aperto a giovani 

di valore altre strade che non sieno le solite troppo affollate a cui mettono le Università, 
l'’aver ravvicinato alla pratica della vita gli studi dell’ economia, della statistica, della fi 
nanza, delle scienze giuridiche, l’aver contribuito a infonder negli animi la persuazione 

che, in fatto di cultura, diversità di specie non significa necessariamente diversità di grado, 

e che non c' é una ragione al mondo perchè un buon negoziante o un buon direttore 

di banca sia considerato da meno di un buon legale, di un buon medico,; di un buon 

ingegnere, E qualche benemerenza si riconoscerà alle Scuole nostre anche per aver addi- 

tato agli spiriti più avventurosi un largo campo d' attività fuori dei confini della patria, e 

incoraggiato 1 viaggi e i soggiorni in terre lontane, e gettato i semi di quella colonizza- 

zione commerciale ch' é fonte di ricchezza e mezzo efficacissimo d’influenza e di espansione 

pacifica. Per l’Italia si tratta piuttosto di riguadagnar cose perdute che di conquistar cose 

nuove ; ma ciò nulla toglie, se-pur non aggiunge, alle difficoltà dell’'impresa. Né il successo 

può venir dall’oggi al domani, nè verrà tutto d’un colpo, nè è lecito sperar che sia pieno 

se ad ottenerlo non concorrano elementi diversi. L''insegnamento commerciale non basta 

ove manchino le volontà che a.g‘is-cana. i ca.pilali che osino, il credito del paese che a.juti. 

La forza collettiva d’un peopolo centuplica le forze singole degl' individui. 

Venezia, Febbrajo 19171 

IL ConsiaLio DiretTIvO. 
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Questa “commitsione, che ebbe a presidente il comm. Deodati e a segretario-relatore il comm, Larezatti, 
elaborà un particolareggiato disegno (docum. 2), ed elesse una sotto-commissione composta cegli onorevali 
Deodati e Luzzatti, coll’incarico di presentarlo al Governo e di richiederne l contributo suaccentninto  di 
annue lire quarantamila, 

Îl Govemo, pur dichiarando di mon poter concorrere che con lire diecimila annue (pochè una con- 

tribuzione maggiore avrebbe dovuto essere aulorizzata da apposita legge). accobe con molta benevolenza 

il progetto e invocb il parere del Consiglio superiore dell' istruzione tecnica, Îl quale rispose applaudendo, 
con tuna relnzione stesa dal comm. Francesco Fertata, E siccome in questa si. movevano altune osserva- 

zioni su punti di semplice modalità, così il Ministero di agricoltura, industria e commercio nominava & suoi 
delegati lo stesto comm. Farrara e il comm: Domenico Berli, incaricandoli di recarsi a Venezia, per coordi- 
narvi colla commissione organizzatrice e col prefetto della provincia un progetto delinitivo, 

Così avvenne, — e il lavoro della commissione era csurito nella prima quindicina del giugno colla 

compilazione di uno Statuto, nel quale, tenute ferme le cifre dei contributi previamente assunti dalla Pro- 

vincia, dal Comune, dalla Camera di commercio, sì restringeva a diecaimila lire la quota del Governo, 
Veniva a mancare per tal modo la condizione sotto la quale Î compi elettivi di Venezia avevano 

deliberato di provvedere alla fondazione e di sobbarcarsi ai rispettivi contributi. Convenne quindi, prima 
di assoggettare lo Statuto alla sanzione regin, che essi per parte propria lo approvassero, riconformando gli 

assegni votati, benchè il concorso governativo fosse inferiore a quello che s' era sperato, 
L'approvazione delle tre rappresentanze locali non si fece lungamente attendere, La dava il Con- 

siglio provinciale con deliberazione 28 giugno 1868, il Consiglio comunale colla parte presa nella tornata 

1 luglio 1868, e la Camera di commarcio con voto del 7 luglio stesso, su conforme proposta de' suoi 

commissarì: Anzi la relazione di questi, che noi alleghiamo tra i documenti (docum. 3), olirechè illustrare 

sempre meglio gli intenti della fondazione, mostra con quanto favore il concetto ne fosse accolto tra i 
nostri commercianti. 

L'aopera fu finalmente compiuta, secondo la legittima aspettazione dei corpi fondatori, L'onorevale 
Broglia, ministro allora della pubblica istruzione e reggonte il dicastero di agricoltura, industria e commercio, 
con una perspicua relazione riassumente i criteri e gli scopi della Scuola nascitura, sottoponeva alla firma 

reale il decreto di approvazione dello Statuto concordato fra i corpi fondatori e il Governo. E la sanzione 

sovrana era datn il f agosto 1868 (docum. «/). 
A dirigere la Scuola, che pose sede nello storico palazzo del Foscari concesso in tivo dallii munifi- 

cenza del Comune di Venezia, fu chiamato il comm. Francesco Ferrara, Coll'anno scolastico | 868-69 

essa ‘iniziava Îl suo insegnamento, e +° accormeva subito tal numaero d''alunni da poter dire che l’instituzione, 

| nata appena, era giù quasi adulta, Nuova prova ch essa colmava davvero una lacuna e rispondevn a un 
| effettivo e tirgente bisogiio- 

Secondo l articolo 4 dello Statuto 6 agosto 1868, la Scuola doveva essere governata da un Consiglio 

direttivo, composto di due rappresentanti per ciascuno dei tre corpi fondatori a del suo direttore. Però, 
finchè non i fossero attuati i provvedimenti necessarì a darle un assetto definitivo, quell'ulficio restava 

deferito alla commissione organizzatrice, la quale veniva compilando un regolamento inteso a svolgere in 

tutte le loro particolarità i tredici articoli di cui lo Statuto #i° componeva. 

Mentre si stava attendendo a questi studî, il Mimatero di agricoliura, industria e commercio promul- 

gava per parte propria il decreto 23 novembre 1869 {docum. 5), coll'intenta di chiarine ln morma già 

stabilità- alla lettera d dell'articolo | dello Statuto. Quivi era detto che la Scuola, fra altro, avrebbe per 
iscapo : "d°istruite con ammacsramento speciale coloro che vorranno dedicarsi all' insegnamento delle disci- 

" pline commerciali megli Instituti becnici e in altre scuole dello Stato". Ora questi termini essando troppo 

vaghi, l'accennato decreto sanciva più precisamente la massima che i giovani licenziati dalla Scuola superione 

di commercio avrebbero potuto ottenere in essa un diploma che li abilitasse a insegnare negli Instituti tecnici 

Î' economia politica, la gengrafia commerciale, il diritto commerciale, la contabilità e la ragioneria. 

Si provvedeva così, sebbene i maniera incompleta, alla classe magutrale. Non si cra invece pensato 

ancora ad ium° altra classe già contemplata dall'articolo 1 dello Statuto, alla lettera c: quella cioè degli alunni 

guenza i compilatori del regolamento, considerando che da una parte occorevano ulteriori cisposizioni com- 
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plementari e che dallalira conveniva dar opera ad uno speciale e compiulo organamento, ii attenevano a 

formulare quelle norme più generali che erano n tutto applicabili al corso degli studi commenciali, rimettenda 

ad um successivo dectelo quelle concementi le clissi magistrale e consolare. Îl regolamento venne presentato 

nell'aprile del 1870 al Govemo e approvato integralmente col regio decreto 15 maggio dell'’anmo stesso f"}, 

Poco appresso i promulgavano le disposizioni relative ulla carriera consolare, Era necessano anzitutto 
otienere che fome maodificata la legge 28 gennaio lB66, la quale prescriveva tassativamente gli studi univer- 

jarì e la laurea in giurisprudenza per gli aspiranti al consolato. E per questo l'onorevole Visconti Wenosta, 
allora ministro degli alfari csteri, presentava alle camere legislative tin progetto, che divenne la logge 2 agosto 

1870 (docurm. 6), in virtù della quale I' attestato d'avere assolto un corso di studî apposttamente preordinati 

presso la Scuola di Venezia fo pareggiato, per l’ammissione agli uffici consolan, alla latrea della facoltà 

universitaria di diritto, Îl programma dei cormì, approvato con decreto del Ministero di agricoltura, industria 

e commercio, previa accordo eì ministri dell'istruzione pubblica e degli affari esten, per quanto. #i riferiva 

alla classe consolare, entrò in esscunone Ù |3 aprde IBZI. Alla ÎEQHI: ricordata del 21 agosto 1670 

fecero naturalmente richiamo le disposrrioni relative al reclutamento del personale di prima calegoria dipen- 

dente dal Ministero degli affari esteri, come Ja recente legge 9 giugno 1907 (docum. 7), cu ai riporta il 

r:gnlhm:ul:*:* approvato col regio decreto 24 settembre 1908, n 712 per Î' ammisgione, l'avanzamento e 

il servizio alternato fra l'imterno e l'estero della carriera diplomatica è consolmre. 

Nel como dell'anno 1872 #i stipolava fra i compi fondatori e il Governo n accordo, sancito: dal 

n.'fiiù decretà 15 dicembre 1872 (docum. 6}, p|:| l.'|l.l-l:lll.‘ il sussidio governatrmo da L 10000 fa portato 

a L. 25:000, il CGovemo ebbe due sauo: delegati nel Consiglio direttivo, che subentrava. alla Commissione 

organizzatrice, si resero più mtimi | rapporti fra l'Amministrazione centrale e la Scuola e questa conseguì il 
suo asselto definitivao, 

Ordmati i corsi a tenore del programma del 1871 e completato il corpo insegnante, la Scuola, sotto 

l'’impero delle ricordate disposizioni legislative e regolamentan, pott svolgere la sua triplice fonzione di isttuto 

superiore di commercio, di consolato, di magrstero. 

Fino dai primi anni, buon numero di giovani licenziati dalla nostra classe magistrale aveva ottenuto 
caltedre d' economia, di diritto, di limgue stramiere, di computisteria e ragioneria negli Inatituti tecnici, dipen- 

denti allora dal Ministero di agricoltura, industria e commercio. Ma passati questi sotto la giunsdimione del 

Ministero della pubblica istruzione, si rendeva indispensabile quel titolo legale che Statuto e regolamento 
avevano promesso, Difficoltà, che qui non è il luogo d' accennare, non ci consentirono  d' ottenerlo prima 

del 1883, 1l regio decreto 24 giugno di quell'anno, con le modificazioni introdotte dal decreto 26 agosto 1685, 

stabaliva,  aulla propesta dei minsatri di ag}°i.n:n|î'uln, imdustria e commercio e della puh|:l-|ir:a 1astruzione, le nomme 

pel conferimento der diplomi di magistero (docum 10 e 11), 

Da allora ogni anno la Scuola conferisce n nome proprio e dietro apposito esame, diplomi d''abili- 

tazione all'insegnamento negli Instituti d'istruzione tecnica di secondo grado: 1° dell''economia politica, sta- 
tistica e diritto; 2° della ngiarurl.a e currq1ul:i.il:r.ia; 3° della 1l'ugu.u. francese ; 4° della Engui inglese ; 5° della 

lingua ledesca. E noi diamo più innanzi l’elenco dei nostri studenti, che avendo conseguito 1l diploma. di 

|J'lagi!ll!llb‘ viidiérto lp[mdil:l.a.u'}uul: la prova dei concorsi govemalivi,. 

Î gmvu.m che dvevano terdunati i loro studî nella Sezione commerciale della nostra e delle alire Sciuole 

supenori scrile di poi, conseginvano un certificato di corso compiuto o diploma di Hcenza, che dagli statuti 

a regolamenti delle scuole era dichiarato equivalente agli ordinari supenori gradi accademici. Se non che 
aAppiariva  sempre più la convenienza di determinare efficacemente il valore del diploma anzichetto : e nella 
pubblica opinione, confortata dai voti delle stesse rappresentanze commerciali, i ero elnborato il con- 
vincanento che alle Scuole superiori di commercio, come giù a quelle supertori d'agncoltura a agli altri 
lnstituti d' istriuzione superiore; dovesse concedersi la facoltà di rilasciare diplomi di laurea, appagando così 

E) Par: vinù del rego dacesta 27 giagna 1T900 i1. 517 che appenra d niuovo Stsnas della Scuola, lrano abergati Îl regio cdeemelà 6 - 

sin |B58, melmirva al perimo Sinivio e i Foga decmba 1% maggio DAF0 pel conseg al regul pui sha quello apprinaato coti docpria 

sumaterialo: 16 gingho 1910, Mel mestre - abbiamo ritemuto Di oom dover for mancare nella serie d discumanti: la Sgahan di fondazione fnlla Sennla; 

rln.‘|du.ll‘;ì_|f'|"lll vscchio regolamento alle nore precedenti pubblicazioni, ra cuì quella comliaia in cocamnne della Esposmone  necranale ai Paler 
mù, J83 
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un'antica aspirazione dei giovani, ai quali la laurea ed il titolo: dottorale sembravano, non a torto, il coro- 

nagento degli studî superiori. 

La concessione della laurea chhe luogo non molti anni or sono, e la materia ne fo regolata dai regi 

decreti 26 novembre 1903 e 19 gennaio 1905 (documm, 12 e 13) è dai decreti ministeniali | 1 febbbraio 

e 26 luglio 1905 e 27 ottobre 1906, modificati poi e conglobati nel decreto ministeriale 20 aprile 1907 
(docum. 15). Îl decreto emanato in data 15 luglio 1906 concedeva il titolo dottarale (docium. |4). 

Questa la cronaca, per così dire, delle disposizioni legislative e regolamentari, sotto l'impero delle .—....n….. 

la Scuola svolgeva per quasi quarant' anni la sua proficua esistenza: Dl bisogno di alcune riforme periadeva 

il Consiglio accademico a prendeme l'iniziativa, e ne venme afbidato lo studio a una Commisiione formata 

dai professori Armanti, Besta e Fomari. 

Le proposte tutte formulate dalla Commissione (presiclente Besta, relatore Armanni) erano approvato 

dal Corpo insegnante nall'adunanza del 21 giugno 1906, con alcune modificazioni non essenziali, accettato 

dai commissari, ed introdotte nella propria relazione. Îl Corpo accademico, plaudendo all' opera della Com- 

missione, esprimeva il voto che la relazione (docum. 16) fosse presentata al Consiglio direttiva, can - pre- 

ghiera di rimetterla e raccomandarla al Ministero d''agricoltura, industria e commercio. 

Alle proposte del Corpo dccademico, caldamente appoggiate dal Consiglio direttivo, il Governo fece 

buon viso e Scuola e Gaoverno si accordarano per addivenire ad un nuovo Statuto, a un érganico del 

personale insegnante e ad un nuovo regolamento, 

Frattanto il Govermo, col proposito di dare assetto all' insegnamento commerciale e industriale, avea 

provocato dal Parlamento ln legge 30 giugno 1907, n° 414, da cuì il regolamento generale sull' istruzione 

industriale e commerciale, approvato con regio deereto 22 marzo 1908, n° 187, e le iaruzioni di conta- 

bilità emoanate con decreto mimisteriale 16 giugno 1908. 

La necessità di porre-in relazione con le disposizioni sa riferite il'progetto di nuovo Statuto della Scuola 

e di poi il relativo regolamento, suggeri alcune varianti al testo primitivo. Concordato il definitivo progetto 

di Statuto, questo fu sottoposto all’esame degli enti locali, i quali, convinti di far cosa vantaggiosa alla Scuola 

che avevano con nobile imiziativa fondata ed accompagnata nel camimino non inglorioso, approvarono, com 

aniimo sereno, di cui la Scuola dev' eswere loro prata, il disegno di Statuto, che ema reclamato dalle mutate 

esigenze cdell'insegnamento commerciale in Italia, 

Tale Statuto, dopo le deliberazioni del Consighio Provinciale in data 27 aprile 1909, del Consiglio 

Comunale in data 5 febbraio 1909, della Camera di Gommercio: del 15 gennaio 1909, e -la determinazione 

della Giunta del Consiglio superiore dell'insegnamento agrario, industriale e commerciale n data 12 giugno 

1909, fu reso esccutivo col regio decreto 27 giugno 1909 (docunm. 17). E ad eso seguì il nuovo rego- 

lamento; approvato con decreto ministeriale 13 gugno 1910 (docum. 18). 

Di qui chbero origine innovazioni amministrative e didattiche comispondenti in buona parte a quelle 

proposte dalla Scuola. Esse non alteratono però l'imdole di questa , pur assegnando una più larga parte 

al controllo governativo, mon Îe tolsero Îa sua autonamia, non mutarono la costituzione del suo Comsiglio, 

non privarono i Corpi londatori locali della loro legittima rappresentanza. D’ altra parte il maggior controllo 

govemativo era giustificato dal maggiore contributo chiesto al Governo ed in parte ottenuto, da quel maggiore 

sacrilicio che i altende in avvenire, e dall'ufficio dello Stato in fatto d'istruzione, trattandosi di una Scuola, 

come la nostra, che conferisce lauree e diplormi di magistero. 

Alcune delle principali disposizioni che si collegano all'ordine degli studî preferiamo di esporre nei 

capitoli che seguono: qui ricordiamo che nel vigente Statuto il sussidio annuo govemativo, di lire 25 mila 

nel 1872, e di lire 35 mila nel 1905, era convertito in dotazione annua di lire 5Q0 mila, sanzionando così 

l'ingresso dello Stato nel movero dei corpi fondatori ; veniva consolidato il contributo degli enti locali ; era 

stabilito un organico per il corpo insegnante. 

L'art. 27 del vecchio regolamento generale della Scuola disponeva che gli eventuali risparmi fatti 

durante l'anno nell'amministrazione e non erogati a fini speciali, servissero a formare un fondo fruttifero di 

riserva ; e l'art. 64 dello stesso regolamento dava facoltà al Consiglio direttivo di concorrere con somme 

tolte da quel fondo alla istituzione di una Cassa pensioni. Valendosi di tale facoltà, il Consiglio, nella secuta 

del 20 gennaio 1891, votava il regolamento che alleghiamo a pag. 36-34 (docum. | 1}. Per esso, a commn- 
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ciare dal | aprile dell’anno stesso, il direttore, i professori ordinari e ‘straordinari, gli ufficiali stabaili della 

Scuola habno diritto {verso una nitenuta calcolato nella stessa misura di quella che colpisce-gli stipendi degli 

impiegati civili governativi} alle pensioni © altre indennità per una volta tanto, pur nelle misure, nei casi 
e secondo le norme che regolano ‘0 regoleranno questo: servizio per gli impiegati dello Stato. L'amministra» 

sione della Cassa è affidata ad un comitato, composto di un membro del Consiglio direttivo, come presi- 

dente, e di due membri eletti dall'assemblea dei professori ordinari e straordinari nel proprio seno 1"), Le 

attività della Cassa ascendono ora (31 dicembre 1910) ad un totale di L. 209,387.26, di cui L. 180,521,03 

di fondo intangibile e L 28,866.21 di fondo ordinario, Tagliendo gli insegnanti-a quelle penose sollecitudini 

dell'avvenire che generano spenmso il disamore, e legandoli di più saldo vincolo alla Scuola, il Consiglio 
«direttivo ha creduto di |'.lrl:l‘n'l:dl:rl: al muggim' vantaggio e decora di questa. La Scucla dev essere pul grata 

al Governo che di questa opportunità st è mostrato convinio e al funzionamento della Cassa accordava la 
Ua  sanzione. a, pur cumpinl::ndmì di e Hnon ha cesato la Scuola dall' imvocare un profw:&&n:ulu. 

mercà i q1,lu.k ” pwr..fes.-sufi di Scuole Eovl:m.al:iv: possano  entrare da noi e neg|i altri Istituti d''istruzione 

iu-._n:r'inq'|_‘ commerciale, senza |':erdue i diritti acquinii al servizio dello Stato e ai F'!‘D['.'.H'-I:l'l'i nostri, s6 entrano 

i qu|]ld'lf Univeratà, siano computati gli anni del escrozio prestato qui. Se il disegno di legge aull' assetto 

giuridico ed economico dalle: Scuole superiori di tommercio, che stà dinanzi al Parlamento, diverrà legge 
dello Stato, il nostro voto diverrà un fatto compiuto. 

E pu;ndn;hè l argomento delle pu:lr:imi ce ne olfre al destro, per dare un idea dai]‘im|:urlu.n.zn ecnno- 

mico-finanziaria  della Scuola di Venezia, raccogliamo in apposto resoconto sinottico  gli estremi degli 

esercizi dal 1875 ad oggi, per molti der quali il diligente lettore potrà trovare l'analisi nella serie dei 

La Scuola nostrà sorse con mezzi un po' inferion a quelli ch'erano stati designati da Eduardo Deodati 
© da Luigi Luzzatti nel loro progetto (docum. 2). Pur tuttavia, merce una paramomosa ammmistrazione, 

tenne con decoro le suve moltephici sezioni, procumndo in talumi esercizi un avanzo, in modo da poter apportare 
incremento al fondo della Cassa pensioni e devolvere qualche maggior assegno di carattere stracrdmario alla 

biblioteca, al museo, ai gabmetti, in aggiunta ai modesti stanziamenti loro fatti in bilancio Gli avanzi di 

alcuni esercizi, degli ultimi specialmente, hanno carattere tramitorio, poichè dovuti a cause del tutto ecce- 

zionali. Ad cerogazione dî avanzi. a talora a climimazione di crediti sî riferiscono per lo più le cifre che 

appaiono quali rettifiche m corso di esercizio, 

L'amministrazione della Scuola & regolata in base alle nomme e istruzioni per la contabilità delle 

scuole industriali e commentdiali, d arte applicata all'industria e professionali femminili, approvate con de- 

crelo mimateniale 16 giugno 1908 e in base a quelle sancite dal ricordato regolamento della  Scuola 

(dotum. 18). 

T corpi/ fondatori contribiiscono oggidi al mantenimento della Scuola nella misura seguente: il Ninistero 

del commercio con -la ricordata dotazione annmua di Lire :Î[|','ÙÙ'Ù.; la ;wm-.inciu di Venczia con tina dotazione 

ammia i lre 40,000; il comune cdi Wenezia con una dotazione annua non minore di lire IO,000, con 

la cessione dell'uso dei locali attualmente: occupati dalla Scuola in palazzo Foscari, con la manutenzione 

dei locali stessi e con la somministrazione della suppellettile non scientifica ; la Camera di Commerdo: con 

la dotazione di lire 5,000. Ognuno dei cormpi fondatori nomina due componenti il Consuiglio direttivo. Questo, 
composto degli otto membr anzidetti e del direttore, amministra la Scuola, sotto la 11-g115:111 del Ministero 

d' Agnicoltura industria è commercio, 

Accanto ai contributi dei corpi fondatori, dobbiamo ricordare un contributo temporaneo valontano di 

un benemerito Istituto cittadino. Fin dall'ottobre 1907 la locale Cassa di Risparmio deliberava di tiser- 

vare per ciogue anni a favore della Scuola una quota sulla porzione degli utili che il Consiglio annual- 

mente destinerà al fondo di benchcenza e di utilità pubblica, a sensi dell'art. 64 del suo Statuto. La quota 
Yeniva fissata nella misurn del 4° / con la clhusola che l’importo non superi le lire 5,000. 

L) |J"l"i""' del Connglio direttivo fu dalla fomdazzonne della Cama u md aggi il comm. Cialio Coms, meiliuito dal commi Giurgio Suppis 

"'! f’:""d’°' duranin {] quate quegli tenne l'ufficio di Pieudente della Camen’ di Commerca di Veneria, comancla di far parie del Comiglio dinsisima 
dilm Scaala, Afembri slemi dal' Ciapo accademico fnrama semphe d peolemori Beata è Aanzalio, 
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CONSIGLIO DIRETTIVO 

PAPADOPOLI ALDOBRANDINI conte gr. uff. Nicolò, senatore del Regno, Presidente, 

Pourteo prof. gr. ulf, Giorgio, 

snirambi delegati del Mintslero di agricalitura industria e commercio. 

DIENA. avv. comin. ADRIANO, presidente del Conuglio provinciale, Ficepresidente, 

Piucco dotti eav. CLOTALDO, 

entramibi delegati: della Proaincia, 

SACERDOTI avv. comm. GIULIO, consigliere comunale, 

Foscari conte comm- PIERO, caonsigliere comunale; deputato al Parlamento nazionale, 

entrambi delegati del Combrne. 

COEN comm. GiULIO, consigliere della Camera di Commercio, 

VaAsiio6 avvy. cav ulf, Luici, consigliere della Cameragdi Commercio e della Provincia, Segrelano, 

enframbi delegati della Camera dî Cuammercia, 

(CASTELNUOVO prof. cav. ulf, Enrico, direttore della Scuola, 



CORPO INSEGNANTE 

DIRETTORE, 

CASTELNUOVO prof. cav. ulf. Ennico. 

PROFESSORI, 

ARMANNI avv.. cav. Lunci, Diritto pubblico inferno (ordinara) ; Dirltto internazionale (in- 

caricalo); 

Ascoli avr. PROSFERO. Dirilio commerciale (ordinario). 

BeLLi dott. Angriano " Lingua e lelleralura ledesta (straordinanio). 

BEstA comm. nob, FABKo. Ragioneria e computisteria (ordmario) ; Contabilità di Stato (in- 

caricato ), 

CASTELNUOVO cav, uf. Ennico. Titiluzioni di commercio. e Legislazione: doganale (ordinario). 

FiLORIAN avv. EUGENO, Dirittà e procedura penale e Procedura civile (incaricato), 

Fornani cav. uff. TomMMASO. Eranomia polilica (ordinario}; Scienza delle finanze (incaricato). 

FrapeLerto dolt. comm. Antonio 1) — Lettere itoliane (ordinario}, Deputato al Parlamento nazionale. 

Lanzosi Primo. _ Geogrofia econamica (ordiniazio) ; Slorta del Commercio’ (in- 

LoncomarDi dott. C. ErnestO. - Lingua e letteratura inglese (straordinario), 

LuzzATTI cav. Giacomo, — Statistica ({mcancato), 

MANnzATO avv. cav. Renarto 1"" — Diritto ciwile (ordinano}, 

MartiNI dott, cay. Trio. — dAlgebra e Calcolo mercanitle e dttuariale (ordinario). 

Onrsr dott. cav., ulf. nab, -PIETRO, — Sloria politica e diplomatica {incaricalo), 

Riccson dott. PrETRO. — Banco madello (ordinarto). 

Taurri dott. cav: FERRUOCIO, — Mercealogia (ordinario). 

L) - Lingua e letterafura francese {ordinario). 

;'1flt;nel.litliùìuu-fln.!rnpuni'linillh!.l.…flf…-ll":dl*w
-llpal.dull.fi…- Anm e al a 

e 4= cogaa d prol. d ÀudiùfiuijuhtH]’lhinpi&rlfiàfli.jl;rdmuù-ddlìùfl
l_nfllù. 

(**) Nelle marnan, a rui lo colriage la depotarione pelitica, l peol, Frecdeletto è supph i É dal Consglio Dinetilym, dal prai. ] 

dati Cilbesit Secrisani, il ’quala i dedica f pardeolare cum alla Siinne: magiatonle ii ‘Viegue 

(*=) Il prol, Ibarzaso d im aspelaiiva per metivi di sabute. La uroiiulace nell' marguniranio l peol. comm, Fingio Diraggi dell' Einivermà di Padova. 
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cav. if Essléo Tur. No pabbliichiamo pub innaazi aa ricorda biogndeco , all'nllegatio B iL p d° ry La vuppi sina alla fina 

dll'iona saaiitca è u o L e ii Cai 
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INCARICATI DI CORSI LIBERI t 

KERBADJLAN AGor EFFENDI, — Lingua ltrca. 

MaArtINI doti. cay. Tiro. Elettrochimica. 

MuUusSSAFIA GIACOMO: Stenografia. 

Riccoponi dott. cav. DANIELE. Lingua e letteratura spagnuola, 

TERASAKI TAKEO. — Lingua giopponese. 

PERSONALE D' AMMINISTRAZIONE 

PrrtERi DEMETRIO. — Segratorio. 

DE Rossi prof. dott; rag; EMiLIO. Economo _ ff 

DE Rossi predetto, Hikliotecario f. 

Rizzarnoi Gibacio. — Aggiunto di Segreleria. 
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STUDI E PROGRAMMI 

ER l'art. | del suo Statuto la nostra Sctola si propone: a) di promuovere 

' ali studì e il progresso delle scienze attinenti all' economia pubblica e di perfe- 

WE zionare i giovani nelle discipline utili all'eseraizio delle professioni mercantili ; 

» b) di preparare gli allievi che intendono dedicarii alla carniera dei consolati ; c) di 

) abilitare i giovani all’insegnamento del diritto e dell' economia politica nei regi 

Instituti tecnaci, nelle regie Scuole medie di commercio è nelle altre Scuole dello 

6 Stato ; d} di abilitare i giovani all'insegnamento della computisteria e ragioneria 
negli Inatituti e nelle Scuole predette; e) d' insegnare le principali lingue straniere 

e di abilitare gli allievi all'insegnamento delle lingue stesse negli Instituti e nelle 

Scuole di cui alle lettere c e d. In relazione a questi scopi, la Scuola  com- 

prende le seguenti Sezioni speciali di studi: Sezione di commercio ; Sezione consolare ; Sczione magistrale 

di economia e dirillo; Sezione maglstrale di compulisteria e ragionenit ; Sezione magittale di lingue mo- 

derne, In questa varietà e molteplicità di Sezioni, essi sî riduce ad unità di organiemo, che provvedte a 

plrliu:al.l.:'ibimgnidcllacuh.fltn.l.:ir.\luln!:nnnnimni:lhln&;lil[fi!!iddlulcu:lludl!di:li][fliuileg:incfiun 

insegnamento sujperiore, ed efficacemente s'inquadra, integrandoli, negli ordinanenti scolastici del nostro paese ?, 

Per ciò che altiene alla Sezione di commercio, è oggimai vieto pregiucdizio che l' essgenza di una col- 

tura superiore pon #i verilichi che per l’esercizio di poche e determinate professioni liberali 

Di fronte:all' attuale rapidità degli scambi, alle incognite di un mercato intemazionale è al giuoco spietato 

della concomenza, l'empirismo di un interesse individuale immediato sarcbhe guida troppo fallace alle sorti 

dell' attività - mercantile. L'efficacia di una impresa commerciale, che non voglia immoralmente cimentarsi fra 

le cecità del caso fortusto, recliima 1’ esatta conoscenza delle leggi che disciplinano la produzione della ric- 

chezza; l'attitudine a valutare i bisogni della vita privata e collettiva in relazione al valore intrinseco delle 

merci; la capacità di adattare il negozio giuridico alle' speciali esigenze della speculazione; la pratica de' 

meccaniami contabili e amministrativi ; il possesso dei merzi, che inducono alla chiarezza e alla rapidità degli 

accordi, 
La Sezione di commercio è dunque e deve essere una vera Scuola di applicazione per coloro che 

aspirano ai più nobili gradi di tale industria: con ciù evidentemente non ni disconosce in modoa veruno il 

carattere superiore: di siffatti sudî: chè anzi le scienze applicate n confronto delle scienze pure, debbono 

tener conto di elementi di fatto casuali, variabili e perturbatori di più difficile valutazione. 

Nei riguardi della Sezione consolare, non può negarsi la neceimsità di im insegnamento specilico per 

coloro alle  cui sagaci provvidenze è affidata, olire i confini della puatria, #i larga sommrma  d'interessi 

pubii e P 

{"} Por chiariro Ùl camitero @ gli inienti delle vasle Scrioni, na di meglie che qu ripeodure querso epose în anp 

della Commininne Pesta, Fornari, Armarn, 
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Quundg. il ‘ problema delle capitolazioni maggiormente soltraeva lo straniero alla gionsdizione degli Stati 

mieno civili l:p.lll'l£'“ le attribuzioni del console erano più vastamente assorbile dall’esreizio della giudicatura : 

era logico che le facoltà quirtdiche universitarie costitumiero i più nattirale semenzaio dei nostri agenti comsalari. 

Ma di fronte alle contine rivendicazioni della sovranità degli Stoti e alla meravigliosa espansione dei 

commerci internazionali, la missione tutelare dei consoli -si va erigendo sulle basi di una coltura più varia 

e comprensiva; non basta più il giurista dalle sottili disquisizioni, ma occorre l'amministratore " capace  di 

una gencrale valutazione dei fensmeni politici ed econaomici dell’aggregato che lo ospita; E quindi la Sezione 

consolnte di tuna: Seuola superiore di commercio: evidentemente #i manifesta come l'istituto più adatto. al 

l'educazione intellettunle del personale dipendente dal Ministero degli affari esteri. 

Per ciùà che a ntticoe alla Sezione m.flgù.lra.f: di economia e di dirifio, è da ncordare che fu pfil volie 

discusso, nel campo dell'insegnamento universitario, se vicino alla facoltà di scienze guridiche, deovesie co- 

stituirsi una facoltà di scienze sociali. Sì riconobbe, è vero, Î' intimo nesso delle une colle altre, ma gli studî 

attunli di Giurisprudenza precipusmente a° informano alla tradizione storica del diritto = al classiciamo delle 

istituzioni romane. Per converso di [ronte agli odierni conflitt della vita economica, alla progressiva esansione 

dei servizi pubblica, ai complessi elementi del contratto di lavoro, e alla più esatta valutazione del rischio 

industriale, rì npiega come le nuove esigenze: della collettività modema gettino maggiori pesi nella bilancia 

della giustizia. 

| precetti romani dall'homeste vinere, neminem ldacdere, suum cuigue lribuere, permangono 4 base În 

mutebile: del diritto ; ma nella permanenza delle formule esteriori, mentre 1" elemento economico direttamente 

influisce sulla motivazione del precetto legislativo, si rencdono più delicati i fenomaeni etbici, si porfezionano 

gli estremi della lesione giuridica e si complica la distribuzione dei comispettivi, 
Donde ai giustifica l'esistenza di una istituzione scolastica, in cui gli studî cconomici-sociali sì contem- 

perino coi giuridici n tin rapporto di vicenderole integrazione; così da preparare gli albevi ad una funzione 

di magistero, più che all’esercizio del patrocinio è della punsdizione. 

Nei riguarch della Sesione mmagialrale di ragioneria, è anche evidente n necessità di una Scuola sperciala, 

che non trova un riscontro csclusivo in nessun ramo dell' insegnamento universitario, pur riconnettendosi alla 

Facoltà matematica, che le formsce gli strumenti di - lavore, e alla Facoltà giurndica per l'intimo nesso che 

come fra i controlli di contabilità è i sindacati amministrativi, giurisdizionali e costituzionali. E quando si 

pensi che tutti i rapporti della vita patrimoniale sono suscettibili di espressione: mumerica ; quando si rifletta 

che all'evidenza di tali rapporti è in gran parte subordinato il regolare ed efficace funzionaniento di ogni 
meccanismo amministrativo, si comprenderà facilmente tutta l’importanza di siffatta Sezione, La quale for- 

nisce utili elementi alla perarchia civile dello Stato; perfeziona il ragioniere: nell'esercizio di una lucrosa 

professione liberale : crea, con i largo mese di risultati, il compo msegnante della materia. 

E a speciali bisogni della coltura nazionale 4:::-rti:ip:$fhl'-“: eziandio la Sezione magistrale di lingue strantere. 

E risaputo in fatti che le Facoltà univeraitane di letteratura si profondono im modo quasi esclusivo nel clis- 

sicmsmo degli antichi idioma, n:|.d:gnnl:]u. E MN e pre, nel novero dei corsi liberi o facoltativi lo stucio delle 

lingue siraniere. 

È dquindi evidente che, nell’erdine attuale degli studi, renda esenzialmente utile una Sezone ma- 

gistrale che forrisca alle alire uno satrumento di lavoro, è cosituisca una clasee di eletti docenti per Îa 

Scuole di secondo grado. 

Îl como dr_gii studî nella Sezione di commercio # Gompie n +tre anmni; m tutte le altre ha la durata 

di quattro anni. 

Per l'inserizione alla Scuola come studente effettivo è nichiesto il certificato di licenza dal Liceo o 

dall'Inaituto tecmico o da una regia Scuola media di commaercio, Sono pure ammiessi 1 licenziati dalle Scuole 

italiane all' estero. di grul:|n 1'DlIiE|.l'.'.-'l!dtl!l'-' a t[1.ll'.|lr- =upl:l.irl.dil.'nll: e i licenziati dalle Scuole estere ritenute 

equivalenti a quelle di ceui sopra, 
Il giovane che abbia conseguito da almeno un anno il diploma di licenza da una delle dette Scuole se- 

condanie pubò essere ammesso al secondo corso, pirche stiperi in antecedenza ‘gli esami di promozione 

al secondo ’ anno della ‘Sezione alla quale aspira, 
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È anumessa: in massima, l'inserizione degli allievi provenienti da altre Scuole superiori di commercio 

riconcsciute dallo Stato, e. con delibrrazione del Corpo: accademico, di giovani che provengano da Înatituti 

univenditari o da Scuole superiori straniere. Îl Corpo accadembeo pub consentire, sobto alcune condizioni, l 

contemporanea inscrizione a due Sezioni diverse della Scuola e pub anche sanzionare il passaggio degli albievi 

da Sezione a Sezione. 

Oltre agli studenti effeutivi possono essere ammossi dal Corpo accademico, quali uditani, coloro che in- 

tendano seguire alcunmi corsi speciali ), 

Cli studenti effattivi che abbiano superato tulti gli esami speciali della Sezione, alla quale appartengono, 

posono ottenere un certificato di como compiuto, con la indicazione dei punti di mento conseguiti nelle 

singole materie e, superati i relativi esami, conseguite Îl diploma di laurea, agli effetti accademici dichiarati 

dal regio decreto 15 luglio 1906, n° 391 

l diploma di laurca ottenuto nella Sezione commerciale altribuisce il titolo di dottore in scienze ap= 

plicate al commercio, Esso stabilisce che il Inureato ha ricevuto ‘una completa educazione commerciale su- 

periore, che è atto a soslenere importanti ulffici presso azionde commerciali e presso amministrazioni di Stato 

ed altre aziende pubbliche, coordinate con la vita economica del paese; che è abilitato all' esercizio della 

professione di ragrioniere a norma dell'art, 2 della legge 15 luglio 1906, n" 327 ; e che può essere aubil- 

mente impiegato in spedizioni e viaggi. corì per conto del Governo come per conto di società o di privati 

| diplomi ci laurea ottenuti nella Serione comiolare e nella Sezione magistrale di cconomia e dintto 

conferiscono rispettivamente il titolo di dottore in scienze applicate alla carriera consolare e di dottore negli 

studì per l’insegnamento della economia e del diritio, Essi costituscono la prova quridica di una coltura 

superiore nel campo del dinitto e delle stienze socinli e commerciali: e fanno prestimere nei laureati una 

completa attitudine all'esercizio di ulfici pubblici nell' amministrazione interna ed estema dello Stato, nelle 

Amministrazioni provinciali e comunali, presso Camere di Commercio e in ogni campo della vita fmanziaria 

e imministrativa. 

Il diploma di laurea nella Sezione magistrale ci computistera e ragioneria conferisce il titolo di dot- 

tore negli studî per 1’ insegnamento della ragioneria. Esso  attesta nel laureato una cultura superiore nelle 

yarie scienze attinenti alla suddetta materia : lo abilita all'esercizio della professione di ragioniere a norma 

dell'art, 2 della legge 15 luglio 1906, n° 327, e lo dichiara atto a reggere importanti  ulffici pubblici 

pell'amminisirazione finanziaria © di ragioneria: dello Stato, della Provincia, del Comune e in / ogni altra ani- 

ministrazione pubblica e privata. 

Il diploma di lnurea, conseguito nella sezione magiatrale di lingue stramere, attesta una coltura lette- 

rarin di ordine superiare e la particolare attitudine del laureato all'esercizio dell''insegnamento limpuistico e 

delle altre professioni, che presuppongono Îa conoscenza integrale di determinato icioma siramiero. 

I diplomi di laurra sopra ricordati costituiscono un titalo d'ammissione ai concorsi pubblici per Îe cat- 

tedre e nelle scuole specdiali tassativamente determinate dall' art. 3 del regio decreto | 9, gennaio 1905, n° 19, 

NMa, come-si è detto altrove, la: Scuola, pel regio decreto 24 giugno 1883, n." 1547, ho facoltà ci 

abilitare in nome proprio è diero apposito esame i suoi ahumni che abbiano felicemente percorso gli studî 

della classe magistrale all' insegnamento : 1° dell' economia politica, statistica e diritto, 2" della ragioneria e 

computisterin, 3° della lingua francese, 4° della lingua inglese, 3° della lingua tedesca, l diploma abilita ad 

insegnare non solo nelle Scuole di cui all'art 3 del regio decreto 19 gennaio 1905, ma anche nei regi 

fatituti tecnici ed in genere in tutte le Scuole d''istruzione media di secondo grado ; conferisze Ù titolo ac- 

cademico di professore, e nella graduatoria dei concorsi pubblici, è titolo di preferenza, a parità delle altre 

condizioni di merito, conformemente all'art, 25 del regolamento approvato col citato deereto; 

L'euime di magistero, non preceduto da alcun programma, consiste in una triplice prova; in n la- 

voro scritto, pel quale si concedono dodici ore di tempo ; in una discussione grale intorno al lavoro stesso 

è ad altri punti della materia estratti a sorte dal candidato su di un numero di quesiti che tutta là com- 

prendano ; in una lezione pubblica su tema assegnato quattro ore inmanz, La Commissione  esamimatrice 

(*) Alqumao direne farooo por ln puimabi le aomeirioni d''ammimiane aa nosira = alle altre Scunle supereri i commenca ialiane; e da- 

rerva E cenno dinctela della freummcazione della Scuola, 
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& formata dal 1A86 di cInque membrn : 1l - ditettore della Scunla o un suo rappresentarite, il prufes&urc della 

materia, due delegati ministeriali ed n qiuinto membro scelto dal Consigho direttivo, 

Col regio decreto l6 .1:|1n|'-r: [08 n° 210, venne siabilito che il EJip|umh d'abilitazione all" Îr|.ecgrurnl.‘l‘ntn 

delle lingue straniere nelle Scuole medie via di due gradi: il diploma ci prim grado vale per gli Instituti 

d'istruzione media di prmo grado; il diplomia di secondo grado mvece per gli Instituti di istruzione media. ci 

sacondo grado.. La Scuola è com altri Inestituti !u]:ln:'ricrri del R:g'.n«u, sede di esami ]:\c] n:anlcgl.'li:uyl.'.nl:n i 

nimbedue 1 di[.i…i. FPessono però presso la Sceuola subire | esame per l’abilitazione all' isegnamento delle 

imgue stranicre negli Inetituti d''istruzione media di secomdo grado soltanto ; nostri allievi che abbiano assolto 

il conmo magistrale di lingue modemne: e tali esami comtimuano a darsi con le norme stabilite dal regolamento 

approvato col regio decreto 24 giugno 1883, n" 1547, modificato dal regio decrato 26 agosto 1885; 

n° 3337. Gli esami per | abilitazione di prime grado, d cui soho amimessi coloro che hanno una licenza 

da scuola secondaria od altri titoli indicati nel detto decreto 16 aprile 1908, vengono dati con le norme 

del regolamento annésso al decreto citato. 

Oltre ai rostri laureati e licenziati dalla, Sezione magistrale per la ragioneria sono ammiscibili all' esame 

di diploma tutti coloro che : vogliano dedicarsi all’ insegnamento di tale disciplina purchè muniti della licenza 

della sezione di commercio e magioneria degli Instituti tecnici o di quella universitaria in matematica o 

fisico-matematica. Per eccezione può venire ammesso all' esame cdi diploma m economia e diritto o a quello 

di mugistero in ragioneria, anche qualunque estranto alla Scuola, è cui titoli stano stati giudicati favorevol- 

rmaente dal Ministero della pubblica istriuzione. 
La disposizione che ammette di diritto all'esame di diploma per l'abilitazione all''insegnamento della 

ragioneria anche coloro che siano in possesso del certificato di licenza della sezione commerciale di un Instituto 

tecnico, se poteva forse sembrar opportuna nel 16883, non sembra tollerabile che rimanga in vigore oggidì, 

Se un certificato di fieenza da Instituto tecnico deve essere il titolo normale per l’ammissione dei giovani 

alla Sezione magistrale di ragioneria, non & possibile: che il medesimo documento sia poi sufficiente per 

tentare una delle prove finali della Sezione medesima. E la Scuola quindi propone una più eflicace deter- 

minazione delle condizioni di ammissibilità agli esami stessi, quando # presentino candidati che non comse- 

guirono nella nostra Scuola il certificato di lauren © di corso compilto, 

L ordinamento  dato nn|:| studi con |FÈ'Ì-L‘| decreto 1871 Îu trggdlu succestivamente di aleone modifi- 

cazioni, con consenso ministenale, allo scopo di meglio armonizzare i programmi della Scuola da tma parte 

col regolamento degli Instituti tecnici sancito dal regio decrato 21 giugno I885, dall'altra — per ciò che 

spetta alla classe consolare — colle miutazioni imtrodotte nei programmi per l'ammbissione alle cartriere dipen- 

denti dal Ministero degli affari esteri, Altre modilicazioni si ebbero nel 1898 e riguardarono esenzialmente 

la nostra Sezione di lingue. Le riforme di maggiore importanza sono stale però introdotte in seguito agli studî 

fniti dalla commissone Besta, Fornarn, Armmanni (docum. 16) e alle deliberazioni del Cormpò accademico che 

ne furono conseguenza, accolte per quanto riguarda gli msegnamenti da impartimi in ciascuna Sezione  dal- 

l'articolo 2 del vigente Statuto. Tal insegnamenti sono : 

Per la Serione di commercio: Lingua francese. — Linguo tedesca. — Lingoa inglese, — Lingua italiano. 

- Rugioneria, — Merceslogia. — Geografia ecomomica. — fatilirzioni di commercio e legislazione doganale; — 

Diritto ciolle. — Algebro, calcolo mercontile e attuariale. — Economia politica, — Diritto commerciale, — Storia 

del  commercio. = Banco modello. 

Per la Serione consolare:; Linguo francese, — Lingua ledesca. — Lingua inglese. — Lingua italiana, — 

Ragioneria, — Merceologia; — Geografia economica, — Istiluzioni di commercio e legislazione doganale. — 

Dirilto ciotle. — Diriflo commerciale. — Dinitto pubblico inferno. — Economia polilica. — Storia del commer- 

cio, — Dinillo infernazionale. — Slalistica: — Storia politica e diplomatica. - Diritto penale. — Scienza delle 
Ananze. — Procedura ciutle, 

Per la Sezione magistrale di economia e dirito: Lingua froncese. — Lingua tedesco. — Lingua inglese. 
Linguo doliana. = Ragionenia. — Contabilità di Stolo. — Gerografia ecornomica, — Jstituzioni di commereto 

e legislazione daoganale, — Diritto civile. — Diritto commerciale, — Diritto pubblico inferno; — Economia po- 

lifita, — Storia del commercio, — Diritto internazionale. — Siadislica. — Sloria bolificàa e Jl'pfunmfi:a. Di 

ritto penale. — Scienza delle fmanze. — Procedura cicile. 

Per-la Sezione magistrale di ragioneria : Lingua francese. — Lingua tedesca. — Lingua inglese. = Lingua 
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Haliana. — Ragioneria: — Contobilità di Stato. — lilituzioni di commercia 2 lagislazione doganale, — Algebra, 
calcolo mercontile ed attuariale. — Diritto ciolle. — Diritto commerciale, — Dinitto pubblico inforno. — Acienza 

delle fingnze. — Econamia polifica: — Banco modelfa, 

Per la Sezione magistrale di lingue straniere:; Linguao e lelferalura francese. — Linguo = letteralura 

fedesca, — Lingua e letteratura inglese, — Lingua e letteratura italiana. — Istituzioni di commercio. — Geogra- 

fia economica, — Sloria del commerciao, — Sioria polifica e diplomalica, 

Facciamo seguire alla fine del capitola, desumendoli dall'orarie dell'anno scolastico corrente, 1 prospetti 
delle materie di studio per ogni como e per ogni Sezione speciale, E aggiungiamo alla fire del volume (alle- 
gato B), l’intera serie dei programmi particolareggiati, formati dai singoli doconti. Rinviando il lettore al testo 

dei singoli programmi, noi vogliamo qui accennare 1 eritéi a cui #° informano, gli intanti che i propongono, Îa 

pratica utilità che i nostri giovani ne ricayvano. E nel desiderio di non ripeterci di troppo e di seguire un 

ardine, che, prescindendo da qualsasi critero di importanza vara che si volese attribuine ai singoli insegna- 

menti, possa riuscire adatto. a dare un'idea chiara degli studî che nella nostra Scuola si compiono, inco- 
minciamo con le materie di cui s° impartisce l'insegnamento alla Sezione di commercio in comune con altra 

o altre. Sezioni, per venire di poi alle discipline il cui insegnamento è speciale alle Sezioni consolare e/ di 

magistero, serbando per ultimi 1 pmgrammi: ii Ì'mgl:ll e letterattira italiana e da fingue e letterature straniere, 

L'insegnamento delle Instiluzioni di commercio (pag, 87), comune durante il primo e il secondo anno 

a tutti gli allievi delle Sezioni di cominencio, magiatrale di ragioneria, magistrale di economia e dintto e 

consolate, va considerato come una necessaria preparazione per coloro che frequenteranno la scuola di Banco ; 

come una disciplina di coltura generale per gli altri. Esso comprende fatti e nozioni d'indole assai varia, 

che il professore ha dovuto attingere dalle fonti più disuarate, coordinamdoli insieme e avendo cura d'm- 

trodurvi nng:rl1 anno I:EI.IE“I: muodificazioni che sono :'n:|pu-!l.e da nuovi indirizzi è nuovi metodi commerciali, 

In quei punti dove #i dibattono fra gli scienzinti teorie contradditorie, come sull' essreizio privato e gover- 

nativo delle: strade lerrate, aull'unità o piurabtà delle: banche d' emissione & così via, egli non esce dai limiti 

di un' ::|.poria.iune nl:-hintti\r... luu:iun.do 5J'n! il suo cuH:ga d' economin |:u:r|1hc& Yvenga alle mM]L'I:Ì!:II'|Ì l’.‘-|'ll!'£- 

lui parrarmo più fondate, Poichè le instituzioni di commercio hanno attinenza e coll’economia politica e cal 

diritto e colla. contabilità e colla storia e colla peografia e colla statistica ; onde l'integnante deve guardarsi 

dalla strana pretesa di trattare per ogni verso tutte le questioni, e conmiderarle specialmente nei riguardi 

pratici e commerciali. 
Pensiero lodabile fu quello di modificare il titolo dell'insegnamento delle Matematiche applicate al 

Commercio alla: Finanza e all'Attuaria, il quale andò per molti anni sotto il modesto nome di Calcolo mer 
contile: Dal semplico titolo: sembrava che oosiffatto insegnanmento dovesse: limitara ai calcoli più elementari 

della mercatura, laddove, fino dall'inizio della nostra Scuola, se ne comprese l'importanza e la vastità e non 
solo ni insegnarono le dottrine che costituiscono quello che oggi da alcuni si chiuma computisterna, ma si deede 

um ampiò svolgimento a tutti quegli argomenti che hamno attenenza con la Matematica finunziaria ed attuariale, 

Perciò le censure che, in uino degli ultimi congressi internazionali dall'insegnamento commerciale, furono mosse 
contròo le nostre Scuole superiori, alle quali fu rimproverato di non insegnare quelle dotirime, furono cansure 

vane perchè i cemori avrebbero devuto non badare al nome dell'insegnamento, ma sibbene & programmi 

che stavano a dimostrare di quali malerie fosse coliluito. e con quali enterì fosse svolto. 

Oaggi. sotto Îl titolo di Calcolo mercanitle e attuartale {pag. N0} e bene sarecbbe stato aggiungere finanziario, 
si comprende una estesa sene di applicazioni delle Matematiche; le quali applicazioni vanio dai prù sem- 
plici calcoli dei riparti, dello sconto, del cambio ecc, fino ai più complessi delle periodicità, degli ammor- 

tamenti, dei vitalizi e delle assicurazione, E, poichè alla trattazione di costlfatti argomenti non sarcbbero 

sufficienti le - nozioni matematiche che si imparano nelle scuole medie, alla piena intelligenza delle questica 

più ardue del calcolo fimanziano d attuaniale si premette un’adeguato corso di Algebra complementare 

che valga 4 ben chiarre e a dimostrare ogni quesito. Con ciò i giovani, addestrati a risolvere problemi 

alquanto complessi e dei qunli sanno renderi piena ragione, entrando poscia in una qualnasi azienda vi 
portano non vsolo un Iargo contributo di cognizioni, ma benanco le attitudini appropriate nd esercitarle effi- 

cacemento. 

A un mplice fime tendono gli msegnamenti della Ragioneria ganerale (pag. 150) e della Ragianeria 

applicala al commercio ed ai banchi. (pag. 92): fornire agli alunni della Sezione di commercio cognizioni 
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ampie e sicure sulle forme, gli svihippi |:M-|vl.- registrature, i conti e tutti i pfl:.lcb(fil'l'l-fl'lnti -dilc-unlmflu aviunono 
nelle imprese mercantili, incustriali e bancarie, anche più vaste ; dare a :peìil u_|:l:ll:«_5mum c.un.lu:llam e d1 ma- 

gistero per il dintto, 1’ economia e la stabstica nozioni necessanie alla prima |nlffllgu:n di quei punti clellt: 

scienze giuridiche ed economiche che si rileriscono alle registrature e ai conti; ottemere, in fine, che gli 

allievi della Sezione di magistero per la ragioneria possano apprendere la vasta materia in modo veramente 
compiuto, Per tutto ciò, anzi che comimciare dalla Ragioneria generale, come sarebbe logico, se si doveme 

badare soltanto a questi ultimi, si pigliano le mosse dalla Ragionerta applicata al commercio. E nel primo 

anno di corso. comune a tutti gli allievi delle sopra dette Sezioni, ni tratta delle imprese mercantili m generale, 
dello studio e della costrizione dei fatti e del lavoro n cui si svolge la loro gestione, e però della valutazione 

dei beni, dei crediti e dei debiti ond'è cositute il loro capitale in asudua rinnovazione, delle regetrature 

e dei conti che in esse tengonsi, dei loro bilanci; e questa parte del comso è svolta in modo da formare 
un tutto che possa flunl:lnnèl:u:lm{:rra:l:la qiuanto pif1 lpl:l!tlj:ll].l.'l'l-.l:l: giu-n.u£ comoscere a coloro che a° a- 

viano alla carriera consolare o a quella di magistero pel dintto, l'economia e la statisbca, ed è insieme 
indispensabile agli altri al fine di seguire poi l'insegnamento e le esercitazioni di protica mercantile. Nel 

secondo e nel terzo anno ai svolgono agli allievi inseriti nelle Sezioni di commercio e della ragionena 1:|nu“u 

parti della vasta disciplina che riguardano le società commerciali nel loro sorgere, nella loro vita, nelle loro 

irazformazioni, © nella liqni1:lazi-m:r. loro, le associazioni in ]:uld‘lttlpliiuh: nelle forme sempre p:iil Himerose 

e varie che possono assumere, le imprese industriah, gli stralci, e gli ordimamenti amministrativi e di riscontro, 
ognor più compleasi, delle vaste imprese manifatturiere, di grosso eommercio, bancarie, o per l'esereizio di 

pubblici servizi, le quali appartengano a società anonime o ad enti morali. 

Uno sthudio di capitale interesse pei commercianti e per gli allievi consoli è quello della Aferceologia 

(pag. 96). Se occorre ai primi per essrcitare. la laro praofessione con sagacia e oculata mtraprendenza, non 

è meno utile ai secondi; come tutori del traffico nazionale nei pacsi stranieri, come vigili esploratori di tutti 

i nbovi avviamenti commerciali e industriali. Cormo pratico e descnittivo è, e vuole essere, prevalentemente ; 

ma, come tutte le altre tecnologie, deve innalzarsi, a tempo e a luogo, alla mierpretazione dei fatti più nuovi 

e delle ipotesi anche puramente speculative, che potranno divenite fra poco fonte di feconde applicazioni. 

E un corso di chimica, che richiama ed interpreta i fatti più salienti, le teone nuovisaime e le leggi naturali 

più importanti, serve appunto; durante il primo anno, d'introduzione alla Mercenlogia, che nel secondo e 

nel lerzo viene poi trattata per estese monografie, dove la parte descrittiva e la pralica s accompagnano 

alle dichiarazioni scientifiche, senza esserne mai sopraffatto. Le specie, le vanetà, le proprietà delle mer- 

canzie più importanti, la loro storia, le loro provenienze, | guasti a cui vanno soggelte e le cautele per 

bene conservarle; le adulterazioni e 1 mezzi paiù sicuri per niscontrare, 1 vari procedimenti di lavorazione 

delle matene greggie, gli studî che sî fecero e ai fanno per estrarne sostanze utili prima ignorate, butto ch 

viene esposto secondo un programma che s'avvicenda nei due comi e coll'elficace sussidio dei campionari 

Contempaoranearmente. lo_ Geografia economica  (pag. 99) descrive tutte le manifestazioni  dell' attività 

produttiva mdustriale e commorciale dei varì paesi del mondo, Questa ‘cattedra, la prima della materia insti- 

tuita in Îtalia, venne fondata nel 1868 col nome di Geografia Commerciale, ma lo cambiò nel 1890 per 

il nome attuale, il quale venge poi adottato anche dalle altre cattedre che nel frattempo erano sorte nelle 

altre Scuole di commercio del Regno. Di Grografia hisica e politica vi si insegna quel tanto solamente che 
è necessano al retto intendimento delle notzie d' indole economica alle quali spetta il pritno posto. Per non 

invadere però il Gampo della Mn::u1ugii -) ql.llt“u della E.conomia politica, al metodo sntetico #i pcr:fi:rìul:: 

l’analitico, avvalorato e illumimaio, quando tomm opportuno, da consgderazioni e ralfronti generali. L'atten- 

zione degli allievi (che appariengono alle due prime classi delle Sezioni commerciale, consolare e di ma- 
fistero |:-EÎ dintto Î’ economia e la slalistica ) & richiamata purl:i.co]i.ru:.:ul;n sulla pcrol:hl:trnl.l ag;rì:mll.. pasto- 

rale @ mineraria dei smgoli paesi, sulla loro attimtà mambatturiera, sopra le loro vie di comunicazione e i 

loro mezzi di trasponto, sii loro traffici all' interno e coll' estero, sulla loro emigrazione, sulle loro colonie 

© sopra 1 porti e le città pricipali. Discorrendosi dei paest diversi dal nestro #i accenna sempra alle loro 
relazioni commerciali coll' Itafia, Di questa si fa naturalmente una trattazione più particolareggiata, mentre 
degli altri paesi si tratta tanto più diffusamente quanto maggiore è la importanza dei loro rapporti col paese 
tiostro. 

Quanto alle Inatituzioni di diritto cthuile (pag. 107), che ' msegnano nel primo anno, dinanzi alle 
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diverse Sezioni, falta eccezione di quella di lingue e che mriassumono il completo sistema del gius civile, 

con più lango svolgimento per quel che conceme le obbligazioni, eme giovano a diverso titolo così ‘agli alunni 

che poi si daranno al commercio è alla ragioneria, come a quelli che si volgeranno alla carriera del con- 

solato o alle discipline giuridiche ed economiche. Per gli uni infatti esse valgono d' introduzione al diritto 

commercinle ; per gli altri, servono di preparazione allo studio delle singole parti del diritto civile, a cui 

sono altribulti, come vedremo, i tre anni successivi, Gli & per ciò che fino dal primo corso, il professore 

si alorza d'addestrare i giovani all'analisi razionale e d'assuelarli al rigore del linguaggio giunidico. 

Le nuove condizioni e i muovi trovati della civiltà mutano con rapida vece pli us mercantili ; Ùl rap- 

porto commerciale che oggi si studia, ieri nemmeno esisteva, e se il vigente codice italiano di  commercio 

segnò un notevole progresso nispetto a quello del 1865, ormai si riconosce e si proclama dai più compe- 

tenti la necessità di ritoccarlo, Restringere dumque l' insegnamento del ‘Diritto commerciale (pag. 109) alla 

semplice spiegazione del testo della legge, sarcbbe concetto troppo angusto. Educando giovani che vogliono 

riuscite colti riegozianti, professori, ufficiali consolari, non ri pub dimenticare che questa parte del diritto è 

in confinuo movimento: di evoluzione, che in nessun' altra si richiedono riforme cosl frequenti, e che le re- 

fazioni commereiali hanno la virtù d'estendere la propria azione oltre î confini del parse in cui nascono, 

Nella nostra Scuola pertanto l'opera del legislatore italiano si prende in esame per paragonarla con quella 

d'aliri legislatori più progrediti e per ricercare se risponda o meno ai criterì della scienza e agli effettvi 

bisogni dei imifici e delle industrie : melodo questo che invece di tediare le menti giovanili con una stenile 

fatica di memoria, le rende capaci di cogliere la spinto e il valore del precetto legislativo. 

Tutte le nozioni teoriche impartite alla classe commercinle, tutti gli esercizì del calcolo, e delle lmgue 

siratdere per quanto spelta alla corrispondenza: mercantile, convergono: verso il Bonco modello, che ha il 

compito di tradurle in applicazioni pratiche. Îl programma (pag. 114} espont così distesamento la natura = 

î madi delle operazioni simulate che qui si eseguiscono, e che sono per gli alunni come un' anticipazione 

viva della realtà, da non esservi bisogno di aggiungere parcla, Il Bonco vuol rendere famigliare ai grovani 

il meccanismo degli alfari, vuol metterti in grado di tensre con garanzia di buon successo uffici anche ele- 

vati presso case di commercio e società anorime e pubbliche amministrazioni ; ma non pretemdi, come è 

naturale, d'infondere il genio della speculazione, qualità innata ché non 1° acquista sui banchi della scuola; 

ma che piuttosto si esplica, chi n abbia i germi, nelle prove della vita, Come le accademie militari possono 

formare una buona uffiicialità, ma non creano da sole il grande capitano che si farà da sà sui campi di 

battaglia, così le Scuole di commercio daranno un. ottimo personale alle amiende pubbliche e prvate; se 

poi vi sarà tra gli allievi chi abbia le attitudini a riuscire im grande speculatore, l'istruzione nicevuta non 

potrà che iflflìn—fl……. la via. 

La Storia del commercio (pag. 119) ci riconduce agli insegnamenti teorici, Più che la evoluzione 

dei soli organismi commerciali propriamente detti esa studia ed espone la evoluzione della complessa vita 

economica dei popoli nell'intento di porre in evidenza le denvazioni successive dei principali instituti eco- 

nomici fino ai giorni nostri. E poichè le condizioni della vita economica contemporaned non traggono Îe loro 

origini immediate. molto più in là dell' Evo madernd, gli è appunto collo shidio di queno che incomincia 

codesto insegnamento il quale, dalla nvoluzione scientifica, ‘politica, filosofica ed economica che ha determinato 

la fine dell’evo medio, attraverso i viaggi le conquiste ed i traffici dei portoghesi, degli spagmuoli, degli 

oiamdesi, degli inglesi e dei francesi, ed alle radicali trasformazioni introdatte nella vita economica dei varî 

popoli dalle nuove merci, dalle nuove comenti di traffico, dai muovi sistemi colonali, dalla aumentata cico- 

lazione dei metalli preziosi, giunge alla rivoluzione francese che doveva aprire nuovi crizzonti non soltanto 

nel campo economico, e non per la Francia soltanto, ma per tubli gli altri paesi, ove si eonzideri che da 

cisù hanno avuto origine, oppure ad esa sì collegano, la indipendenza delle colonie ‘americane, la abolizione 

della schiavità, la proclamazione del libero scambio e infine l'invenzione del vapore e la sua applicazione 

alle macchine che., accelerando gli scambi, moltiplicando la produzione e creando una nuova forme di lavoro, 

doveva rivoluzionare i rapporti di queso col capitale divenuto di impiego universale e aprire nuovi orizzonti 

alla navigazione e alle colonte, 
Nà alla Storia del commercio possono sfuggiro i grandi avvenmimenti del secolo ANIX che condussero 

alla crenzione di grandi unith politiche in Europa, al giganteggiare degli Stati Uniti in Amenca, al pode- 

raso risveglio dell'Estremo Oriente Asiatico e al sorgere di nuovi organisami nell'Africa © in Oceasia, dap- 

puoichè questi avvenimenti politici sono stati ad n tempo causa ed effetto di grandi fatti economici, 
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L n.Efi|’_‘flltll]'!l. la pufil;l:lrizin.. la lavorazione delle miniere, e sopra tutto le industrie, le comunicazioni 

ed i traffici, e quei fenomeni antichissimi della emigrazione e “della colonizzazione, che hanno ora asstunto 

gna portata ed una significazione radicalmente diversie, costituiscono un complesso di fenomeni troppo vasto 

F'"""Ehè si possa presumiere di svolgerlo nella stia interezza ; ma se ne pongono in luce 1 fatti è i momenti 

più caratteristici, quelli in cui sembra meglio incarnarsi lo _ apirito mutabile della civiltà. E sempre s ha cura 

di mostrare quale occulta trama di motvi economici abbia cooperato alle trasformazioni politiche e come 

queste i loro volta abbiano influito sulle vicende economiche 

Da ciò frequenti. addentellati coll'Economia (pag. 121), 1° insegnamento della quale viene distribuito 

nel cecondo, nel terzo © quarto anno, Le lezioni del secondo e terzo, alle quali assistono cogli alunni di 

consolato e di magistero anche quelli della Sezione commerciale e della Sezione di ragioneria, abbracciano l'in- 

segnamento della. parte preliminare della scienza,. della distribuzione e della circolazione della ncchezza. Se 
i volesse in soli due anni esporre tulta quanta la scienza, l'istruzione niuscirehbe alfatto elementare è quindi 
poco mmeno che |up-afilia |'.n:l mapggior numero dug]i allievi, + qu.u.]i hanno ia fattao negiî [nstituti tecméi un 

simile studio, Perciò i è stimato prù opportuno di sceglierne ed esaurme alcune parti soltamto, non ira- 
curando però del tutto le altre e uug‘g:rentiu per ese la lettura delle opere più autorevoli, I| resto della 

iraltarsone appartiene, come àa suo ]m:lp,n si mostrerà, agli studî eschmsv per le’ Sezioni muiu]la.rc-tmagblll'sh: 

di dinito, econotmia e statishca. 

Volgiamoci ore alle: discipline il cui insegnamento è speciale alle Sezioni conolare e di magistero, co- 

minciando dal gruppo giuridico. 

Îl Diritto ciolle (pag. 124) viene svolto partitamente durante un triennio, con programma alternato, 

dinamza agli studenti niuniti di secondo, termo © quarto anno. Per rendere facile ai giovani l’analizi inter- 

pretativa, 1 ME il metodo esegetico, tuit'altro pert che cdirooscrittà a un arido commento degli ‘articoli del 

codice. Ad ogur mstituto 1 premettono le notizie storiche sulla sua penes, # chiariscono | concetti - d'ordine 
flosofico e di diritto razionale che informano il terna, #i1 tracciano gli indinzzi varì di scuole e di sstemi, 

si fanno spesso raffronti colle legislazioni straniere, gi propongono  cas, sì notano | criterì ‘della giurispro- 

denza nell' interpretaro le norme più gravemente dibattute; e si compie infire la trattazione coll'analisi cri- 
tica della l£'gg& e coll''indicazione delle fonti dottninali a cui Bii allievi possono al'ti.ng:n:. Insomma  anche 

qui, come n|h‘fl#l:. si miira i=ÌIÎ| in là che ad erudire in Gquesto o qu:|[' argeormento ; i vuol comumicare il 

baon metodo, non inspirando ai giovani il culto cieco della legge scerilta a scapilo del sano ramocinio ri- 

tico, ma nemmeno inducendo l'oapposta tendenza all' astrazione pura, cui sfupggono iroppo speso le impre- 
scincibili necessità della vita, 

l Diritto Pubblico Interno (pag. 132) che si avolge per un triennio, costiluisce uno sludio sistematico 

del diritto costituzionale e del diritto amministrativo, che nel campo universitario dinno luiogo, di regola, a 

due cattedre separate e distinte. Ma recentenento anche nella R, Università:di Roma si stimò utile di costituire 

tina cattedra di dintto pubblico interno ; # l'unione organica delle due discipline trovò largo rscontro nella 
procuzioni scientifiche della dottrina straniera. Logico ed opportuno s appalesa mfatti il comubio di due 
materte, che hanno in comune le teorie propedeutiche e fondamentali sulla nozione dello Stato e della So- 

vramità, sulla distinzione dei poteri pubblici, e sulle forme di Govemo; mentre gli studi attinenti alla for- 

mazione della legge non possono in alcun modo separarsi da quelli che attengono alla esecuzione di essa, 

Il Eiritto pubblico interno procede così con umità d' mdirizza all'analisi di ciascun potere, esaminan- 
done la struttura orgamica e le modalità del funzionamento, dalle supreme regioni della potestà Regia e 
della vità parlamentare, fino alle più modeste sfere della Amministrazione locale, Esto studia i rapporti Te- 

ciproci dei poteri pubblici, attraverso i delicati meccanismi del controllo giurisdizionale e della Giustizia 
dell' Amministrazione, determinando i limiti grur.i.d.il:i. in cui deve contenersi la Sovranità dello  Siato, di 

Ironte ai fenomeni della libertà cimle. In breve, il Dintto pubblico interno studia ln genesi, la struttura e 
l'attività grundica dello Stato ; costituisce l’anatomia e la fisiologia dello Stato. 

E ognuno comprende come siffatti studì debbano interessare agli alllevi della Sezione di economia e 

diritto, che aspirano ad un ufficio di quaotidiano magistero nel campo delle Scienze giuridiche e sociali ; 
e agli alliavi della Serione ‘consolare, che saranno chiamati a rappresentare a dignità e Îa potestà tutelare 

dello Stato oltre i confini della patria, Nè a tali studî possono rimanere cstranzi gli allisvi della Sezione 
magistrale di ragioneria, montre i meccanismi e i controlli di contabilità nei riguardi delle Aziende pub- 
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bliche si trovano in intima comrelazione co: diverd fenomeni della vita comituzionale e amministrativa dello 

Stato. 

Îl Diritto Internazionale (pag. 138) è studiato con notevole ampierza nell' ulumo biennio della Se- 

rione consolare e della Sezione magistrale di economia e diritto, Dall’esame delle persane e degli organi 

internazionali in rapporto alla sovranità territoriale dei' singoli Stati, e dallo abwdio delle abbligazioni, che 

intercedono fra Stato e Stato, a quello che concerne i conflità internazionali e i mezzi pacifici è violenti 

della loro soluzione, il programma seolastico non tirascura nessin argomento fondamentale del diritto inberna= 

zionale pubblico, E analogamente, nei riguardi del campo che suol dencminarsi di diritto internazionale prrvato, 

sì sttidiano Îa genesi e la storia di tal diritto, ai espongono 1 criterì scientifici che presiedono alla soluzione 

dei conflitti legilativi di spazio, = i prendono in particolare esame i singoli conffit ra leggi e nel riguardi 

del diritto pubblico e nei riguarch del diritto privato, 

E nella trattazione di um siffatto programma, di frome al carattere eminentemente s1peculativa della 

disciplina, che non sempre assurge alle formule concrete e sicure del diritto positivo, #i d larga parte alle 

costruzioni sistematiche dei più insigni cultori della materia. Ma l'esposzione teorica è sempre direttamente 

contemperata dallo studio pratico dell'argomento, con diligente esame della legge italiana in comparazione 

alle leggi straniere, colla pariente cisamina dei frattati, specia quando Î' Îtalia vi è parte contracnio, © col 

ricordo in fine delle consuetudini internazionali e dei responsi della giurisprudenza arbitramentale, 

E in panticolar modao formano oggetto di studio le conferenze e le convenzioni di Aja, che nel Joro 

costante avvicendarsi rappresentano oggimai l'aspirazione ed il voto dei popoli liberi verso la cosmsistenza 

pacifica e cooperatrice ‘del singoli Stati nazionali, 

l Dintto e la Procedura penole (pag. 143 e 145), il cui insognamento è destinato alla Sezione con- 

solare ed alla Sezione magistrale di diritto e economia, vengono esposti col metodo é secondo il programma 

dell''Università. L° insegnante corma però, di coordinare la materia agli scopi didattici speciali. delle due Se- 

zioni suindicate, sviluppando segnatamente i principî’ d' ordine generale # fondamentale e le teoriche niflettenti 

il diritto penale mternazionale, 

L' insegnamento della Procedura civile (pag: 146), indinzzato alle due Sezioni suddette, ri propone 

di esporre i principì clementari di tale scienza, ia per la risiretterza dell’atario sia per il carattere non 

professionale dell' insegnamento stesso. 

Lo studio dell' Economia politica, cominciato nel secondo e terzo annmo, continua, comme 1 è detto, 

rnel quarto per le sole Sezioni consolnte e magistrale ; e gli è così stretiamente collegato quello cella Sclenza delle 

Finanze, da poter dire che l'uno trova nell'altro il suo naturale compimento (pag: 121 e 147). Q tutti i 

problemi economici sono trattati non aolo dall'aspetto puramente teoretico, ma da quello delle conseguenze 

pratiche che se ne possono cdedurre. È codesta una delle parti più importanti e più delicate della nostra 

istruzione, per l'indole delle questioni che vi ri agitano. Dinanzi alle formidabili polemiche  sulla strettura 

sicssa della società, è obbligo anche civile quello di comumcare ai giovani l'abito della ricerca scientifica. 

È necessario (e a questo noi miriamo) che, guardandori dalle seduzioni della fantasia e dalle facili sorprese 

del sentimento, essì sappiano discenere le cause e misurare le comeguanze dei fatti oconomici che s pre- 

senieranno alla lora osservazione. Alle lezioni di Seienza della finanze assistono anche gli alunni del quarto 

anno della Sezione magistrale di ragioneria 

Dal canto suo, l'insegnamento della Statistica (pag: 148) offre una compiuta esposizione di questa 

disciplina; considerata tome metodo per lo studio dei fanomeni sociali. Impartite con  oggi avvedimento 

le norme per l analit qualitativa dei fatti, per la raccolta, l' elaborazione e l'interpretazione dei' diti, l pro- 

fessore passa alla statistica applicata e tiene un corso completo di demografia, secondo un concelto più 

largo di quello comunemente adottato, poichè abbraccia, oltre è fenomeni della vita fisica della popolazione, 

anche quelli che, pure avendo in essa radice, i converlono in manifestazioni d’ordime maorale. Si. prefertsco 

ci svolgere questa parte della statistica applicata, sia perchè l’ampiezza della materia è la relativa perfe- 

2ione de reultati le attribuiscono armai carattere di scierza autonoma, sia perchè |' insegnamento ne è pre- 

scritto negli Instituti tecnici ; — quanto alle altro, sì accennano : sommariamente & sempre. in relazione  colle 

discipline ecoriomiche e giuridiche professate nella Scuola. 
Sì è accennato di già (pag. ocvatl) - al corso di Ragioneria generale (pag. 130) che ha importanza 

capitale rispetto alla Sezione di magistero per la ragioneria, Esto è biennale e lo seguono gli alumni del 

terzo e del quarto anno di tale Sezione. În esso l’ardua disciplina riceve nella sun parte fondamentale svol- 
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gimento compiuto. Qui s stodia colla maggior cura la storia lotteraria delle diverse ieonche, e #i investiga 

sulle origini © sullo. sviluppo, non pure dej metodi di registrazione, ma. ancora dei madi, dei mezzi e degli 

«imumenti con-cuì il controllo econmimica, aniecedente concomitante è susseguente, irova nelle varie aziende 

squa attuazione; qui i giovani sono guidati all’esame diratto delle fonti e alle ricerche originali. 

l comso di Cantubilità di Stato (pag. 154) agli allievi inscritti al quarto anno delle Sezioni consolare 

e di quelle di' magestero per la ragioneria, e pel dinittò, Î' economia e la statistica, più presto che essere umn 

commento ‘delle leggi le quali regolano l’amministrazione della pubblica fortuna, tende, come un ramo della 

ragioneria applicata, il più alto, a chiarite, nei riguardi del controllo economico, gli ordinamenti della pub- 

blica amministrazione, la formazione e l'epilogo degli inventari dei beni che compongono il patrimonio  dello 

Sinto, ln formazione degli stati di previsione, ln fissazione delle entrate e la limitazione delle spese, il ri- 

scontro quoticiano  sull' esazione di quelle e |' effettuazione di queste, le registrature elementari e sintetiche 

nei vari uffici, la resa dei conti da parte dei contabili, la formazione dei rendiconti generali, insomma i 

molteplici instituti di tutela e ditesa del pubblico denaro e di tutta la fortuna pubblica ; ed è studio comparato 

di così fatti instituti nella loro genesi e nel loro sviluppo storico e nel loro assetto attuale nei principali Stati. 

L'insegnamento nella Storia (pag. 156} nella nostra Scuola deve navere un carattere affatto particolare 

e differenziarsi completamente sia da quello delle scuole secondane, sia da quello delle scuole universitarie. Non 

& infatti il caso di svolgere qui un programma di storia generale, potchè 1 nostri giovani devona averlo studiato 

prima d''entrare alla Scuola; ne si tratta di fare di esei del professori di stona o degli eruditi di professione, 

come si propangono le facoltà di lettere delle Università. Occorre invece che i nostri giovani escano dalla 

Scuola eda una coscienza ampia ed esatta ‘della società nttuale: perciò saràa bene che esi studino minuta= 

mente quelle vicende, che più influirono sopra il nostro modo di essere e di ponsare. S potrà quindi senza 

grave danno rmunziare completamente alla storia. antica e medioevale per poter concentrare l’’altenzione 

sopra la ‘storia modema, ed anche nell' ambito. della storia moderna si dovrà dare uno sviluppo sempre mage 

giore alla narrazione man mano che s arriva ai tempi più vicini è noi, e chiudere il-corso presentando Îa con- 

dizione politica di tutti gli Stati del mondo nell'anno, nel quale si parla. 

A questa parte che interessa gli studenti di tutte le Sezioni bisogna aggiungere quella storia dei trattati, 

che è indispensabile agli studenti della Sezione consolare. Ma invece di fare della Storia diplomelica una 

tratiazione a paite (il che, oltro ad altri inconvementi, richiede continui richiama ai fatti della storia politica 

e quindi frequenti ripetizioni) si potrà benissimo, data l'ampierza di esposizione che col niovo programma 

riceve la storia moderna, accompagnare la narrazione dej singoli ‘avvenimenti colle notizie sull' opera spiegata 

dalla diplomazia, suì trattati internazionali, sulle norme diplomatiche, suì principî cdi diritto delle genti ecc. 

Dalla fusione di queste due parti della Storia deriverà nei giovani una. conoscenza più chiara dell'azione 

che la diplomazia può esercitare sopra la vita contemporanea, 

Circa alle tonvenzioni commerciali e coloniali non accennate in questo programma è appena necessario 
soggiungere che sono comprese nella Storia del commercio. 

Ci resta a dire brevemente del gruppo letterario e linguistico, 
Le Leltere ialiane (pag. 161) sono insegnate per due anni consecutivi agli alunni di tuutte le Sezioni 

riunite, come fondamento di una életta coltura. Fra gli uomini del lavoro è diffuso il pregiudizo che Îo ma- 

nifestazioni letterarie siano un ornamento gradevole, ma i fondo superfuo, della società. Bisogna invece 

convincerti che evse scaluniacono dalle sue viscore, &i conformamo a suoi al'tzggìa.ml:nl:ì. vivono della sua vita 

marale e che nei periodi veramente gloriosi della civiltà le energie pratiche non andarono mai disgunte dal 

culto del bello e dalle upciratiucul s perton della mente, 

A, questo fine mira una storia sintetica della letteratura italiana, ove autori ed opere sono ricollocati 
iella comice de rispettivi tempi e studiati in armonia con le correnti più caratteristiche del pensiero filosofico 

e scientifico, 
Alle lezioni #° accompagnano i lavori scritti, i temi dei quali o i nfenscono a qualche autore cospicuo 

o #i connettono ad altre materie insegnate nella Scuola o riguardano argomenti morali e sociali di attualità viva, 

Quanmto al corso biennale destinato alla Serione magistrale di hingue esso ha carattere strettamente scien- 
tifico. l professore tratta con rigore di metodo qualche punto speciale della storia Îetteraria, ncegliendolo 

volentieri tra quelli che abbiano maggiori altinenze di contentito o di forme con le letterature stramere, Durante 

ogni anno egli assegna ai giovani alcune esercilazioni didaltiche, orali e scritte, le quali richiedono uno studio 
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diretto e conscienziono delle fonti. Così la loro preparazione acquista. la serietà reclamata dal magistero lin- 

guistico, ove €%É….EÈHE&ÈEHÌEE.EÉ
@HEÉHÈ9!….HEÈHEÉEE.[E. 

| programmi di Lingua e Letterolura francese (pag. 164), di Lin
guo e Letteratura inglese (pag. 166), 

di Lingua e Lelleratura ledesca (pag. 168) mostrano tale conformità di indirizzo, da poter raccoglierli in un 

unico eiame. 

Tutti i giovani che entrano nella Scuola condscono più che i fondamenti del francese ; non pochi invece 

iniziano solo nella nostra Scuola lo studio dell'inglese o del tedesco o di ambedue queste linglio. D1 prov- 

vede quindi da un lato a completare queste cognizioni, dall' altro a ben fonmdarle, svolgendole poi nei loro 

particolari, 

Per le Sezioni di commercio, ÈnEFHHÉ
F%L….—…ÉM…ÉÌÈfi.………%a.…

-WWÉ.F 

scopo dell'insegnamento è essenzialmente pratico : sì mira a fornire gli studenti di uno strumento della mass
ima 

importanza della vita, nel possesso e nell'uso duinvolto degli ‘diomi stranieri, tanto nella forma scritta, che 

in quella parlata. È, dunque assiduo pensiero dei professari d' arricchime la mente colla più larga copia di 

vocaboli a di frasi, di abituarli fin da principio alla conversazione, in modo che' possa al più presto ado- 

perarsi nella scuola la lingua straniere mecgnata. Non si dimentica tuttavia in tutto il corso dell'insegnamento 

che l'uso cometto delle lingue straniere, anche a scopo professionale, richiede una base di cognizioni gram- 

maticali voste e soprattutto chiare e sicure. L'abitudine degli studî grammaticali, e le nozioni generali che 

gli studenti hanmo già acquistato nelle scuole secondarie, fanno più facile questo compito agli insegnanti  di 

lingue. 1 quali non trascurano inoltre di rendere l loro insegnamento mezzo alla conorcenza delle condizioni 

fisiche e sociali e delle pasticolarità di vita dei paesi, nei quali si parta la lingua da loro insegnata. Ciò 

fucendo, 1i insiste s quegli argomenti o quei fatti che hanno maggiore attinenza con gli studî delle varie 

Serioni, e col loro comune carattere economico-giuridico, L'insegnamento delle lingue mira quindi, ad un 

tempo, ‘ad allargare l' orizzonte intellettuale degli alunni, ed a fornir loro delle nozioni che essi troveranno 

utili nella vita professionale. 

Le traduzioni arali e scritte ’ yersano o sulle opere classicha, per educare gli alunni al buon gueto, o 

ru trattoti scientifici e tecnici attinenti ai loro studî, per render loro familiari le nomeneclature e le fraseologie 

speciali, 1 componimenti s'aggirano su tutti i temi: ma per la Sezione di commercio l dà cura p
rincipalmenté 

alla corrispondenza mercantibe, ‘che: nella scuola di Banco s tiene nelle limgue dei varî paesi n cui e ope- 

razioni simulate si riferiscono, 

Per la Sezione magistrale di lingue struniere, la scuola cerca di rispondere alla doppia necessità di una 

conoseenza pratica perfetta dell'idioma che la studente dovrà insegnare, e di una preparazione teorica aulfie 

ciente, perchè la missione dell''insegnante non #i riduca a meccanica pedestre, trasmissione di parole e di frai, 

Ci alunni sono quindi obbligati a- seguire tutt: le lezioni comuni alle altre Sezioni, ed hanno inolire 

per ciascuna lingua un como speciale completo, ‘che comprende la stonia delle lingue e delle. letterature © 

quelle altre cognizioni filologiche e lingusstiche, che -sonmo a loro indispenasabili. 

| corsì speciali, riservati agli studenti della Sezione magistrale di firigue: sirabiere, mirnno nél primo 

biennio speciolmente ad intensificare ed a completare |' insegnamento della lingua, comune alle altre Sezioni, 

mentie nel - secondo bisnnio-si fa larga parte alle forioni di carattere teorica, ed alla lettura clei classici, 

anche non ‘moderni. 

Cl alunni di questa Sezione, ai quali riesca 
possibile, sono nni.…fi…f..… ed invitati dai professori a recarsi, 

per tempo più o meno lungo, nei paesi dei quali studiano la lingua, per completare cod le cognizzoni 

acquistate nella scuolta. | 

È così finita la rassegna dei nostri programmi per gli insegnamenti obbligatori, che tro
vano lor comple- 

mento in alcuni corsi liberi e in corsì speciali temporane Può darsi che in quelli. vi sta. qualche lacuna 

o qualche ridondanza, tanto è difficile soddisfare contemporaneamente e per -ogni lato ni bisogni intellettuali 

d' una gioventi che proviene da Istituti diversi e ' avvia a diversa camera. Dal canto, nostro ricomosciamo, 

ad esempio, che qualchve altra cattedra di coltura gencrale storica e letteraria ci secommerebbe per la nostra 

Sezione magistrale di lingue modeme, e ci proponiamo di provvedervi appena ne avremo i mezzi, Ma chi 

consideri con discreto giudizio 1’ ordine e il metodo dei mostri sdudî, non vorrà, confidiamo, disconmoscere ch' essi 

s'inspirano a un idenle degno dei tempi : quello di rispondere insieme alle necessità pratiche e alle esigenze 

d'una coltura Muperiore e di stringere in fecondo conmubio il concetto dell'utile e il sentimento del bene, 
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Prospetti delle materie d' insegnamento. 

PRIMO ANNO 

SEZIONE MAGISTRALE 

Stora pulriza a diplomatica, 5km-plrh:l-edfhu.lhul 

SEZIONE SEZIONE = i o rs 

DI ‘COMMERCIO | CONSOLARE | DIRITTO, ECONOMIA | RAGIONERIA | LINGUE STRANIERE 

Lesiere aliama Leiiere jialanie Letiere " italmne. Lattere - itmliame. Letime iimlanie. 

Lingaa frasesse, Liagua francese. || iià Tranzose. Lisgiià dramiane Lingua francese 

angleee ingmr, =glexe inglese. inglsie. 

tedaca, eedesza : n fedema, ' tedesti - tedesta, 

iiuzionnii d commercio, - || latauzioni A commercio.: | lenmuzioni di. commercio. Latipazioni i comimescio. | latibizioni i commenio 

Alprinne caleabo mercantie, | = Algprra etalcolo merzamiile. = 

Gerografia Geoy W Ceogralia ecooomica, = Grogralia ecoosmica, 

FRagiazzia applicata; Fagianeria applicate, Ragiuneria applicata. Faginserza aggiicata. 

| Dento divile. \ Dinzio aiv Dirizio cirile, Ciitto civila, _ 

5 L'. C O N D Ù A NNO 

L FASSNA “ SEZIONE MAGISTRALE | 
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Letiem  Haliape Letiere daliane. | Leasioro Italiaze; Letiree italicie Letime iinfiane. 

Lingua Iruncese, Linga francere Linguà Francem. Lingan  francem, Lisgua francee, 

‘ inginim, inglese, inglese iglese laglese. 

dederta. lerbeca, redenca. fedmira. tedmca, 

Calzolo mercani, s altbaariala ——— = Calocola mercant e ariunriale. - 

Fiagnantia applicata — — — FRagionerin applicata, = 

lui.…l.:_.jg…….i- inni i e || Ivinarioni di tommercio e | Ititazioni di iù è | Ixfituzioni di eormonrcio, 

Cesgialia aconomica | Ceogifa ecopomica. Cenpafa rennomica, — — __ 

Liritto pubblico iserno, | Digito qubblen iniemo = — =x — 

Tiiritto civde. Etireia iv ia : ——=_= 

I[i.rin cnmmercale. Diritio conmesdale, Diritia ummerciale, Cia comimerriale, — 

Etoaemia b Eroanmia politica: \ Esonamia politica. Escanma palitica. === 

Mercealogia, Mesceologia. — — 
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| Lingaa Irasooe 

inglse 
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Scimmra delle finente. 
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Contindalità i Stato. 

Prutica commessiale, 

Eserrarì didartici di Computnterm | Ezî dilabici di lingua fran- 
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I CORSI LIBERI E 1 CORSI SPECIALI TEMPORANE] 

4 RA 1 corsì liberi esistenti presso la Scuola richiedono speciale menzione quelli di 

lingua turca, spagnuola e giapponese, il cui inmegnamento ha tradimioni antiche, 

e Una cuitedra di Turco si ebbe dal 1869 al 1877 e fu coperta dal 
A prof, Zuchdi Efendi; un insegnamento di Spagnuolo esistà dal 1885 al 1891, 
g affidato ad un illustre ventziano, Marco _ Antonio Canini, al quale dedichiamo 

gr* & più oltire tm mesto ricordo, e che chbe a tenere presso di noi in quegli anni 

ESA anche un corso libero di lingun rumena,. 

v La cattedra di Giapponese durò più lungamente, Fondata alla fine del 
W 1673, vi fu chiamato il prof. cav. Yosaku Yoshida, allora interprete della R. Le- 

ii. a gazione italiana a Tokio. A lui succedettero nel 1877 il sig. Corenao Cgata, 

che di Îl a/poco cessava di vivere, nel 1878 il sig. Kiyo Kawamura, nel 1881 il sig. Moryoshi Naka- 

numa, sastituità per l'anno |887-88 dal sig. Heizo Ità, che aveva anche seguito come uditore aleumi corst 

della Scuola nostra, 

E, accanto alle cattedre di Turco e di Giapponese, si rbbero, dal 1869 al 1869, da parte del 

prof. abate Ralfaele Giarue di Aleppo, l'insegnamento di arabo volgare; e dal 1868 al 1890 I' inmgna- 

mento del Greco modemo impartito dal prof. Costantino Triantafillis di Atene, ra professore nell' latituto 

Orientale di Napoli. 
Le cattedie di lingue orientali erano state fondate dunque presso che tutte agli inizi del nostro lstituto, 

quando già l'apertura del canale di Suezx aveva fntto nascere pel commercio italiano in generale, e venc- 
ziano in particolare, speranze che sfortunatamente non doveano tutte efettuani. Quelle cattedre indubbia- 
mente ebbero a rendere servigi anche più apprezzabili di quanto potesse apparire dal numero n realtà non 
rilevanta di allievi della Scuola e di edranci che continuarano ad assstere alle lezioni com perseverante 

lodevole frequenza. Ma questo ristreotto’ numero, le condizioni di bilancio, che imponevano rigorose economie, 

e spesso anche la difficoltà di supplire degnamente, senza troppo grave sacrificio, i professori che ì andavano 

perdendo, imposero al Consiglio: direttivo, suo malgrado, la soppressione di quelle cattedre. 

In questi ultimi anni la Scuola ritenne opportuno ' di intensificare il suo contributo a quel movimento 
d' espansione verso. l'Ormente, ch' è oggi deudero comune degli Italiani, rivolgendo l'attenzione de' suoi allieri 

a quelle regioni e agevolandone la conoscenza con l'insegnamento di taluna delle lingue che vi si usano, 
Ha perciò ripristinato gli insegnamenti liberi di Turco e cdi Giapponese, convinta che per quelle lingue siano 

sufficaenti pudll siudenti, ma sen ed assidui, che- abbiano vero interease ad a.ppn:udn:rll! a che stano dotati di 

speciali attitudini per le: disciphne filologiche. Îl Turco, l'idioma ' ufficiale dell'impero ottomano, ricco tittora 
di insospettate energie e da poco rinnovellato dalle libertà politiche, è insegnato dal marzo 1909 dal prof. Agop 
Kerbadjian Effendi, di Costantinopoli, insegnante nel reputatiszimo collegio ‘nrmeno Moorat-Raphaél, quieto 

fllillfiùl:il' studî che Venezia sìi onora di ospitare e ch' è un prezioso anello di congiunzione fra l Occidente 
e riente, 

_
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l como di Giapponese, pel quale la Camera di Commercio, sempre benevola verso la Scuola, ci ac- 

corda un piccolo sussidio, è tenuto dall'anno scolastico 1908-1909 dal sig. Takeo Terasaki, giovane di 

svegliatianimo ingegno, che abita da qualche anno a Venezia e vi porta l'entusiasmo della sua età giova- 

nile e l'energia del simpatico papalo. cui appartiene. L’istituzione di tale cors ha avuto accoglienza amsai 

licta da parecchi dei nostri studenti. 

Accanto alle cattedre di queste due lingue orientali, sì è ritenuto non dovesse mancare un corso i lingua 

apagnuola, importante né riguardi del commercio: e della letteratura. L'insegnamento è impartito dal dolto 

flologo prof. cav. Daniele Riccoboni, con metodo anzitutto. pratico; comversazioni,  letture,  traduzioni, 

corrispandenza commerciale, stucio dei vocaboli tecnici, non amettenda, data occasione, tutie Îe dsserva- 

zioni demnte dalla scienza comparativa dei linguaggi, che possono facilitare, illustrandolo, ed assodarte Î" uso 

Del ripristinamento di questi conmi liberi la Scuola non ha sinora che da compiacersi ("), 

Dall'anno seolastico -| 9061907 il decano del nostro corpo' insegnante, m...ù.…. Tito Martim, chiaro cub- 

tore delle scienze fisico-chimiche, tiene u corso libero, seguito con imberesse da numerasi giorani, intorno 

alle tante applicazioni dell' elefiro-metallurgia e dell' eleliro-chimica all' incustria maodema. 

Fra gli insegnamenti obbligatori per la Sezione di commercio avova trovato posto per molti anni quello 

di calligrafin, la cui importanza pei commercianti era riconosciuta più per lo pasato che ora, in cui tanto 

sviluppo ha preso la dattilografia, La cattedra di calligrafia fu abolita nel 1903, e da allora la Scuola ha 

creduto opportano di dare maggiore sviluppo alle esercilazioni dattilografiche e all''inegnamento della ste- 

nografia, îl quale ultimo, con carattere di corso lbero, fu impartito, con profitto di parecchi allievi, dal 

prof. Eanico Molma per varì anni, poi dal prof. Virgilio Piazza, ora dal prof. Giacomo. Mussafia, tutti 

antichi studenti della Scuola. 

Tali i corsì Îiberi esistenti nel presente anno  scolastico 1910-911, E poichè siamo nell' argomento, 

ricordiamo che presso la nostra Scuola potrà conseguirsi il dintto alla libera docenza o per titoli & per 

csumi nelle discipline che costituiscono i corsì obbligatori delle Sezioni, secondo le norme che saranno de- 

terminate dal regolamento del Consiglio superiare dell'insegnamento agrario industriale e commerciale (dociurm. 1 7), 

Accanto ai corsì obbligatori e ai comiì liberi posono essere istituiti da moi corsi speciali temporanei. 

Gi inseritti alla Scuola in questi ultimi anni serbano grato ricordo delle interessanti lezioni di fatiluzioni 

ferraviarie e portuali impartite dall' ing. cav. Arrigo Gullini, già del locale. compartimento delle fermovie: e 

agli studenti della Serione magistrale di lingue riuscì di particolare utilità il corso s napporti ra là lette- 

ralura iloliana e le lelferafure straniere; tenuto dal prof. Gilberto Secrétant, il valido cooperatore dell'on. 

prof. Fradeletto nell' inpegnamento delle lettere italiane. Mentre seriviamo, sta per iniziarsi dal prof. Pietro 

D' Alvae, libero docente di Contabilità di Stato all' Università di Padova, un breve corso di ragioneria 

delle aziende municipalizzate, indubbiamente proficuo in un'epoca in cui va così ciffondendori e mstituen 

doesi il principio della municipalizzazione dei pubblici servizi. Nè può mancare qualche lettura o conferenza 

che abbia attinenza con gli sudì che nella Scuola si compiono e con gli scopi che questa #i propone. 

Ma è opportuma che i giovani trovino nel contatlo con l'ambiente - commerciale in cuì Î' Istituto ha 

sede un eomplemento alle lezioni che essi abbiano ricevuto dalle cattedre, specie da quelle di merceologia, 

di peografia economica, di economia, di pratica  commerciale, Perciò le visite d'istruzione che gli allievi 

compiono; essenzialmente noll'ultimo anno di corso, hanno per meta stabilimenti industriali ed istituzioni 

economiche di Venezia e vicinanze, il porto, il punto franco, 1 magazzini generali e quelli privati di ne- 

gozianti; talune aziandio lo studio dell'ordinamento amministrativo e di ragioneria di qualche azienda che 

accordi il gentile consenso in tale delicata materia. 

(") Del corm di Spagnislo appreditiamnn sel decoriò anno scolastico, l prima ' i avedenti dalla analie Sezioni di cope 

=ecio = ii lingue moderse ; dodici di ewi smirnner gli esami con buoo aslio e aa vivi ddafazione cdella luibe ciailnatrize, Anchao pel 

n...£î.=....:1.....!...…….u..n-laf.….lll-pk,…..kl.…::&n:.uìl-ÈEEÈH:..I%F…….1.DRE.É…F.-E…S.!.ÈÈ 

...rn!….r.ul.l..u…lh….?TÎÉÉ…%!F@—F-…%:mEÙEQIFÎ-È?-.E?ÌÎEÉE.…-.N 

d Canverao uilumano mosmt di giadicare bapeenlmente la ocatta d Îacendori avem s aplendicle pobblicarioni pei bm maglsti alleri del anmo, 
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STATISTICA DELLA FREQUENTAZIONE 

LANDO la nostra Scuola sorgeva, gravi erano gli ostacoli che si opponevano 

ad una diffusione drî|']'mcgnm:m:uln commerciale au]:l:l'i.utl:. Da una parte essò 

sembrava superfluo a molti fra coloro che si professano uomini pratici e mon 
sono in realtà che spiriti angusti: dall'altta eso urtava direttamente contro' il 
prq:g-iud.ir_i,g classico. D'altro canto, se Venezia, ndonata a libertà, apriva l'animo 

alle più liete visioni dell'avvenire, quando pareva che l'imminente apertura 
del canale di Suez dovesse nicondurre al suo mare una corrente di traffici sviata 

da secoli, la fibra individuale era ancore depressa e l' economia nazionale in 
uno stato d'incertezza e di d‘lfl'.:ghn 

i Tenuto conto di queste ritrogie e difficoltà, non  esitiamo ad alfermare 

che lo f'rc-u:fumza della Scuola fu sin dall'inizio assai confortante: da citca uun ventennio esa è poi in costante 
aumento, ad onta dell’ accresciuta concorrenza ; bastano a dimostrarlo 1 dati statistici raccolti nelle quattro 

tavole che seguonò. 

Per il perindo che va dall' apertura della Scuola al 1875-76 teniamo questi dati succintamente raccolti 

nella tavola ], perchè in quei primi anni i corsì vennero grado grado ordinandosi, come portavano la vita 

crescente della Scuola e l''assetto delimitivo dato dal 1871 in poi alla Sezione consolare © a quella di magistero, 

Esponiamo invece particolureggiatamente nelle tavole I, IN0 e IN i dati relitivi al lungo periodo successivo, 
quando tutto Î'insegnamento ebbe ormai assunto il suo aspetto normale ; e precisamente nelle tavole Il e [11 

Tuala L Alunni e Uditori inscritti dal 1868-69 al 1875-76. 

_ ANNO SCOLASTICO 
-E&ErB—É-"J 1869. ?Ù 1870-71 [1871.721 1872-73)1873-. 74]1874-75] 1875-76 | 

CORSR 513|g .% ÈÉ SST al |..|-- ]9 E"; IE 
a - — ) 4- 4+4 E| < 

BZE: i | E s = E 

FREPARATORIO ; .17 | = | 27741 | 4- | -| = | -| = |=|=|=|=|- - = f i 

PRIMO . . .5 ]17 ]08 ] 35 /A0 ) 26 | 74 2928 | 4l 10 | aa | 120 14 1a | 29 a re | aalto ia |'24 1515 | 5o 
-liag] a) aofsa| 2 93 a aa | sT if 2a0] a| 25 |20) - a 

4 | A a a| ia ) a) ri a0 - 2 ) 2205 ) a| 6S = | 'asi ia — | ii 

_____ E| Z2421= 3 zî'4llsél:-ilîi{- | 

..... I A --———-----|ll- lili' z-i4_li! 

DI2 065 29 |138 7033 | W3 67 | 30 ) S7 154 | 16 12|i| ì '.‘1i51 17] " | 6a | a5 d 
| S e 
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i dati relativi agli anni che vanno dal 1876-77 al 1907-1908 e in una IN" tavola le cifre - relative all'ultimo 

triennio, trascorso sotto Î' osservanza delle recenti riforme, Dalla prima tavola appare che la Scuola ebbe negli 

anni scolastici 1B68-69 e 186970 un cormo preparatorio, che si ritenme però di dover abolire, 

La tavola [ mostra che nel periodo dal 1876-77 al 1891-92 il mmero degli inscritti anmui è stato 

poche volte inferiore al centinaio ed è salito qualche vola a circa centoguaranta, Î1 nuovi venuti ad ogni 
anno oscillavano fra i irenta è i quaranto ; questi per la massima parte entravano direttamente come alunni ; 

q gli altri pochi si inserivevano come uditori, 

ia riserbandosi di diventare a fine d' anna 

Alunni inscritti nei vari Corsi e Sezioni della Scuola e con regolari esami alunni effettivi. 
Uditon durante gli anni scolastici 1908-909, La tavola Îl segna il notevole au- 

1909-10 e 1970-911. mento di studenti avutosi nel periodo 
dal 1892 al 1908. Dai centoundici allievi 

- ] | | che la Scuola contava mel 189293 pas- 

CORSI E SEZIONI siamo ai centoventinore nel 1893-94; ari 
re anni suaseguenti, 1894-95, 1895-96, 
__m_.w.…r_…….……____:n.…d.……n.u.flu…-m_nhmqhu-nn—nh=nn.__…-n 

di centolrentaguattro, centocinguaritadie, 
centocinguaniolio; l’anno 1897-98 segna 

una leggiera diminuzione, ma immediata- 

mente si riprende l'ascesa con le cifre di 
centocinquantolto, centosessontazette, cen- 

fosezsamtfanote, centosellantoguatità, cerie- 

tosettantanave. E i successivi anni segnano 

rispettivamente le cifte di cenfonopania- 

cinque, centoftantasci, centosellantatre e 

centasettantasette, 

Nel iriennio 1908-09, 1909-910 
S /1910:911 ai d atudanl i e 

i ) centottantotto, centorimsantasei e duecen- 

| Sesione M È i n...fl.… inscritti, cilfra ….=n...…u-n......—. mai Tag- 

u.....u.îlw F] A Lingue sitaniera ÉÈ.&LT……….E……!DE—.… m.n=- Mn..—nî.. 

i a MI S | F…..H-..u:.….…...….…….…=-uufi.ua—.x….f 

A , i70 | isa | i90 zione scolastica rissce ancor più signifi- 
ia | B| M cante nel confronto delle cifre relative agli 

= = __ | allievi elfettivi, che dal centoquaranti- 

Totali | 18 | 196 | a cinque del 1905-06, salgono a centocin- 

| | successivi, a cenfoseffanto, centoltantasti 

e centonodanto nei tre anii 1908-909, 1909910 e 1910911 1 nuovi venuti ad ogni anno per iscrizione 

quali alunni effettivi al primo corso, o per esami direttamente al secondo, oscillano fra i sessanta e i seltanta. 
E qui cogliamo l'occasione per ricordare che in virtù delle vecchie disposizioni potevano essere ammmessi 

uditori d per alcune materie d'insegnamento o anche per tutte le discipline relative ad un determinato anno 

di corso. În seguito alle riforme introdotte nella Scuola e sancite dal nuovo Statuto, l'uditorato è limitato invece 

all'iserizione ad alcuni comì speciali e viene concesso dietro deliberazione del Consiglio accademico,. 1l 

quale usa la facoltà con discrezione, tenendo presento che per talune discipline, oggetto d'insegnamento 

obbligatorio per le varie Sezioni, non conviene, per la già notevole frequenza degli studenti effettivi, affollare 

di troppo le aule. 

Î dati statistici della frequentazione della Scuola dimostrano che essa, ad onta del sorgere di altre Scuole 

che hanno con la mostra comiune qualche Sezione di studî, non solo ha conservato il suo posto, ma ha 

visto aumentare costantemente la sua popolazione scolastica, Citando con legittima soddisfazione queste cilre, 

noi non desidereremmo aumenti. Riteniamo che in Scuole speciali, aventi in alcune delle ' loro Sezioni carat- 
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pere di Serola superiore di applicazione, occorra l'assidua frequenza dello studente alle lezioni ed alle eser- 

citazioni, E ad una popolazione scolastica superiore a quella attunle, con la necesstà di locali per miuseao, 

Liblioteca, gabinetti, insegnamenti speciali, il palazzo dei Foscari, già così ampio pei cento studenti del primo 

ventennio di vita della Scuola, correrebbe 

il rischio di diventar quasi msufficiente, Tavola V, 

Abbiamo giù detto che occorre per STATISTICA 

| arnissione al nostro lstituto uma licenza della frequentazione delle varie Classi 

da Scuola media i secondo grado. A- dal 1876-77 al 1907-908. 

quanto divetse erano state le condizioni | 

d° ammissione p:rilù passato, 5unprc l'umuu | CLASSI | S ] 

inseritti senza esami come studenti efettivi'al 
- 

i I ANNIÎ = q | l degli 
piimo  corso coloro che erano muniti della |.£ | = | ins:nnti 

licenza dell' Istituto tecnico, sezione di com- SEAN g 5 ;% È É-u | j e 
À - + 4 ] Anà 

mfltlaengi….Emnulmm_nfinu?.ud |C SS È| | 

ammessi 1 licenziati da alcuni Istituti pubbbici RZIT n N —|—| 

stramieri d'indele affine ai nostri  Istituti E B ‘|È 4 [ ia a 
i a aa l 1877 - 28 rE: 9 1 | 4 92 

t:uum-ptuÈ:u:un.ah. Ffl. lllùnl'l:llllll- dalle n;|ltre Ra | l 1 |0 | 1i 

sazioni dell' Istituto e pei licenziati dal Liceo 1879 -80 s | s | | i0 |'10 | 10 140 
occorse per alcuni anni un esame comple- 1BB B) w | $“ | 24 | 13 5 14 [v 

I: ia aa | an | a | a) a) a | 1a |32 
tientare ; 'Îh nion f°m. munito di u ;lnrau ia SN EAO e s i3 

regalare di stucti’ di Scuola secondaria di ae- isarzod | a| aa | 20 | a) t | A 10 
condo grado poteva essere inscritto dietro 168485 | at | s | | ia | a | a l02 

un esame d' ammissione, E, poteva . aspirare l8at- 0 24 | 12 | 8) 6 +) 3 aa 
- - |'&aa - 7 ] 13 L t 4 15 EA 

ad entrare direttamente al secondo anno chi sss a| a | a| a) s | ia 9I 
ii fasse EÙEÈIJFI'DIÌ.D HE.! t dDH'JID‘ csame: I'.'|'lIEHIJ | - Da 40 i 10 10 4 T] r) 

di primitivo mgresso  (s# non aveva i titoli |ABG - G0 34 | H 13 | 186 T | 2 1a 

per taserne di.1p:uaa.l:u'] e un altro sulle  ma- o i I" ) H i H | 
e | 1BS - 92 | a | n | I T | a 115 

terte IE DO L P: 1892 93 w a l u /) 5 i1 
l nistema dell''ammissione per esami — | 1623004 | as: | 1a | n | 300 | an | a | 

cra ndottato dai pochi 1stituti - d''istrizione | :::: 1: ;; i: ì: Ìî' : | ::; 

supenone EGI:I:III]|EI‘.'.III'.'. che esistevano n E-El- ! 1806 - 97 4i % | ” 19 PI 4 158 

rapa alla fondazione della Scuola di V'enezia isS7- 98 | 33 23 b} a F] 3 133 

e, accolto anche dagli Istituti nazionali e - | 189009 | 58 | r | 22 | a | a | 2 158 

stramperi fondatea di pos, Lilpunl:|.:\'u a ri- :È:Ì: || ;È Ì; :à Îî È | 1E ::: 

teri diifil‘uem"l. E ai ebbero mvero fra glhi 1BI - 92 | a a| e | ss n 174 
amuinessi per esami giovani di fervido ingegno ia | | az i | a | a | t | iza 

e di forte volere che negli studî sostennero 1903 -M L) jà s , MI I8 B 145 
Fa la S AN 04905 | a| 4t l l aa | G 156 

icemento la gara coi licenziati da acuole ss | aa Da A I s 173 

…Ènhdl'l'l: | i Efll'lq'l.'l].!.!'.&ffll:ll:l Fll.fE emimnente |0 407 55 41 7 2 F 10 177 

prosto nei traffici, nelle amministrazioni, nella 1907-908. PI | 5E 9) 12 | I8) MA I 
scienza. Non ai |:luò negare tuitavia che ac- Tatali | | ] i ] Î 

cailo a coloro che riuscivano a raggiuti- degli rii | ISZT | aa0 | 526 | 6120) 455 | 5335 | 4a53 

gera la meta poùi eratio puc|1E qtll:l].Ì che s aeibissaa | 

perdevano per via. Certo si è che gli ammessi 

per esame andarono muan mano riducendosi 
di numero, mentre i accrescevano sempre più i giovani muniti di bicenza di Scuola media. Divenuta ‘definitiva 
Î' abolizione dell' esame d' ammissione col presente anno scolastico, il nostro primo corso comprende 64 alunni 
effettivi. Di essi, 33 sono licenziati cla istituto tecnico ; 17 licenziati da liceo ; 6 da scuola media di commercio ; 

2 da liceo estero ; 2 da scuole tecnico-commerciali italiane all'estero; gli altri 4 appartengono alla categoria 

dri ripetenti il corso ed erano entrati l'anno pasato per esame di ammissione, Ora, poichè la selezione, 
naturalmente più accentuata nel primo anno, colpiva in ispecie gli ammessi per csame, non pare che l'aboli- 
ztone di questo debba apporiare sensibile mutamento nel numero dei mostri studenti, 



— xuv — 

La cddassificazione degli inscritti nelle varie Classi a Sezioni di studio, appara già nelle tavole IL IM e 

IV', figura più distintamente nelle tavolo W' @ VI A chiarimento dei dati che esse contengono gioverà ricordaro 

come la separazione degli albevi in Sezioni fosse regolata puma delle recenti riforme, 
Erano le lezioni del primo como comuni a tutti gli studenti, cccettuati quelli che sì dedicavano csclu- 

sivamente alle lingue straniere ai quali s'accordava fin da allora tin corso speciale. La dichiarazione della 
Sezione di studi a cui gli allievi intendevano essare assegnati si faceva dopo il primo anno. La classe in- 
distinta rappresentava adunque è nuovi entrati nel primo corso, eccettuati i pochi che i iscrivevano imme- 

diatamente nella clase delle lingue; e le cifre che nella tavola W sono segnate quali totali degli studenti 

delle Classi di eommercio, magistrale di economia e diritto, magistrale di ragioneria e consolure fanno perciò 

tstrazione: dal primo anno. Sulla base dei dati statistici contenuti nella tavola V, la frequentazione media 

delle diverse clasi di studio nel decennio che ya dall' anno scolastico _.….…..…_.…_...…._…… al 1907-908, precedente 

alle riforme, è designata dalle seguenti difre, 
Prima per contingente d'alimni viene la Classe commerciale, con ia media annua di irentose! allievi ; — 

seconda la magistrale di ragioneria, con una 
media annua di ventodlo allisvi; — terza Ia - Tavola VI. 
asgrale d Lrpuo aa t Ua s STATISTICA 

annua di ventuno; — quarta la magistrale  della frequentazione delle varie Sezioni 
economia e diritto con una media di undici ; nel mennio 1908-909 a |910-911. 

— ultima quella consolare con una media di — | 

dieci!"), La media offerta dai nuovi entrati, | 

compresi nella Classe indistinta, è di setfonta | 

alunni, cifra che addizionata allo altre tostè 4 NEE s4la } 
esposte, ci dà il totale di centoseltontasei SCOLASTICI | .m…… .—.…. w.nn 

studenti corrispondente alla frequentazione | | “i a 

Per le riforme didattiche giù studiate 190890 L) 

dalla Commissione Besta, Fornari, Armanni 192910 

(docurm 16, AA, pag. 49) e sancite dal IOIT | i) 
vigente Statuto, la iscrizione degli allievi in Cai n 
una Sezione determinata s fa, a cominciare degli inmritti | d66 | 87 

dal 1908-1909, alla loro immatricolazione ; eI 

il primo anno comune è abolito, agevolandos 

così ln divesione del lavoro scientifico e let- 
terario, @, pur conservando a tre gli anni di como della Sezione di commercio e a quattro quelli della 

Serione di ragioneria, vengono ridotti da cinque a quattro gli anni di studio della Sezione magiatrale  di 

economia e diritto, della Consolare e della Sezione di lingue; Resa indispensabile: per Î' ammissione la licenza 

di Scuola secondaria di secondo grado, era ragionevole che non si richiedesse ai mostri allievi un tirocinio 

più lungo del quadriennio. Quest'ultima niforma trovò mua piena applicazione col presente anno scolastico 

1910-1911 (vedi la tavola IN, a pag: XLII}. 

Dai dati statistici, inerenti al triennio 1908-909 a 1910-91 1 (tavola VI). si rileva che la Sezone 

di commercio, la quale aveva visto negli anni precedenti aumentare sempre più i mimero dei suoi inscritti, 

ha una prevalenza assaì forte sulle altre, con tina media annua di offontanove allievi; viene seconda la 

Sezione magistrale di ragionerin, con una media annua di irentatre alumni ; segue terza, a breve distanza, 

la Sezione di economia è dirilto, con una media di ventinone : quarta la Sezione di lingue con una media 
di venti ; ultima la consolare con una media di undici; i ha così un totale di centollantadiue, corrispon- 

dente alla frequentazione media degli alunni nel triennio, fatta astrazione cioè dagli uditori a corsi speciali, 

| SEZIONI 

Come giù per le statistiche che precedono, riferinmo al periodo che va dal 1876-77 al presente anno 
scolastico, 1910-1911, cioè agli ultimi trentacmque anni, i dati telativi alla provenienza dei nostri allievi. 

{) L'ardinamento daio alla Sconla nel (B68 compeendera apche usa Cleee magiorole per la mercenloagia, la iquale ebbe selo nei primisasimà 
anmi qualehe raro sbadenie 
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Dal semplice esame della tavola VII si rileva, che, se la città di Venezia contribul nei var tempi in 

misura presso che costante alla nostra popolazione scolastica, e le Provincie venete segnarono un continuo 

atimento di giovani a noi accorrenti, proporzionalmente sî nccrebbe vieppiù il mumero: degli studenti pro- 

venienti dalle altre regioni italiane. Come, con chiaro intuito dell' avvenire, avevano affermato i fondatori, 
la Scuola andò sempre più accentuando il suo carattere nazionale. 

Dalle cilre relative all'ulimo decenmo dediciamo il rapporto percentuale offerto da ciascuna delle ra- 

gioni italiane segnate nella tavola VII, tanto diverse fra loro per popolazione. 

ll Veneto e la città di Venezia segnano rispettivamente il 20° e il 13°/,, olfrendoci così un terzo 
dei nostri studenti ; tutta la vasta regione del mersogiorno continentale contribuisce alla nostra scolaresca 

col 17% ; la Toscana con 'B l'Emilia col 7° ; la Lombardia, la Sicilia, le Marche e l'Umbria, 

ciascuna con un po meno del 7 °/,; il Piemonte col / 3°/1; la Sardegna c il Lazio con più del 2°/+; la 
fina o aR E 

Se nella nostra Scuola vengono ad unirs giovani del merzzogiorno, del settentrione e del centro d' Italia, 
cssa accoglie fraternamente quanti stramieri vengano a lei, La minor diffisione della lingua italiana in con- 

fronto alle lingue francese e tedesca impedisce un rilevante aumento del concorso di quelli: Contammo 

qualche studente di regioni assui lontane e talun licenziato di Scuola superiore estera, venuto a perfezionarsi 

da noi. Ma nella maggior parte gli estranei alle provincie del Regno appartengono alle terre italiane sog- 

gette all' Austria, alla Tutchia Europea e Asiatica e agli altri Stati del Levante: alla Grecia, all'Egitto, 

alla Tunisia, alla Rumenia, alla Bulgaria, al piccolo Montenegro ; a quei paesi cioè che sono più legati a 

noi dagli interessi, dalle tradizioni e dalle speranze, 
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PROFITTO E COLLOCAMENTO DEGLI ALLIEVI 

i Ff'!.#.‘ iN dall'inizio della Sciuola, Ministeri, Camere di Commercio,; Provincie, Cn'ulunt 

r1*'3 é altri corpi morali ehbero a conferire: borse o sussicdi a giovani disposti a 
LiflL …mll…Mù_… I] contributo |Qli… d'nnour.u.ggnmmtupuh: 

stibire ‘in l:|'IJEIFJR località una restrizione per il sorgere di  niiove 5r.lanbr.*; ma 

esso ai alimenta tuttora di sempre nuovi aiuti("), per modo che l’operosità di 

allievi muniti di borse o sussidi torna anche oggi di esempio e di stimolo ai con- 

i discepoli. D'altra parte è lecito presumere che quei giovani i quali accormono 
Nà di lontano a una Scuola com'è la nostra, vi rechino il deliberato proposito di 
(f attendere assiduamente agli studi, Î nostri studenti sanno di non poter far fidanza 

sopra una villoria conquistata di sorpresa nel giorno dell'esame, ma devono abi- 

tuarsi all'osservanza di disposizioni che nom esitiamo a chiamar provvide in un Îstituto superiore tecnico-pro- 

fessionale, Qui assidua frequenza alle lezioni ed esercitazioni, senza di cui l'inscritto, dopo un certo tempo, è 

radiato dal novero degli studenti; qui assernza assoluta di sessioni stracrdimarie di esmi ; qui impossibilità di 
passaggio al corso successiio da parte di chi non abbia superato butti gli esami obbligatori pel corso precedente. 

Durante gli ultimi trentaguattro anni di vita del-nostro lstituto, peniodo al quale sì riferiscono 1 dati statiatici 
contenuti nella tavola VIN, il numero dei promossi si tenne a quello dei candidati in un rapporto che per 
cinque volte giunse ad olirepassare il 90"/,, per quattordici volte superàò 180 "/ per undici volte oscillà 

fra l 70 e 1B0 per sole tre scese rispettivamente a circa il 69, l /67, il 64"',. Tutt’ insieme, ab- 

biamo per questo periodo un rapporto medio di ollantuno promossi s certo candidati, percentuale divyvero 

consolante, quando #i pensi all'ampiezza dei smgoli programmi e anche, giova aggiungere, alla provvida 

seventà delle nostre commisaioni esaminatrici. Alle quali siamo leti di chiamare anche membri estraneci, scelti 

ra 1 cultori. della disciplina che forma oggetto d'esame, sia che siedano sulla cattedra o esplichino la loro 

attività nella libera professione o nei pubblici uffici, o siano infine dediti alla vita degli alfari, A questi egregi, 

che acconsentono a dedicarci un po' del loro lempo prezioso, rivolgiamo un pensiero di affettuosa ricono= 

sceniza. Ed a proposito del rapporto fra i promosai e 1 candidati, non sarà inutile osservare anche gqui che 

la selezione avviene specialmente con gli esami di passaggio dal primo al secondo anno, rnisultando invece 

più rare le riprovazioni nei corsi superiori. Meglio troncare al principio: la camiera a chi non <imostri atti- 

tudini tali da seguire con profitto i mostri studi, che alimentare le illusioni dei giovani e delle loro famiglie. 

Della coltura e della serietà cdei nostri allievi fanno pur fede 1 lavori intrapresi © publ:rlnc.nh da pi- 
recchi di loro prima di lasciare la Scuola. Senza che rinora abbia cqui avuto organizzazione ufficiale un 

['È5:n.l..r'nupmq-"n'-‘-" la nnà ra a dutti © peobblici eì e a qualche asbcieth che ci inviaman # c'invisan giovani 

Taineori a vafia fegioni d lalin dobboomo reocdare in iapecial muda la nopra Depuuassae Prosaciale che da aa asai alula giovani della 1a 

"';—‘fl-llflllqnull.u:l-.3r.ml._g|.L";urp-u.-.&F.;-nn:udurdl:udui……hb«rn-hm:bud;—uùulhidmluhk 

duùmlll._u'nnnm5tutk’.li'……..:l_'uu'pd:f in sé n euni Leltai “I._.Ihll…l‘.l.u.lll.lil‘l.[l'l!fl.i*.ù].h 

libmeralità Muminatu, “ Auguniamo che 'arione del pubblici snià a per l'avverdae edicocomante inicgrala dalla munificenta privaia 
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seminario di studì propriamente detto, i professori non hanno mai mancato di guidare 1 giovani, specie ap- 

parienenti alle Sezioni di magistero, a severità di indagini e di metodo!"), 

Avvertiamo con complacimento, per l'esperienza fata sim qui, che è nostri alunni condderano come 

una prova assai seria l'esame di laurea, che ha 
luogo a cominciare: dal 1905, Detto esame consiste Tavala VIIL. 

in una diesertazione scritta, il cui tema è scello STATISTICA 

liberamente fra le discipline comprese nei programmi - delle promozioni dall'anno scolastico 

della Sezione, cui appartiene il candidato, in prove 1876-77 al 1909-]0. 
orali, nelle quali questi deve sostenere n dibattito | 
sulla dissertazione, svolgere e discutere oralmente | Î 

! : ' : ALUN Ferreniaali 
due temi, estratti a -sorte fra cinque da lui scelti | __fl …:ù 

in materie diverse fra quelle-insegnate nella Sezione, SI Cia \ d 

ed infine nel dar saggio oralmente della conoscenza 5“*"C"L"°"STJ":'| Ineerzti agi | Promoni | m:” | 

di due lingue estere. Per la elaborazione della tesi — | esami Ù eodida 

i nostri giovani sogliono mettere il meglio del loro |— — — i_ 

sapere coll''enbiziaamo e la solerzia propria  del- 1826 F7 75 5 36 | 6184 

l'età; in alcune di queste dissertazioni fu riscon- 1877 = 78 | n 76 i ALI - 
] +E { |B74 - 79 185 i1à #5 32 

Lasaiolanyri aa _"‘…f_""° + Dall’elenco '=_h'° | leng.eo | aa0 11 ° | ia 
riportiamo più avanti apparisce che, dal 1905 sino 1880 - 51 126 105 d 9143 
ad oggi, [03 giovani conseguirono la laurea dalla | 1681 - 82 132 112 2 E215 - 

Sezione di commercio, |3 dalla Sezione consolare, :È':: 1Î5 d î: i 
i ’ ; aa i 0 102 B725 - 

1|3| da quella di mng|l.fl.:mi per | econamia © .IJ | u 102 k d i 

diritto, 26 da quella di magistero per la ragioneria | Ien5-56 B3 d3 58 9206 

e 3 dalla Sezione magistrale di lingue straniere. BS- 87 nà 74 % | 7200 

Alira eloguente testimonianza di profitto i ;3; :; :: L | $î:: L 

porgono. Ì risultati degli esumi per l' abilitazione 189 -90 i0 4 a | 7234 , 
all''insegnamento “delle discipline economiche e giu- [89 122 NT a] AL0 a 

ridiche, della ragioneria e computiateria e delle BSI - 92 115 99 85 5560 

fingue straniere negli latituti tecnici e nelle altre ::ì L’ Ì :;q'| !î : | gî:; i 

Scuole cdi secondo grado, La prova è ardua ve- 189495 14 120 01 | aT 
ramente, perchè non sì segue alcuna traccia di 1895 96 152 130 108 A4B5 , 

programma, & i candidati devono col lavoro scritto 1896 + 97 158 1L3 108 ATB0 , 
S ENO Ua 1897 - 0 138 111 a 1928 . 

gere scientificamente un punto determinato 1898 -99 158 131 i | 6947 
Is99- 900 | 167 134 4 1068 

_ — isno.90i. | 169 132 9 | Ga 
raa | ailo LO AE d a 1901 -902 | 174 13à 104 | 764 a 

Seali - “ota” a ii i = Saggi d Bb 1902 - 05 179 123 IO1 AAT 

grafia dagli amichi audenti, novevole rr arerei palesaio la molteplice 1904904 195 153 % | 0S 

attività de naari allievi. 1904 - 905 186 14} TT 1872 , 

{) Siamo anliti a probblicare nei sosui Annuori gi argamenti 1904 - F0 f73 138 I1 BZI è 

delle dissertazioni de sinquis candidati; qui ci limitismo a ricandare | 1906 - D7 i77 150 NTT d e 
idieli di quella che vulsero n for otleaere ai lora auiari i diplema a 1907 . Da 177 149 1i 1986 i 

pi:fi voti con lade: d.: fi Fnllwu.|u'.'..'l'nd‘m:d.: if f"u|i:;:G.u- 1908 - M0 188 158 133 .1T 

ri “È..-.L,.@L.ÌL………;.“'“' i È*È | i. G1a | 6 H0 | 151 | sss 

oriasiane ai ollu e ricerca dalla riera fofale d rzpepario al ; | 
lameto 'annua è d Allount Da Pietri:Tiaelli, l dirttà drediturto: (Sag- Totali | 46 | 3893 \ A COO 
;m…f.tu=:mm:fl';hd-!…h-…u;dau;k:p.mh;id. ia “ varoso- 

della Irarmiuaione def ai *amria coma ®) d Ua Tugliazzarea, tunke dei pra- 

L'induatria del mercanio In finblia ; d Emiia Menmpzai, DI aleane maml-, ; AI RRR RR i 

ameniasioni rifettenti e qrandi città a della rendila edifizia ; dî Vir- | | 

giba FPirra, Sallo achglimenio + la Niguidoziane delle sociatà mets - - 

aNE t M Co Da Sieia e a Pileatina imlla. lat iaio | 
dirioni siaarifoa aa + d Caa Bati, L'amagno hancarto (iaggio 

atonomien) ; AI Conmre Haglinao, Malizie nullia Contabilà i Statao n Gemoa anrazensa | iempi 3 d° Mamlio Aani, I! paeto di Licoma 1 d° Silvio 

Daveii Contrtifivà pobblico nella Afanarchra i Somoda ; df Carlo Barsalella, La resria dalle coid e d principia dell'eqguiiinia ecommico ; d° Livio 

Levi. Tammaro Paberti Malihus e l erdgresni dall' agritoltura + d° Fanlinaado Nolmli D La vustrziani del pressi generali per came mirimarche ; 

d Robea A. Marmy, Suggio sulla rendiia rognommica ; aU Aazio Levi, L'anicurazione sulla vito (uaggio economien]: d' Antenio Catink, La 

Cancenione della remdita ; d Decio Pastanelli, Le Paluli- Po dall' uipalia son0amico; 
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materia, colla discussione orale mostrare di possedera tutta, e colla pubblica lezione dar saggio delle loro 

boone attitudini didattiche. Diamo in apposito elenco a lunga serie dei giovani che dal 1884 ad oggi 
superarono questa prava, in grandissima  prevalenza nostri studenti pel magistero in ragioneria, in scienze 

economiche e giuridiche e in lingua inglese, Pel diploma n tedesco, e più ancora in francese, fu notevole 

anche l'alffuenza di estranei -alla Scuola ("), 

Ma a ben valutare il profitto ottenuto col nostro mdirizzo di studî converrà soffermarci a considerare 

la carriera percorsa dai nostri allievi. 
Sin dai primi anni della Scuola, 1 giovani che le amvyavano da tutte le provmeie del Regno vi rice- 

veltero nn pure istruzione, ma conforto di consigli; nè i cari vinooli stretti durante pli anni di studio 

vennero sciolti dall'ora del distacco. E la Scuola seguì e sorresse, per quanto possibile, i primi passi che 

i suoi studenti facevano nel cammine della vita, pur in quel momento reso più arduo dalla depressione eco- 

nòmica del nostro paese, da poco costituito ad umtà. Sullo scorcio del 1875 si formò all'uopo un comilato di 

collacamento: dei nostri alunni, ‘composto del Presidente della Camera di commercio di Venezia, di due 

membn del Consiglio direttivo e di quattro professori della Scuola ('"), " Importa — diceva il programma — che 

1 questa Scuola, la quale riceve da ogni provincia i propri allievi, li vegga pure in ogni provincia onorare col- 

" |'opera loro i ricevuti ammaestramenti, — e sia per tal modo, che è certo il più efficace ed onesto, diffusa 

" meglio la conoscenza del suo nobile mandato, di fronte alla nuova larghezza dei bisogni e degli intendi- 

® menti del commercio nazionale", E, nello stesso tempo il Comitato invocava il concorso di cittadini bene- 

meriti, che accettassero cortesemente di rappresentarlo nelle varie città, Col passare degli anni, conquistata 

dalla Scuola lan fama che gode, venute direttamente  all'latituto richieste di giovani da grandi Sacietà di 

credito, di navigazione, d' assicurazione e da privati, e accentuatasi la ricerca di docenti per parte del Go- 

verno, di Provincie e Comuni, all'azione del Comitato & sostitui que!ln della-Direzione e dei professoti per 

designare i giovani. che sembravano più adatti ai singoli uffici. Sorgeva più tardi |'Associazione amichevole 

fra antichi studenti, la quale, a somiglianza delle: associazioni consorelle  dell'estero, proponevasi, fra altro, 

di alutare i consoci nella ricerca del loro collocamento e nel miglioramento della loro posizione ; ed in questa 

benemerità associazione la Scuola trovava una preziosa ausiliaria per quella tutela intesa ad accompagnare 

& sorreggere l'alunno nel momento, spesso così pieno di perplessità e d'ostacoli, in cui emo entra nella 

vila pratica. 

1 dati risultanti dagli umiti elenchi dimostrativi dello stato attuale di coloro che furono giàù nostri studenti 

cì vennero fomiti vuoi dagli stessi antichi allievi, vuoi dall'Associazione che ne alfratella parecchie centinaia 

in vincolo simpatico. Non si può presumere che Îa statistica dia notizie complete sul conto di tutti ; ma 

si è procurato che quanto viene esposto abbia il pregio della sincerità e dell' esattezza. 

Chi esamini il nostro 1 elenco vi troverà Tappresentanti' di presso che tutte le professioni legate alla 
vita degli affari: e anzitutto capi di case mercantili, industriali ed agnicole, agenti marittimi © di cambio, direttori 

di banche e di casse di risparmio, non pochi giunti a posizione economica eminente, E accanto a questi, 

gli addetti all'azienda palerna o succeduti al genitore nella direzione della casa commerciale. Quest' affluenza 

di figlinoli di uomini d'alfari, scarsa una volta, è andata accentuandosi notevolmente, specie nell'ultimo 
decennio, e noi riteniamo che essa andrà aumentando viepprù oggidì che la: Scuola soddisfa l' omesta ambi- 
zione di quel titolo dottorale che sol conmcedeva una volta Î' anla universitaria. 

Accanto ai capi di azienda autonoma non mancano i designati a rappresentare gli azionisti nell'ammi- 

nistrazione delle anonime, i direttori amministrativi, i procuratori, i capi ufficio e gli impiegati, con attribu- 

zioni nà solo elevate ma anche modeste, i quali ultimi non ricusano di sottoporsi a Hrocinio. per far valere 

adeguatamente un giorno la loro coltura e il loro valore. Le fermvie, le socistà di navigazione, quelle di 

assicurazione accolgono, nelle categorie degli ispettori, dei capi traffico, dei capi sezione, dei segretari, parecchi 
dei noutri; e pur vi sono coloro che nelle grandi imprese industriali e negli stabilimenti bancari esercitano 

|:'J-'ifiu-l…h…3mùpd…nddd@lmfimufinfdvhh…-hnu:.h.h:hdn;.i@ùlnjndwun 

H ageile 1908, n° 210 sono ara ammesi solo | Bcensiati ealla nostra Sezione chi magiatero di lingue straziere, W più adidinim a pag. MXVIL 
(*®) Preidente della Caniera di commercia era l comme Alenandio Blimenihali manbri del Consiglio direttivo, il cav. Sebasiano Franeo- 

s ® l'on. o Anionio de AManzeni ; profemori, Thioplile Vannier, Renaio Manzaia, Eanco C inuoeo, Culo Combi, 
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quelle gelose funzioni del controllo che richiedono per la crescente complessità della vita economica e dei 

congegni sociali un auasicio ben maggiore: di coltura che Î' opinione di molti non ammetta. 

Îl licenziato dell' lstituto tecnico trova nella Scoola, apecie nella Sezione cdi magistero per la ragioneria, 

un perlezionamento anche per la libera professione di ragioniere. Senza presumare di aver dato conto di 

tutti i casì, avvertiamo che appariscono numerosi nel Î elenco antichi allievi nostri, i quali, docenti ò no, 

sono liquidatori d: fallimenti, sindaci, penti, amministratori di patrimoni. 

ln tutte le provincie del Regno si hanno nostri vecchi studenti nella vita degli affan; e non sono pochi 

coloro che tengono anorevole posta presso ditte dell'estero o che han già saputo, fuor dei confini della patria, 

aniche in lontane contrade, fondare case commerciali, industriali è bancarie, e aziende di colonizzazione agncola, 

portanda il loro contributo all'allargamento del commercio italiano, 

Quanto ai giovani che hanno percorso la carriera, del consolato; il nostro Îl elenco designa lo posizioni 

eminenti che occupano. Nè il Joro mumero parà troppo scarso a chi appena ricordi che per aspitarvi oc- 

come uma certa agiotezza e che i candidati all'esame d' ammissione al Ministero degli affari esteri proven- 

gono da tutte e facoltà tmniversitarie di diritto, dall' Istituto Cesare Alferi di Firenze e da altre Scuole. 

Accanto ai consoli. abbiameo ricordato i notmi de' nostri valorosi, che, dopo aver vinto il concomo. per borse 

di pratica commerciale all'estero e aver scggiornato in lontami paesi, sono stati preferiti nel conferimento 

dell'importante ulficio di delegati commerciali presso le nostre. rappresentanze diplomatiche e consolari, 

Il nostro III elenco mostra che prova più fortunata non avrebbero potuto fare le nostre Sezioni di 

magistero. În quasi tutte-le Scuole di commerscio superiori e medie d° Italia e in parecchie all' estero, italiame 

e straniere, svizzere specialmente, in ben quattro quinti dei nostrni Istituti tecnici, e in non poche Scucle 

tecniche, insegnano la ragioneria e la computisteria professori usciti da guella Sezione di magistero che, unica 

in Îtalia, fiorisce sotto la guida dell'illustre prof. Fabio Besta ; ed essi trammettono ai loro distepoli, per 

quanto lo consente il grado della scuola ove insegnano, le qualità apprese dal maestro : il rigore del metoda, 

la passione disinteressata del vero, l'attiudine di vivificare con le nicerche è 1 raffronti storici Î' apparente 

ariduà delle discipline professato. E la Scuola di Venezia può ben annoverare fra le prime ragioni di suo 

legittimo compiacimento il forte contributo da essa dato con sano indirizzo alla letteratura della ragioneria, 

Non meno nolevale pei suoi risultati in rapporto allo funzione di magistero è la Sezione di economia 

e diritto, Gli allievi di essa, abilitati all'insegnamento delle -scienze economiche e giuriciche, sostengono va- 

lorosamente la vivace concorrenza dei laureati dalle facoltà legali universitarie ; e nell'esercizio quotidiano 

delle funzioni di magistoro proficunmente accordano le loro attitudini pratiche alle astratte speculazioni della 

dottrina. Molti conseguirono fama invidiata nel campo degli studî e taluni conquistarono col contributi della 

loro praduzione scientifica una cattedra eminente d'insegnamento superiore, Infine anche i nostri giovani della 

Sezione magistrale di lingue siraniere coprono con decoro una cattedra di pubblico insegnamento ; e alcuni 

di essi godono buon nome per le loro pubblicazioni, sia di ertica letteraria, sia d’indole didattica, con 

particolare applicazione alle materie ‘commenciali, 

Raccogliamo infine in un IV' elenco i nomi di coluro che tengono uffici, spesso assai elevati, nella gerarchia 

civile dello Stato : nei Mimsteri, presso la Corte drei conti, nelle Amministrazioni governative locali, in quelle 

delle Provincie, dei Comuni, e di Opere pie; in prevalenza nolle Amministrazioni finanziarie e nolle Aziende 

pubbliche coordinate con la vita economica del paese. Alcuni di essi sono autori di pregevoli studî attinenti 

all'economia nazionale, E qui ci piaee osservare che i posti di segretari delle Camere di Commercio, una 

volta riserbati quasi csclusivamente ai laureati in giurisprudenza, costituiscono da nalcomi anni un campo 

d'attività anche per gli allievi della nostra Scuola, in ispecie della Sezione di economia e dinito, dacchè 

gli ottimi vecchi studenti nostri che per primi furon chiamati a simili uffici si dimostrarono singolarmente 

adatti a esercitarli. 

Dopo che vennero nutorizzate le Scuole superiori di commercio a rilasciare speciali diplomi di latrea, 

il Covemo dispose che gli alunni delle Scuole superiori di Bari, Genova e Venezia, i quali avessero com- 

piuto il corso degli studî prima del 10 febbraio 1905, e ne facessero domanda col pagamento della tassa 

relativa, polessero conseguire il diploma di laurea, presentando ad una apposita commissione, da adunarsi 

piesso il Ministero di agricoltura industria e commercio, le pubblicazioni fatte ovvero i documenti relativi 

alla carriera percorsa in pubbliche od in private amministrazioni, o i certificati delle Camere di commercio 

del Regno a di altre autorità, comprovanti l'esercizio di aziende incuetriali in Îialia e all'estero, od in 

grnerale qualsiasi altro documento atto a dimostrare Î' applicazione degli studî falti nelle Scuole superiori 
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di comimercio ! Noa pachi fra i nostri licenziati non sì prevalsero di questa disposizione Iransitoria. La 

Commissione sì radun negli anni 1905, 1906 e 1907 e deliberò complessivamente la concesione della 

Inurea per titoli a 146 Hicenziati della nostra Sezione di commercio, a 17 della Sezione consalare, a 63 

della Sezione di economia e diritto, a 124 della Sezione di ragioneria e a 27 di quella di lingue, Si ehbe 

Quest'elento dei nostri laurcati per titoli, la lista dei Inurenti per esami e quella ancora dei diplomi 

di magistero confenti dalla Scuola potrannio prestari a utili confranti com i dati che offriamo più ‘oltre 

intormo all'attuale occupazione dei nostri antichi allievi; risultando, fra altro, che, se molti dei laureati dalla 

Segione di magistero per la ragioneria e da quella di magistero per l'economin e il dinito i dedicarono 

all'insegnamento, e non pochi altri trovarono posto nei pubblici uffici, parecchi invece, con la proparazione 

di studì - economici giuridici e di ragionerta delle nostre. Sezioni di magistoero, preferinono occupazioni in genere 

più promettenti economicamente, trovando così i lor nomi posto nel nostro | elenco, azieme a buon numero 

dei licenziati dalla Sezione di commercio. 
A tutti gli egregi che in modesta od elevata posizione seppero lener alta la fama della Scuola, d 

nostro animo grato; mentre è fonte di compiacimento per tutti noi, di viva commozione pei nostri insegnanti 

anziani il vedere oggi s cquei banchi ove firono i pu.dri.. parecchi figliuoli dei nostri vecchi studenti. 

É non ci Ài muova l’appunto d'esserci soffermati troppo a lungo e troppo volentieri sull''influenza be- 

nefica che la nostra istituzione ha esercitato. Îl cammino percono era dificde, massime negli esordi. Se ora 

ci volgiamo a considerare il punto da cui siamo partiti, gli ostacoli da noi superati, non lo facciamo per 

amestarci dopo le vittorie comseguite o per tin sentimento di volgare vanità, ma per attingere dall' esperienza 

lume e vigore a meta vieppiù lontana. 

Questo richiamo al passato ci conduce a ricordare gli uomini di scienza o d'azione che in varia forma 

& misura parteciparono alla vita della Scuola e le giovarono col penaiero e con l'opera. 

Degli insegnanti odierni un riserbo troppo naturale ci vieta di parlare ; ai cari estinti rendiamo in altra 
parle di questo libro un memore omaggio; qui ci st consenta di inviare un caldo saluto agli uomini egregi 

che onorarono la Scuola e le vicende della vita hanno allontanato da noi. Ricordiamo con alfettuosa rico- 

noscenza Lulgi Bodin, Senatore del Regno, già direttore penerale della Statistica, poi consigliere di Stato, 
che inmsegnò statistica e geografia; Luigi Lucchini, della Cassazione di Roma e Senatore del Regno, 

Clemente Pellegrini, pure Senatore del Regno, c Gualtisro Daniell, deputato al Parlamento, che professa- 

rono rispettivamente diritto penale, procedura civile e diritto commerciale; Tullia Martello, dell'Univeratà 

di Bologna, e Maffeo Pantaleoni, dell'Università di Roma, che micgnarono entrambi economia politica ; 

Alberlo Stellio De Kirlaki, segrotario generale della Congregazione di carità di Venezia, e Cristoforo 

Pasqualigo, del Liceo Marco Polo, pra a riposo, i quali ebbero per qualche tempo rispettivamente l’in- 
carico del diritto amministrativo e della letteratura italiana ; Romeo Lovera, direttore della R. Scuola media 
di commercio in Palermo, e Aristide Baragiola, dell'Università di Padova, che insegnarono lingua e letteratura 

fedesca ; Costantino Triantafillis, dell''Istituto orientale di Napoli, professore di greco moderno. Îl nostro 
saluto di g-nritu:lin: va pure ad alcunm Du|.]v.‘.gl'li. lustro del vicino Studio di Padova, che per aletin [lempo 

tennero anche l'incarico d'insegnare da noi: Carlo Francesco Ferraria, tutodì dell'Univerità patavina, 
deputato al Parlamento e già ministro de: lmvore pubblici, e Ghino Valenti, bra dell' Università di Siena, e 

direttore generale della statistica agraria al Ministero d' agricoltura, i quali coprirono entrambi la camedra 

di statistica ; è Pasgualae Tuorzi, ancora all’Università di Padova, che ebbe a professare da noi dinitto e 

procedura penale. Si rivolge eziandio il nostro pensiero affettuoso a Giocomo Sogve, che fu per molti anni 

aiuto del nostro : prof: Giovanni Bizio, ed è ora professore all' Istituto tecnico di Venezia, e ad alcuni valorosi 
antichi studenti, che ebbero temporaneo incarico di insegnamento nella Scuola da cui erano da poco usciti : 

Angelo Bertolini, professore nella Scuola superiore di commercio di Bari, e Riccardo Dalla Volta, DDiret- 

lore dell'Istituto di scicnze sociali di Firenze, cho qui insegnarono rispettivamente l'economia e la statistica 

e il diritto commerciale; Leone Caro, dell' latituto tecnico di Livorno, d quale tenne l"incarico del banco 

modello ; Piatro Casale, dell'Istituto superiore femminile di Venezia, e AMario Filippetti, dell' Istituto leczico 

di Treviso, che impartirono rispettivamente Î' insegnamento dell'inglese e del tedesco, 

{*) W. d decreto: minisieriale: 26 higho 195, n° 15844 n Îl iccemivà deseò 20 aprila TO0T n° IOS CAL A. decam, 15), 



Un ricotdo è pur dovuto al cav. Alessandro Berti, giù segretario-economo, che dedicòh al nostro 

|uti.hflop:rmuiimuicmrafie:tumc.ndèmnm:tituturlpmo… 

Ma più di tutti hanno un titolo alla nostra gratitudine i fondatori, gli erganizzatori del 1867-68, che, 

appena liberata Venezia dal giogo straniero, videro pei rinnovati studì commerciali un megzo di rilevarne 

le stremate  fortune. Più oltre rivolgiamo omaggio agli estinti di quella schiera eleltissima ; qui, all'unico sti- 

perstite che primo concepiva il disegno della nobile impresa, a Luigi Luzzatti, rivolgiamo il mostro riverente 

aaluto. 



Diplomi di laurea concessi per titoli ad antichi licenziati dalla Scuola " 

SEZIONE DI COMMERCIO. 

1905 

BELLINI ARTURO di Camacchio. 

BERETTA CAMMLLO di Paria. 

BROCCA ALBERICO: di Milamo: 
CERLUTTI BARTOLOMEO di Venezia. 

COEN GIUSEPPE BENTAMINO d Venszta. 
D’ ALVISE. SANTE di ' Rivignamo { L'dine). 

DALL'ARMI TOMMASO i Maniebellimna. 

DEL NEGRO CESARE di Pordenane, 
FASCE GIUSEPPE d Genaga. 

FORTI AUGUSTO di' Livarno. 
GHISIO DICONICI di Pauia. 

GIACOMELLI VALENTINO i_ Moaniagnana, 
GIOCOLI GIUSEPPE d AMatera {Potenza)- 

GUIDINI GIUSEPPE di Venezia. 
LUPÎ FRANCESCO ai Saliara (Pesaro)}. 

MARANGONI VALERIO di Romono d'Ezzelino { Vicenza). 
MARTELLO LUIGI di Pardenone. 
MINOTTO CARLO dî Venezia. 
MONTECCHI LUIGI di Suzzara (AMantova). 
ODORICO ODORICO di Udine. 
PAOLETTI GIROLAMO di Follina { Treuiso). 
PEDOJA FARO di Binaaco {Milono}, 
PITTONI LUKGI di- Venezia. 
PIVETTA VITTORIO di lenegia. 
SALMON SALVATORE di Livorno. 
SCORZONI ALFREDO di Spoleto Montefaloo {Perugia). 
TOMASSI CARLO UGO di Foghera. 
TOSCANI ETTORE d Piacenza. 

VAERINI GIUSEPPE di Venezio. 

1906 

BASSANO EMILIO d Venezia. 
BERNARDI LUKGE dî Cantelfranto VFeneto. 
BILLETER RODOLFO di Pordenone. 
BOLLER HANS dî Barilea. 
BROCADELLO VITTORIO di Salesino Veneto. 
CAPPADONA GIUSEPPE: dî Porto Empedocle {(Girgenti). 
DEL VANTESINO OTTAVIO REALINO di Cerfignano 

{Letcc), 
FANNA ANTONIO d Venezia. 
GLIACOMELLO ACHILLE dî FVenezia. 
GIACOMINI GIOCONDO: di Tarre di Conegliano. 
GUARNIERI GIOVANNI di Camporamptero {Padova). 
LOSCHI EUGENIO d Follina UTrevino). 
MARTURANO NICCLA di Taranto. 
MENZIO ANGELO di Volterra- 

MORI GAETANO di Perngia, 
PALMEREINI AMEDEO di Antelia (Perugia). 
PALUANI UGO di Padova; 
PASSUELLO LUKGI FELICE d Fifla Bartolornea { Verona)l. 

PILONI ‘ANTONINO di Palerma. 
PIZZOLOTTO GIUSEPPE di Mantebelluna { Trevisa). 
PRAMPOLINI GUIDO di Reggio Emilia. 
PUGLIESI CARLO di Padacta. 

SCARDIN FRANCESCO di- Nogerta Ficentina. 

TORTI CARLO  di Algano {Alesiandria). 

TOSCANI GIUSEPPE di Henezio. 

VEDONVATI DOMENICO di Farra di Saligo { Trevisok 

VERNIER CESARE di Cogliari. 

1907 (1" periodo). 

ANDRETTA MARIO di Golliera Veneta (Racigo). 
BADLIA PROSDOCIMO: di Raverchiara (Verano). 
BALDBOVINO EUGENIO di Sestri Ponente, 
BASEGGIO REMO di Motta di Linenza. 
BAZZANI GIUSEPPE di Badia Polzatne. 
BENVEGNU' GUIDO di Venezia, 

BON FRANCESCO: di Monastter (Treviso), 
BROCCHI FRANCESCO di Trieste, 
BRUCATO GIUSEPPE, di Alimena (Palermo}. 
BRUGNOLO GIUSEPPE di Venezia. 
CAPNIST PIETRO di Venesia. 
CARINI GIUSEFPE di Varto {Chieti). 

nel l ‘pudlmnfiil-nlfi“……'“ (*) ; aT Allegnia A (docum 15) le disposaioni 
…n…:………hìfl-pflulùl!i' n° 560 
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CECCATO GIO, BATTISTA i Altivole {Trevio), 
COEN ROCCA GUIDO di leaneziia 
CONTRERAS GIUSEPPE dî Trapani 

COTTARELLI CARLO di Fiscovato (Cremona}, 

CUSATELLI GIUSEPPE. di Comacchia, 

DALLA ZORZA ALESSANDRO di Veneria. 

DE BÉELLO LUIGI di Bisceglie 

DE BELLO NICOLA di Mola di Bari 

DELLA TORRE LUIGI dî Alssiandria. 

DE ROSSI EMILIO di Venezia. 
DESSI VITTORIO di Sassari, 

FABRIS TOMMASO dî Maner (Trevstao). 

FANO LAZZARO di Venesla. 

FORESTO CARLO di Raoma. 

FORNARA CARLO di Cagliari. 
GCARAVELLI GIOVANNI di Altssanaria. 

GASTALDELLO GIO. BATTISTA di S Maoria d'Or- 

giamno { Ficenza). 

JENNA EMO di Rovigao 
JONA ALBERTO di Vinesia. 

LANZA BRUNÒO di Cotona (Reggio Calabria). 

LAVAGNOLO ANTONIO di Fanezta- 
LUNATI POMPEO  di Alemandria. 
MACGNALBO' FILIPPO di Fermao. 

MARCHETTINI COSTANTINO: di Firenze. 

MARINI DINO di Cantelfranco lVeneo. 
MASSARO CELESTE di Venesto. 
MLANI BENVENUTO di Chirignago (Fenezio). 

AMILANO PELLEGRINO d Roma. 

MONTEVERDE FERDINANDO di Maceratia. 
PAGANI GIOVANNI di Belluna. 

PAPACOSTAS ERCOLE di Corfù. 
PERINELLO GERARDO di Megliadirio 5. Fidensio. 

QUINTAVALLE ARTURO di Buramo ("Venezia), 

QUINTAVALLE UMBERTO di Veneria. 

RAVAMOLI ANTONIO di Forli, 

RICCARDI VINCENZO di Barlalla. 

RIETTI EUO d Fenezia. 
RONDINELLI ENOS dî Guidizzolo (Mantora). 

SCALABRRINO GIACOMO di Trapani, 
SCARPELLON GIUSEFPE i Veanesio, 

SERINI CARLO di Coneyliano, 
SICHER EMIIO di leneria. 

SOAVE FERRUCCIO dî Femesta, 
SOLDA EMILIO di Vemesta. 

TOSI GRO di AMonterbbiano {.Ancona). 
TOSO GINO di Venesia. 
TOZZI ADOLFO di Ferrara. 

TREVISANATO UGO d Venezia. 

VETTORI ULISSE di 5. Vandemiano { Treolio). 

VIVANTI EDUARDO di Ancona, 
ZANATTA AROLDO di Padiva. 

ZAPPAMIGLIO LUGI ai Brescia. 

ZEZI ERNESTO dî Cremona, 

ZULIANI OTTAVIANO di Palazzolo della Stella (Udine). 

1907 (2° periodo), 

AGOSTINI GIACINTO di Padioa. 
BACHETTI GIUSEPPE d Ascoli Piceno. 
BAMPO RICCARDO di Trenbo. 
BRESCIANI ANGELO di Brescta. 
CAVAZZANI COSTANTINO di Caslelfranco l'enelo. 
COCCI ETTORE di Bologna. 
FAGGIONI ITALO di Carrara. 
GENOESE DOMENICO di Napoli. 
LIPARI ROSARIO di Messinà, 
MARINI ADELCHI di Venszia, 
MENEGAZZI VITTORIO di Venezia. 
MOLLIK. ALBINO UGO di Salanicco. 

SEZIONE 

ORSONI CARLO d Femizia. 
CRSONI GUIDO d Femezst. 
ORSONI UMPBERTO d Fenezie. 

PEDRAZZINI GUIDO i Somaglia (Ailano). 

PELA UMBERTO ai Lendinara. 
PERERA LIGNELLO d Veneztr 
PROVVIDENTI FERDINANDO dî Mesina. 
SABATO EUGENIO di Taranto, 
SACERDOTI GIUSEPPE di Tresiio. 
SAVOLDELLI PEDROCCHI ITALO # Bergama. 
ZANCGERLE ETTORE di Venezia: 

CONSOLARE. 

1905 

DECIANI VITTORIO di Aforitgnacca (Udine). 
PELOSI ARTURO di Sondrio: 

SABBEFF ATANASIO di Kamobal (Bulgaria). 

1906 

EMILLANI GIROLAMO dî Costal 5. Pietro, 

FABRIS GIUSEPPE di Ldina. 

MARULLO FRANCESCO dî Catanzare. 
SANDICCHI PASQUALE dî Reggio Calabria. 

1907 {1° periodo). 

BOMBARDELLA BERNARDINO di Fenezia, 

BOMBARDELLA GIO. BATTISTA di Venszia. 

CALIMANI FELICE di Milamo, 
CANMICIA MARIO di Monopoli. 

MORASSUTTI UMBERTO dj Este. 
NOARO GIUSEPPE CANDIDO di Apricale. 
PELLEGRINI GILUSEPPE di Delo {Venezria). 
TESI GILBERTO ai Bienos Atrea 

1907 (2° periodo). 

GRILLU EGIIO dî Penne { Teramo). BAREA TOSCAN LODOVICO di Trevbo: 



SEZIONE MAGISTRALE DI ECONOMIA E DIRITTO. 

1905 

FLORA FEDERICO dî Pordenone. 

GIUSSANI DONATO d Conma, 
PANCINO ANGELO di S. Stino dî Livenza, 

PITTONI ENRICO dî Venezia. 

RENDINA PASQUALE dî Napoli. 
RIZZI AMBROGIO dî Udine. 
SABBEFF _ ATANASIO di Kamobal (Bulgaria). 
SITTÀ PIETRO di Quaechio {Ferrara). 

1906 

AGUECI ALBERTO di: Trapani. 
BALBI DAVIDE dî Firenze. 
BUSCAINO NICOLO" di- Trapani. 
CONCINI CONCINO: di Padove, 
CROCINI VINCENZO : di Prato. 

DALLA VOLTA RICCARDO  di' Miuntoga. 

DUSSONI TORQUATO di Smaari, 
ENA DOMENICO . di_Bono {Sassarl), 
FALCOMER MARCO TULLIO d Fortogranrao. 

FRANZONI AUSONIO d Tavernola (Bergaomoe). 

1907 (I" 

ANDRETTA MARIO di Galliera Fenetao. 
CATALANO ALBERTO d Tropani. 

CHIAP_ GUIDO ' dli L'iine. 

DAL BLANCO ALBERTO di Fenesta. 
DE BERARDINIS FILIPPO di 5. Omero { Teranmmo). 
DI SAN LAZZARO GREGORIO dî Campobasso, 
DUCCI GASTONE a Bibhiiena { Arezzo). 

FIGRI ANNIBALE d Ozrierl (Sassarih. 

GIANNI_ ANTONIO di Chisggia, 
MALTESE SALVATORE di Sucli (Siracitsa). 
MATTEOTTI MATTEO di Fratta Polesine, 
MENEGHELLI VITTORIO d Afirano {Fomelo}, 
MORANDAFRASCA GIUSEPPE ORESTE, di Modica. 
MOSCHETTI LDERRANDO dî Venezia. 

MOSCHINI ROBERTO di Padava. 

GROPPETTI FRANCESCO di Pardenone, 
LUPPINO: MICHELE, dî Trapomni. 
MAZZOLA GIOACHINO di_Atdane {Collantarela). 
PACCANONI GIOVANNI di Farra di Soligo (Trevtso). 
REPOLLINI SILMVIO di Aidone (Coltantssetta). 
ROSSI GIUSEPPE di Fenesta, 
SCALORI UGO d Aantova. 
SOLINAS SILNIO d Sasari. 
TOSI VINCENZO di Pisve di Cento {Ferrara). 
ZANOTTI ULBSE d Rovenna. 

parioc). 

NATHAN ROGERS ROMEQO di Trizale, 
QDRASCONI ELGENO d VFenezio, 

OSIMO AUGUSTO di Monticelli d' Ongina (Ptarenza. 
SAELI GIACOMO d Montemaggiore Baliito (Palermo). 
SCALABRINO GIACONMO di Trapani. 

SESTA GIUSEFPFE d Trapani 

SILVA VIRGINIO di FPiacenza: 
SESTO AGOSTINO di _ Andria {Bari). 

TESI LEOPOLDO d Bienos Atres. 

TOMBESE UGO ' di Pesore. 
TOTIRE MARIO di T (Bari). 
VAVALLE NICOLA di Mattola {Lecece), 
ZANELLI GIO. BATTISTA di Chieve' di Cremu. 

ZANI ARTURO di Sabbio Chisse (Hrarcia). 

1907 (2° perodo), 

BERGAMO EDOARDO di Venezia. 
CARLETTI ERCOLE d Udine. 
CONTESSO GUIDO d Recca |Genaca), 

FERRARI PIETRO d _Moarnastico. 
MANTERO MARLIANO d _Palermao: 

RODELLA GUGLIEMO d Fmezià. 

SEZIONE MAGISTRALE DI RAGIONERIA. 

1906 

BAZZOCCHI QUINTO di Forlimpopali. 
BERNARDI VALENTINO di Castelfranco Veneto. 
CAFPAROZZO GIUSEPPE di Motta di Litenza. 
CAPRA GIUSEPPE di Verono, 

CARO LEONE dî Livorno. 
CECCARELLI ENRICO dî Rimint. 
D'ALMAZZONI MARIO' di Litomo. 
DE - GORBIS FRANCESCO d Treviro. 

GHIDIGLIA CARLO di Livomo. 
GIUNTI BENVENLUTO di Atezza. 
INDRIO PASQUALE di Altamura (Bori). 

MANGIUCCA FALANDO: d Temi: 

MARTINUZZI PIETRO dî Litormo. 

MASETTI ANTONIO di Forlì, 
MONTANI CARLO di _ Rimtnt. 
PIETRGBON GIOVANNI di Treviso. 

RAULE CARLO d Addna. 

RICHTER: LUCILO di Fioma. 
SASSANELLI MICHELE d Bari. 

TRIPPUTI NICOLA di Bhceglie { Ban). 
ZIGOLI GIUSEPPE ai Livorm, 



(1906) 

BACHI RICCARDO dî Torimi. 

BALDASSARI VITTORIO di AManinea. 
BARSANTI EZIO di Livorma. 

BENEDETTI DOMENKO d Fenezia. 
BOLLETTO FRANCESCO ENRICO di Lavagaa. 

AROGLIA GIUSEPPE di Femtia. 
CALZOLARI LUKGI di Ferrara, 

CANALE DOMENICO ETTORE ai Genata. 

CACORELLI PIETRO d Roelgo. 

CAVAZZANA ROMEO d L'dine. 

CORTI UGO di- Firenze. 
DEL VANTESINO GTTAVIO REALINO di Cerfignano 

{Lecce). 
BOSI VYITTORICO di Balogna. 

FAVA VITTORIO di Covarzere {Feneria). 
FINZI CAMILILO. di AMontono 

GIARDINA PIETRO d AMadica (Siracuao). 

ANNIBALE PIETRO i Lendinaro. 
BELLELT RORERTO di Venozio. 

BENEDICTI GIUSEPPE di_ Alesaomdriz. 
BETTANINI ANTONIO l Venerka. 

BEVILACQUA GIROLAMO d Lonigo. 
BEZZI ALESSANDRO dî Ravenna, 

BOLLER HANS i Basileo. 
BRAMANTE ERNESTO di Restna {Napoli). 

BUCCI AMPELIO ai Montecamtio {Ancono): 
BURGARELLA ANTONINO & Trapani, 
CARELLI UMBERTO d Corigliano Calatro. 
CASOTTO ENRKCO. d Feresia. 

CATELANI ARTURO di Reggio d' Emilta, 
CITOÒ ANGELO di Tarano, 

CORINALDI GUSTAVO # Scondiano (Raggio Emilia}. 
COTTARELLI CARLO dî Iiscocato (Cremona). 

CURTI ENNIO di Argenta (Fermara): 
DABBENE AGOSTINO di Palermo. 

D'ALVISE PIETRO di Riigneno (Udine). 
DEL BUONO MARIO di Firmet. 

DI NOLA GLIACOMO dî Pia, 

FERRARI ARUNO di Verona. 
FORESTI GHOVANNI di Arescia, 
GATTO ERNESTO di Trapani. 

GHOCOLI GIUSEPPE di Afatera (Potenza). 

LAINATI CARLO d Sondrio. 
LANFRANCHI GIOVANNI i Ferrara. 
LEVI EMILIO di Livorno. 
MACCIOTTA ANIELLO dî Alghero (Saman. 
MALTECCA LUIGI di Milano. 
MARTINI LOTARIO di Madena. 
MONDOLFO GIULIO ‘i Senigallia, 
POGGIO GIROLAMO d Groppollo Catrall {Pasta}. 
POLIDORO LUIGI dî Derenzano. 
PRIMON GIUSEPPE, di Novenia Vicentina. 
RAULE SILVIO di Adria. 
RAVENNA EMILIO di Cagliari. 
SOLA RODOLFO di Madana, 
SPONGIA NICOLA di Pesaro, 
VIANELLO VINCENZO di Venezia. 
ZINANI EDGARDO dî Modena. 

GUZZELLONI ANGELO CESARE di Prutno Cremamesa 
LA BARBERA ROSARIO di Tropani. 
LEARDINI FRANCESCO dî Fiaxignano (Ravenna), 
MAGNANI MARCO di Forlì. 
MARCHETTINI COSTANTINO di ' Firenza. 
MOLINA: ENRICO d Tirane {Soridrio). 
MONTAGCUTI CARLO di 'Ceena. 
MOSCATI ARTURO di FPerarao, 
NEGRI RENATO di Ferrara. 
OREFICI AMEDEO di Firemze. 
PONCINI FRANCESCO  di Soureolengo {Alvssanaria}. 
RACANI ARANMIS di Spoleto. 
RAFGARDA DOMENICO di Cafania. 
RAVAIOLI ANTONIO ai Fortì. 
RENZ UGO d Tenwil (Sulzzeno}. 
RIGOBON PIETRO. di Fenezio, 
RONDINELLI FRANCESCO ENOS di Giuidizzolo (Mearn- 

taca). 
RUPLANI GIUSEPPE. di Ferma. 
SAVOLA NICOLO' di Aesinua. 
SERRA ITALO di Iylesios (Cogliari). 
SORESINA AMEDEO d Palesne Pannense, 
UGOLINI CESARE di / Coygliari 
VALLERINI GRAJANO di Teri, 
VIRGILI AUGUSTO d Fallalta (Modona). 

1907 {1° perioda). 

ARCUDI FILIPPO di Reggio Calobria. 
ARMUZZI VINCENZO di Rapenno. 

BLICCI LORENZO di_Ancona, 
CAMURI RODOLFO di Arezzo; 

CARULLI LUIGI di'’Bari, 
CATTARUZZI GIOVANNI dî Finezia. 
CENTANNI DONMENICO di Manterubbiano {Ascoli Piceno). 
ESCORAR EFRAIM d Retiofreno (Piaterza). 
FALDARINI GIO. BATTISTA di Sondrio. 
FAVRETTI GIUSEPPE di Gojarno { Trevisa), 
GIACOMELLI GAETANO i Fanesia. 

LORUSSO BENEDETTO: di Barl. 
MANFREDI CARLO di Venerio. 
MELIA CARMELO di Caltagirone. 
MERCATI CARLO di Firenze. 
OLUVA DOMENKO di Cornaita. 
ORLANDI GIUSEPPE di Sant' Alberto di Riavenna, 
PISSARD EDOARDO d Carlaforie (Cagliari). 
SONAGLIA GIUSEPPE ai Canelli {A ltasondrio). 
STRINA GIUSEPPE di Seniga (Breicia). 
TANZARELLA ACHILLE di Ostiuni {Lecce), 



SEZIONE MAGISTRALE DI LINGUE STRANIERE. 

1905 

AlANCHI PIETRO di Velomo (lingua feancese), TEMPESTA PASQUALE di Bitnto (lingua francese), 
DE BELLO NICOLA di Mola di Barl (lingua inglese). 

1906 

AQUENZA GIUSEFPE di V'illacidro (lingua tedesca}.  UGOLINI CESARE di Cagliari (lingua inglese). 
FILIPPETTI MARIO di Potenza Piosna (limgiua tedesca]l. ZAMPICHELLI ANGELO di Solmona (lngua imglese). 
GARBELLI FILIPPO d Brescia (lingua francesa). 
MORANDAFRASCA GIUSEPPE CRESTE dî Madica 

1907 (1° periodo). 

CAJOLA GIOVANNI di Salb (Brescia) (lingua francese).  FILIPPETTI MARIO di Potenza Picena (linigua francese}. 

CELOTTA BARTOLOMEO d Vodo di Cadore (lingita  LUPPINO MICHELE di Trapani (lingua francese), 
ingles8}. MARULLO FRANCESCO di Catarzare (linpua francese}. 

FAVA UMBERTO FERRUCCIO di Cavarzere (lingun  PANZA GIOVANNI di Bari (lingua franceso e tedesca). 

tederca}. SESTA GIUSEPPE di Trapani {Impua francese). 

FAVERO FAUSTO di Venezia (lingua Irancese). 

1907 {2" periodo). 

BERGAMO TITO LIVIO ai Fenezia (lingua francese). ROSSINI FRANCESCO d Melegnomo (lingua tedesca). 

CONTE GIUSEPPE di Bitonto {Barl) (lingua francese). — SEGAFREDO MARCO di Piocene (lingun franceso). 

DE BONA ANGELO d Venezia (lingoa francase). VERGNESE FLORIANO di Fenezia (lingua mgless). 

KRATTER GIULIO di Sappada (Belltino) (lingma tedesca).  VIGNOLA BRUNO a Afontehelluna (lingua tedesca). 



Diplomi di laurea conseguiti per esame presso la Scuola 

dal 1905 al 1910 

SEZIONE DI COMMERCIO. 

1905 

BATTIGALII LUIGI di Vetralla {Roma). 
BELTRAME GIUSEFPE di Venezia. 
BIZIO GIOVANNI di Veneszia. 
CARBONE VINCENZO ERMIINIO d Tortona. 
CIPOLLATO MICHELE d Penezia. 

FRANCESCONI GIOVANNI di _ Arzignano {Vicenza}. 
PEDCHNE RENATO l Atina (Caserta). 
FPOLANDO MARIC di Sessari. 
ZANNINONI ETTORE di Piacenza, 

1906 

ALBERTI ALBERTO dî Coasalelta di Sopre {Cremona). 

ALESSANDRI AGOSTINO dî Casena. 
ANGELI CARLO DAULO di Udine. 
ASCARELLI GIACOMO d _Piaa. 
BLAGI PIETRO di Genoia, 
CHIARELLI - EVARISTO d Mel {Belluna). 
COPPOLA CASTENZE dî Conellammare { Traponi). 
D'ESTE GIORGIO di Venezia. 
GMEIÎNER GIUSEPPE d Fiume. 
GREGGIO GILBERTO dî Venezta. 
MARZARI CARLO di Filla Lagarina { Trentimo). 
MASTRANGELO VITO di Puligaano {Bar), 

MATTER EDMONDO dî Mestre. 
MORPURGO LUCLANO di Spolata (Dalnazia), 
MORUCCI ELVEZIO d Livormo. 
PASTORELLI TIMO d Melara (FRurgo). 
PESTELLI RENZO di Varese. 
PREARO CIRO di Portecchio {(Rodigo). 
RIEPPI CARLO di Prepotio (Udine). 
RIMOLDI MARIA di Cialago (Milano). 
SAVELLI RENATO di Forli. 
SIRCHIA GIROLAMO di Salemi { Trapani). 
SQTT GIULIO di Matre; 
TAGLIACOZZO UGO' d Litorm. 

1907 

BALDI ADOLFO i Sesto: Fiorentina. 

COHEN MOSE dî Costantinapoli. i 
DA MOLIN ETTORE di Pioge di Sacco. {Padena), 
QUSMERI ANGELO di Filla Cogozza (Brescio). 

MORATTI ANGELO ai Fenezia. 

MLUISU BOY ROBERTO di Corgliar, 

PIAZZA GIUSEPPE di Pree (Trevlao), 
TONINI GIORGIO dî Milano. 
ZURMA ANGELO di Rocigo. 

1908 (luglio), 

BUTI GINO d Firenze. 
CIPOLLATO ALESSANDRO di Henezia, 
MACERATA GIOVANNI di Piarzala (Padoca). 
MORI GIOVANNI di Rama, 

OLIVA. AGOSTINO di Corata (Bari}, 
PITTERI LUCLANO l Venezsta. 
VILLARI NICQOLO' di Messina. 

148 (dicembre). 

ANCARANI GIULIO di Faemrza, 

BARSANTI PASQUALE. di Livorno, 
BOTTACCHI ARISTIDE dî Napoll, 
D'AINOTTO ALCESTE di Timii. 
DELLA BRONA FRANCESCO' di- Firenze. 

[3 W. all'Alleziso A Cdorum, 12 13 14 €-15) 1 re desei 26 sstemibine POOS, n 47, 19 poraaio 1005 n2/19, 15 laglio 1906 a# 9, 

e Il-du:r.:m-.n.n.iù.-rùl:fl}:.p:il: TAOT n 1OS 



ORAZIO di Napoli. 
GIULIANI MARIO di Roma. 
MANZINI FRANCESCO di Padava, 

ZAMBONI ITALO  di fmaota, 

_Lix_ 

MARTINI MARIO dî Cagliari. 
MASI MANLIO di Livorna. 
MENECUS ANTONIO di S, Vilo (Cadore). 

1909 (luglio). 

1909 (dicembre). 

BACCANI MILZIADE di Brena {Firescta). 
BRLIAMO NICOLA di Arindizi. 
BROVELLI AUGUSTO di L'rgnano {Bergaomo). 

BUSETTO ANTONIO di Veneria. 

CASTELFRANCHI ALCDO d Aoniova. 

FIORI LUIGI di Fencsta. 
GAGGIO ADOLFO di' Fenezia, 

BALDACCI PASQUALE dî Pistota. 
FANTI GIUSEPPE. di Rumo di Anmuna (Trentina). 
MANIAGO GIUSEPPE di Vicenza. 

GIMPEL CORRADO RICCARDO di Carte (Bergamo): 
MOCCIA GIUSEPPE di Bagnoli del Trigno (Campobasso), 
PIZZO GUIDBO d Venmezia, 
REALE VINCENZO di Viggimno (Potenza}. 
SEMINERIO IGNAZIO d Grolle. 
TODESCO EGIIIO d Chmon (Ficenza). 

1910 (luglio). 

MARLANI ERMINIO di Chita Costellana (Roma). 
TAGLIACOZZO GINO di Lijomo. 

1910 (dicembre), 

ALBANESE CARLO d Ortona a Mare: 
ANTONIOLI GUIDO di Castellammare Adriatio. 
RALDI GINO d S. Giou. Faldarno (Arezzo). 

BETTANINI GIUSEPPE di - Peraga (Podoca), 

BON ARMANDO di VFenezia. 
BREVEDAN LORENZO dî Trevbo, 
CARBONE ENZO d _Menina. 
CAVALLINI ACHILLE di Porto Talle (Racige), 
COGO _ ALBERTO d Erte. 
DA SACCO QUIRINO dî Reagna { Traviso). 

GERMANI GIOVANNI d Cenerelli (Ravigo). 

GNOCCHI ATTILIO d Cremona: 
LIOTARD BERNARDO di Padoia. 
LUCCA GIOVANNI di Comiao {S/raguso), 
MALTESE GIOVANNI d Solell 
MORO ALESSANDRO di Padoca: 
ORSETTI BRUNO di Venszia 
PALEANI AUGUSTO di _ Ancona, 
PANTANELLI DECIO d Froslnone. 
RUSCHI CESARE d Pira. 
SCHIZZI GIUSEPPE di Barca {Bellimo). 
VIANELLO ETTORE # Trevim, 

SEZIONE CONSOLARE. 

CARANCINI MARIC di Recanoti. 
RAGUZZI CARLO di Piatenza. 

DA MOLIN ETTORE di Piove di Socco (Padapa). 

ZARAMELLA GO di Piove i Sacoò (Padae); 

1905 

SUPPIE] BARTOLOMEO di Henezia 

1906 

1907 

1908 (dicembre). 

COPFOLA CASTRENZE di Costelfarmare (Traopani), 

1909 (dicembre). 

SALVADORI RANIERI di Pho. VECCHIHOTTI GAETANO di Servigltano (Ascoli Piceno). 



1910 {dicembre). 

ALVERAÀ GUIDO d& linezia. LIBERTINI ALESSANDRO d Palermo. 

CETTOLI ANTONIO di Pantebba (L'dine)k. SALERNO MELE EMILIO dî Cria (Lecce}. 

DELFINO FRANCESCO i La Canco (Candia). 

SEZIONE DI MAGISTERO PER L'ECONOMIA E IL DIRITTO, 

1905 

GUARNERI FELICE dî Porzaglio (Cremona). ZANCANI PIO aî Quaro {L'dime) 

190 

DE PIETRIE-TONELLI ALFONSO di Carpt MENEGOZZI EMILHO d Feroma. 

1907 

DA MOLIN ETTORE di Piove di Sacoù (Padorak 

1908 (dicembre). 

BATTISTELLA CARLO a& Udine. LE”I LIVIÒ d Conta {Ferrarne), 

CARNIELLO ORESTE d& Trego. NOBILI MASSUERO FERDINANDO d AMilano. 

DE VALLES ARNALDO d Vila/franca Veroneae. 

1910 (luglio). 

MURRAY ROBERTO di Fienze. 

1910 {dicembre). 

LEVI MARIO d} Fenezia: MHIOLI CARLO di CQrirglio, 

SEZIONE DI MAGISTERO PER LA RAGIONERIA. 

1905 

BEDOLINI GIOVANNI & Caravaggio (Bergamo). PEDROTTI OSCAR di Reno Centee (Ferrarno). 

FERRONI CARLO ALBERTO di Firenze. TURTURRO AGOSTINO di Giatinazzo {Bariî), 

PARONE UMBERTO ai Aati. 

1906 

ARCUDI GIOVANNI d Reggio Calabria: PIAZZA VIRGILIO. di Fermzia. 

FERRONI RINO di Comecchia. POLACCO GUIDO di Venezia. 
NICOLINI GIOVANNI di Venezia. VENTURI TEODORO di Venio Manteplano {Firanze). 

1907 

BENTIN RIEDER CARLO di Trissfe. V'ALENTINI GUIDO dî Teramo. 

PASTORELLI TIMO di Melara (Rovigo). 

1908 (luglhio). 

BAGLIANO CESARE. di Alssaniria. SERVILIT CGIOVANNI dî Cellino Atonmata (-Teramo}. 

CECCHERELLI ALBERTO di Firenze. 



1908 (dicembre), 

POLL'WALTER di Berma di Copparò (Ferranaì, 

1909 (luglio). 

BECHI LUIGI di Firenze. DATA DOMENICA d= Nucda di Falperga (Tormo), 

1909 (dicembre). | 

FUORTES EUGENIO di- Napoli. 

1910 (dicembre). 

SALVADORI GIULICO dî Finci {Firenze). 

SEZIONE DI MAGISTERO PER LE LINGUE STRANIERE. 

GUERRA ENRICO dî Manteleone Calabro (limgua francese}, 

1910 (luglio). 

CASALINI GIUSEPPE. di Matera (Engua francese), BERGAMINI GUIDO d ; Agata Balognesa (lingua inglese). 



Diplomi di magistero conseguiti presso la Scuola dal 1884 al 1910 ‘ 

ECONOMIA POLITICA, STATISTICA E DIRITTO. 

1865 

CARNEVALI auo. LUIGI d Afantosa C, 

ECONOMIA POLITICA, STATISTICA E SCIENZA DELLE FINANZE. 

1889 

TURCHETTI MICHELE CORRADO di Pioraco (Ma-  LEFFI ARTURO di Tirano (Sondrio}. 
ria STANGONI PIER FELICE di Aggir (Sassari). 

ZAGNONI ARTURO di Mantova, 

1890 

FLORA FEDERICO ai Pordenone, MENEGHELLI VITTORIO di Afirzno Fenelo. 

CANTILENA dr_ ALESSANDRO di Belluno , 

1891 

TANGORRA VINCENZO di Fanosa """ 

1892 

SITTA PIETRO ai Quacchio {Ferrara). CONTENTO ALDO di - Venezia. 

CROCINI ANTONIO VINCENZO di Massa Marittima. ANSELMI ANSELMO di Fiterto , 

16893 

MAZZOLA GIOACCHINO ai Atdone (Caltantaeita). QRSONI EUGENIO di Venezia. 

FRANCOLINI LETO di Terni. 

1894 

DUSSONI TORQUATO dî Sassari. CESARI GIULIO ai Spolela, 

ANTONELLI PAOLO dî Cittadella {Padova): 

1895 

DRAGONI CARLO di Cia di Castello. EROGLIOD'AJANO d° ROMOLO di Treto{Macerata) !. 

MOSCHETTI ILDESRANDO d Faenezia. DI RENZO d ITALO d Trani ("I, 

FIORI ANNIBALE ai Ozteri {Sasmseri. VECELLIO ALESSANDRO d Pieve dl Cadore 

| nami eepza alcut segno moo di liorariati dalla Sezione di magistero cormaponmente ai diplama consegiulin. 

| nomi cootramaguati da C' sono di alri allevi della Sconla, nom liceneinti dalla seriane relativa al diplona olenzio. 
| ' nomi conitadidiszinti a "ì ss d erinanti alla Scoola, 
Cl upparteneati a qunste due olimie calegorie furono ammeni agli arami ia vistà dell'ari. 4, comma 2, o dell'ast. 5 del regulamerio approvato col e> 

dectato 24 guageo 1BA3 n° 1547, {W all'Alfeguto A, decam. 9 w 10, l'imeno negalamento e il mgo decpeto 26 agota 155. che ue modibica l'ast, 10), 



1696 

PANCINO ANGELO di S. Stino di Liveriza, ANDRETTA MARIO d Galliera Fenata. 

1897 

CLERICI d LUIGI di Padova , CALABRO AMBROGIO di Mesina. 
SCALORI UGO di Maninva. 

1898 

CHIAP GUIDO di Udine; MILLIN ANTONIO di Venczia. 
AGUECI ALBERTO d Trapani, RICCHETTI CONSIGLIO: di Venezia. 
CALIMANI FELICE di Venezie. CLERICO MICHELE d Pracara. 
MATTEOTTI MATTEO di Fratta Palesine, 

1899 

TOMBESI UGO di Pasaro. LIGONTO RICCARDO di Farra di Soligo (Trevio). 
LUPPINO MICHELE d Trapani, GORIO GIOVANNI di Borgo S. Giacomo (Bresca). 
OSIMO AUGUSTO di Manticelli d Ongina (Piacenza).  LITTARRU-ZANDA ANTONIO di Desulo (Cagliari) l 

1900 

BALBI DAVIDE di - Firenza DE BERARDINIS FILIPPO d Sanl'Omero { Terama). 
TOSI VINCENZO di Pieve di Cento (Ferrara). MORANDAFRASCA QORESTE di Modica (Siracusa). 
TIRAVONI d° JACOPO di Padosa 7. ZANI ARTURO di Sabbio Chiese (Brestia). 
PAGLIARI FAUSTO i Cremona. 

1901 

CARLETTI ERCOLE di Udine. GIANI BENEDETTO d& Faldogno {Viceriza}. 
FERRARI UMBERTO dî Penne {Teramo). 

1902 

FANNO MARCO di Conegliano f. NATHAN-ROGERS ROMEO di Triese. 
JONA d AUGUSTO di Reggio E, l, 

1903 

GIOVANNINI ALBERTO dî Bologna , DUCCI GASTONE di Bibbiena (.Arezzo). 

1904 

D SAN LAZZARO GREGORIO di Campobasso. SESTA GIUSEPPE. di Trapani, 
BRCOGGI UGO di Coma , CATALANO ALBERTCO di Tropoani 

1905 

RICCI UMBERTÒO di Ciieti , CAMINATI GIUSEPPE d Sondrio I, 

DE STEFANI d ALBERTO di Ferona !, 

1907 

DE PIETRI-TONELLI d ALFONSO d Carpl (Modeno). CAFPPELLOTTO d° ITALICO CORRADINO ai Mar- 
LEVI d RAFFAELLO d lenezia ), tirano (Catamzaro) , 

SPINELLI NICOLA  di Manteroni (Lecce)} , 

1909 

BATTISTELLA d CARLO di Udine, NOBILI MASSUERO d° FERDINANDO di Milano. 
POLI d DANTE di' Venerio " CARNIELLO d” ORESTE di Trevino, 
LEVI d LIVIO di Canto (Ferrara). IMERONI ev AMERICO dî Cagliari "} 

F910 

ANZIL d° ARIBTIDE, i Udine ?, COPPOLA d CASTRENZE di Castellammare (Trapani). 
RAVENNA SILVIO d Farara . 



— ix — 

DIRITTO CIVILE, COMMERCIALE, AMMINISTRATIVO. 

1690 

RERNARDI GIO. GIUS. di Vanezia ROCCHI d ANGELO di Riva { Artano Palesine) ?, 

1894 

ZINZANI d GIUSEPPE di Piacenza l PEROZZI d' CESARE  di Vitenza !. 

18% 

GIUSSANI DONATO i Como, 

HB97 

CROCINI ANT. VINCENZO di Massa Marittima. CLERICO MICHELE, dî Pescara (Chieti),. 

896 

OSIMO AUGUSTO d Monticelli d' Ongina (Piacenza]. 

1699 

CONTESSO GUIDO di Reco (Genova). 
1900 

TOTIRE MARIO di Turi (Barik. 

1901 

DI SAN LAZZARO GREGORIO dî ' Compolaso. GARIBOLDI d EDGARDO GUGLIELMO di Lodi , 

F902 

SISTO AGOSTINO di Andria (Barl}. CATALANO ALBERTO di Frapani, 

1903 

MAGRI d GINO dî Bologna !, VAVALLE NICOLA di Misttola (Lecce). 

CASTELBOLOGNESE aer. EDGOARDO di Modena C!. 

1904 

CIOCCHETTI GIUSEFPE di Viterbo. NOARO GIUSEPPE CANDIDO di A pricale{Porto \Maur.}. 

1905 

ARMUZZI d° ALFREDO d Ravenma1"?, 

1906 

DE PIETRI-TONELLI d ALFONSO di Carpi{Modena). FROIA aon GIUSTINO d Corpi {Modena}. , 

1907 

POLI d DANTE di Fenszio C, SESTA dr GIUSEPPE di Trapani 

DUCCI d° GASTONE. _ Bibbtena (Arezzo). 

1909 

DE VALLES d’ ARNALDO di Fillafranca {Ferona).  COSTA a. FERRUCCIO di Trieste ?. 

1910 

BATTISTELLA d° CARLO & Udine. GUSMERI d ANGELO di Villa Cogozzo (Brescio) 1. 

CARNIELLO d ORESTE di Trovina, 



|E—;l 

COMPUTISTERIA E RAGIONERIA. 

D'ALVISE PIETRO: di Rivignano (Udine). 

CARO LEONE di Lisamo. 
DE FLAMINII GIUSEPPE di Penna (Terana) “. 

MONTACUTI CARLO di Cisena. 
VIANELLO VINCENZO di Fenezio, 
RIGOBON PIETRO dî Veneria, 

CIVELLO EMANUELE dî Maodica, 

SORESINA AMEDEO dî Palaine Parmanse. 
RICCI MENOTTI d A;genta {Ferrara}. 

SPEROTTI EDOARDO di Componogara (Venezioa) ?, 

FINZI ACHILLE d fnduna OQlona (Como). 
PETRELLA LICURGO : di Carraro. 

LANFRANCHI GIOVANNI di Ferrera. 

ALFIERI VITTORIO di Torina 1" 
SIBONI GIUSEPPE di Cesena, 
GHIDIGLIA CARLO ' di Litomao. 

CORTI UGO dî Firenze, 
LORUSSO BENEDETTO d Barf. 

MARTINI LOTARIO d Modena. 

CAVAZZANA ROMEO d Lidine, 
QGUALTEROTTI GUALTIERO d Caa di Costella. 
SONAGLIA GIUSEPPE ‘di Canetti (Alesandria). 
LEARDINI FRANCESCO dî Funignano (Rovenna). 

BEVILACQUA GIROLAMO di Lanigo, 

LEVI EMILIO i Livorno. 
RENZ UGO d Themuil (Sviszera). 
VALLERINI GRAJANO di Terni, 

GIOCOLI GIUSEPPE di Milera (Potenza). 

BACHI RICCARDO . di Torino. 

BRUCINI GIOVANNI di Livarmo. 
BEZZI ALESSANDRO di Raverna. 
ROFFO LUIGE di Chiagari. 
MANFREDI CARLO di Veaneztà. 

1884 

1886 

POGGIO GIROLAMO di Grappella Lamellino, 

1868 

MASETTI ANTONIO dî Forli. 
VICECONTE FRANCESCO di Napoti l} 

18869 

ZINANI EDGARDO . di Aodena, 

1890 

SPONGIA NICOLA dî Pesaro, 
BALDASSARI VITTORIO di _ Aantova. 

1891 

DOSI VITTORIO di Bologha. 

1892 

FREDIANI SOCRATE di Livorno, 
ZIGOLI GIUSEPPE, dî Livorro, 
TANCREDI ODRDONE di_Aguila , 

1893 

CAVAZZANA CIRILLO dî Venmna, 
DABBENE AGOSTINO i Pialermo, 

1894 

MARTINUZZI PIETRO dî Livorno. 

1895 

PRIMON GIUSEPPE. d Naventa Vicentina. 
DE ROSSI EMILIO di - lenezia, 
MANGANARO GIOVANNI di AMessina, 
CALZAVARA CARLO di FVeanezia; 
DE BELLO NICOLA di Mola (Barlì. 
BIANCHI EMILIO d A ncona. 
FOURNIER ALESSANDRO di Agas { Torino) l 
GARBARINO MARIO di Figeoano l° 
TEMPESTA PASQUALE di Bitonto (Barlì. 

1896 

MONDOLFO GIULIO ai Semigallia, 
BAZZOCCHI QUINTO di Fonlimpopoli. 
CAPOZZA VINCENZO di Fiemza 
RAPSARDA DOMENICO di Caotenia. 
GUIDETTI RAINERO di Reggio Emilla!"!. 



— LSA — 

RAVAIOLI ANTONIO dî Forti, 
ZAN VIRGILIO & Milano . 

MISUL RODOLFO di Firenze. 
SAVOLA NICOLO' dî Messirit. 

BARSANTI EZIO di Livernn, 
CALZOLARI LUIGI di Ferrara. 
CGRANATA VINCENZO di Chieti 
PROVIDENTI FERDINANDO di AMesstna, 
COLOMBO ANSELMO di Pirigliano {Grosseto) . 

MONTEVERDE FERDINANDO d AMacerata. 

1897 

BELLELI ROBERTO di Venezia. 
VENTRELLA GIACOMO di ABitello {Barl, 
RODOCGNA MICHELE. di Malera (Basilicota). 

1898 

COTTARELLI CARLO dî Vesewato (Cremona}. 
TRIPPUTI NICOLA d Minersvino Afurge {Fan}, 
MARCELLUSI ALFREDO di Tergmo. 
SAPORETTI FRANCESCO di Rarenna. 
BETTANINI ANTONIO di Venesta. 

1899 

LIGONTOÒ RICCARDO di Farra di Soligo (Trewtso) “. 

BOLLETTO ENRICO FRANCESCO di Lavagna (Genova). SASSANELLI MICHELE, di Bard, 

DEL BUONO MARIO di Firenze, 
LUPPINO  VINCENZO di Trapant 
CASOTTO ENRICO d Vemesto. 

GHUNTI BENVENUTO d Arezzo. 
BACHI CESARE di Torin 1""I, 

1900 

RONDINELLI FRANCESCO ENOS di Giidigzolo (Man-  FONIO EMILIO di 5. Lazzaro Parmenae i, 

ov 
GARRONE NICOLA dî Barl (°"1, 
MARCHETTINI COSTANTINO d Firenze, 

BOLLER HANS d Baaflaa, 
BLUCCI AMPELIO . di AMaontecarotto {Ancoana). 
BENCEDICTI GIUSEPPE dî Alezandria, 

BEDOLNI GIOVANNI di Carauaggio (Rergano). 

LA BARBERA ROSARIO di Traponi , 
CITO ANGELO: di Tarmnto. 

D'ANGELO PASQUALE d Chisti , 

LANZA BRUNO di Reggio Calabria. 
FORTI ALFREDO ai Firenze , 
VIRCILI AUGUSTO di Vallalia (Madena). 

DREFICI AMEDEO di Firenze 
RUPIANI GIUSEPPE di- Ferona. 

STRINA GIUSEPPE di Seniga (Brescla). 

GUZZELLONI CESARE di Pessina Cremonese. 
NAHMIAS MOE di Salonicco. 
BRAMANTE ERNESTO di Resina {Napolî). 

1901 

FERRARI BRUNO i- Ferona. 
SERRA ITALO d Jgleziaa (Cagliari), 
MAZZOLA GIOACCHINO di Alidone {Sioitia)} “ 
MARINI DINO d Coafelframo VFeneda 1" 
FAVRETTI GIUSEPPE di Gajarine { Trevhio). 
CELI VITO di Afilazzo 1. 

1902 

CATELANI ARTURO di Reggio Emilio. 

CORINALDI GUSTAVO  di Scandiano (Reggio Emilia}. DAMONTE GIOACCHINO dî Bologna 11, 

FALDARINI GIOVANNI ! Senmrio. 

FALZEA GIUSEPPE di Messina ‘. 

1903 

MOSCATI ARTURO di Pesaro, 
POIDOMANI PLACIDO di Modica 1" 

DI NOLA GIACOMO dî Pha. 

FORESTI GIO. BATTA, di Brescia. 

1904 

CENTANNI DOMENICO d Monterubbiano (Asooli P.}. 

PAVANELLO DOMENICO di S. L'rbano d'Este {Padova) " 

MAGNANI MARCO d Forlì. 
ZIGURA 4" TEMISTOCLE di Atone C, 
CATTARUZZI GIOVANNI dî Vinaezia. 
MERCATI CARLO dî Firenze. 

MORUCCI ELVEZIO di Linorno, 
ORLANDI GIUSEPPE  di 5. Alberto di Ravenna. 
NEGRI RENATO d Ferrara. 
RACANI ARAMIS di Spalelo, 
PONCINI FRANCESCO di Scurzolengo (Alessandria). 
CARELLI UMBERTO d Corigliano Calabro, 

CAMINATI GIUSEPPE di Sondrio !, 



ZAPFA GINO di Milano “I PEDROTTI OSCAR d Rena Centese (Fertara). 

COMI ARTURO di Offida { Ascoli Piteno). CASTELLI VINCENZA ALESSANDRINA di Tarina , 

TURTURRO AGOSTINCG di Giovinaszo (Bart), BAZZANI GIUSEPPE di Badia Polesine , 

SOAVE FERRUCCIO di Ienezia. MARCHESE EDUARDO . d Napoli C. 

1906 

PIAZZA VIRGILIO di Venezia, FILIPPI ANNA d Torino ), 

FERRONI RINO  di Comacchia, CUCCODORO GIUSEPPE di- Hiterbo I, 

CECCHERELLI ALBERTO di Firgnze. PARONE UMBERTO d Asti 

POLACCO GUIDO' d& Fenezia. CARONCINI LAURO di Fenezia !, 

VENTURI TEODORO di Fermio Montegiano {Firenze). 

1907 

BACGLIANCO CESARE di Alessomdria, BAIGOCCHI PIETRO ANTONIO d Rimini. 

BOVERI SILVIO aî Tartono. BRASCA LUIGI di Milino 1" 

POLI WALTER di Berra di Copparo (Ferran). TAGLIACOZZO UGO d Livorne, 

SERVILII GIOVANNI di Cellino Attonalo { Teramao). 

1908 

CANTONE CAMILLO di_Andome (Novara). GASCA LUIGI di Torino 1"} 

BLUTI GINO di Firenze: BETTINI ERMANNO di Racanati . 

BALDI ADOLFO di Seato Fiorentino. 

1909 

SAVIO ARNALIO d Udine. POLANO MARIO ai Sauari, 

MASI MANLIO di Livorno, BOTTACCHI ARISTIDE d Napoli, 

BIVINI AMERIGO dî Menterubblano (Ascoli Piceno). RIMOLDI MARIA & Cislago (Milano). 

BARSANTI PASQUALE di Livorno: SAVELLI RENATO ‘di Forlì. 

19160 

PIZZO GUIDO: di Fenezia. ZETTO DOMENICO di-Capoditria. 

AZZALI ROBERTO di Torino 11 FIORI LUKGI i Fenezia. 

TAGLIACOZZO GINO di Livorna, PASSARELLA ANTONIO d Popozze (Rotigo). 

PALUMBO PIETRO di Palerma I, SALVADORI GIULIO d Finci (Firerze). 

MATTELICCI RODOLFO a& Pho . PIAZZA ERNESTO di Feneriao, 

LINGUA FRANCESE. 

1890 

RIPARI ROBERTO  di Fano. 

1892 
CARONCINI PIETRO ai Udine. 

1893 

FOURNIER ALESSANDRO di Ayas {Tarino) , GAFFORELLI ANGELO di Caleppio (Bergamo) ?. 

1894 

BARDELLA IRMA di Bamano Venelo V", PULINA SALVATORE  di Muroa (Sassari) CI, 

PADOVANI FERRUCCIO dî Trecenta (Rovigo) , PIERFAOLI EMILIA di Gressia (Perugia) C?, 

[89 

MARALDO DOMENICO di Casasso Nuogo' {Ldine) “. MERLONI GIOVANNI di Caena. 

BEZZI ALESSANDRO di Ravenna. 



1897 

BACHI RICCARDO d Torna. BETTOLO LUISI d Costelfranco Venato 1. 

PARMANTIER EMILIO di Sennca (Forgea) , 

1898 

MORELLI NINO-BEXIO d Sedegliano { Ude) 0 AMANTINI TULLIO di Genosa l 
CASELLI ALFARDO di Lecce , FAVERO FAUSTOÒ dî Venzzia. 
PALMERINI AMEDEO dî Amalla (Perugiay . 

1899 

CARLETTI ERCOLE & Lidine 1. MALDOTTI ATTNLIC dî Cramana I. 
BIONDI EMILIO d RBagnacavallo (Riavenna) , 

1900 

PARDO GIUSEPPE di Fanezia , MONTEVERDE FERDINANDO d Aforerata h 
PARDO GIORGIO d Venezia. RAPSARDA DOMENICO- di Cotemia. 

1901 

BALBE DANVIDE dî Firenze !, VIGNOLA BRUNO d Montebellumna; 
CASOTTO ENRICO: di Veamezia , SEGAFREDO MARCO di Piotene -{ Ficemza). 
FANELLI LEONARDO d Casaltieri (Coserta) #. TIAN GIUSEPPE. di Costantinopoli 
SEQUI ABELE dî Termlba (Cogliari} ’, GUIDETTI RAINERO di Reggio Emilia I. 
TOSI VINCENZO di Pieve di Cemp , 

1902 

RIZZARDO GIOVANNI dî Paderno d'Asolo , CARANCINI MARIO dî Recanoit “ 
GHIRARDELLI CARLO di Predare {Bergomo) . PANZA GIOVANNI di Buri 
RICCARDI VINCENZO : di Borleito . BERUTTI ARCHIMEDE  di Palmanora { Lidine). 
CASCINO SALVATORE di Piazza Armerina (Calla- PARESCHI GIUSEFPE d Femara, 

niarelta) , CONTE GHUISEPPE di Bironto (Bari}. 

LERARIO TOMMASO d Prutignano (Bas, DE BELLO LUIGI # Aiceglia. 

1903 

TOGNENI EUCENHO ai Comacchia { Fermra, SCARPELCLON GIUSEPPE dî Vanario , 

LAVAGGI CAROLINA d Casaole Monferrato 1""} SIGRON FRANCESCO ANTONO d Tigfenkaatoli 

DARCHIINI SAUL di Bologaa 11 {Solzzero) i, 

BASSANI DANTE di Vinezia I, BERGAMO TTITO LIVIO di Fenezta. 

FONTANA MATTIA. d Gioveno { Torino) , MODESTI NUMA di L'dine , 

POLI DOLORES di Vencsia 1) 

1904 

POLACCO RITÀ di' Fenazia % SAVONA BARTOLOMEO d Trapami". 
MORETTO: ANDREOLI GIOVANNA di Gigenti ,  MASATTO ALBERTINA di Rovgo!”t. 
CANEVESE IDA di Venezia “ CARBONI MICHELE di Artizo {Cagliari) “, 
CAPOZZO SERASTIANO di Acguaica delle Fonti DE SCCIOLO GRAZIANO di Terlizzi (Barij , 

Fi} , MONTI LECGNARDO d Spinetoli (Ascoli Piceno) . 
MORETTI ANGELO d -Cortona C Arezza) F1. PECCOL CARLO d Petozsiny { Tramiluania) “, 

1905 

MARIOTTI SCEVOLA d Pesaro, POLACCO GUIDO di Fenezia “ 

RUGGERI MARLANO d Foggia 1. OREFICI AMEDEO d Firanze 1. 

MALFATTI GUIDO' ERCOLE d Mosa Marititaea P' FIORINE LUICI d Fenezia , 
MAZZOTTO ANNA d Milano C. WVARVELLI GIUSTINO: di Conale Aonferrato 1" 

OMODEI ZORINI GIO. BATTA dî Ferona. DARCHINI EVELINA, di Bologna , 
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BERTANZA PIA di Venezia 7, 
GALIZZI MATILDE. di Vipenza 1. 
MERLO ELISA di Vicenza "" 
CALINI PAOLO ANDREA i Brescla ), 

MANNINO ANTCONIO s} Messima , 
MELENDEZ SALVATORE d Casteloetrano { Trapannd) . 

ADINI ADA dî Feraona , 
RABAGLIA PAOLINA di Spezia , 

HASSANI d FIUBERTO di Rogigo , 
CARNELLO ORESTE d Trevào , 

DELLA FONTE GIULIA di Venszta , 

BAROCCHINI OLGA d Milano i. 
LUXMARDO ELENA di _ Montooa. 
MALFATTI RITA di Fenezia ! 
PAGANINI STEFANIA di A gerdo , 
CESANA QOTTAVIA di - Torino #° 
NASUTI MICHÉELE W& Tornno del Sangro (ChHeti} C, 
FRANCHI PELLEGRINO MASSINIO A Afontemcurto delle 

Alei { raa 1 
MAGGI d PIETRO di Zimosco (Parto) ., 
FIORE VINCENZO d Altamarao (Bori) 1"" 

1907 

CLEMENT PAOLC d Lyom 7, 
FIAZZA GEMMA d Venezia I. 

QREGGIO RITAÀ di Venesio , 
LETI MORENO ALBA d Venezio “. 
AYMO MARIA di Firmena , 
DI SAN LAZZARO VITTORIO d Reggio Colabria. 
FRANCO VIRGINIA di Fenezia , 
VIANELLO TERESA MARIA di Vanezsia 1. 
BIGLIERI MARIA GIULIA d Aogora F 
BE FILIPPO ARTURO dî Napoli . 
CGAMBIER ENRICO di Reima (Marne) , 
BURANFLLA MARLA di Fenezia F 
FULCI SEBASTIANO. di 5. Laucta del Aela {Masina) P*. 

MACERATA GIOVANNI di Piazzola {Padoesa) , 
MASATTO GEMMA di Rovipo . 
RABOTTI GIACINTO di Costelmraro Monti (Reggio E) 
ROMANO NICOLA ai Bari, 
LENTI UGO d Cemarmra {Lecce), 
BARBARO GIUSEPPINA di S. Donà di Piave +i, 
MARTINELLI EMILIA di Barbasso {Miantooa) , 
MARINCOLA DI PETRIZZI ROSA dî Roma I. 
PORTA MARGHERITAÀ di Venezia , 
GIOVANNARDI MARLA TERESA d Riouenno I. 
MORETTO AMELIA di Reggio Calakria “i, 
GUGLIELMO FRANCESCO ANTONO d& Measiro , 

1908 

SESTA GIUSEPPE di Trapani. FANTALEO GIUSEFPE dî Hifonto {Bari). 

1910 

CASALINI GIUSEPPE dî Matera. 

LINGUA INGLESE, 

1891 

RIPARI ROBERTO di _ Faono, 

1895 

CASALE PIETRO d Padoca. 

1896 

BARERA EUGENIO A HVeneria. 
GROPPETTI FRANCESCO di Pordenone. 

VERONESE FLORIANO dî Veneria. 
DE BELLO NICOLA 4î Mala (Bari). 

1897 

ZAMPICHELLI ANGELO i Salmona. 

1898 

VARAGNOLO EUGENIO dî Venezia. 

1899 

BARDI PIETRO di Roma 1" 

1900 

CELOTTA BARTOLOMEO ERASMO di Voda (Cadore), SCANO RAFFAELE di Cagliari "" 



1901 

LERARIO TOMMASO di Patignano (Beér). 

1902 

CANESCHI LUIGI di Arenzo 17. 

1904 

BARDELLA IRMA di Baidno Veneto , 

1905 

MOLINARIS GIUSEFPE di Casteggio (Pavta) 1" VARVELLI GIUSTINO di Casale Monferrato , 
AGAZZI VITTORIA di Venezia. 

1906 

ROMANO NICOLA i Bari. 
1907 

SAVONA BARTOLOMEO di Trapani ”. SPINELLI NICOLA dî Monteroni di Lecce . 
CENNA ANDREA di 7 rapani l". MUSU BOY ROBERTO di Cagliari . 

1908 

DI SAN LAZZARO VITTORIO di Reggio Calabria, 

1910 

BERGAMINI GUIDO: di 5. Agate Bolognese. RANCOZZI GIOVANNI di Brescla. 
LEONI GIUSEPPE, di _ Mtiri (Sassarf}. 

LINGUA TEDESCA. 

18686 

AQUENZA GIUSEPPE.:di Villacidro {(Cagliar), PUORGER BALDASSARE di Remiti (Soizzera) , 
ANCONA ANGELO di Trieste i, 

1890 

CRESCINI ARTURO di Flera di Primiera { Trentina). 

1892 

MATTEICICH VITTORIO di Pinguente (Untria) ”. 

1893 

FRIGO STEFANO di Canove {Vicenza) “. TEDESCHI AMELIA di Bansmo Veneio , 

1894 

RIPARI ROBERTO di Fano. 

1895 

ROSA ANTONIO di Triaste 

VECELLIO ALESSANDRO di Pieve dî Cadore, 

CIMINO FOTI ANTONINO di Reggia Calabrio “. 

1896 

ANDREOLI CARLO di Venezia , ARTHABER AUGUSTO d Kilagenfurti. 



1897 

RASTELLI d UGO dî Parma " 

1898 

FILIPPETTI MARIO di FPatenza Picena. RAVIZZA FILIPPO d Milano ., 

MUSSAFIA GLIACCMO dî Trieste. SAN GIOVANNI EDOARDO d Napoli 1) 

1899 

DESSAU d° BERNARDO di Offenbach (Germanta} . 

1900 

VIGNOLA BRUNO di Moaniobelluna. 

1901 

PANZA GIOVANNI di Barl, CGHIRARDELLI CARLO d Predore { Bergamo) 1. 

|'902 

CANZIANI CELESTINO ai Venezia I, PAGLIARI FAUSTO d Cremona. 

PANCONCELLI-CALZIA GIULIO di Rema F. DI VARMO GIULIO ASQUINO di Martegliano( Udine). 
BELLINI ARTURO di Comecchio 1. 

1903 

SIGRON FRANCESCO ANTONIKO a Tiefenkastell ‘ BAFILE d° LUBALDO di_Aquila 1°, 

[Svizzera) !, MALDOTTI ATTIIO di Cremoma H 

1904 

DOLFINI GHOVANNI di Rovigo “. MODESTI NUMA di L'dine i, 

CALINI PAGLO ACHILLE a Brescila ’, FALKENHAGEN PA di Legnano , 

GALIZZI MATILDE di Vicenza 9, POIDOMANI ARETIDE di Modica , 

MERLI ARNOLDO d Oiana (Cremana} . ERATER GIULIO di Soppada (Bellume). 

1905 

GARDELLI FELICE d Chiar { Brescia) U. FAVA UMBERTO FERRUCCIO di Conarzere { Vemezia), 

TROVAMALA CLORINDA dî Stradella PI, 

1906 

CORTINA PIETRO di Caluso { Torimo) l"", ISILWA VIRGINIO  di-Piarenza. 

MERONI ETTORE di Porio Ceresia (Como) . LAV'AGGI MUZIO CAROLINA d 'Courle Monferrato; 

1907 

CARLI ELENA d OQderza P COEN ROCCA GUIDO: d Fenestoa l 

ZUCCAROFODELLA d Zara , ZACCO GIORGIO di AModica sAlta ©" 

MARINI MARIA di Trissino { Fieenza) , CLERICO CAROLINA di Fercelli “. 

STAVORENGCGO UMBERTO di Bologna , FENILI FLORA dî Grotlammare (Azcoli. Piceno) " 
LAZZIOLI COSTANTE di Brescia 1. RANGOZZI GIOVANNI d Brescio. 
NAUTI RICCARDO dî Veatone (Bresca) 1" 

Siabilan pel rogio decreta 1O sprile 1908, n° 210, a dalnzione fra | diplone di U" è ii 20 prado por l'iveegnamento delte lingue siaaneta (vedi 
peo. XXVI, coneguroso permo ln Scoola il digh d' ahilit all'inmg d primo grado : nella amsalsane d° ai del 1 HA, 

1É comdalaii per la lngua framcese. | per l'ingl a 2 pel iadaico ; nalla pemime dal NM 23 prel Irameene | per l'ingien n 2 pel 

iedecnh : nella senlane del |910, 24 pel francmna, d pes l'mplese e d pel tedeseo 



Posti occupati da allievi della Scuola 

Î. 

COMMERCIO, BANCA, INDUSTRIA, AGRICOLTURA, TRASPORTI, 

ASSICURAZIONI ecc. 

AGHIB ARTURO di Lisamo. — Negonante in legnami da cosimurione : ditta Fratelli Aghib. Livormo. 
AGOSTINI d GIACINTO di Vaneria. Agpemie gencrale di compagnie di amicurazioni maritbime e sulla via 

in WVenezia. Consigliere della Camera di C: scià e d Indissiria 

di Venmema. 

ALBERTI d' ALBERTO d Couletio di Saopra (Cremona). — Segretario del Lanibio Val Birenzio . Angelo Peyran, 

Fitonze. 

ALBONICO BENEDETTO di Mobegnal Sondriv}. — Capo della cata B: Albonico e C. (materiali da costruzioni), Reggaa 

Calabria, 
ALFANDARI ARTURO dî Contantinopoli. Addetto all' szienda di cui il padre è comproprietanio : ditta B, Elia 

Allandari et frere dartacoli in cristalli e porcellane, vetrami e affms), 

Castantmopali 

ALIPRANDI SILVIO dî 5. Polo dî Piade. Compropnetano della casa commerciale Carlo Alipranch (coloniali a 
farine}, Consaliano, 

ALONEFTI VICTOR di Corfù. FRappiesentante di case eitere e perente d Consolato di Carecia m 

Venezia, 
}_ALTOMARE SALVATORE di _ Malfetta. \Visggiatore n FRumsia per conto di case industrink. 
ANCARANI r GIULIO di Foenza. Addetto alla catà commeniale paberna : cditto Giovonmi Ancaramni 

(produzione, commercio ed esportazione dei vini e dei feraggi di Ro- 

imagni), Faesza. 

ANDRETTA d° prof MARIO di Galliera Veneba. — Cia mpiegato preino la casa Pertle v, d. Pola di Singapore e incanicalo 

cola delle fuonzaonai di Console penerale d' lnlfin, poi Direttore della 
filiale in Monaco di Paviera dell' Linione italiana per l esportazione 

di prodotti agrari. ora capo di propria arienda per l'importazione di 
prodotti agrieoli im Monaco (vedt il IM elencoy. 

ANGELI d° CARLO DAULO di LU'dine. — Funzionario alla Direzione contrale della Bapca Commerciale Ialiana, 
Iilamo. 

l ANNOVAZZI NAPOLEONE di Cerano i Naram)}, — Commisaionario di . commercio a NMilano. 
ARBIB cor; SALVATORE di Vemezia. = Capo di caoss commerciale e mdutriale propria a Venona ; rappre- 

sentante della Compagnia Venezia-Murano (mosaici artistici). 

ARCUDI d° GIOVANNI ‘i “ Reggio-Calobri. Cia direttore a Tonma della Sonetà daliana per |'molusbia ielelonica 

Martiny & C.. ora capo di propria azienda (ampianti belelonici, rape 

presentanze, pubblictà), Tonno, 
ARDUINI GIOVANNI f ACHILLE di Fenezia. — Socio nella casa di apedizioni e agemzia di vapori Achille /Arduani, 

rappresentata da Annibale e Giovanni F. Ardumni, Venesia, 
ARMUZZI d prof. cav. VINCENZO di Ravenno, — Segretanio capo dirigente della Casa di risparmio di Ravenma (vedi 

il 1II etenco}. 
ASCARELLI d GLACONMO di Pha, — Già impiegabo presso la Società cologiale rinfiana a MMilano, ota capo 

uificio niparti amministrativi e contabibia del Innificio apparienente alla 

società n accomandita Hmach & C., Ferrara. 
BACCARA VITTORIO di Veneria, Commerciante in carbori fomili, coke è maiioni refratinri; dista Vit- 

toria © Giuseppe F.1 Baccam, Veneria ; già Conmigliere della Ca- 

mera di Commercio e d° Indusina di Venezia. 
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BACCINO ANTONIO di Cividate del Friult. — Ragoniere della Spocittà anonima H Farsoni per fl commercio dei 

tessuti ed alfiei n Napali 

BACHETTI d GIUSEPPE di Ascoli Piceno, - — Impiegato presso În Società anomima prodobti chimica, colla e concmi. 

Roma 

HRALDI d GINO dî S, Giovanmi Faldamo. — Împaegato al Credito Îtaliano, Mlm. 

BALDIN coo, MARIO di Venesia. — Direttore di proprio stuadio di ragioneria, liquidazioni e amministra»= 
zioni e rappresentante di compagnie di assicurazioni in Venezia, Con- 

RALDOVINO d° EUGENIO di Setri Ponente, — Segretario della Società di Navigazione "Lioyd Italiano ", Cienova. 
BAMPO d° RICCARDO di Trevbo, — Già impiegalo selle Ferrovie dello Stato, arn a Tiposo, Pia. 

BARBON coo, APOLLO di Fenezsia. — Condieltore tecnico della Società Veneriana per Î' incdustria delle 

BAREA TOSCAN nob, d:” cov. LODOVICO di Treuiso. — Possidente agricoltore in Trevisa, 

+ BARGONI ROSOLINCO di Venezia. — Impiegato presso lo Assicurazioni generali, agenzia di CGenova 

BAROCCI ALESSANDRO ' di A ncona. — Giù impicgato al Consorrio italiano pel commerncio dell' estremo 
Ciriente, poi presso ana casa commerciale di Lendra : ora in Spagna, 

BARSANTI d praf: PASQUALE dî Livomo. — Addeito agli affari con l'Italin presso la ditta A. = W. Flataa and 
Ca. Led. (The Hale Shoe Wodks}) di Tottenham, London. 

AARUCH FERNAND di Napoli. - Giù direttore della Caolonial Secarity Co. of St, Lonis, Filadelfa. 
BHASEGGIO d REMO di Afatta di Livrenza. Capo contabile della Banca di Lecco. 

RASSANO d EMILIO ai Veneria, — Scegretario capo della Società ndriatica di eletiricità, Venezia. 
BASSO RAFFAELE. di Biionto (Bari). Impiegato presso la Societàa nazionale di trasporti Condrand F.!, 

moccuriale di Biari 

BATTAGLIA ANTONIO d Fenezia. - Procuratore della ditta Lusgi Mandelli (cermali, farme, ecc.}, Vencrm. 

BATTICALIA d LUIGI ai Vetratta {Foma). Impiegato alla Banca d' falla, Ancona. 

BECHER FERDINANDO di Venezia. Comspondente contabile presso la Socictà ia icana del petrolio 

Wiamezia, 

BECHI d LUIGI di Firenze. [mpiegato presso l Credito Haliano, sede di Firenze. 

BEDOLINI d' prof. GIOVANNI dî Caracaggio (Bergamo). — lspettore delle Ferrovie dello Stato, Milano. 

PELLINCIONI EZZELINO di Pontedera (Pho). — Cia addetto alla cama mercantile industrinle e bancaria di sua 
famiglia in Pontedero, ora capo di progno uificw di rappresentanze 

imdasntriali: ditta W. Bellinezoni, Napaoli 

BELLINI nok, d prof. ARTURO di Camacchio. — Ittiologo e allevatore di pesce, Comacchio (vediì il UI elenco). 

BELLINI prof. car. CLITOFONTE di Vitenza. — Ragioniere libero-professionista ; sindavo di ancname {veda il II elenco). 

BELTRAME adr GIUSEPPE dî Venezia. — Impiegato alla Dureszione delle fermovie Cvest. Buenns Aires. 

BENEDETTI BENEDETTO dî Godega (Tiartso), — Capo di propria cosa mdustrinte {premiata fnbbrico di liquori) a WVie- 
fonio Veneto. 

BENEDETTI d prof. DOMENICO di Fenezia, — Diretiore di proprio atucio: di ragioneria, liquidazioni ed amrministrazioni 
ii AMantora (vedi al I elenco). 

BENESCH ev RAOUL di Galatz (Rimanio). — Già 10cio accomanditario della Societa per l'industnia della ceresina, 

ora possidente # rappresentante di compagnie d'assicurazioni. Trevis, 

BENSA ENRICO VITTORIO di Nizza Marttima: — Viaggiabtore della ditta Luigi Mandelli (cerenli, farmao, ecc.), WVe- 

peria. 
BENVEGNU d GUIDO dî Vernezia. — Capo tficso con procura della Fabbrica candele steariche di Mira, 

succursale di Venezia, e ragionere liberc-profesionmta. 

BENVENUTI ARRIGO di Veinerta: — Comproprietaro della ditta Benvenuti d Ca. di Londra (droghe, 
piodolti chimici, ecc-) : quindi della ditta Fratelli Benvenuti, Milano 

merciò è residente a Milano. 

BERETTA d CAMILLO: di Ponia: — Darttore della premata Cooperativa Macello Sumai {inchesiria salta- 

mmera), Milano. 

BERGAMO d' a. ufi EDUARDO di Fenezia, — Già ditettore e procuratore: della casa ex Giacomo Colven di Baenos 
Airea {espottazione lane e pelli} e presidente di quella Comera italiana 
di commiercià ; oma ritirabosi a vivere di rendita m Vemeria. 

BERMANI ANGELO di Firenze. — Capo di propria casa indisstrinie (estratio di legno è scorne concianti) 
a Sesim Ponente. 

‘ BERNARDI d prof. cou af VALENTINO ‘di Castelfranco Feneto. Direttore di proprio studio di ragionerià, 

amminisirazioni e liquidazioni in Bologna (wedi il IN elencol. 

BERTON cou, PIETRO di Feltre. — Posmidente apocoltore a Pedivena di Feltre 
BE-TTANINI d praf. ANTONIO di Vearesta. — Ragioniere capo della Società nazionale di Servizi marittimi, FRoma, 

BE-TTANINI d GIUSEPPE di Peraga (Padoua). — Addetto alla cosa industriale paterna (fabbrica di laterizi}, Perogo. 
+ BEVILACQUA ANTONIÒO di Tarre di Mosto {Fenezia). — Ragioniere aggiunto presso la Società di navigatione 

BEVILACQUA d” praf. GIROLAMO di Lanigo. — Giù nddetio all' avienda paterna {commercio di prodotti agrienli è 

fabbrica e commencio di siroumenti rurali}, Lonipo; am socio nella 
dilta Ing. Canda Fontana e C. (macchine agricale], Viconza (vech 

il IM elenco)}. 
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BIAGI d° PIETRO di Genmora, Addesto all' arienda  aprieolo - patrimonalie palerna, Moniebelluna, 

{Trevial. 

BIANCHI prof. EMULIO ai Ancama. Direttare di studio proprio di ragioneria ed apmmastrazione i Anegna 

(vedì l IN elenco}. 

BIASINI ALBERICO di Fenezia. Cia contabile per rai mesndi, furti e trasporti presso l'agesria gene- 
ralo di Veneria della Riumione Adristica di sicurta ; ota in pensone, 

BILLETER d° RODOLFO di Pardenone. Segretano della Società commerciale d' Ornente, Veneria ; Smdaco di 

società nmoaime 

BINAZZI d' ARMANDO d Firenze- Impiegatto preso la Socdeta di assiciazioni "La Fondiaria ", ra 

Assicorazione confro gli Infortimi, Faenze. 

BINDA car. CESARE di_Afilano, — Cansigliere delegato della Socbetà anonima Cartierà Ambrogio Binda e 

consigliere di varie Società anomime, Ailnneo. 

+ BOCCARDO ANDREA CALLISTO di Savone: — limpiegato nella Raffineria di zolh Porzi è Astengo, Savona. 

BOMBARDELLA d° BERNARDINO di Fenezio. = Segratario gonerale della Compagnia italinna e grandi alberghi, Yenezia, 

BOMBARDELLA d° G. B..di Venezia — Già segretario presso la Navigazione generale italiann. sede cdi Venerta ; 

ora comigliere delegato dell' Annzima " Pro Lido", 

BOMBARDIERI FRANCESCO di Bergamo. = Ragiontere dello stabalimento indiutrinle S, a B, Frotelli. Mancino, 

{fonzierin in ghisa e altri metall, fusiani u alto formo, ecc.). Bergama, 

BON mb, d FRANCESCO di Meomaalier { Trepiso), — Impiegato presso le Ferrmomme dello Stato, Venezia. 

BONETTI DARIO di Cerese Virgilia { Mantova). — Proprietario agnicoltore, con residenza a fiiantora, 

F_BONI praf: RAIMONDO dî Modena. Ragoniero capo delle Assicnrazioni Gensrali, Direzzane Veneta, 

BONSEMBLANTE VITTORINO dî Felire. — Gerente della hanca combio Ponsembiagte Bovio e C' e commer- 

cinste n coloninhi, Felire. 

BORTOLOTTI cos, PIETRO d Bologna. — Capo di proprio stabalimento mousiriale per la produzione dell' acquo 
di Felina : dita Pietro Bortolotti. Bologna. 

BOSIC coari, LUIGI di Tarino. — Agente di cambio alla Borsa di Rama, 

ÉBOTTAI prof. FILIPPO di Greve {(Firenze). — Piopretario della fatoria detia ‘ I Cotonme ?, Firenze {vedi il 1NI 

elenco). 

BOZOLI PIETRO d S. Dond di Piove {Veamesto]. — .‘\dd:l?1u agli alfari del Mediterraneo e del Mar Nero premo la cosa 
Jevona & C2 (fesro, lamiere mincate, bande stagnate” e ‘prodotti 

:|:ih1ln.. ùtt-:l. LL\:rpu-ul 

BRAIDA comm & B, TITO i Motla di Lipenza. — Praocurmatore generale della casm dei conti Papadopobi ; Conugliere de- 

legato della Sociotà italiana per l'utiirzzzione delle forze icraulache: 
nel Veneto; Viospresidente del Sindacato per l'esportazione dei ta- 

bacchi coltrenti in Italin ; Consegliere della Regia comberensata Tahace= 

chi del Maontenegro e di nbre anonime, Venezia. 

BRESCIANI d ANGELO di Bresctit. Capo uficio vendile # comipoedente presso la Società Officme me- 

inilurziche Togni, Brescia. 

ÉROCADELLO d° VITTORIO d Solferna {Padova). = Capa della stizsane di Hassano WVenelo. 

BROCCA d' ALBERICO di Milano. — Compraprietario della dista Brocca Gianzini e C. {sete), NMilnno, 

BROCCHI d FRANCESCO di Tricste. - Comproprietario della casa Aristide Procchi e fglio (possidenza, 

atabilimento per la produrione di vermauth, cognac, liquori, importa- 

zione di vini eslteri. ece.}, Caneghano- Triere. 

BROGLIA d” prof. colt. GIUSEPPFE di Verona, — Direttore amministrativo della F. LA T., Toano (vedi il IM - <lemco), 

BROVELLI d AUGUSTO di Urprano (Bergama), — Impeegato presso una casa commercinle (specialià medicinali], Londra. 

BRLUCATO karome d GHIS. NAPOLEONE di Alimemna { Palerma) Conionia nella casa G. è E Fmaielli Priscato 

{onemimerzio dei grani e derimii, con sezione spenale per alfari d 

banca), Palormo, 

BRUCINI prof. GIOVANNI dî Livarno. — Diettore della Società bomcifera Alfonso Foss e C., e Ragponiera 

gelenco). 

BRUGNDLO d° GIUSEPPE d Fenezia — Segreiano contabile della Società Carbonifera Veseta, a capo contabile 
della Vetreria milanese, Venezia. 

BRUNETTA ERNESTO di Prata d Pordenane. — Gia direstore degli Sinbalimenti in cernmica della Società Vaneta n 

FRivarotti di Pordenone, ora posidente agncoliore m Pordenone, 

BUCCI d prof. AMPELIO di Montesoratto (Ancona). — Ragioniere capo della Societa Anoninia Italiana di. Assicorazione 

contro : gli Infortuni, NWilano 

BLICCI CASARI ad' profi col. LORENZO d Anoma, — Capo di propre ufficio di rnproseria laqpudazioni e smmimailià. 

ziooi Ancona (vedi il I] elenco}. 

BURGARELLA d prof, car: ANTONINO di: Trapani. — Pomdente e uirniore @ le delle atiende ritmate del 

cav. _ Augusto Genor=e (appalti di dari, possilenza, ecc.) (vechi -il 

IN elenco) 

BUSETTO d ANTONIO di Fonesia — Comipondente presso la Banca Commerciale [mliaaa, serbe di Bologna. 

BUSSEI ARTURO ' aiî Firenze, — Segretano del consiglio di reggonza ‘dell' Istituto di credito conpera- 

tivo, Firerre (wedi il IN elemco). 

BUSSOLIN EDUARDO di Fenezia. - Impiegato alla Navignazione Cenemle itnlimna (ripario enigrazione}, 

Napeali 
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CALINI DURANTE confe ACHILLE dî Brescta. — Proprictario agricoltare a Chian {Brescma). 

CALLEGARI prof, mit. comm. GHERARDO di Canmpoasarmplero (Padeva). — Direttore generale dell' fntituto Îtnliano d 

Crecito fondiario, Roma {vedi il TY clenco). 

CALZAVARA prof. CARLO di Venszia, — Speculatore i beni immnbali e tagioniera libero professionista, Treviso. 

CALZOLARI d prof. LUIGI di Ferrora. — Segretario della Cassa di Risparmo di Fermra: 

# CAMILOTTI GIACCOMO di Sagile, —C'.pg.dlpfp]:1;.;;qqd.n…l:“m:l:g…m:}.‘ìlu'k 

CANALE, d' prof. cau: ETTORE di Genosa, — Direttore di proprno studio di ragioneria, liquicazioni ed amminiatrazioni 
a Firenze {vedi il M elenco). 

CANTONI CARLO: di Conlemilia {Cuneo). — Addetto alla cusa commerciale Hallbina A. de Piccinini a Rosano 
di Sania Fe {Argentina). 

CAOBELLI d prof: PIETRO di Rovigo. — Conirmallore pgenerale della Cassa di Risparmio di Venezia (vedi il 
II elenco). 

CAPANNA PIETRO d -Livormo: - Campraprietario della ditta Teadeschi e Capanna fcommissioni, spe- 
' dizioni, tranuti, assicunmaziora], Livoriao. 

CAPNEST (del d' PIERO? d Venezia. — Nice drettore della filinle in Rio Janciro del Banco Commerciale 
ltalo-Birasiliano, 

CAPOZZA prof. VINCENZO: di Ficenza. — Duretiore della Cassa ' Agricola Industriale di Lecce e capò di proprio 

stadio di ragioneria e amminstrazione (vedi d I elenco} 
CAPPADONA d GIUSEPPE di Porto Empeducte. — Comocio della ditta G. è A. Cappadona (zolh}, Porio' Empedode. 

CAPRA d praf. GIUSEPPE d Feroma. — Già direttore della Banca Popolare Cooperativa di Asti; ora darettore 
di propno studio di ragioneria, lquidazioni è amministrazioni, Asti 

eT i 
CARSONE d° VINCENZO ERMINIO di Tortana. — Dietiore della Banca i San Marziano, sede di Toniona: 

CARELLI prof. UMBERTO di Corigliano Calabro. — Ragoriere capo dell'Ente autonomo "'Volumo"” (azienda per la co- 
struzione © l’escrozio delle opere di derivazione di forra idraulica 
dalle sorgenti del Voltumo, e di trasformazione, conduttura e distri- 

CARINI d GIUSEPFE di Vaoxto {Chieti). — Cajiò ufficio della segreteria commerciale della Società di navigizione 
Ù "La Veloce®, stocunmale di Napoli, 

CASOTTI farone ENRICO . di Ferrano, — Cia ragioniere: della sede di Roma del Credito Mabdiare, por del 
PBanco gestioni e Gquidazioni |luguidatore del Mobiliare) ; ora resdente 

a Foenze. 
CATTARUZZI d prof; GIOVANNI di Venczia. — Impiegato presio la Banca Commerciale Maliona, sede di Venezia. 

CAVALIERI CARLO di Ferrara. — Gi capo ufficio della Societa anonuma delle minere di MMontecatma 

n Boccheggano MMiniora (Graosaeto}; ora rappresentante m Novnra 

della ditta Elio Melli {legnami da costruzione), Fermma. 
CAVALILINI d ACHILLE di Porto Talle{Rocigo). — Impiegato presso le Amicurazioni Generali, Venozia. 

CAVAZZANA d prof. cas, ROMEO di Udine. — Phirestore di proprio abedio di ragionenia, liquidazioni è armminiatrazioni 
in Veneria. 

CAVAZZANI (de) d COSTANTINO di Castelframco Venelo, — Cua per tre anni a Canton, vincitore di una borsa 
governativa di pratica commerciale, agente gerierale a Simgapore della 
Società commissionaria di esporiazione residente a Milano, procumiore 

della Società Romana dei Carboni, Roma; vaggalore nel Levanie 
per conto della diltta Caprotti di Bergamo (vedi d Îl elenco), 

CECCATO d C. B. d _AHlicole { Treuiso}. — Già a Jabannesbarg {Trm:wuij vincilore di una boria govemativa 
di pratica commerciale ; poi procumalore della Societa Romana dei 
Carboni, Rima fvedi il Îl elenco). 

CECCHERELLI d praf. ALBERTO di Firenze; — Dircitore di propno stadio di tTagioneria ed amminatrazioni in Firenaze 
lvedi il IN elenco), 

CELOTTA prof. BARTOLOMEO ERASMO di Vodo del Cadano. — Possiderte agricoltore a Lancenago di Troviso 
{vedi d UI elenco}. 

CELI prof; VITO ai Milano. — Impiegsto preso il Credito lialiano, Genova, 

F CENGIA GUIGI di Valdagne { Vicenza). — Comproprietario della chtia Cengia e Ferrari (grosisti in mstolle). 

Ivilana. 
CERUTTI d car. DINO' BARTOLOMEO d FVenezia. — Soco gercente nell’accomandita semplice DI B, Cerutti, 

Cuometti è C. (premiato  stabilimento per la lavorazione dell'osso), 
Ci aa AE P aa 

CESARI prof; cav; GIULIO f Spoleto. — Direttore della Banca Popolare Cooperativa di Spoleto (vedi il I 
elenco). 

CHIARELLI d' EVARISTO di Mel (Belluno). = Comupondente conalbile della clilta CGiuseppe Felirmelli & C. di Milano, 

Filiale di Tnesie (segheria e commercio n legnamo da cosmtruzione), 
CHINAGLIA AUGUSTO & Fenezia. — Impiegato presso la Societa Italo=Amencana del petrolia, Veneria 

CHITARIN GUIDO di Venezia. — Capo della ditta Giovanni Chitara fu MMatteo (manifattoe, tessiatil, 
Venezia 

CICOGNA EUGENIO RAIMONDO di Fenezia. — Cap di ;|mml arienda di spedirioni e commissioni, Venezia. 
CINCOTTO GIUSEPPE di - Vinesta. — Capo i propria azienda commerciale {rappresentanze di case estene}, 

Venezia. 
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CIPOLLATO d ALESSANDRO d Venezia. Conmocio nella Socistà m nome collettivo Fratelli {Cipollato fu Erbore,
 

{commercio in legoami da costruzione}, Venezia. 

CIPOLLATO ANGELO di Feneria. — Comornio nsella casa commenciale sopraindicata, Weneria 

CIPOLLATO d MICHELE di Venesia. — {Cronsocio nella casa commerciale sopramelacala, Venzzia 

CIVELLO …_fi……lE.lf,.g‘f.“m,fk-rfhîirum:aì. — Amminisiratore. & igioniore lilmera profemsonista, Nfodiba {vedi al 1I 

elencol. 

CLERLE GIOVANNI di leneria. — lupeltora ammimistentivo presa ‘le Assenrazioni Cencrali, Ventria i 

capo della Sezione lart. 

COCCI d ETTORE di Bologna. Impicgsato alla Società narienale d servaa marittimi. /‘Alegandria d'Egitto, 

COEN d a BEN. GIUSEPPE ai Fenezia: Consigliere delegato della Sccieta Maolimi i sotto, Mirnno e della 

Società Veneriana di mavigazione a vapare, Wenezia, 

COEN ROCCA d” prof. GUIDO di Fenezia, Proprietario e comduttore. di fenehi a Portogruaro ; sindaro di varie 

soietà ancname : vice ceomsole di Spagna m Wenezm: 

COHEN d MOBE di Costantinapali. Addetio alla caza commerciale 5. Modiano e C. {nrticoli di camcel 
lerta, disegno, pilunm). Costantimopoli, 

COGHI DONATO di Roterbella {Miantoga). Già segretario della Navigurione generale Italiana, sede di Venstia; 

gra capo di propria casa di commissioni e rappresentanze a Raoverbella 

{Mantora). 
COGO d ALBERTO di Fenezio. — Impisgato presso la ditta Ci. Stucky (grande molino a cilindri}, Venezia. 

COLPI UMBERTO di Compodarego (Padooa), Hà consocio nella casa isle Colgi e Merzena (caprrtazione 

di pallame e uova), Mestre; ora commerciante per proprio comtà escla- 

sivo a Adonaco di Baviera. 

| COMINOTTO ARRIGO #i Verezia. — Ragioniere capo del Panco Hinliane dell' Unagusy, AMontevidea. 

{_ CONTA o CESARE  di Taorino. — Direttare vostituto della Sncostà «hi Rinssicorazioni ‘ Itafin®, Cienova. 

CONTESSO d arar. GUIDO di Reoco (Gemma), — 5:4|.'!; dell'ulficio emigrazione presso la Societa di navigazione "La 

e Genova, 

{ CONTI caa EDOARDO di Castelfranco Veneto; Passidenie © compropristario della ditta Piccinini & Conti (banca e 

;'muhin:l. Casellranco, 

+ CONTRERAS d” prof: GIUSEPPE di Trapani, — Già impirgnto presso il Banco di Saglia, Palermeo (vech il U elenco), 

COPPOLA d' prof, CASTRENZE. di Castellammare. del Galfo — Addotto alla Distilleria Salentma, Gallipoli. 

CORINALDI d' prof. GUSTAVO di Scandiano. — Impiegato alle Amicurazioni Generali, Venezia. 

CORNER CAMPANA nob. CARLO dî Venezia. — Ponidente ngricoltore, Venezia e S, Lucia di Fiave { T'revisa}, 

CORTIGLIONI GILULIO - di Pragra, — Ragioniere capo ufficiò della Casua di Riparmo di Recansati, detla 

COSULICH ANTONIO dî Fenezia. — Capo di propria azienda commerciale : ditia A. L. Cosulich (tra- 

sporii, assicurazioni, appresentante), Vemeria. 

+ CRICCO MICHELE di Fomolla di Pimie. — Impicgaso presso ia in Banca di Credito Vaneto, 

CUCCOBORO praf. GILUSEPPE di I'ierbo, — Procuratore della sndalima Concerie Italiane Riunite, con propiio studio 
di ragroneria ed amministrazioni. Tarimo {vedi il I elenco}. 

CUSATELLI dr GIUSEPPE i Comacchio, — Comprapristario dello stabilimento acidi e concimi chamioi G. Cu 

satelli & Ggl, Tamoto. 

DABBENE d' pof. AGOSTINO di Palerma, Ragoniere capo, can mmo amministrativo, della caxa signorile del 

marchese Qrazio Arezzo di Palermo (vedi il I elenco). 

DALL' ARMI d° comm TOMMASO di Montebellima; — Prociuratore generale dell'azienda agricolo-industraale de: Canti 

di Collalto a Spsegana (Trevmo), consiglisre d° amiministrazione della 

Speletà per l'industria della juta in San Dona di Finvo, della Associa- 

Hione agrnria trivigiana, ecc. Covgliere del lacoro. 

DALL'ASTA nob. PIER GIROLAMO di Venezia. — Già segretario della Banea di Credito Veneto, poi della sede del 

Credipa lMatnliare in Venerm; orm capo della sede a Venena degi 

DALLA VOLTA LUIGI di Adantoca. Cià impiegnto presso la casa Cut Bill Son and De Lungo, apgenti 

finanziari e commerciali di Londra, indi capo ufficio della casa com- 

DALLA ZORZA d ALESSANDRO di Venezio. = Ragioniere capo della ditia G. Botner e C, {prodotti chimam e 

DALMAZZONI d MARIO di Liverna, irettore della giabilamento per la dograssazione delle ossa, [abbrecazione: 

d colla e di concieni ansmali. appartenente alla ditta F. Dialmazzoni e G. 

Della Tore, ‘Livoreo. 

D'ALVISE d prof. PIETRO di Ricignano { L'eine}. = Direttore di proprio studio di ragioneria. liquidazioni e amministrazioni 

in Padova (vedi il IM elenco). 

D'ALVISE d SANTE di Risignano (Lidine), — — Segretario amministrativo della Direzione delle Asmchrazoni penerali 

L'enerta, 

D'ANGELO praf, cau, PASQUALE di Chieti. - = Eirettore della Cassa di Risparmeo cde Ascali Piceno (vedi il IN elenco). 

DANSI PASQUALE di Codogno {fifana). Procuratore: e capòo corrispondente della Socicla di Faporiazione 

Polenghi Lambardo, eon sede m Codogno. 

D'ARBELA COLOMAN GREGORY di Zanzibar. — Contabile dello stahilimento in Cogolet della Societa italisna . di 
Fonderie in ghisa e costruzzoni meccaniche già F .Ili Ballaychker, Cenova- 
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DA SACCO d° QUIRINO di Resana | Tresio). — Socio’ nella diita Fertari è Da Sarco (articoli per inqegneria sanitaria). 
Milano; 

+ DA TOS PIETRO di _ Alleghe {Belltino). — Împiegnto presso la Socsota venezamna per l'industria delle conbere. 
Venezia. 

DE BELLO & praf. LUIGI di Biscegtie. — Empiegato presso la Diezione compartiementale delle Fermvie” della 
Staio, Toribm 

DE BELLO d prafi NICOLA di Moala di Bari. = Direttoro della Società Vinicola’ Toscana, Arezzo (vediil IN elenedk 

DE BERARDINIS d ' prof. FILIPPO! di S. Omere {Teramo); — Direttoro della Banca Popolare Conperativa di Nereo 
{ Tetamao) (vedi / il IV elenco). 

DE BETTAÀ nmob OTTONE dî leroma; — Fessionato fercoviazio e posmidente agricoliore a Venona, 
+ DE CHANTAL nob. GILIO FRANCESCO d Venezio. — Impiegato alla cemsta Banca di Credito Veneto, Venria, 
+ DE DONA CAMILIO di Trevstso. IWÉUÌEEÈEÈÈÙ.E.EUBFnÈ 

tevisa,. 
+ DE FEO EMANUELE dî Spinazzolo (Barîk. — Capo di propria arienda commencinle (vini ed uve), Parleita ; Con- 

aigliere della Camera di Commnmercio di Bari. 

DELLA BRUNA d” FRANCESCO di Firenze. — Addetto all''azienda patemma (indmwre artistiche}, Finenge:. 
DELLA TORRE CESARE d Liiorno. — Proprietario dei boschi - di Lan - Poggio’a Minchieri, Cevoli (Pish) 

com resdenza a_ Livornam 
DBELLA TORRE d LUIGI di Alzarandria. — Procaratore della basca Zaccaria Pian, Milano : Presiderte della 

Arionime, #te 

DEL NEGRO @” av CESARE di Pordenone. — Già sosittuto direttare della società Riassicarazioni " Îtalia , Cenora; 

poù direttore dal ramo incendì della ®Fondiarin", Firenze ; cra diret- 
tore pel aa brasporti della società di Aszicumiioni " COcennia , 

Genova. 

f DE LORENZI GIOVANNI di Dolo {Fenesta), = Direitore della Raffimeria d zolfi in Murano appartenente alla' Società 
Miniere solfure= Tregza Alboni —..…..ul..nflu..-. Tu…ùfl.i. 

DE LUCIANO comau ARTURO di Manteromo Dronero (Cirmeo} — Capo di propria caia £ canle e agente della Navi. 
gnrione Generale daliana a Beir .…m...…....-.…—. 

DE LUIGI GIOVANNI dî Lavogna (Gemoova) — Segretario contabide dell' Andnima Ceramica Nlantovana, Mantova- 

DE POLONI GIUSEPPE dî Belluno. Capo di propia amienda : dilta Giuseppe De Poloni fu Gievazni 
[preminta conceria pellami}, Belluno. 

DBE RITIS CONCEZIO di Tuonisi, Cammpondenté è contabile della ditta F.rasmo Mari, Ascoli Ficeno. 

DE ROSSI d° prof EMILIO d Fenezia. - Economno è bibliotecarzio ff della R. Scoola supenore di commercio 

in Venezia; amministratore del conte Ladovico Miari ; direttore di 
if prepriò di ragioneria, liquodazioni ed amminiatrazioni in Venezia, 

DESSI d prof, VITTORIO d Samori, — Capo di tipografià e cartoleria propria n Cagliari. 
i DE ZULIANI CESARE di Noventa di Pidve — Commerciante in legname da costrutsmee {ditta Fratelli de Zulianil, 

DI NOLA d prof. GLACOMO di Piaa. — Dinigente lo_ sinbilimento meccanico di apparecchiolara © gnrzatura 

DOMINGO o LECGNARDO di Trapani. — Diretiore della siccurale in- Trapani della Cassa di : risparmao di Pa: 
lermo; e capo di propria nziernda agricola. 

DONATI . LAZZARO di Moadena. — Compropriviano della Banca Jarach e C., NMilano ; consglieno d'am- 
mindatrazione della Socirtà Anmmima di Mavipazione mierna, eco 

DOSI " preof VITTORIO di Balogna — Diretiore di proprio studm di ragioneria, lkquidazioni ed amministra= 
rioni m Bari ; sindaco di anonme (vedi d IT elenco). 

ERRERA tomm. PAOLO: di Vaneria, — Presdente della Sociotà ' amonima  fabbrica di perfosfati a Noale, della 
Società per la fabbrecazione dei fori di perle m Murano; ece. Pox 
aidente in Mirano Veneto; vice” presodente della' Camera di- Com 
merciò = d''Industria = del R. Miseo Commerciale di Venezia; 

delegato della Camera di Commercio di Venezia al consalio generale 
del Hanco di Napob, ece. 

ESCORAR d EFRAIM di Rotftofreno (Piacerzali - — Direttore’ dell’apenzia in Sraioli di Barberia ” della Societa’ Cotonriale 
Itafiaaia: 

FABRIS: LIBERALE dî Conogliano — [Negoziante in olio d' oliva a Conaglhiano, con stabulirento proprio a 
Termoova Calabiro. 

FFAGARAZZI ENRICO di Longiarorie (Bellurioj, — Camere della meccursale della Basca d'ltnka a Belluno 
FAGGIONI d TTALO di Carrana, — Nepgozinnte di manmi a Carrata. 
FALDARINI: d praf, G: B: i Sondra: — Capo contabile presso. la Socteta’ Anonima lisliano ci A sitenrazioni 

cortrà gli Inforiumi, Milano (capo della Sezione Statistiche). 
FALZEA pai GIUSEPPE di Raggio Colubria, = Direttore di studia pempnio di ragioneria, linuidarsoni ed amriminisra: 

ziani a iMessana (vedì il I elenco). 
FANNA. d' ANTONIO' di Venzzio. — Segretario generale della Societa: Rancaria Dialbaria, Milamo. 
FANO: d° LAZZARO di' Venezio. — Ammitistratore dell' azienda di casa Salom, Venezia. 
FANTI d GIUSEPPE. di' Rumo di Ataiunto { Trentinok — Compropristano o fintelli ch concerie di pellami e di lormnce 

per l'industria dei lalerizi, Anzola dell' Emilia. 
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FAZI SIMPLICIO di' Ofida { Ascali Plreno). — [mipiegnio al Credito Iinbano, fMilano. 

FERRARI d prof, BRUNO dî Vemona, - Direttora della Hanca Popalare Cooperativa d Legango. 
FERRONI d CARLO ALBERTO dî Fienze. — Ragionsere della Società anonima Neuwcci (esporintione e importazione 

irecce di [|u.‘ìin].. Faenze (vedi il IN QEM'D}- 

FERRONI d prof. RINO di Comocchio. — Addettà allo studio di ragioneria, liqualarioni ed amministrazioni del 

mag, profi Eugenio Greco, Nhlano. 

FENZI. d profi co CAMILLO d Afaritoca. Cagpa di propria studio di mugionerta, liquidazzoni e d amministrazioni 

a Novam : smoaco di società anonime (veda # INM elenco), 

FINZI ENRICO di Manmtaa. — Comproprietano a gerente della cosa Finzi Coen Pugheri di Enrico 
Finti e C. {confezione pellioperie è conceria}, Mantova 

FINZI GIORGIO di Afontova. — Agenie priacipale della Rainnione Adriatica - di Sicurtàa, comn  uffico 

propria di ragioneria e amminastrazioni in Mantova 

FINZI cac. UG0 d Aontova. = Conigliere delagato della casa Ricordì e Finzi, Nfilamo, 

FONIO prof EMILIO ' di 5. Leszaro Parmente. — Vice Direttore della Banca di Lecco ; smdaco di anoname, ect. 

FORESTI d praf. GIAMBATTISTA di Brescia. — Direttore smministrativo della fabbrica d'attomobili Brmia Zust, Brescia, 

FORESTO d CARLO d Roma: — Capo ulficio presso la ditia Pirelli e C., NMilano. 

FORNARA d" CARLO di Copliark = Ragioaiere capo della Società anonima Miniere di Monteponi (Caghari), 

FORTI prof. ALFREDO di Firenze. — Secia nella ditla Fratelli Forti (commercià in mamiatture}, Foente. 

FRANCHI AUGUSTO d& Vemeria. = Capo di ariende commerciale propria a Baclalona ca Rarcellona {Spagna), 

FRANCHI GIULIO d Fenczia. — Rappresentante n Firenze della casa commercialo Scarpa cdi Villachk, 

FRANCOLINI praf. LETO di Tenmi = Cario di indusiria propria {cave e formaci) a Serma Sanquirico (Ancona}j 

e Fano. 

FRANZONI d comm. AUSONIO di Taternola (Bergamo}, — Già capo di propria azienda commerntiale a Bueroa Aires, 
ora direttore di proprio studio legale a Roma per affari d''emigrazione 

| Consigliera ddell' lisituto coloniale itliamo (vedi il Il elemco). 

FRIEDLANDER gr. af ETTORE di Fermra: = Direttore generle dell'Agenzia Stefani, Roma ; membro del Coniglio 

superiore dell' Industria e del Commercro. 

FUGRTES : d" EUGENIO di ' Napoli: — Giù impiegnto presso la Società Romana dei Carboni, Rioma (vedi 

il I elenco}. 

+ GAGLIARDO UGO di _ Este (Piudoa). — Capo di propria azienda toclustriale (fabbrica di Interizi}, Esto. 

GALANTI nob. d aa VITTORIO di Lancenigo (Trevio). — Condirettore ‘del Cotonificio veneriano, 

CASTALDELLO d° G. B, di 5. Aforia & Orgiano { Ficenza). — Amministratore privato ; consigliere d'armministrazione 

} GENOESE mnab. d con DOMENICO dî Napoli. — Posidente, con tesidenza a Roma e a Calona preno Reggio Calatiria ; 

contigliera a sindaco di banche popolari e socieia molistriali, ecc. 

+ GERMANI FILIPFO di Sebenico, — Capo di propria casa commerciale (saluma e baccala), Triesto. 

GHEDOLAN USSEP di Moachel Turchia Astatica). — Fonde de pogvoir de la Banque Russe pott le commerce étranger, 

GHISIO d DIONIGI di Paoia. Gacio nella ditta FHartmana è Gusreeri (stabilement: indoitriali per 

la produrione di medicazione ascttica, amtmettica e commercio di ar- 

ticoli di. gomma, guitaperca, cbamite, ecc.}. Nidana - Pavia. 

GIACOMELLI d GAETANO dî Venezia. — [mpiegato presso la Direrione generale della Banca d' Italia, Roma. 

GLIACOMELLO d” ACHILLE di Venezia. — Procaratore della Società anonzria Bortolo Larzaria (fegnarm da co- 

struzione). Wenezia, 

GIACOMINI d GIOCONDO di Terze di Conegliano, — Capo di propno tificio di ragioneria d ammmnistrnzzoni i 

Veneria ; amministratore delle ariende conte Ledovico Antogio feanm 
a mob. Pigarsi - Paccagnella, ecc. 

CIACCOMUZZI PIETRO d Trisste. — Posidente agricoltore a Basiano Veneto. 

CIAGNONI ORLANDO di Sambaca Pistolese;: - — Ragioniere capo della Ranca Piccolo Credio T'oscano, FPistoia. 

CIANNI d ANTONIO di Chioggia. — Capo contabile premo: la Società Anonima Îalinnn di  Amicura= 

rione  contro gl'Infortani, Milano (Capo della serione Contabilità 
fecmica). 

GIMPEL d* RICCARDO di Berganio. — Impiegato presso una casa commerciale di Londra, 

| GIOVAGNONI GUIDO d Ancona- — Impiegato presse n Banca d' linlia, Caghan. 

GIRARDINI VICO d Motta di Livenza. — lapetiore generale per l'Ialia della Compagnie Suisse Lugano Tobler 

5. A. Berna {cioccalaio, cacno. confetturs), con rerndenza a Bobogna. 

GITTI pmf. cou; VINCENZO di Guidizzola (Mantouo]. — Direttore di proprio studio di mapgianeria, liquidazioni ed ammi- 
miatrazioni a Tormo ; Consigliere = undaco di amonimae : Presidente del 

Callegio dei Ragioniari dolla Provincia di Tornna (vedi il U1 elenco): 
GIUDICA FRANCESCO di Fenezia. — Capa di casa propria di commercio (solfato di rame, pisce secco, aceque 

manerali, ecc:}, Vaoneria, 

GIUFERÉ mob. GENNARO di Reggio Calabria. — Impiegato presso Îa direzione compartimentale delle Fertovie dollo 
Stato, Napoli 

GIULLANI d MARIO di Roma. — Sacio nella ditta M = A. Fratelb Giulianmi (rappresenlanze, eom 
missioni e depositi] a Bagni di Maontecatmi (Lucca); rageoniere della 
Filiale colaà della Caa di Rimamio di Lucca ; andaco di società 
Ananime. ecco 
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case di spedizioni e industnali a Trieste e a Chemnitz; o titolare 

Vinceenzo Mariotti i Filippo. 

GURIO d'prmaf. cao. GIOVANNI di Borgo S. Giocomo (Bresda). — Canmocio della ditta Bettoni Co e C., (pommercro 

di commissanni fra | Incia e ' Itmlia) con sede a Bombay © agenzie a 
Calcutta, Madras, Amritsar e Dellui {vedi il I1 elenco). 

CGRECO GIOVANNI BATTISTA di Patti — Possidente è negozianie ‘in oli, Patti; Consigliere della Comera di 
Commercio © d° Industria di Mesmna, 

GREGGIO d GILBERTO di Fenezia. - Capo contabile presso la deita D’ isabella Ermalti e Chticilenghi {mode 
- e fabbrica di passamanteria). Mailano. 

1 GRILL WOLF PFAOLO di Messina. — Direttore dell' Istituto gemerale di riscontro per informazioni comamer- 
ciali, Roma. 

GUALTIEROTTI nob. prof. GUALTIERO di Citrà di C'm'l.fi'l.-fl.qimi:r:d:llufiun:iuh'n%di… 

della Banca Popolare di Perugia ; Anmnastratore dell' azienda del 

III ‘elenzo), 

GUARNIERI d GIOVANNI di Camponampiero (Padoca}. — Capo ragioniere della Societàa Siderurgica di Suvona e 

CUIDINI d° GIUSEPPE di Venezia. — Rappresentante generale per l' lialia di fabbriche malesi di macchine 

GUZZELLONI d.‘mfi…fi?m……—…nfl.flugiphmfli:!eddkFmfi:d:flnflnfln, 

Roma. 

HIRSCH ENRICO di Ferara. — Capo contabile della Societa anonima editrice Bemporad, Firenze, 

b IMERONI VIRGILIO di Capgliari. — Direttoro della Cassa di Risparmoo di Senzgallia 

INDRIO d° praf: PASQUALE di Altamura (Barik. — Direttore della Cassa proviaciale di credito agrario per la Hasilicata, 

è ISELLA LUIGI di Marcbte (Contan Ticino), — — Già capo della cosa "Helvetin" bella Irmaoe in San Paulo del Brasile ; 
poi possidente & espo di propria casa di rapprosentanze e comipasiani 
a Ivloncote ; agente della Banca agramola commerdiale ticinese, com 

sede a Lugono. 

1 JACCHIA cou, uff. M. ROMOLO di Ferrara. — Già vice darettore della Sioxietà di Riazzirnrazioni " Italia ‘, Genova ; poi 
propristario dello stalnlimento tipografico ex Fontana, Venszia. 

JENNA dr EMO di Ravigo. — FProcuratore di direzione: della Societa Aoonma Îialiana di Ausmico- 
razioni contra gli Infortumi con sede n Milano. 

JONA d''ALBERTO di Fenezia. — Giù impiegato nella casa Levy et Flamch di Emila ; ora procumiore 

generale per l'Îtnlia con sede a Cienora delle diste Lovia Dirayhma et C.f 
di P 

KAMBEGHIAN GREGORIO dî Trebiaomda. — Cormrispoodente presso la ditta Hochstrasser e C., Trebisonca, 

LAÎ pef ENRICO ai ' Cogliari. — Direttare di proprio stodio di ragionenia, liquidazioni e ammintstrazioni 

la Genova: Cvedi'il 11 alanco); 
LANFRANCHI d prof. GIOVANNI di Ferrara. — Direttore di proprio studio di ragioneria, liquidazioni ed amministrazioni 

in Casnle Monfertato (vedi il Îl elenco). 
LANZILAO barshe too NICOLA di Napoli: — Possidente agricoliare = Uggiano La Chiesa (Lesco}. 
LAVAGNOLO d ANTONIO di Venesio. - lmpi:-nlndhC-u-di Raaparmie di Yeneria 

LEBRETON a. LEONE dî Venezia. — Già diretiare della arienda del gar a Palermo ; orn comproprietario 

LENI d prof. EMILIO di ' Livorno. — Direliore dei servità amminisirativi e procuratore della Società Ano- 

in Firente. 

LENI d prof. LINIO di Canto (Ferrarm). — Direliore amminsarativo dello Stalvilirmento in Ravenna l Canale 
] Cormni, appartenente alla Società Ravennate per la lavorazione del 

riso, Rallaele è Primo Rizzol, Livio Levi e C. 

LEVI DELLA VIDA cormm ETTORE di Venezio, — Gia vicedirettore generale della Banca Nanonale ; ora Caonsigliere 

d'amministrazione del Credito Îaliano : Vicepresdente della Societa 

LIOTARD d' BERNARDO dî Padoog. — Impiegoto preuo le Assicumzioni CGenerali, Veoezia, 
+ LIPARI d ROSARIO di Memina. — Comproprietano della conceria di pellami m ditta V'incenzo Lipari e figli, 

ia 
LORUSSO d' prof con BENEDETTO di Bari. — Direttore di proprio studio di ragioneria, amministrazioni e liquida- 

rione a Bari, sindaco di anonime, ecc. (vediì d I elenco). 

LOSCHI d EUGENIO di Fallina {Tredisa}. — Capo di propria emsa comimerciale e indurriale, sicceduta alla ditta 
Pater e Loschi (prodoisi chimiri; fabimica di clio di ricino, ecc.}, 
Torino. 

+ LOVATINI ENRICO di Treniso. — Capo uficio spedizioni degli Stabilimenti Rassi, Schio 
LOVATO DOMENICO di Salerno. — [mpiogato presso il Creditolinliano, MMilaso, 
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LUNATI d praf. POMPEO LUIGI di Alessandri. — Capo di propria azienda commerciale e ndusiriale (commercio in 

cercali e farine : grando maolino a clmdrnj a Lagan de Curo [prov. 

di Mendoza. Rep, Argentina}. 

LUPPI d PAOLO di Modena — Sodo nella ditta Fratelli Barbieri e C. (fabbrica macchine agricole, 
ed enmologche e amballago), Medeta. 

LUZZATTO MARCO di Venezia. — Impisgato presso Îa Direzione vensta delle Assieornzioni Cenerali, 

MACERATA d' prof! GIOVANNI di Vanezia, — Dretore della casa vinicola paterna (dilta Cariolano Mavcernta) m 
Polana Granfina {Vicenza}. 

MACGATON GIULIO di Faldokbiadeno { Trevino), — Già provuratore e socio nella casa commerciale Atiio Busetio (vimi 
ed oli) ; ora esercitanto il commercio di commiutioni e Tappresentame 

in ditta propria, Wamezia. 

MAGLIETTÀA ALDO di Modena. — Agente della Società di Asecurazione: vita ‘ Premiama®, possidenta e 

pubblicista, AModena. 

MAGNALBÒ d FILUIPPO di Ferma, — Direttore di ufficio proprio i ragionenia e ammenistrazione, in Roma_ 

MAHDGIUBIAN ANTONIO di Calcedonia UTurchio). — Addetto alla sezione cambio del Crédit Lyonnaîs in Londra. 

MALTECCA d LUIGI i Milamo. - Procurnbore della Società anonima Bora lintin Milano. 

+ MANCIAROTTI FILIFPO ai Fenezta. — Impiegnto presio aa casa commerciale a Bnsslavia. 

MANIAGO d° GIUSEPPE d Vicenza. — Impiegato alla Danca Commerciale linbiana, seda di Veanezia. 

MANNARINI GUSTAVO di Arindii, — Socio della ditta Fratelli Mannarini (rappresentanze, commissoni, a- 

MANTÉRO d prof. comm. MARIANO di Palermo. — Segretaria generale del Banco di Sicilia, Palerma. 

MANZINI d FRANCESCO di Poadora, — Addetto alla casa commerciale paterna : diltà Francesco Mansmi seo, 

{manifatture, Glati, aaponi) e proprietario perionalmente di umni stabi- 
limenta di tintoria a vapore; Padovia. 

MARCHIORI comm DANTE di Lendingra (Raogigok. — Dopo prata commerciale nei principali centa. d' Europa, ' at- 

tenda dal 1880 in Lendinara all' agricoltura ed all’esportazione ddel 
pollame, delle uuva e delle derrate alimentari. Fondatore di varie in- 
dustrse locali; Presidente dell' Amociazione agraria dell'Alto Folssma : 
Dielegnto dei Comizi agrari a membro del Consiglio geserale del 

traifico; Consliere- del lavoro: 

MARI d sro. BENITO di sAscolt Piceno. — Cuamproprislario e condutiore dell' azienda fondata dal padie : dilia 

Eman Mari (stabilimanto per la confezione di seme bochi e relativò 

comimercio), Ascoli Piceno, Simdaco di Ascoli, 

MARINI d ADELCHI di Fenezia. Cih inpiegato di comimercio in Cermania ; poi intereanato im parec 

chie uriend= indusiriali ; orm possidenia, con residenza a Veneria, 

MARINI d° DINO di Castelfrancao Vensto, Amministratore della ditta Francesco Camilotti (dazi, esnttorie, for 
niture militari), Sacile (Udino). 

MARTELLO d cae. LUICI di Pordenone, Consigliere d' amministrazione delle Cartiere Nodari di Lugo Vicen- 

MARTINI d prof. LOTARIO di Modena. — Ragoriere capo e sogretario di direrione della Banca NNfubia FP'opo= 

lare: di Padeva, 

MARTURANO d* NICOLA di Taranto. Capo ifficio promo la Bagca di Credito Agricolo e Commerciale in 

apecie in. ola, 

MARZANI d° CARLO di Villa Lagarinal Trento). — Impirgnto premso la Socictà Hancana linliana, Milano. 

MASCHIETTO CARLO FRANCESCO d Noventa di Plave. — Socio nella diita L Trivalzio © C, (mppresenianze 

(carboni imglesi, lognami da costruzione, ecc.}. 

MASETTI d” prof. eao, ANTONIO di Forli, - Direttore di propno studia di ragioneria. bquidazioni ed amministra- 

aiomi i (dilano (vedi #l UU elenco). 

MASSARO d' CELESTE di lenezia. Cu capo uffecio della Socistà des Minet de Neébeor, Mines d anti- 

moine d Algénie et' Prospection, Tunai ; ora capo uficio della datta 

Costantini e Valmarana (industria e commercio delle conterie), Murano. 

MASTRANGELO d' VITO di Piignano (Bari). = Compraprietario della ditta Fratelli Mastrangelo (importabori d fnitta 

MATTER d" EDMONDO  di Mestre. — Addetto alla caso industrinle e commerciale paterna, ditta Fede- 

rico Aatter (fabbrica oli promsi = lubrificanti, lavorazione meccalica 

cascami di colone), Mestre, 

MAZZARINO PIETRO di Catania, — Apente del Lloyd Sahaudo e di compagnie d'assicimazioni, con com- 

mercio in commisioni e Tappresentanze: a Vanezia. 

MAZZARO ANGELO LUIGI f Gius, di Feneszia, — Capo di propria caia industriale è commenciale: dikta Giuseppe 

Mamraro (fabbrica specchi & cristalli è negoti vetronie. terraglie, ecc.), 

V'enezia, 

MAZZUCHELLI: ANTONIO dî Cammo Magnago (Milanok. — Direttore di proprio studio di ragioneria, liguadazioni e 

MELLONI ALBERTO di Fillufonca Paacone. — lmpiegato al' Cradito lalisno, Milano. 
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MENEGAZZI d VITTORIO di Venezia, — Capo di cala propria commerciale (rappresentanze e oomimiesioni n 
Élati è tessuti}, Padoia, 

MENEGHELLI d prof VITTORIO d Mirano Veneto. — Gerente della Società Latorizi Weneti, Venszia {vedi l IW 
alena) 

MIANI d° BENVENUTO: ai Fenesta Hnil…..u.onu-fl penerale per l'Itabia centrofe della coss Rum Suchard 
e C. di Noufchitol, con 1ede d' alfari a Bologna. 

MILANO d." prof. PELLEGRINO ENRICO d Romg, — Capo ulfico di magioneria è cassa . presso l'agenzia princoale 

ai …Z-.-…Ew delle .....….,.É. penerali, Venerza 7 Ragoniere libero- 

MILLIN profi ANTONIO di Vinezia: împÉu..fl!…..uq.ùfl.&..?hfl.….iî.….i.fi?ffhfl 

MOCCIA d GIUSEPPE. di Bagnoli del Trigno {Coampabusso). — Impiegnto presso le Assicerazioni Generali,. Ventiia, 

MOLINA d° prof. e ENRICO di Tirano { Faltellina), — Socio gerente dell' …-Elu V'eneto di cambio, Venezia (vediil I elrieo}. 
MERCATI d” prof. CARLO d Firense, — Capo contalbile delle Società Anornime: Toscana di Beni Immabali, 

Alberghi Salin Rurale Toscana, Firenze, con proprio sbucdià i rg 
neria e consulenta commernciale (vedi i 1I ‘elenco). 

MOLLIK d° HUGO HALMIN di Salonteoo. — — Capo della ditta A, FI Mallik (formiture generali di elettricita, im- 
pasnti di luco elettrica, ccc.), Alesmandria d' Eggio, 

MONDOLFO d prof. GIULIO dî Senrigaltia. — Direttore ummainistrativo dello stabilimento G. Vinnini e C., Homa, 

{vedi il IN elenco}. 

MONTECCHI d LUIGI dî Siuszara (Mantoga). — Direttore amminaatrativo della ditta Francesco Casali e Figli cdi Suszara; 
Presidente della Banca di Cradito Commerdiale, Suszara, 

MORASSUTTI d UMBERTO d Eato Negoziante in pellani easteri e nazionali = articoli affini, con fabiaca 
di calrature, Este. 

MORATTI d ANGELGO d Fenmeria, Capo ufficio allà Società Anonima Birra San Marco, Venezia, 
MORETTO cal, VINCENZO di arago di Mascrada { Trevio) — Direttore di propria arienda agricola, con fablmica 

di acquavite, commercio n borrali, ece. a Varsgo di Maserada, 

MORI d GIOVANNI d Palazzone (Siema) Addetio alla preminta azieneda ni.......…î.…afl.-:.-.u..î paberna : diita 
Giacomo Mon (produrione ed esporiazione vini e oli toscamib, con 
fattoria a Palazzone, stabilimento a Chiosi e Filtale a Roma 

’} MORO TRANQUILLINO di Aontagnana (Padora). — Ragioniere della Hanca Agnenla C iale, O liano 

MORPURGO d LUCLIANO di Spalato (Dalmazia}. — Addetto al ramo spedizioni ed eiportaziani della casa nB!.un.nl…_n 

paterna : aditta . 7—n....…:.-.un ...…..n!..-.-LE&D lns_._.-.._._h_... ecc.), Spalabio, 

MORUCCI d praf: ELVEZIO di Livornao: - Capo sezione presso la Società Anonima di Asmsicurazione contro gli 

MOSCHETTI d profi ILDEBRANDO dî Venezio.— Daettore della Banca -Cattobica Trentina, Trento ; Consigliere dell'LI- 
nione Trentina per Imprese elettriche, delle Camtine FRiomie dei 

MOSCHINI d cat. ROBERTO di Padova. — Già propristario ' della Pilatara di riso alla CGaiclecca (Venezia) ; ora 

possidente è comduttore di fondi reutici, Padova, 

MOZZI UGO di Montagnana ([Padona). — Segretario dei Conmsorzi doaubidi di bonifca riuniti, Este e Dinettore 

di quella Cassa cporaia di deposti e prestiti. 

MUSLI BOY' d prafi ROBERTO dî Copgliari. bnpiegato premo il Credito Commerciale. Milano: 

1 NAHMIAS  prof: MOE dî Saluanricca, - Capao ulficio alla Società Veneriana di Navigazione a vapore, Venozia. 
NARDI ANTONIO di Cia { Treiisao). — Agricoltore commendanto e modustriale (irattara della seta) a Cro- 

NARDINI VITTORIO & Noventa di Piarve. — Agricoltore industriale e tommerciante n legnami da corruzione, 

KNovesta di Piave. 

NATHANROGERS d praf. ROMEO : di Trieste. — Copo dipartimento alla Dirorione centrale delle Azsicumzioni Cent- 

rali n Trieste, 
NEGRI d° pref. RENATO di Fernatna, — Capo ufficio e procurmtore della Anonina Canapificio Lims, Ferrara. 

NICOLINI d° GIOVANNI di Veamezio — Amministratore del pauibrio Fratelli Nicolini fo Cuovanni, Vonozia. 

NORSA ADOLFO d Afamova. — Proprielario di concerie di pelli a Brescia, AMantova e Milano, con re 

udenza a Mailanio. 

ODDI  prof. CARLO d Fenezia. impmegato presso la Banca d° Îtalin, Vengezia (vechi il IN elenco). 

ODORICO a. d° ODORICO ai Lidine Capo della casa mduuriale Cfaorico & C._ (mprem per cosinazioni n 
betoa e in cemento armato a Milano, con stobilanenti n Mestre (We- 
neria)} e a Modigliano presso Faonra ; Deputato al Parlamento. 

CQLUIVA d prof. DOMENICO di Corato (Bari). — lmpiegato presso la Societa narionale di servizi marittimi CGenora. 
OLIVA d''AGOSTINO di Corato (Bari). — Imimegato presto una coia sommerciale di New-Yok, 
UNGCANIA AMEDEÙO d Fernezia. — Gih rappresentante a [ew-York della ditta paberma: Ferdinando On. 

gunia (cssa libraria edirice, commercio di oggetti artisbci e amtichità, 
ecc.):; aa addetto alla sede della casa medesima in Venena. 

ONCGARO FRANCESCO i Padoca. - Direttore della Società anonima Dieponti riuniti di fegnami, con sede 
in Padora. 

CREFFICE GIROLAMO LEONE DI R. dî Venezia, — Postidente ; compropristario e ammiiistratoro dello Stabilimento 
idroterapico a San Gallo, Venezia. 

ORLANDI d” prof GIUSEPPE di 5. Alberto di Ravenna. = Direttore della Banca Popolare di Lumo: 
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ODRSONI d CARLO di Fenezia. — Impiegato presso S Lanificoo Nazionale Targetti, Milaao, 
ORSONI d GUIDO di Venezia, — Seygretario procumiore della ditta Larenzo Accame e C. (negorzanti 

În lasstiame e pellami), Bologna. 

PACCANONI d prof; FRANCESCO di Col 5. Martino { Trevio), — Ponmidente a Col San Manino: (Treviso} ; Pres 

sidente della lajieria socinle cdi Piove di Soligo. ece. 

PALEANI ” AUGUSTO d Ancono; — Impiegato pressio l Conrolabo italiano di Cardilf 
PALUANI d° coo. UGO d Parasora, _ Capo ullicà alla Diressonie Cornerale della Banca d'Italia, Rima. 
FPANUNZIO-RICCIO ANTONIO di Malfettir, Capo di propria cam di Toppreseatamee è comminmani, NMolfetta 
PAOLETTI GIAN GIACOMO dî Fallina [Tr:1.‘\‘.llu]-. Caupo ripario del Lariheis Gl.l1.…\! Paoletti. Faltina. 

PAOQLETTI d” GIROLANMO di Follina (Trecbio). — Direttore della Binnca Cooperativa e del Conmorrio agrario di San 
laniele del Friuli. 

FAOLETTI MARIO dî VFenezia, Impiegato nella W. O, Kadetsky linie, Pietrobungo. 
PAOLI CARLO di Pergine { Trentino). Ci viaggiatore nal std dell'Fanpo per cono di una casa i com- 

mercio di Vienna, poi di altra di Boemia; da vent amni dedicatori 

all'indiusinia agricola e all' allevamento del hesiame nella PIII…-I 

Ausirale, Ciamma. (territorio del Chubut), 
PARDO prof. GIORGIO di Venezia. = Compropgrietano dell' agenzia di navigazione maritizmma Fratelli Pardo 

di Giussppe, Yoneda. 

PARESCHI ETTORE di Femara. Diretiore e procuratore speciale allo Stablimento macinazione aramo 
im Femrara della Società Esercizio Muolmi; di sede a Genova. 

PARESCHI pif. GIUSEPPE di Ferara. Amanmutzralore della propria amienda agicola m Ferrara 

PASSUELLO d car, LUICI FELICE di Fiffa £lnfinlnmea{l"::fnf:dl Agricoliare e indusiniale a V'illa Bartolomea ; Presidente 
e ronsgliere di varie istituzioni econcmiche della Provincia di Vermma, 

# PASTEGA DOMENICO d Fencsbr. - Capo di azienda commerciale piropria {coloniali e farine), Venezia 

PASTORELLI d" BENVENUTO d Melarao (Rowgo). — Capo di casa propna di commereio (tepoartazione uovm e 

pallame), fvlantova. 

PECCOL d praf. CARLO d Petrosadng { Fronsfuario): — Direttore della mccumale in / Pontebba dell' azienda palsrna 
{legnami, carbeani, imprese d'illuminazione, ecc.), cor sede a Pietrorseny 
{vedi il IN alemco). 

PEDONE d RENATO d Atina (Coserta), limpiegnto mella Società generale  tinkana degli accumulatori elettrici, 
Ivilano. 

PEDRAZZINI d GQUIDO ' di Somaglia (Afilano), — Già in missiode nel Tegaa per la fonclizione cola di una - colonia 

agricola italiana, ora diteuore delli Società Agricola Italiana ia Milano 
per la colonizzarione del Texns, 

PELA d' UMBERTO di Lerulinana. Capo di azienda comimerciale propria {olii mieeroli e carbom), Milano ; 
e sodio decomandanie nella ditta; di cui = vocio accomanditario il 

figlio, Pelaà Ponmzi e C. fesrboai}, Venetia. 

PERERAÀ d° e LIONELLO dî Venezia Cagio della dalta bancaria Lionello Perem d Co.; suce, Banca Cans 
ia New-York, 

PERINELLO d° GERARDO d Megliadina 5. Fidenzio{Padnca). — Figoniere della Società adriatica di eletiricità, V'enszia. 

PETROCELLI GIUSEPPE di Maultierno (Basilicata). — Capa della cosa commerciale foseph Pelrocelli & Co. (importa: 
lori generi allmeantari, apecia dall' Imlin}, New-Yark. 

t PLAI GIUSEPPE di Polmanooa (L'dine). Impiegnio: presso la ditin Pirelli = C. Malano. 
PIAZZA d GIUSEPPE, ii Paess { Treriso) Imqiegnto premo le Amicurazzoni Caenerali Venczia 

PILLA NATALE, di Caompodassa, Swpcsa nella Soecietad linlo-lvVioxicana de importaciones y_-representaciones: 

Coppola & Pilla, Mexico. 

PILONI d ANTONIO di Palermo. Cuomproprnestario col sig. Agostino Zimolo della ditta Fratelli T'evim 

{rappresentanza di cast cstere è marionali), Trieste, 
PISSARD d EDUARDO di Carlo/orte (Cagliari. — Rappresentante della miniera i Acquabona e amministratore delle 

dilie Franceco Strina e Giosesppe Fodippi di Eluguu {Cagliari). 
PITTAU EMILIO  di - Fenezia. Capo di propria caia' di rappr E t icmi rd esporizioni 

a KMilanio, 
PIVETTA d e u VITTORIO  di Vanesia Sm:i.u nella dista Galnnie e Pivotta farbiooli d''igieme. di gonma elastica, 

strumanniti di chirurgio, medicinali. ecc,}. Napoli; Vice console dell' Unu- 
puay ; Consigliore segretario pencrale dell' Assacinzaane dei commaer 

ciamti © mdasbriali di NMagpoli ; pià consgleere ch quella Camera di Com- 

mercio = d'Industria, ecc 

PIZZO d' GUIDO d Feneria, Impiegato presso la Socistà V'eneziana di Mavgazione a vapore, Veneria. 

PEIZZOLOTTO d GIUSEPPE d AMontebelliana { Trediso}, — Gia cassiere di iesoremia pressòo là Banca d'itulia, sede di 

Venetia ; om oddetto all° amministrazione della ia azienda  agricola 

= melastrale a Moniebellana. 

POCATERRA GIUSEPPE, di Fenara. Capo uficio d' amrunistrazione presso d Lanificio Ros di Schio'a 

Roccletie pressòo Piovene { Vicenza} 

| POLI G. B di Aantichiar {Brescia). Addetto alla propria azienda agricola a Montichiari, Direne grabiita= 
imente quella Banca Popalare. 

POLI d' af WALTER d Bera di Copparo (Ferrara), — Direttore di proprio stucho di mgionenia e ' amiminsstrazioni n 

Brescia (vediì il I0 elencò. 
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POLIDORO d profi LUIGI di Desenzano sul Lago (Brescio), = Capo di propria arendà (commencio di legnaimi 
d'opera e 1eglieria slettrica}, Diesenzano. 

PRA BALDI LUIGI di Pris di Zoldo (Bellirmo) — Proprietario e dietiore di stalilimento: indusiriale ‘(laterizil, Pra 
ii Zoldo. 

PRAMPOLINI d cau. GUIDO d Reggio Emilia, — Giù amministratore della casa Libertini-Caavina di Catania, ora di- 
rettore della Caa di Riaparmio di Fenugia. 

PREARO d CIRO di Pontecchilo (Rooiao). lnpettore tecnico della Socielà Tubi AMannesmano, Aibano. 

PRINCIPE ARTURO #i Venezia. — Capo di propria arienda indusnniale (fabbrica di corons di pere} e 
rappresentante dalla cosas Fluch di Parigi, Venena. 

PROYVVIDENTI d prof. FERDINANDO di Afeszimr, — Segreinno presso l'agonzia principale della Socistà nazionale 
di servizi marittamd a Cosiantinopoli; Consigliere di aquella Canera 
itnlinna di Commercio (vedi il IN elenco). 

m FPadova I:w:ch il … :itll'iùfl-} 

QUINTAVALLE d ARTURO di ' Birsani: Frocuratore della societa. Esercizio Molini di Cenova a Riostolf sul Don. 
QUINTAVALLE d° UMBERTO d Vinezia. Segretario capo ufficio presso la Sodieta Weneriana di pavigarmoe a 

vapore, Veseria 
RABONI FULVIO: d Rergam. — Segretano penerale e procoratore della dattn Fratelli Bioccom, Aidano. 

| RACANI d" prof. ARAMIS ‘di Ascoti Picenù, — Dirchare della Coma di Risparmio di Vermcelli (vediì l II elemco). 
RAVA VITTORIO di Revere {Mantana), Capo contabile della Società narionale Ferrovie = ‘Tramvie lieo- 

Edolo, lasò. 
RA VAIOLI d prof. cav. ANTONIO: di Forti, — Già vincitore  di una boria govemativa, di pralica commerciale a 

New-Y'ek. comimisionario n questa punza ; e Consigliere di quella 

Camera  italiana di commercità (vedi g& elenchi 1l @ 14} 
t REALE d° VINCENZO di Viggiano (Polemzo), — Impiegato alle Aszicurazioni Gensrali, Venciia. 
RENZ prof. UGO d Therwtll {Splzzera). Già impiegato presso l Crédit Lyonnai a Londra {vedi il IÎ clenco). 
RIEPPI d CARLO di Prepotto (Lidine}. lrepiegato presso d 'Credito linlinno, Napol. 

RIETTI d° ELIO ETTORE d Venezio. Capo della caaa commerciale Elia Rietti (coloniali, cercali, olii, pel- 
lnmi, vallonee, ecc,), Venezia, 

RODELLA " QGUCLIELMO d Fenezria Ragioniere capo della Societa Miniere Sullumee Trezza Albani Re- 
magria, Ù 

| ROFFO . profi LUIGI d Chiavari, Socio nella Società ia nome collettivo Dall'Ormo & Co. (importtazioni 
dall' Europa), Maracaibo { Venezoela). 

ROGGERI GIOVANNI di- Tarino. Agenie di cambio im Tarino, 
ROLLI 4" LUNCI dî Tergmo, - Iimpiegato alla Direzone ponsrale della Banca d° Italia, Roma, 
RONDINELLI d prof. FRANCESCO ENOS di Guidizzalo [4Hfl.|!l'flpfl].… Gia. vineiote d um ENO  goverantiro 

di mocinio commerciale a Marmiglia ; ora lipetiore alla Direrione 
compartimentale delle Ferrovie dello Siato, Firenze. 

ROSSI ITALO di Salonicoa - Direttore dell''Agenzia m Uikub della Banque Imperiale Chttomano. 
ROTA ALESSANDRO di Breyio. - Addetla alla conduzione dei propr fondi nusteci, Castegnato (Brescia), 

e impiegato presso la Banca di 5: Paolo, Brescia, 
ROTA GAETANO ai Fitenza. — Capo di proprio ufficio di rajiproseniante e commissioni a Vicenza, 
SABATO d° EUGENKO di Taranto. — Capo di casa commerciale propria (rappresentanze in leguti cateri, 

SACERDOTI d * GlE.:ÉEPFE.J:I'.I'I'Î-MUÙ. di Treoba, — Agente di cambio a Bruxees. 

SACERDOTI d° RENZO di Venerio. — Sub-agonte delle Assicurationi Genstali m Manza 
SAELI 4+ GIACOMO RUGGERO di Montemaggiore Helalto (Palermo), — Daettoro di asiende agncolo=-commarciali 

propria è Nlastemaggione Helito e a Tripoli di Barberia, 
SALMON d SALVATORE di Licomao. — Comproprietario della ditta Noraa e C., mccemon Angelo Mortara 

larosassti ia feimiitij, M nsbova. 
SARDAGNA {a} nob. ELCENIO ai lmezia : — Cia impiegato presso la Banca di Credito Weneto ; ora possidente 

con residenza a Roma. 
SASSELLI VINCENZO dî Cotantinopoli, Impiegato preso la Societe genérale d' ssurances obtomanes, Ca- 

stantinopoli. 
SCARPA FEDERICÒO d Venezio, Impiegato preso la Societa Îinlo-Amerscano del petrolio, Venezia. 
SCARPELLON d pmfi CIUSEPPE i Vonecia. — [mpiegito premo e Amicorazioni Cenerali; Vecsia, 
f SCHITO ALBINO di Racole (Lecce), — lochiatriale (molino a vapore con irebbiatrice), Racale. 
SCORZONI d” ALFREDO di Spolelao Mantefalco (Peruglu), — Diretiore commenciale della Società ‘n accomandita per 

arioni G. B: Borsalino fu Larzaro (eappeli). Alessrndrin 
F 5EC_R.ET:"L.NT FRANCESCO dî Feneszia. — Impiegato presso la cenata Banca di Credio Veneto, Venezia 
SECRETANT GIOVANNI di lenerir. - l-'h…unbe della Compagnia di Asricurazioni " La Fonciaria , 

SERGIACONMI raf ARTURO d Ofida { Atcoli H‘::rm} — Direltore della: Caa di FRisparmio di OCdifida 
SERINI a CARLO di Conegliono. bmpiegato pressa la Banca d' Îtalin. Vicenza. 
SERPIERI too. ENRICO . di Cagliari. - Procuratore della sede m Roma del Credito lalinno, 
SERRA d” prof. ITALO di Ipleias. — Ispettare delle Ferrovie dello Stato : addetto agli latinati di'previdenza, 

Firenze. 
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SICHER d cov, EMILIO di Venezia. Capao di propria azienda commerciale : ditta Emibo Sicher e C. {mpor- 

rmrione: di olli mimerali e promsiì. prodotti chimari e farmaceutici, occ-) ; 

Conmle del Messico e Wiceconsale dell'Uimpuay, Venena. 

SIRCHIA d GIROLAMO di Salemi { Trapani), — Addetto alla cosn comimerrialo Fratelli Papagni, Zungo. 

SITTA d pref. cao, PIETRO di Quacchio (Ferrara}, - Diaeltiore della Bsnca NMubun Popolare di Fermara : Conmigliere ri quella 

Camera di Commercio e d' Industria (vedì il IN0 elonco). 

SOAVE d prmf. FERRUCCIO di' Fenazia, linpiegato alle Assicurazioni Cieoerali, Venezia. 

SOLDA d' EMILIO di Fenezia Cago contabile e revisore al compartimento di Cienova della Navi- 

gazione Cenerale Îtoliana. 

SOLDATI GIULIC dî Ficarlo (Rocigo), _ Guà viaggiatare per | Italia per conto di una falbbrica di giuocatoli di 

Madad. cra posidente con residenza a Milano, 

SONAGLIA ‘d' prof: GIUSEPPE dî Canelli { Alemandria), — Direttore della Cassa di Risparmio i Auti {vedi il II elenco). 

SORESINA d praf: AMEDEO di Polesine Parmpense, — Scgrotario della Caasa di FRaparzia di Parma. 

SOSTERÒ GIAN JACQPO di Vinezia, Socio nella ditia Martelli Sastero e C., (commercio di setene, mode, 

ecc.}, Fitenze. 

| SOTTI d GIULIO di - Mestra { lenezia). Impsegato preszo l'agenzia a Milano della ditta Francesco Caanli e figlio 

[macchine agneole}, Susznra. 

FSPELLANZON GIACOMO dî Oderzo. Cnupo di propria cata commierciale {cerenli e farino) in Oderzo, 

SPONGIA d prof, NICOLA ai Penana. Ditettore di proprio atudia di miioneria, liqguidazioni c neruminiat aa 

in Hrescia (vedi il IM elenco). 

STRANI FRANCESCO di Repgia Emillo. — Impiegato presso la ditta D, Ulrich {laboratario chimico-enologico 

indostriale, fabibrica i vermouti e liquori, commerdio di erbe nvedi- 

cinali. ecc.), Tl'ermo. 

STRINA d° profi GIUSEPPE di-Semiga {Brescial. — Ragioniere [lero - prolessionista ; smdaco di anpauiie, ce. Trevua 

{vedi il IM elenco) 

STRINGHER prof. cos, gran cordone BONALIDO di LUdine. — Direttore generle della Banca d Italia (vedì il Ill e 

il 1_ elenco). 

SUGANA manate DOMENTCO dl Trerim. Impiegnto |'.I-'LIÙ il Cotensicio Cantoni, Castellanza {Milamo). 

SURGO VINCENZO di Riwo' di Poglia Capo di arienda propria (rappresentanze e degositi n lessuti, peliami 

e cubiami, Ufscio tonbemzialo commerciale), Bari. 

TAGLUACOZZO d profi ANO ai Livorno, - Ragioniere capo della Società italinna per conduttori elebiriti, modabori 

e prodotti alfini ; sindaco di società anonime, Livorno, 

TALAMINI VITO di Zoppè di Cadere. - Corrispondente presso l Canapilico Mariano Ferrarese, Palesella 

{Rovigo). 

TANZARELLA d ACHILLE di Ohtuni {Lecceh. Carrispandente per gli affari con l'esmero presso la ditta A. Pasgquale 

in M. (prodiziane e commaercio di olio d'oliva, vini, nlcogla e alficia 

bhancoaria), Buceglee. 

TESSARI AMEDEO di lV'enezia. - Impieigato presso la Petroleum fieutche- Amerikanische Gesellachali, 

F TIZZONI ERNESTO d Bergorno. Piirettiore della Ranca Bargamasia di depositi e conti correnti, Bergamo, 

TODESCO d° EGIDIO di Cliamun { Virenza). Impaegato presso il Credito Italiano. ilalano, 

TOMMASELLI car. GIUSEPPE di Suscgoana { Treuisa). — Conugliere delegato della Stcbetà anonima Plinthos (labbreca 

di Interizi gres e maleriali da costrzioni} ; consigliere d' amnanistrazione
 

del 'Mutoo Smdacato Edilizia conira gli infortuni sul lavoro, e di 

abire socielà, Cromova, 

TOSCANI d car ETTORE di Placenza, — Arnaminzilratere delegnio edella Cauna di Risparmio di Piacenza ; am- 

iminiatrabore e sindaco di società melunrali {vodi il IN elenco). 

TOSI dr CDO di Mantendibiano (Acoli Piceno). — Rapprestntante procuratore delle  Assicumazioni Cienerali Venezia 

per la provincia di Macerata {vech IN elonco)} 

‘TOSO d cas. GINO d Venesta. _ Residente nel Montenegro in Navi Parar nella qualità di vice perente 

della Compagnia di Antivari = direttore dell’ Ulfficio per importazione 

delle merci istitio cola dalla Socesetà Cammentale d' Qriente. 

TOZZI d prof: ADOLFO di Ferrara Garente della ditta A. Texzi e C.. banchien if Scutar: d Albania. 

TREVISANATO d' cao. UGO- di Venezia. Capo della casa Marco "Trevisanato di Venezia (olu); sindaco della 

Società nazionhbe di servizi mariliumi, Console del Belgio in Vanozia. 

V'ALLERINI d prof. CRAJANO di Temi, — Già impiegatti preso le Acciajerie di Temi {vedi # IÎl elenco). 

| VAZZA GIOCONDO di Langarone (Bellurio). — Procammtore generale della cata commerciale Fareto et Claviex (tessuti), 

VEDOVATI d praf. DOMENICO: di Farra di Soliga (Treviso}. — Procarmtore 
della dilta cav; Angelo Tosa {cercali © 

{nrine), Venezia è capo di propna arienda agncola e industriale 

(Glanda di seta, vimi e liquori) a Farra di Solkan (vedi il IN elenco). 

VERNIER d CESARE di Milano: _ Socio gerente nella società in accomandita Mantredi Vemier e ; 

{alfari di banca), Caglinri. 

VETTORI d' ULISSE di San Vendemimo { Treoiso). — Amministratore della haronessa Franchetti, Treviso. 

VIANELLO ETTORE d Giullo, di Treviso. — Componente la ditta Fratelli Vianello (riso, generi diversi e commis- 

Trieste. 
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+ VILLARI d° NICOLO 4 Measuwina. - Diretiore commerciale della sede centrabe di Messina della cam paterna; 
Pietro Villari fu Natale e Gali (commercio di agrumai, distillazione di 
essente, ccc.), 

+ NIVANTI d praf. can: EDLIARDO di Ancona, — Capo di propria casa commerciale : ditta Isidoro Vivanti di Leone 
{pelli è prodotti concianti), Wenezia (vedi il DI elenco). 

VIVARELLI ANTONIO di 5 Mariano in lado (Ferraro). — Impiogato d' ammimistazione presio lo Stabilimento Zuc- 
cherilaio Altoo] Galmelli, Pontelagoscuro (Ferrara). 

VITERBO ETTORE d Alessandria JEgflfn. — Sacio nella difia Viterbo Franco e C. Alesmandria d Egitto. 

+ ZACUTTI VITTORIO # Venezia, — Sepretario nell' anammisbrazione del Harone Ramondo Franchetti, m 
Reggo Emilia. 

ZAINA GAETANO di Guardo Fenela. Compropiictario della casa Zaima e Co. (importazione pollame, nova, 
barro, formaggi è Frutta}, Parigi; Consigliore di qaella Camem a- 
liana di commarcio, 

ZAMBONI d ITALO , di fravli. Impiegato presso le Assutoarazioni CGenerali, Venezia. 
ZAMORANI CARLO # Ferrara, Cromproprietario della ditin Zaccaria Zamorani (coloniali e droghe). 

Ferrara. 

ZANATTA d AROLDO d Pudoia, Capo ufficio della Sacietà "Adria" di Navigazione a vapore; Vice 
Console del Brazile, Faime. 

ZANCHETTA GINO dî Basunao, — Proprietario del CGirand Hosel di Curytiba mello atato di Pamna 

{Brasile) e di aliro alliergo a Paranagua, 

| ZANETTI GIUSEPPE di Chiarano (Tresio). — Direttone della Hanca Popolare Cooperativa di Piowe; di Soligo, 
ZANGCERLE d ETTORE di Fenesia. Capo coniabile della Compagnia di Antivit, Venezia. 
ZANI d prof: ARTURO di Sabbio Chiesa (Brescha). — Comproprietario della dilta A. M. Zani, Milano, 
ZANUTTA prof. G. B. di 5. Giorgia di Nogaro (Udine). — Direttore di proprit studio di magioneria e ammuinistrazione 

in Savooa {vedi il IN elenco), 

ZAPPAMIGLIO d LUIGI ii Brescta, — Addeito alla casa indusiniale C Rosa e C. (tessiati), Milano. 

ZECCHIN AROLDO di Murano. — aettore commetciale della sacietà Ainsere sullmree Trerzza Albani 

| ZEN profi PIETRO d Venezio. — Capo traffico alla Navigazione Gaonerale Îtaliana, sede di Venezia. 
ZERILLI FRANCESCO ‘di' L'dine. — Diretiore. contabile degli stabilimenti Peron per la lavornzione del 

fegno, Schio, Fontanive, Perarolo ; amministrazzone a Schio, 
ZEZI d cav. ERNESTO di Cremona, — Già procuratore della cana Salviati de' YWeneria: ra diretbore di itudio 

progna di ragioneria © amminimrazione in Veneria, 

ZULIANI d OTTAVIANO di Palazzala della Stella (L'dine). — Procuratore della Socata Ialiana Alimerntarone, con 

IL 

CARRIERA CONSOLARE. 

ALIOTTI (del barond) camm. CARLO di Smimo, — Consigliere di legazione ; addetto al Minastero degli affari esteri 

CALIMANI d praf. car, FELICE aî Vianezia. — R Vice Console a Colonia. 

CAMICIA d coit, ujf. MARIO dî AMomopoli — R Conole qenerale ‘ad Alesiandrin d° Egitto. 
CAVAZZANI (de) d’ COSTANTINO di Castelfranoo Veneto. — Delegato commerciale d'Halin a Saloniceo {vedi il | eleneo), 
CECCATO d G, B. di Altivale (Trectso). — Addetto commerciale alla R Ambascinta italizna a Washanghon, 
CIAPELLI  cov. uf. ENRICO: di Triante - R.° Comiole penerale a Smime. 
DECLIANI (del conti} d' cav. ff VITTORIO d Mu!1'i'g'r'ldmul {Udine). — Capo scrione al MMimistero degli alfari eser 

fufficio colordale). 
DE LUCCHI e GLIDO d Padoga. R Caomole a lanabiruck, 
DE PARENTE PFAOLO di Romao, - Addetto di legazione presso la R Ambasciata iinliana a Londra, 
D'ESTE, d GIORGIO di: Venezia. Ri Vice Console a Dibsetdori. 
DOLFINI G, B. dî Ravigo. R Vice Conmle ad Alessandria d E, 
i FALKEMEBLRG CALVI ADOLFO d Measina. — R.° Vice Console, reggente il Consolato di Boion. 

T FELICI VIRGINIO di fassy {Rumanio). — Gi addetto alla R.° Legazione italiana in Pukaresi (veci 1l-1]1 elenco). 
FINZI d cov. VITO di Venesto. — RS Console generale n Zurigo. 
FRANZONI d." comm. AUSONIO di Tavernala (Bergamo), — Già R.° Vice Console a Baencs Ames (vedi il 1. elenco). - 
GORIO d prof. cot GIOVANNI d Borgo S. Giacomo (Brescda), — R5 Console a Hambay {vedi dl L elenco). 

+ GRADARA prof. can ADOLFO di Chioggia: — R. Vico Conmole, reggento l Consolato di Pemamibiaca. 
! MANTICA nob. GUIDO d U'dine Addeiio consolare preso il Consalato italiano” a Triesto. 

MELIA d prof. cau. CARMELO di Caltagirane, — Addetto commerciale nila R. Ambasciata italiana a Cnd-…upni 
Direttore della Rassegna italiana. organo degli interesa italiani im 

‘:hr.uht Cnlll.li.m.upd.l. 



MONDELLO ca, GIACOMO d Afesmina. FR° Comole genernle, reggente la B" Legazione italana n Cuba, e 
incaricato d° alfari presiò le Repubbliche di Haiti = S. Deomingo. 

PELLEGRINI d comm GIUSEPPE i Delo {Veneaia), — R Console a San Gallo, 
PERROD d' omm. ENRICO ai Pré Satnt-Didier { Taorino). = R Conale penerale, in servizo al Miniaero degli esteri. 
RAGUZZI d CARLO. d Piacenza — RA Vice Comolo a PMigza. 
RAVAIOLI d° pref. eì ANTONIO di Farl. Già addetto commerciale alla R Ambasciata italiana a Waslington 

{vedì gli elenchi | e IN, 
SANDICCHI d cov, PASQUALE  di Reggio Calabirla. — R.° Conrale a Monsco di Baviera, 
SOMMI PICENARDI GIROLAMO marchema di' Caltatone, di: Corte de Frati {Cremona}. — Già addetto di legazione ; 

ex Deputato l Parlamento nazonale, 

STEFSKI DGOLINA GILLIO d -Bolzano. — L Ri° Consola Auitro-Ungarico a Venena. 
TESTA (del baroni) d cuo, u LUIGI ai Paleno (Chietik. — R. Conwle generale a Rosnnio di Santa F. 
TOSCANI d' cac. EDOARDO di Pincenza, — R Consola qenerale, a deporzione del MMinaitero dega affari esieri, 

III 

INSEGNAMENTO. 

AGUECI d° ALBERTO di Trapani, Già prefessore di computistena nclia Ri Scoola Tecoca di Penne 
{Teramo), ' o incaricato dell' instpnamento dell’economia politata 
nella Scuala media di commerncio in Trapani {vedi d IN" elenco). 

ALBONICO car d CARLO GIUSEPPE di Cremona; — Prof:7" di dinitto è di econnmia politica nel R° latituto fecnieo 
di Mantoa. 

ALFIERI VITTORIO l Terima. Piabre di ragioneria mal R.° fatitzio mperiore di atudi commerciali, 
coloniali ece, di Roma e in quel R.° bitituto tecmico, 

ANDRETTA d° MARIO di Galliera Vaeneta: — — Proprietario dell' Intitato internazionale d' ecducazione D.° Mario An- 
dretta im Nosaco di Bavern (vedi il | elenco), 

ANNIBALE d° PIETRO d Lendinana. Prof.e di compatbnsieria alla R Scoola tacnica di V'icenza 

ANTONELLI PAGLO d Cittodella (Paduiea} Prof.= di economia politica nel R.° latituto tecnico di Alessandria. 
AQUENZA GIUSEPPE, di Villecidro (Cagliari). — Prof." di lingun todosca nel R.° litituto tecnico di Napoli 
ARCUDI #” prof. FILIPPO dî Reggio Calabrao. Dinettore a prof.r® di ragiomeria e banco madeilo nella R* Scoola bec- 

nico-commerciale linfinna di Aleasandria d' Egiio, 
ARMUZZI d car. VINCENZO d Rovenna. Già prof." di ragionoria nel F latibuto tecaico i Ravenna (medi a 

| elenco), 
ARTHABER AUGUSTO d Klogenfiurth. Prof./e di lingua tadesea nel Ri lastaoto tecnico di Lodi. 
BACHI d cor. RICCARDO d Tartno, Già prof." di ragioneria nell' Istituto tocnico pareggiato  di Vicenza 

© di compiutisenia În dqiella R.° Scuola tecnica ; libero docente in eco- 
nomiua e ]qi.nh.t;ud:l.l industriale pressa il RL Faliiscnion di - Tormo 

(vedi il IN° elento). 

BAGLIANO d CESARE dl_Aleuandria. — Prafit dî magioneria nel PL Intitizo decmeo di Fopgia, 
BALDASSARI d cmt, VITTORIO di Mantona, — Prof. di ragioneria nel Ri° Istiho tecnaco di Napoli. 
BALDI d ADOLFO di Seso Fiorentino. — Prof:== di ragianeria pell' Isistuto tecmco paregginlo di Vercelli. 
i RARAZZUTTI GIUSEFPE di Tolmezzo, Prof.= di storin goografia e diritti = doveri nella Scuala tecnica ci 

Paordenane. 
BARERA EUGENIO dî Feneria. Prof. = di fingua melese alla Uniremila commenciale "Luigi Bocconi® 

di Milano, e presso quel R” Litituto feenico. 

BASSANI DANTE di Venezio. Prof; " di lingua framcese nella R. Scoola Tecnica " Nino Biuo " e 
nel RU" Gmonga " Crasiolfaro Calembo ", Genoia. 

BAZZOCCHI d° QUINTO i Forlimpopoli. — — Profir® di mgioneria nel R° Lstituto tecnioo di Chieti, e di compu- 
tisteria m quella R# Scuola teemica, 

BELLINI d ARTURO di Comacchia, fosegnante di piscscubiura a Comacchio nella - Scoola ambulante per + 
pescntori delle valli da pesca comacchieri e della marma di AMagna- 
vacco è di Garo (vedì d | elenco]. 

BELLINI coo, CLITOFONTE d Ficenza. Prof.te: di ragioneria mel R° latituto tecnioo di Milano e di compli» 
Hsteria i quella RL Scuola Tecoica lemminile (vedi il | elenco). 

BENEDETTI d DOMENICO di- Fenezia. Prof. di mgionena nel R. liituto tecnico e di computiasteria nella 

Ra Scuala tecnico di Mantova (vedi il | elenca). 

BENEDICTI , d GIUSEPPE di_ Alemandria. - Prof.re di rmgioneria nel R. litituto teenico di Verona. 

BENTIN RIEDER d CARLO d Triesta. Prof.r® di computisteria nella Scuola tecmica di Castel S. Ciovanni 
e nella E" Scuola lecnica di Piscenza. 

BERARDI caor. DOMENICO di 5. Fili (Cosemza). — Preside e prol."* di economia politica nel R.° fstituto tecnico di Firepne, 
Labero docente i economia politica nella R." Universta di Bologna. 
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BERGANMINI GUIDO d 5 Agela Bolagnere Prof.#® supplente di fingua inglexe alla RE Scoola di setibrio d 

iComo: 

BERGAMO TTC LIVIO # Fillamtoria di Parlogniunma, = Diretbore = prof.t di lmgun francese mella Scoola ieenica 

comimale di Portogruaro, 

BERNARDI GIAN GIUSEPPE # Vemnezia. - Prob.® di ammania & contrappunto al Liceo miuscale " Benedetto 
KMarcella ®, Venena, 

+ BERNARDI d con, f VALENTINGO di Castelfranmco Fenalo. — Prof" di regioneria nel R fatitato tecmeo di 
Bologna (vedi l ] alemen} 

BERRUTI ARCHIMEDE r _Palmanooa { L'dime), Prof.re di limgua Imneocse nella Scinla tecnica dî MMiontevarchi 

{Armaro) 

BERTOLINI ave. cas, ANGELO #i Portogrisra, — Già incaricoto dell'insegnamento della statistica mella R5 Scuola supe- 
risre di eommierciò m Weneria, poscia prof,"" crdinario. di economia 
i=alatica e schenza delle finanze nell’Univenità di Camenno, om prof.r* 
di acienza delle fisanze nefla FL* Scuola mperioro di commencio di 
Barî e di diriito comimerndiale aelle R Scoole anversitarie. della 
stersa: ciltà. Libero docente nella R.° Univenità di Bologna (vedi 

IL Tv elenco} 

BEVILACQUA " GIROLAMO d Lanigo {Ficenza). — Già proft® di ragionerii nella R# Scuola tecnico-tommer- 

cinle Haliana m Salomieco : om prefi= di ragioneria nell'Istituto ter- 
nico pareaggiato di Vicenza (vedi il 1 elenco). 

BEZZI d ALESSANDRO d Ravenna, - Prof=e di lingua tedesca mel RO fitituto tecniea ' di  Ravenna 

BLANCHI EMLICO i Anoonr Prof.re di compubisteria nalla R# Scuola iecnica di Ancona, Diret- 

iore della Seuala scerale di commendio di quella citta e prof:1" inca- 
nicato par la lingin inglese in quel R. lstituto nautico {vedi il 1 

elenco). 

BLANCHI PIETRO d Foborno (Arenoal. Prof.tt di fiancese e di computimenta nella Scuola tecsuca e nella 

Scutila comenencile di Salo, 

BIONDI EMILIO di Bagrnacarallo Profz= di lingua francese nol Rt Gimoano di Ferrara: 
BIVINI AMERICO: d AMonternibbiano (Ascoli Pioenok — Proftr di ragpioneria alle clasei aggaste del R. Istituito iscoleo 

e della R° Scoola Tecnica di Pavia 

BOLLER d° IHANS di Basleo. Praf.® di scienzo comimerciali al Techmikum di Winterthuor (Svizzera). 
BOLLETTO d ENRICO dî Lavagno, — Prabr di ragioaeria nel R° latiuto tecnico di Sanmdrio e di com- 

putisterza in quella Ri Sciola Tecnica. 
| _BONI ANTONIO d Afsdeno. - Direttore è profi di lingua francese e di compatisterin nella Scoola 

termca _.l.san=.b-. di Bitito Armrio. 

I BONI RAIMONDO d Reggio Emilio, Già prof.” di ragioneria nell' latituto tecnico parcggiato di Fermra 

{vecd il- | elenco). 
BOTTACCHI d ARISTIDE. d Napoli. Prof.r° di ragioneria nell'fatituio tecnico provinciale di Benevento. 

BOVERI d SILVIO di Sale { Alsssondrig), _…uu…__.._. di raganeria aslla Scuola Catntanale di tommercio n Bel- 
inzona, 

BRAMANTE d° ERNESTO d Resina (Napoli. — Frofr* di banco modalla alla R. Scoola Media di Commertio 

R Seuola Tecnica di Samno. 

1 BRANDAGLIA GUIDO d Arezzo, Prof.re di ragoneria nell' laliuto tecnico pareggiato di Spoleto; 

BROGLIA d' e GIUSEPPE & leronda. Prafre di baneo maodello nella L" Scuola Superiore di Commercia 
di Torma (redi il | elenco), 

BRUCINI GIOVANNI di Limrmno, — Già diteltore e prof.'* nella Seuola inlemanmionale di commernaa 
f Peroni® di Brescia e prof.* di compatisteria in quella Scoola tec- 

BUCCI TASARI d ov LORENZO di Ancona. — Già prof:" di computisteria e diretiore della Scuola profemionale di 
Fabriano {vedi il 1 elenco} 

BAFTI d GINO d Firenze — Già prof."* supplente di econontia polfitica nel R.° latitulo tecnico di 
Firenze {vedi il I eletico). 

CAJOLA GIHOVANNI d Salh — Direttore e profi® di francese nella Scuola tecnica pareggiata di 

Custiglone delle Stiviere. 

{ CALDERARI GIACOMO d Feaurona. - FPraf.T® di ragioneria pel R. litituio lecoico di Parma 
CAMURI d cov, RODOLFO: di Arezzo. Direttare della R Scuola Locnico-commenciale italiana n Salonkeo. 

CANALE d o DOMENICO ETTORE d Genma. Prof.t di ragioneria nel RUo litituto tecsico di Fironne 

{vedi AE aa 
CANTONE. CAMILLO d Andoraa (Movara). — Prof.* di magioneria mel R.° fitituto tecnico di Fopgia 
CAORELLI: d PIETRO dî Racigo, - Già prof. di computisteria nella Ri* Scuola tecnica "Michele Sanmi- 

cheli® di Vermoma (vedì il T elenco). 

CAPOZZA VINCENZO ai Vicenza Prof.= di ragionena nell' Isttuto tecnico parcggiuto di Lecce e di 
compabsteria @i dquella R. Scucla tecnica (vedi il 1 slenco}. 

CAPOZZO SERASTIANO d Acquatia delle Fanti {Bard, — Prof.= di francoese nelle Scuole iecniche e giansisali di 

Camtel S, Giovanzi (Piacenta) è nella Seuola  commerciale: di Fia- 
CetLLA. 
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CAPPFAROZZO d' cao, GIUSEPPE, di Motta:di Livenza. — Prof."" di mgioneria mel R.° fatituto tecnico chi Caseria, 

CAPRA d° GIUSEPPE, di Feranar, Prof.t5 di rugioneria nel R. Istituo tecnico è di. computisteria nella 

R. Scoola itcnica d Ami (vedì il | elenco). 

CARACCIO MARCELLO d Sarru {Lecce). — Proft® di lingua tedesca nel 1" ltiiuto tecoco di Padova: 

CARANCIHINI d MARIO d Retanoli, — Pral.= di lingna frameese alle serioni agguinie del R Ginnasio "Ca- 

l'ì\fl.1'il' m Pi.|rfllnl.'u. 

CARELLI d' UMBERTO di Corigiiano Calabro; — Cia prof."* di ragionenia nell” lstituto secoico pareggiato di Catnsmraro 

{veda il 1 elenca). 

| CARNIELLO GIIOVANNI dî Co 5. AMuariino (7recam} Piofe di economia e diritio pell' Isistuio iecmieo di 

Spoleto. 

CARNIELLO d° ORESTE di Trevho, — Prol,t incaricato d lingua francese mel R. Istituto tecmico di Cargenti, 

CARO d° LEONE di Liparna Cia suppienie pel basco madello nelln R.* Scuola Supersore di Com- 

mercio n Veseria; cra prof.!® di ragionenia nel R Istituto lecsico di 

Livorno © di computistena in quella R Scuola tecnica. 

CARONCINI LAURO di VFinezia. — Prof." di compualeriena nella R. Scuola tecnica di Brescia, 
CARONCINI PIETRO ai Uidine. Prof.t* di limgha fraacesa & computiseria nella RL Scuola tecmica di 

“Tesvilla 
CARULLI d LLUIGI di - Bari. Prof.= di compaluteria nella R5 Scoola iscnica ci Freviio. 

CASALE PIETRO di-Padaca, — Già prob." di lmpua mglese nell' litituto nautico i Camogli, supplonio 

alla R Scuola Saperione di Commercio in Venezia ; ara prok® 
nell' Istituto sipenore femmimile " C. B, Giuastinian " in Venesia. 

CASOTTO d° ENRICO di Vinesia, — Praf.te di computisieria nella Ra Scuola tecnica di Carmara. 

CATALANO d" ALBERTO di Trapani. — Già prof.= di sconomia paoltica nell'Imituto tecnico pareggiato di 

iCninntaro (vedi il IN ebenco)}. 

CATELANI d ARTURO ' Repgia Emilia. Prof.= di mgioneria noll' [stituto tecnico d Locca, 

F_ CAVALLI EMILIO di Piacenza. Frof.1= di regioneria iell” latituto lecnico pareggiato di Spalelo, 

CECCHERELLI d' ALBERTO di Firenza. — Prof.re di: computisterta alle sezioni agguante di alcone RR° Sciole 
tecniche in Foenze {(vedi d | elenco) 

CELOTTA BARTOLOMEO ERASMO di Vada del Cadure. — Caa prof.* di lingua inglese nell'fabbuto tecnico pareg: 
giato di Spoleso (vedì d | elenco}. 

CENTANNI d DOMENICO di Afonterbblana [Ascoli Picena). — Prof.e di maionenia pel Ri° Iatitito tecnico di Melk 

e di compuliaberia prezso quella H" Scuola becnica. 

CESARI cov. GIULIÒO: di Spoleto. Frof." di economia politica e diritio nel R.° latituto teceico di Spoleta 

{vedi l 1 elenco). 

CIOCHETTI GIUSEPFPFE d Fiterbo Praf,"* di economia politica e dindso nel Ri° [ebiiiibo feenico di Sondirio. 

CITO d ANGELO ai Tarummim. — Prof. t di rapioeeria e hanco modello nella R. Scuola fecnico-com- 

merciale itnliana di "Tunisi 

CIVELLO EMANUELE d Madica Prof.e di ragaoneria nel RH Imituio tecaico di Moadica {(vedi il 1 

CONTE GIUSEPPE ai Bitonta. — Frof.= d lingua franceoo nella R. Scogla tecgica di Trani. 

P- CONTRERAS GIUSEPPE di Tropani Prof.= dij computisieria bella R. Scuola tecnica di Trapani {vedi 

il | elenco), 

CORTI d - UGO d Firenza — Prof." di ragioneria niel 1R. fatituto tecnico di Ancona. 

COTTARELLI d° CARLO di Fennooaio (Cremonma}. — Prof.= d ragioneria nel R.° bttoto tecnico di A ssigi, 

CROCINI d ANTON VINCENZO di Massa Martitimo (Grasseto), — Prof. di diritto nella F Scoola merdia h stodi 
spplicati al tommercio in Firemse. 

DABBENE d AGOSTINO di Palermo. - ||;'a‘lnul."J di rngsoneria mel R. Iutituto tecosco di Palermo {vedi il | 
ri] A 

DALLA VOLTA d' a. RICCARDO dî Mantopa, — Dinettore del R° futituto di sciente sociali in Firenze e prof:* 
di politica e legislazione sociale nello stesso lstituto : libero: docente in 
econcania politica nella 1.° Uiniversità dî Padova; gia prof.'" mea- 
ncalo alla R. Seoola Saperiore di Cammercio in Venetia ; giù vice 
direlione della rivista ® L''Economista ‘ ci foenze. 

' ALVISE d PIETRO d Risigiano { Udine). Prof* di mgioneria nel R.° litoto fecogco di Padova ; libero 

è docente di Contabilità di Saso nella R.* Uliniversià di Padova ; doret 
tare della " Rivula dei Ragionieri * (vedì l | elanco). 

D'ANGELO can PASQUALE di. Chieti, Prof. ai ragioneria nei RA latitati bocnici, era in aspettativa (vedi 

il l 'elenes). 

DATA d° NUCCIA di Halperga {Torinr) FPirof= di computisieria nella R“ Scuola becmica di Pisa. 

DE BELLO' d° NICOLA i Malà di_Bari. Pral® di lingua inglese nel R futtiuto tecmco di Arermo (vedî 

il 1 elento) 

DE BONA ANGELO d Vemezia, Diirettore e prof:"" di laigua francese nella H Scioola iecnica di AMelf. 

DE COBBIS d coo, FRANCESCO DINO dî Trevbn — Profi"" di ragioneria nel K" litituto tecmico di Cremona e ii 

coimputisteria in quella R.° Scuola iecnica. 

DEL BUONO: d MARIO di / Firenze — Prob" di ragioneria nella R. Seoola media di commerncio di Firente 

e alle serioni aggnote di quel R° Imituto tecnico, 



DEL VANTESINO d OTTAVIO REALINC : di Coffunano Lecce). 

DE PIETRETONELLI d ALFONSO di Curpi. 

DE STEFANI d av IALBERTO diVroia: 

— RXNI — 

Prof."" di compatbuteria nella R. Scuola tecmea 

di Ladi e menncalo della ragioneria pressa I" lstitoto tecmmeo  comu 

nalo di Lacga, 

— Prof.t® dî 'econamia politbca e diriato nell'.Iaitato iecnico pareggiato 
dî Roviga 

— Prof.rt di econamia politica nell'lutituto tecnico paroggiato di Wiconta 

Libero docente di ecomimia pobitica all'Unirerità di Padova. 

DI SAN LAZZARO d GREGORIO di Campabassi, — Prof.re di sciente giuridiche ed econmomiche nel R° lstibuto 

DI SAN LAZZARO VITTORIO di' Campobara. 
DOI dr YTT TORIO di Halogna: 

DLUOCI d GASTONE di Bibblena (Arerza), 

ERCOLINO d ORAZIO d Napoli 
FALCOMER d MARCO TULLIO d Portogriara (Vemezia). 

FALZEA GIUSEPPE di' Messina. 

FANELLI LEONARDO d Cosaloleri (Coscrlal. 

| FASCÉ 5. E: gronde ugf. d GIUSEPPE di Genmmià. 

FAVA UMABERTO FERRUCCHO di Cavrrzere. 

FAVERO FAUSTO d Fenazria 
FAVRETTI d GIUSEPPE i Gajorine ('Trevisok, 

+ FELICI VIRGINIO di fauy (Rumanin). 

FERRARI ALFREDO di. Polignano Piaccalino 

FERRARI UMBERTO di Teramo. 

FILIPPETTI MARIC: di Potenzoa Ficena. 

F_FINZI ACHILLE di: Indiune Olara (Comp). 

FINZI d cou, CAMILLO d Afuntaua: 

FIORI d" a. iF ANNIBALE d Oetert {Sesrari). 

FLORA conte d," coo. FEDERICO d Pordetohe. 

FORAMITTI CIUSEPPE di Moggio L'ifinese 

FUORTES d EUGENIO di iNapoli. 

CGARBELLI FILIPPO ai Brescio. 

GATTI GARIBALDI MENOTTI di- Como, 

GATTO d ERNESTO d Trapani. 

GERSMANO DIEGO di Canicatti (Girgeati], 

GHIDIGLIA d CARLO d Lijormo. 

GHIRARDELLI GIOVANNI di_Alevsondrio. 

GIARDINA d cao, PIETRO di Modica, 
GITTI car, VINCENZO di Guidizzada (Mantoio). 
GHUNTI d° BENVENUTO di Areszo. 

GROPPETTI d° FRANCESCO di Pordenone. 

tecnico di fMonclervi. 
— Prof.tt di lingua francese nella Scuola tecnica di Mana Narittima. 

— ProLre di ragioneria nel R. litituto becnico di Bari (vedì il l elenco). 

— Prof.‘r intaricato di economia politica nel R.° brtibuto tecgico di Arerzo, 

Prof.r= supplente. di Tagioseria nel R. laituto tecnico di Agquila. 
Prof.= di diritto marittime mel FU luimio nagtico 

di Venetia, 
Praf.‘= incuncato di ragionenia nal R# Imitato tecnico. di fvVlemina 
(vedi D, 
Prob= di limgua francese nel R." Cimnaso di Ganja del Colle (Banj 

e incoricalo della stezio insegnamento ‘n quello di Altamuara. 

Doputato al Parlhmento : già Sottosegretario. di  Stato alla 

Finanze © al Tesoro ; già prof."" di banco modello, poi pressdento 

del Contiglio direttivo della R* Scusla Superiore di applicazione 

per sli stislj commenziali di Cenova. 
Prolt® incaricato e& lmpna tedesca l R.° latituto tecsico di Catania. 

— Prof.= di lingua francese tiel R. latitoto iecnico di Casnbe Aaonferrato, 

ProL' di compatasteria nella Ra Scwola tecnica di Soresina (Cremona} 

F|;Li' di ragiomeria nel R. lemituto tecnico di AMantova (vedi il I 
l 
Prof." di ragioneria nel R.° Iutituto lecmico di Piacenza e di com- 

palisteria in quella R.° Scuola tecnica ; già Frendente di quella Caa 

(vecì il IN elenca) 
Prof.re ci linpua tedemca nell'Intitato tecnico parsggiato di Trovio; già 
mpplente presso la RA Scuola mperiore di commendo in Vesezia. 

Pyof.re di raigioneria nell' litituto temico paregguto di Lecce e di 

Prof." di ragionoria nel R.° bistoto teenico di Novara e di computi- 

Prof.t* di economia politica nei RR fitituti tecnia, ora In aspet- 

Prof.e ordinario di scienza delle finanze e daritia finanziario wella 

Ri Università i Pologna, 
Piof:= di imgua tederco nel R.° latituto tecnico di Lidine. 

— Prof."® incaricato di ragoneria eell' Istituio fecenico di Calamiaro e 
di computisteria in quella Scuola tecnica (vedi il | alenco). 
Pioir= di Engon francese nella R Scuola media di commencio in 
Brescia e Preside di quella Biblieteca Comumale Quermiana, 
Prof.e ‘di framcese a di tedesco nella A" Scuola lecnica e nel 

R_ Ginnazio di Bologna. 

— Prof.1= di computistersa alle classi aggiunie della R. Scuola tecnica 

di Tiapani, è m quella Scuola media di Commercio. 
— Prof.t= di lingna francese nel Ri Ginnasio * Panant" i Milano. 

Frol.re di maioneria nel RU latituto tecnico di Roma : libero docente 
in Contabilità di Stato messo l Università di Roma. 
Cà londatore e condaetare dell'Imiato intemazsonale  maschile 
" Atlena " a Bellinzona ; ora prof.t" di lingua itaiana nella Scoola 
di commercio della’ Societa sviztera dei commercianti, Zimigo. 

— Presidé e prof."" di ragioneria nel R° Istituto tecnico di Gargenti. 
— Praf. di ragioneria nel R." [atitiio tecmico di “l'omno, 
— Piof.* di computiteria nella Ri° Scuola decnica ‘ Toscaneli* d 

Firenze. 
Prof.t® di econamia polirica nel R.° Iitiato tecosco di Lodi, 

GUALTEROTTI pob, GUALTIERO di Carà di Castello. — Già prof.te di mgioneria e banto madello nella R. Scuola 

iccnico-zommerciale  italinna ai Alessandria d Egubo 1 cra - prof= 
nella F Scoola tecnaca di Citta di Castello (vedi il | elenco). 
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CUARNERI d FELCE di Porseglio (Cremona). — Già sopplente per l econenzia commerciale presso la R# Scuola Su- 

GUERRA ENRICO d Manteleone di Calabria. 
LA BARBERA ROSARIO di' Trapomi: 

LAI ENRICO dî Cagliari, 

LANFRANCHI d GIOVANNI di Ferzia. 

LANZA #° BRUNO di Calora (Regglò Calabia). 

LANZONI PRIMO di Quinzano d'Oglia (Beascta) 

LATTES ALESSANDRO di Fenzzio, 

periore di Commercin m CGenoya (vedi d IN elento) 
Fral.re di limgua francere nella Ra Scuola Tecoica di An 

Prof.te di mgioneria nel R fatriuto tecnsco © di computistertia nella 

FR° Scuolo tecsica i- Caltanissetta 
CGiù proft= di ragionerta nel R fatituto tecnaco di Pologna, passntry 

poi a sua domanda nelle RR.* Seuolo tecniche di Genova : prof.r" 

alle sezioni agguante di quel Rl." Istiimto tecoico (vedi d | elenco), 
Prof.'* di ragioneria nel F° latituto tecmico di Cassle Monferrato e di 

comporisteria i5 quella R. Scuola tecmca {vedi il 1 elenco}, 
Prof./= di mgioneria alle sezioni nggionte del R” [aituto tecoico di 
Palemso. 
Prof. "" ordinario di geografia economica e incaricato dell' insegnamento 

n Wenetia, 
— Prof.te di storia del dintto ttaliane premo 1" Universita di Modena : 

già prol."" di duritio nel R Ltituto tecenico di Hani. 

LEARDINI d FRANCESCO d Firlgnano (Ravemal — Ga prof."" di rmagioneria e banco modello nella Scaola cna- 

LEFFI d LAIGI ai Tirano {Sondrio). 
LEONI GIUSEPPE di Sasnsori. 
LERARIO TOMMASO d Piuilgieama (Binr, 
LEVI car- ANGELO RAFFAELE i- Vanesla. 
LEVI d MARIO d Venesia. 

LORIS cat. GIORGIO d Fenesio. 
LORUSSO. d a. BENEDETTO : di Raeri, 

LUPPINO d° MICHELE dî Tropani 

+ LUFPINO d” VINCENZO ai Traponi 

LAZZATTI cov. GIACOMO dî Venezia, 

MACCIOTTA d ANIELLO d Alphtr. 

MAGNANI d° MARIO di Ferli. 

| _ MALAVASI GAETANO i Corpl {Maodcna). 
MALDOTTI ATTIUIC i Cremmma. 

MALFATTI GUIDO ERCOLE di Firenze. 
MALTESE d SALVATORE di Sdcli {Strrciusa), 
AMARCHETTINI d COSTANTINO di Firmze. 

MARIOTTI SCEVOLA di Feraro. 
MARTINUZZI d" cat PIETRO dî Livorna, 

MARULLO d FRANCESCO di Catanzare. 

MASETTI a cot. ANTONIO d Forli. 
MASI d° MANLIO di Livorno. 

MAZZOLA d GIOACCHINO: di_Atdane (Callantasetta). 
— Giù prof " di computsateria è banco modello nella R.* Scuola pecnabo- MELLA d cou CARMELO d Caltagironne. 

MERCATI d' CARLO d Firenze. 

MERLONI GIHOVANNI di Cesena. 

MILANO d ENRICO PELLEGRINO di Rama: 

{ MISUL RODOLFO d Firenze 

MOLINA d cou. ENRICO: di Tiranma CSandrio). 
MONDOLFO a# GIULIO. di Sentgallia. 

tonnle di commaercio in Bellinpana, cra direttore della R._" Sennla 
imedia di atudi applieati al commercio in Pologna, 
Prof.i® di dentto nel R laitituto lecnioo di Fiacenza. 

Praf.m incaresato di lingus malese nel R_° fatriubo tecomoo di Ancona, 

Profb.'” di lingua imglese nel R.° Istitirto tecnico di Forli. 

Prof.o di lmgun francese nel A" libibuto tecrboo di Miano: 

UCommerciale. di Faltre. 
- Prafr" di dimbia nel R“ litiuito tecnico di Pavia 

FProf." erdinario di ragionerza naella : RL= Scuola Superore di {Come 

mercià if PBari l:rnd1 il | elenco). 

Prof.1® di ecomomia paolitica nel R.7 lsttiinio tecnioo di Trapano 
— Prof= di computistera nella RL* Scuola iecentea di Timpano 

Pral.re di economia politica nel R.° Tatitubo teenico di Vienezia, libero 
decente nella R-" Università di FPadova, prof,"" incaricato di statistica 
alla R. Seuola Superore d Commercio in V'eneia. 

Praf.r" di ragioneria nel R> lustubo tecnico i Trapam e di ‘com- 
putiateria a quella P® Scooola tecnica. 

- Prof.re d rapioneria mell' fatiluto tecnieo 1w\|".tl:i.ù.'ltl di Rimmi e di 

computiatoria in quella Scoola tecoica. 
Pralf." di |LIIEI.I.I fmocese nel F° Ltituto tecnico: di Modena. 

Prof.te di lingua tedesco nel R° lytibo tecmico di Mantora- 
Prof. = di lingua francese mella Ri° Scoola teenica cdi Novara. 

Praf.'e di compatisterta nella Scuola tecnica di Scichi (wvedi l lY' elanca]. 
Prof.!" di ragionenia nel R Istituto tecnieo di Bergamo e nella 
annera sconla incdustriale. 
Prof." di lingua francese nlla RA Sconla tecoica di Senpallia, 
Direttore e prof.t" i maioneria e banco mocello nella Ra Scuola 

Prof.te dî francese nelle RR Scoole tecniche “ CGiulio Romano “ 

e " Aldo Manuzio * di Roma ; publlicuta. 

Prof. ® di magianeria nel f° Jatitoto tecnono da Milanio (vedi il 1 elemco} 

Prof.r® incaricato di ragionoria e banco modello pella R.° Scnola 

guinte di quel R." lsiitabo tocmico, 
Praftt di  ragioneria nel RO riv tecmico di Catania. 

commerciale ilaliana di Costantimogali {'Mf-ll il 11 dfl:ll:l?,]. 

Prof." di computiberia nella R.* Scoola tecnica ® Leoa Battista AI 
berti ® {vedi il 1 elmen). 

— Giù prof= di lingua francese nell'btituio tecenico prreggiato di Wi 

centa; dim pM.llî"ill‘.l in Roma. 

Prof" di banco modello per le asnicurazioni nella I,* Scoeola. imeda 

di studi commerciali ed atimarmli di Napali (vedi il 1 eleroo). 
FProf.= d raganoria nel R litituto ecaico di Caltanmetta e di 

computislena : in quella R Sciala teenica, 

Prof.° di mgioneria nol R. Tatituto tecoico di V'enszaa (vedi i | elenco). 

Prof.r® di computsiterià nella R Seuola teceaca " Aldo Manauzio " 

di Rama {vedi il | elenco}. 
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MONTANI d° CARLO d Rimini, Prof,® di ragioneria Bel R latituto tocnico «i Pesaro, 
…N'I"È"v"E.RDE. d FERDIN.!'\.NDÙ di Maceratao. — FProtf.t® di lrng'inrul.u. nel R luiciuio tecmico di Teramio. 

MORANDAFRASCA d G. QRESTE di Modica. — Prof.” di Engua franceie nolla R.° Scuola tecgica di Savana. 
…M|NÀ LAUIGI af SH l:'.îa‘ma.r;u:l. — Prot.te lingia francere nel R Ginnaso e n=lla fi* Scuaola tecnica 

di Nimta, 
MOSCATI d ARTURO d Peraro - Pimaf.® di compatisteria nella R. Scunla tecmica di Spesia, 
MURRAY d° ROBERTO di Firenze. Prot,it supgplente di economia polinea mel R fatituto tecnboo di 

MUSSAFIA GIACOMO d Trirate. Prof.t= di lingua tedesta nell' Intituto tecnioo paregginto di Hovigao e 

incaricala dell'insegnamento della stencgrafi alla R.+ Scumla Superiore 
di Commerciò in Vesezia. 

+ MUTTONI nob. ALBERTO di Fenezria. - Prof.® di calcolo mercantile @ di computisiena nella R* Scunla 
Superiare di Conninercia 1a Bari. 

NOBILI MASSUERO d FERDINANDO dî Coma, — Gi prof." incaricato di ecommmia pobtaca mell' Isiziole iecnico pa- 

reggiato di Verona (vedi il IN° elencok 
ODDI CARLO: di Venezia. (Giù prof t i economia e dontio nell' Isitiuto fecnico pareggiato i 

Veroaa {vedi 1l IN° elenco}. 
OMODEI ZORINI GIOVANNI di - Fernona. — Frofte di lingua francere nella 1" Scuola tecnica di Stradella. 
OREFICI d AMEDEO d Firenze. — Profit® di compulisterta © francest nella R.* Scuola tecnsca di Empoli 

ORSETTI-d" BRUNO di VFenezia. Frof.=* incoricateo di ragameria nella R.° Scoola Commerdiale di Feltre. 
PACCANONI d' FRANCESCO i Cal 5. Martimo (Treoiio). — Già prof" nella R.° Scoola d viticoltara ed emlogia 

di Conegluno, fvedi l | elenco}. 
PANTALEO GIUSEPPE di' Bitonia. Prof.= di limpaa francese nella Scuola tecnica parrggiata di Corsto e 

nella Scoola tecnica comunale d Terlizz. 
PANZA GIOVANNI di Bart. FProf.'* di limgun tedesca nella R.° Scoola tecoica di Pavia e cdi im- 

giun francese in qoel R Casnazio, 

PAPACOSTAS d ERCOLE d Corfù Ebirettona e prof. ® di contalulità scienve Tisache e poografia cdmmer- 
ciale rella P Scuola di commercà di Syra (Groda) 

PARONE LUIGI ADOLFO d Caonmelli { Aleiandria), = Prof.= aupplente di lngia francese nolli R# Scuola tecnica di 
Cotrone, 

PARONE d UMBERTO di A sti. Prof.'® di ragionerin nella F Scosla media di commercio in Salenmo, 
PASSARELLA ANTONIO di Papozze (Rocigo). — Prof.'= incaricato di ragioneria nell' Imituto comunale pareggiato - di 

Vellotn. 
PASTORELLI d TIMO ' di Melara (Rovigo) Prol i fingua ‘italinama nella Scoola di lingue eaere di Tokmo 

Gi ia 
PEDROTTI d OSCAR di Reni Centee (Ferrora} Fru:ll|l[l.:rìdi scienze cominercaali alla I. PL Accademia di cdmmercaà 

di Trento, 
i PELLIZZARI FORTUNATO di Costelfranco. Femelo. — Prof.r* di lingua franeese nella R Scgola tecnica di Ca- 

steliranco \encio. 

PFERINI ETTORE di Treuisao. — Frof.= di compobateria nell' litituto internazionale Rava in Vencria, 

E |1:"1 Scuola becnica commale di MMesire. 

PETRELLA CURGO d Corrarna. Cia praf."" di ragionenia sell' Istitoto tecnico paniggiato di Spnolela 
i{vedi il IN elenco). 

PIAZZA ERNESTO di Castelfranoo Venelo. - Fp$ di magioneria alle sezioni sggiunte del R.° lititiio tecnaco di 
i 

PIAZZA d° VIRCILIO di Fenezia. Prof.= di ragioneria nel R. Imitao tecaico di Ravenna. 
PIETROBGCN d coev, GIOVANNI 4l Treeiio. Caa prof" d ragioneria nell' lstituio tecoloo pareggiaio e di compu- 

desteria mella H Scuola tecnica di: Forrara (vedi il IN° elenco). 
POGGIO d GIROLAMO di Grogpello Catrali { Po} — Prof/* di ragioneria nel RS fitituto 1ecnico ' di-Ladi 
POIDOMANI PLACIDÒ ‘i Modica. Prof." di mgioneria e banco modello nella R.* Scuola tecnico=-cotti- 

POLANO d° MARIO di Smsari. Prof.te di banco madella e di indiurzioni di commaercio nella Scmola 

contonale di commeremo n Bellinaana. 

POLI d WALTER i Berro di Capparo {Ferrara), — Prof.= di ragioneria nella R# Scoola media di commercio di Hrescia 
tl;|i irnrnrru'rm‘uu in n quella Scuola tecnica pareggiata (vedi l 1 
L) Co 

} PÙEÙNI Ì:-.*"\CCÀ.R.LÀ i Comob. F'rnl‘."' r.E ecconomia e I:E|il.1uu |1.:"‘ Istituto coisimercale d.i Ll-‘llll 

PRIMON : d GIUSEFPE di Nocenia Ficentine. Prof 1" di ragioneria nel ,9 fitioto tecmico di Farbo iaurizio e di 

compulistera n quella RLé Scuola tecnica. 
! PROBATI GIO., BATTISTA dî Àp'mfl'n. FProf.t® di storia e peografia e incancato di compatistoria nedlla Sceola 

becgica parepgiota di Cdero, 

PROVVIDENTI d' FERDINANDO di Mesrina, — Profr® dî arilmotica commeanziale, seobomia polilica # storin e 
greografia delle colonie nella R* Scuola lecnico-commercaale toliana 
di Costsntinapali {vedi il | eleneo). 

FLUPPINI GIUSEPPE. W Fenezia, — Prat: d computaiena e h… frascese nalla R. Scuala tecnica di 

FPadova {vedi il | elenco}. 



— M — 

| QUIGINI PULIGA EDOGARDO di . Tunis Pral.= di linpaa frnscese nella RL Scoala tecnica " Livio Sanudo " 

di Wenena. 

| RACANI d ARAMIS d Spoleto. Praf,T" di ragioneria nell' Istituto tecnioo paregpgiato cdi V'ercelli e di 

compulisteria presso quella Scoola profermonale (vedi l I elenco), 

RANGOZZI GIOVANNI di Brescia, Praf.T° incaricato di iranceso e di implese rl R.° Istitoso iecnico  di 

AMessina, 

RAPISARDA d DOMENICO di Catania, Prof.r® di ragioneria nel R.° latituto tecnico di Temi. 

RAULE d CARLO d Adria. _ Profre di computisteria nelle RL Scuole terniche 1B Qriani" e "Con- 
faloniera ® di Milano e alle serioni aggiunte di cqiwel R.° [ntibuto tecniso. 

RAULE d co, SILAMIO ai Adria, Gua prof.'t di ragionenia nel R Datituto tecnico di Foggia (vedi if 

IN alenco). 

| RAVA con. u ADOLFO di Venezia, Direttore dell' ntituto inbernazionale Rava, WVenezia. 

RAVENNA d EMILIO d Caglini, Prof.* di pagioneria nel R.° Imitoio tecnsco di Palermo, & imcaricato 

dell'insegnanento della compatisteria nella R.* Scunla tecnica "Piazzi* 
e nella Scuola mecha di commencio di quella citta ; libero  doconte 

in Contabilità di Stato preso 1'Universtà di FPalermo, 

RENZ d UGO di Thenuil {Îvizaera). — Prof."® d ragioneria nella Hochreatechvule de Basilea. 

i REPOLLINI d eao, SILVIO di sidane {Caltanismetta). — Prof."" di economia politica nel R." lutituto tecnico di Firenze, 

RICCARDI d° VINCENZO i Barlelta. - Prof.tt di fingua francesa nel R." Ginnano di Pastedera (FPisn}, nel 

R.* Conservatorio. della 55. Awnnunziata in Empoli e nella R* Scuola 
predessmonale di Fueecchio. 

RICCI MENOTTI di Argenta (lermara). — Prof,t® di mipioneria mel R> lstitoto iecnico' di Parma. 

} RICAMONTI CARLO SECONDO di Bergatno. — Praf.'" incaricato di economia politica nel R. lutituio tecnico di Bers 

guama. 
RIGOBON d° PIETRO i Venezia. — Prof.re ordinario di bamco modello nella K.= Senola Superiore di Com- 

mercio im Veneria. 

FRIMOLDI d° MARLA ai Cislogo {Milano). — Erof.e di computisteria nella R Scoala tecnica "Confaloneri", Milano; 

RIPARI ROBERTO ai Fano. — Pralt di Gngua inglese nel R Inituto tecnico di Roma, 

RODOGNA d MICHELE di Matera: Prof. ® di computnsieria nella R# Scoola becnica di Corlona e m 

quella di Castel Fiorentma. 

ROMANO “NICOQLA dî Bari. — Profte di lingua inglese nel R lutituto tocnico ' di Foggia. 

ROSA ANTONIO. di Tresté. — Prof.® di lingua tedesca nell' hititubo iechico pareggiato di Vioenza: 

ROSSI d° GIUSEPPE, UMBERTO di Venezio; — Già prof di iancese nelle RR Scuole tecnico-caommerciali dalinne 

di Trpali © di Alesandria d'Egato (vedi d IN elonco), 

+ ROSSINI d FRANCESCO ai Melegnano, - Prof. di computsiberia nella F.5 Scuola tecnica Sommetller® di Torino. 

RUPIANI d GIUSEPPE di Feroma. — Prof:rt di compulateria nella R." Scoala tecgica di AvÎnssa, 

SABBEFF d ATANASIO di Karmobatt (Brlgarka}: — Diretiore della Scuola commensiale Evioghi  CGheorghell di 

Filippapali, 

SALVADORI d GIULIO di Vinc (Firenzel. — FProf:r° di computisieria e di malematica nel Collogio Colasanzio ' di 

SAPORETTI FRANCESCO ai Ravenna, _ Guà direttare ddella Scuola commerciale " Pemoni" in Brescia i ora 

prol" di ragioneria nel R.° latituto tecnico di Regga Emmlia. 

SASSANELLI d° MICHELE dî Bari. — Praf.tt di mugioneria nel RU> lutibuto tecnsco di Modena e di com- 

putateria nella Scoola iecnica di Carpa 

SAVELLI: d RENATO di Farti, — Prof.t® di ragioneria nell' Istituto tecnico parcggiato di Rovigo, 

SANTO ARNALDO di Udine. — Prof: " impplente di ragioneria nel R.° litituto tecnico di Udime. 

i SAVOLA d NICOLO & Mfessina. - Prof.tt di compmalnberia nella F_ Souola teconica " Astonello " a Mes 

sina © incancato preso quel R.° latiiato fecaico, 

SAVONA BARTOLOMEO dî Traponi, Prot" di lingua inglese nella R# Scoola media di commerci di Torina, 

SCALORI on d UGO d Manmiora. Già prof." di eronomia politica nel R.° Istituto tecnaco di Nantova; 

Depulato al Parlamento nazionale. 

SEGAFREDO  MARCO - di Biacene {Ficenzali — Prof. di lingua francese nel R° libitio tecoico ci Wenima 

SERVILI d° GIOVANNI di Cellino Attimasio (Teramao), — Prol." di ragioneria è banco modella nella R. Scuola bec- 

dicooommerciale italiano di Costantinopoli. 

# SIBONI GIUSEPPE di Cuena, Profr di computiieria nella R Scuola tecnicà © mell' Iatituto ters 

mreo di Waelletri, 

SIL:VA d VIRGINIO  di Piarenza. — Frof.= di lingua tedesca nella R.* Scoola media di commenco im Ban. 

SISTO d AGOSTINO di_Andria (Bari). — Profa® di diritto nel R.° latituto tecaico di Foggia. 

SITTÀA d£ car. PIETRO ai Quacuhie { Ferraral. = ProE.* crdinanio di economia politica e rettore della libera Limversità 

di Ferrara : incaricato per l’insegnamento della statistica nolla R.* Uni: 

versità <i Padova (vedi il 1 eleneo). 

SONAGLIA d GIUSEPPE di Canelti (Alesmondria. — Gia prof.'* di ragioneria nell' Istitoto Iecnico provinciale d NVer: 

eelli [vedi il | elenco), 

SORESINA d AMEDEO di Polesine Parmonse, — Gia profi=e di ragionenia nall' Istituto tecnsco pareggiato di Asti (vedi 

il 1 elenzo}. 

SPINELLI NICOLA, dî Acquartiva delle Fonti. — Prof" atrnordinario di lingua imglese pclla R Scuola Superiore & 

Caommerciao di Tl'orimo, 
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SPONGIA. d° NICOLA. di Paora, — Prof.e di maioneria mel Po laituto tecieo cdi Bressia e di baneo 
maodello in quella R. Scuola media di comenercio (vedi il | elenco). 

+ STANGONI av PIER FELICE di Appiua (Sussari), Prof.t® di econoimia  palitiea mel FU fi tecnico i 
LL 1a 

STELLA d ANTONIO di Popoli { Aquita), — Probt® di ragoneria nel R Iniriubo tecnico e inella AL4 Scoola media 

di :studi commerciali e nituariali di Napoli, 
STRINA d GIUSEPPE di Seniga {Brescia). — Prof.t° di ragioneria nell' Istiboto tocnico pareggiato di Trevino (vedi 

il 1 elenco), 

STRINGHER cou. gran cordone BONALDO di Udine, — Già prof"" incaricato di legialazione doganale all' Universtà 
ci Roma (vedi gli elenchi l e IY} 

TEMPESTA PASQUALE ai Bitonto {Fiari). — Praf.t® di imgua francese nella Scuola iecnica è mel Cinnasio presioò 
" latituro pareggiato "Carmmne Sylos" in Bitonto, 

TLAN GIUSEPPE di Costantinapoali. — Prof.= di- lmgue siransere all'Istiiuio iniernazionale Solitro in Padova. 

TOGNINI pref- EUGENHIO dî Comaechia Diretiore proprietario del Collegio Convitto " Alessandro Manzoni ®, 
Femara 

TOMBESI dr UGO d Peare, — Prof.t° di economia politica e dirito nel R. fatibato becnico di Pe- 
saro ; Simdeco della città di Pessro : condirettore della "Rivuta di 

Emigrazione", 
TOSI d= ODO di AMunterubbtane {Ancoli Piceno). — Prof.te di computisteria nella R.* Scuola tecaica di Macesata (vedi 

il 1 elenzo), 
TOSE d VINCENZO i Piepe di Cento (Ferrara). — Prof.*" di economia politica e diritto nel R.° [atituio tecnico di Savona. 

TRIPPLUTI d NICOLA di Bisceglie- — Froft® di computisteria nella RA Scuola tecnica " Snlvator Rosa " 

# TURCHETTI d cor MICHELE CORRADO dî Pionaco (\Macerata). — Prof." di diritio nel R litinmo tocgico 

UGCLINI dr CESARE i Cagliari, — Profte di lingua molese nel R Intinuio tecoico di Roma. 

V'ALLERINI d GRAJANO di Terni, — Pirof.® d ragioneria nella RE Scuola mecha di commercio in Roma. 
{vedi d 1 elencol. 

VARAGNOLO EUGENIO ai |eneria. ProE.'= incaricato di lmgua inglese nel RL° Imituto tecnico di Maondovi. 

VECELLIO ALESSANDRO di Pieve di Cadore — Già prof."” di lingua tedesca nel R Collegio militare di Roma. 

VEDOVATI d DOMENICO di Farra di Soligo (Treiiso]. — Gia prob.'" di computisteria nella Seuola inchustriale - di 
Carrara (vedi 1l 1 elemco). 

+ VENTRELLA GLACCOMO di Bitetta (Boarih. Prof." di computiteria nella F* Scuola tecnica di Cosenza. 
VENTURI d TEODORO di Vernio Maontepiano (Firenze), — Prof® di ragionerin nel R.° latituto tecnico di Spoleto. 
VERONESE FLORLANO di Feneria. = Profu= di lingua imglese nel R> [stituto tecnico di Ancona. 

VIANELLO d VINCENZO di Veneria. Frof.te di ragionerta mel R Iatituto tecoico = nella R.* Scuola Su- 
periore di Commercia di Tonmno ; libero docente di Contabilità d 
Siaio presso l'Università di Torim. 

VIGNOLA neb. BRUNO d Montebellumna { Treviso) — Prof. di Engua tedeaca nel R luituto tecnico di Venana. 
VIRCILI d’ AUGUSTO d Vallalta (Modenal. — Prof.r di ragioneria nel R Inituto tecnico di Mondovi 

t VIVANTI d cav. EDUARDO d Ancona — FProf.te incaricato di banco modello nella Ra Scoola Supersore” di 
Commercio m _ Venezia (vecdi i | elenco) 

F ZAGNONI ARTURO d Mantoca. Prof.® di econamia politica e denitto nel R.° [situto tecmico di Viterbo, 
ZAMPICHELLI ANGELO di Salammaldguilak — Prof.'® di lingua inglese nell' Istitoto tecnico pareggiato di Rorigo. 

ZANUTTA G. B, di San Giorgio dî Nogaro (Udine). — Prof."" di ragioneria nel R Istituto tecnico di Savana e di cormpu- 
tiateria n quella Fa Scoola Iecnoica (vedi il | slenco). 

ZAPPA GNO di ' Milaneo, Prof.'* aggamto di ragiooenia è di banco modello alla R." Scuola 

Supenore di Commeraio m Genoma, 

ZIGOLI d GIUSEPPE, di Livonno, — Prof* di mgioneria nel R= luttuto tecnico di Napoli. 
{ ZINANI d° EDGARDO di Modena. - Probte di ragianeria nel R litituto teciico & di compatisteria nella 

FR* Scuola tocusca di Arexzo. 
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MINISTERI E CORTE DEI CONTI 

AMMINISTRAZIONI GOVERNATIVE PROVINCIALI, CAMERE DI COMMERCIO, 

COMUNI, PROVINCIE, OFERE PIE, Ecc. OCCUPAZIONI DIVERSE 

ABATE ANDREA di Trapuni. Ulficiale mella F" Diogana i Napoli 
AGOSTI ARMANDO di Magione {Perugio). Etirettore dell' Cirfanotrolio maschile di Penugia. 

AGUECI d orf. ALBERTO dî Trapani Ragioneere capo dell' Amuminmirazione proviaciale di Trapiani (wedi 

i IM lebco), 
ALBANESE cso. GLIACOMO. d Palermo. - Impiegnto al Ministero del Tono 

BACCANI d” prof. MILZIADE. di Brena {Hrescia), — Vice stgretario dolla Camera di Commercio e d''Indusbia di Carrara 
BÈCHI d pm_f caù RICCARDO d Terino. = ia I-EP!'EI.!.E‘H.I tapo del R9 Museo [ndurtriale italiano ia TÒI"ED;I:II.. 

(irettore dalla Biblictera del Ministero d' Apgncoliura Indusiria: è 
Cuommerclo e meancato della redazione del Bolletuino ‘dell' Ulficio 

del lavoro {vedì il IE eleaco). 

BAJOCCHI d' profi PIETRO ANTONO d Rimini, — VWicesegretamo della Camera di Commercio e d' Industria i 
Witemza. 

BALBI d° prof. DAVIDE. di Firenze, — Segretario capo della Camera dî Commercia e d'Industria di Savona, 
+ BANDARIN ev RUGGERO d Venezin Sepgretariòo al Ministerò d° Agricoltura Induntria e Commercia. 

BARSANTI d° prof. cag. EZIO di Lisorno, Segretario tapo della Camera di Commercao e d' Indiistria i Livuroo, 

BATTISTELLA d _p'n:'_f: CARLO di CUatine. Segretario dell' Limooe itnliana per È' edicazione pegclare, Milaaa. 

BELLELI d' prof. ROBERTO di Venozio — Ragioniere al Ministero dell' interma. 

BERNARDI d " cou. LUIGI di Costelfranco Veneto. — Capo sessone o Minsiero del tesoro (Partafoglia dello Stato). 

BERTOLINI prof. avo. cer. ANGELO di Portogruaro (Venezio). — Segretnno capo della Camerna di Commercio e d a- 
diastria ch Bari (vedi il IM elenco). 

BIZIO GRADENICGO 4” GIOVANNI di Femneria Segretario della Cammera di Commercaa = d' industria di Belluno, 
BOLOGNESI' cav. ALFREDO w Senigallia. Direitore dei dari eomunali di Senigallia 
BORGHI anr. prof. GIUSEPPE di Arerzo, Già segretario capo della Comunita laraelilica i Roma ; ia eserconie 

la pr1;|'fu.lîuflr di nivocato a Fl.l':iù'. 

# BORTOLUZZI prof ANGELO d Vemezia. — Vice segretano presso ln S Intencdenta di Finanza i Forli, 
BRAIDA EMèMILIO i 'Milano. - Vice contrallore presso | Ecsnsenato Cenerala nal Minamero d' Agne 

coltara [ndustria è Commercio. 

PRUSCHETTI prof. CIRO d MÉMantova, Segretanmo della direzione della A. Dogana di Venezia 

BURGARELLA d ' car. ANTONINO di Trapani. — Cia segretario di ragionenia presso la. Ri* Prefotiuro di Venerini 

BUSATO ANDREA d& Fitenza. Ammiruatrat re della facolta Frotellina m Vicenza 
BUSCAINO d NICQOLO di Trapani Priimo segretnzio presio la RS Intendenza di Finanta in Cenmova: 

BUTI d prof. GINO di Fiense, Gia segretario della Camera mnlana chi commercio a Smirme con 

la borsà di pratiza comenerciale di Fondazione Vincenzo Manotti di 
Filippo; ora reggente la Sezione poriuale della Camera di Com- 
mercio di Vanaria (vedi l IL elenco}. 

CALABRO prof. AMBROGIO. di M Mrarnna. Ulfficiale nella FU Diogunn di Mernma. 

CALLECGARI prof. gou, anrm. GHERARDO di Compoarmpiero { Padosa}. — Gia lapettore generale dell’Induitria è del 

Commercio (vedi il 1 alemcd), 
CALZONI cov. ANGELO di Fenesto. Capo uficio di mubblica acurezza alla siazione internazionale di 

Primolamò {Vicemza} 

CAMINATI praf. GIUSEFPE di Sundrio. Ragioniore alla R. lrtendenza d Finsnta in Roma, 
CANEÉPA cao. PIETRO di 'Cogliari. Ragioniere copo presso la A" Intendenta di Finanza in Cagliari. 

CARLETTI d' profi ERCOLE d L'lime Raganmere capo del fMimacipoo cli Ldina, 
CARRARO ANTONIO d Vemneczia. Segretario presso il Reale Iatiboto Vemeto di scinze lettore d arii 

Wenezia. 
CATALANO d''prof ALBERTO di' Trapani .‘àq:;:n.p ccononmio della R_* Sesola Superore di medicima velerinarm. 

| I 

CAUCINO ALFREDO MARIO dî Peschisra, Uifficiale presso. la R Dogana di Veneria, 

CECCARELLI d ENRICO d Rinini, — Bogioniere copo del Municiiob d: Rimina, 

CEGANI cor. UGO ' Venezia Maggioro Commissaro nella R# MMarino, Venezia. 
CERUTTI d” a DINO BARTOLONMEO di Feneria, Sppgretario capo della Camern di Commercio e d° Indurtna di 

CHIAP d prof. GUIDO di Ltine. Segretariò capo della Camera di Commercio e d' [ndustria di Wibenta. 

CTOLLE ANTONIO di Mesire. Avsisionte Segrelamo della Camera iialiana di Cammercio n Londma 



_mr_ 

CONCINI nab. d comm, CONCINO di Padova, — Direttore capo di Diviszone al Ministero del Tesaro. 

CURTI d ENNIO di ; Angenta {Fenmana), Già ragioniere capo dell'amministrazione provinciale di Ascoli Piceno : 
ata Direttore del Mante di Pietà i Fermia. 

DAINOTTO d* ALCESTE di Tunisi, - Segretario della Camera di Commorcio & d' Indistria di Porenza. 
DAL BIANCO d° ‘ALBERTO di Venezia. = Primo segretario preiso la R. [ntendenza di Fmanza di Trevisa 
DA MOLIN d ETTORE di Pkive di Sacco. Segretario: della Camera di Cammercio e d' Induitria di Padova 

DE BERARDINIS d prof. FILIPPO: i S. / Omero { Terimo). — Cia segretario della Camera di Commercio e d' Indisiria 
di Teramo (vediì il 1 elenco). 

DE MARTINOGO cso. JACCOPO di Napoli Direitore del protecollo al AMinistero degli nfari esteri, Caimo. 
DRAGONI profi car. CARLO di Città di Castello { Amzzo); = Capo serione dell' Lifficio del lavoro l Ministero d' Agr 

coltura Industria e Commercin, 

DUSSONI d profi cuo: TORQUATO  di Sassari. — Frinso segretario al Ministero delle Finanze. 
EMILIANI d coò: af GIROLAMO l Cantel-5. Piatro (Emilia), — Capo ericne al Ministero di Agucaltima. lidiaria 

e Commercio (Insegnamento indurtrinle # professionale). 
ENA d prof. cou. DOMENICO di Bono (Sauarik. — Capo sezione al Miniatero di Agricoltura Industria e Commercio 

CAsscurazione infortami}, 
FABRIS : d commr GIUSEPPE PIETRO : di Udine - Diretiore capo di divisione al Minisiero delle fiaatte : Redatore 

della " Sinossi giuridica " a direttore del Balletino di Statiitica e 
|:filhliunu d:|.pnl]: copparota, 

FABRIS d cos. POMNMASO di Afaser { Treviso). — Primo sagretariò presso i] Minastero di Agncoltura, Indusira e Com- 
mercio, 

FAVA d ss VITTORIO d Courrzere. Capo seriane al Miamiero della CGuerra, 

| FEDERIKKCI CARLO d Fenezio. Segnelario presso la Corte dei Conti 

FERRARA HBRACCO camm. RUGGIERO di Palirma. - Magarziniere capo delle: RA Privative, MNapoli 

FERRARI d PIETRO di Marostica {Vitenza) Pirimo segretamo preno la R.° [nendenza di Finanza in Ascoli Pioena 
FERRÀR.' Fnafl UMBEH.TÙ di Piane IT:'!…]-. 5£Whh‘iu cCapo della Camera d Commercio # d'Indusinia, Ferara 

{vedi il U elenco), 
FERRONI d° CARLO ALBERTO d Firenzo. — Ragionere capo dell' Cupedale degli Innocenti. Fironze (vedi il I 

elenco), 

FIORASI car, UMBERTO. di Padeua, Capo sezione al Minatero delle fmanre (Imposte fondinrme) 

FORTI d prof. cae. AUGUSTO di Livarria. Capo seriane al Ministero di Agncoltura Indusiria e Commerca. 

FREDLANI prof. cao; SOCRATE d Liporm, Capo serione af contratti presso il Mmmtero dei Laveri pubblici. 

GARAVELLI d GIOVANNI di Altirandria. Segretaro della Camera di Commercia e d' Indusria di Cuneo. 

CARBIN car, VITTORIO di Padoca. Ragioniere capo presso la Ra Intendenza di finanza n Vicenza. 

+ GENTILI ‘praf: car ETTORE BENEDETTO d É'me\du {Treitiso). — Segretano al Mininero della Pubblica luirumione ; 

po! direttore propnetario della " CGarratta dell' Emilia *, Bologra, 

1 GLIACOMELLI d cou. VALENTINO di Mmugnm (Padoca), = Primo segretario alla Corte dei Conti. 
GLANI prof BENEDETTO d Valdagno { Ficenza). — Impiegato presso la Società Umanitaria, Mylilanao. 
GIOCOLI d prof. GIUSEPPE di Mamera {Potenza). — Ragioniere capo dell''Ammimisirazione previnciale di Basilicata. 
GIUSSANI: d praf. car. DONATO dî Como. Segretario capo dell' Amministinzoone provinciale di Como, 
GRANATA prof. VINCENZO di - ChietL FPrimo segrelaniò alla Corte der Conti. 
GRILLI de aue. EGUDIO d Penne (Tenamo). Possidente in Chieti e avvotato esercente a Roma 
GUARNERI d' prof. FELICE di Porzaglia (Cremaneo). = Vice segretario della Camera di Commarcio e d' Induatria di 

ra. 

QUSMERI d.r prof: ANGELO di Villa Cogotzo {B-nfi:à — Vice segretario della Camera di Commercio e d'Industria di 
ava. 

HEISS cou. GIACOMO di Fenezio. — Ragioniore: capo premo la R. Insendenza di finanra in Arezzo. 
! LAINATI d prof. car. CARLO d Sanilrio - Capo serione di ragioneria al Ministero degli interni, 
LAVAGNOLO PIETRO di Fenezia, - Impiegato al Monte di Piotà di Veneria 
f LUCCIOLI caa. ALFREDO d Fendzio. - Capo serione al Ministero delle finanze. 
LUPI d° FRANCESCO di Saltara {FPesato), FRagionere capo dell' Ammmisirazione provinchale di Pesaro, 

MALTESE d prof. SALVATORE di Scieli (Siratusa), — Segretario del Ricovero " Francesco Campentieri " m  Scicli 
{vedi il H elenco}. 

MANFREDI d ff CARLO di lenezio. - Ufficiale presso la Ra Dogana miermnzionale di Luino. 
MANGANARO prof. GIOVANNAI di Mesaina: Rumuzn: capo della- Amministrazione provinciale ai Calalma Cite- 

riore; giù Sindaco di Cosenza, 
MANGIUCCA 4' FALANDO di- Temi. Ragioniere capo del Maunicipio di Temi. 
MANGOSI cov. LUIGI di Peneria. — Capa serione al Minsstero delle finanze (Ulfficio pel trattati e la e 

gislarione doganalé), 
MARANGONI d commn. VALERIO. di Remano d' Eszelino, — Disetiore capo di Drviaooe al AMinziero delle finanne. 

151 pro. ALFREDO di Teramo. — Ragioriere alla Sotto Prefettura di Lodi,. 
MARSICH ARNALDO d lenezia. — [mpiegato al RL Armenale di Veneria. 
MARTINI d MARIO di Cagliari. — FRagioniere capo dell''Azienda comunale mogua e gas, Caglian. 
| MAVROPULO COSTANTINO di Smima. — Dragomanno presso l'L Ri Consolato Avuiro-Ungarico a Smirime- 

d praf. VITTORIO di Mirano Venslo. — Già segratano capo della Camera di Compmercia è d' Indusiria 

di Vicenza (vedi il 1 elenco). 
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MENEGOZZI d EMILIO di Ferona, — £ capo della Camera di Cammereso e d'Industria di Lecsa, 

MENZIO d” ANGELO d Faltera. _ Uificiale alla R Dogana internazionale di Ponte Chiazso, 

MERLO d camm. ILDEBRANDO dî Fenezio; — RA Prefetto della Provincia di MMacerata 

METELKA FRANCESCO di Vicenra. Agente delle imposte dirette n Trevino, 

MILANI d UGO d Mogliano Voneto, Consigliero di prefettia a Riovigo. 

MINOTTO d ra. CARLO di Fenezio. Ragioniera capo pressa la R.* Inteodenza di Finanza in Veneria, 

MORI d GAETANO di Perugia Ragioniere capo del Munsapio d Perugia, 

NOARO d prof,, GIUSEPPE CANDIDO d Apricale LUPorto Muaurizio]. = Segretario al iilinasboro di Agricoltara Indu- 

ria e Conmmercaò. 

NOBILI MASSUERO d FERDINANDO di Conta, — Sogrotano al Minisero di Agricoltura lndustria e Commarcio, 

ORSONI d° prof. EUGENIO di Venezia. — Segretario : della Ceommissione asmmmenistratrece clel fombò per la cosru- 

rione di case-zune economiche popolari presso il Municipso di Y eneria. 

ORSONI d° UMBERTO. di: Fincazrta, — \jeo segretario della Camera di Commercio e d' Industria di Milano 

e addetto a quel Museo Commernciabo. 

DSIMO: di" prof. AUGUSTO di Monticelli d'Ongina (Placerzua). — Sogrotario penerale della Socista Umanitaria, Milano. 

PACCANONI d prof. cou. u GIOVANNI di Cl 5. Martino (Trevio}. Capo sezione al Minisero di Agricoluna 

|nduestria e Commercio, 

PAGANI d coo. nob. GIOVANNI di Belltma — Segretario al fMosistero di Agricoltura Indusiria e Commeroio, om a 

riposo. 

PAGLIARI prof. FAUSTO di Crentona. - Capo ulficio prosso a Società Umanitaria, Ailano. 

PALMERINI d AMEDEO dî Amelia (Perugio). — Ulficiale preso la RLS Daogana di Anconma, 

PANCINO. d praf, eav, ANGELO di 5 Stino di Livenzoa (Venezia). — Segretario capo detla Camera di Cammercii 

e d'Induninia di Trevumso. 

F_ PARMIGIANI prof. FAUSTINO di Corfemaggiare, — Segrstario presao il fvinistero di Agricoltura Industria e Crozmiercio. 

FAROLO ave. PIETRO di Sondria — Avvocalo procotatore m Sondrio. 

| PAZIENTI GIOVANNI d Tiuni. — Segretario presso il Ministero di Apgricoliura Industria a Commercio, 

(vedi il 1 elemco). 

PEDOJA d comm. FABIO di Binasco {AMilan). — Capo sezione alla Corte dei Conti 3 Copo di gabinetto di S. E l 

Fresidente della Corte dei Conmi, 

PELOSI d car. ARTURO di Sondrit. Uuiretiore Capo di Divisione alla Corte dei Conti, 

PERSEGUITI DOMENICO di Reggio _ Emilla. Segretario al Ministero d' Agrioaliura [ndusiria < Commercio, 

PESTELLI d' RENZO di Varese. — Ragioniera al Miniatero del Tesoro (Cnsza Dopositi < prestiti), 

PETRELLA prof. LICURGO di Carrara, - Raginniereo capo del Comune di Parma. Presidento della Sogietà per 

la costruzione di case ecomomiche, ecc. (vedi 8 N elenco), 

PIETRCOSON d pm. calt, GIOVANNI di Treitaa — Ragioninre cane del Comune di Ferrmra (vedì l M eleaco), 

PITTERI d LUCLANO di Venezsto. - Impiegato alla Segreteria penerale delle Espornzioni interniazionali 

d' arte, Venezio. 

PITTONI d° ENRICO: di Venezia. Primo segretarzio presso n R. (ntendenza di linanza im Tregist, 

PITTONI d LUKCGI ai Fenezia. Primt segretono presso la Ra Infendennza di finanza in Slailumo. 

PIZZARDINI GIO. BATTISTA dî Legnago. Ragioniero capo del Miunicpio di Legosgo. 

POLACCO d prof. GUIDO d Fenezia. lapetiore dei servui marittami peessò l MVinisero della Ivfarma, 

PONCINI d prof FRANCESCO di Scurzolengo {Alesimoria), — Segreiano di ragionenia al Ministero del Tessia 

PUIGLIESI d° comm, CARLO di Padioa. — Capo sezione al Minitero delle finanze (Ufficio per è trattati e la 

legislazione dognnale). 

RASTELLI on. av comim: GIOVANNI di l'iù (Tormo), — Avvacato esercente a Tenna & Deputnto al Parlamento 

iiazsonale. 

RAULE d profi can. SILMNIO dî Adria, Capo sezione di Tagionenia al Ministaro della Pubblica fstruzione. 

[kirozione qenerale delle Belle Arti (vedi il II elenco}. 

RAVAIOLI d” praf. car ANTONIO di' Forlt. lapettore al Ministero di Agricolimra Indusria e Commercio {vedi il 

l'e Il elento} 

REGIS ELIGIO d _ Aquila. FRagioniere alla R2 lntendenta di Finanza in Cendva 

FRENDONA d prof. col PASQUALE & Naopati. FieIntendente di finanza a Campobasso. 

RICHTER d ‘cos LUCILIO dî Viroma, - Segretario. capò della Camera di Cominerest è d' Industria di Novara. 

RIGOBON GIUSEPPE. di Vencsla. — R Delegato del Tesoro a Rorigo. 

RIZZI d' comm. AMBROGIO d L'adine. — Capo suzione amministrativo al Miniitero del Tesoro, già Delegnto 

del Tesoro a Berlino, 

RODOLICO praf. cav. uff: GASPARE dî Trapamt — Capo sezione al Ministero’ di Agncoltara Industria & Commeroo 

(Previdenza e ssricorazioni sociali). 

} ROQUEMARTIN H. di Partgi, - Dragomanno pressò la Legazione [rancese a Tokk 

ROSADA prof. coo, CARLO SILVIO dî lFenezia. Capò ezione al Ministero i Agricolimra Indusira e Conmimercit 

ROSSI d° praf. GIUSEFPE UMBERTO di Venezia. — Primo segretario presco la R. Intendeonza di finanta. ia Ucdine 

(vedi il IN elenco), 

SANCHINI GINGO di Fassurnbrone. - Raganiere capo del Comune di Forsombrone, 

+ SARAGAT GIUSEPPE di Sanluri (Sossari. Agonta delle imposte a Sasmmanr. 

SAVOLDELLI PEDROCCHI d cov; u ITALO di Clurone {Bernguma), — R Intendente di inonza a Teramo, 
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SCALABRINO di" cav, GIACOMO di Trapani — Primo segretario presso il Minastero di Agricoltura Indusiria e Com- 
mercia. 

SCARDIN d FRANCESCO di Noventa Ficentina, — Pubblicista per molti anni nell'Argentina, ora dimorante a Milano. 

gESTA d profi GIUSEPPE di Trapani. — Wice segretario della Carnera di Commercio # d'Indasiria di Trapani 
SESTI PFETTI ALFREDO di Palermo. — Segretario dell' Unione Commerciale del parto, Venezia. 
SOLA d ov RORDQOLFO di Modana, - Ragioniere capo del Comune di Padova. 

SOLINAS d° SILVIO di Sassari. — Prima segretario presso la Fe* Intendenza di finanra in Vicenza | coman- 
dato alla segreteria del Comiglio smperione dell''Indusiria e del Com- 

mercio, Rama. 

STRINGHER prof. cav. gran cordone BONALDO di Ldine, — Giù DKrettore penernlo del tesoro, Consigliera di Stato, 
Deputato a] Parlamento nazionale e Soliosegretario di Stato al tesaro 

{vedi il | e l IM elento). 

+ TARUSSIO UGO di Telmezzo { Ldine). — Vicmsegretario olla Direzione Generale dalla Staristica del Regno, 
TESI d GILBERTO di Buenoa Atres. — Primo segretario alla Corte. dei Conti. 

TESI d LEOPOLDO & Buenos Alres. — FPriam segretario al Ministero delle finanze {Uibcio per è trattati © la 
legilazione doganale). 

TOMASSI GALANTI d CARLO UGO dî Foghera, — Rnagioniere al Mimeapio di Ascoli Piceno, 

TONINI d -GIORGIO d Milano. — Ragionsere al Ministero del Tesora (Cama di Deporti è Prestiti), 
TORTI d ceat. CARLO di Alzano (Aleuandria), — Segretaio al Mimistero delle Poste e telmgrafi. 
TOSCANI d coù. ETTORE d Piacenza. - Segretario cape della Camera di Commercia e d Indisstna di Pia- 

cenza (vedi d 1 elenso), 

TOSCANI d" can, GIUSEPRPE. di Venezia, — R° Intendente di finanza in Aquila 
TURTURRO d' prof. AGOSTINO di Giorinazzo {Barih, — Yice Ragioniere capo dell'Amminisirazione  provinciale 

VAERINI d comm. GIUSEPPE di Venezia. Dhreliore capo di Divsione alla Corte dei Conti. 
V'ALENTE cac. o EMILIO di Sassari. Capo serione l NMinsitero di Agnicoltura Industrin e Commesrcio {Di- 

renione generale della siabuatica). 
VALENTINI d GUIDO d Teramo, — Ragioniene copo dell' Ammisnrazione provincale di Teranvo. 
VAVALLE d' sraf. NICOLA d Mistala (Lecce). — Già segretaro della Camera di Commercio di Avellme, tra direttore 

VOCCA prof. can. GIUSEPPE di Ebali {Solermno). — Ragioniere capo della R.* Prefettara di Caserta, 
ZAGARESE car. uff: MELCHIORRE d Rende {Corenza}; — Capo senione al Minisero di Agricoltura Industria e Cam- mk.{ dell'i i EE j 

j ì i ’ ' ito . ngrari, induntriale e commer 

ZAMBLANCHI ARTURO di Forli. — (Gia ragioniere del Comune di Imola, ora segretario capo di quella 

ZANELLI d prof. cam. ff GIOVANNI BATTISTA di Chieve di Crema. = R. Intendente di finneza a Fergnaw. 
ZANNINONI d ETTORE di FPiocenza. — Segretanio della Camera di Commareio e d' Industria di Avellino, 

ZANOTTI d praf. comm, ULISSE di Ravenna. — Capo sezione al Mimistero di Agrieoltura Indusiria e Commercio (Îapet- 

ZURMA d ANGELO di Rouigo, — Vicesegretario della Camera «di Commercio è d' Industria di Pisa, 

ZARAMELLA d" UGO di Piové di Sacco (Padova), — Vice segretario della Camera di Commercia e d' Industria di 
\enena 



VI. 

BORSE: DI STUDIO PER CORSI DI ESPANSIONE COMMERCIALE 

i A benemerita Socisté infernationale pour le développement de l enseigrienmaoni 

” commercial, che ora ha la sua sede a Berna, adempiendo a tin voto del Con- 

i l gresso di Milano del Settembre 1906, ha istituito dei cosidetti. Cottra d' exparti- 

#_3 vion commerchale da ‘tenersi annualmente in sedi diverse nel periodo delle va: 

| canze n vantaggio di licenzinti e studenti delle: Scuole auperiori di commercio, 

e nonchè di professori di Scuole medie commerciali o di semplici uomini d'alffari 

E) desiderosi d' allargare la propria cultura, Questi corsi si dividono m due sezioni, 

la prima delle quali, che puù dirsi preparatoria, è intesa ad agevolare lo studio 

# i h Y della lingua del parse, sopra tutto nei riguardi commerciali ; la seconda, a cui 

Ù EZE UE $ veramente spetta il nome di corso d'espansione, consta di una serie chi confe- 

renze alfidate a persono di non dubbia competenza tecnica e aventi per incopo di far conoscere gli ‘orgoe- 

nisni economici dello Stato dove il como ha luogo; Le conferenze sono poi integrate: da escursioni e da 

visite a stabilimenti industriali. e bancari, a porti, a cantiem, a épific, ecc. ecc, lÎnsomma questi corsì y 

distingirtono dai soliti corsì di vacanze aperti presso qualche Univeratà pel loro carattere  essenzialmente 

pratico e professionale, 

Finora se ne tennero quattro : nel 1907 a Losanna, nel 1908 a Mannheim, nel 1909 all'Hawre, 

nel 1910 a Vienna, e a tre di queti la Scuola fu reppresentata da tre studenti suoi, vincitori di una borma 

cresta appositamente dal Consiglio Direttivo. A Losanna andò il DI Giacomo Ascarelli di Pasa, all' FHavre 

l D' Manlio Masi di Livorno, è Vicnna il DI Guido Pizzo di Venezia, e tulti e tre inviarono alla 

Scuola pregevali relazioni circa al loro soggiorno. 

Brevisimi nella loro durata, circoscritti nei loro programmi, i corsi d' esponsione non sono consiglinbili 

ai novellini che non hanno alcuna idea del commercio. Sono invece di un'utilità manifesta per quelli che 

vi sono preparati o dai loro stodiì speciali o dalla pratica fatta presso azionde importanti. Questo s° intende 

perfettamente all' estero, e la Germania # l Austna e il Belgio' è la Svizzera e la Froncia e l'Unghena 

fornistano ogni anno un buon numero d'inscritti, parecchi dei quali ricavono un stssidio dai rispettivi Govemi. 

Invece il concorso degl' lIieliani è scarsisumo, e all’ Havre, nel 1909, non ce n'erano che due. Noî niamo 

leti che uno di quel due fame un nostro allievo e ci auguriamo che la Scuola non manchi mai a quei ritrovi 

geniali ove giovani di varie nazionalità imparano a conoscersi e ad apprezzarsi a vicenda, 



VIl. 

Fonpazione VINCENZO MARIOTTI pi FILIPPO 

#} N modesto e benemerito cittadino veneziano, Vincenzo Mariotti, morto nel Settembre 
1906 senza eredì necessari, legava a questa Scuolo n massima parte del suo 
patrimonio onestamente accumulato in molti anni di lavoro. E col suo testamento 
del 21 Gennajo 1901 egli chiarva i fini della sua Gberalità, pruu-i.*n:ndn che 1 

fondi del suo legato fossero devoluti alla istituzione di una borsa di pratica com- 

merciale all'estero da conferimi annualmente a un licenziato della Sezione di 

commercio. Lasciando al Consiglio direttivo e al Corpo accademico la scelta del 

Ì titolare e la determinazione dei luoghi eve questi avrebbe dovuto recarsi, il Mariotti 

esprimeva l'augurio che venissero prescelti i grandi empori commerciali extra= 

europei ove Venezia avesse maggior probabilità di annodar utili relazioni d’affari. 

La borsa, naturalmente, doveva esser intitolata al nome del testatore, ma con gentile pensiero il Mariotti 

chiedeva che un altro vi fosse aggiunto, quello del padre di lui, anch'egli onesto e operoso Invoratore, 

premorto già da gran tempo, prima che all’umile famiglia arridesse fortuna, 

A ncordo del mecenate, che vorremmo trovasse imi- — 

tatori, fu posta in Palazzao Foscari, sulla parete dello scalone, |H 

la lapide riprodotta qui in fianco. : 
Liquidata l' eredità in poco meno di 165 mila lire, 4y 

autorizzata la Scuola, col R. Decreto 19 Apnle 1907, 

ad sccettame i vantaggi e gli oneri, il primo concorso a 
una' borsa di 5 mila lire per l'Asia Minore fu aperto nel 
1906 fra giovani licenziati dalla nostra sezione di com- 

mercio da non meno di uno & da non pihdiqunllr‘mn:l. 

Era inoltre obbligatoria la prova di aver fatto un tirocimo ai 

presso case nazionali od estere, Fra quattro concortenti IA e 

ru vincitore 4l DI Gino Buti di Firenze, il quale, partitào _ |{9 r$_’::“:' ;;;î"É_j"î 

ebbe colà il posto di segretario della Camera di commercio | eE : 

italiana, studiò sul luogo varie questioni interessanti la na- |° *, i comsiono ummerems Widinazana | 

Vigazione e il traffico con l'Italia è mandò in proposito - O ‘“(L" 

elaborati rapporti corì alla Scuola come al Congresso tenuto | 
a Venezia fra gli esportatori d' Ciriente. 

Nel 1910, essendo disponibile una maggior somma ”. 

pel cumulo d'interessi arretrati, fu bandito a tutto 30 Giugno iw} Mx _ # 

un nuovo comcorso, anzichè a uma, a dus bore pure di |Î e 

5 mila lire, l'una per l'Asia Minore, l'altra per I' India. 

Si presentarono sei candidati, uno dei quali #i ritirò spontaneamente per 
aver ottenuto u impiego prima 

#F 
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pu.nre.-.lCuuiglinl]ìret!iwenlGnrpuàmcbtninndu::ma…lupmedmeîlpududipnfinn…fi:l: 

che si reputa indispensabile in chi si rechi in terre lontane con altro scopo che non sia quello d'un viaggio 

di piacere o d istruzione. 
Fu quindi::mfc:ìu|.uu.|DÈI.drlltdnehmuc,qudhpul'ludimlifi.îfliunq:pufimùìnt.diiumfiii 

residente in Venezia, giovane d'ingegno pronto e svegliato che otlenne la licenza e la laurea di commerciò 

nella nostra Scuola fin dal 1906, e fece poi il suo tirocinio pressio ditte importanti di Milano, di Trieute, 

l concorso per l'Asia Minore è atato lestà riaperto. 

Coerto che i eriteri pel conferimento delle borse del tipo Mariotti devono essere essenzialmente: diversi 

da quelli che #i applicano alle bome di studio e di perfezionamento, Non si tratta, o almeno nom  può 

trattarsi che in via subordinata: e pur che si verifichino altre condizioni, di premiar l’ottimo allievo; qui ai 

vuol servire, oltre che all' individuo, al paere; si vuol cooperar allo sviluppo dei traffici nazionali, alla ricerca 

di nuovi shocchi pei nostri prodotti, all' avviamento di quella colonizzazione commerciale ch' è ln forza di 

pum:::hifiînt'tanup-:i:Eu{npaaunepuùhfitmumue…hfuu-d"llnlin.&nl:beqnindiu: 

grave emore il consultare i soli altestati scolaztici. La scelta deve cadere su giovani che diedero qualche 

prova di sé dopo usciti dalla Scuola, che mostrarono di man perdersi d'animo dinanzi alle prime difficoltà 

della vita pratica, che, negli uffici coperti, rivelarono spirito d'iniziativa, amore al lavoro, qualità sode di 

disciplina, d'ordine, di perseveranza, Se saranno gli stessi che brllarono di più negli studiî, tanto meglio ; 

se no, ci vuol puzienza. Non conviene indugiarsi in tenerezze sentimentali verso il passato, non conviene 

ricordami troppo di ciò che fu, ma badare a quello che è, e sopra tutto a quello che uno può valere nel 

posto assegnatogli. 
L'ideale sarcbbe che i vincitori delle borse, guunti sui luoghi di destinazione, procurassero di mettervi 

salde radici Se non & lecito impor come un obbligo una cosa che non dipende sempre da loro, si cerchi 

almeno d'aver la sicurezza ch'essi rimarranno in commercio, che, spirato il termine del sussidio, non tome- 

ranno a prendersi un muovo diploma o a nidificare in un impiego governativo. 



VIII. 

FONDAZIONE DELLE ASSICURAZIONI GENERALI 

i e ° A Compagnia di Assicurazioni Generali di Venezia, nell' intendimento di con- 
a7 tribuire nllo sviluppo degli studiî commerciali, prendendo mativo della presentuzione 

b=) DE del bilancio 1906, che era il settantacinquesimo dalla sua fondazione, decidova 
‘ di destinare tm capitale di lire venticinquemila alla istituzione di un ente denominaio 

.…...nu&nun..….…..... delle .bEm.nE.u.flfiu— ÙÉ__ di ........nflfi...-.… il cui annuo .…a.…r..r.b 

" L'istituto fondatore _u_.n.s.….u al giudizio dei Consigli direttivi e delle Giumte .…. 
; ® vigilanza di destinare la somma per ima borsa di perfezionamento o per l’am- 

…….r-En!.……. delle relative biblioteche o per acquisto di suppellettili screntifiche; e da noi appunio, sentito 

anche l'avviso di chi rappresentava la società, l'importo di quegli interessi veniva erogato, nel 1908 e nel 

1910, per metà a vantaggio della nostra Biblioteca e per metà a vantaggio del Museo merceologico, Alla 
bonemenita Compagnia rinnoviamo anche qui l'espressione della nostra viva riconoscenza. 
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IL PALAZZO FOSCARI O 

<HI percorre il gran canale da Rialto venso S. Marco, =° affaccia subito da 

lumgi lo splendido palazzo che fu de' Foscari Posto sull' angolo del nivo di 

5. Pantaleone, alla svolta di quella che l Byron disse la più bella via del 
mondo, il palazzo Foscari, quis centro e capo d'una lunga serie di patrizie 

dimore, sorprende non meno per la maestà del luogo che per la clegantisama 

architeltra. 

Fu scritto che la sua storio offrirebbe matena d' un prusto: volume ; ma 
più modesto è il compito che a noi fu asmsegnato, Poche cose forse ci avverrà 

di dire che da altri scriftori. non siano state osservate ; ma se, come confidiamo, 
potremo comeggere e -stabilive alcini fatti importanti, questa nostra breve fatica 

non sark per riuscire nè discara ai lettori, nè imutile ai più severi indagatori delle patree memorie. 

Sul principio del secolo XWV, l'aspetto di questo edificio era notevolmente diverso dall'attuale, Due 

torri, come ricorda il Sanudo nelle Vite del Dogi (col. 1085), ne fiancheggiavano il- prospetto di due soli 

piani, e probabilmente, unn elegante corona di merli di moresco profilo sovrastava alla fabbrica, simaile a 

quella che fregia ancora la muraglia che ricinge il vasto cortile. È noto che l'uso delle torri e delle mer- 

lature, le quali, affretiamoci a dirlo, a Venezia nulla avevano di militare o di feudale, era imitato dagli 

Quesio il palazzo nella stia prima epoca, Forse fu eretto sul finire del trecento dai Giustiniani, sguori 
anche di palazzi limitrofi, i quali manifestano le stesse eleganti forme archiacuote e lasciano pemare che lo 

stesso artefice, o almeno una stessa scuola, vi abbia lavorato. Comunque, fin d'allora esso pareva soggiorno 

degno d'un principe; e quando la Signonia di Venezia, seguendo il suo costume di ricompensare magni- 

ficamente i servigi ricevuti, volle acquistarlo nel 1429 per fame dono a Gianfrancesco Gonzaga, fu apprez- 

zato ducati 6,500, la qual somma, secondo il computo nostro, si può forse ragguagliare oggidì a L, 250,000, 
Gianfrancesco Gonzaga, signore e poi marchese Î" di Mantova (1832), che aveva meritato la grati- 

tudine della repubblica per solenni prove di valore compiute come condottiere di 400 lancie nella guena 
contro il Visconti, è quello stesso che tenne poi, dopo la tragien five del Carmagnola, il stipremo comando 

dell'esercito veneriano. La sua casa, onorata col patriziato fin dal secolo precedente, era congunta alla 
repubblica da antichi e recenti vincoli di riconoscenza e di teciproco interesse; eppure queste cordiali rela- 

notizia. Lodovico Gonzaga, giovane coltissimo (ch' era vissuto qualche tempo qui col precettore Vittorino 
da Felire, convemando coi dotti del tempo, uno de' quali, Bernardo Giustiniani, gli aveva dedicata Îa versione 

{) Questa memoria storea, di eui siamo lieti di peser fregiure questa pubblicazione, comr giù dquelle del IB70 e del 1691 fu detimia dal 

eompianto comm, Federiro Sasfani, direttore dell'anchivan di Staio n Venezia e mprunicimie agli archievi vrenei 
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PALAZZO FOSCARI 

Sede della Regia Scuola supenore di commnmercio, 
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del libro d'Isocrate a Nicoele) lagnandosi di non emere adoperato dal padre nelle com militari, era 
improvvisamente andato a geltari nelle braccia di Filippo Maria Visconti. Questo principe era il capitale 
nemico de' veneziani, è Lodovico il primogenito del pgeneralimimo loro ; sicchè, naturalmente, cominciaveno 

fin d'allora dilfidenze e sospetti, Îl marchese studiavasi invero di purgarsene con ogni sorta di proteste, 
gmn, m ogni modo, presto sì vide qual partito avese saputo trare Î astuto Visconti da quell' accidente, 

poichè Gianfrancesco, finita a sua condotta nella più completa inazione, quando udì che il Piccmino 
aveva passato l'Oglio calle milizie ducali, improvvisamente scoprendosi dichiarava non poler esser egli più 
capliano dei veneziani ma uomo del duca, e starebbe contro la Signoria, Ciò avveniva ai 3 di luglio 1438, 

e l'indignazione della repubblica non tardava a rivelarsi colla confisca di tutti 1 beni che i Gonraga por 

sedevano nello Stato, 
Così anche il palazzo di cii scriviamo ritomava in comune; — ma per breve tempo. 

i. 

Sarà sempre memornbile nei fasti militari italiani la guerra combattuta nel 1439 intorno al —um.….. di 

Gada e sull' Adige dai due celebri capitani del Viaconti e della repubblica di Venezia, Nicolb Piccinino 

© Fruncesco Slorza, Nan a'erano vedute da secoli più splendide prove di ‘guerreschi accorgimenti, di rapi- 
dità nelle moase, d'indomito valore personale. Verona, fortiima per natura e per arte secondo 1 tempi, 

cera stata perduta da° nostri l 16 novembre e tutto lo. stato di terraferma era aperto al nemico ; — il 20 

di quello stesso mese Verona era ripresa, e per tutto trionfavano con inestimabile gloria i vessilli di S. Marco. 
Alla notizia degli alti fatti, il Senato premiava senza indugio il suo duce, ed era, di nuovo, pegno 

della veneta gratitudine il palazzo nosro. /1 23 novembre 1439, nota il Sanudo, fi preso di danare al 

confe Froncesco la cosa che fu del marchese di Mantove, dalle due lorri, posta a S. Pantaleone..... 

Ci rimane memoria di qualche soggiono dello Sforza in questo palazzo, soggiorno breve, come poteva 

comportare Îa vita agitatissima di quel grand'uomo di guerra, ma degno di ricerdo. Nenne egli nel 1441 

-..…nua...i...……hn.…n.=nÈE&…%flnflnm.mm—…nmn….…îfin.nnfin:rflg…'l&…nmn non è vero che qui 

#° adunasse, in quell' occazione, la famosa comitiva de' compagni della Calza che si recava a prendere În 

aposa, come alfermarono facili ed immaginosi scrittori, qui forse dovette ardinarsi, sotto-pli acchi dello Sforza, 

il gran torneo ch' egli fece tenere da' nuoi cavalieri a° di 11 febbraio di quell' anno sulla piazza di San 

Marco, dave il conte era a cotallo, e la giostra durà quattr'ore e Irenta covalleri vi presero parte, ed 

erano presenti 30,000 persone. 

A' 23 di agosto di quell''anno steso egli ritornò, per far ratlicare dal Senato i preliminari di pace, 

che aveva avuto facoltà di trattare a Mantinengo coì commissari di Filippo Maria WViconti, e alette tando 

in questa ferra finchè gli vennero le ambascerie della lega che doveano cssere alla conclusione della detla 

pace (Firenze e Genova). E così fu dalo ordine di farla, e che iutti gli oralori st riduccessero alla Ca- 

oriana in Mantovana, dote sarcbbono gli oralori del duca di Milano, e del papo, e de' suoi aderenti,. 

ellam al parlì esso conte per Irovarsi alla della corichiualorie (Sanudo). La pace che metteva fine a una 

lotta quasi continua di 15 anni, fu infatti segnata a Cavriana il 23 novembre del 1441. 

L''anno seguente, il 25 febbraio, lo Sforza era ancora qui e gli fu fatto grandissimo onore. GH andò 

incantra il dege col bucintoro (è sempre il Sanudo che parla) ed arrivà alla sua cosa a S, Piantaleone 

doo'è ara la ca' Foscari, Pol si parti è lormà nella mia eiltà di Cremona. 

Cremona gliela aveva portata in dote Bianca Visconti, sposata pochi meri innanzi, la quale venne 

anch'essa a Venezia il 3 maggio. Levata con qgran pompa, le fu preparato: solenne ingresso nella merceria 

con istraordinario sfarzo di addobbi; ma ella non potè assistere a maggiori feste, né allo sposalimo del 

mare, irovandosi lo Sforza costretto a partire per gli apparecchi del Piccinino in Romagna. La qual cosa 

saputa dal doge, montò nelle Pialte con molli gentiluomini e andì e casa del dello conte è fu a parla- 

mento con lui, e poc'oltre a° di 6 fu mandato per la Signoria a madonna Bianca un giotello di valtita 

di ducati 1OO0; e molti uint, cere, confetti e allre cose, — E questa fu l'ultima volta che la illumtre coppia 

varcò le soglie del suo palazzo di 5. Pantaleone. 

I] penio dello Sforza, la fortuna meravigliosa, il suo matrimonio, la mancanza d'altri eredì a Filippo 
Maria, tutto concorreva a fargli sperare di cingere un giomo la comona ducale dei Visconti. Quantunque 

alleato e condottiere dei veneziani, vide perciò di mal animo rotta la pace di nuovo in Lombardia, e quando 
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per la vittoria di Michele Attendolo, I" esercito della repubblica corse fino alle porte di Milano (giugno 1446), 

porse finalmente orecchio alle istanze dello suocero, mentre, per non rompere improvvisamente e con troppo 

danno de' stioi interesssi i legami che egli aveva colla repubblica, mandava a V'enezia il suo segretario An- 

gelo Simonetta, latore di belle parole e segretamente incaricato di vendere ogni cosa, AI Consglio: de' X 

peralito non isfuggiva quel giuoco. Îl palazzo del conte, divenuto nicelto e convegno di ribelli, fu chiuso : 

il Simonetta venne arrestato, e raccolte le prove: delle macchinazioni sforzesche, f beni furono confiscati. 

Ci accadeva nel 1447 Il palazzo, messo questa volta all' incanto, fu acquistato dal doge Francesco 

Foscari per la sua famiglia, che abitava prima a S, Simeone Profeta. Se ne ignora l'epoca precisa; ma 
cetamente ciò dovette avvenire prima che fosse conchiusa collo Sforza la pace del 1449, 

Îl Sanudo, nelle Vite del Dogi, parlando della deposizione del Foscan, dice che questo principe, 

sgombrato il palazzo ducale, tmandh ogni cosa che gli apparteneva alla sua cosa falla fare per Îuî a 
5. Pontaleone al contone del rio. l Sansovino, verso la fme del secolo segurente, dopo aver riferito poco 

esattamente il dono della Signonia al Gonzaga e ommesso affatto quanto riguarda lo Sforza, soggiunge 

anch esso che il paìazza, cssendo stodo denduto all' incanto, # principe Foscari lo compero, e n Jabbri- 

candolo {notisi bene) lo alzò acciocchè non paresso più della casa Giuslinian ecc. ecc. Quantungue Î' au- 
torità. ben maggiore’ del Sanudo ce ne dispenszasse, abbiamo voluto citare anche il Sansovino, poichè di hui 

giovaronsi tutti gli scrittori che descrisseto questo edificio, dal Cicognara in poi, Essi interpretarono che il 

Fotcari alrasie d'un pd!l.nu là niova casa che preparava pe'mnei |:Ènc>:nu:ktliallu scopo di àl…‘iîl.fl‘ll da 

Sanuido "alla sua cosa fotta Yare per lui ", quelle stese del Sansovino "in fabbricandolo lo alzà", ac- 

cennano apertamente, se non andiamo emali, ad una totale rifabbrica. Infatti è facile scorgere che, seb- 

bene sia ripetuto lo stile stesto, le gallerie che fanno vaga mostra di sE nel primo e nel secondo piano, 

non corrono più sulla linea stesa di quelle fabbricate dai Giustiniani, le quali rimangono indietro per ar- 

monia e per agile grazia, 

I] Cicognara e il Selvatico niconobbero altred in molte parti della fabbrica, ne capitelli e nelle mo- 

danature, l'opera ci quell' illustre è modesto infaplera de la Misoricordia, Bartolomeo 1° Buono, il quale, 

sotto gli auspicti stessi del principe Foscari, aveva poc'anzi (1438-1443) eretto, inpeme col' padre la porta 

della Carta del palnzzo ducale. E ciò era ben naturale, perchè da questa stessa scuola, Îa più famosa 

allora fra noi, usci, come sembra, fino dal secolo precedente, tutto quel complesso di edifizi moreschi che 

Scomparvero dunque allora le torri, scomparvero. dalla faccinta le merlature, e la nuova cdimora des 

e nel terzo de' quali & ammirarono, interposti agli archi-acuti, quegli eleganti trafori quadnlobati, che, come 
vasservò 1] Selvatico, sono la parte più originale di quello stile e insieme ne daterminano la più avanzata 

epoca in Venezia. E al disopra del piano nobile furono replicate a bassorilievo le armi della fammigha, pli 

scudi cio& recisi d'argento e d'oro, col franco quartiere di vermiglio cancato del leone aluto d'angento, 

IO 

Forse iîl lettore aspetterà che da noi si namino qui i casì pietosi dei Foscari; ma, oltre che già a 
volie se ne feca argomento di poetici racconti e anche di critiche ricerche, poca parte di essi potrebbe 
irovar Îiiogo fra le memorie riguardanti questo palazzo. “Allorchè il doge lo acquistava, Jacopo suo figlio 

erm già esule da citca tre anni, nè mai certamente potà dimorarvi. Bensi, come accennammo, qui trasfe- 
rivasi il 24 ottobre del 1457, deposto il cormo ducale, l'infelicissimo vecchio, e qui moriva il 1° no- 

vembre  successivo, solfocato dall'angoscia all'udire le campane di S. Marco suonare a festa per l’elezione 

del nuovo principe : tradizione attestata dal Sanudo e che non v ha buona ragione per rifiutare. Egli aveva 
allora ottantaquattro anni. Durante il lungo principato tenuito con gran decoro della palria, s era esteso © 
consolidato fino all' Adda il dominio della repubblica in terraferma; ma d'altronde, col trascurare la difesa 
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Ji Costantinopoli contro i turchi, erasi preparata fatalmente: la rovina delle ricche colonie vonete nell' Asia 
minore e nell' ÀT:ÌP:J:IE=. 

Molti anmi or sono mostravasi ancora la stanza nella quale Francesco Fiscari aveva chiuso + trava- 

gliati giorni, e noi siamo d’avviso che questa medesima stanza, la quale oggi è scuola di geografia, ser- 
visse di riposo ai principi che qui furono ospiti in vari tempi. Nel cinquecento, Paolo Veronese vi aveva 

dipinto l soffitto coll'Aurora, e bellisime carintidi di stucco ne decoravano l’alcova ; ma se il genio del 

e il rispetto alle patrie instituzioni l'avessoro conceduto, qui avrebbe fatto degna mostra di a, isto= 

riato sulla tela, l'atto vinle di Marina Nam dogaressa, la quale aveva osalo negare, sebbene invano, alla 

Signaria la salma del marito, volendo colla propria dote anorarlo di funerali e di sepoltura. — Ma passiamo 
ormani da queste a più liete mamone ; al soggiorno di Arrigo IN re di Polonia e di Francia. 

La notizia del prosimo armivo di l a Weneza, aveva destato dovumque il più vivo interesse. Lo 

precedeva la fama della nottumna sua fuga da Cracovia, del suo valore, della cavalleresca corbesia: qui 

dovea per la prima volta ricevere gli onori di te cristianissimo, ed era noto come il Senato veneto sapesse 

| particolari dei trionfi e delle feste d’ogni maniera che in quella occasione gli furono offerte, s pos- 
sono leggera nelle diligenti relazioni contemparanee del Benedetti e di Marslio della Croce. Noi non pos- 
sinmo che ricordare di volo gli sfarzosi addobbi d'arazzi, di breccati, di velluti, di tuoi d'oro, di trofei 

d'armiì, di finimenti d'ogni genere, che la Signoria aveva fatto aggiungore per quella occasione alle ordi» 
nane splendidezze de' Foscan, E accenneremo appeno alla regata famosa alla quale il re assistetto da questi 

veroni- col dege e col duchi di Ferrara e di Nevers; ai meravigliosi fuochi d'artificio fatti sorgere dall’ande 

stesse del cannle con generale stupore; ‘alle serenate: composte: dal celebre Zerlimo ; alle visite fatte al re 

dal doge e dal senato, durante una delle quali, nella sala maggiore del palazzo trasformata quasi per incanto 

in teatro, si recità piacevole commedia ; allo spettacolo infine offerto dalle fabbriche, allora eosì fiorenti, di 

Murano, le quali mostrarono al re: trasportate sopra galleggianti, di notte, le loro fornaci ardenti, e centi- 

naia di operai nell'atto di confezionare le più mirabili e svariate forme chi cristalli. - Venezia era ancora 

la più ricca città del mondo; il buon guato, il lunso erano nel maggior fiare, e lo splendore dell'industria 

e delle belle arti non permetteva di accorgemi che la potenza politica della repubblica andava declinando 

(1574). Volgeva il tereo anmo dacchè, malgrado la grande vittoria di Lepanto, erasi perduta Cipro. 

Il palazzo Foscari conservò fino ai giorni nostri una lapide ricordante la memorabile visita. Vedevasi 

ancora in una stanza di quel tempo, di fronte a quella ducale, un pavimento a mosaico fatto sui cartoni 

di Puolo, e ln cappella, e nel piano inferiore l' appartamento del diuca di Nevers, ch' era tin Gonzaga, 

diretto discendente dell'antico signore del lungo ; ma erano giù spante le famose pitture di Giambellino, di 

Tiziano, del Tintoretto, del Padovanina, e le decorazioni di Paris Bordone ; né rimaneva traccia del pas- 

soggio di molti altri principi che quivi albergarono, ospiti della repubblica e dei Foscari, ra i quali Fede- 

nigo IN re di Danimarca aveva lasciato in pegno di cordiale amicizia il suo ritratto (1709). 

v 

Dicemmo quali mutazioni ordinasse nel palazzo il doge Foscari. Sul principio del secolo XWVIIL, quando, 

pel progresso de' domenici comodi e pel nuovo lasto che esigeva grandi appartamenti, non bastavano più 
le magnifiche ma poche stanze degli avi, la ca© Foscari fu quasi raddoppinta nella parte posteriore, e sul- 
l'area d'una parte dell'ampio cortile fu eretto un nuovo palazzo, connesto all' antico ma di stile tutl'affatto 

diverso. Nella stessa occasione si demaliva, per ricostnuirla, com'oggi si vede, noll' interno, la grande scala 

scoperta, la quale, colle suc volte archieacute, colle sue larghe branche dividenti trasversalmente il nudo 

dell'alta muraglia alla quale era addossata, doveva esere di elfetto assal pittoresco, 
E queste furono le ultime, e certamente le meno felici cure della famiglia per quest' insigne edifizio... 

ma se gli archivi di questo ramo de" Foscari non' sì fossero intieramente dispersi, quand" esso, senza  spe- 

gher, amara deridone di fortuna! cadde da altissima condizione, quante altre mentorie non potremmo  forse 

soggiungere è Î Foscari tennero onoralissimo posto nella ru-publ’:ir.u dal X al XWVIII secolo, nelle cose di 

Stato, nella coltura delle scienze e delle lettere, nel favorite le aiti, e nell'escicizio dei commerci. Giova 

*î"ìfiuurduin:il;…iulpagialmml:n.idqvcflau]:lnmriouhez::. fino dal tempo di quel Nicolb 
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Silvio Piccolomini ricorda negoziante in Egitto, che fu padre del doge, e potk lnscinre. a cia- 

scheduno dei figli l'eredità, per quei tempi enorme, di ducati |50,000. Non era nata ancora la stolta ere- 

denza ehe il commercio e |' industnia avvilisero la nobiltà, e si vedevano senza meraviglia sedere ai banchi 

T 

v 

Intorno al 1835, quest'antica e regale dimora, tutta deformata e crollante, da molti ann non cra 

più che l'asilo di povere famiglie. Alcuni artisti soltanto, sedotti dalla meravigliosa sun posizione, vi avevano 
provvisoriamente stabiliti î loro studii, Se non che il Municipio, presieduto allora dal benemerito conte Comer, 

comprese che non potevasi senza colpa abbandonnre alle estreme ingiurie del tempo tun monumento storico 

come questo, Deliberavasi perciò di fame acquisto pel Comune, nè grave era la epesa (L aust, F9,722): 

ma ingente doveva essere quella dei risarcimenti, cseguiti con grandissimo amore e diligenza. Fu in quest'ul- 

tima occasione che si tolsero dal piano-terra della facciato, anche da quella del fianco sul rivo, certe finestre 

rettarigole che discordavano col carattere generale, surrogandone  altrettante archi-acute, coi profili accurata- 

mente copiati dai fori dei piani superiori, 
Il Comune ideava. di stabilire nel rimovato palazzo le scuole tecniche e tina raccolta centrale  dei pro- 

dotti naturali e industriali delle provincie venete; ma intanto sopravvennero i fortunosi giorni del 1848-1849,. 

Nel 1851, un decreto imperiale del 15 maggio requisiva a disposizione dell'autorità militare alcuni 

palazzi di Venezia, e fra i più cospicuì erano quello dei Pesaro a S, Cassiano, quello de Pisani a 

5. Stefano, il Rerzorico e il Foscari Sgombrati gli altn dopo qualche tempo, qiuesto rimase : caserma fino al 

T866, e noi non dimenticheremo mai di aver veduto alfacciami le abbronzite e seminude figure de' croab 

a que' verani cui si collegano così famose memarie e così poetiche. radizioni. 
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LE AUEE SC OL'ASTECHE 

ELLE pagine che precedono fu evocata con rapida sintesi la storia del palazzo 

i dei Foscari. Non è qui il luogo di deserivere 1 pregi architettonici che ne fanno 

i una tra le concezioni più geniali dell'arte veneziana nel secolo decimoguinto ; 

— noi intendiamo solo d'esporre quelle notizie d'indole tecnico-igienica che 
valgano a dimostrare com'eso risponda egregiamente all'ufficio cui venne 

destinato, 
Se nelle altre città non sambbe da approvare che un edifizio scolastico 

sorgesse lungo Îa strada più frequentata, dove il rumore dei veicoli, lo _ scalpitio 

i de' cavalli, lo strepito delle voci, In polvere amossa dall'incessante via vai o 

Ù & ‘ sollevata dal vento recherchbero disturbo e danno e, in ogni caso, troppo facili 

distrazioni nnr studenti, ….E nessuna molestia vien loro dall'essere il nostro palazzo collocato alla svolta del 

Canal Grande, sulla via più splendida del mondo ; qui, anzi, la quiete profonda, rotta appena dal remo del 
gondoliere & dal breve sibala &n…...u.…...…—…î….…w……nfl.a. della raccolta bellezza del luogo e della poesia secolare 

dei monumenti, 

Se non interamente isolato, il palazzo Foscari ha tre facciate del tutto libere, prospettanti la principale 

n sud-est, e le altre due a nord-est e a nord-ovest, mentre il lato std-ovest s' addossa al palazzo Giustiniani. 

La facciala sud-est, dov' è l'approdo per lr gondole, ha davanti a sb la distesa del Canal Grande, largo 

in quel punto 50 metri; la facciata a nordest, dA sul rio Foscari, largo metri 18, e quella a nord-ovest 
siì n cortile dell''ampiezza di m. q. 930, cinto da un'alta miuraglia merlata, colla sua porta leggiadra del 

quattracanto che & l'ingresso di lerra. 
Quest' ottima osposizione, il sagace accorgimento con cui furono distribuiti all'interno i locali, promuo- 

vono una facile ventdazione naturale, mentre l’altezza dell'edificio, che sovrasta ruperbo ai fabbricati cir- 

costanti, gli concede di godere delle pure comenti d'aria e di luco che lo investono, 

II palazzo si compone d'un pianterreno e di tre piani. 
Îl pianterreno; oltre all’abitazione: cdel custode, a .…rEE.nHHÉ:.. al vasto androne secondo l'antico u 

veneziano, comprende le Scuole pel primo, secondo e terzo anno, tutte rivestite di legno e rischiarate da 
ampie finestre, 

Una scala signorile, costnata nel secolo scorso, conduce a tutti 1 _u._h.n… superon, 

Stamno nel primo le aale della Direzione, di riunione del Conuiglio direttivo e del Corpo accademico, 
e quelle della Segreteria e dell' Amministrazione della Scuola, le quali danno sul cortile e parte del rio Fo- 

icari, Nello stesso piano trovasi il magnifico appartamento sul Canal Grande, riservato: esclusivamente ‘al 

Municipio. Ove però dovesse continuare l aumento delle iserizioni, satebbe altamente: dasiderabile che anche 
queste sale fossero lasciate in uso alla Scuola, la gquale 1o:d#.…...… portarvi la sua Biblicteca, liberandone i 

locali tra cccupati. 

Nel secondo piano, il Miseo merceologico, la Scuola di chimica e merceologia, con annesso gabinetto 

di prepatazione; e una vasta aula, che serve essenzialmente quale sede di esami annuali e di diploma, 

prospettano sul Canal Grande e su parte del rio Foscari. La Scuola di ragioneria, quella di quarto anno, 



la sala diei profemsori e una stanza concessa all' Asociazione degli antichi studenti della Scuola per la con- 

servazione del proprio archivio e dei ricordi da essa raccolti, danno sul resto del rio e sul cortile. 
Nel terzo piano han sede la Scuola di Banco, il Laboratorio di chimica commerciale e la Biblioteca 

Alla Scuola di Banco sono destinate un'aula principale, che occupa la parte centrale dell' edificio ver 

sud-est ed altra vasta auln altigua complementare, in cui trovan posto le macchine da scrivere, Î' archivio 

del Banco e le raccolte dei modulari e formulari di aziende di varia natura, dei giomali e listini commer 

ciali, e delle altre pubblicazioni poste a disposnzione degli studenti. 
Guardano sul Canal Grande e sul ro il Laboratorio di chimica commerciale, con gabinetto per l'in- 

segnante, e uno stanzino per gli apparecchi ; scale interne di servizio mettono in comunicazione il Laboratono 
con il Museo e la Scuola di chimica e merceologia. 

La Biblioteta ha sede in una vasta sala, e'in sei ampie stanze attigue Una sala ci disobbligo, acrcala, 

illummata, dî accesso ai locali destinati al Banco, al Laboratorio di chimica e alla Biblioteca, 
| pavimenti sono di battuto alla veneziana (ferrazzo). e le grandi finestre ogivali che da un'alterza 

di mi 090 dal sunlo, — altezza media dei banchi, — arrivano per la maggior parte fin dove il soffitto in- 

terseca la pareti, dividono queste equamente e rallegrano le stanze di sole, Dall'angolo più lontano d' ogm 
aula l'occhio può scorgere liberamente, come 1 più rigorosi igienisti prescrivono, uno spazio di cielo, 

Ma siccome a parole non si potrebbe dare un'idea adeguata di tutti gli elementi da cui rsulta la 
condizione effettiva daelle sale di studio, così è sembrato opportuno riassumerli nelle cifre della tabella che 
si pubblica qui appresso, ricordando che per soddisfare alle esigenze igieniche, la superficie e la cubatua 
d'un'aula scolastica devono essere almeno nella rispettiva ragione di | metro quadrato e di 4 a 5 metri 
cubi per allievo. 
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XI. 

LA BIBLIOTECA. 

paf L disegno generale della Scuola superniore di commerncio comprendeva, come 
rai apparisce dai nostri documenti (pag. 16), anche l'instituzione d' una bibliotera 

speciale, 
Le cure della Commissione organizzatrice per raccoglierne il primo fondo 

pA intesero fin da principio a tre scopi, Sì ……....…..fln....- preghiera ai Miniaten e alle 

Camere di commercia del regno di voler fornire un esemplare di tutte le pub- 
blicazioni da loro commesse a paltocinate, che si nfenassero ai nostri studî: si 

deliberava in conveniente misura l'acquisto d'aopere recenti e anche, affrendo- 

1. sene l'opportunità, delle migliori antiche ; si rivolgeva  finalmente appello alla 
E =# liberalità dei privati. 

mi….ifl.…. i Mmisteri e molte Camere di commercio, inviandoci le collezioni richieste e assumendosi il 
%E%ÈEÉ—D«?-….Q….!:.…..QEE Dn:3a!u:;.u——.mflnu.nu-uam.fl.fi—n-…ì_-uun.—-k—nnn. 

& debito nostro. ricordare a titolo d’omore (e non senza profondo rammarico, pensando a quelli fra î generosi 
donatori che non sono _…_…_.…_—..u 1il senatore _Lhn… Torelli allora m.….n.…....É…. di Venezia ; il INI Laorenzo Ciattei 

che afferse _u……..._ di quattrocento volumi, fra .…..…En—…. ricardiamo …n…m…!…&.... —…….…...……...hu…….fl.…mu francese edita a Livorno 

(volumi 29 in foL) e 1 celebn atlanti del Blaeuw in lingua olandese; i patrizi veneti Pier Luigi Bembo, 

Girolama  Seranzo, Giambattista Albrizzi, Antonio Giustmian Recanati, Franceseo Donà dalle Rome: i 

signori Giambattista Cadorin e Michelangelo Guggenheim, che largirono, oltre a importanti opere storiche, 

pregevolissimi portolani mediti e miniati su pergamenn, dei secoli decimosesto e decimosettimo l ; i signori 

mî...fl….……..n…n….f.…..….&î...fi.-!.bflb …...E.nflfl Ermanno —...—Elan.. CAvY, 1.…nfld2n..u..u...!f.an... Giovanni Ò.uu……—..…!... 

cui zi dovettero svariate pubblicazioni modeme di stoma,  di statistica, di economia ; + signori coms. Buzzati, 
cay, Codemo; ayy. Malvezzi, ing- Panmizza, cons, Alberti, avr. Quadn, dott. Patella, ab. Valentimelli, allora 

bibliotecazio: della Marciana, comm. Federico Stefani, poi sovrintendente agli Archivi veneti, per le offerte 
copicoe de quali la r.…m.n..r.…_.mu..n…_...n.….___.... fornita di molte antiche edizioni, taluna delle quali oggi mmeperibile, 

Cod, dopo solo due anni da che era stata imiziata, la biblioteca contava già cmquemila volumi. Ad 

ampliarla mano mano, in modo da soddisfare ai bisogni della Scuola, il Consiglio direttivo stanziava un 

assegno anmuo di lire duemila, con queste avvertenze: di badare megli acquiati assai più alla cqualità che 

alla quantità, e di restringersi alle opere altinenti ai rami diversi del nostro insegnamento, fatta solo ecce- 
H….Hlm.fl-fi:È.……u………lfl.-tw-..….….n—….n.:b…...—h m._uu.u.n—n 

Detto asegno fu suscettibile in qualche anno, negli ultimi specialmente, di modesto aumento, o a carico 
del bilancio della Scuola o sulla base di fondi che la Compagnia delle Asicurazioni generali chbe, con 
nobile intendimento, a destmare a nostro favore t""), 

Gli nequiati vengono di regola deliberati dal Corpo accadenico, dietro proposta della Commisuone di 
professori che coadiuva la Direzione della Scuola nella vigilanza sulla biblioteca. All'incremento di questa 

{"} MMusbe ardmate M occcsiona slel PT Congiasme Grografico Hallana, Fanezio 2631 maggio J907. Cataloge, p. BL 
{"} Vi n g CI 
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continvano a cooperare Cioverno ed aliri pubblici enti, italiani e stranieri, con l'invio delle pubblicazioni 

da loro cumate o promosse; ed anche privati cittadimi, pur dall’ estero, si ricordano del nostro Istituto coll'invio 

t.fl__uu_….…….…m.…_….…_…..-n__…__…….. esiratti da riviste e da atti d' accademie, bene accetti, in ispecie se affini a° nogr 

studî e difficili à4 repenirsi, perchè fuori commercio. 

Dobbiamo qui accennare di preferenza i contributi' più importanti pervenutici in questi ultimi anni, 

Îl compianto nostro professore di lingua e lettoratura tedesca, Carlo iMaller, morendo nel 1898, legava alla 

Scuola i suoi libri prediletti. Una notevole quantità di pubblicazioni statistico-finanziarie don o procarò in 

dona nel 1901 il comm. Bonalkdo Suingher, direttore generale della Banca d' Îtalia, sempre alfettuomamente 

legato alla Scuola, di cui fu allisvo ed è vanto, Ma l’accrescimento più prezioso fu quello dei libri che 

già appartennero all'illustre. primo direttore della Scuola. La raccolta completa ci venne generosamente largna 

dalla famiglia Ferrara e riflette essenzialmente le scienze economiche, politiche ed ammimistrative, Vi i notano 

le edizioni originali di quelle opere straniere che apparvero nella Biblioteca dell'economista; tradotte e pre- 

cedute dalle celebri prefazioni dell'illustre Macetro. Si custodiscono in questo fondo specinle parecchie 

migliaia di opuscoli, di cui alcuni divenuti nssai rari, ed ancora collezioni di riviste e di atti d' accademie, 

e non pochi libri importanti per la storia del risorgimento italiano, nella quale il Ferrara lasciò noterole 

traccia. Abbiamo disposto la parte principale di questa raccolta in una stanza speciale, pur avendo di mira: 

&1£E.….unfi…u&fi.…?lsu…..:…nìfi-u.r...o….a&. per il momento collocate in altri ambienti. 

Non sarà inutile qualche cenno il quale riproduca il concetto direttivo che prevale nell' incremento 

della biblioteca. 
Un lstituto come il nostro deve posseders gli elementi necesari ad una particolareggiata conoecenza 

e, otcomendo, ad un' analisi critica e comparativa degli organisimi commerciali. Di qui una serie di mecolie 

che versano sugli instituti di commercio e di eredito, sui sistemi metrici & monetari, sui mezzi di comuni. 

cazione, sulle dogane e vin dicendo, 

Altre collezioni trattano  dei prodotti commercinli, considerati secondo la loro provenienza, la loro 

storia, le loto qualità e varietà, le futtuazioni di valore, le faltificazioni a cui vanno soggetti ; studio cal 

quale sì lega, anzi in parte & compenetra, quello della chimica ne' suot molteplici rapporti: coll' industria. 

Questa parte della biblioteca, che è complemento indispensabile al Museo merceslogico, fu amicchita dei 

migliori trattati di chimica applhicata e di tecnologia. 

Congiunta di stretto vincolo alle precedenti è la aczione della geografia e dei vinggi. Questi comim- 

cinno con la famora raccolta del Ramusio {ediz. giuntina, vol. ire in Jol), e amivano giù. giù fino agli 

ultimi del Casati, del Bottego, di Sven Hedin, di Nansen, del Diuca degli Abrurzi, del Prary.. Di geo: 

grafia non mincano del pari le antiche fonti, come la bella edizione ruscelliana di Tolomeo { Venrezia, 1564, 

in 41) e gli atlanti del Blacu del secolo XVII" : e quanto alle opere modeme, & fatta parte. conveniento 

all' indirizzo scientifico, rappresentato sopra tutto dagli scritti magistrali di Cado Ritter : ricordiamo le opere 

del Reclus, dell' Humboldt, del Ratzel, del Bruhnes. Però, secondo che richiedeva l’ indole della Scuola 

si è data la preferenza alla geografia economica e agli argomenti alfini. 

La sezione di economia politica è invero doviziona. Mentre fu seguito con vigle’ amore: il movimento 

cdiemo della scienza, sì vennero pure scquistando, o si ottenero in dono, tutte. quelle opere che: ne niconm 

pongono la storia, Îl legato Ferrara venne naturalmente ad armechire vieppili questa sezione. 

Numerose sono pure le pobblicazioni italiane: e straniere attinenti alla ragioneria e alla maternatica 

finanziaria ed attuariale, non però nella misura che noi desidereremmo  avuto riguardo alla nostra forente 

sezione di magistero per la ragioneria. Gli -acquisti recenti e quelli cui tenderemo im seguilo, appena mag: 

giori mezzi ce lo consentiranno, mirano a far si che presso la nostra biblioteca possa raccogliersi la miglior 

parte della produzione italiana e stramera per quelle discipline. 

In una Scuola di studî consolari e pel magistero in scienze giuridiche era indispensabile che una sezione 

speciale nella libroria contenesse le fonti per lo studio del diritto pubblico. Primeggiano sempre i #a 4 

tacere dei trattati dottrinali, il Corps universe! diplomatique du droll des gens del Dumont, continuato dal 

FRousset, e le due preziose raccolte di Giorgio Federico Martens e di Carlo Martenz e Ferdinando de Cussy. 

Rispetto alle varie branche del diritto la produzione letterania è troppo vasta e troppo varia perchè la nostra librera 

presuima d'abbracciarne una parte comungue considerevole, oggi sopra tutto in cuì le scienze si suddividono 

e si ramificano quasi indefinitamente; ma anche qui all’inevitabile scorsezza si è procurato. di supplire ccl 
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discernimento ; abbiamo creduto non dovesse da noi mancare, ad esempio, la splendida edizione ora in corso 
delle Laus of England curata da Lord Halbury. 

La sezione filologica della bibliotera, incrementata mercà il dono del compinnto prof. Maller, risponde 
sulficientemente allo scopo: tra le collezioni importanti, rammentiamo la raccolta dei Classici ituliani del 

Custodi, quelle dei principali autori stranieri, compresa l edizione completa: delle opere di Carlyle. 
Omai la storia è venuta assumendo un' importanza universale, perchè da unlato la costituzione eco- 

pomica e la vila mtellettuale ci appariscono indissolubilmente legate alle condizioni politiche e dall' altro il 
concetto evolutivo domina tutto cquanto il pensiero contemporaneo, La nostra sezione storica, a formare Îa 

quale hanno elficacemente contribuito i doni dei privati, è veramente considerevole ; noi ricordiamo  gli 

Historienas confemporaina, ediz, Lacroix el Ferboeckhoven, e, fra le antiche, la collezione del Grevia e 

Burmanno (vol 45 n vol)}, la doppia serie delle Relazioni degli ambasciatori veneli, quell' incomparabile 
mommento che sono i Diarî di Marin Sanudo, l'Archiuio Muratoriaro nell'edizione in comb, e notiamo 

altresì che non mancano le opere le quali riassiimono le linee fondamentali dell'indirizzo filosofico-positivo della 
miova scienzai storica, 

Una Scuola, ove sono profesate scienze giuridiche e sociali, con uma facoltà di magistero, deve possedere 

Îl nostro Istituto ha bisognò di avere alla mano tutto 1il materiale che faciliti lo studio metodico e 

continuato: dei fenomeni economici e delle qiestioni che vi i conmettono. Qiuesto materale, in continuo 

incremento, abbraccia le pubblicazioni dei diversr lstituti di statisbca, le inchieste, i rapporti dei giurati alle 

varie esposizioni, 1 bollettini, le rassegne commerciali e gli altri atti e documenti di Musei ‘Commerciali, 
delle Caimere di commercio del TO di quel1-.- ilaliane all’estero e di alcune delle Pttù';l-[.'lll straniere, i 

mapporti dei consoli, gli annali e le relazioni intorno al commercio, all'industria, alla legislazione e statistica 

doganale, ai trasporti ferroviari e alla navigazione mariltima ed interna, all' agncoltura, alle miniere, alla 

perca. Nè deve mancare quanto #i altiene al lavoro e alle questioni operaie, all'emigrazione e alle colonie, 
al credito, alla previdenza, alle asdcurazioni, e ciò che vale ad illustrare i servizi finanziari dello Stalo e 

la vita delle provincie, dei comuni e delle ariende municipalizzate, delle diverse classi di opere pie, è va 

dicendàò. 

Piuttoto che soffenmarei a date l'elerico ” delle niumerosazime pubblicazioni ‘perodiche edite da Govenni 
e da pubblici enti, comprese per lo più nelle collezioni delle quali si è fatto testà cemno, e la cui conoscenza 

per miolti è quasi obbligatoria, sarà opportuno di indicare qui le principali riviste italiane e forestiere che 

portano alla Scuola, per cos dire, le pulsazioni del pensiero contemporaneo: 

Archivio Giuridico, — H Filangieri. — Temi (Ammaoli della Giurisprudenza ttaliana), — La furispradence 

gentrale diretta dal Dalloz, — Rivista: di- dirilto pubblico e della pubblica amminintrazione in Halia. — 

Annolea des sciences  politiques. — Polilica! Science Quarterly. — Rivista di diritlo internazionale, — La 
Rivista colontale, — Rivista di Emigrazione. — L' Esplorazione. commerciale. — Bollettino della Soctetà Geo- 

irafica italiana. — La Marino mercantile italtano, — L' Economista d' Italia. — L' Economista (di Firenze). 
- L' Econorniste frangais. — The  Economist. — Giornole degli Economisti, — Journal  des Economisles. — 

Reiue d' Economie poliligue. = The quarlerly Joumal of Economica. — Zeilschrift fir Vollzasirtschaft, 

Sacialpolitik und Fernvallurig. — Vierteljahrschrifl fir Soclal-und Wirtschaftsgeschichte. — Riformo sociale. 
Export Trade (Zeilschrift far Deulaichlands Welthoandel). — Zeitichrift' fùr handelnvissenschafiliche For- 

schung, — Journal of the Institute: of Actuaries, — Rivista Îoliana di Ragioneria, — Rivista dei Ragionderi, 
Padova, — Zeitschrift fir Buchhaltung. — Zetischrift fùr dax gesamte kaufmannische Unlerrichtngesen. - 
Schuwaizerische Zetbichrift far baufmanniche  Bildongsuoesen. — Moniteor  scientifique. — Rivbta  sclenti- 

fico-industriale, Firenze. — I Nuoto Cimento. — Fischer, Jahres-Berich! ùber die Letstimgen der chemichen 
Technalagie, — Nuova _ Antologia. — Revue des denx Mondes. — North  American Reolew — The Edim- 
burgh Regiewo af eriical fournal, - Riststa storica italiana. — Nuoco Archioio Veneto. — Studi di filologia 

moderna. — Risista della lelleratitra ledesta. — Das Literanische Echo. — The Times, Weelkly Edilion. 

Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze, Bollettino delle pubblicazioni ilaliane ricevute per diritto di 
stampa, — Bibliographie de la France. — Bibliographia Economica Liniversalia. 
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Una speciale collezione trova posto in una delle aule di banco, alfidata alle cure del mstro professore 

ÈWÎFEHHÉÈÉÈ@È&ÈÉuÈÈ%QÈ:LF1%È:É«@E 

| ordinamento amministrativo e di ragioneria di aziende di varia specie, comedato delle pubblicazioni fatte 

dalle nziende stesse e che ne illustrano l'organizzazione e ln vita. La collezione, utile complemento: alla 

scuola di banco, va grado grado incrementandosi e potrà rendersa vantaggiosa amche per gli studî che ; 

giovani compiono in altre discipline. Con compiacimento ricordiamo che parecchie delle aziende pregate 

dell'invo del loro modulario adenrono all'invita, lodando l'intaiativa, e che per alcune banche, casse di 

risparmio, società d'assicurazione, di navigazione ecc., il dono fu facilitato dal fatto che vi si trovano cquali 

direttori o ad ufficio importante antichi nostri studenti, che furono ben lieti di manifestare anche in questa 

occasione l’affetto che- li lega alla Scuola. 

La nostra biblioteca: custodisce poi un earo deposito di libri, di cui resta propmietaria la fiorente As 

sociazione degli antichi studanti della Scuoln. Sono fra questi le pubblicazioni degli allievi nostri,  altre donate 

dal presidente dell'ascociazione, prof. Primo Lanzoni, ed una serie di opore relative per lo più all'inse 

gnamento ‘commerciale in Italia e all'estero, già appartenenti all'illustre Ale:sandro Pascolato, e regalate dalla 

| ventimila citca fra volumi ed opuscoli di cui la Scuola può disporre tornano di valido aiuto a professori 

e studenti, i quali vi attingono largamente, sia con Îa consultazione sul luogo, dia per mezzo di prestiti a 

demicilio, trovando facilitate-le foro ricerche dai cataloghi esistenti e più che tutto dal nuovo catalogo a schede, 

alfabetico per autore e per oggetto, che si è da alcuni anni iniziato. L'utilità della biblioteca va anche 

al di là dei confini della Scuola:; la sala di atudio pub cssere frequentata da estranci, piurchè ammessi dal 

Direttore; ed in molte occazioni la libreria nostra, specializzatari per forza di cose e relativanente ben 

provvista, pote rendare buon servigio a chi vi fece riconmo, 

Presenta però la nostra bibliateca un inconveniente : essd va allargandosi nell' ultimo piano del palazzo 

Foscari e prociura quindi qualche disagio a coloro che son costretti ad accedervi, 
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IL MUSEO MERCEOLOGICO 

A vasia aula dox e .q.'-|.(.-p_;h. d Muien merceesmpioo hy illg:l.il.'i con n line ri- 

manto di aupprllettie = con d Mmpegnom capacità di spanao, da . deglare l'ume 

maurmooor de o frequenti vr ifaluarm e itranieri L granm a codie di 

Jp.L‘:- hel quarta apite il urmanieso l"‘ii"“-'--. lotmatio e e ancliettanioo pirena 

} i 1. d'armoala e di pentile acpentà L'erdine infermote i rvolpe i dodici mcetirae- 
°ì. = / f rirmemti,  aegubrn da colbminee a Cu vieoe a gv u ivella '…f'“""" 

1|\EJ_muld :| '.|Jl,u‘_[ll_‘lfr_' L _|:.ln:u 1m '.'l!|l. '|'|Hl!ll.'1lll.il‘|llllli e DPomnmato |Ell i 

“A comiice ai eleganti cinderi Disegnò l''openm l'inpgegnere  l'irvisanato: fa.cereguì d 

rimesizibo PBonaventurà Tivan, e ccti tanta diligenza che dopo più di auiarant miri 

gui d nota quari indizio di sconiunetiiiura : la decorazione fu affidata alf'insigne scuitore io. legno Vingenzo 

’a : e pe uici u |.|n-ml if Cii tuifo., 1lqfllr Ua gpeeedaia Co re pposbesvhi allo nile 11*!'!|- l""l!l!"'l-' ri: MI 

s pito ai allesta u enie squista = sobrra, che a olibedire ai biaogni mederni, srrhando a purezza 

4ii |!.'Il'|l:.l'l-il-l‘ Antica ‘>f.ll'!'.' l| ?‘l1U?“ fu peresto ""I""\'l"“ 3 ":|l.{ll-'ll'-l 'il '1‘:IFII MAT 

C 1:-nr'|-:'l..|ur.l il_ motiilio quattro tavah e ma cododia centrale a cofano, mionali allo stle dell' mmilonee 

|__-_- |.'.|Ìu-nnn.l stannao rhnr-r.m1- e omdinnie e venirAta rt ai dalla acalfale, =seplo -i'!*l'i'.hil!f 

NIN .r..'…iill classi, nv la classificazione seguita nel como i AMerceoloegia ; le quali dî sudielividago ia 

AIE sscenta la -|-un]llà è le attitudini delle merci che le SEET SIT ATT E, per emete liversamente rase 

ii , Fi.|gl|nul- piùi ò meno ia Cai OEEN dote scombartinsenti © MATERLALI OA STLC 

E AMERNTALI Ù.H.:I'JE. madalli, Itgn.Jlln saerisaa #a n iaà ra. 4||g.l'H'."-'\ alle. pirthe prezinar < pierdane ; 

serle a Îume, auierib, corezo, edc.) Q1n1lf!u n pigliano 1 PROOGOTTI CHINICI (malerte ertrofifie., ai akE; 

af imfnenoali, compoasti, organtei, conmvimi, csplosm, ecc.), Quattro le FiERE TEASLA pregge : lavo 

r & E rò parociotti, comprese' le orificiali e a carnta Cinque lr DERRATE ALIMENTARI (cescali @ farina, 

ii e s caffè, à, zucchermo, droghe e sperie, fotercco ecc). GE alta comtenmgono fo MATERNTE OLEOSE, 
: RESNE, le COMME e le ESSENZE, d COLORE j MATERIALI DA CONGIA { pelli, cmof, pelticcle, materta con 

anii}, i COMMUSTIENLI E la cumtodia centrale uccoglie: aleume belle: spogne pigusti c ra jregevale culle. 

e i prodol  minerali del Cadore 
LE nmncemità.; a -.‘_|.ù.[.nunnp.p dri <amiprnni riegli s«calfal è varia, secordo la  maluna, la forma e la graa 

legra ro ; iitaria n è cemalo, con acdamamenti pirtacolarm, i intonore il meglio possbile ('ordinimero 

LE EEE 

Nella cingeria dej pendolti comue l Miuso p…..;J- panmecchie collerzdone i qualehe pregia; di " al: 

u delle quali xi & venuto amohesdo ia ryuesti ultitia ai {i le <ure del paesfenzie Fermvocio T'vlfi 

arberk sCcennnrTo 

lra le fibre iestili, alle lane aumirafiane pamsa= d a delle =spodzioni di- Pangi: alle nrgentie 

MC d cuetla rj. -l-|_|uuu. del 1596 - ai CAON delle lane Acotrame è foragiere, lavorate attonkm snte 

n Minlim, e i fi e ai lesstti prodotti nei lanzci Romi d Scha e d FRocchette : alle mocolie dimemairatree 

noce, a doe ortdimi ko4LApI OLI f girano aftomo alla parnie per t lati, mierare 
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IL MUSEO MERCEOLOGICO 

s A Vasta 5i]u dov' è .Jbgiln il Mum rn»er:eologmh:-:i-p-nun con sì fine oma- 

“ noce, a due ordini sovrapposti, che- girano attorno al]…npn:ttl:p:rlnln.l:n,mh: 

” nel quarto s'apre il luminowo loggiato, formano un insieme architetionico  pieno 
d'armonia e di gentile severità, L'ordine inferiore d svolge in dodici scompar- 

E) timenti, separati da colonnme, su cui viene a impostarsi una svelta ringhiera 

\». acchiacuta ; il superiore è diviso in sedici scompartimenti e coronato da una 

mmù:r n eleganti cimieri. Disegnò l opera l'ingegnere Trevisannto ; lo fiugtlì il 

L E i 'I_'ll'……l:l 1…:flllj'l'.. T]'"'H'I & con tanta dfllgmzu d'l: duFfl P].l.l dt q'ulml:ll nl'ltu 

non sî mota quasi indizio &: scommettitura ; la decorazione fu affidata all'imsigne ecultore n legno Vincenzo 

Besarel: e ne uscì un lavoro in cui tutto, dalle linee generali così rispondenti allo sule dell' edificio fino: ai 

fregi più minuti, attesta un'arte squisita e sobrin, che sa obbedire ai bisogni modemi, serbando la purezza 
della tradizione antica, . Onde -il Museo fu presto elevato a dignità di «Aula magna. 

Completano il mobilio quattro tavoli e una custodia centrale a cofano, intonati allo stile dell' ambiente. 

Le collezioni stanno disposte e ordinatoe nei ventotto scompartiminti delleo scaffale, essenco distribirite 

in nove grandi classi, giusta la classificazione seguita nel corso di Merceologia; le quali si suddividono in 

gruppi secondo la qualità e le attitudimi delle merci che le compongono. E, per essere diversamente vaate 
e numerose, pigliano più o meno liogo. Così : occupano nove scompartimenti 1 MATERLALI DA COSTRUZIONE 

E ORNAMENTALI {pietre, metalli, legnami, gomima elastico, guttaperca, sughero, colle, pietre preziose e germme ; 

perle a lume, dvorio, corozo, ecc.). Quattro ne pigliano i PRODOTTI CHIMICI (materie estratfive, dvidi, sode, 

palasse, sali minerali, composti organici, concimi, siplositi, eco.). Quattro le FIIRE TESSILI, gregge © lavao- 

rale, a i loro prodotti, comprese le artificiali e la carta. Cinque le DERRATE ALIMENTARI (cercali-e farine, 

frutti e seni, coffa, Ihè, zucchero, drogle e spezie, Inbacco ecc). Gli -altri contengono le MATERIE OLEOSE, 

le RESINE, le COMME e le ESSENZE, i COLORI, i MATERIALI DA CONCIA (pelli, cuoi, pelliccie, malerie con- 

clonti), 'î COMBUSTIBILI, E la custodia centrale accoglie alcune belle spugne giganti e una pregevole colle- 

zione di prodotti minerali del. Cadore, 

Di necessità, la disposizione dei campioni negli scaffali è varia, secondo la natura, la forma e la gran- 

dezza loro ; uttavia si è cercato, con adattamenti particolari, di intonare il meglio possibile |'erdinamento 

alla, classificazione. 
Nella congerie dei prodotti comiumni il Museo possiede parecchie collezioni di qualche pregio, di al- 

tiine delle quali s & venuto arricchendo in questi ultimi anni per le cure del professore Fernuccia - Truffi. 

Basterà accennare : i 
Tra le fibre tessili, alle lane australiane premiate ad una delle esposizioni di Parigi ; alle argentine 

Provenienti da quella di Torino del 1898 ; ai campioni delle lane nostrane e forastiere, lavorate attualmante 
in liabia, e ai filoti è aî tessuti prodotti nei lanifici Rossi di Schio e di Rocchette; alle raccolte dimostrative 
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della filatura dei cotoni americani e indiani, e della lavorazione della juta in tutti i gradi, dalla fibra greggia 

ai lessuti ; al campionario dei cascami di seta greggi e lavorati, e a quelli delle paste da carta con le materie 

ahde denvano e le carte che se ne fanno; 

Tra i materiali da costruzione, meritano cenno le collezioni dei legni dell'Umbria, del Cadore e del 

Canadà e dei minerali ferrileri e dei prodotti siderurgici di Lombardia, Una di cento esemplari di minerali 

commerciabili italiani, scelti tra la raccolta mineralogica dello fervia, il sagace illustratore dei tesori sotterranei 

d'Italin; e un campionario di stupendi esemplari dei marmi di Carrara, offerto da un nostro allievo come 

allegato della sua dissertazione di laurea. 

E poi vi ha una ragguardevole raccolia di pelliccie, e di legni e di estratti da concia e da tinta ; 

parecchie di prodotti chimici industriali, di esplosivi, ece.; una di tutti è principali tpi di calfà concaciuti, 

tante e tante altre che sarebbe troppo lungo l enumerare, 

Nà mancano le collezioni che illustrano regioni e paesi. A tacere di quella dei materiali estrattivi 

minarali del Cadore. abbiamo collezioni ampie e numerose di prodotti del Messico e del Brasile, che atten- 

dono di essere ordinate ; del Giappone, che comprende carboni, marmi pregevoli, minerali metallici, terre e 

semi, e una copiosissima e varia della Russua, che raccoglie prodotti naturali e industriali di molte provincie 

di quel paese: zuccheri, sementi, cereali e fanne, semi oleosi e panelli, prodotti chimici, lavori metallici, 

sparterie e 1icami, lino greggio e un copioso campionario di tessuti, ra i quali parecchi stupenci broccati 

d'oro di non piccolo valore, procuratici per regalo da un amico dell' Italia e della Scuola, il prof: Riuszki 

di Masca, 
Oggi di tutto questo materiale 4i sta compiendo la selezione e un muovo inventario. E, per mettere 

in più chiara evidenza 1 prodotti esistenti e poterne meglio usulruire poichè "insegnare | uso della ricchezza 

che abbiamo ra mano gli è più che ereare riccherza nuova " — ii pensa di fare un catalogo alfabetico dei 

campioni, uno descrittivo per classi, è uno, altresì, delle varie collezioni, che, oltre al dare maggior rilievo 

alle cose pregevoli del Museo, resti come attestato della nostra gratitudine ai benemeriti che ne hanno favo- 

rito Î’ incremento. 

Integra e completa il Museo un laboratorio di chimica commerciale, formito di tutti i mozzi mecesiari 

tanto all'analisi chimica delle materie prime, quanto ai saggi delle qualità e delle falsificazioni loro. Il quale, 

rinnovato del tutto e ampliato per cura del prof. Truffi, così da adattarlo al servizio delle analisi per la 

dogana di Venezia, venne via via amiechito di pregevoli strumenti analitici per lo studio delle merci. Tra 

esì <i piace far cenno dello spettroscopio universale di Kruss, e di un grande polarimetro Laurent, doni 

cospicui, uno del Reale Istituto veneto di S. L. e A., l'altro delle Assicurazioni generali di Venezia. 
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dellai Ulattira dei colini amerizani e indiahi, e della lavorarione della puta n totti i prmcdi dalli fibra gregeta 

ni bessuiti ; l campionario dei cancansi di sein ginggi © lavorzti, © a quelli dello pasteo da carta con Îr matee 

diide dermeano e ls carle. che e e fanno 

Tiù + materali a costnmione, noriiame: ceomo  le collezioni dei legni dell'Umbria, -del' Cadore e de 

Canadb e dei minerali berriferi e dei prodonm sdenmga d | Lombardia. Una di conto esemplari di minerali 

commendiabili taliani, scelia tra la raccolta mmemloga dello feroia, il sagace ihuntratore d tesoti sotterrama 

d'itala; © n campeonario di stupenti cammplari de marma ii Carrata, offerto da un tiosiro allirvo come= 

allegateo cella sua dssertazione di Inutna, 

E poi vi ha una ragguardenole ruccolità di pelliccia, e di legui e di etratti da contia e da tà i 

parecchie di prodotti chimici industrli, di esplieii, ev : ia i t d primcipali hg di caffe conoschili, 

innie e tanie altre che saiclibe trappa lumue» D anisarmnci re 

Nè mnncona Îe i:-:u-".-c:brm: l'.|u- i.'||1n.h-.n- T = u A tacere ':il l|l:l"!-l dei  malenali CUTANITI 

minerali del' Cadore; abbiamo collezioni ampas e imnrrose di prodotti del Mesico e del Brasile, ché attnae 
dermo di essero ordinate ; del Giappone, che comprende carboni, marmi pregevoli, minerali metallici, terme . 

seini, © unn copiosiasima e varia della Ra che mocogle prodotti naturali e imdustriali di molle pinuvisce 

di quel paese: niccheri, semelti, cemmali e farie, semo olegi # panelli, predotti chimici, lavoni metallica 

sparerie e ricami, lino greggio e un cophae cunplonario ci tessoti, lra i quali parecchi ntupendì broccati 

1;1'u|-|-_|. di nn Pi,f_._gL._-. valore, |;.f|;|u|:|,|_f;b|_'l per |1;v.*ù_' da Ua ampoo dell' linlin e della Scuola, # Fll!JF. Fiuszki 

di Motca 
Opgi di tutto qiuesto matsriale Di ia compiendo la eriemone e un nuovo myregterio. E, prr mefimo 

in più chiarta ’ evidenza 1 prodotti esptenti e poleme ‘meglio usubruine — poichè "inmegnare 1’ uso della nezherra 
cdhe abbiamo ra mano gli è più che cresro viccherra muova" — ni pensa di fare un catalogo alfaberico rdel 

cCAmpioni, uno decattivo per cliad, è unò, alticù, delle vane colleroni, che, oltre al dare maggior rnisro 

alle cose pregevoli del Museo, resti come attegato della sostra gratitudine ai bememeriti che ne hagno lavo- 

rito Î' ’incremanto. 
Integra e completa il Nieseo am laboratonio di chimica commenciale, foruito di tutti i rmoezzi necesari 

tinto all'analisi chiroico delle materie prime, quanto ai snggi delle qualità e delle faluficazioni lorto. l quale, 

rinnovato: del tuito e amplinto per cina del prof. T cod da adaunrio al servizio delle analisi per la 

dognana di Veneria, venne via vin arricchito di pregesvli sirumenti analitici per fo studio delle merdi, Tia 

ss ci pisce far cnano dello apertroronpio imiverapbo d Kiross, e di un grande polarimetro Laurent, doni 

cospicai aò del Reale fatituio vensto: di S. L e A. l'altro delle Asticurazoni gencrali di V'enezia 







XIII. 

L'ASSOCIAZIONE FRA GLI ANTICHI STUDENTI DELLA SCUOLA 

LANTUNGUE non -sia una emanazione della Scuola, [' Associazione privata co- 

stituitasi fra quanti furono nostri studenti, ha raggiunto coramai, in questo suo 

dodicennio di vita, ima tale importanza che tina monografia sulla R. Scuola 

’. superiore di commercio di Venezia ci parrebbe manchevole quando non fosse 

integrata da alcuni cenni sul fiorente sodnlizio che da essa prende nome, che 
vive nella sua sede, e che può dirsi continui ed estenda la Scuola altraveno il 
tempo e altraverso lo spazio; giacchè rssa comprende studenti che hanno ap- 

J partenuto alla Scuola nell'uno o nell'altro dei suoi quarantadue anni di vita 

e che ora dimorano sparpagliati si può dire in tutte le parti del monmdo, e 
A E perchè comprende anche i membr del Consiglio direttivo e del Corpo. in- 

segnante, quasi a dimostrazione del legame che unisce, anche dopo che sono usciti dalla Scuola, gli antichi 

studenti non soltamto fra di loro, ma anche ai loro vecchi insegnanti e dirigenti, 

Le ongini dell' Associazione rimontano. alla seduta dei profezsori del 4 maggio 1898, nella quiale 

l'on. Pascolato, allora facente funzione di Direttore della Scuola, nel niferire intorno al V Congresso. inter- 

nazionale - dell’insegnamento commerciale che aveva avuto luogo nell'aprile ad Anversa ed al quale egli aveva 

assistito come rappresentante del Governo e della Scuola, parlò dell'eccellente impressione prodotta sopra 

di hui dal "Cercle des anciens Etudiants de l Eeole supérieure de commerce d' Anvers" e dalle istiturioni 

consinuli al pari di quella fiorenti nella Francia e nella Svizzera, e chiese ai professori se non paresse loro 

opportuno che una amociazione analogo avesse a sorgere anche a Venezia. 

E, poichè tutti i professori furono in questo concetto concordi, venne. incancato degli studî relativi il 

collega Lansoni, come l'unico di loro il quale rivestisse ' anche la qualità di antico studente: della Scuola, 

E il prof. Lanzoni, in una sua relazione presentata: alla conferenza dei professon il 24 maggio, esprimeva 

il suo parere entusiasticamente favorevole alla istituzione, a Voeneria, d'ima "Associazione ra. gli antichi 

studenti della nostra Scuola superiore di commercio", 

E avendo tutti i presenti confermato il proprio plauso alla inizintiva e dichiarato di voler accordare 

alla medesima tutto il loro appoggio, l'on. Pascolato convocò per il 5 giugno gli antichi studenti di ca' Fascati 

residenti a Venezia allo scopo di gettare le basi della istituenda Associazione, 

L'adiunonza, che riuscì molto numerora, dopo di aver ampinmente discusso una dettagliata relazione del 

prof. Lanzoni e lo schema di Statuto da fui compilato, approvb questo e quella, è proclimb costituità I' A- 

sociazione, delerendone l’amministrazione, fimo ad una prosamo assemblea penerale dei soci, ad un Comitato 

firovvisorio, il quale elesse a presidente l'ononrevole Pascolato e a segretario-tescriene il prof. Lanzoni. È l'as- 

semblea pgenerale dei soci, convocata nel suocessivà mese di novembre, prese atto delle 185 adesioni che 

ii erano' nel frattempo raccolie, e delle quali 17 erano di soci perpetui, procedette, secondo le disposizioni 

dello Statuto, alla elezione del Consiglio direttivo e del Collegio dei revisori, ed clesse a presidente il prof, Primo 
Lanzoni, il quale fu poi a detto ufficio costantemente rieletto. 
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Da quell'epoca sono trascorsi oramai olire 12 anni e l Amociazione si è andata incessantemente svi- 

luppando: e comalidando. Rileviamo dall'ultimo bilancio, qual fu approvato dell'assemblea generale del 

marzo 1911, che il' pumero dei soei al 31 dicembre 1910 era di 773, dei quali 115 perpetu, rappee- 

segtanti perciò un capitale, che fu detto intangibile, di 1 1,500 lire, alle quali aggiunte 9,906 lire di eccedenza 

accumulate negli esescizi precedenti (l’ultiimo compreso}, si aveva un attivo netto di 20,906 line, somma 

sulficiente ad assicarare la vita in perpetuo dell' Associazione, anche se, per nn di quelle crisi a cui tali 

sodalizî vanno molto speso sottoposti, aveste a casare, per un penodo più o meno lungo, l contributo 

dei soci ordinari che è di 6 lire all’'anmo. 

Nell' attuazione degli scopi sociali, quali sono determinati dallo Statuto, I' Astociazione ; 

1} ha pubblicato 42 bollettini (4 in media per anno) di 100 pagine circa ciascuno con / |60 ritratti 

di nntichi studenti e prefessori della Scuola ; 
2) ha conferito ogni anno, senza inlemmione a cominciare dal 1699 a tutt'oggi, e si propone di 

conferire anche in faburo, coll'aiuito di fedeli e penerosi amici della Scunla e dell' Associazione, una boria 

di viaggio di ‘500° lire, a titolo di premio a quello fra i miglioni licenziati che dimastri chi aver tratto il 

maggior profiue dallo stucio delle lingue straniere, studio che si è mieso per tal modo di incoraggiare ; la 

borsa dovendo "niitare® il giovane prescelto a fare un vinggio e una breve residonza in un parse csterò 

allo scopo di impratichirsi dell'uso della lingua ivi partata ; 

3) accorda una o più medaglie d' oro agli atudenti esteri inscritti alla Scuola, i quali abbiano tratto 

i maggior probittà dallo audio della lingua italiana ; 

4) apte periodicamente un concorso fra gli antichi studenti della Scuola ad un premio anntale 

di 500 o biennale di 1000 lire per l'opera migliore, manoscriita o stampata, che essì abbiano compilato, 

riguardante l'uno o l'altro dei gruppi ci sudi a cui di preferenza si dedicamo ; 

5) concede ai propri soci prestiti all'onore (e e ne sono conceduti pramai per citca 7,000 lire, 

inleramente ricuperate), li aiuta nella ricerca del loro: collovamento le s son0 giù conseguiti per loro molti 

e molti posti], = li difende nella tutela dei loro. dintti e dei loro interessi (come fu quella concessione chelle 

|auru: per Ìàlùlq |È| {N |'la:l1:nn::- |u:r;ffllùLù È:n.“l'l. q:.‘;r .al'l.\:it|1i Ilutir.l'nl:i dl?"?l. 5L'Uu]ll}:- 

6) ha ottenuito riduzioni di prezzo da librai, negozianti, forniton, inairi ecc. a vantaggio. dei #oti ; 

7) organizza ogni anno a Venezia almeno un banchetto sociale, 

Per incarico del Collegio dei Professori 1° Associazione ha compilato un "Saggio di Bibliograha della 

R_ Scuola superiore di commercio di Venezia", che figura esso pure alla Mostra. 

L' Associazione infine, olire a stringera vie poù i legami degli antichi studenti fra di loro,; colla 

Scuola e coiì professori di questa, ha contribinto a legare gli stuclenti antichi agli stodenti attuali mediante 

la istituzione di un fondo speciale, che ha raggiunto la cifra di quasi 4,200 lire, allo scopo  eschisivo di 

fare agli studenti attuali dei piccoli prestiti gratuiti all'anore 1 quali, sepperendo nlla deficienza eventuale e 

precaria del loro bilancio, li sottraggano alla umiliazione, al pericolo e al danno dei prestiti che dovesero 

mandicare: altrove. E, di tali prestiti se ne sono fatti per parecchie migliaia di lirme da quando il benelico 

fondo venne isiitulto '|:'|Ù…::}. 
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RICORDI 

E la nostra Scuola ha avuto il dolore di perdere insigni maestri, le rimane il 

E) conforto di nom averli dimenticati, I colleghi ne commemorarono la vita e le 

opere: i busti e le lapidi che qui riproduciamo, serbano le sembianze e il nome di 

= taluni di loro fra quelle mura dove fu spesa tanta e l degna parte della loro 

Î attività. Nè mai venne promossa sottoscrizione al nobile intento, che gli antichi 

nostri albevi non respondessero all''invito, anche da resdenze lontane. Di questi 

1 alfetti superstiti, cdi queste memorie piamente custodite, è fatta appunto l'azione 

morale d'una Scuola. L'’immagine dell' educatore che non & più, circondata 

| da una generazione che s affaccia fidente alla vita, sembro attestare, di fronte 
al breve passaggio dell'uomo, la continuità inestinguibile cdel pensiero e dell’opera. 

Ai due primi direttori, Francesco Ferrara e Alessandro Pascolato, ai professori Carlo Combi, Rinaldo 

Fulin, Giuseppe Carraro, Giovanni Bizio, Marco Antonio Canini, Adolfo Bartoli, Antomo Bailiotti, Raffaele 

Costantini, Teolfilo Vannier, Adollo Unger, Carlo Miuller, Roberto Power,  Achille Gianniotti, Giuseppe 

Paaletti, Ang:l-u Galorelli, Eduardo Vivanti, Ennco Tur, sono dedicate le pagine che Seguono, 

FRANCESCO FERRARA nacque in Palermo il- 7 dicembre del IAIO. Fece i primi suoi studi 
alle scuole der Gesuiti, nelle quali dimostrò ben. presto -la pronta sua intelligenza e la prodigiosa memornia, 

si da destare Pi\'.| volte la sorpresa. e l'ammirazione nei - suoi sesei maestri, di cui si seguisto la stitma e 

l'affetto, Pareva da prima che volesse avviarsi alla carriera ecclegasbca ; ma ferminati 1 cord di umanità e 
di rettorica, #i spogliò dell'abito sacerdotale, poiche, quantunque dotato di profondo sentimento religioso, 

che mai s'indeboli nell'animo suo durante l'intera sua vita, non sentiva una vera vocazione al sacerdozio. 

E poi continubò a darsi indefessamente agli studî, sotto nessuna guida, non frequentando comi regolari, spimto 
solo dalla bramosia del sapere; in ciù vero madello di antodidatta perfetto. Superato un breve penodo d'in- 

certezza, si dedicà ‘agli studî economici, ai quali si senti inclinato dopo la lettura del libro di Nicola Palmieri 
rulla Economia agraria in Sicilia, 

Vinto nel ‘32 tun contorso presso ln Direzione centrale di Statistica n Palermo, ne divenne pochi 
anni dopo: direttore, e nel "35 dava alla luce il suo primo scritto *Dubbi aulla Statistica" in cuì manfestava 

apertamente la sua fede liberista, che mai non ismenti per tutta la vita. E, fra il 36 e d 47, nel Giornale 

di 5f-dfi"sl'&m, da lui fondato, . inseriva qugl!p_- Memaorie, che 590 anni :!u1.l-.1- 1il Bodio trovava conservare ancora 

hutta l'importanza e l'opportunità che avevano al loro tempo, così da ristamparle in apposito volume. 
Ma intanto 1 avvicinavano tempi fortunosi per l Îialia e la sua Sicilia, Un ardore di libertà pervadeva 

la pensola, e quella che era stata, ‘anni addietro, aspirazione di amimi eletti, ora stava per diventare desideno 

comime di ordinamenti migliori, E: Francesco Ferrara, che all’amore della libertà economica accoppiava l'amore 
per la libertà politica, non si mostrò secondo a nessuno nel propugnarla con virile coraggio, Ne fanno lede 
ln aa prolisione al Liceo Tulliano, pronunciato da lui nel dicembre: del "47, che suscità un  delinio di 

entusiasmo in dquanti Îl’ascoltarono, e la lettera di Malla — così chiamata perchè si finse stampata a Malta 
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nel dicembre del ‘47 — eon la quale rampognava fieramente la dominazione borbonica per il suo mal 

governo, specialmente nella diletta sun isola. Frutto di quegli scritti fu la prigionia del loro autore. imsieme 

con altri illustri patriotti siciliani, che ben presto però furono liberati dal popolo, insorto a libertà nel famoso 

12 gennaio ‘48. Eletto da Palermo:a suo rappresentante nel Parlamento siciliano, insiome con Ruggiero 

Settimo;, Michele Amari ed altri egregi patrniotti, vi propugnava sempre con fervida parola quella sana e 

vera libertà, che non deve essere monopolie di alcun partito, nel tempo stesso che nel giornale da lui fondato 

"L'Indipendenza e la Lega" scriveva articoli di pobitica, di scienza e di crhibica. 

Nel luglio del 48 fu incaricato con altn dalle Camere legislutive siciliane di portare a e Carlo 

Alberto il loro voto; per il quale veniva eletto a re di Sicilia il secondogenito di lui, Ferdinando Amedeo duca 

di Genova; ma intanto la infelice isola ricadeva sotto il dominio borbonico, è Ferrara, giunto già in Piemonte 

con gli altri membri della deputazione, stimava miglior partito: rimanervi, piuttosto che nilomare nel suo paese 

natale, ricaduto in dura servitù. E nel Piemonte si aperse pel patriottà è per lo scienziato un largo campo alla 

sua attività, Legatoni in amicizia con Cavour, collaborò con questi nel giornale il Risorginento ; poi fu nominato 

professore di economia politica nell' Atenso torinese, dove il 16 novembre 49 con quella  prolusione sy 

l' Importanza dell' Economia polilica e condizioni per collivarla, ch'è rimasta famosa, diede principio al mirabile 

cotto di lezioni che egli tenne in quell'Univensità per circa un decennio. Non osante le gravi cure dell'in- 

segnamento, scriveva nei giornali la "Croce di Soauoda", e I' " Economista". da lui fondati; ma per la franchezza 

delle idee che vi sostencva, essendoglisi rivoltati contro parecchi uomini politici piemontesi, fra cui lo stesso 

Cavuur, dovette troncarne le pubblicazioni. Contemporaneamento, ad un’opera poderosa  cgli cominciò 

a dare tutte le forze della sua attività, a quella " Biblioteca dell' Economista" che diresse dall'anno 1850 

al ‘6È e condusse fino a 26 volumi, divisi in due serie. În essa foce conoscere agli Italiani, per mezzo di 

traduzioni, le opere dei grandi - economiet ingles, francesi e tedeschi, premettendovi le celebn prefazioni, 

dove, oltre- la narrazione della vita di ciascun autore, vaglia con acuto esame di eritica profonda e con 
vigore. scultorio di stile le vane beorie e ne espone 1 meriti ed i difetti, Queste prefazioni vennero poi raccolte 

insieme col titolo di Esume slorico-erifico di economisti e dottrine ‘economiche  dall' Unione Tipografica 

editrice. Torino, I889-1891. 

Abbiam fatto cenno più sopra di avversioni e inimicizie che il Ferrara si era acquistato in Piemonte 

per la franchezza del suo dire e per l suo amore di libertà, Questa sua francherza e questo suo amore 

gli procurarono più fere persecuzioni, poichè, avendo egli nel "58, ed anche prima, dalla cattedra pro- 

pugnato la libertà d'insegnamerito, contro la soverchia ingerenza dello Stato, fu colpito dall'acciusa, presso 

il Consiglio Superiore dell'Istruzione, di avere olfese le leggi e di avere scossia În disciplina. Egli a5 difese 
valorosamente, non smentendo mai la sincerità © la fierezza del suo carattere. "La dignità del professore 
" ufficiale — egli disse nobilmente nella sua difesa — consiste nel credersi il mandatanio della scienza e del 

" paese, non lo schiavo dell'uno o dell'altro ministro. Consiste nel considerare il suo stipendio come una 
" giusta retribuzione al suo. lavoro: accordato dal paese e dai padr di farmiglia che lo pagano, non come 

f un tozzo di pane gettato ad un esule sventurato da un ministro che ne voglia in prezzo il sacnbicio della 

" verità, Consiste nel professare le sue teorie con quel linguaggio netto, precmo e grave che la scicoza 

" nchiede. ... " Ma la franca parola aggravò la sua condizione, perchè egli fu condannato a tima 

sospensione per un anno © a pena pecuniara. Accettà allora la cattedra di Economia nmell' Università di Pisa, 

offertagli dal Ridolfi, ministro dell' Istruzione Pubblica nel Governo provvisorio toscano ; ma, liberata la Sicilia 

dal dominio borbonico, fu chiamato a Palermo a dirigere l'uffizio dei daxî indiretti. Quintino Sella lo ri- 

chiamava a Torino nel ‘62, nominandolo consigliere della Corte dei Conti. Egli collaborò col Sella per 

la riforma finanziaria del'regno d° Îtalia, studiò l'imposta sulla ricchezza mobile e, più tardi, quella del macinato, 

odiosa tassa invero, e che suscità moti popolari e feroci attacchi contro il Ferrara, il quale, però, la difese 

coraggiosamente a viso aperto, sostenendone la dolorosa necessità; date le tristi condizioni di allora del balancio 

italiano, e non essendovi altra tassa a larga base, da poterzi a quella sostituire. 
Trasportata la capitale a Firenze, fondò col concorso di Marco Minghetti, di Pietro Biastogi e di altr, 

la Socielà di Economia polifica e scerisse vari articoli nella Nuova Antologia sul corso forzalo del biglieli 
di banco in Mlalta, sul quale argomento fece ulterioni studî e discorsi alla Camera, rd anzi vspose inolti anni 

dapo idee che furono il punto di partenza per il progetto Magliani sull’ abolizione del corso forzosa. 
Ne "67 l grande economista fu zssunto all''ufficio di ministro delle finanze nel Ministero Rattazzi: 

ma, poco esperto delle arti del parlamentarimo; non vi stette a lungo, essendo caduto da lì a tre mesi sul 





nel dicembre del “47 — con la quale mmpognava fierumente la dominazione borbonica prr Ùl suo mal 
gqovemo, ipedalmerte nella dileta nua inola: Frofto di quegli scrati fa n prigionia: del loro autore, innieme 

coo altmi illuse potdoni acilmeni, che beo preso però firono ' libormbi dal popolo, imtorto a libertà nel fonmoeo 

| 2 gennamo 48, Ebtio da Palermoò a o mappreseninnte pel Parllamento mciliamo, dasitome.: con Rl-lfl*-flu 

5rl!_u:r.|-".l, MH_'|1|'I'I' .'.'lu'!'.l.ll'l rrl l|"'l cpregi |'H|1'r'\«'rlh L propugnava e o i1'l"-"ir!n IIAIHII I'FIII!‘H'I aa è 

iT E|-‘pfflì \.'h'.' fion deve fsmere mung:p-;flp.. d|. alvaisi JJu:ÌÌ!|.. nel rz sbeiadi L'}k" l-ll'| H'.l'.'u'l'li'l[* -'-lt lial |'llld-b":. 

‘L'Indipendenza e la Lepa" serivova aracoli di politica, di sclenza # di crifica. 

Nel foglio del "46 u mennicalo con altm dalle Camere legpalatioe aicilinne di ponere a re Carks 

Alberto l loto voto, per l quale venva eletio a re di Sicilia l seconmdegendia di lui, Fenliaando Amedes duica 

di Gesova: ia alonto la infelice incla ricadera notto il domririn borbrisibica, e Fertara, giunto pgiù ia° Piomone 

can gli altri avembri della deputazione, stimava miglior partito rimanervi, piutosto che niomare nel n purae 

natale, ricadito in dura servitt, E nel Piasicnte i apemse pel palriota e per lo scienziato tin langgo campo aa 

ai aiv ]_r-gunm_ t amicina con Cavnor, collaboro con queni nel giomaho il Hl.1u'“'p'lfflfl'lf-']' ; poi fu nommaio 

professore di etonomia politica nell' Atenzo formere, dove Ù 16 novembre ‘49 con quella profimione - 
E .fn|pu:rfr:m:.u' dell' E ronamiu .!HÎ'I"I'I a e conmiaiani por caltirarnla, ch è rimarta lamena, chiedn Hflll‘l‘l'.il':l‘l' al mmrabile 

como di lezioni che egli tenna i cueli' Linivemità per caca u decenmjio, Nen ostante le gravi eure - dell'ia- 

srgoamento, schiveva nel giornali li "Croce di Saceda", e l'"Economista”, da lui fondati; ma per la francherza 

delle idee che v sodlesena, ll.'flfl'hl.‘i'.li|_1l.l.l ||1.J,:,.._1, cugtra P.ur'u;l;l1l ai |:m|.l.fiù |.ÉL"I'I'M}I.'IH“II:L ra a lo ' utesaia 

Cavour, dovelie troncarme le |u||l|11ii:ltbnlh. 'lltll'!'l'l'll'.n\.l1llltimll.' a lln1'-'lf"1'i P'C"d"'ffilli‘i egli  comimco 

a dare tutie le forze della aua' attrvith, a quella "fiblioteca dell'Economista" che diremo dall'amo 1850 

;1 'f:-E" è coSduAse Éna a 2t; Tuofummi. d|\lpu m due re In a Îr cofmomeete .1;{]| llllilfll. p&e mezra '|l 

tnduzioni, le - opere dei grandi econmimmt inglen francon e tedeshi, promettendeni le oelebr  preofazioni, 
dave, dltre la narrazione della vila di cinscun sniore, vaglia con acuto esame i critica pirefonda e con 

vigoto scultonio di atile l varie teorie e ne espone è meriti ed i ddetri, Quese prefazioni vennero poi raccole 

inugeme col - iiele - di  Esame aforicocrilico d ecomaniali è dettrine. economiche  dall''Umone Tipogralica 

editrice. Torihao, 186891891 

Abbiam fatto cenno più topra di avression @ inimicizie che © Ferara d era acquiaao in Piretmoatla 
per la framelierza del suo dire e per l e aa i fià Questa sua francherza e questo svo dimose 

gli proerareeo poi Pupra penec i) 5|q.|||_h.'- a re e tiel “58,. ed anche prinull dalla catirdma jino= 

pugualo a Lbesta J‘|1||i_'fl…lflll_l_l. contrm Îa armemichia mperenza cdello Stata, fi \..U]|.'IIH. chill’ accia, pimssa 

il Consiglio Superiore dell''Îatrazione, i avere viffiose l loggi © di avere scossa la disciplima, Egli e difese 

ralormaaimente, non amentesndo iaî la amerrità e la fiorezza del o caraiiere, " La dignità del profemone 

* ufficiale - egh dime nobeimenta nella aa chifena = conamle nel crederni d mandatario della scienza e del 

" gà petribarzione al suo laroro accoordato dal paese e dar padn ii famiglia chae l0 pagano, nofi eome 

" ii itrto h e qoilato a i sstle svehiurato da n ministro chhi e voglia in prezzo il sacrificaa ddella 

! eerità, Comilste nel l1ll1fl':.'ld'l'l1' le sue leotie cuf =]Hl"|- LIH1.FHIIIE.Q… tiettà, |I-rm‘.i:-«.- & fgrane che la sesenra 

" richiecle " Ma la franca parcla sggiavb la ' soa condirione, perchè ogli fu condamiato a unn 

sospemidot e d aò s A pena pecuniana Accettà ' allema a caltedim di Econonzia nell' CUnivernità di Piaa 

alfertagli dal Ridelli, mmiastio dell' Intriuzione Pubblica pel Gaoverno provvisorio toscano : iman, librrato la Siciho 
cal demino burbiarar fia chumato a Paleono a diegorne | uffiro de dî mediretti, Qhrintimo: Sella lo e 

chiamara a Tonne s “G mmormmandolo c_…u;l:)rrr' lella Caorte dei Conti, f'._fl|l collubero col Sella e: 

la nfcoma finanziana del re {" fialta, utuciò l'|mF.d:u.lrn sulla ncchezza ouolnle r, fi tardi, qualla: del' manmado, 

odiosa ima umeero he muncitò moti popolari e feroti attacchi contro l Fermra, l quale, perà, \n l 

compuiosamente a vi aperta, scatemencone a dolomaa necoistà, date le trati comdizreni chi allora del bilancia 

italiano, e pon essepdooi altra iasia è i.q:g.l liase, da poterna a |1tm"u. s 

Trasporista la capitale a f'ireste, fomdb eol concorse di Ninreo NMingheiti di Pintro Bastogi e di altri 

la: Socielà di Ecennmia polilfta e scrase vard articoli nella Nuova Anikologio l com formio del rg lir t 

di benco n Tiolka, auil ipiiale arpomento lece ulteriori studi e disceard alla Caman. ed nuizi cipote molti a 

dopo idee che firano Il punto di partenza per l progetto Magliani sull' aholizione del corso forzom 

Ne ‘6T d grande economista fu aucanto all' ufficio di minatro delle finanze nel Ministero Ranuuudi 

nica, poco esperto delle arti dael parlamentariomo, non v dette n lungo, esesdo caduto da Dì a tre mesi ai 
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disegno, da lui presentato, allo scopo di combattere il disavanzo, di un' imposta stracrdinaria sulla fiquida» 
sione dell'asse ecclenastico, disegno che urtava troppi interessi, che si coalizzarono contro di lui. Rimasto 

deputato, partigiano ardente della libertà in tutto e per tutti, combatte virilmente il disegno di legge sul 
marchio obbligatono dell’oro e dell’argento, n-….._nma_ sulla liquidazione dell''asse ecclesiastico, l monopolio 

bancario, la Regia comteressata dei tabacchi, ecc., sempre coerente a sè stesso, nom badando ad amici o 
ad avversari, Con esempio ammirabile di delicatezza "non avendo voluto, mentre era ministro, lasciar vacante 

il suo posto di nun!…fl-…fiflLffl::h&.u…fiiì…h:&:efla.&:—!#bflnh:…..flfl& chi ne aveva il dimitto, 

uscito dal ministero, i trovò senza ufficio e quindi senza stipendio e allora, costrettovi dalle sue condizioni 

finanziarie, chiese ed ottenne la liqudazione della sua pensione di diritto" ("), 

Ma frattanto, sorta in Veanezia la Scuola Superiore di Commercio, il Ferrara vi fu chiamato a dingerla. 
Egli. col suo grande ingegno e col suo gran nome, seppe richiamare ad essa giovani di varie: parti d' Îtalia, 

facendone quasi un simbolo di quella unità della patria per la quale egli aveva cospirato e sofferto. E quei 

qgiovani, compiuti gli studî, ne partivano con savia educazione superiore, mentori anche in lontani paesi 
della Scuola e dei loro maestri e di quegli anni beati della loro prima giovinezza trascorsi tra Îa quiete 

poetica della città delle lagune. 
Gh ultimi anni della vita di Francesco Ferrara passarono, e può dire, nell' isolamento, circondato dal- 

Prima però che si chiudesnwe interamente nella sua soliudine, ebbe a soutenere strenue lotte, nel ‘74 
e ‘75, contro le nuove teorne della scuola vincolista e contro 1 fautori del socialismo di Stato 1""} in ciò coa- 

diuvato da una schiera i valorosi ..…-…..unflm..nr Caduto nelle elezom m.n-:H.=. dell' 80, nelle .…fl.n……… piuaciva 

eletto il suo competitore Francesco Crispi, egli abbandonà defimitivamente la scena poltica, pur esendo 
stato nominato senatore nell'anno I881. CL'ulimo lampo di quella inestinguibile -attività che cra stato il 

tormento di tutta la vita del Ferrara si ebbe nel 1890, quando il Crispi, allora ministro, pregh lui, ormai 

ottantenne, di preparare gli studî sul riordmamento della legge bancana; poderoso lavoro che fu troncato 
dalla cns ministeriale del 31 gennaio 91 

Dopo lento declinare in salute, supplito dal 1893 nell'ulficio di direttore dall'on. Pascolato, membro 
del Consiglio direttivo, il Ferrara chiudeva la limga operosa ed intemerata sun vita il 22 gennaio 1900, 

contemporaneamente alla sua virtuosa compagna. 
I] 10 novembre 1900 il: prof. Tomaso Fornari commemorava l insigne economista ©"} e il 22 gennaio del 

1902 veniva innmugurato il rassomigliante busto, lavoro dello scultore Giusti, eretto per pubblica sottoscri- 

zione nei locali della Scuola di cui il Ferrara aveva assicurata la vita e la fama, 

La cità nafia reclamava la salma dell’uomo insigne, la quale dal gennaio 1M6 riposa nel Panteon di 

5. Deomeneco. 

Non è qui il caso di ricordare tutte le:opere del Ferrara, né di intrattenerci sulle teorie economiche di lui, 

COgmmo a com' egli sia stato il supremo banditore in lialia della libertà e come abbia strenua- 

mente: combattuto Îe teorie ad essa avverse. Fermara studia n—.3—ma_n_…_nfln…n…u…_um.u__…n..…:nnn-annun_nunn……. 

della scienza pura e quelle più complesse ed aggrovigliate della politica economica e finanziaria, portando 
il contributo del suo formidabile acume critico e della sua poderosa erudizione storica. La teoria del costo di 
nproduzione è un bitolo d'anore del Ferrara e per conseguenza della scienza economica italiana, La prefazione 
al sesto volume della seconda sene della Biblioteca dell'economista è un trattato sulla moneta, che nella 
storia dell’&conomia fa epocn. Le teorie dei surrogati, dei beni immateriali ed altre illummano punti oscuri 
ÈÉÉHÌ.BU&EHflEEEÉÉFBGÉBÉÈ—Î«:Ln!HE&E&LFH…É 

Economisti, senza differenza di lingua e di scuola, resero e rendono omaggio ‘a Framcesco Ferrara 

come ad un atleta del persiero, ad un principe della scienza, Tutti poi devono inchinarsi dinanzi a 
quest' uomo; dalla tempra adamantima, dal carattere intemerato, che, fermo nelle sue convinzioni, mon mosse 

colla n piegò sua costo, non curandosi se danni morali o materiali lo potessero incogliene. Llomini come 

{) sngelo Berislini, Lo vita # i penriero dî Franomco Formrr, i0 Gi f. 16895 
{**) W. ra altro, Germaniama cconemoa n Halta, nella Niuaanio Antalugia, ogosio “T4. — Amenioamina osiminico d aa nella Nonsa 

Antalogia, 8-P0 — L'ttadianità della scienaa esmomica, mell'Etonanmiato di Fiesre, ‘75, cec 
{"**) Tomauo Formari, Commemarnzione di Franceco  Fermro, lala l PO novembre TS00 allo R. Sopalo suqperiare d pommerià n P- 

nesta, n Annoaria della Seoola siemsa per Fanno scolmiea | 1901 
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Ita possono e devono servir di modello a tutti, e speczilmente ai giovani, poiche egli seppe congiungere 

l’amore alla sCienza insieme con l'amore verso la vintù, la palria, la famiglia CI. 

ALESSANDRO PASCOLATO (*} pacque a Venezia il 7 luglio 1841 da modesta famiglia e 

fin da fanciullo comincià a conoscere le difficoltà della vita, poichè per mantenersi agli studi dovette darnmi 
a lavori ingrati, impartendo ripetizioni, facendo il copista, mettendosi come diurmista alle ipoteche, e lavo- 
rando anche una parte della notte, Così ai acquistò quella tenacia di volontà è quella forza di carattene, 
che lo accompagnarono per l'intera sua vita. Compluti gli studî liceali, frequentò all' Università di Padova 

la facoltà guridica, dalla quale usci fra i prini all'età di vent' anni. Ma I" amore allo studio non gli faceva 

dimenticare quale dovesse esere allora il dovere di un giovane verso la patria, poichè erano quelli gli 
ultimi anni in cui Venezia gemeva ancora sotto il domimmio straniero, e, se egli, forse per ragioni dome- 

stiche, non avea potuto uscir dal confine e prender le amrmi, pure si adoperava a tutt' tomo nei Comitati, 

con la parola, con gli scritti, ad affrettare l'ora della liberazione, con grave suo nischio e con trepidazione 
de suon E # mertà la stima e l'amicizia di patriotti allustri, quali i Fusnato, i Tonoli, Alberto Caval- 

Liberata Venezia, egli, impratbicatosi anmi addietro nell' avvocatora sotto la guida di Marco Diena, 

apri tin proprio studio ; e, più salito in fama per l’ingegno e la coltura, potà ben presto ‘aver ln scddifa- 
qione di migliorare le condizioni sconomiche della caza paterna e sposare una donna gentile, che gli fu 

fedele. compagna e savia consigliera per circa sei fustri. E allora, aiutato dal suo versatble ingegno; n 

diede tutto al lavora, alternando le occupazioni forensi con gli studî letterori e scientifici di varia natura, 

dirigendo la Stampa, organo politico, fondando e dirigendo il Montlore giudiziario, traducendo dal tedesco 
con Renato Manzato il fibro di Schulze - Delitzsch sulle Urvoni di Credilo, preceduto da un dotto distorso 
di Luigi Luzzatti, allor giovanisumeo, 

Consigliore del Comiuno, assesiore, membro di commissioni importanti, compose relazioni mirabili per 

confenulo e per forma specialmente s La' qitestione fermotlaria ('82-'83). 

Eletto :||:|:lu.!tatu di Belluno nell' 84, subito si fece nolare alla Camera per |'alte mgegue, la varia 

coltura, la parola facibe e ormata, e per l'indipendenza del suo carattere, per la quale egli #i separava 

anche dai suoi amici, se gli sembrava ciò dover fare secondo i dettami della sua coscienza, Aveva alto 

il concetto della digntà parlamentare. " Riteneva che il deputato non dovesse mai essere il sollecitatore 

" di re stesso presso pli elettori, ne degli eletton presa i goveme; ma dovesse cisere lasciato alla sola fun- 

" zione che veramente la costituzione gli affica """3 , Parlò alla Camera sempre per alti interessi morali 
a per evidenti utlità di pubblici servizi ; notevoli frn tutti { discorsi sulfa conferenza di Gorizia per la 

pesca ioltame nell' Adrialico, in dilesa dei pescatori Chioggiotti (‘85), aulle condizioni del consolatlo Ho- 

diano a Trieste ('B9), aull'esercizio dell'industria deî telefoni ('90) e quelli pronumciati nelle tornate del 1", 5, 

6, 8 luglio 97 sal bilancio delle poste-e del tfelegrali. 

{"} Fer iquesti centda alliama lullù Imaro apeclal della d aicae ia l Foriaard, della atudin t del Rarinlini, s ai 

suale Î' airione di whe-rn.pl:l.n bibliografin d lavori del Femama, = dellarticolo di Emauele Sella, La pasiziane dî Francesco Farmra fra 

A aoonomeati, ia Ga E febb 1900 
Ad istsmativa alel Bevinliri, meniae i salde rl verionenzla o andave deelinando, alcuni chiari cultori degli stadì  veoaomici, | più decepoli 

dell'irmigne Aaeieo, scrimero cdella sua vita, delle mur demrine, cdella w opere nel Giorn. Eiow., anni 1893 . "94 . 95 : S Cagnelti Dax Afariiia, 

Franemco Ferrevo all' Unicerdtà ai lonna (TE4AG:P839) = Ginicppe Tadde, La scusla di scomamia polifice nall" L'alienità di Tiarima peéi caral 

1850-54 ; ricorai di uva ataente G. FPinaa-Fernd, Dela Metà scecondoe Ù Perraoa. — Tamuss Formari, Ginliai di franteaca Femeara iniirea 

a uleani soonpeeati af — Filiope ria I prablema della pogpalmiiane megli iceitti i Francamo Fermra: — Angela Beriolini, scrilto cie 
tata, — Dioeeaico Herardi, La daltrino politica-ecamamdea di Francesia Fa 

Dopo la sorle dell'illesite sconamula apparmene, clisa alla commemarzione fenuia dal Faman e all'asticolo chalo di E Sella + diamena 

Herardi, Francee Fermane, in : Fietatio: d'Itelle, 1900 — Angeta Bertolini, Ancone d Framesso Fermra ia Giom E, — Riccaado Dalla 
Folta, Francaco Fa in - Aluoce Amlolrgia, 1900 — A Cuniema, L'apero ialiton di Fronceco Pemara, o Abà Giursdico, 10 
— Emanaeale Sella, La puatzione ii Francesa Farrara eec. a. iL = Aî Cabtati, La aa del ealore in Frezeraco Ferreara, n Ri aociele, 

FL — Tulle Manelta, Commeanmumazione di Froncexn Femora, in Gioru Ecam, I90 — Ricearta Dalla  Volta, Froaacao Ferraro e a 
vtucre Ecomamigue, in Aesue fll-E.'l'l. pei, 1902. — Pisto Sitta, Francesco- Ferrara, in Adollesino  dell' Asutirrione degli imiicA( afudereti della 

ia Seutila, 900 — Tulfita Maetello, C: fane di Fr Fermara, fatta nella chieno dî A. Deomenkce n Polerma, geanalo 1906, in Gi 

Francerce Ferroro # Anpelo Afenedalia, Padova, Direcler, 908 d rncota scrità, pur È ” i, i Alberia Ga di M rii e d aliri. 

({*"} Enrito Cantalnanio, Comomarnrazione dî Alesnmdio Paicalata ia OT3 nocembre P903 aelU Ala  magna della Regia Seaula 

Siperara di Commiercio. Venezia, Famia PQ0S. — Fernceia Traf C : ai Al, fra _ Paacolato lefte ai Atmeo lentia d 0 
marzo FOO7. Veneria Pelkuosdio, 1907 

(***) Traffi, Caomoremarazione ciiaia 
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a sua competenza techica e i ricordati discorsi gli prepararono la via a più-alto seggio. Infatti nel 

e quantunque escliso dal Parlamento nel "92, rientratovi nel "95, divenne nel giugno 1900 ministro delle 

lato gli fosse stato avversario. Giacchèé queat' ultimo. liberista convinto, come il sub illustre predecessore in 

questa Scuola, voleva che l’esercizio dei telefoni fosse lasciato all'industria privata, mentre il Saracco lo 
voleva avocare allo Stato. Pure, malgrado le diverganze su questo argomento, i die eminenti uomini, che 

i stimavano a vicenda, stettero a lato l'uno dell'altro in mirabile armonia, lavorando insieme per il bene 

del puese. Negli ctto mesi, che rimase al potere, il Pascolato, pur mon avendo potuto attuare ‘granci riforme, 
diede esempio di lavoratore coscienzione e di uomo integro, equo e cotese ?, E fu suo mento se in 
Venazia ln Posta ebbe sede più conveniente. 

Prima anmcora che salisse alle più alte cariche dello Stato, e contemporaneamente, fu insignito i 
onorevoli uffici nella sua città natale. Egli ncl 16898 Presidente dell' Ateneo ; nel 1902 Presidente del 

Consiglio Provinciale : dal 1901 membro eifettivo cell' Istituto Veneto, 
Entrato nel Consigho  direttivo di questa Scuola nell'83, fu di valido aiuto all'illusre Ferrara ; e, 

quando questi, aggravato dall'età, non poteva attendere alla Direzione dell’ Istituto con la vigoria e la so- 

lerzia di prima, egli lo sostitul dal 1893 al 1900 senza alcun compenso, pago nella sua coscienza di 
compiere un' opera buona. 

În equei sett’anni " Alesandio FPascolato fondb, d'accordo col Consiglio, la Cassa delle Fansioni, 

® favori al sorgere dell' Associazione fra gli antichi studenti, visitb, per trame profitto, le Scuole superion 
" di Lione e di Anversa, sì adoperò senza posa per ottener dal Governo un aumento di dotazione che 
" consentisse di migliorare le condizioni der professori 1"" ", Cosicchè, morto nel 1900 il Ferrara, il Pasco- 

lato fu chiamato a succedergli, " Egli possedeva in grado eminente, dice il Castelauoro, le doti che: occormono 
# per governare una Scuola: la competenza che deriva dall'ingegno e dalla coltura; la fermezza del carat- 
" tere temperata dalla gentilezza dei modi; il senso rigido della disciplina non immiserito dalla pedanteria ; il 
! sangue freddo e il coraggio della responsabilità nei momenti difficili; la simpatia per la gioventii " (""), E 
nella Scuola volle aggiungere al suo . ufficio della Direzione l’insegnamento, che tenne circa due anni, della 

pfocedmudfil:.Ed:fi]iffld!ipfflf…l'flfiitfl,d@liflfliflfi……p&d:& 

Ma ommai la sua fibra si andava infievolendo, forse anche per il soverchio lavoro, specialmente negli 
dito mesi in cui rimase ministro, E, circondato dall' alfetto de" suoi, dopo avere anche negli ultimi giomm: 
della sun vita rivolto il perisieròo a questa Scuola n cui aveva dedicato le cure sue più affettuose, finiva 
di patire il 24 maggio del 1905. 

Tessendo insierme questi cenni della sua vita, abbiamo avuto occasione di naccennare ad alcuni suoi scrtti, 

che riguardavano questioni amministrative o politiche o di indole tecnica. Ma il Pascolato, dall' ingegno 

pronto e versatile; e dotato di una rara faccltà di assimilazione, ebbe- anche pregevoli lavori d' indole storica 

v letteraria. 
Serisse patecchie commemaorazioni di egregi letterati e patriotti : quelle di Clemente ed Erminia Fu- 

sinalo ("70 e "76), di Leone Forlis ('85), di Schastiano Tecchio ("87), d' Isacco Pesaro Maurogonato 

(94), di Eduardo Deodati (97), di Marco Diena (1900}. Sono studî conscienzioni di caratteri, e dili- 

genti analisi di dottrine e pilture fedeli di cose e di tempi. Nel 78 tenne un poderoso discorso su Fittonio 

Emanuele 1U e già nel ‘68 aveva scritto su Manin e lenezia nella Strenna peneziana di quell’anno. E 
amava di ritornar a parlare e a scrivere di frequente di quei tempi eroici del ‘48 di cui aveva ncevuto 

una viva impressione quand'era fanciullo. È su quell''epopea veneziana tenne due conlerenze nel "8 : 

Venezia - la rivolla, lenezia - la resistenza ; scrisse uno studio nel 1901 aui profughi deneli è lombardi 

ù Venezia nel 48, è una relazione all'Iatituto di scienze lettere ed arti per un montimento mi fratelli Pasini. 

Finalmente, già sofferente del male che lo minarva, facendo sforzo a se stesio, commemorava Daniele Manin 

hel centenario della sua nascita nella Sala de Pregedì (maggio 1904),  davanti ad tifi 1'|l.llbh‘|.itfl affollato, 

che lo ascoltava riverente e commossb. 

{) Cuatet j s usione Ga 
("**} Cmtolnuorco, Commemararone ciaia 

{**#) : Carivl . lune ii. 
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Due studî storici di valore, che niguardano la storia antica di Vemezia, scnsse il Pascolato, uno m 
fra _ Paolo Sarpi, I' altro su Paolo Paruta; astudî che hanno una certa attinenza fra loro, il primo edito, 
il secondo rimasto inedito, n tut' e due s rivelano il fine spirito critico, l'imparziabtà dei grudizî e l 
perspicuità dello stle del loro autore, E tralasciamo di ncordare altri studî su argamento di storia dell'ame 

misicale. 

Patrioita, giurista eminente, uomo politico, versalo nella letteratura, nella storia, nell'arte, competente in 
questioni tecniche, qualunque argomento egli si accingesse a Hrattare, qualunque ufficio o qualungque carica 

egli occupasse, il Pascolato spiccava sempre fra i primi, Alle qualità morali e intellettuali cornsponderanmo 
armonicamente le fische, Attirava facilmente: lo sguardo per la sua persona elegante, per il volto dai li- 

neamenti regolari e fini, per l'occhio brumo lampeggiante, per il vestir semplice, eletto, Chi cbbe la forhuma 

di udirlo nelle sue conferenze non può facilmente dimenticare la voce di Îi armoniosa e variata, le panse 

sapienti, l'arte fina del porgere, Ma soprattutto egli possedeva quella dote, ch' egli più pregiava fra le altre, 

una dramma della quale egli stimava valere assai più di tutta la saggezza e la dottrina del mondo ‘!: la 
bontà | Per questa bontà fu caro alla famiglia, agli amici, ni colleghi, agli studenti. Ben degne dunque di ha 

CARLO COMBI, figlio di Francesco, giuunspento e poeta;, nacque il 27 Luglio 1827 a Capo- 

distria; dal 44 al ‘46 studiò filosoha e dal 46 al 48 leggi nell'Univergtà di Padova; chiusma questa 
per le agitazioni politiche, passb a Genova, e nel 50 vi conseguì la laurea. Per obbedire al desiderio della 

famiglia, rimpatrià; ma non avendo il diploma piemontese valore alcuno nelle provincie soggette all' Austna, 

si laureò una seconda volta a Pavia nel ‘53., Insegnava privatamente le scienze della facoltà politico-legale, 

coadiuvava il padie nelle cause forensi, ma non potè mai ottenere posto e carattere d'avvocato. Entrò nel 

ginmasio italiano di Capodistria come professore supplente di lettere italiane e di storin, ma nel 99 fu dal 

governo consigliala a dimettersi. Nel suo spirito serio, meditativo, ardeva una fiamma incsausta di propa- 
ganda: la patna, l'educazione del popolo, erano gli idenli della sua giovinezza impenetrabilmente chiusa, 
cw:fupuihmum:ìti…und::ufl::uduzìcuiphìiugitfimt-ddhvitn_ PHFDJ.EIHIHÈI'EI‘E dflg!ll:l'-'ll!fll.!ll 

sua provincia, si diede con ardore agli studî storico-geografici; inspirandosi all'esempio del Nipote del Vesta 

V'erde, |::ll|.|:li]ò con aleuni amici un almanacco pnpulnr:.. la Parta orlentale, che uscì per tre anni {F5?.. 

+8, '59], destando nel paese im fermento di idee e di speranze: promasse, fra le altre instituzioni, quella 

delle scuole serali per pli adulti; fu del municipio di Capodistria e, dal "59 in poi, con pericolo quoti- 

diano della vita, stette a capo dei Comitahi nazionali istriani. Nel "60-"61 pubblicava nella Rivista con- 

lemporanea di Taorino due studî sull' Etnografia dell' [stria ; inviava a Cesare Correnti un lavoro sul conm 
fine orientale d' fialia, inserito in piccola parte nell' Annuario stotfistico ilaliamno del ‘64, e nello stesso anno 

faceva pervenire al Politeenico di Milano un altro scritto " La frontiera orientale d Halia e la aua  im- 

portanza “. Questi studî coi quali egli imprendeva per primo, come altri disse, a dissodare tmn terreno ver- 

gine, comparvero naturalmente anonimi ; e senza nome uscì nel 64 l primo volume della Bibliografia latriana, 
dove . stanno ordinati per materie e in gran parte annotati i titoli di circa tremila opere che parlano  del- 
I' latria, mentre degli scrittori istrinni doveva trattare un secondo volume, che poi non fu pubblicato. Nel- 
l'imminenza della guerra del "66, il-Combi mandò alla Ripisla confemporanea un nuovo scritto' sulla Im- 
portanza atralegica dell'Alpi Giulia ; mtimatogli l bando da un decreto della paolizia, andò a Milano, a 

Firenze, a Padova, a Venezia, e da per tutto parlò, stampò, si. adoperò per la causa della sua patma: 

e appunto di quei giorni (i giorni imdimenticabili del nostro plebiscito) è il suo opuscolo " I più illustri 
Hitriani al lempo della repubblica venelo " dedicato ad Alberto Cavalletto. Fallite le sue più fervide spe- 

ranze e fermata dimora a Venezia, vi diresse da prima um giornale politico ; apertosi nel "68 il concomo 
alla cattedra di dititto civile- e commerciale presso la nostra- Scuola allora instituita, lo vinse con uno splen- 

dido esame. Già pareva disporlo all'insegnamento, oltre alla rara perspicuità del pensiero e della parola, 
quel suo stesso infaticabile bisogno d' apostolato. Fra noi Carlo Combi acquisiò subito autorità di piacstro 

sapiente e per sedici anni gli durò inalicerata la devozione di colleghi e diserpoli. Nel ‘73 diede in luce, 

C) Tmui, Commrmaranione csta, 
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Da shudiì stonci di valore, che riquandano la dioria antica di Wa somte il Pascolato, uma 

fra Paolo Sarpi, l'aliro su Pinlo Parudo ; sudî che loaoma una corta attinenza fra loro, l primo ai 

il secondo rimaalo inecifio. n tutt' e due ai rivelano d fine qpietio  critico, l'imparmiolità dei giudiel 

peripicoità dello atile del loro autore. E tralisciamo di ricordam altri ahicdi so argomento di storia dell'anm 

imusicule, 
Patriotta, giurata  sminente, uamo piolibca, versato uella leticiainta, nella atonia, nall'arie, competenti 

cquestioni iecomche, qualungiue  argomento r-gj.l i accimgesse a traftare, qualuogioe ufficio o qualunque aa 

egli occunase, il Paxolato apiceava sempre fra d primi, Allo qualab monmli = mtellettoali cormapondewe 

armonicamente le finche. -Attiwva facilmente lo aguardo per la ma pessona elegante, per il volto d 

pesmenti regolari e fini, per l'occhio brono lampeggiante, per d vestim semplice, eletta. Chi chbe a formaa 
di udizilo nolle ave confemmmo pon pubò facilmente dimenticare a voce d fi armomdosa e vatila, l pe= 

sapienti; l'ante fima del porgere. Ma sopeattutto egli possedera quella deie, ch' egli più pregiava fm le alin 
una cdrmaama della quale egli stimava valere manoi puù i tutta la aaggenza = la dettrina del mondo F: a 

bontà | Per questa bonià fu caro alla faniglia, agli amia, ai colleghi, agli studenti. Ben degne dumgue d he 

fimonò le onoranze che gli vonnero iriboitate alla aa imorte da Venenia e da quena Scuola, nella quale 

& peremme ricodo, augpice il Consiglio direttivo, gli venoe emito un busto; opera eletta di Luigi Bistolli 

CARLO COMBI, figlio di' Fruncesco, giuniaperito e porta, nacque il 27 Laglio 1827 a Capo 
distia; dil 44 l 46 studib Giosolia e dal "46 al 48 lopgi nell'Univerntà d Padova; chiusa quelta 
per le agitazioni politiche, passò a Genova, e nel “50 vî conepui la _ Imurea, Per sbbedire al desiderso diella 

famiglia, rimpatriò ; ma pon avendo il diploma prementese valore alcuno nelle provincie soggette uli" Atutraa 

i Inueò una seconda volta a Pavia nel ‘53. [Inaegnava privotamente le scienze della facoltà poliioo-legale, 
cosdiuvava il padre aelle caue lorenai, ma non polò mai otlenere poso e caratiese d'avvocato. Entiù ia 

giunazio italiano di Copodisris come profemore sigpgplente di lettere italiane © ci stonia, ma nel 539 fu dal 

goversio’ conalglialo a dimetteni. Nel suo apirito sero, meditativo, ardeva ana firmma inessusta i propae 

ganda : la patria, l'educonione del popolo, emien gli ideali della ma piovinerza imponetranimmente chima, 

come fu poi la maturiti, anche atle sedurioni più lngiitiree della vita, Por poter illustrare degnampste la 

ria provincia, s diede con ardore ngli studî aorico-geegrafici; inaparardori: all'esempio del Nipote del Vesla 

Verde, compilò cou alcuni amici nn almanacco popolare, la Porka artemitale, che mol per tre ii ("57, 

“S8, *59), deviando nel paere im fermento di idee e di speratze ; primosse, fra le altre inatituzioni, suella 

delle seimle derali per gli adulti; fo del mosmicipie di Capodisria e, dal ‘59 in poi, con pericolo quoli- 
diane della vita, stette a capo del Combugri ngssnali intrinari. Nel GOI pubblicava nella Riv Co 

demporessa di Torino due dbudi l E dell' lntria ; imniava a Comm Correnti un lnvoro sul corme 

finn orieniale d° lialia, imerito n piccola purte l nmiario aatialico italiano del ‘64, e ocllo stemo ono 
faceva pervenire ‘al Palllocnico di Milano u altrò acritto " La frontiarnr orientale & ltalia e la sene . fine 

porlonsa , Questi stodî: coì quali egli imprendevn per primo, come altrni dise, a diuodare un terreno Ter 

gine, comparrero nataralmente anonimi ; e sepxa nome uacì nel 64 il primo vohkame della Hibliografio latrinna, 
dirve simeo rv per matené € if quin parte snmaia i titoli di circa tremila apere che [nl-'l‘l.l.l'l'r adele 

l litria, mentoe degli serittori istami dovera irittare un ecomdo volume, che poi aon fu pubblicato. Ne 
l immainemra diella girerra <el 66, A Combi mandb alla Riita confemporanea n ouovo soritio sulla f 

sorimaza raa fkH..4.l'pf (aulta ; 1.l'l‘ll.fll-'uill d baodo da un decreto della |-'Dll-l-l-l. andò a Milano, & 

Fuaenre, è Paldora, a Veneria, e da per tuto parlò, stampb, i adoperb per la cousu della sua patria: 

e appumte di quel pierni (i giomi indimenticabili del nostro pilcbistito) è l auo'opascolo " / 'più iliustri 

Lutrioni al ia della repubblica vencta " dedicato ad Alboto Cavalletto, Fallite le sse pilùi fervide ape 
ranzé e lebmmia dinora a Venera, vi difese da prima uo pormale pobtico : spertosi nel G8 il concono 

alla catiodra d divitto civile è commerciale. presso la nostra Seuola allora inaitua, lo vinae con uno «plene 

dido esame. Già pareva disporio all' insegnamento, oltre alla raa perspicottà del pensiero e della paroli 

quel mo siraso anlaticabile buogno d' apostoluto. Fra noi Carlo Combi acquistà asibito antorità di macsto 

sapiente e per stdici anni gli durà imalterata la devezione di colleghi e diseepoli. Nel "73 diede in Imee, 



I| 
aPaa ra SAA LTA FR AAO j F a 

imimiaa FIE TIO Gu iN ' 

-”_.ll-ln-ll—-u*… 
- ia RG | PE a 

d aUR d POTT ai ii bisbb I SEBT 
eî ia È E a b 

ri 
b 

a LL 

| | 

I AT0 Di FAN SPIUEHETARIAMA: 

qlu_r_t:l|,ifl PE WSI ATA TN AH 
‘i E pÉncioLOLA 

\ 

INT 

RICORDI MONUMENTALI 





con un affettuoso e dolto proemio, la bella versione in ottava rima delle Georgiche, lasciata dal padre ; 
nel "77, eletto a far parte dell' Instituto veneto, vi tenne il discorso " Della rivendicazione dell' Istria agli 
stadi dlaliani" ; nell' 80 pemuase Paulo Fambri a scrivere l lbro " La Venezia Giulta " = Ruggero 

Bonghi a premettervi una profazione, dove sono colonti i due concetti dell' attrattiva morale che Î' Italia 

doviebbe sforzarsi d'esercitare sugli elementi stranieri dimoranti in terra grograficamente sua, = dell' oppor- 
pumità di favorire l espansione austriaca in' Oriente, pur d'otteneme nell' Adnatico una parte migliore e più 
r_.nì_nrnanfl….u.…_h-…u_u…n...._.u.m_….w_… erano, sostanzialmente, 1 concstti del Combi. Egli non esssiva di ri- 

vendicare I" italianità della sua provincia, nella postura, nella popolazione, nelle vicende, nel costume, mello 

spinito, ma nessuno comprendera meglio di lui che il periodo delle cospirazioni era chiuso per sempre. 

Così mentre 1 buoni sfortunati finiscono spesso per inacerbirsi, quest' uomo seppe mantenere inalterata l'equità 

del giudizio anche nella più crudele fra le pubbliche sventure ; l'esilio. " Nom infraprese maol studio che 
non avesse infendimento ciolle " disse di lui Attilio Hortrs; e lo mostrò anche una volta nell'81, contri 

buendo al " Saggio di Cartlografia veneta " presentato dalla nostra Deputazione di storia patria al terzo 
Congresso grografico intemazionale, con circa settecento cartelle cntiche riferentisi tuite a Trieste ed all'Istria. 

Restituì alla giusta lezione e preparò per le stampe l'epistolario del suo concittadino Pietro Paolo Vergerio 
l seniore, su cui lesse nell'AO0, all' Instituto veneto, un'erudita memona; e aveva già raccolto tutti i ma- 
terinli per illustrame la vita e rievocame 1 tempi fortunosi, quando la morte gli spezzò tra mano l'ordito 
della magnifica tela, Venezia, che amova Carlo Combi come un suo figlio, lo aveva eletto nel "78 Con- 
sigliere: comunale ; fino all'anno seguente cgli restò Assessore per Ia pubblica istruzione ; entrato poco dopo 

nella fiu.-n..nflinr….uh di camtà, vi -.….r……m? la sua ppera m.nu.….......…..….-.-uh.….î riformatnice. Èn. v.n...…—lî În madre 

tutta la tenerezza ch' egli aveva raccolto fino allora su di le, e in cui parevano effondersi anche i bisogni 
più fieramente compressi del suo cuore, traboccò sull' infanzia abbandonata. Cià como - Assessore municipale, 
aveva irivocato e oftenuto dalla beneficenza cittadina il pane pei bambini poveri che frequentano le scuole 
clementari : ora riordinava gli orfanotrofi, ì visitava con amorosa sollecitudine, e al fresco comatto della 
fanciullezza la sua faccia emunta e severa, come il bronzo del Felici la ritrae, 1°accendeva per un istante 
di quell'ultimo fuoco di gioia che i casi della vita e la ferrea disciplina morale non avevano spento. Il 

discotto sull' Obbligo legale degli alimenti, letto nell' 82 all'Instituto veneto, e la Commemarazione di ‘For- 

funalo Novello, tentta l anno appressa nel nostro Aleneo, furono i suoi ultimi scritti, Estenuato dalla ma- 

lattin, continuava a salire la cattedra, attendeva ai molteplici uffici con quell' inflessibile sentimento del do- 

vere che fu ina delle grandi linee d'orientazione del suo spinto. Soccombette Î" 11 settembre del 18B4 

e lo accompagnarono al sepolcro le nostre lagrime e lo atrazio incffabile dell' [stria, Alle nature grette e 

intolleranti della nostra età Carlo Combi aveva mostrato che Î' anima umana: è inesauribile nelle sue fedi, 

nessuna delle quali esclude necessariamente le altre. Îl cattolico e l'italiano avevano potuto convivere senza 

contrasti e senza compromessi nella sua coscienza austeramente conciliativa, Come i puritani inglesi, uscendo 

dall' estasi della preghiera, ridiventavano politici, mercanti, ammimnistratori, soldati, così questo novissimo asceta 

riposandosi tranguillo nelle cose divine, si sentiva di tanto più nisoluto e più tenace nelle cose umane. Egli 

i levava di continuo al cinlo, ma per ridiscendere a terra più conscio della propria missione e più deli- 

berato a complerla, E l' ha compiuta fino all' estremo, senza nessuna di quelle perplessità morali che  arre- 

stano così spesso Î' tomo modemmo al limitare dell'azione; l’ ha compiuta nei giorni della lotta e in quelli 

del raccoglimento, per ln patria e per la scuola, per gli studî e per il bene. l 

Ciò che l'avvenire dell' lstria ' era t&...h.….:………-….fl.—….... Combi, fu il passato di Venezia per la mente 

di RINALDO FULIN. 

A lui col crescere degli anni, era cresciuta sempre più nel pensiero l'immagine di questa città che 

sorta nell' ultima scompiglio del mondo romano, dischiuse alla libertà t amlo, serbandolo invinlalo per 

quattordici secoli; che fra le violenze dei signori feudali e i tumulti delle plebi cittadine, diede a s stessa 

gli ordinamenti più savi e durevoli e forti; che associb agli avveduti disegni della politica I' entusiauno delle 

virtù patrie e all'indipendenza laicale dello stato la cattolica sincorità della fede; che dal fondo delle sue 

(*) Ch Commemorazione: del prof. C. Cambi litla mlla ' Regia Scoolu mperiata di rommencio dul pmf. Eario Castolbuou I 17. pere 

nala {8A5, Vienzia, tip, Visentini, — Caa Carfo, nell' Anmunrio dingnafico  univeriatà direstà dal pet. Aszilia Binosialti, dispenze 54 e , — 

Comimararazione del prof. Carto Cossi letiu malla aola dell' Ateneo Veneto l dera del 21 maggio 1885 del scià sffeitite Temmano  Lucioni, 

Venzsla, tip, Namiovieh — facapo Bermardì, Commemenrazione del r. e, cos, prafi Carlo Canibi, in ANI dell'Insufitatà 
Feneta, a. 1BB4-B5, a. W t IL 
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lagune, dove l'oro accumulato nei commerci e nelle industrie iramutavasi come per incanto nelle fantaie 
consolatrici dell'arte, contava colla sapienza de' suoi ambasciatori i palpiti della vita in cogmi angalo del 

monda civile. 

Ma il Fulin intendeva l'impossibilità d’ abbracciare, nello stato presente degli studî, una storia così 

vasta nella sua durata, così complessa ne' suoi elementi, così meraviglosna nelle sue fortune. E però #gli 
ascume la parte Inboriosa della preparazione; paragonandosi al manovale: che va alla cava e ne taglia e 
trasporta le pietre che serviranno all'arefice venturo. Se mon che questo ammirabile manovale possedeva 

la più preziosa Îra le doti dello storico: sapeva risvegliare nelle carte ingiallite dar secoli l'anma addor- 

mentata dei secoli. Egli indagh le ragioni e gli uffici delle antiche magistrature, penetrà nei più delicati 
congegni della costituzione veneziana, e raddrnzzando antichi erron e additando documenti muovi, sì affaticà 

Fi ii(l[l:lb:l'li‘t‘fl'fld p:ml:lu.l:n il lr.-rn:m:rmcuia[l:rì. p:iil fortainato. di |ui. potesse |:rigl:n.' un gii:thu la !.tupr.ndn 

edifizio della storin cittudina, "Per amare della patria e per onore degli studiì (cgli diceva a° subi giovani) 

contlene una volla lausciar da parte iT mestiere di far del lbri coì libri, per noni aceresctere smburolamente 

l'ingombro dî tante inutili = fosidivae ripetizioni ’, E lo someggeva la certezza che  niessuno dei resultati 

della scienza è mai cod umile da rnon porgere. qualche addentellato a resultati maggiori, che le verità cir- 

coscritte ma sicure conducono vittoriosmamente alla scoperta di quelle più alte e universali. 

Rinaldo Fulin era nato a Venezia il 30 apnia L8A24: nel ‘47 fu ordinato prete; nel “52, alla viglia 

della tragedia di Bolfiore, la sua casa fu perquisità e per miracolo afuggirono alla polizia carte e oggetti 
compromettenti a lui affidati; nel ‘58 cottenne la cattedra di storia nel ginnasio Santa Caterina, poi liceo 

Marco Foscarini, dal quale passò più tardi #l liceo Marco Polo ; nel "68 venne chiamato a inmegnare nella 

nostra Scuola la storia del commercio, alla quale s° aggiunse, quando fu ordinato il corso degli studi consolari, 

anche la diplomatica. Gli anni che precedettero il 66 furono per lui più che altro un periodo di feconda 
preparazione. Pubblicò nel “63 i Cenni sulle finanze francesi nel secolo AFVI°; nel ‘64 la Relazione del 

Congreaso di Minsler di Alvise Contarini, i Dispacci di: Paolo Paruta sulla lega proposta da Filippo IP 
a Clemente VII, 1 Docamenti sulla prigionta di Giordano HBruro, la Relazione dî Lorenzo Aorosini 

sul regno di Froncia nel 1752 ; nel "65 la Relazione dell'oratore fiorentino Raffaele De" Medici sulla 

Rgpqààh‘.:;:f di Venezia (1589) e q_ue=‘l.l dell' Ambascertao xiravrdinaria mandala in Ferrara al .F'ml‘q;'în: 

Clemente VII" (1598}). Pur nel "65, celebrandosi il centenanio dantesco, dava in luce la Diescrizione del 

codici venell della Divina Commedia, e rendeva conta delle sue ncerche estese anche fuori di V'eneria, 

colla memoria Una visita-al R. Archivio di Stato in Firenze. Tenne dietro nel “6 la Relazione di Fran- 

cesca Comer lomalo ambasecialore da Carlo V'. nel 1521 dov' è tracciata la sene di tutte le altre relazioni 

contemite nei Diari di Marin Sanudo. Intanto «gli dirigeva un'importantissima collezione d' opere storiche, 

col principale intento di diffondere tra noi le più importanti pubblicazioni strantere, traducendole direttamente 
dall’originale. Comparvero in questa collezione {oltre a due opere italiane, l Giammaria Orica del Lam- 

pertico e la Storia politica dell'antichità  paragonata alla maoderna di Cristoforo Negri) l Archilo di Venezia 

del Brown, Le colonie commerciali degli Italiani in Oriente nel Meodio Evo di Guglielmo Heyed, il Cesare: 
del Merivale, il Filippo 1" del Prescott, gli Siudî sopra Doante Alighieri del Ruth, Gi Egizioni del 

Diumeker, la Storia della ciltà di Roma nel Media Evo del Gregorovius, tradotta dal nostro prof. Manzato; 

Ma la gl&nl‘:ll'.* apul::fili seemnbfica del Fulin commerb, come  abbramo già fatto miendere, ael ‘66, e # ne 

videro i risultati nelle cimque memone lette l’anno dopo all’ Atenso Veneto e raccolle nel "68 in un volume 

col titolo Studî nell' Archisto degli Irguiattori di Stato. Nel 71 comimeib a pubblicare le sue dissertazioni 

sugli Inquisitori del Dieci, colle quali miziava 1° Archinto Veneto, periocieo d'erudizione e di bibbografia 
da lui fondato con ’ Adolfo-Bartoli e diretto da solo dal ‘73 fino al giorno della sua marte. 

A quello stiidio sapiente vengono a riannodarsi gli altri : Un' iantica instituzione mal nota (75), Soranza: 

Soranzo e le sue compagne (76), Giacoma Casantooa e gli Inquisitori di Stato (77), Appunti sopra una 

pubblicazione del conte di Mas-Latrie CSI), Errori vecchi a documenti nuovi a proposito di um'altra 

pubblicazione dello stesso ('82). Si pub dire che il Fulin abbia scoperto i due Inquisitori dei Dieci, conm 

temporanei all'instinzione del Consiglio, e sino a lui o tgnorati del tutto © confusi coì tre Inquisitori di Stato, 
eletti per la prima volta più di due secoli dopo. Con una dottrini e una penetrazione giuridica pari alla 
competenza storica, egli ci dà un quadro completo della . procedura chminale dei Dieci; melte in luce le 

caulele ond' era accompagnata l’'istruzione dei processi e impedito l'arbitrio dei ‘giudici, mostra În sapienza 
civile e la maggiore umanità del governo veneto, e'-se vi furono colpe, non le giustilica, ma ne dà ragione 
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obbiettivamente, col costume e cor criteri morali dei tempi. Non dimentichiamo, fra gli altri su0i lavori, un 
puecoso: Sommario di aloria vencta per l'Malia del Vallardi (‘73), Il Palrorea davanii alla Signoria di 
lenezia ( 74), Venezio è Daniele Manin (‘75), Diart e Diaristi vdenezioni CA1), Dell'attitudine di Venezia 

dinanzi al prondi viaggi maritfimi del secolo decimoguinto ('B1), dove ritorna su un argomento già da lui 

trattato dieci anni prima, colla monografia 11 conale di Suez e lo repubblica di Venezio, Contemporanea- 
mente il Fulin veniva pubblicando una. ricca messe di documenti e d'aliri scrilti inediti in quell' Archivia 
senelo che accomunò in un severo indirizzo scientifico tante forze intellettuali. Egli promosse coll' autorità 

della parola e coll' energia del volere l'instituzione: della Deputazione veneta di storia patria e ne atese i 

programma ; concepl primo l'idea di mettere in luce 1 Diarî di Marin Sanudo e curò poi l'edizione dei 
vultumi berzo, settimo, tuncdicesmo, dell'opera gigantesca ; nistampando di su l'originale Îl primo volume delle 
Memorie del Goldoni, colle note così accurate di Ermanno Loechner ('83), si proponeva di emordire a una 
Biblioleca di scrilfori venezioni del sccolo A VIP - aveva omdinato e llustrato 1 |:Ì1q:vac.-r.l di- Paglo Panuta 

ambascialore a Clemente VII" ricchesimo contributo alla ‘storia della riconciliazione di Enmico IN" colla 

curia romana, ma la morte avventta il 24 settembre &4 gli negava la gioia di condurre a lermine linsigne 

raccalta, che uscì solamente nell'87 con una datta pfl'cfl!i::ltll: di Gi.u:-:ppu De Leva. 

Scnittore serrato e vigoroso, ricercatore del vecchio stampato muratoniano ma collo spirito dei iempi 

quavi, Rimaldo Fulin ha dato alla sua opera lutto è stesso. [Non posava, se non lorzato dalla malattia 

d'occhi contratta nelle faticose letture dei codici e delle filze d'archivio. Eppure tanta erudizione non gli 
fece mai perdere cib che nella vita conta assai più dell'erudizione: il senso dell’opportunità e <della minsra, 

C'era nel suo insegnamento quel geniale buon senso a cui basta toccar di volo le cose per averle già 

dilucidate, quell'onesta famigliarità che rende amabile la scienza e con cib solo invoglin a seguirla e a coltivarla. 

Poclhi lo superavano nell'attitudine a niaccostare i fatti lontani ar presenti e a colonrii colla veneziana vivacità 
dell'eluquio, È noi lo rivediamo ancora nel busto magistrale del Felici; rivediamo la sua ampia fronte piena 

di pentieto, e ci par quasi che rispunti sulle sue labbra l'arguto sorriso che significava penetrazione ma 
non imalignità. Come il lavoro lo aveva sempre trovato sereno, così lo lrovò sereno la morte. E di che 
avrebbe dovuto lemereì Îl sacerdote era vissulo credendoa, l° uoma !J'l!l'lfiìl:-'mcln. lo Morico eflg=ndfl il culto 

delle patrie memorie a sereno sistema d° mdaginit"), 

Chiando nell'inverno del 1885 i- commemeravano nolla nostra Scuola Carlo Comb: e Rinaldo Fiulin, 

un altro valoroso insegnante, GIUSEPPE CARRARO, era già stato assalito dall'insiciosa malattia che 
l'anno appresso. doveva condurio alla tomba, Non mferiore ai due ‘illustni colleghi nel culto del dovere, 

egli recava fra moi tina  fsonomia intellettuale che f abbastanza  frequente durante la nostra rivoluzione : 

quella dell'iuiomo che avendo altemato gli uffici e gli studî più dieparati, n ha attinto ima cultura codì varia 

é pronta e vivace da concederle volentieri ci non essore sempre profonda. 

Naio a Padova il 7 febbraio 1918, lavreatosi nel ‘42 in medicina, nel 44 in chirurgia +d ostetricia, 
{u medico condotto a Pedernba, a Teolo, a Rovigo; dal "47 in poi cooperò ardentemente alla propaganda 

patriotica 3 nel "59 / i] Comitato secreto di Rovigo lo inviava suo delegato a- Torino; nel ‘6Ò entrò come 

medico nell’esercito nazionale e sali al grado di capitano ; fece la campagna del ‘66 e cinque anmi dopo, 

chiesto e oltenuto il ripaso, conseguì la cattedra di geografia e-statistica nell'Iatituto tecnico di Livorno, di 

dove nel 72 passò a imegnare le atesse materie nella nostra Scuola. LL'operosità intellettuale del Carraro 

era, del resto, cominciata per tempo. Giovane e stretto d amicizia con altri valenti, aveva vagheggiato 

un'Îtalia non pur libera dagli stranieri; ma colta e intellettiva; e anche quando i luoghi e i doveri della 

pirofessione non gli consentivano agio di laboriase ricerche, non aveva mai intermesso lo studio, Nel "46-47 

collabora, insieme col Prati, col Fusinato, col Berti, collo Stefani, al Caffe Pedrocchi, un periodico letterano 

che nelle provincie venete contribuiì elficacemente, sebbene per vie indirette, al risveglio degli spiriti aazionali. 

[Yieci anni d|;n|;q;u. per la Rioista eupanea detta a vicenda mmufiîufi.t scientifiche & cruiche letteramne:; più 

lardi serive nella Rivisto ilalica e nella Nazione di Firenze; # uno dei direttori dell''opera ®L° Molia 

all' Esposizione universale del 1867" edita dal Barbèra e vi tratta colla consueta limpiderza argomenti 

(*) Cfr._ Commamorazione dell' a profi Rinolda Fulin, lnita alla A. Sconla supestore di commercio dal af Ranoto Monzto l 28 fehe 

rain: A8BS. Venezia, lip. Vissnlini. — Pella ùlta e delle vpera dal prof. al. Rinatda Fulin, dincoreo latto dal prof. Giuneppe De Lese nell" adu» 
nonsa 14 nopembre (SRG del ragio fastitata pensio di acienar, delbera d rii ro in ANI dell'Inatitulo, PSBGRZ, — Giuanppe diadego, Canme- 

maraiaione del' nrof, Rinaldu Folia, sd elenco del nmi scritti, in ai dell'Accademia Luccheaz, 18BO, 
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avariatissini : dal "68 al ‘75 pubblica, tradotti dall'inglese, il "Manmuale di geografia antica" del Bevan, 

la "Storia antica dell'Orente" dello Smith, l''Europo nel Medio Evo" di Ennico Hallam, il "Monuwole 
di geografia moderna" egualmente del Bevan, tutte versioni cormedate di note originali, Nello stesso tempo 
cgli continuava a formire articoli, recemioni, corrispondenze a giornali e riviste, e nell'A4 dava in luge, coi 
tipî del Barbèra, il Memoriale del Geografo, che è senza dubblo il più diligente e bene ordinato Dizionario 
di geografia universale che noi possediamo, Affranto dal lavoro, colpito nell' estate dell'B4 da iun assalto 

apoplettico, dovette sospendere le leziom e morì a Firenze il 16 maggio "Bb. 

Quando il Carraro nella sua giovinezza era medico a Teolo, quella rappresentanza comunale lo nin- 

graziava per avere "troltalo è poveri con amorasa sollecitudine e -con nero disinteresse”. E sollecitudine amorosa 
e disinteresse furono in ogni momento, in ogni vicenda della sua vita, le doti che resero l'uomo caro a 
tutti è onorando. Îl mite ammo gli traspariva dalla senile nobiltà della faccia, che il nostro medaglione, 
lavoro egregio dello scultore Lorenzetti, rende fedelmente, ma velata, com'era negli ultimi anni, da un' ombra 

di stancherza. Coi giovani Giuseppe Carraro si mostrò sempre così largo di benevolenza e di conmiglio, 
da poter dire che se non gli fu dato di legare il suo nome a qualcuna di quelle opere che sfidano il 

tempo, egli stampò un'impronta indelebile nel cuore de' suci memori allieri C), 

Il 1891 segnava per la Scuola una gravo perdita colla morte di GIOVANNI BIZIO, professore 
&Érfi……ni——tuh&a…ì?m:u.—.&fl.flflu…-n—?!î—fl-……-nn…nufl 

—.….mamnnîfin.m—o%.% da natura agli avvedimenti della neerca - analitica, iniziato ‘alla 

scienza dal padre Bartolomeo, l'uomo illustre e modesto che divinò la teoria dell' unità delle forze, Cio- 
vanni Bizio riusc] tra i più reputati cultori della chimica. Nacque in Venerzia il 17 marzo 1823: a dî 

ciannove anni pubblicò una nota "Sopra il congelamento dell'acqua e la conseguente sua depurazione® 

e poco appresso un'’altra memona "Inforno ad umnao speciole trasformazione dello zucchero di conno al 

confallo di sostanze azolole" : nel 45 i laureò m filosolia : nel 47 ottenne l grado di dottore in chi- 

mica ; trattò in quel periodo Di una speciale fermentazione viscosa cui va soggetlo il vino" e fu nominato 

assistente alla caltedra di storia naturale nell' Università di Padova; l'anno medesimo, nel Congresso dei 
dotti, lo troviamo segretano per la sezione di chimica, WVenuto il "48'49, impugnb il fucile e fece il n 

dovere di cittadino; nel ‘50 riprese a studiare col Pazienti lo _ Sferococco confersoldale, di ii s era gà 

prima occupato da: solo, dimostrandone : la grande efficacia terapeutica ; nel “51 venne eletto professore sup- 
plente nella Scuola reale di Venezia, poi Instituto tecnico, dove insegnò, ascoltato e riverito, per quarant anni 

AI 51 appartengono gli Studî sperimentali e leorici sopra 1 sali a base di ossido ferrico e le Considera- 

zioni inforno al condensamento del gaz i seno del carbone è di dallre sostonze parose : nel "55-"56 so0- 

sienne una polemica col Regazzini intorno alla determinazione quantitativa del cloro, del bromo, dell'iodio 
dell'ossido ferrico e ad altre questioni di chimica analitica. Poco dopo l Instituto veneto di scienze, lettere 
ed arti lo chiamava a far parte della giunta incancata, d' ordine del governo austriaco, d'una completa 

monagrafia delle acque minerali del Vensto ; e le annlisi dalle fonti di Recoaro, d' Abano, ece., ch' egli 
imserì negli Atti di quell' Instituto, sono l'opera sun forse più pregevole, certo più laboriosa. Tomè a pos 

lemica col Regazzini colla memoria "Sopra l'esistenza dell'arsenico nell’ acqua ferruginosa di Civillino ; 

poi dal "58 al ‘62 viaggiù all'estero, froquentando i laboratort del Redtenbacher, del Lichig, del Bumen, 

Pubblicò negli atti- dell'Accademia delle scienze di Vienna uno studio "Sopra la presenza dell'indaco n 
tim audore", un altro “Sopra l'analii chimica dell' acqua di S, Gollardo di Ceneda Pparagonata corm quella 

aalso-lodica di Salea" e le "Ricerche chimiche sull'olto di camomilla". Tomato in Îtafia, fu primo, e tra 

1 primissimi, a usare dell' analizi apettrale, con cui scoperse il Titio nell'acqua dell''Adriatico e di alcune 
fonti- minerali. Divenuto nel "62 profemore ordaario di chimica nella Scunla rexle superore, v fondò im 

Enm…..-.…n..…… laboratorio : .….….u.—n..……ufl-.v la carica di chimico _-_un.u.u_.n …._n…_…un—u…wu—..._ ne irasse occasione A ….H..-BT 

tanti e cunose ricerche, come quelle "Soll''influenza dell'orina a modificare alceune reazioni chimiche" e 

"S u mtrovo caso di sadere Hinlo n azzarro”, Quando Vensezia fu restituita a libertà, sedette nel Cor 

siglio cittadino, e non ne vanne esclao che nell' 89 da un' eccezione d' incompatibilità della nuova legge 
elettorale, Nel 68 mstitumtazi la Scuola superiore di commercio, fu chiamato a insegnarvi chimica come in- 

{) Ce Comommorazione del praf. Ce Coapato, fella alla Fa Scuolo superisre d suommarcio dal'pref, Enrho  Canlelnunoa N # ma 

giù 1857 Veneza, tp.. Vaestiei, 
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iroduzione alla mercealogia, e dall'anno seguente in poi anche questa disciplina ; e le sue dotte e lucide 

fezioni g olfersero materia a tre belle monografie sul "Caffe", sullo " Zucchero" e sul "Petolio", Dal 

68 all' 85 condusse a termine l'annlisi delle acque e riprese le sue indagini sul glicogeno negli animali 
invertebrati, inserendo un suo lavoro s codesta argomento nella rivista del Moleschott " L'ntermuchunger 
zur Naturlehire des Menschen d der Thiere", confutando felicemente gli appunti] a lui mossi dal 
Kruckenberg e dal Bernard. Già dal 68 Giovanni Bizio era vicesegretario dell'Instituto veneto ‘di sciemze, 
fettere -ed . arti ; nel "74 fu eletto segretario e andò via via pubblicando negli Aui di quel dotto sodalizio 
le sue acute relazioni ai premi imdustriali e scientifici, Fra 1' 85 e I' 88, s occupàò, col professore Gabba, 
d'in argomento import antissimo pel commercio veneziano ; quello delle miscele dell'olio d'oliva coll'olia di 
cotone e dell' insulficienza del reagente Bechi per accertare la sofisticazione, Questi furono gli ultimi suoi 
lavori; fra i precedenti ricorderemo ancora: "Indagini sopra la fenilsinnamina e le sue combinazioni” ; 
Sopra la delerminazione quantilaliva del rubidio e del cesia; "Sopra la scomposizione dell' acida ossalico 
aciollo nell'acqua" ; "Jniorno alla ricerca del broma in presenza dell'urea" ; "Nola sul prolosolfuro di 
fosforo" ; "Esperlanze inflorno all'azione ridulirica della: gelalina" ("), 

Fi'nqu:'ddlù scjenziato, Lo scrittore aspirava a concliare le esigenze del pensiero scientifica colla 

tradizione del purismo leteratio ; Î' insegnante ra lucido, ordinato, giudiziosamente severo, e voleva rispet- 
tata pur nelle menome forme esteniori la dignità della scuola ; I' uomo fu sempre ’ affabile, conciliativo; di- 

sposto dall'indole e dall' abito della scienza assai più al ponderato consiglio che alle pronte risoluzioni. Il 
19 aprile 1891, quando la paralisi cardiaca improvvisamente lo spense, profondo fu il cordoglio in ogni 

ordine di cittadini. " La lemperanza era la qualità domimante del suo spirito — disse sulla bara di Giovanni 
"Bizio il smdaco di Venezia. — Nella ricerca scientifica, essa lo preservò dalle audaci affermazioni che 

' seducono così facilmente chi incalza da presso collo strumento dell'’analimi il segreto dell’essere; nella vita 
"pubblica lo-tenne sempre lontano dalle paszioni di parte ", — e la concisa eloquenza di queste parole ben 

nastimera i sentimento e il giur.'lì'.r:in COMume, 

Îl 12 agosto 1891 moriva in Venezia MARCO ANTONIO CANINI, Libero insegnante di spa- 
EUI.ID|U- L d.ll FUT 

Marco Antorio Canmi nacque a Venezia nel 1822 ; in giovmezza collaborò all'edizione dei classici 
ditetta de Luigi Carrer è slampata coiì tipi del Gondollire ; si vobe agli studî guindici, l internuppe per 
Îa letteratura, lìi riprese nel "46-'47. Sospetto all'Auwaria, sì nfugiò in Toscana e vi pubblicò un libro di 

versi e prosa intitolato " Piòo IX e l Halia " ; partecipò alla difesa di Venezia e a quella di Roma, poi 

esulb in Curecia e in Oriente, Oltre a parecchi opuscoli politici sulla questione onentale, diede in luee 

nel *52, ad Atene, una raccolta di versi " Mente, fartiasia e cuore ". Tormato in Itafia dopa il "59, fu 

giornalista a Milano; a Tonno, a Napoli ; tre anni dopa, riparti per la penisola balcamca ‘con una mis- 

sone secreta; D] suo: " Etimologico del vocaboli italiani derivati dal greco", edito nel ‘645 dal Pomba, 

venne giudicato assai severamente da Graziadio Ascoli; © Fingt ans d'exil" {Pars, Baudry, "68) pro- 

Yocurono fierissime rephiche per la poco reverente maniera con cuiì vi si parla di Daniele Manin. In Francia 
il Canini pubblicò altresì parecchie traduzioni in versi italiani dal sansorito e dal greco e nitese a° suoi 
Etudes diymologiquea, di cui una parte sola fu per data alle stampe a Tonmo {(Loescher, ‘82). Tomato 
abcora in - fialia, iraduse e ampliù, per quanto niguarda il mnostro paese, la " Storia conlemporanea " di 

Giorgio Weber (Milano, Treves). Raccobe nel volume " Amore e dolore " {Torino, Loescher, "82) poesie 

medite & poesie precedentemente pubblicate, come la novella Giorgio Îl mandco e Leila. Nell' #4 rbbe 

tiella nostra Scuola le cattedre di lingua rumana è di limgua spagnuola; e verso lo stesso lempo imprese 
un lavoro colosmale " IL Libro dell' Amore", che contiene insteme colle cose più squisite della lirica erotica 

nazionnle, le sue traduzioni in versi da citca centocinquanta idiomi, (Veneria ‘85-'87). — Uomo dotato 

d'una mirabile agilità d' ingegno, che cosa non avrebbe potuto produrre in una: vita riposata, sotto la fe- 

conda disciplina del metodo ? Ma forse l indole sua era d'istinto ribelle a ogni [reno, Travolto nella pro- 
cella delle rivoluzioni, ora egli consacrò l'animo e l’opera alle più nobili propagande, ora parve sviarsi dietro 

{"} Cr Cosvanearanione: del rr. Ciocereal Biria lefla alla R Stunla Supenore di Cimmercia dal prof: Tita Aarimi l d febbruia 1892 

Vaonila, Fraielli Vacntiai, — Giocarnni’ Biiato, jane letlu all" Arenea Fancia dal ancia prof, Giarama Spaoa Ù 19 muggio A1 ; 
Atento Vencio, sevie X NB9 ro D. — ‘Piet Sphca, O canane di G i Bizto bà nella aa del 19 pingne IAS del R 
ditiato Fasato di scfenze Liflivo a rl Vasnrsla, Amionelli; 1892 
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intempestivi conati. În Toscana alla vigilia del grande movimento nazionale, a Venezia e a Roma durante 

le epiché difese, poi ad Atene, a Bukarest, n Parigi, sul campo della guerra russo-turca, noi Îo incontriamo 
ardente, infaticabile, iregquieto, proclive agli sdegni, intemperante nei giudizi. | suoi versi densi di pensiaro 
ma scabr di forma, sopra tufto certi sometti che ritraggono dell' intonazione alfieriana, serbano l'impronta 

viva dell’uomo, | suoi studî etimologici attestano l'acume d'uma mente più atta che esercitata all'indagine 

scientifica, ed egli stesso non esità a riconoscerlo, calmati appena 1 risentimenti d''una clamorosa polemica, 

Ma la cultura di Marco Antonio Canini era così vasta e la sua parola così Huente e immaginosa da ren- 

derlo oratore e anche maestro per certi rispetti efficacissimo. Parlava quas tutte le lingue d'Europa e qual 

cuna delle oriental, e negli ultimi anni, quando la vita gli cormeva più trancquilla se non più hieta, #i diede 
anche . alla critica storica e letteraria : ne è prova la sua prelezione del 1885 al corso di lingua spagnuola, 
dove confutando alcuni giudizî del Ticknor, egli mostrò che la sua poderosa vecchiala sapeva bene, vos 

lendo, rig'ul.c':iquan: il tempò sottratto- dalla politica allà scienta; Ma il nome di Marco Antonid Canmi 

resterà congumto al "Libro dell'amore", che assorbiì la sua estrema attività @, com'egli soleva dire, con- 

solà il suo tramonto colle: visioni dell' aurara. Perchè quest' uomo, aotto l'ispida scorea, Mantenne sempro 

intatto il fiore dell'entusiaszmo e degli affetti gentili, e ae- dalle sue - labbra proruppe volentieri l'invaltiva 

mai non le contrasse la cinica negazione. Quando poi ricordiamo che degli errori della sua mente egli ilo 

portò la pena, che visse lavorando senza tregua e opponendo alle infermità del cormpo una stoica rassegna- 

zione, che precilesse i giovani e li avviò con intelletto d'amore agli studî geniali, che morì povero e soli- 
tario, quando tanti altri, meno degni ma più accorti, ottennero lucri ed onori, allora il nostro giudirio, 

che quando presume d' essero imparziale st una tomba recente mon è spesso che duro, si converle in um'ef- 

fusione malimconica d'alfetto e di rimpianto !. 

ADOLFO BARTOLI(""), nato- a Fivizzano nella Lunigiana il 19 movembre del 1833, passato 
nel "52 a studiar legge all' Universtà di Siena, altese, più volentieri che al diriito, a nutermi di coltura 

storica e filologica, a far larghi spogli di lingua da buoni tesbi e a trascrivere manoscritti della Biblbioteca 

Caomunale. Pur contto genio, diventò dottore in gimiap.ruclmzu nel ‘56. 

Un suo articolo Degli studiî storici in Iolia gli procurò da C, P, Vieuseux la chiamata a Fi- 

renze quale segretanio e compilatore dell' AArchivio slorico italiano, Ebbe a collaga Carlo Milanes, e godè, 

con la consuetudine quasi quotidiana, la stima del Capponi, del Lambruschini, del Cape, del Ridoli. În 

quegli anni, tra il "56 e il "59, ricereato per la cattedra di letteratura italiana all'Università di Vienna, niiniaò 

per natura] ripugnanza a servire l'Austria; Nel ‘59, su proposta di Pietro Thouar, fu preside del Liceo di 

Alessandria ; il “60 nominato dal Governo della Toscana professare al Liceo di Livorno, dove ebbe anche 
la direzione degli studiî: mella Scuola di Manna. 

Nel "67 passù al Licco di Piacenza e di fi l'anno dopo ad insegnare lettere italiane alla nostra Scuola, 

che allora ai inaugurava, e nella quale rimase fino al ‘74, quando Pasquale Villami ebbe a chiamarlo alla 

cattedra di Stonia della letteratura italiana nel R. Istituto di studi supenori in Firenze; nel quale ufficio darò 
sino agli ultimi giorni della sua vita. Mori in Gerova il 16 maggio 94 

Come molti della generazione sua, che pur furono e sono eocellenti negli studiî delle lettere, il Bartoli l 

più © meglio apprese da st. Esordì giobrrtiano, puristo, regidtratore di bei modi di lîìlg1ii. e fimì critica 

scsentificamente severo, e non troppo curante della forma, Di testi antichi pubblich, fra altro, le Lettere del 

Colombini ('56):; le Vae di Vespasimo da Batice ('59); il Libro di Stdrach (60); i Viaggi di Matca 
Poalo (63). 

A Venena lavorò ubilmente: nella Biblioteca Marciana e nell'Archivio dei Fran: ne fu bel frutio la 

pubblicazione che fece (nell'Archivio Veneto del ‘71-72) imtorno si Codici Francesi della Biblioteca Mar- 

{*) P: Marca Antonio Canimi come giù pel Combi, pel Fulin, pel Cartaro, pel Birio, alidamo ripradoti 1 crimi che giù appareere sella 

nodica macognalia del IA90 I trie anmamcio della marne del Canma giongera npymanto mentre quel volume ai slava compuneadio, 
[“]E'uq-:-'un:--b-imlnu.meuh-]l'ub'cnln;-ih.ul" le e ù ai ai A dia D' A a Orazio B, 

vel, W, d 1901 p 316 . g Nello siesna vnlene i ficorda rhe notbizie binpinfirhe e boblbografiche sul Barioli eccoliero Ga Biagi nella 

AL Antalogia del 1a laghio 1894 A IY Amonna nella Nrcmlogio iomria nella Riaaa, i, dellu feiter, ial, maggio FAS4, . aliei nel CGiara aior, aella 
fetti ifali, l RO NA9A P Fi nell' Minafrazione Aaliana, 27 maggia 1RO, P Fasal ii Bailiige aur Alla. Zettiang, 10 giogno 1994 
G, C, Maimari aulla Gasseltà piemoniene del 22-25 maggio PB94, F”. Ciun nella Cassena lefferaria del 1054 Ga Aarzani nel Discorao bugne 
girale del 3 povemaliri ( A0 inasiito nall'Annuarirdel A. Da d Stuai sup. dî Fi per l'anno PSG405 
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dana, ia quali il Roman d'iHector, da lui scoperto e messo in luce. Diviene: compagno del nostro Rinaldo 

Fulin nella fondazione ('71) dell'Archivso Veneto, trovazi fra i promotori della stampa integra dei Dharî chi 

Marin Sanudo, e pubblica e illustra i Dispacci dî Michele Surian, ambasciatore veneziano in Inghillerra, e 
la menmorie inedile di Leopoldo Citognara e sua corrispondenza, parimenti inedila, 

Fin da quando era studente di giunsprudenza a Siena, il Bartoli ponevati, senza che allora se ne 

aCOOrgesse, 3.1|"i.……\… dalla qu.a.Ìl:. come dice il Mazzonitl) "ebbe, le fatiche e i meriti ci tulta la vita, e 

" dalla quale avrà, mentre durino in pregio le sagaci investigazioni del passato, il meglo della sua fama, 
l A quella Storia della letteratura ilaliano (76-89) che così bene egli inirib, con doltrina larga e 

f critica ncuta, nelle pagine de: / primî secoli ("70-81) che trattano delle origini, e riprese e proseguì 
l poi con lanta vivacità di utili diseussioni, e di negazioni, audari talvolta, inpgegnose sempre, a que” valumi 

n che hanno innanzi, nelle lettere di dedica, aì chiara testimonianza di un animo che le procelle della pas- 
P sione percossera, ma che vuol esere-ed è e si sente buono... : noi desideremo ormai senta speranza l 

i guito e il compimento. Danno non facilmente reparabile *. 

Maestro amatissimo, divinatore ed eccitatore d'ingegni, promosse molteplici nicerche e lavon che ono- 
rareno la sua scuola. Assieme al Casini rprodusse il Conzoniere palotino 418 / (77). Procurò Îra i suoi 

discepoli 1° esplorazione e lo stucio de' codici fiorentiam della Divina  Commedia, Con alcuni altri professori 

e studiosi, specie toscani, egli può dirg instauratore e maestro del biwon matodo storico nelle ricerche della 

leteratura itabana. 

La morte del Bartoli, în ancor fresca età, fu udita da tutti gli studiosi delle lettere, in Italia e fuor, 

con rammarico e lascit impressione dolorosa anche da noî, dove egli lasciò traccia di maestro insigne e di 

benemento cultore de' veneti studiî: 

ANTONIO BILIOTTI veneziano fece gli studî all’estero, e dopo essere stato impregato in una 

banca @ addetto all' azienda paterna, si avvià da solo al commercio. L'arresto suo e di altri dodici gio- 

vani per ragioni politiche tronch bruscamento nel "62 il lavoro della nuova azienda, Difeso cor compagni 

dall'avvocato Deodati, venne scarcerato poche settimane prima del 19 ottobre "66, ma sfrattato da Ve- 

nezia; dove fece ritorno dopo l'annessione. Ebbe ingegno brillante, natura  ardente, carattere. vivace; 

serisse elegantemente di economia e di finanza, Alla fondazione della nostra Scuola fu chiamato a copnr 

la cattedra di computisteria mercantile ; ma, ammalatosi nel '72, dovette abbandonare l’insegnamento e dopo 

non lumgo tempo mori, 

Fra i più vecchi insegnanti della Scuola va annoverato RAFFAELE COSTANTINI d Tneste, 

incaricato dell' insegnamento: delle istituzioni di commercio e del baneo modello dal "68 al "71, passato poi 

direttore della sede di Roma del Credito mobiliare italiano. Fu uomao di molta intellisenza e di larghe 

Più tardi il banco fu assunto da THEOPHILE VANNIER, figlio d'Hippolyie, il noto autore di 

irattati di rlgiunn‘.in n_ppfii:.flhl al commercio e alla banca, cultore egli stesso delle. discipline cammerciali, che 

aveya insegnato in varî latituti di Pargi e poi nella Scuola superiore di eommercio di Havre, Da noi il 

Vannicr diede alla luce apprezzati lavori pratici di calcolo mercantile e di computisteria. e tenne l insegna= 

mento sino all'"B2, anno in cuì ntornò a Parigi Vi mod nell'A9, a solì quarantanove anni, 

Giumtogiovanissimo in Venezia dalla nativa Prussia, ADOLFO UNGER fu professore di lingua 

tedesca nella Scuola di marina dell' Amenale, poi nel Ginnasto-liceo di S. Giovanni Laterano, e dal "68 

al ‘73 nella nostra Scuola, dalla quale chbe a passare alla direziane della biblioteca della fondazione Que- 

rini Stampalia, altamente stimato dagli studiosi veneziani per la sua dottrina, specie nelle discipline filosofiche, 

cui dedicòà qualche pregevole ecritto, Morto il 20 novembre "82, nell'età di ottantimo anni, venne nicordato 

caramente dai numerosi allievi per l'elficacin dell’insegnamento e la bintà del cuore. 

CARLO MULLER, nato nel 1832 nel Cantone d' Argovia, laureato in matematiche, che insegnd 

per-non breve tempo a Lugano, fu da noi per ventisei anni professore di lingun e letteratura tedesca. Era 

C) G, Mazzani, Discorno citalo, 
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uomo di liberi sensi, degno figlio della sua Elvezia. Ma non aveva chi lo vincesse nell'amore della di- 

sciplina e l’impero della disciplina faceva sentire, prima che ad altri, a sìè stesso. Îl dovere era la più 

grandea delle forze per lui ; vecchio e malato, il dovere lo ringiovaniva e gli infondeva salute e vigore. 

Gli piacque viver solo e ritirato. Dopò una vita di continuo lavoro, morì nel gennaio “99, lasciando 

in dono i suoi libn alla Scuola diletta. 

La pietà di discepoli e colleghi volle dedicato un modesto ricordo al dotto e coscienzione insegnante. 

ROBERTO POWER., dal ‘45 al 65 professore di lingua inglese al Collagio armeno Moorat Raphiiel 
e durante il governa provvisorio del ‘48-"49 nella Scuola della Marina Veneta, noto per gli ottimi risultati 
da lui conseguiti quale maestro della sua lingua e per le cognizioni di carattere commerciale, fu assunto 

quale incaricato dell'insegnamento alla nostra Scuola all'epoca di sua fondazione, AI suo ufficio lodevol- 

mente attese sino a che, nel ‘72, ammalo, cessando dopo qualche anno di vivere. 

A sostituirlo fu _ chiamato, dapprima come supplente, poi come titolare ACHILLE GIANNIOTTI 

Nato in V'enezia da genitori greci qui emigrati, provvide quad esclusivamente da sè alla sua istruzione e 

fornito di speciali attitudini linguistiche, studiò, oltre alle lingue classiche, il francese, il tedesco, l''implese, il 

greco moderno, lo spagnuolo e qualche po' d'ambo e di turco. Esperto conoscitore divenne della lingua e 

della letteratura inglese, che sopra tutte predilesse @ che insegnb prvatamente sin da età giovanile. La nosira 

Scuola chbe il Gianniotti quale dotto insegnanie per venticomgque ann, cioè sino al 1898, in cuiì chiese ed 

cttenne il riposo, Mord il 2 febbraio 1901, 

Succeduto nel 72 al padre Emolao nell'insegnamento della calligrafia, ‘cra abolito, GIUSEPFPE 

PAOLETTI, buon patriota, lavoratore instancabile, marstro eccellente nell'arte sua, lenne con costienza e 
dignità la cattedra modesta sino a che mod, il 7 gennaio |905, 

l 24 maggio del 1908, la Scuola perdeva l prof. ANGELO GAFFORELLI, Nato a Calepia, 

in quel di Bergamo, il 3 apnle |856, giovanetto ancora si recava a Bordesux, nella quale città, pur lavorando 

in case di commencio, altese a perfezionarsi nella linguo e letteratura (rancese, avendo per mira di dedicami 

all''imsegnamento. Dopo breve permanenza in Olanda, e qualche anno di residenza in Germania, passh 1 

Inghilterra, ove rimase  Den olto anni, imsognando in differenti scuole, negli ultima tre limgua: italiana al 

Collegio militare cdi Oxford, Stanco di vivere lontano dalla patria, avendo in precedenza conmseguito ' brile 
lantemente : diplomi in inglese e francese, insegnb per alcuni anni lingue modeme alla Scuola internazionale 

di commercio Peroni in Brescia; sino a che, preso parte nel 1899 al concorso per lx cattedra di lingua 
e letteratura :ing]nsl: alla nostra Scuola, vi fu nominato, fra molti concorrenti, divenendo titolare nel 1905 

ÉEra un geniale tipo di uomo colto e-smplice, cuore grneroso, risde nella forma; il ministero d imsegnante 

indovinare quali doti d'animo il loro maestro racchiudesse sotto la ruvida scorza e, quando il Gafforelli venne 

rnpit-u ANzI fempo e giiasi im;.—ruw…: alla Seuola è -alla fnrni:g|in. #i Unirono con entudagno ai pmîd- 

sori è a taluni’ amici del compianto tiomo per eripergli una Iapide modesta. 

Lasucib affettuoso rimpianto EDUARDO VIVANTI, maorto nel frbbrato 1908 a soli 45 anm. Figlio 

ci negozianie qui residente, poco dopa aver brillantemento. compruto gli studiî da noi, vi teneva con bontà 

d'indinzzo, nel periodo "853-'87, l'incanco del corso di pratica commerciale, che poi lasciava per dedicarsi 
con maggiore: intensità alla direzione della sua ditia, Consigliere del Comune, poi della Chasa di risparmio, 

dedich ingegno e cstudì ai problemi cittadini, spede a quello gravissimo delle case popolari. Affeziona- 

tissimo alla Scuola, fu il Vivanti segretanio impareggiabile del IV Congresso imternazionale dell' insegnamento 

commerciale, tenutosi appunto da noî nel “G setto la Presidenza di Alessancdro Pascolato, 

Questo volume si atava componendo, quando alla Scuola era improvvisamente rapito ENRICO TUR, 
isomo d'indole maite e socievole, di moci boscanamente anguti, di vara & non comune coltura ; ché, oltre 
a possedere a fondo la lingua e la letteratura francese, da lui insegnate nella Scuola sin dall' “B8, era 

tin buon conoscitore di parecchie altre lingue e letterature antiche e moderne, e nell'idioma nostro scri- 
veva con garbo in prosa ed in verso, 

Era stato nel "66, a diciannove anni, fra le-schiere dei volontari. 
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uoma di liberi asusl, degna Fglio della ia Elvezia. Ma aò aveva chi lo vincene nell'amore della dil 

aciplitia © l’'impero dela diaciplina lucova sentire, prhima che ad aliri, a sà siesso, II dovere era la più 

grande dalle lorze per h ; vecchio e omalato, d davere lo ringioraniva e gli infondeva salute e vigone 

Gi piacque viver nola e ritirato. Dopo una vita di continuo lavan, mor nel porinaio 9% lnaciando 

n dono i euoi libri alla Scunla diletta, 

La pietà di dneepoli e colleghi volle dedictato un modesto ncendo al dolto e coscimzioso Uitgnante 

ROBERTO POWER. dal 45 nl 65 professore di fingua imgiise al Collagio armeno Moomat Raphae] 

e durante il quirerao provvmorio del “46-"40 nella Scuola della Maorma Vianeta, noto per gli ottmi rimtati 

d lui conmaguiti quale massatro della eua fimpuea © per le coguizioni di caraltore commerciale, lu  imaunto 
quale inearicalo dell'’insegnamento alla postra Scuola all'epoca. di s fnodazione, AI sco ufficio lodeval 

mente: attese sino i che, oel “72, ammalò, cemampdo dopo qualche agno di vivere 

A u‘.!-ulll.l.L1lll:l- fu L"l|ll!l!ll(.l. |::lr|ilp-h:llu COLE -|Jp|l-|l'.llll.'. paoi come tiolane ACHILLE GMNN1‘-"’T‘H 

[Nato m Venerzia da genitori greci qui emigrati, provvide quasi escluuvamonte da sè alla uun istruzione @, 

fornito di speciali attitudini Bngurmtiche, studiò, oltre alle lingue clasdche, l francase, l todesco, Î' imglese, i 

groco modemo, lo spagnmlo e qualche po" d'araho e di timco. Faperio conoscitore divenne della linqua e 

cdella letteratuma inglere, che opra tutte prediles= © che mergro privatamente ai da eth giovanile. La naa 

Secuola elilie d Giannioni quale dotto inegrante per vmtiangue' andi, cioè amo.al TAGA, in cui chiese d 

otieane il'riposo. Mal il 2 lebbraio 1901 

fìl:'r.'.rl.hilill pel :'..È al ].uf‘.|:r F.1'l'm-4ur- nfilll'l'.n-'-,rl i7mTilla "‘Îl'.[|d L'rl|.1L;'.jl'i]'i:l. Da ll:l'l!i-1l'l.. Lì|UEI_PÎ"E 

|"_—'l."._H l | i| Ì1lm-n i;|.5!1|.'|-1.|_ |.l'l-llfl'llllll |:Mi:|lh'.1]ll]r:. {av Ù.'U.'“'.'!'l'.î‘ l'lvl.'.|fflfl" i, teniie o COCT e 

digrità la cattedra lt‘.l']ll.{l".i.l‘;l siio & che maod, d f g 19015 

l 24 Mmappa e 1908 la Seuoli |-Frril."”l- l rai ANGCELO GAFFORELLI. Nato a 1-Î.-fl.|q:-1..-. 

in .|u-_-l cil H:'|:;:.]_:|:l;l. il 3 ii||;:|f..: |É56, giovaneito ambegi recava a Feordesur, nella :.Euu].-* città, paeia lavnraida 

in case di commiersho, allese a perferionirei nalla lisgua e lieueranmra froancese, avendo per mira di dedicarni 

all'imegnurenta. Dopo breve permanenza in Qlanda e qualihe nbao di residenra ia CGermanio, passò o 
|nul,uf.luu_ ove rimase ben olio anni imegnaà im dilferenti acuole, tiegli ultimi tre |iîli‘u.-ì iiallamii a 

Collegia nilitare di Chford. Stanco i vivon a lalla piatria, divemncdo i1 precedenza cirueguido - laple 

ai i Css i ]1h'.:ilfh" e [[ipcee H pet - adizanio ai M modeme alla Scuola miernamonale 

di ‘oommercio Peroni n Bonicia ; aa i, P parte oel F899. af concoreo: per l coltiedea di' imgua 

e Lartecaluta ||_1#|r-g a ncelra Sconla, v lu peominaio, (ra molti roncormeati, L'|l'll""ll"'l1l"ifl iitolare nel - 15. 

Fra un |'."l"flllluh' tipn di vomo calio & H"'||]li1l'l'. CUDT  grnernm mde nella formaz il manisbero. d' mergquant= 

esoimtona con fireeo volere = con forie eosioena. G allbevi nn tiudamdio a compresdernme l valore © 

|l-r!..-..*....- .1--\.|..|: r]1.H| IIÌII.I|]I|||'\- H “-'lll' HO 1a |!.:HÈ-'--- ii !n 4'!|1-11i: SCSTA © ;'1l.l.ll.l.ln Jl. [.;.àfinw]lu WET 

rai rì derrogoo e quiaae r provviaaaioende alla Seucole @ alla famiplia, si triirestio con entasiaamo ai profe 

acii è a laluai ai del complante vommm per erpergli una lapide - modesa 

i af rimptanto EDUARDO VIVANTI, ev n febbraio 1908 a soli 25 ai Figlio 

agde qui residente, poco dopoe svet binblapte e cdipitnià ai siteli cla ri, v Angera n bogd i 

d'avkrira | r--ri…|-- “B A7, l incarco del coso di peuta commerciale, che llui lasciava prei dedicaori 

Ci ia :|||45:_11.*'. .]_Lu. J,|r-.uj.u|u_l i:-ll.u. pida |_!Ju.; ';- |HnLg|n-lr |L'] [}Jl!llullr. |rui Lir“l {;l.*m- |.il !ìl|…h:-. 

dedicò impg atuudi ai qicoblemi cittadini specie a quello gravissinao delle' case poriolari: Alfezione- 

tisnimio alla Scesda il V'ivanti segrotario ‘impareggialile del IV' Congreeao imiermmiurionale  dell'insegiuanmemnto 

cotmaaareie, ii i aspublo da noi ‘nel G9 satto Îa l’:rll:'lrll.l!l -!|1 Alessandro Pascelito 

Questo volune ai slava componendo, quando alla Scuola era improvvisarmente ai £E['…_.U TUR 

uomo d mdele mie isievoale, i modì toocanamerto amub, di vana e n comiune coltura: che, sltre 

a pouedere i fondi linpaa © la letteratura frnmesse, da lui insegoate nelia Scuola sin dall' B8 era 

n buon convocitare d psecchie aline ingue e Ieitemiute antche è modeme, e nell'idioma postreo sene 

YEva con -ga.rl'm ii pircaa # TFrED 

Fa statòo nel ‘i iOo ve a. fra le schiere dei valontari 
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DI maestri defunti, la Scuola deve ricordare riconoacenie gli uommi benereeriti 

che; quali membri delle prime Commissdoni di studt, della Commissione orga- 

nizzatrice che. funziond dal ‘&8 al "73, poi del Consigho direttivo della Sencla, 

ne compresero: l'alto fine, ne segnarono il cammino, ne guidarono i primi pessi, 

ne prepararono i luminosi destini, Coll' illustre Luigi Luzzatti, unico superaite, 

Eduardo Deodati, Antonio Berti, Antonio Fornoni, Sechastiamo Franceschi, 

Jacopo Collotta, Giacomo Ricco, Cuovanni Antanio de' Manzoni, Alesandro 

Y Palazzi, Agostino Coletti, Daniele Francesconi, vanno annoverati fra 7 pionieri 

dell'insegnamento commerdale. 

Né pub mancare in quesio volume un omaggio alla memuoria degli scom- 
parsi, uonmini di scienza o d'azione, cui Governo, Provincia, Comune, Camera di commercio alfidarono 

di poi l'alto compito di auecedere ai fondatori nel Consuglio direttivo di questo Îstituto. 

Îl name di EDUARDO DEODATI*") resa legato alla Scuola come quello di un benelattore: i 

essa volle con Luigi Lurzzatti la fondazione; ad ema consacrò per trent'anni l'ingegno, gli affetti, l'attività 

quale Presidente della Commissione organizzatrice, poi del Consiglio direttivo, 

Nato a Portogruaro il 21 luglio 1821, ebbe origini modestissime ; ma dotato di ricchezza d' ingegno 

e forte tenacia di volontà, lottà vittoriosamente fin da giovinetto contro tutte le asperità della vita. 

Per la sua lnurea in grursprudenza scelse come lesìi la riessona ulilità dello studio del  dirillo 

romano. Parve um atto di ribellione ; paerlava invece in lui quello spirito indipendente che non tacque per 

tutta la vila. Cinquant’ anni più tardi, all’'Iaituto Veneto, commemorando il Senatore: Ferdmnando Cavalli, 
chiedeva e la riverenza abituale al Corpius Juris, non pensata né discussa al tempo degli studî del Deodati, 

pon avesse portato per efetto: di ritardare nelle legilazioni dei popoli civili razionali e fecondi progressi. 
Di citazioni del diritto romano era parco nelle sue scritture; ma ogni qualvolta il faceva, si poteva star certi 

che dalle fonti aveva tratto il convincimento che la sua tesi combaciava col tema del giureconsulto antico: 

Da giovane studiò molla e in lutti i modi, sui libri e nel comorzio, che cereb sempre avidamente, 

di ucmini insigni. E continuò a studiare tutta la vita, anche quando gli venmero meno le forze, proprio fino 

all'ultimo giomo, specialmente storia, filosofia, sociologia. L'inclinazione dell' intelletto avrebbe tratto il Dieodati 

alla cultura della scienza pura, meglio che alla pratica del foro. Ma i tempi eran così ref che, poco dopo di 
aver conseguita | abilitazione all''insegnamento privato nelle matere gruridiche, s la vide revocare, in. odio 

alle sue opinioni pobitiche, Sì diede quindi all'avvocatura ; esercitò prima a Chioggia, pol a Venezia, dove levb 

subito ‘alta fama di sè per l'ingegno vivacissimo, per la dottrina larga e copiosa, per l'integrità e il disinteresse, 

Introdotta nel ‘55 la oralità nei processi penali, divenne uno dei difensori più celebri e più nicercati, ed 

chbe caro soprattutto il patrocinto dei rei di Stato, che qui a Venezia, come davanti a tmbunale specinle, 

venivano tratti da tutte le provinzie del Vensto. AI servizio di quelle sante chifese poneva il Deodati tutto 

il suo ingegno e "non perdendo mai di vista il carattere politico della chifesa, cercava che l'esito del pro- 

cesso, assoluzione è condanna, giovame del pari alla cousa nazionale" ("°). Îl premio del suo patriottismo 

non sî fece aspettare a lungo; per due velte soffri il carcere, e poco mancò che non patisse la condanna 
della deportazione. 

Appena liberata Venena, il Deodati era chiamato a sedere nel Consiglio provinciale, nel quale esercità 

fin dal primo istante una grande autorità, onde più valte ne fu eletto Presidente, e fu questo il titolo che, 

nel ‘76, gli dischiuse le porte. dell' Assemblea vitalizia. AI Senato intervenne con rara assiduità, finché gli 

durarono le forze; n fu legge importante alla cui discussione non prendesse parte. Notevoli i suoi discora 

sui conflitti d' attribuzione, sull'abolizione dell'arresto personale per debiti ciulli e commerciali, sulle cor- 

lenzioni fermoviarie, sul nuovo codice penale. 

AI Du,}d.l.î.il eostretto alla vita alfrettata e affannata del foro, mancò il fempo alla cimà |-l-lfì!l. lenta, 

(8) Commenorazione. del Smrniere Earardo Desdatr frifa af R Seuola suneerlare di commerzio n Vanczio shil paaf. Heeuzte Afemagto i 

Y naiembire R98 Vanezia. Foniana. — O afonee l Sanatane Edoarda Deodott m. e ia aU litienla Î'enelo d aa letfane d r 

all'amfumanza 20 giugno PAO7 dal'a. i Alesnimalro Pancilolo : u An dall' fntiiaia proderio, ai W, a VII 

(*#) Paseulato, Cammemurazione dî E. Dredali citnia 
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paziente, che richieda un' opera di mole. Però i suoi soritti sui giudizi d'equità, sul riordinamento degli 
iatituti d° emissione ('79), sul dirilto commerciale ("85), sulle couse penali avanti le Corti d'assise ('87), 

sulla medicina legale ('B8), e soprattutto l'ottima monografia dei melodî eleltorali, per tacere d' altm 

lavori, attestano la vena ricca e originale del suo ingegno, la dirittura de' suoi guudizi, lo spirito sempre inna- 
maorato della verità 

Quale sia stata l'opera che Deodati esencith, d'accordo con Luigi Luzzatti, per la fondazione della 

nostra Scuola appare in altra parte di questo volume. Ricordiamo soltanto anche qui che la Commissione 

di ordinamento presieduta dal Dieodati conduceva così energicamente il suo lavoro, che, nel mentre la rela- 

zione sul progetto di fondazione della Scoola è del novembre "67, ai 6 di agosto "68, lo Statuto di questa 

riceveva Îa sanzione sovrana e coll'anno ‘68-"69 Î' latituto poteva miziare il suo insegnamento. 
Le cure assidue prestate dall'onorando tormo alla Scuola, quale Presidente del Consiglio direttivo, non 

vennero mai meno finchè egli ebbe vita: fu questo, di utti gli uffici pubblici, il più caro per lui. Soleva 

chiamare la Scuola sua figlia, ed invero qual figlia 1’ amava, orgoglioso dei suoi risultati sempre più prosperi. 
Îl 24 novembre 1896 Deodnti terminava i suoi gromi, lasciando memoria di um tipo di vero galanhwomo, 

di un intelletto sano e gagliardo, di un cuore buono e sensibilo, di un carattere schietto ed intero, La 
Scuola, tributandogli um ricordo nel marmo, ha compiuto un dovere di riconoscenza. 

Vita nobilmente operosa in tutti Î campi e imposbile a riassumersi adeguatamente in brevi cenni fu 
quella del Senatore ANTONIO BERTI, nato a Venezia il 20 giugno 1812. Costretto per traversae com- 
merciali della sua famiglia a troncare: nel ‘29 - gh studi classici, il Berti, per poterli riprendere, sa bastare 

a sè stesso coll'impartire lezioni è ripetizioni a giovanetti poco meno che suoi coetanei, e giunto alla facoltà 

medica di Padova, riesce anche colà a guadagnare di che vivere quale ripetitore presso nobile famiglia pado- 

vana e trasndo profitto dalla sun penna con scritti in prosa ed in verso, taluni del quali eruditi ed eleganti. 
Conseguita nel 42 la laurea, è medico condotto a Teolo sui colli Euganri, e poi a Montagnana. 

A Venezia, nel memorando assedio, dà la prestante opera sua quale medico militare e qui fissa poi 
delinitivamente la sua dimora, diventando l'anima del comitato segreto di Venezia che dal ‘59 al "66 

coopera al trianfo della causa italiana. Dedicatosi alle cure ospitaliere, è nominato primario  dell' ospedale 
e preposto al nosocomia femminile, acquistando, specie nella psichiatna, singolare: autorità ed eccellenza, 

Gli scritti medici del Berti si riferiscono a svarinti rami della scienza, Parecchi di essi contemplano 
i rapporti delle condizioni climatologiche e meteorologiche colle vicende sanitanie in generale ed in particalare 

con alcune malattie, che nfffissero la nostra città sotto forma epidemica è contagiosa e specinlmente il coltra, 

il vaiuolo, il grippe, il morbillo. Gli aludi aul clima di Venezia gli meritarono forse il massimo degli elogi fra 

le svariatizime sue pubblicazioni, Percorse i campi celesti intrattenendosi di questioni astronomiche, e quindi 
di comete, di astergidi, di eclissi. solari e via dicendo ; nel mentre non disdegnò di volgere la sun altenzione 

ai più madesti fenomeni terrestri, occupandosi peruno di un insetlto perforatore del piombo. Importantiszimi 

aono i suoi lavori sulle alienazioni mentali, sia che egli disserti sull' Importanza della psichiatria o che presenti 
il prospetto delle cure operale nella sua divisiane, © descriva nuovi sintomi di freno-patie o anatomicle 

alterazioni in eme osservate di recente, sia che mediti sulla eletiricità nella cura dalle allenazioni mentali, 
o sopra una lesione nel cemello dei dementi paralitici, sia fnalmente che dotto e pertissimo alienista 

illumana 1l foro. 

Lo studio di questa dolorosa infermità la portà anche sul terreno amministrativo e giunidico, trattando 
con corredo di dottrina e con vedute serie liberali e Alantropiche del 10° allinea dell'art. 174 della legge 

comunale e provinciale e degli art. 61 e 62 del progetto di muovo codice penale. La ricca. erudiziane, 
la rara coltura e il versatile ingegno del Berti lo condussero ad altre pubblicazioni affatto estranee alla sua 
scienza speciale, o appena con essa lontanamente collegate, e di cui non e intratteniamo, rimandando a due 

delle commemorazioni che di lui si tennero, e che ‘apparvero corredate dal lungo elenco dei suo: scrilti , 

Ma la seduzione delle amene lettere, la severità degli studi scientifici, le angosciose inquietadini del 

l’esercizio medien, le precccupazioni economiche è famigliari, già fimo dai primi passi non del tutto assore 
birono il'ato pensiero è la sua azione: figlio, marito, padre mpareggiabile, senti profondamente 1 doveri verso 

Cammemarazione del ov dalt, Antanio Berti fetta all'Atente Venalo l dl 24 oprite FAFO dal ese prafi Ghieppe Camoro. Vas 
sedià, Cenchini, JBTO, - Framcaeo faremla, Commenamazone del m. e de- Antonio Aerti, n° d dell'lattinte Fi a W i N 
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a F…m:. É ceme imn EJD‘«I‘GIÌ'IJ era stato fondalore con G.ug|:ld.lm Stefari e umo de collaboratori p|u eletti 

,d operosi del Caffè Pediocchi e dell' Euganeo, " due perisdici che diedero, com'egli nolava giustamente, 

la prima sveglia agli spiriti tuttavia dormigliosi delle provincie Venete ", e ctome consacrava nel 48 tutto 

e siesso” all'impresa nazionale; così, scomo il giogo straniero, vediama l Berti, subito chiamato “a lar parte 

del reggimento della cosa pubblica, cooperato con entusiasmo al rinnovamento della sua Venezia, prima 
quale membro della Giunta provvisoria, poscia quale Consigliere e Assessore comunale, A tutt' uomo dedicasi 

al mmglioramento della pubblica istruzione nella aa città : arganizza la scuola primaria, copre con assaduità 

l'ufficio di Presidente della Giunma di viguanza dell' lstituto tecnico e di marina mercantile, e cogpera, effica» 

cemente alla fondazione della Scuola noura, cui appartiene iquale membro della Commissione organizzatrice, 
poi del Consuigho direttivo. 

Eletto Vicepresidente e Preudente di Congressi medio, Prendente dell' Atenso, membro dell''Istituto 

Veneto, chiamato infine nel 76 a far parte del Senato del Regno, spende ovunque la sua opera e la sua 

parola con sapienza è coscienza, Le orazioni che pronunciò al Senato hanno per oggetto specialmente i 
…flucfipmài&ll-!dgi interessi commerciali e marittimi di Venezia, di eui fu t.un;emfi-.glm e itremnuo 

campione, 
Il 24 marzo *79, al Consiglio del Comune, mentre apprestavasi a far noto quanto aveva operato În 

favore di Venezia sostenendo la necessità della scoghera del Lido, st senti male, e di fi a pochi minuti 
spirò, compianto dall' intera città, 

Oratore e scritore eletto, nel parlare e nellb serivere seguì tina missione, non fece un mercato. Fu 
sempre abborrente da ogni bassezza; perdonò le offese ricambiando bene per male ; morì povero, branguillo 

nella sun coscienza. 

Quando nel 1896 morva Ediuardo Deodat, ANTONKO FORNONI, che avea fatto parte della 

Conumissione organizzatrice della Scuola e ne avea seguito con assidua cura le vicende sin dalla fonda- 

zione quale membro del Consiglio direttivo, era chiamato, vmncendone la innata e virbuosa modestia, a suc- 

cedero ‘al Deodati nella Presidenza. Egli pure però scendeva indi a poco, il 7 aprile "97, nel sepolcro, 

Era nato a Venezia nel settembre “25, a'era [nureato n legge a Padova mel "48, avea fatto parte 

del comitato segreto contro l'austniaco’ domimo e nel ‘65, poco prima della querra che compiumgeva We- 
nezia alla madre palria, avea dovuto EMmIgrate. Nel 66 era chiamato, assieme a Roberto Boldù, a Fran- 

cesco Dond Dalle Rose, a Luigi Michiel, Angelo Papadopoli, Ciacomo Ricco, a far parte della prema 

Grunta di Veneria libera, sotto la [!Tl:n:idl:nia del conte Ciambattista Giu-nlìnim; - q…:lu. 1:tn:upcr umna |l.n:lg'a 

serio di podestà e di sndaci titolati, pareva che Venczia non potese avere n rappresentante all'imfuori 

della casta patnizia, Fomonm diventva il primo sindaco borghese della città. 

Durante il suo smdacato (dal "72 al "76) ai dedicà con mpegno e con fortuna specialmente a 

quanto aveva mpporio con l'avvanire commerciale e marittimo di Weaswszia. Sempre chiamato a sedere nel= 

l'Assemblea del Comune, Consigliere è Deputato provinciale, infine Presidento di quel Consiglio, si dimostrà 

alistero, retto, esperto: nell’amministrazione della pubblica cosa, che volle regolata coî principî di una pre- 

vidente economia, egualmente lontana dalla -spensierata prodigalità come da ogni grettezza o piccineria. 

Nel novembre ‘74 erm chiamato a sedere nel Senato, dove, quantungque impedito ad ellicace lavoro 

legislativo dalle molte sue cure cittadine, seppe tutlavia ben presto cattivare la stima de colleghi suol, 

Patriotà verò, tenero all' amicizia = & ne / ricorda un episodio il venerando Senatore Liigi Panro nej 
suoi- Ricordiì di prigione {1851-1853) — fu / il dottor SEBASTIANO FRANCESCHI. D'ingegno pronto 

e multiforme, di coltura svariata, di parola colorita, elficace, prestò egli opera indefessa alla pubblica cosa, 
quale Consigliere del Comune e Consighere e Deputato provinciale. n rappresentanza appunto della Provincia 

fece parte della Commissione organizzatrice, poi del Consiglio direttivo della Scuola nostra, cuiì era alfe- 

zionatistimo ; al Comitato di collocamento a favore degli studenti, sorto nel ‘75, diede contributo amo- 
nvole, Sciagure immani oscurarono la sua intelligenza, sino a che sì spense a S. Lazzaro presso Reggio 
Emilia, in età di cimquantotto anni, il 5 maggio ‘82. 

JACOPO COLLOTTA era stato membro della Commissione organzzatrice ; cosichè, quando nel 

76 là Provincia dovette dare un successore al Franceschi quale membro del Consiglio direttivo, nominb 

# tale ufficio il Collotta, il quale lo esercità sino al 78. 
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Sotto la dominazione avstriaca d Collotta avea dato prova de' suor spinti e proposti patnottici e 

per quesio avovra sofferto da -:]ur| govermo o e vessazioni. Della Camera nazionale fece pafle 7 

quattro |-_=;l;u latare cooseculive, a commelare dalla liberazione del WV'eneto, '.:|1'!-|:l.”.'*':[*"lf..a'1ltl1 per ire | 

ture (LX. X e 1"'\1|::|_ il |'-:u]|-*|gi-:- di Palmangva e im una {la h|} qu-:|]u di Tolmezza, Ad mportanti ulfici 

in Venezia, fra altro a quello di Consiglere e Deputato provinciale, dedich l'ingegno non comune e la 

larga operodtà, dettando relazioni apprerrate su argomenti amministrativi e sograttutto intorno alle questioni 
1(nnwi.:urir nei ri-gu.:m|:. della [|:|'_.1.'i]14:|.3. d('“.'\ Gi e l porto di V'enezia. .-’àl-:un-'* Mmegnorie : .l;ffff'-:;:-'u'.lhf- 

iura nelle provincia venele, ragionamenti economici ; È terremi ('56); Sugli qsciugaomenti artificiali  del 
ffl‘i1'|:l'i' paltistri e del'imiuda di |1plpiff.'|r.rr' ai asso Fi ('5B) : Saulle risole nel boaso Friuli {'5':.]:|. le 

relazioni inforno. all''allevamento  del bachi da seta del Giappone, ('65;, "66) e altri studt rivelano la 

ia speciale competenza nelle acienze agrarie e l'intereaise vivisairo che ' d portava al progresso agncolo 

del paesi nativi. Mori nella sua villa di Cagnbla in Comune di Cartura (provincia di Podova) il 1" gne 

gno Î688 in età di 647 amni, 

C;|};ln di imF;.-::ql.-|.uln CAA L-:..]l|me']'[:i:'|_lr_-. ._'hr -:'.iìllp_::f: l.1l:l|l\'.l la imorte e :.ll!lJi'«’!. G|a‘LCÙÈ'TO REC':EF. 

nabo a Venezia nal 1825, diede per quasi quaraml'anni l'opera sua alle -pubbliche amministrazioni,  dimao: 

strandosi sereno nei giudizi, vigoroso nell’azione. Consigliere del Comune di Venezia sin dal "G6, fu 

d’l qm-ll'nnn.r:- E| l'.ll'1:|' A tsesone .]|,|.1 F||'|.'l.n;n_ rm'.|'rll‘-urn-:l:- efficacemente alla sua restaurazione; |]fl"!;1'.ll'hlle- per 

lungo penoda  della Camera di commercio, patrocmb con amore gli infereasi di Venezia e fu tra i più 

entusiasti fagtori della ferrovia della VHIS.IIIEU1I.'I. Per altre trent'anni l’oanorando cittadino fu membro  attiviiimo 

e desiderato, prima della Commiazione orgarizzatrice della Scuola, poi del Conmiglio direttivo, sino alla sua 

marte, la quale avvenne il 21 dicembre 1902 

GIHOVANNI ANTONIO: DE' MANZONI fu compagno ad Agostino Coletti ed Alesandro Pa- 

lazzi nella Commissione della Camera di commercio per la fondazione della Scuola, poi della Commeas- 

sione organizzatrice di questa, e rappresentò pol col Palazzi per alcuni anni la Camera di commercio nel 

("r…ugl… direttiva. 

Nato di nobile farmigha n Agordo il 21 agosto 16539, fece i parte dei comitati segreti per la lib 

razione d' Ialia e; ricco di nascita, spedì nlevanti somme ai comitati del Pienmone per sumidiare gli cmignati 

politici: del Veneto © fomire soldati pel giorno della riscoasa. Dedito al commercio del legnami, compro- 

prnetano di talune minmere del Vencto, .1pp.‘.—s5inn.‘fl:qmu> r|rg|l sivicl} mmerenia alla coltivazione manerana, scrisse 

con competenza sullo stabilimento montaniziica di Vallalia C71). Coschiuvato da Sella = Budden, istibuà 

in Agordo, an dal 3 febbraso 69, la prima sesone del Club AE|li.llrlîl [talinno nel WVeneto (la quarnta del 

Club}, ne fu jx moltissimi anni operostizimo presidente, e la dotà di una pregevole biblioteca e di bellia- 

gT c-.s:|npl::r: della botanica, della fora e della fauna delle sue .-"i|rl ilrl"llllflllll"; |I|J;'| dirsi uno dei prma, 

più attivi e benemeriti aposoli dell'alpimiamo in Îtalia, Consigliere della Frovintia e per due legialature 

('74-"79) deputato al Parlamento nazionale pel collego di Belluno ed Agordo, colpito improvvisaimente da 

sventure domestiche, si ritirò della vita pubblica, dove aveva saputo acquistarei molte simpatie per l'ingegno, 

il sano e limpido critenio e l'integrità del carattere, © conseguire l'anmicizia di molti fra gli uomini più 

enuanenti dell'epoca aun. Dopo lunga e penosa malattia sì spegneva in Veanezia il 4 grugono “H9, 

ALESSANDRO _ PALAZZI lu Angelo ra annoverato ra i più solerti nel promuovere lo aviluppo 

commerciale di Venezia. Avveduto, [nLrapun-m:lentn:. d''metancabile operosità, largamente e dellcatamente 

i_‘.c-ng:làu;a. E«l_1df_tll_" alia shima nella aa città, ove e ufficoa Cs MC I!L“gll islituti commencdali e nell'ammi- 

nisrazione dei pubblici intferessi. V'iceprendente del Consiglio di reggenza della Banca Nazionale, uno dei 
disettori della Compagnia di Commercio, Consigliere del Comiune, per ventiquattro anni Conmigliere  della 
Camera di commercio, per Gnque "\«'r|cq'llfl-:idl-nlr_ era stalo eletto Presdbdente niJ[lpD la marte del comm. 

Nicolò Antonmi, quando di fi a pochi mesi egli pure moriva a Preganziol in quel di Treviso il 29 set- 

tembre "74, avendo di poco valicato: l dodicesimo limtro. 

disimpegno degli alfuri mercantiti quelle attitudini di cui dovea dare poi splendida prova. Appartenente 

a famogha di patrott, fratello del  Luigi Coletti. che fu la mente organzzalnce di quella memoranda 
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difesa del Cadore, della quale fu il braccio Pier Fortunato Calvi, sofferse coì fratelli il carcere austrinco. 
A Venezia, ove dopo il 46 aveva fissato stabile dimora, sempre dedito al commercio, non tardò a 
farsi apprezzare e ad essere chiamalo a pubblici ulfici, fra cui quello di Consigliere del Comune, 

La carica di Consigliere della Camera di commercia tenne per lunghi anni e sì degnamente che ne 
era siato elelto una volta anche Piesidente, onore ch'egli rifiutò. Esattezza, operosità, un culto altissimo 
per la ua' casa, pel paese natio, compendiano tutta la sua vila, la quale ebbe termmne il 24 marzo “75 1"), 

DANIELE FRANCESCONI, insieme a Coletti, Fomoni, Luzzatti e Deodati relatore, attese d' in- 
canco del Consiglio Provinciale l primi studî per la fondazione della mostra Scuola, 

Era stato organizzatore e comandante nel ‘“48-'49 della gloriosa legione dei cacciatori del Sile, co- 
spitatore, carcerato politico, esule. Chiamato nel 66 a canche elettive, vi portò amore operoso del bene. 
Segretano dirigente per l' Italia delle Assicurazioni Generali, adempi ai doveri del suo ulficio con larghezza 

di vedute, con attività indefessa, con coscienziosità scrupolosa, Mon il 23 dicembre “75 ; per gli incsti- 
mabili benefici ‘da lui procurati al Comune di Caorte con la riduzione di sterili paludi e maremme in fertili 
canipagne, fu colà miurata tina hpl:ll: if suo omone, 

Nato a Venezia il 5 dicembre 1824, il principe GIUSEPPE GIOVANELLI rappresentò il 
Governo nel nostro Consighio cirettivo dal “73 all'82, Per moltissimi anni Consigliere del Comune e della 

Provincia, tenne per qualche tempo anche l ufficio di Simdaco. Fomito di largo censo, alle industrie con le 
quali si tentava di far risongere WVenezia dopo la sua liberazione dall'Austria non ricusb capitali, Senatore 
del Regno sim dal ‘66, morì a Lomgo I' 11 settembre ‘BO. 

Compagno al principe Ciovanelli nella rappresentanza governativa nel Consiglio direttivo per Îo stesso 
periodo di tempo fu CARLO WIRTZ, uno dei difensori di Venezia nel ‘48-49, ingegnore mdu- 

siriale di vasto sapere, dappritma professore supplente di lingua tedesca e geografia e storia nei Ginnasi-Licei 

di Venezia, poscia per parecchi lustri direttore delle saline di San Felice; a lungo apprezzato Consigliere 
del Comune, Scendeva nel sepolero il 30 luglio |1895. 

Dal ‘75 al ‘78 rappresentò la Camera di c ia nel nostro Consiglio GUSTAVO KOPPEL, 

uno dei fondatori della Banca di Credito Veneto, uomo che ehbe parte in varie imprese finanziarie e copr 
maolte fra le più alte carche pubbliche cittacdine. 

ALESSANDRO BLUMENTHAL per circa un decennio, dal ‘79 al *BA, fu autorevole rappre- 

sentante della Camera di commercio nel nostro Consiglio direttivo. Consighere della Provmeta, per dodici 

anni Presidente della Camera di commercio, pioi presidente del Consiglio d' amminzirazione delle fermovie 

dell'Alta Italin durante l esercizio govemativo, portò nell' adempimento dei diversi incanichi cui era stato 

cabile operosità, Mord in età di sessantaser anni il 15 agosto "AB a Buda-Pest, ove erasi recoto per 

ragion di salute 

SAMUELE SCANDIANI da modeste condizioni seppe ‘con Î' imgegno, la tenacia e l'onestà 

salire ài btona poszione finanziana ed acquistare coltura e prestigio. Îl sto nome va nicordato fra quelli 

di coloro che fondarono le Fabbriche Riunite di conterie è cooperarono a mantenere viva questa, che fu 
per molti anni quasi la sola: industria rimasta a Venezia. Fu il sapiente conmiglio dello Scandiani deside- 

Imto, apprezzato e spesso temuto nelle molteplici società commerciali presso le quali ebbe canche : alla Banca 
Veneta, alla Società Veneta di Comruzioni, alla Società degli Alti forni e Acciasenie di Terni, alla sede 

di Venezia della Banca Nazionale, Delle Assicorazioni Generali fu prima Consigliere e poi Vicedirettore fino 
alla sua morte, la quale avvenne il 1Q maggio 1893, quando egli contava ottanta anni di ctà. Aveva fatto 
parte del Consiglio direttivo dall' 80 all' 89 in rappresentanza della Camera di commerncio, 

{"} & aa d A paitin Colitit, per Antaiio RManzan,  in Riouta Codeina del 3Ì marm 1875 1 = Luigi Caledti, mamorie dela 

dim ia aa s femiglia, del mol lempi : raccalla acrilfe # pelblicate n servirio alla aforia cadoariea conlemparsaza d Antania Ri Mi. 
M E, Rechiedei è CI, 1894, 



În seno al nostro Consiglio direttivo rappresentà dal 79 all''81 la Provincia e dall'83 al "Gj 

il Govemo GIUSEPPE SARTORI, stimato notaio, uomo di soda collura, il quale ebbe larga parte 

nelle ammmistrazioni cittadine e mori il 28 maggio 1894, 

FEDERICO BERCHET, nipote del porta nazionale, naccque a Venezia il 13 marzo 1831 e gio- 
vinetto servì come artigliere Îa patria nella memorabile difesa del ‘48-'49, Laureatosi ingegnere, di. spirito. 

versatile, dotato di larga coltura, Fedenco Berchet pubblicò dal 1856 fina al 1906, muimerosi seritti, trat- 

fando di letterattira, di interessi ferroviari ed agricoli della Regione Venecta, in ispecie ‘di question 

d’arte e di restauri dei nostri imonumenti. Ci limitiamo a ricordare lo scritto Sel fondaco dei Turchi ("60), 
del quale propugnt la salvezza, l:p.luerù erasene decretata Ja demolizione completa, Îa relazione su Î mo- 

demi rexlauri della Basilica di S. Marco ('93), i cinque volumi di Relazioni anmuali dell’ Ulfficio re- 

gionale per la consertazione dei monumenti del Veneto (1894-1901). L'opera sua Îh apprezzata quale 

Assessore municipale, Consigliere: della Provincia, membro della Giunta provinciale amministrativa, membro 

del Consiglio direttivo della Scuola Veneian d'arte applicata alle industrie e dall' 86 al “K0 del Consiglio 
direttivo della nostra Scuola, quale rappresentante della Provincia. Monva in Firenze il 20 settembre  |N}9, 

Nato in Venezia il 30 settembre 1817, ANGELO MINICH, laureatosi in maedicina = chirungia 

dopo studî compiuti a Padova ed a Pavia, #i perfezionii nel  bienmo 4143 nell' Ateneo Viennese, ove 

insegnavano i migliori maestri di quel tempo. Egli andà in quegli anni allangando le sue cognizioni in  varî 

rami della scienza ed arte salutare, dedicandosi però con intenstà maggiore alla chinirgia, e, con lo studio 

delle lingue paù cdiffuse, mettendosi in grado di apprendere e dalla viva voce dei maestri & dalle opere e 
dalle riviste straniere quanto man mano andaya svolgendosi nel mondo civile relativamente agli studt suoi prediletti, 

Visitati gli ospedali di Germania, del Belgio, di Londra, pubblicà le cose apprese in quel viaggio ; 
d…di che- fu, nel 49, medico thiruruu secandaria 31Fulp-uiair di Venezia, nel 45 prn&am::n: aupplml: 

Finito nell'ottobre ‘47 l'incarico di insegnare, #i recà a Parigi e un'altra volta nel Belgio per ap- 

pfml:ldì'ì le novità c|'llnllg1il'll:du Pli.tl.n;l'bd.l‘l'.ù'h …:Lfithe@uihilu-egfnhuuflili…fla‘h’u‘u&iifll![:fl'in- 

cipio del "48, il governo provvisorio della repubblica WVeneta lo nomimmva proto-medico militare e direttore 

dell’Ospitale militare di S. Chiara, nella quale canca il giovane chirurgo ben mostrò la sua valentia si come 

oganizzalore del servizio medico-chirurgico militare, che come operatore. 

Cessato il periodo della ploriosa resistenza, nitorna allo studio e alla cura de' suoi ammalati. Nel "50 
& chirurgo primario all' oqredale civile di Venezia, e da allora col lavoro indefesso e. costante tiene alto il 

nome di quell'ospedale e della chirurgia italiana, ed acquista nelle luttuose ricorrenze di flagelli -epidemic 

meriti tali da essere scgnalato alla pubblica benemerenza. 

Nell' 4, sentendosi venir meno le forze fisiche per la parte attiva della chirurgia, chiese ed ottenne 

dall' amministrazione - dell' ospedale il collocamento a riposo ; pur contimaò nell'opera sua umanitaria, occor 

renda UF UDgue il suo -Dutu'tfii.ifi fosse richiesto, e prosegui il lavoro scientifico, '_Dl-ù'lîllll.'-ll'lài importanti scnitti, 

specialmente negli Atti o Memone dell' Istituto Veneto, assumendo la direzione della ARioista Veneto dî 
scienze mediche e recandosi con fervore là ove vi fosse qualche tegra o pratica da a.pptund:n:. 

L'q;u:r.u. Ua ritisci preziu!.u nelle pu]:|:l:i.l:l:u: cariche. AF'P-B.I‘I.EI'DI.' alla Commissione u.uìt.u.rinpu‘mnlu':l'llfl 

per Venezia ed il Veneto, a quella pel risamamento di Venezia, al Conuiglio e alla Giunta del Comune, 

al Consiglio della Provincia. Membro effettivo del R. litituto Veneto nel "69, ne fu Presidento nell' B6- 68 

Ovunque ‘addimostrò quanto alta fosso in lui l'idea del dovere, quanto equilibrio esistesse nelle sue facoltà, 
quale senso pratico egli avesse degli uomini e delle: cose. 

[Xvenne Senatore del Regno nall' 89. Colpito da grave malore lentamente si spense il 28 ottobre ‘93, 

Îl di lui testamento provò quale fosse il suo attaccamento al Veneto Istituto e la sua profonda inestinguibile 

passione per la scienza ed arte da lui coltivata e quanto desiderasse che esia avesse a progredire fra noi 

Non è qui il luogo di dire con qualche larghezza dell'opera del Minich come scrittore di cose chi- 

rurgiche, pel quale esame rimanchamio soprattutto alla commemorazione che di lui tenne all' Istituto Veneto il 

prof, Edoardo Bassini ), Ricordiamo soltanto che tutti i lavori pubblicati dal Minsch portano l' impronta dell'isamo 

{*) Casmennrazione del profesmre Anpele Minich leila ai B, frimtiatò leneto di sciensa lettare d arii mell'adunarnan  srdinoria del piarae 

15 luglio 1894 dal a. e Edvordo Baninf ; in Ab del R fatituta Veneta; i W, i M 
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che era all'avanguardia della scienza ed arte da lui coltivata, che agognava, a sollievo dell’umanità sofferente, 

le utili imnnovazioni fossero CHWÌEBÌE e divenissero p—u111'mòmu COMUne per tutti gii esercenti l arte salutare, 

Alla Scuola nostra appartonne quale componente il Consiglio direttivo dall' 81 all'85 in rmppresentanza 
a P 

Di PAULO FAMBRI, patriotta, scrittore, uomo' d'sizione, molto #i è detto, ad onsre di lui e di 
Venezia, e dell'Italia, ch' egli servi con forte amore e inconcussa fedel®, Ma, quantungque troppe nota l’opera 
sua, tanto estesa e tanto varia, questi brevi cennì costituiranno pur sempre un tributo d'alfetto verso chi fu 
per sei anni decoro del nostro. Consiglio direttivo, portando in vantaggio della Scuola le nsorse del suo 

spirito originale. 

Ventenne appena, Fambrn è nel '48, m testa alla folla coma a strappare dal carcere il Manin e il 

Tommaseo, Quando ’ assedio stringe intorno alle lagune, appartiene al battaglione arfiglieri Bandiera e Moro, 
Caduta Venezia, Fambri cospira, & dall' Austria imcarcerato sotto nccusa di alto tradimento ('58) e tenuto 

prgione. per dieci mest, Nel ‘59 s arruola lu:|:upiil:l: soldato del gmnu nell' esercito piemaontese e la-…iunne 

in breve il grado di capitano. Si dimette per dedicarsi alle battaglie della penna, agli studî, alle nuove 

coipirazioni pel completamento ' dell'indipendenza. Nel ‘66 Fambri riveste a divisa di capitano e tlorna a 
combattere, Liberata Venezia, diviene l'idolo dei suoi concittadini che lo mandano loro rappresentante in 
Parlamento. 

Chi non ha letto della sua imponente figura. della sua forza fisica prodigiosa, dell'erotca audacia nel- 

['esporre la propria per la salvezza dell'alirmi vita, del suo generoso e poderoso intervento a favore dei 
deboli, del suo cuore quanto forte negli ardui cimenti, altrettanto delicato e tenero nelle mimità della fami- 

glia e dell'amicizia e aperto alla compassione, della sua buona fede nelle transazioni scociali e della sua 
prontezza e liberalità nel soccorrere I 

Fambri ebbe ingegno forte & versatile, 
Patriotta e soldato, diventa uno dei principali scrittori di cose militani e poderoso ceollaboratore del 

Ricoatti nella riorganzzazione dell''esercito. 

À]Jpasdnnlliflitflù di tutti gfi esercizi g'axualll:‘l. e soprattitibo della scherma, è uno li:g|i scrittori plîl 

efficaci, orginali ed autorevoli in giurisprudenza d''onore, 
Sente il fascino della letteratura ; scrive per la scena, specie in collaborazione con Vittorio Salmini, cose 

molio apprezzate, e compone novelle e studî !Ju.ogr:lfin 

Ingegnere, si occupa. di idraulica e arricchisce la scienza di memonie, alcune delle quali riguardano il 

mota delle acque, il porto di Lido e la questione lagunare, dai tecnici gidicate preziose, e pubblicate n 

parte negli atti dell'Iatituto Veneto, di cui Fambri diventa membro effettivo e poi, alla morte del nostro 

CGiovaniri Birio, segretario. 
Deputato per parecchie legislature, giornalista, “sempre nei Consigli del Comune e della Provincia, cbbe 

cento iniziative, spinto da infaticabile brama di lavoro. Ricordiamo, fra tutte, quella di far rivivere l'industria 

dei merletti veneziani e dar lavoro a centinaia d'operale, imiziativa per la quale ‘getta con prodigalità. gran 

parte della sua sostanza, E l'animo non piega all'avversa fortuna, come non aveva piegato di Ironte alle 
amarerze apprestategli dalle ire di parte, 

Îl 5 aprile 1897, due giorni prima della scomparsa del nostro Antonio Fornoni, ha fine la nobile 

esistenza di Paulo Fambri, 

AUGUSTO CINI, negoziante, ebbe parte in varie imprese industriali cittadine e coprì pubblici ulffici. 

di saggezza, d'acume, di zelo, Del nostro Consiglio direttivo fece parte dal 1894 al 1902, anno di sua morte, 

Esempio bellissimo di uomo, che sorto da umili principi, da sè forma ed eleva la sua posizione fu 
PACIFICO CERESA, Nell'industria e nei traffici gumge a potente fortuna economica, si procara coltura 

{*) Ricordiamo solinnio alcune commernenazioni eul ariingamo per quesii b cenmi : ‘ Gakerte Secaliant, Po Fambi, nella Firta L'Ateneo, 

NE — Tn mamaria dî Paulo Fambri, Wenerin. Fertari, 1897. — G. L i Parele p nel farverali del m. a. vegratario Pinsla Fasbri : 

E. Teza, n memaria del m. r. segretario Paulo Fambrl i in AN deil' lapitoto Veneto, a VII, L VIIL — Tenbtocke Moratti. O ; 
d Panta Fambri, Roma, Voghera, 1897, 
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commetciale ed amministrativa specie per quanto riguardava Venczia ed il Veneto, ed è chiamato alle 

cariche di Consigliere del Comune, di Presidente della Camera di commercio, poi della Congregazione di 

carità, infme = quella di Senatore del Regno, rivelando ovunque sentimento opermso del bene ed amore 
insuperabile per Venezia, dei cui maggiori interessi sì fa mdefesso propugnatore. 

Entrato fin dai primi anni nella vita pratica, senza passar per la trafila degli studi, seppe tuttavia il 

Ceresa apprezzare adeguatamente l'importanza dell'insegnamento superiore commerciale è la Scuola ebbe 

cara e le giovò quale membro del Consiglio direttivo dal 1897 zino al 1905, nel quale anno morì in eà 

di settantadue anni. 

VITTORIO VANZETTI, nato ad Albaredo d'Adige in quel di Verona il 20 luglio 1838, studià 
grurisprudenza a Padova, che dovette abbandonare emigrando in Piemonte per essere sgspetto dlla polizia 

austriaca. Eatrato in magistratura, sì merità la fiducia del quardasigilli Sebastiamo T'ecchio, di cui fu eo- 

gretario particolare, e compià la sua carriera quale Consigliere d'appello e Presidente d'assise in Venezia, 

Aggiegato Consigliere nella nostra Assemblea cittadina, Consigliere e deputato provinciale a Verona, dal 

1895 sino alla sua morte, avvenuta in Veneria il 26 buglio 1907, foce parte del Consiglio direttivo della 

Scuola nostra, portandovi il contributo d'una intelligenza lucida e pronta, d'un carattere concihante e 

festevole. 
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ALLECATO A. 

DOCUMENTI DELLA FONDAZIONE 

E DELL'’ORDINAMENTO DELLA SCUOLA. 





ESTRATTO DALLA RELAZIONE 

DELLA COMMISSIONE: DI STUDIO NOMINATA DAL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 

GIUSTA LA DELIBERAZIONE DEL 12 LUGLNO 1867 

" A vostra Commissione ora passa ad adempiere l'altra parte del suo mandato, ad 
esporvi doe il nisultamento delle sue mdagini intorno al secondo tema . enunziato 

EZ nella debberazione del 12 luglio: quello' della convenienza ed opporumità che a 
! Venezia sia insbtulita una Scuola superiore di commercio è navigazione. 

Îl vostro conchitteo nassumeva la discussione avvenuta nel seno del Consiglio, 
nel corso della quale veniva accennato al duplice Instituto superiore di commercio 

AT e di navigazione, composto quindi di due scuole; e veniva spiegato cone la j:ll‘l'm.l 

“ dovesse ritiscite la scuola di perferionamento pe commercianti, è la seconda avesse 
A ad cssere suddivisa in due sezioni: una di nautica, per dare un insegnamento 

d'indole superiore alle genti di mare; l'altra di costruzioni navali, per formare 
gl''ingegneri navali. 

(Questo amplissimo concelto, che allora necessariamente non pobè essere minutamente esaminato e che 
perciò appunto demandaste ai nostri studa, uopo è ch' oggidì venga mistrotto. 

Discorrendo dell'Instituto di marina mercantile, v’ esponemmo le ragioni per le quali la Commissione, 
accogliendo i pensieri espressi dai competenti consultori chiamati in amuto,  divise il convincimento che lo 
siuidio di nautica pei capitani mercantili non ammetta per sà stesso tmo studbo superiore, Una Scuola superiore 
di ‘nautica non potrebbe avere aliro pratico ufficio, se non quello di una scuola normale, incaricata di formare 
i macstri che devono insegnare la nautica, a nelle scuole nautiche, sia negli Instituti reali di marina mercantile, 

Ma di una cosiffatta Scuola normale non era né è opportuino occuparci per cra, in causa del fatto che 

decreto del Ministro di -agricoltura, mdustria e commercio, | giugno 1867, col quale venne instituità un cormo 
normale di lerioni sugl' insegnamenti nautici presso quel R. Instituto di marina mercantile, pel quale decreto 
& disposto; che alla fine del corso mormale sarà dato agli aspiranti, i quali avranno frequentati tutti i corsì, 
un esame di abilitazione; che hesuna sutorizzazione all'insegnamento privato della nautica e delle materie 

affini verrà rilasciata, se non n chi avrà riportato nell' esame il diploma di abilitazione; e che questo diploma 
Ì!.-rà prodursi da chiunque aspiri alle cattedre esistenti negli Insttuti reali di manna mercantile e nelle scuole 

finutica, 

Non essendo ragionevole accogliere la lusinga che possa essere fondato un nuovo corso normale di 
nisutica a v…i… q'l:ll.l'l»\:l'.'l e appena incominciato a Genova, né viene che riuscirebbe Upera ietiala | GOCCUpPAr, 

di questa inastituzione. _- 
Del pari, altri motivi determinarano la Commissione a lasciare in disparte la Scuola superiore di costrizioni 

naivali, Esia la crede prematura. Come vi dicemimo, non #° hanno ancora dati sufficienti per decidersi sopra il 

punto [uu:[m….:_ e simile seuola deve essere uum[flfl.a a sé, autonoma, o |:li.1.ltl.Ditl:l n ÈD…PJI!UÌUÉIJ Ell:“.l 

facoltà universitaria di matematica; D'altra parte cua richiederebbe ‘amplissimi merzi, che diffiailmente assai 

potrebbonsi rinvenize nelle attuali condizioni dello Stato, della Provincia e del Comume. 
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Convinta _ quindi la Commissione che sia dovere di chi guarda alla pratica riuscita e poco cira le 
pompose  manifestazioni, porre a propria guida il principio che tutto non può fargi d'un tratto, e che Îa 
temperanza cd il freno nelle aspirazioni sia caparra di riuscita per ciò che torna di facile conseguimento, 
ha unanimemente convenuto di limitare il sun discorso alla Scuola supenore di commercio, 

Che sia opportuna ed altamente desiderabile la instituzione in Venezia di una Scuola superiore di com- 
mercio, niuno può certamente pensere a metterlo soltanto in dubbio, Agevole per ogruno riesce il prevedere 
qual Îustro e decoro e quali vantaggi d'ordine materiale la nostra città potrà attendersi, ove questa Scuola 
venga attuata, 

Î] pensiero, non appena fu estrinsecato colla vostra deliberazione, incontrò il pubblico favore, perocchè 

£E....Fn.…—H.E ogni progetto inteso alla prosperità di Venezia incontra sempre le migliori simpatie. Ma i 
ed i progetti sono una piacevole occupazione della mente, quando non ne sia chionta la facila 

attuazione : e perchè appunto quello di cui ci occupiamo non possa da alcuno aversi in conto di una bella 
E-.….....FÉ….E….H……E....ÉÈ.EÉÉ…ÉE:EE&…L&:E=.….EÉÉPH…m?QÎE 
sia Veramente cosa seria. 

La serietà sta riesce manifesta, tostochè, come vi proveremo, sia stabilito che I' instituzione in massima 
di uma Scuola superiore di commercio è un bisogno della nazione non per anco soddisfatto ; che tmtte le 
ragioni di convenienza, e diremo anco di piustizia, consigliano a fondarla in Venezia; ed infine che il rin- 
venimento dej mezzi finanziorii necessari ad attuarla non domanda espedienti stracrdinari. 

Gli Instituti superiori d'istruzione tecnica speciale fanno nell'insegnamento professionale Î' ufficio delle 
Università nell' istruzione ordinaria. 

H.—B£ÈÉFW—QÉÉEDWFFBEEÉE.ÈÉHEmÉELÙ.WÉÉÉEÈLÎEÈ 

HE….……..….É-.…HÉ..………E… _E_===uìfl!aen_….…rnuflfiubn%uul—nmlflnun.unnìmn_ueii 

ÉEnnflnm.mÉtn—î.…n..nflìù.…anfln&n gl' Instituti industriali = professionali. Îh altre 
parole, gl' …EE..E superiori costituiscono il vertice di .….…ìfl….fi...u@ui piramide, che è il complesso dell' in- 

ÉnÉÈnF-F—nSHIHEÈÉ#.EH.F 

Un completo insegnamento superiore in tutti i rami è un bisogno indeclinabile per ogni nazione civile 
e segnatamente per Î" Îtalia, dove & d''uopo di sforzi molti e perseveranti per isvolgere e 1endere efficaci 
le immense sue forze potenziali. 

In altri tempi +° è ciscusso se fosse bene collocare le Università nei grandi centri, nelle rumorose capitali, 
gvvero in tranquille città rminori. 

In oggi, è particolarmente per gli Instituti tecnico-professionali superioni, non v' ha più questione, ed è 
una verità accettata che la scienza deve seguire Îa vita dei grandi centr. 

Il Governo, uniformandosi a questo pensicro, collocò tutti gli Inatituti superiori, fin qui fondati, nelle 

Con decreto 23 novembre 1862 institul in Torino il Museo industriale italiano per promuovere I' istru- 

formava, cdiremo così, un politecnico generale, destinato non solo ad insegnare quas tutte le scienze fisico- 
naturali pure ed applicale, ma ad essere ancora la scuola normale atta a formare insegnanti in tutti i rami 
dell' istruzione tecnico-professionale, come è stabilito dall'articolo 1 del regolamento 18 ottobre 1865 Me- 
diante il decreto 30 dicembre 1866 fu con savio consiglio ristretto. La relazione ministeriale presentata al 
—4..u.n—..flflflflfl&nfl:!&…..i!..&…—flfl.fl..… così s esprime : " | rami d' insegnamento, che vengono impartiti 

n___u...…_.…—up_._.m…slu.l.r..._u_.__…_….fla-n_…_-—…_ H……..nflù.!n—…hfl..&…pfldfl.—.flfl.!.…—….î……n…f.&fid.…….flflùl 

-ÈÉ—ÈHÈÉEÈ%:ÉÈu&ÈÉ;ÈLD.#m-….LF% 
" di scienze pure, ed il tergo più specialmente alle applicazioni delle scienze alle diverse industrie ", 

—un_.._.h._h..…....fi..-fluhb..bfl1.fl..…—E..…….d..d..fl-....-….…i.HH..H—DEÉU—.HEE.……EÎ.EE!…HHE-HMWÈ 

a cui ciascun aspirante deve a per ottenere l' abilitazione ai rispettivi insegnamenti, prosegue : " Il 
" R. Museo industriale, i all'indole della sua instituzione, sì limiterà a conferire i gradi di pro- 
" fessore per £Émlîuufi%&npggaiui—nmu.wlu.h…w—nu:—ngn&ifl- 
ÌÉÉEEEEEÈHLÈÎFÉflÉ%F…FÉWWÈ%E.&EEÉÉ:É.. 
.-..n.&….-u.…..-.?u....-—… BEL..EW….E..…FÉ:LÈETÉEEÉ 

do i corsi, nwhflv….n.ìuuflE.….iflfl……nfin-…i%…—::.fifian!u.fl.fin.…….-% Uni- 
" versità e la R. Scuola di applicazione per gl' ingegneri), con quelli che si darebbero presso il RL Miuseo 
" indusiriale, si potranno questi nidurre a soli sette, Essì sono 1 seguenti : Mfiì.-na-î—.:—n....…n…....…&.…n..….-&&h.—-n? 
" industrie meccaniche e meccanica nh…..….…n—n… chimica industriale, in—fi….…......hÈ. e chimica :Èm.….fi.—nù..-..fi.. 

" metria descriffiva sotto il riguardo delle applicazioni industriali *. 

Ù£LufllùflÈî.…&n!:.»finufi……:.…n.îu. venne quindi fatta tale limitazione al R. Museo industriale 
di Torino, per cui venne ommesso agni insegnamento superiore relativo al commercio ; e fu ad un tempo tolto 
uunflflg.îvfiîunnuaflgunmmv…&nuo?_airmnqgn_innafinìfmnuasn&gn!& 
amministrazione presso gl' Instituti industriali e professionali. Di tal guisa fu lasciato un vuoto, che deve essere 
riempiuto a Venezia, postochèé non lo fu ancora i altra città del Regno. Infatti a Milano v° & l Instituto 



=} e 

pecnico superiore, scuola di 1.H.m.….hflfll..fl!!n. per gl'ingrgneri, con facoltà di conferire diplomi di abilitazione 
per l’insegnamento di materie tecniche negl' Instituti incustrinli e professionali; a Napoli esiste una scuola 
sigperiore denominata R. m.…=.….….…….m…. applicazione per gl'ingegneri ; a Firenze v° ha un Instituto superiore detto 
di perfezionamento per gli stuchiì filologici e filosohici; a Genova fu, come notammo, instituita una Scuola 
normale di nautica. Nessuno di questi Instituti d' istruzione supericre comprende lo studio superiore commerciale 
e la scuola normale per i docenti di tal maniera negl' Instituti professionali, Dunque & un fatto, che, a compiere 
la intera calena degli studi tecrici professionali superiori, manca un ansilo importantissimo, cio la Scuola 
superiore di commercio. 

Lo Stato fon può non essere coerente; e, dacchè conobbe la necesstà di altivare un' istruzione superiore, 
è fece alla stessa m gran parte ragione contemporaneamente alla difudione dell'istrurione tecnica, primaria 
a merzana, ed all'ordmamento degl [nstituti professionali, non pub non provvedere, e prontamente, a che sia 

tolta quella lacuna. 
Non può infatti permettere ulteriormente che la gioventù, la quale vuol eompiere la sua educazione 

commerciale, sia obbligata a cercare in eseri paesd |’opportuno insegnamento, 
E preso tina volta il partito di fondare una simile scuola, che potrem chiamare l polifecrico del' com- 

mercio, @ dovendosi collocarla in uno dei maggiori centri, non può nà deve, a nostro avviso, essere siobilita 

altrove che a Venczia. 
Passando in rassegna le maggiori città italiane, troviamo che tulte sono dotate d' [nstituti superiori di 

aducazione. 
Tonno ne ha tre: ' Università, I1 R. Scuola di applicazione ed il R. Museo industriale, 
Napoli ne ha due: l'Università e la R. Scuola di applicazione per gl' ingegneri. 
Milano del pari ne conta due: |' Accademia scientifico-letteraria e l [nstituto tecnico superiore, 
CGenova possiede un'Università; e, come notammo, la Scuola normale di nautica comincia ad essere: attuata. 

Firenze è dotata dell' Instituto di perfezionamento filologico e filosofico. 
Venezia manca di un centro d’istruzione, di un Instituto superiore ; essa lo domanda, e non può venirle 

Ma, indipendentemente da questa ragione di confronto, che è un argomento di giustizia, a noi sembra che 
in altro luogo non possa, meglio che a Venezia, venir collocata la Scuola superiore di commercio, 

IL Ministro d' agricoltura, industria e commercio, nella più volte citata relazione al Re, | gennato 1867 , 

parlando del R. Musso industriale di Taorino, così seriveva: "Eza giusto che il Museo avese la siua sede nella 
" rittà, dalla quale parti il primo impulso alla lbertà economica, prima base dello sperato fiarimento indu- 
l atriale ; ed esto non poteva essere meglio ospitato che fra una popolazione particolarmente chiamata allo 
! sviluppo dell'industria. Questa instituzione, unica nel Regoo, avente per fine di rilevare l'’insegnamento © la 
" pratica tecnologica, non può essere confusa con alcun che di locale e di accesorio; essa deve essere con- 
" siderata, come fu nel pensiero della sua fondazione, tino astabilimento di utilità generale, con tutte le distinzioni 
l e prerogative che le spettano"”. 

Egregie e giuste parole som queste, a cui tutti devono far eco; ma noi crediamo che presso a poco un 
consimile linguaggio possa e debba venir adoperato riguardo a Venezia. Noi crediamo imfalti che con pari 
ragione si possa dire: eser grusto che la Scuola superiore di commercio abbia sede in Venezia, in questa 
città che, restituita all' Imlia nel 4 ottobre 1866, fu salutata dal Govemo del Re colle storiche parole che 
chiamaronla + rmuova forza, nuovo decoro alla nazione; — in questa città ch'ebbe sempre il genio commer 
ciale, compresso per lunga e lunga serie d'anni in causa di politiche sciagure e di abnegazione ammiranda, 
H-.i.=…..:#…-.n.fl..…3.….:.u..î….…..nìuukù@lìflfi?fiflàn…fifln&…fl…uu….flpa&%&w&fifinfl-..&n&îflf& 

la acintilla del suo genio ria potentemente avvirata; — in questa città mfine nel cui avvenire è uopo avere 
pienisaima fede, perchè, non lasciandosi impressionare soverchiamente dalla ‘condizione dal momento presente, 
nor i può tenere come una illusione, come un fatto infecondo, questa grande coincidenza che Venezia acquistò 
la libertà e formb parte di una libera nazione nel tempo in cui a’ appalesa la prima fase d'un grande rivol- 
gimento della corrente commerciale, che dopo aver abbandonato per molti secoli il Mediterraneo, vi ritorma 
col commercio asiatico-turopeo, 

Qiuesta instituzione, che noi domandiamo, venendo cospitata in Venezia, al pari del R. Mauseo di T'ormo, 

pon dovrà, ripeteremo con le parole del signor Ministro, venir confusa con alcun che di locale ed acces- 
tario, ma dovrà essere considerata quale uno stabilimento di pubblica e nazionale utità. 

Se l Instituto superiore di commercio soddisfa ad un bisogno generalo dell'intero paese, e se la sua 

collocazione in Venezia è la più naturale, non è a dire poi quali vantaggi sarà per amecare a questa città 
niostra. Una Scuola superiore costituisce un faro luminoso, un centro di sapere: e di scienza, il quale esercita 
ima potente azione, eccita allo studio, all' emulazione, può essere un gran tipo, un efficace cumpio, A condi- 
zioni pari, le città universitarie presentano sempre una maggiore diffusione di coltura al confronto delle altre. 

A quetto eminente vantaggio morale s'aggiungerà quello economico, col determinare |'accorrenza di eleita 
schiera di figli di commercianti: ed industriali d ogni parte della penisola, per compiere la loro educazione, e di 
candidati insegnamento nella sezione di commercio negl Instituti ..r.…….……_._p-n_.h_...n_u..__u_…nnm…n_.…__u._…. che qui accorpe- 

ranno per assodare ed acerescere le loro cognizioni ed ottenere il diploma di ducenti.: Dall attività intellettuale, 
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eccilata dal politernico del commercio, sarà per derivare grande lustro e decoro a Venezia, perchè opgidì, o 
Signori, più che per _Eaìsnwn-a«n—_.…&__ dei monumaenti, le città acquistano rinomanza per le idee utili e 
grandi, delle quali si fanno promulgatrici. Inutile poi torna Î'accennare come lo stesso Instituto secondario in- 
dustriale e professionale troverebbe grande giovamento, perocchè gli allievi della sezione commerciale di questo 

bero alla Scuola superiore, e perciò lo stesso s'adatterebbe, Enn_.…__…__ che qualungue : altro dei circostanti 
+ a questo utile ufficio di essere scala all' Instituto superiore, e perciò trarrehbe a sè dalle circonvicine 

…u..ù....w-fl…n um forte contingente di alunni. 
Dimostrata l'opportunità e convenienza massima che si fondi una Scuola superiore di commercio e questa 

alberghi in Wenezia, è a ncercare quale dovrebbe essere questa scuola, 
Tipo o modello della stessa dovrebbero, per nostro avviso, essere |'Instituto superiore di commercio di 

Anvema, e la Scuola superiore di _…__._…_==.E.H-n. 

LPn_._….d__..nnn__._uuEHTÈE—GPEÉF&E.HHEBnÈ1EEWEHn_LHMEE…_.—_._H_wl-un?_..=_.._ a 

tore generale dell'istruzione pubblica per l insegnamento primario in Francia, compresa nella sua E.._-Eun_.. 
IO marzo 1865 al Minmstro dell'imruzione, sullo stato attuale dell' insegnamento speciale nel Belgio, nella 
Cermania e nella Svizzera, — ed il pianò e programma della seconda, pubblicati dalla Commissione di sorpe- 
glianza della stessa, 

(Questi documenti ci dispensano dall' entrare in minuti particolari, e discendere a spiegazioni e schinrimenti 
ai quali d'altronde Îa Commissione sarebbe pronta, avendo uno dei vaostri commissarii, il professore Luzzatti, 
vistato di recente que due insigni Instituti, 

La lettura di .n..—fi Ém..…un..... che fra le due Stuole non come essenziale differenza. —...E....E.E…….nn—… 

stessa forma umo stupendo tipo complesso, sol quale noi vomemmo modellata la Scuola ...…1u….!nn di tommercio 
da fondarsi in V'enezia, accogliendo più dell' uno che dell'altro, secondo quelle ragioni speciali di opportunità 
che i presenteranno nello studio del piano definitivo. Rigaardo al quale, volendo pur dire qualche cosa, crede- 
remmo  poter consgliare di accostarlo Ém.…fl.……...….-n..fl..î al piano della scuola ci Mialhouse, sembrandoci questo 
più appropriato pel duplice scopo che abbiamo in mira ; il perfezionamento degli studi commerciali ed il corma 
normale, — perchè prescnta una maggiore semplicità, — e perchè, essendo di data più recente, fu dato ai suoi 
ordinatori di giovarsi m.n=.fl-….fl.flfl.-. fatta altrove. 

Wn-n—…&..….—….fl& ed Ean.u daso nof vomemmo che un—…_…__…mun__._—__.!…_.n_nha.… defmitivamente —u......—nmflnu.r 

superiore di Venezia, fossero mantenute severamente quelle disciplne e quegli ordinamenti interni e que' metodi 
che fanno così rinomate nel mondo le scuole di Anversa e di Mitlhouse, 

Un'aggiunta importantissima, fin d'ora, noi proporremmo nell' insegnamento : delle lingue straniere viventi; 
basta por mente all'imdirizzo ed alla tendenza che Venezia deve avere verso l'Oriente, per sentire la necesità 
che l Instituto superiore venga dotato di una cattedra di lingua armba moderna: 

Ci rimane, o Signori, di tenervi parola dalla parte finanziaria, clei mezzi cioè coiì quali attuare il nostro di 
Essendo l'istruzione superione un interesse generale della nazione, nesumo mette in dubbio ch' essa sia 

una ……nuh.….….nh:;.“rrn.fln—w dello Stato, La conseguenza irrecosabile di questa verità sarebbe quella che tutto 
il dispendio %lÉÈÉWÈ:ÉDLHEÉÉ!…HJÉE:&T:È 
l’atterizione del Governo sulla necessità che sia riempiuta la lacuna che presenta l'insegnamento tecnico supe- 
riore, e sulla convenienza che la Scoola, che deve a ciù servire, venga fondata a Venezin, 

Ma uopo è non illuderci, Tutta la buona volonta del Governo potrebbe, per le attuali condizioni, urtare 
contro scogli difficilmente auperabili ; ed ove si dovesse attendere l’attuazione dell'Instituto superiore di com- 
mercio, ad opera ed a peso esclusivo dello Stato, correremmo rischio di veder per lo meno rimandata l'ese- 
cuzione a lontanmaimo lempo. 

La Commissione è convinta della necessità che le rappresentanze locali vengano in aiuto co' propri mezzi, 
e che allo Stato sia domandata la concessione dell'istituzione ed un limitato concorso pecuniario, tale che 
nor possa venire declinato coll’allegazione delle strettexze (pur troppo vere), nelle quali versa l’Erario nazionale, 

Nel suggerire al Consiglio provinciale di prendere presso il Governo l'iniziativa di così utile progetto, noi 
facciamo n:….…b….…..eu.flnfin-fi..n.….înu.…...…u-anù.: _…E.nn_m..._n_ Comune di __r___nnnfl-;mn_ anche della Camera di com- 

mercio, una volta che, riordimata secondo le nuove leggi, le sia fatta facoltà di votare nel suo bilancio una 

congrua spesa per tale oggetto. 
Niente di giovevole e n-p....…n...-u—fi É.-.…....—!.H senza sacrifici ; ed ove, come ne nutriamo lusinga, Provincia 

e Comme, nell'intendimento di fondare una istituzione, la quale onorerebbe Venezia e l’Italia, dichiarino di 
assimere una parte delle spee …_…_n_….…u_un..nu_u…m. daranno uno J….F....…n&n .un:….—u.n di _…i_…=.n …..…..n.….… e questo …vÉ…: 

per nostro sentimento, riuscirebbe tanto ….H..…..….EE... e di tal peso, da esercitare una decisva inffuenza sulle 
deliberazioni del Govemo, che non potrà al certo declinare una domanda, la quale alla fin fine riesce assai 
modesta, quando appunto non si chiegga allo Stuto che una limituta compartecipazione nella spesa, 

L'Instituto da fondardi, essendo d'im ordine superiore, esige non meno di dieci professori i quali dovrebbero 
essere rinumerati con lo stipendio, per alcuni di lire 5000 e per altri di lire 6000 annue, assegni questi 
n...nm......nfl..…a..fi&…n«..…m a celebrità, tanto nazionali che estere, i 

Su questa base il preventivo di spesa annun per questa Scuola può, in cifra rotonda, determinara 
tra le 90 e le 100,000 re annue. 
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Giusta I' esempio : fornito dai grandi Comuni ove furono fondati [nstituti superiori, il Comune di Venezia 
dovrebbe assumerdi la somministrazione del locale. 

Oltre a questo, dovrebbe formire la mppc|]l:l.'til: pon: scientifica, ed accollarsi un contingente di PE 

di annue lire 10,000, 
La Provincia uopo è che s'assuma il carico della suppellettile scientifica, e di contribuire nella spesa 

per annue lire 40,000., Altre lire 40,000 dovrebbero gravare 1l ' bdancio dello Siito. 

(Quiesto risorie, a nostro avviso, tormano sufficienti per dar vita allo stabilimento, che con tutto l'animo 
Lramiamo veder qui fondato, ed in modo che aia degno di V'enezia e del concetto che Îo informa. 

Una quota di spese da parte della Camera di commercio, in umna misura che non sapremmo per ora 
indicgra nemmeno approssimativamente, sarà sempre un ben venuto aussidio per |’ampliamento succesuivo 
della Scuola. 

Una volta fondato questo Instituto, crediamo non sia illusone 1l prevedere ch'esso sarà la instituzione pre- 
diletta del nostro paese, e che quel medesimo sentimento il quale in altre-epoche determinb da parte de' fa= 
coltosi genenose Jargizioni per innalzamento di cospicui monumenti, ne ecciterà ancora a profiio di qiuesto 
siabilimento ; e sarà per tal guisa fornitò mezzo con cdi fondare alcuni premi in denaro anmiali, da conferiri 

i altnni che più sì saranno distinti, affinchè mediante tali-sussichi possano intraprendete un viaggio d° istruzione 

serio l'obbligo di presentame la relazione alla direzione della Scuola, 
Nel Belgio, © Signori, in uno Stato di quattro mibioni e mezzo d'abitanti, la rappreseatanza nazionale 

sanzia ogni anno sul bilancio del Ministero degli alfari esterni la somma di 30,000 franchi, per un premio 
anmuale a favore di quell'allievo della Scuola di Anversa, al quale viene aggiudicato il diploma con grande 
dislinzione : con questo generaso assegno egli va a visitare le principali piazze commerciali del mondo intera, 
ed al ritorno deve presentare la particolareggiata relazione del suo viaggio. 

Cosl il Belgio va ad avere in ogni nuovo anmo un uomo assai distinto, il quale, dopo aver molto studiato 
per riescivne nella prova assai dificile, la gquale accerta esser egli il migliore alunno - dell' Instituto, assoda. le 
cognizioni acquistate colla fruttiosa pratica di un lungo viaggio. 

Questo metodo : assai commendevole, oltrechè recare conffatto vantaggio diretto, giova assad al progresso 
generalé degli studî, perocchè sia facile vedere come la prospettiva di poter cogliere un guiderdone così 
cospieuo debba eccitaro n altismimo grado l'emulozione ira gli studenti. 

Verrà tempo in cui anche . in Italia potrà esser fatto nltrettanto, se nom prù, ed una consimile spesa potrà 

far bella compara nel bilancio di un nostro Ministero : ma, in attesa di questo futuro, troveremmao assai utile 
che coll'attuazione della Scuola s'incominciasie tosto, nelle modeste proporzioni che saranno possibili, a pra- 
iicare questo l!gî:g1.u sistemo  chi presti. 

La vostra Commissione adunque, pur sopendo come d’ ordinario non sieno 1 bene ascoltati quelli che pro- 
pongono un appello alla borsa dei contribuenti, pure letamente vi confortà a non arretrarvi dinanzi una ciffa 

che in sè potrebbe sembrar rilevante, ia che non v° apparirà più tale, quando dividiale il nostro intimo convin= 
cimento che essa va ad essere un impiego di denaro assai proficio nolto ogni riguardo, 

Prima di formulare le. nostre proposte, crediamo utile incontrare anticipatamente una obbiezione che 
potrebbe venmr fatta, la quale consisterebbe nel dire che l'instituzione vagheggiata rappresenta un interesse 
generale dello Stato od tm interesse peculiare del Comune di Vieneria, ma non un vero mieresse provinciale, 

A questa flg…t::_iun:, l:|u-ulùl'-ù. VENgA fatta, torna assai facile opporre non una, ma p'iù |.‘I.EÌM'II lulte 

eglialmente decisive. In primo luogo è chiaro che, in forza dell'intimo nesso tra lo Stato, ls Provincie ed 1 
Comuni, non è nemmeno concepibile un interesse generale, combinato coll' eminente intercase di un grande 
Comune r.apu:]uagn della Provincia, senza che lo stesso sia, ad'un fempo, un interese anche pfn-\'in:i.u|&'. 

În secondo luogo, allorguando sta il fatto, coma avviene nella Provincia nostra, che la città capolmogo rap- 
presenta oltre un terzo dell'intera popolazione, senza parlare di tutti gli elementi morali e materiali che 
vi sono concentrati, è imdisputabile che un interesse d'ordme elevato del maggiore Comune è per sì stesso 
un grande interesse provinciale; — infine riesce per sè evidonte come gli abitanti de' distretti foresi vengano 
@ irovare un pregevole beneficio nel poter mandare i loro figli a compiere un'educazione commerciale in un 
luogo vicino, e dove sono così di [requente chiamati dalla trattazione dei loro affari. Crediamo non andar 

erati nel tenera che, anche ne' Comiuni più lontani, sì-sentirà un nobile orgoglio nel vedere dotato il centro 

della Provincia di un superiore Instituto, 

Con pienissima fiducia di veder sanzionate le nostre conclusioni dalla vostra decisione, la Commissione 

ha l'onore di presentarvi il seguente progatto di deliberazione : 
" l Consiglio provinciale di Venezia riconosce necesano che stà compiuta la sene degl' Inastituti 

d'istruzione superionre tecoico-professionale, mediante - la fondazione di una Scuolo superiore di commerci, © 

ficonosce conveniente e giusto che. questa Scuola sia stabilita in Venezia, 
P3 l Conuiglio, ravvisando m questa istibuzione un interesse anche provinciale, affine di concorrere 

elfiencemente.- alla sua attuazione, delibera fin d'ora, e quindi assume: d' inserivere nel bilancio della Provintia 

l’annua somma di lire 40,000 come tangente di spesa per la Scuola stessa a carico dello Provincia, con 

più la spesa del materiale scientifico, pel cui preciso importo e divizione in più esercizii sarà provveduto - con 

particolare deliberazione, che viene riservala, 
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" 3° Questa spesa sard effettivamente stanziata nel bilancio, tostochè sia assicurata la concessione da parte 
del Govemo e la sua compartecipazione nelle spese annuali per ima scmma almeno eguale a quella che va a 
sostenere la Provincia, non che il concorso del Comune di Venezia, tanto per la someministrazione del locale 
e del materiale non scientifico, quanto per una compartecipazione nella annia in un importo di lire 10,000, 

" o E, per assicurare la esecuzione del divisato progetto, il Consiglio nomina una Commissione, cui delega 
la facoltà, u-fl:un.….:ùfl:nu.?mvn…...îfii—.aèf..…..-:.-îf portune pratiche presso il Govemo, 
presso la rappresentanza del Comune di Venezia e quella della M.n…nuan….n.u….fl@fl.fl.…fl:n…!….flfifl 
ed il concorso ne' modi e misure sovra indicate, e la sanzione de' poteri dello Stato. 

" 5° Alla Commissione non viene assegnato tempo per l'aclempimento del demandatole incarico, fdando 4l 
Consiglio che i Commissarii, accettandolo, adopreranno butta la sollecitudine voluta dall'interessante argomento, 

" # Ove le rappresentanze del Comune e della Camera di Commercio delegassero esse pure dei com- 
=E£EEF?ÉTD!!E:Î«ÈFE…:««E!…EH: agli stessi e fondersi in una Commiszione 
mista, e cod, più speditamente e con mubuo accordo, fare 1 lavori preparatorii per la più pronta attivazione 
dell''avvisata Scuola ", 

Noi credemmo opportuno farvi questa concreta e particolareggiata proposta, esendo nostro pensiero che 
sia sempre utile preparare e disporre i mocdi ci esecuzione alfinchè non venga sciupato lempo, ....H:...v………..!. 
rfl.F-E.—dM.n…:md…..flEìa……..….n:.…fiqaflmlfH;……É-UE;:ET.…—..E…E-……EEME&R—%É… 
occarrenti csperienza prova, come ÉÉÈ&EE.…..…....È pratica effeltuazione, 
ÌÈEF%:È—«F!%E£.«E-MFn4nEÉ_. adl un incerto futuro, 

E.o.mfià….….a!f!»uî@mui&&&.ì-fi&%î:l. compreso nel mandato di cui wi 
piacque onorarci, 

Venezia, novembre 1867. 



PROGETTO DELLA SCUOLA SUPERIORE pi COMMERCIO IN VENEZIA 

PROPOSTO 

DALLA COMMISSIONE MISTA 

DEI CONSIGLI PFROVINCIALE E COMUNALE E DELLA CAMERA DI COMMERCIHO DI VENEZIA 

AL R. GOVERNO 

Prima di occuparsi della parte amministrativa e dei mezzi finanziarii per la fondazione della Scuola 
superiore di commercio, giova indicame chiaramente l'ufficio e lo scopo. 

Questo Inatituto dovrebbe proporsi, sull' esempio di quello d' Anversa, di compiere l'educazione commerciale 

dei giovani, i quali vogliano acqustare tutte quelle cognizioni che oggidì sono indispensabili perchè i nostri 

commerci possano risollevarsi dalla misera condizione in cui giocciono. È specialmente rispetto alle relazioni 
coì paesi lontani, alle quali l'Inghilterra, la Francia, la Gemrmania devono in gran parte la loro crescente 
prosperità, che l Italin si trova in una condizione assolutamente inferiore. Anch' essa avrebbe bubgno i 

moltiplicare e di estendere all' estero le agenzie di commercio, di fondare fattorie per vendere i suoi prodotti, 
per esplorare i mercati lontani, informandosi sui vantaggi delle compere fatte al luogo d origine ; insomma 
bisogna che l Italia si ponga al più presto possibile, nella larga commente del commercio mondiale, A questo 
n&.…..…n.«….……....…flmnnÉFÈÉÉHÈÈH…P&E&Ì&H:&.……%ÉuÉ..ETÈnÉ? 

fonda educazione commerciale questo miovo bisogno della civiltà, e di provocarlo anche, se occorra, con 

la sua efficace influenza. Ed invero, se la vocazione di esercitare i commerci e le industrio potrà cdare alla 

nuova Scuola un numeroso stuolo ci alunni, essa medesima poi alla sun volta varcà a svegliare idee, progetti 
M—….…....-…..nfl……. che altingeranno la loro vila e la loro inspirazione a questa viva lonte della coltura commerciale. 

perciò che a bella posta, nell’assegnare uno degli ufficii di questa Scuola, non si è adoperata la parola 
istruzione; ma quella di educazione, perchè l'instituto che si vuol fondare a Venezia non mira soltanto alla 

coliura dell’ intelletto, ma, quel che è più, dovrebbe informare lo spinito e l’abitudime a quella tempra gagliarda 

che 1i 1ichiede onde un negoziante, un commesso viaggiatore possano pigliar parte, con esito felice, a questa 

immensa concorrenza di traffici, che oggi ha per teatro e per mercato il mondo intero. [n Italia manca ancora 

uina scuola che adempia a tale ufficio; è quelle famiglie che vogliono arriechire la mente dei loro figli di una 

coltura larga e sostanziosa, non trovano una scuola superiore che compia l'opera alla quale intendono le 

sezioni commerciali amministrative dei nostri Instituti tecnici; e. perciò sono obbligate o ad interrtompere Îa 

loro educazione o ad inviarli all' estero. Cdsì non avviene nel Belgio, nella Francia, nell'Austria e nella Sassonia, 

per tacere di altri paesi, giacchè gl' Instituti superiori di commercio di Anversa e di Mulhouse, la Scuola di 
commercio di Lipsia, l’Accademia di commercio di Wienna, offrono appunto quel tipo, sul quale si vorrebba 

modellare la scuola proposta per Venezia, Ed è particolarmente I' Instituto d'Anversa, che, per consenso di tutti 
coloro che ri occuparono di questo argomento, Î' esempio più perfetto ; onde, quando di recente gl'indu- 

striali ed i negozianti di Malhouse Éuuu=fi”o.…m.…&.….…….…fl.u…. magnifica sene delle loro scuole pro- 

fessionali con l' insegnamento superiore del commerncio, inviarono ad Anversa il professore Pénot, il quale, 

all'infuori di alcune lievissime modificazioni, dipendenti dalle: diverse condizioni dei luoghi, # attenne nell' or- 

ÉÈHME&H..E….H......!«.………É.……?.…Ernfin…nrnmm…w…fl.rfl?Lîu%flm-:n.ìm? 



— |fa= 

Di un altro ufficio della nostra Sceola mette. il conto di ragionare distintamente, benchè esso; e non i 
confonde, si compenetra almeno in quello già indicato, # consiste nel preparare quegli abili comrmessi viaggiatori, 
i quali abbiano |' incarico, per conto d° associazioni di negozianti, di schiudere nuovi mercati allo amercio dei 
prodotti. nazionali o di derivare anche da lontane contrade, senza d'uopo di pagare un tributo alle altre nazioni 
ertere che servono d' miermedinrie, le maleria priftie. 5c.lnl:ggianu- troppo ancora 1f Italia queste m;u…| 

delle quali purc erano stati maestri i nostri maggiori ; e certamente l'imsegnamento di questa. Scuola deve 
comtribuire ad accresceme l numero, preparando gli uomini abili ad imprenderle, E ciò riescirà tanto più 
agevole, se, come avviene nell' Instituto di Anversa, ogni anno il governo Ce qui da noi a questo ufficio indi- 
spensabile, ove sî voglia esoncrame il Governo, potrebbero provvedere le largizioni delle Camere di-commercio, 
delle rappresentanze locali e della munificenza privata) volesse assegnare cospicui premi ai migliori alinni 
che hanno assolto gli studii con esito più felite, onde vadano a visitare le piazze commerciali più importanti 
del mondo, Chi stende questa relazione, quando ebbe la lieta ventura di visitare l’Instituto superiore di Anveria 
|Jul'.È confenre con umn egregio allievo di qud[-h. Scuola, il quull.' a spese del CGoverno aveva percorso tutti ; 

porti e le piazze principali dell' Asia e si accingeva allora a dar conto del suo viaggio. Opgnuno di quel gio- 
vani è un perfeltò viaggiatore e negoziante, di cui il paese può giovarsi in difficili missioni, e che contri- 
buisca efficacemente ad accrescere la dignità e lo s re del commercio nazionale, 

Ma, oltre che I' ufficio di compiere l educazione commerciale, un altro non meno importante s'addiee alla 
nuova Scuola:; ed è quello d''instituire gli allievi al consolato, come avviene anche nello stabilimento d'Anversa 
che prepara l'élive consul. La missione dei consoli nella loro qualità di tutori del commercio nazionale all'e- 
stero, di vigili esploratori di tutti 1 prognessi e di tutte le correnti commerciali ed industriali, vale opgidì a 
stringere ed accrescere gli affari fra il paese che rappresentano e quello dove hanno la loro résidenza, e cresce 
ognora più d'importanza e di autorità, Îl conole deve essere fornito di una soda e svariata coltura, & par- 

ticalarmente to negli studii teorici e pratici del commercio : e, per dir tutto in poche parole, l'esame dei 
bollettini consolari dell' Inghilterra e del Belgio, che sono divenuti quasi la guida indispensabile di ogni intel. 
ligente commerciante ed industriale, appalesa di quali cognizioni debba essere munito un console, che s accinga 
a rappresentare con decoro all'estero il proprio paese. Noi non vorremmo dalla evidenza del confronto lascinr 
sospettare che fossimo inchinevoli al :iu:pcmrm verso il nostro COPO comolare ; ma certamente non può dirsi 

ancora che esso rechi al commercio italiano tutti 1 vantaggi di cui è suscettivo, Ed è a sperarsi che, come 
niel Belgio, la Scuola supertore. di commercio in Venezia possa divenire un focolare, dove si formino le bione 
tradizioni consolari e s prepari un personale adatto ed opportuno, particolarmente pei nostri conmolati cel- 
l'Oriente. A tale scopo il Ministero del commercio potrebbe accordarsi con quello degli esteri, dal quale dipende 
l'ufficio dei consolati, mostrandogli i vantaggi che anch' esso potrebbe trarre dalla Scuola superiore di com- 
mercio, la quale è coordinata anche per servite alla completa educazione di un console, e per assoggettare a 
severi ed dpportuni esami coloro che:si confacriano a rappresentare é a difendere 1 nostri interessi Oom- 
merciali all' estero, 

In fine l ultimo ufficio (e certamente fra i più importanti) della nuova Scuola sarebbe quello di abilitare 
i professori all'insegnamento nelle sezioni commerciali-amministrative © di ragioneria degl* [natituti tecnici del Regno, 
Su questo intendimanto, pel qual particolarmente si richiede la sanzione del Governo alla Scuola progettata in 
VWenezia, ci ia lecito entrare in alcune particolari considerazioni, 

L'Instituto superiore di commercio di Anverma mon ha lo scopo esplicito di funzionare come una scuola nor- 

male; ma avviene poi nel fatto, che ; migliori professori delle sezioni professionali degli Atenci belgici, che cor- 
nispondono ai nostri Inatituti tecnici, escono da quella Scuala. In Italia tutti acconsentono che alla rapida diffisione 
degl'Instituti tecnici non cormsponda la bontà del pmersonale, tanto più che si iratta d'insegnamenti nuovi, nei quali, 
se è facile trovare un sufficiento numero di persone che sappiono qualche cosa, riesce assai malagevole rinvenire 

professori i quali possedano butte le qualità fecniche richieste dalla specialità del loro insegnamento, E tuttavia 
bisogna persuadersi che i commercianti, gli tomini di affari, non sapranno indursi ad apprezzare l’istruzione com- 
merciale, se non quando chi deve impartirla ne sappia mostrare colla evidenza dei fatti l'utilità ; — bisogna che dl 
negoziante si-convinca che la scuola gl'insegna molto più, e con maggior precisione, di quello che egli può 
imparare dalla sua pratica equotidiana. 

Coll’insegnamento professionale non s tratta di aggiungere una nuova illusione od una fallace speranza a 
qudft- altre accumulate con tanta Î'r=qu-:mn nÎ Campo della 1struzione ‘ mi è d'uup-u pirovare :uu|,|.u evid.:u:za dei 

fatti, che, in / um breve paro di annmi, g|.i [nstituti Lechaici cooperarono veramente allo ivu!gìruflnl!n degli affani. A tale 

scopo urge di preparare i huoni insegnanti, e noi speriamo che il Governo sarà il primo a riconoscere che l'Instibuto 
superiore di Venezia l-'ilip'Dnl:!c _P=Àfilnl'h:nl: a questo vivo !:lil-ugflu della società italiana. Laonde, nella sua :|1:lailli 

di scuola normale, questo stabilimento abiliterebbe -all' insegnamento delle scienze, che hanno attinenza col com- 
merzio, negl Instituti tecnici del Regno ; e sarcbbe la commissione esaminatrice di tutti candidati n questo inse- 
ghamento, che non fossero passati pei corsi dell' Instituto. Opgi non v'è ancora in Îtalia una scuola nommale che 
possa essere [requentata da coloro che vogliano professare negl'Ineituti lecnici l’'economia politica, la contabilità, 
la statistica commerciale, ecc. ; ed il Govemo è costretto ad aprire i concorsi per titoli ; ma ne l’ esame n i lavori 
pubblicati, tranane i casì eccezionali, valgono ad accertare la reale copacità dei concorrenti. Questa grave difficoltà 
sarcbbe tolta, ove si desse all' Instituto superiore di Venezia il carattore e la qualità di una scuola normale, Allom 



R . e 

gli allievi, che ne avessero …u.!…..….î….«…. stuchi, potrebbero ottenere (come avviene, a mo' d'esempio, nell'Accademia 
scientifico-letteraria di Milano) l'abilità all'insegnamento, csonerando a poco a poco il Governo dai concorsi per titoli 
o per esami, giacchè esso trarrebbe la massima guarentigia della idoneità del candidato, dal tirocinio e dagli studi 

iuti alla Scuola superiore di commercio. Inoltre, ove il Governo dovesse aprire un concorso pier titoli © per 

1.-...—… n....:fl..…..:..mmnr.__ importante e delicato, e gelomi custociì di quelle norme severe e sinceramente scientifiche che 

mal si ..……..…a&d.Èn…..m..... quelle commissioni esaminatrici improvvisate di volta in volta, e prive di ogni precedente e 
di ogni tradiziane. E, qui dove j candidati all'insegnamento, chiusi in un vero ambiente commerciale, s'informereh- 
bero a quelle qualità ed a quelle dipposizioni che non si acquistano nelle Università, perchè non dipendono seltanto 
da una contemplazione teorica della scilenza, ma, quel che è più, dal felice connubio della teorica colle pratiche ap- 
plicazioni e cogli esercizi tecnici, Laonde, a mo" d'esempio, un professare d’economia politica, che fosse uscito da 

Instituto non saprebbe soltanto indagare le leggi astratte che governano la produzione, la circolazione ed 
É della ricchezza, ma avrcbbe anche acquistato collo studio della statistica, coll’esercizio di utte le ope- 
razioni commenciali ed industriali, quell'acume di ricerche pratiche che rendono veramente feconde ed appropriate 
ai bisogni dei varii paesi le nozioni dell'economia. E dall’altro lato, per meglio esprimere le nostre idee cogli esem- 
più, un professore che avesse appreso in questa Scuola la contabilità, non sarcbbe soltanto un gretto ordinatore di 
cilre e di registri, ma con lo studio dell'economia e del diritto possederehbe anche tutti quei criteri scientifici, dei 
quali { computi e le operazioni di ragioneria non dovrebbero essere altro che le applicazioni. Così sarebbe tolto, 
con questo felice connubio della teoria alla pratica, quello sconcio che si osserva spesso nei nostri professori di 
scienze commerciali, i quali sono o troppo teorici o troppo pratici, ciot, e in un caso e nell'altro, incompetenti 
e Hiom nfim….n……… al loro ufficio, 

În tal guisa sarcbbe csposta la missione di queata nuova Scuola, e chianta anche la cagione per cui 
oecome che il Governo partecipi alla sua fondazione. 

Ora adunque, dopo avere indicato lo scopo dell’Instituto superiore di commercio, giova dichiarare le scienze 

che dovranno esservi professate, coordinandole appunto in guisa che sl possa raggiungere il nostro intento. E, qui 
le Scuole-modello di Anversa e di Miilhouse offrano tm largo campo alle nostre imitazioni, tanto più che, come 
già fu detto, una visita sui luoghi ha potuto accrescere, se è possibile, la fama e l'importanza, di cui godono 
……É..m.n due celebrate univeratà del commercio. L'ordinamento .…hn?...E….&. ad Anversa ed a Molhouse è risssaumto 

nei due documenti annessi all'allegato A ; e, informandosi a questi modelli, la Commissione di Venezia propor- 
rebbe la seguente distribuzione d' insegnamento. 

Îl Banco commerciale (Bureau) dovrebbe essere condotto collo stesso metodo che ha fatto così eccellente 
va ad Anveria, e che fu fedelmente riprodotto anche a Miulhouse ; in esmo sta, per così dire, l pemmio di tutta 

WdMn.ì-. Indi vi sarebbe un gruppo d'insegnamenti teorici indispensabili di cui si accenna brevemente il nome e 
lo spirito. La Storia generale del commercio e dell'industria, che si insegna ad Anversa e venne a torto sop- 
pressa a Malhouse, cortribuisce a dare una soda coltura generale sul commercio e sull'industria, Ora appunto, in 
tina scuola speciale non deve esserdò alcuna superiluità n lusso di divagazione, ma è pur anche indi bile che 
vi si trovi tubto ciò che può occorrere all'alunno, perchè possieda in tutti i suoi lati l'argomento che studiare ; 
ed è noto che, seguendo i dettami del metodo induttivo e sperimentale, il quale trionfa oggidì nelle discipbine 
speciali, la storia di una scienza costituisce una parte essenziole della scienza medesima. A questa cattedra s'age 

lavoro umano, cioè la industria estrattiva, l'agricola, la manifatturiera, la commerciale e la Jocometrics), che 
manca ad Anversa, e si trova a Mulhouse, perchè un'investigazione continua e sincera sul modo di essere econo- 
mico di tutto il mondo, pare indispensabile per raggiungere gli alti ufficii che l’Instituto sìi propone, e per agevolare 

anche lo atudio dell'Economia politica. Di fatti la Geografia e la Statistica industriale sono l'anatomia del mondo 
economico, mentre l'Economia politica ne raffigura ba fisiologia, perchè è intesa ad indagare le leggi naturali e di 
fatto della riccherza sociale. Pare poi opportuno di appalare ingeme la Geografia e la Statistica industriale perchè, 
sebbene sieno due scienze distinte fra loro, tuttavia hanno tale attinenza, che, stringendole in un sol fascio, avreb- 
bero giovato alla loro teciproca illustrazione. Inoltre-a compiere questo gruppo d'insegnamenti colla riprova. del- 
l'esperienza, vi sarebbe la Merceologia, cioè la storia naturale e la descrizione di tutti 1 prodotti commerciabali, 
sussidiata da un Musea merceologico, che, alla foggia di quello d'Anversa, oltre che cogli appositi acquisti, si ar- 
rnicchirchbe anche a Venezia coi doni dei commercianti, del Goverao, delle Camere di commercio e dei consoli. 
Accanto al Museo si porrebbe un gabinetto di chimica commerciale, modesto come quello d'Anversa, tanto 
più che, per Ù di grande importanza, “i potrebbe sempre ticorrere al magnifico gubinetto di chi- 

Es.…….…....….…..….…… …u….……....…..…î…….î.….……………….…n…….…….…...…fl.à.. dagli studiì di Diiritto, cioè dal Diritto civile, dal Diritto n L i compasto dagli studii iritto, i iritto civile, iEù 
i nLÉÈÈEÉTHHHH.ÈDG&D…ÈÌF—ÉÈ ione comparata, e dal Diritto delle genti avolto 

pur esso col metoda comparativo. Ad Anversa vi è anche una cattedra particolare di Legislazione doganale ; ma 
aggidì il trianfo del libero scambio ha tolto alle .…—.…em-.u.… a=n=..fi.…fi...î…uh che conservavano ancora nmel m_n_m__u_ nel 

1852, quando fu staso il programma di quella Scumola, È, perciò che noi l'abbiamo ommessa, perché ci parve che 

e la Legislazione doganale s'attiene ai fatti, allora spetta alla Statistica, — se alle teorie, appartiene all'Econo- 



e fi 

successo nel Belgio ed in CGermania, dove è gia professato negl' Instituti superiori, e sì addomanda Diritto indn- 
EE.…F.….È..….….M…ÉÉE.….….h:.È—F&E—.…—…….…. nfi.m_nmn__.-._…_._____r”…n_...fl._.onr_ nu:am……_.n…a.#m._&__t___—n—_nrfiu?_u 

i sotto le linee principali del aa varranno a © E……H..&EÈ questo insegnamento, n 
HEHT&En.….Q:!%1.…-M‘.W».&…—B::EÉEFÈ_ j 

A Venezia non vi sarebbe, come ad Anversa, una cattedra speciale sulle costruzioni e sugli armamenti marit- 
timi ; ma i professori di Statistica, di Economia, di Diritto marittimo e di Stora del commercio dovrebbero svol- 
gere accuratamente tutto ciò che riguarda il commercio marittimo e la navigazione. A botti questi studii #° accom- 
finn.l.n…….wfl..n quelli delle lingue straniere, e specialmente dell' Inglese, Tedesca, Francese e Spagnuola; ma ciò che 
Eq$hhfl…!fl@Efld-n?fi—:…&faflflflflnnfl%îflfl.flf?flhfiu!pflfil!f&fiq!wÉ&To. 

£È=tm!….. ….E--….E.E&…nfl…….….:fl@—fl. +ÈEB.»E.&UÈFÈÈ ÉLÉ.H.…».…...…-..E.JH.H-. 

Mechitariati, cha da tanti anni pigliarono stanza n un'isoletta di Venenia, hanno offerto al Comune d' i 
con tenue spesa le Lingue dell''Orvente, delle quali essi sono insigni macstri. Îl Comune ha già accettato la propo- 
sia è sarebbe disposto a porre quest'insegnamento nell'Instituto supeniore di commercio di Venezia, dove, per con- 
seguenza, il Greco moderno, l'Araba, il Ferzano pighierebbero il loro posto accanto agl idiomi europei, Îl Greco 
moderno e ' Arabo aprirehbero veramente le chiavi di un altro continente, e la Scuola di Venezia sarebbe in tal 
guisa un vero politecnico delle lingue cormmerciali dell'Europa e dell'Oriente. Anche sotto questo riguardo Eau...... 
al Governo il mezza di educare i suoi consali per l'Oriente, cosicchè eami, prima di ancdare in quei lontani paesi, 
facciano padroni delle lingue che ivi i parlano, m….…:u#…-u-i%….flu.…flnìfl«nîm&.f:i.&…:nn.fln. 
nezia colla sua Scuola superiore di commercio non solo emulerebbe Anversa, ma n superetebbe, e, collo splen- 
dere delle sue cattedre, e colle Lingue orientali, diverrebbe la vera tutrice ed il vero archivio custode di tutte le 
tradizioni commerciali dell'Onente a cui ci convitano i ricordi della nostra storia passata e le promesse 
È.É 

Codesti sarebbero gl'insegnamenti impartiti dalla Scuola superiore di Venezia: e, quando fossero alffidati 
ad' uomini d'incontestabile superiorità, in breve questo stabilimento acquisterebbe una rinomanza universale, 
Una buona metà di coloro che frequentano la scuola d'Anversa non sono belgi; non pare adunque soverchia 
la speranza che Venezia possa gareggiare com Amnversa. 

.PÈÈÈÈ…PHÉU.…-H?.—.….FÉEH ___…_uia.m.u-._.uflu…_u_—.-.._..urr__... =—E…Eui..…f….-..! n—u.-.!.n.3. 

derebbe una spede di ammo preparatorio. L'amno preparatono fu irovato indispensabile in parecchi imatituti 
speciali di simil fatta; ed è noto che fu introdotto anche nel Politecnico di Zurigo, dove l’esperienza ne ha 
additato la necessià. Esso serve a t gli studn che già l’alunno deve aver compiuti, e quel che è 

più, ad iniziarlo e prepararlo al metodo severo ed allo spirito tecnico, n cui deve informari l'insegnamento 
speciale superiore,. È come il vestibolo pel quale i deve passare, prima di essere ammessi mel tempio della 
scienza. La condizioni di ammissione all'anno preparatorio dovrebbero essere molto semplici e tali da non 
impacciare il libero andamento della Scuola, ma tali anche da offrire serie guarentigie di capacità e di voca- 
zione sincera per gli alti studi commerciali, Non si deve mai perdere di vista l'indole superiore dell'Inatituto 
é, mentre le scuole medie somministrano quella mediocre coltura di cui può appagarsi un pran numero d'in- 
telligenze, chi aspira a più alta mita deve essere sorretto dalle ali dell'ingegno nell'arduo volo a cu sî 
nun.umn.fl….:….…….&=%È…EEEÈ»&È«:!EE—È.ÈE.…&F.?É@%F…E»HÉ e, per usa 
benevolenza soverchia, !FEÈEKE…E—É:L:E:EuFRÈÈÉ……..EÉLH?EEE« 
ammesso all'anno preparatorio, sarebbero indispensabili almeno le due seguenti condizioni : quella di avere 
toccato sedici anni, e quella di riescire felicemente in un esame, F….ndfl…—….m-nn.…Èfl«rin...…..…mn.-……-.uml 
& osservata ad Anversa, come a Milbous=: quella dell' esame di ammissone è anch' esa di un'evidente utilità, 
tanto più che l’alunno per entrare nella Scuola superiore di commercio non avrebbe bisogno, come quando si 
=&=Èfi&w&a%&1i%wfim…fiîm&fì=:fluìflf.@u%flî? 

vengano: che siano italiani o stranieri, che abbiano studiato privatamente od in pubblici stabilimenti, l'esame 
di ammissione assoggetta tutti i candidati ad un ogual peso di obbligazioni. Tuttavia, come ad Anversa, per 
quegli alunni che presentassero certificati o diplomi, 1 quali valgano a comprovare di avere passato felicemente 
i comi di un lstituto tecnico in Italia, o quelli di una Real-schule tedesca, di una sezione professionale di 
un Ateneo belgico, di una Scuola secondaria speciale di Francia o di altri paesi aventi Istituti analoghi, il 
consiglio dei professori potrebbe dispensarli anche dall' esame di ammissione, ÉÈ..……EE...ÈT.......T 
sificazioni ottenute e dalla scuola che le impartisce, risulti evidente che il certificato equivalga, o superi anti, 
Î' importanza di un esame, Notiri tuttavia che la esenzione sarecbbe facoltativa e non già obbligatoria, a gu- 
ÈN-……...……....-...ÈG.…—&Ì.….—..…É.…..: nfi.m…1&fi?m@&nÉ?.ùfld—….“#……—&!bn….…-.r?:fiulnnfibnl.fl.fi—lflbfl 

lo stesso valore ; e se è ragionevole che si dispensi dall'esame un giovane che è pasiato per la 

(*) Titorie de la ligulara iarlmiriella — Da Cinoi d'iniervention de l'Étni dani le travall en ginlmi — L'intervention de 1" Ésat dana 1a 
diustnie manufactaritee — Histoie d la ligialazion iodmirialla — Dron industriel ponnf — Droite e davoiee der industrizle entr' eux — Laginlaban 
réglazt ley rapporii entre aa ei oepiero — Ligalation piglani l rapporia de | industriel avec ler comommateum — FRagine apecim] A cerisiumes 
indimiriaa dimbli clarca n iriéri publie — D la propristà indamtrielle — Cegannatio judicizion e adminirtcative de Î' induaria, ete. e 
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di Berlino, o per la sezione commerciale amministrativa degl' Instituti tecnici di Milano, di Firenze, di Tarno, 
sarebbe pericoloso forse adoprare egualmente verso giovani che escano da ‘altri Instituti, di fama più dubbia 

merciale amministrativa degli Instituti 3…...Hn. del Regno; e gli stranieri potrebbero usare nell'esama la loro 
lingua o la francese, che giù hanno l'obbligo di conoscere a tenore del sovracitato programma. L'anno 
_u.n_…_.w._d_…n_..._..c =ÉÎÈEÈE=«É@…È.…È&EE—- secondaria, riassumendole m un abile 
È…..En….fl…n-àq.nqdfl…—fl@i&.fl…—.î E=...&….—.....Hnmna.n!:.—.....…finfa- nfl….=.nu-u.:…È.…...-n…fl.fiu…fi:.:n 

t.Î:É.…E….E&;%RÈ.HE%È«E?&D-É&È….E…...…u-u!….….…...….fi=n…....an..a 

italiana, che addomesticherebbe nell'idioma nazionale { giovani italiani e ne apprenderebbe l'uso agli stranieri, 
Laonde le materie principali dell''anno preparatorio sarebbero : la Lingua italiana, la Francese, l'Inglese, 

la Tedesca, la Storia, la Geografia, Îa Statistica, le nozioni preliminari di Diritto, di Contabilità, l' Artmetica 
e l'Algebra nÈ….a….hl.….....:—.unn:…ufld….…. e la Calligrafia, Dall'anno preparatorio si passerebbe con un csame al 
primo anno dell'Instituto, è quelli ai quali non bastasero le forze, potrebbero indugiare a loro talento nel- 
Î' preparatorio, Îl modo in cui nei due anni effettivi si ripantirebbero le materie e le ore dell'insegna- 
mento, sarchbe determinato dal consiglio di amministrazione dell' [nsti d' accordo col collegio de' professori, 
nu_uu—_…_nÉ…ha...…..…È=ÈE&FFÉÈÈ&;P:È.….LFBE.mELu1EEE 
.…_._-…Eì-i%…-?m:&u&&…#bìwnm—nfiàgiì.n…&a:…ulna…fifl_ lasciando la metà 
della gromata alle operazioni del Banco, n cui sta il vero carattere e la novità della Scuola, dovrebbe essere 
rispettata. _……...……u..—_.—nm_a…._.ul.…..qu—a.&un_.…a-nmdtu……fl.… vogliono susseguirsi con rapida vece, è ben poco agio 
e margine d' ozio deve rimanere all' alunno nei mesi scolastici, giacchè non si tratta più di ragazzi che abbiano 
bisogno di allettamenti per invogliarsi allo atudio, ma di uomini che hanno l’obbligo di apprendere a far uso 
di quella stoffa preziosa di cui s'intesse la vita dei commerncianti, che & il tempo. La severità e la conti- 
mivita degli stucdii devono eccitare continuamente gli alunni al lavoro ; bisogna ch' essì comprendano che la 
ragione per la quale vengono alla Scuola, è per fare un' operazione di io, per acquisdare Î istruzione 
tecnica, lo stromento del loro avvenite; urge quindi che ogni giorno si amicchiscano di muove cognizioni, 

Amministrazione e bilancio della Scuola. 

La Scuola sarebbe amministrata da un consiglio di sette membri, i quali, seguendo l esempio di Anversa, 
&, quel che è più, le origini storiche dell' Instituto veneziano, sarebbero scelti: due dal Govemo, due dal 
Consiglio provinciale, due dal Consiglio comunale, ed uno dalla Camera di commercio. Îl presidente potrebbe 
essere nominato fra i sette dal Governo, oppure per libera elezione. Îl consiglio d'amministrazione berrebbe 
almeno un'adimanza alla settimana ; sarebbe responsabile verso il Govemo e verso Îe elet- 
tive di Venezia, del buon andamento della Scuola, curando ch'essa si mantenesse sempre all'altezza della sua 
missione. Sopra proposta del consiglio di amministrazione, il Govemno procederebbe alla nomina dei professori 
e del direttore, seguendo le condizioni generali prescritte dalla legge. Così il consiglio d' amministrazione po- 
trebbe finzionare come un corpo indipendente, e, se fosse composto di uomini competenti, avrebbe ogni facoltà 
per dare alla macchina un impulio rapido e regolare, libero da impacci e da lentezze burocratiche. É. s° intende 
che 1 membri nominati dalle rappresentanze elettive di Venezia potrebbero anche non appartenere ad esse, 
giacchè 21 tratta ci cercare, da per tutto dove si trovano, gli Uomini opportuni e adeguati a sì alto ufficio. 

Îl bilancio della Scuola risulterebbe dai capitoli delle entrate e delle spese. Le entrate sarchbero costi- 
tuite dalle seguenti attività : 

Comiglio provinciale . s a e e e n e .E 40000 

L. 55,000 
e s il Governo concorresse, come è sperabile, per altro -lire 45,000 all'anno, si avrebbe gà raggiunto la 
cospicoa somma di lire TO0,000; e tutto ciò senza bener conto del locale e della suppallettile scientifica, alla 
cu spesa Îa Provincia è disposta a sobbarcarsi, Inoltre anche gli allievi dovrebbero pagare le taase scola- 
stiche, e, senza alzarle a 600 lire all'anno come si pratica a Molhouse, si proporrebbe anzi di tenerle un 
po più baso che ad Anversa, e proporzionate a quelle che s pagano nelle Università del Regno. Queste 
tnsar mgrosserebbero le entrato di un nuovo capitale e sarebbero distribuite cos : 

Da e E E i e TT T » 300 



Tale provento, col crescere degli alunni, potrebbe farsi assai cospicuo, contribuendo ad aumentare il 

lustro e l' dell' Instituto. 
1 capi 'dd!::pg:mml:eupiùci.fl:i:i]inn::!:l:hfli.perchèd'.unulfin:lul:-cliqlbnlt;:…l:;h 

esse richiedano continui miglioramenti, per seguire il rapido cormo della crviltà commerciale. 
Sappiamo adunque che i professori i possono dividere in due categorie, in una delle quali i com- 

prendono quelli di Lingue, di Diritto civile e di Diritto delle genti, che, su per giù, avrebbero ad eisere retrio 
buiti in mecdia a 3000 lire l'anno: così sette profesori piglierebbero 21,000 lire. Gli altri insegnanti non si 
può presumere come dovessero essere pagati, per la difficoltà e la novità delle scienze che avrebbero a Fro- 

fessare. Occorre che all'altezza degl' insegnamenti comasponda veramente la capacità incontestabile cdegl'inio- 
gnanti : e se gli Uomini competenti non s irbvamo da moi, si cerchino all'estero ; è specialmente il professone 
di Banco commerciale, se non sbucciasse fuori a casa nostra, si potrebbe rinvenire facilmente ad Anvena od 
in qualche altro ' emporo commerciale. Însomma la cattedra deve esser fotta per l’'uomo e non l’uomao la 
caltedra, e non ai può appagarsi delle apparenze, ma occonme che i professori di Banco commerciale, d 
Geografia e Statisica industriale, di Storia del commercio e dell' industria, di Economia, di Merceologia, di 
Diritto mercantile, di Diritto industriale irraggino sull' Instituto lo splendore scientifico dei loro nomi, Essi; 
onde potessero consacrarsi interamente al loro ufficio, dovrebbero  pagarsi più che un professore di Uni. 
veraità : e se il loro assegno si aggirasse dalle sette alle 8000 lire all''anno, non parrcbbe soverchio, 
Questi sette altri professon, pagati in media 000  lire, piglierebbero 56,000 lire, che unite alle 21,000 

delle quali i è detto | uso, darebbero un complessivo impaorto di 77,000 lire. Il direttore, il segretario, 
due scrivani piglierebbero altre 17,000 lire all'incitca, che aggiunte alle 77,000, darebbero 94000 live; 
resterechbe ancora un margine di GOO0 lre, che, apggiunte alle tasse degli studenti, coopererebbe a retr 
buire gli assistenti che per avventura potessero occorrere, a stabilire la biblioteca, la sala di lettura, le 
quali dovrebbero a poco a poco arricchirsi di tutte le più importanti pubblicazioni o collezioni statiatiche a 
commerciali, di tutti j giornali speciali del commercio e dell' industria, dei bollettini consolari delle vame 
nazioni, dei rapporti delle Camere di commercio più importanti del mondo, ecc, AI gabinetto di chimica 
provvedershbe, come si è detto, la Provincia ; pel Museo di merceologia gli sforzi della Provincia sarebbero 
assecondati da quelli delle altre rappresentanze elettive di Venezia, c particolarmente dal regio Govemno, che 
col mezzo dei consoli e dei suni agenti diplomatici, procaccienehbe le matene prime ed 1 prodotti degli 

cstranci paesi, mentre 1 produttori nazionali #i terrebbero ad onore di offrire in dono al Musea di Venezia 
le più scelte qualità delle loro merci e materie prime. 

E ovvio poi che per -un' impresa di tanta mole, bisogna fare a fidanza col tempo, e che ogni anno 
apgiungenebbe nuovi tesori e nuovo lustro a questo grande monumento del commercio nazionale, Le previsioni 
delle entrate ordinarie non lasciano alcun margine per gli assegni a quei giovani di merito insigne, che avesr 
sero assolio felicemente è corsì dell''Insituto. Eppure quegli amegni paiono indiqensabili, e sono quasi la 

corona _ dell’edilizio, giacchè farebbero apprezzare sempre. più l' importanza della Scuola, allettando i giovani 
allo studio colla nobile seduzione dei viaggi lontani, e di visitare quei paesi che tante volte percorseno con 

la mente e collo sguardo sul piccolo mappamondo, E già, come si & detto, # appunto con questi vinggi 
lontani, impresi alla fine degli stuci commerciali, e coll'obbligo ci dame un minuto ragguaglio, che #i ne- 
scirchbe a sprigionare quella seintilla e quello spirito d' intraprendenza, che & è sopito in Îtalia e che bisogna 
ridestare. Ed & a speratsi che Îa Scoola stessa potesse, con alcune economie sui bilanci dei tre primi anni, pre- 
parate 'l.ln£gl'i.l'lld fondo destinato a al alto ulficio. Inoltre, come due giovani negozianti di Malhouse {i Fratelli 
Sieghned) donavano un capitale di centomila lire contribuire: alla fondazione della Scuola superiore di 
comimerdio in quella città, non è troppo presuntirosa la speranza che la beneficenza pubblica, igata spesso if 

Italin in opere di dubbia utilità, i avyii per una nuova corrente ; e, invece di essere fomite all'ozio, procun alla 

Scuola di commercio i mezzi per queste missioni di giovani commercianti in paesi stranieri. E le camere di 
commercio, particolarmante; sarchbero interessate in questa spesa, fra le più provvide e produttive che por 
sano figurare nei loro bilanci. n ogni modo, bisegnna lasciare qualche lato del problema alle soluzioni dell''av- 
venire, ed è certo, che quando si fosse accesò n Vienezia il faro di questo centro superiore di studii commers 
ciali, a poco a poco esso rischiarerebbe tutta Î' Îtalin e acquisterchbe tanto di rinomanra e di potenza, che i 
mezzi pecuniarii e morali non gli farchbero più difetto. Intanto ' incomincia con lietissimi auspici, 
una Scuola che fa assegnamento sovra una rendita s.n,uullupuimnc:nbnufilnlir::…hulplfl\î\"fld:l’lfi 
al locale, nè alla suppellettile sclentifica; non solo gareggia, ma supera, almeno nel suo bilancio, le propor 
zioni degli altri principali Instituti consimili in Europa. 

Che cosa occorre perchè questo disegno possa compiensi in breve giro di mesì, e la Scuola superioro di 
Venezia alzi col nuovo anmo scolastico il suo vessillo, intorno al quale si raccolgano le più nobili speranze 
del commercio italiano ? Venczia ha giù tutto preparato, dai fondi stanziati nei bilanci delle varie rappresen- 

tanze elettive insino al locale; e questa città colpita da tante sciagure sì sentirebbe, grazie a questa  nuova 

instituzione, dilatare il cuore con un respiro di pace e di sapienza ; vi si alzerchbe a poco a poco il tenore 

morale dei suoi ‘abitanti per quella influenza, lenta ma sicura, che sempre esercitano i centri superioni di pub- 

blico insegnamento. Se l Govemo, assegnando 45,000 lire annue alla fondazione della nuova Scuola ed 
impartendo la sua sanzione, volesse sollecitare un decreto reale che approvasse il presente progetto, esso B: 
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rebbe benedéttà da un'intera popeolazione, e, quel che è più, preparerebbe la vita trionfale ai futuri progressi 
del commercio italiano. Un perfetto negoziante: uscito da questa Seuola ne generebbe molti altri colla aola 
virtù del suo esemipio, a quelli guisa che un grande industriale che applica tutti i progressi della meccanica 
giova a tutti quegli industriali più piccoli, che non hanno la capacità nè i merzi di sostenere le spese delle 

Una città povera, alfranta da molte sventure, ha pigliato una grandiosa iniziativa ; spetta ora al Go- 
verno di mostrare che egli sa apprezzarla, impiegando la sua autorità ad assodare le basi di questo monu- 
mento del commercio - nazionale, che Yenezia sarebbe orgogliosa di compiere per conto di tutta l'Italia. 

E. DeEGGATI, presidente. Lukit LuzzATTI, segretario relalore. 



RAPPORTO 

BELLA 

COMMISSIONE DELLA CAMERA DI COMMERCIO 

ONOREVOLI COLLEGHI, 

Volgeva il 4 febbraio 1868 quando questa spettabile Camera, in una sua ordinaria tornata, ci delegava, 
con prova di cortese fiducia, a rappresentaria presso la Commisuone mista, che, costituitàa da membri del 
fi..E-ln……n. ……qn....dun..Ln. del Conaglio comunale e del Grembmo commerciale, doveva metteri d' accordo per 

l instituzione di tina Scuola supenore di commercio in questa nostra città. 
E imutile dire che quasto mandato, per quanto grave in sì stesso e di una riuscita difficile riguardo ai 

……...nunfi:…....…….….…...…….ffln.u. — sia perchè noj eravamo chiamati a contatto con persone che, per spirito patrio e 
per vastità ci cognizioni, ci erano di licto nugurio alla buona riuvscita dell''impresa. 

natamente, e furono studiati quincli { programmi dei più rinomati [nstituti superiori di commercio, quali, fra gli 
altri, quelli di Anversa, di Mulhouse, di Lubecca, per trame i migliori criterii, sia per le materie da proponma 
all''insegnamento, sia per l'ordine che per la distribuzione delle medesdme. 

Nella scelia che ci siamo proposti del meglio e del buono, nmon abbiamo abbandonato alcune viste pratiche 
_onrm_n_xnÉm.u!….…….flfiu.n.……...…fi.n.nfl!:uo-EF=HÉÉÈEÉE…E«È%:.…È……% 
Luzzatti, che all' istruzione profonda accoppia il vantaggio della cunoscenza speciale dei più celebr stabi- 
limenti che esistono cggidì. 
Concentrate le basi dell'insegnamento, ed ordinato il piano con un accerdo felicissimo, furono cdelegati 

dal seno della nostra Commissione mista tre membri per presentare al Ministero, raccomandare e sviluppare 
I' elaborato, superando le difficoltà che fossero state eventualmente opposte, 

Dhetro il voto favorevolisarmo del Consiglio dell''istruzione professionale, la petrzione, presentata. dalla 
Commissione mista al R. Governo, venne in masauma accolta dal Ministero d'agricoltura, industria e com- 
moercio ; se non che, ad appiannre alcune Hevi divergenze, vennero dal MMinistero delegati 1 Rignori commen- 
ÈNWHEHHÈÉ%ÉEW.EHPÉWHÈÙGDHÈ.GEÈÈ 

Sì ritornb con essi sui programmi e sull' ordinamento dell' Instituto ; e le idee si accordarono per modo 
..hunfl.:Éflhflfiîfi.-..….—b_nnu:.._n_n—n—_…-m__u…np- l—@fl.…—..nfl—u….dnî.mflEfi.&flfl.fibfl.u?&…nîuflufl-fl&. 

Prima però di assoggettarlo alla reale sanzione fu riconosciubo necessario di riportarne l'approvazione dai 
Consgli provmciale e comunale e dalla Camera di commercio, ai quali venne dalla Commissione mista trasmesso, 

Îl Consglio provinciale ed il comunale #i sono giù pronunciati, col più deciso favore ; tocca oggi alla 
.H!.Fnallfi.uh&fi—flh…—.b……i&—flfi-flf…...fl...%fl:….. 

Sc non che a noi spetta di rifornare ancora asulla deliberazione presa dal Consiglio provinciale, per 

In primo luogo vogliamo niflettere che il Consiglio provinciale medesimo aveva vincolato la sua sovvenzione 
di lire 40,000 al concorso del Governo per almeono altrettanta somma, ma che, dimostrato questo concorso 
=u…….ii…ufnwfin!…uw?.n_.…_._…...…xu-u—_u.!ù. E.…#n—n-…….fl.n—nî!nlfl&…nm--tfi…nn…i:….ìfl!»&…….t 

Mmistero degli esteri, venne revocata la condizione smapensva dal Consiglio medesimo, nella sua sestione 
straordmaria : del 20 griugno prossimo passato. 
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Ed infatti, se falli la speranza di un più largo concorso governativo che ci verrà incontro più tardi, 
menire per questo primo anno non samnno così estesì i . bisogni, giova riflettere con qual favore il Governo 
accolse la nobile e generosa iniziativa di Venezia, — a qual pericolo poteva condurci | insistere per una 

Db....H..E=un......uu..—-È.ÉÈE-BH…EEÈuÉHÈEÌ…DFÉ.5È&E&G.&=È-…ÈD 

iò detto nispetto revoca condizione apposta, dobbiamo aggi alcunchè che si riferisce 
al mandato che noi abbiamo ricevuto. LA 

fl….wî_uofln_u_unq…pnu.n..n.n_un.…z.nnnnuuumhnu.Èi%flufl:?&l—flÈabfl.bfin.flflh.……l.….a.. 
mata ad approvare o a respingere interamento, cessar dovesse ; per cui l'aver noi aderito a costituirci cogli 
altri delegati in commissione organizzatrice, fino a tanto che sia nominato il Consiglio direttivo, aver po- 
irebbe l' apparenza di eccesso, nei limiti del medesimo, 

Ci permettuno però di subordinare alla Camera, a nostra discolpa, un' importante considerazione ; 
quella cioè che il mandato a rioi conferito ci autorizzava a tute quelle pratiche, che valessero a sortire 
im esito non soltanto favorevole, ma sollecito. 

Ora se dalla necessità della nomina del Consiglio direttivo, in caso di rinuncia o cessazione dei membri 
della Commissione mista, derivarne doveva conseguentenente una perdita di tempo signilicante, e per procedere 
ad essa, e perchè gli cletti ripetessero gli studiì fatti dagli altri, — è naturale che noi, mirando sempre allo scopo 
del nostro mandato, non ci facessimo ostacolo dei merzi, ch erano indispensabili a raggiungerlo completamente. 

Crediamo con ciù anzi di aver onorato lo zelo intelligente della Camera, la più sollecita attuazione 
di questa Scuola superiore, e di aver sacrificato all' interesse del nostro paese lempo maggiore che ci sarh 
richiesto, assumendo il nome e pli uffizii di commisaione organizzatrice, in cui si tramuta la Commissione mista, 

Da ultimo ci corre l'obbbigo di avvertire che mentre la Camera, nella ricordata seduta del 4 febbraio 
anno comente, deliberava a favore di questa instituzione lire 5,000 senza obbligo di continuità, essa dovrebbe 
aggi, accettando lo statuto, concorrere con un' annua somma non minore di lire 5,000. 

Ma se esa rifletta, che la Provincia concorre nell' instituzione coll' annua spesa di lire 40,000 e forisce 
la suppellettile scientifica, e il Comune con lire 10,000, coll' accordare il palazzo Foscari e colla suppellettile 
non scientiica, — dessa non vorrà certo indietreggiare, per cit che le condizioni furono anche a smo riguardo 
modificate con un obbligo annuale, che stabiluce come minimo ciò che cssa fissava come massimo. 

La Camera, nell'adottare questa misura, mon si lasciò inspirare certo da° suoi sentimenti ben noti, ma subi 
la legge che le dettavano le sue circostanze economiche, le quali pur troppo perdurano ancora. Speriamo che 
condizioni migliorate: ci mettano nella posizione di poter provare quali sieno i nostri intendimenti rispetto ad 
una instituzione. che sarà la prima in Italia, e che risponderà degnamente a quel perfezionamento negli studii 

commerciali, che ci obbligava fin qui a ncorrere all' esiero per accaparmmrci quella gioventii ben inatituita, 
che noi potrema d' ora innanzi, con giusto orgaglio, fornire agli altri. 

E, poichè questa scuola di perfezionamento, tanto desiderata anche in passato, doveva inaugurarsi in 

un'epoca di libere instituzioni, aggiungendo nuovo encomio e decoro a questa città, che, dopo i travagli di tanti 
anni, sì ridesta animosa a muova vita, la Camera di commercio di Venezia non può che saltitarla con pluuso 
sincero, e, votando unanimemente lo statuto che deve attuarla, mostrami disposta a quei maggiori sacrilizi, 

che le contendono opgi le stremate suie forze, ma che saranno in ogni circostanza un giusto omaggio all'onorevole 
cebo che esa resenta, 

ÙEuÉm«%@«fl—n….&t!….…nîg#&!tflfl.…….….n……n…:aùnngnuflun………?u…….m-&»É….…L-……E.….un--..n. 

Wenezia, & luglio 1868. 



STATUTO 

DELLA REGIA SCUOLA SUPERIORE DI COMMERCIO 

È 

R DECRETO f AGOSTO 1T668 CHE LO AFPROVA 

PRECEDUTO DALLA RELAZIONE PRESENTATA A SUA MAESTA 

DAL MINISTIO: DI ACRICOLTURA INDUSTRIA E COMMERCIO 

SIRE; 

È già da un anno che le autorità provinciali di Venezia, mosse dal nobile desiderio di migliorare e 
diffondere l’istruzione tecnica e professionale, si sono occupate alacremente dei modi di conseguite questo 
lodevale imtento e der sacrficii cui sarebbe necessario. di sostenere. 

Dopo lunghi ed accurati studii di persone competenti, si venne nel divisamento di fondare in Wenezia 

una Scuola superiore commerciale, nella quale la gioventù uscita dagli Instituti di istnizione tecnica secon- 
daria potesse ricevere quell'alto insegnamento che le è necessatio per bene esercitare qualcuna tra le vare 

professioni mercantili, a quella della carriera consolare, non che per abilitari all' uffizio di professore per 

gl' insegnamenti commerciali e delle scienze affini che si danno negl' Instituti è Scuole tecniche del: Regno, 

Per mettere: m atto questo disegno, il Consiglio provinciale i dichiarò pronto ad assegniire tina prov- 

visione di line 40,000 all'anno, oltre la spesa neceszaria per fomire la suppellettle scientifica, 

Îl Comune, apprezzando altamente il divisamento della Provincia, offrì anch'esso di concorrere con un 
assegno di lire 1O,000 all'anno, e, quello che più importa, di provvedere a sue spese tin degno e splendido 
casamento alla Scoola, e di fornirla di tutta la suppellettile non scientifica. 

Alla Provincia ed al Comune s° aggiunse compagna la Camera di commercio, oÉrendo anch'essa la 
genecsosa somma di 5,000 Hire all'auninio, 

| tre corpi morali anzidetti nominarano quindi una Commissione mista; alla quale commisero di stuciare 

gli ordini che meglio potevano convenirsi alla Scuola. In csecuzione di tale incarico, il prof. Lusgi Luzzatti 

e l'avy. E, Deodati visitarono i riputati Instituti di Anversa e di Miilhouse, e presentarono a questo Mini- 

stero un progetto, del quale chiedevano l'approvazione, domandando ad un tempo che il Governo concor- 

resse alla fondazione anzidetta con un contributo pari a quello del Consiglio provinciale, in' bire 40,000 annue. 
Bene considerata l'importanza ed utilità della proposta, l riferente si alfretiò di affidarne | esame al 

Consiglio dell' istruzione professionale, il quale fu di unanime avviso che convenise promoveme ed aluitume 
l'attuazione con quella somma che le angustie presenti del bilancio consantono al Ministero. 

Conformandosi il riferente al parere del Coniiglio, pregò il presidente comm. Domenico Berti e il con 

sigliere Francesco Ferrara a recarsi in Venezia, per concordare colla Commissione mista i provvedimenti che 

ravvisavanai più acconci alla prima fondazione della Scuola, e gli obblighi che dovevansi assumere così dai 
i fondatori, come dal Govema che veniva in loto aluto; 

1 delegati del Ministero, a seconda delle avute istrazioni, riuscirono in breve tempo a formulare, d'accordo 

colla Commissione veneta, un progetto di Statuto, che, dopo esame fattone n apposita, lornoata del Consiglio 

d'istruzione professionale, il-settoseritto ha stimato di dover integralmente approvare, È stato quindi neces- 

sario che le primitive deliberazioni dei cormpi fondatori venissero rinnovate secondo il nuovo progetto, 

(") Qransto statuio è amio nbmogabo e matituiio da qpuella apg ia osm FL Diecmmio 27 giugno 1909 e che appate quù altre f qeesti seiie 

di documenti. 
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L''instituzione d una Scuola superione di commercio, che continuasse e completasse gli studii di scienza 
commerciale, professati negl' Instituti d'istruzione tecnica secondaria, essendo affatto nuova in [mlia, si racco- 
manda per la bontà dello scopo che ha di mira © pri risultati che se ne sperano. Questa Scunla, nella sua 
specialità commerciale, viene noi suoi effetti ad equipararsi agl'insegnamenti che si danno nel Museo di ‘T'orino 
per le scienze fisiche, Non soltanto #1 propone di addestrare, con appropriati metodi, alle operazioni com- 
merciali e bancane ; ma, londando gran parle del suo insegnamento sulla cognizione delle lingue europee e 
delle orientali, intende educare una gioventii apli alti negorii, capace di dirigere grandi amministrazioni ed 
aziende, e di mantenere rapporti mercantili e d'affari coì diversi popoli con cui può trovarsi in contatto. 
Le lingue onentali viventi, quali l arabo, il persiano ed il turco, studiate con costanta e per uno scopo 
pratico, varranno a riannodaro le antiche relazioni commerciali dell' falia. coll’Oriente, Ed in un momento 
come questo, in cui i- nostro paese mostra ridestarsi alla vita commerciale che anima i popoli eunapei, un 

solido ammaestramento di scienza commenciale e di studri affimi sarà il migliore apparecchio per introdurre 
la gonerazione crescente nel mavimento gemerale, e, dirò anzi, mondiale degli affuri. Per tali motivi mi progio 
di proporre a W. M, l'approvazione dello Stabilimento commerciale di Venezia, il quale prende il nome di 
R. Scuola superiore di commercio, riservancomi più tardi di sottoperle i1 programmi e le altre norme che 
si nforiscono alla cirezione di essa, 

SIRE, 

lo ho veduto con particolare compiacimento lo spirito d' inziativa locale che la città di Venezia e le 

popolazioni a kei connesse han dispiegato recentemente, in ogni cosa che possa rieccitare la sua vila econo- 
mica, Gh sforzi fattui per aprire una diretta comunmeazione marittima con l' Egitto ; una potente e ben ordinata 

società costitiitasi per la filatura della seta ; la viva sollecitudine ch' i0 vedo spiegarvisi per rinforzare ecl 
estendere i lavori delle mansfatture più acconce alle condizioni lopografiche e tradizionali di quelle contrade ; 
la cura e l'ardore con cui vedo propagarsi l' istruzione popolare ; ed oggi il nobile e, direi quasi ardito 
concetto, di fondare colà un Instituto, che, per la larga base su cui vien poggiato e per lo zelo con cui son 
certo che sarà condotto, è destinato a prendere un carattere veramente nazionale, — m''inspirano la più 
iranquilla fiducia sulla grandisaima utilità dell'’atto che io vengo ad implorare dalla M V., ed è con parti- 
colare soddisfazione che i0 lo vedo compiere sotto la mia amministrazione. 

VITTORIO EMANUELE 1II 

PER GRAZIA DI DO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE 

RE D' ITALIA. 

Sulla proposta del Nostro ministro segrelario di Stato per la pubblica birazione, reggente l Ministero 
di agricoliura, industria e commercia, 

Abblamo decralalo e decreliamo : 
An l = È approvato lo statuto annesso al presente decreto, concordato [ra il Ministero di agri- 

coltura, industria e commercio, la Provincia, il Comune e la Camera di commercio di Venezia per la: fonda- 
rione in Venezia di t Instituto, il quale assumerà i titolo di REGIA ScuOLA styERIORE DI COMMERCIO. 
Ersa sarà mantenuta, amministrata e diretta m conformità di detto statuto e delle napettive deliberazioni dei 

A. 2 = È asegnata, ‘a decorrere dal comente anno 1868, aul capitolo 15 del bilancio del Mini 
stero di agricoltura, industria e commercio, la somma di lire diecimila annue (lire 10,000) a titolo di sussidio 
ulla suddetta Scuola. 
A 3; = È fatta facoltà al Consiglio della R. Scuola d' imporre e riscuotent a propriò ‘vantaggio 

quelle tasse scolastiche, ch' esso stimerà opportune. 
Le tasse pel conferimento dei diplomi pei rispettivi insegnamenti saranno delemrminate e riscoase  dal 

Coverno in conformità delle leggi è dei regolamenti. 
An 4. — Con altro Nostro decreto saranno approvati i programmi d' insegnamento e le norme da 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle 
leggi © decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaze. 

Dato a Firenze, addi f agosta 1868, 

VITTORIO EMANUELE. 



STATUTO 
DELLA 

R. SCUOLA SUPERIORE DI COMMERCIO IN VENEZIA 

concordato fra î signori comm. D. BERTI, comm. F. FERRARA, delegali dal Ministero d'agricollura, 

indisitta a tommercio, e la Commissione misla incaricola di frattore eol R. Gaverno per la definiliva 

costiluzione della R. Scuola auperiore di commercio in Venezio, composta del seguenti signiori : 

Avv. E, DECDATI, presidente 
Pror. LUIGI LUZZATTI, segretario relatore 
G. COLLOTTA, deputato al Parlamento 

quali delegati dal Comsiglia provincinle di Vanesio 

Dotr. SEBASTIANO FRANCESCHI 
quala pappreteniaate della Deputerione provincale di Wensria. 

Dott. ANTONIO BERTI, assessore municipale 
ANTONIO FORNONI 
GLACOMO RICCO 

quali delegati dal Corsigla comunale di Veneria, 

AGOSTINO COLETTI 
ANTONIO DE MANZONI 
ALESSANDRO PALAZZI 

quali delegnti dalla Camera di comimercia i Vaseria, 

AnTt. L 

E, instituita dalla Provincia, dal Comune e dalla Camera di commercio di Venezia, la R, Scoola 

superiore di commercio, che avrà per iscopo : 
n…&1&—%…%nàu…unn:!ìm%flfi…!mè.lflifi:%?%&flflnfi&… 

$) d imsignart: alire le- principali liognia spilerie ‘egropee, Îe criouiali: vivanti, E' Azba, d Tuice 
ed il Persiano, per facilitare le nostre relazioni ed i nostri seambi coì popoli d' Oriente ; 

c) di preparare i giovani, che, in conformità alle condizioni prescritte dalle leggi e dai regolamenti, 

d} d'istrwire, con ammaestramento speciale, coloro che vorranno dedicarsi all' insegnamento delle 
discipline commerciali negli Instituti tecnici ed in altre Scuole dello Stato, 

ArTt. Il. 

1 corpi morali suddoetti si obbligano a provvedere alla fondazione ed al mantenimento della Scuola 
nel modo infraseritto. La Provincia con un asegno annuo di bire 40,000, a cominciare dall' anno corrente, 
e con la somministrazione della suppellettile scientifica. I] Comune con un assegno annuo di re 10,000, 
a cominciare dall' anno cormente, e con l uso del locale conveniente allo scopo e con la somministrazione 
della suppellettile mon scientifica, La Camera di commercio con un assegno annuo che non sarà mar minore 

di lire 5,000, a cominciare dall' amno corrente. 

Ant. IL 

Îl Govemo contomrerà con un sussidio non minore di lire 10000 annuab, da prelevarsi sul capitolo 
destinato a promuovere la istruzione tecnica. 

Art. IV 

La Scuola sarà diretta cd amministrata da un Consiglio composto di sei persone, elette cioÈ : due- 
dalla Provincia, due dal Comune, e due dalla Camera di commercio, alle quali si aggiunge con voto deli 

berativo il direttore della Scuola. Nom è ile alla Scuola superiore di Venezia il disposto degli articoli 

19 a 22 del regolamento 18 ottobre 16865, mumero MOCCXKII. 

Art. V. 

Îl direttore sarà nominato dal Consiglio, a maggioranza asoluta dei suoi componanti. 
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Art. VL 

_%ÉnÈLE…%-ÈEEÈÈÉEEU.EFEÉFÈÈO& 

chi ne fa le veci, Îl Consiglio potra però, ove lo grudichi opportuno, nominarli per mezzo di esalni di concorso, 

con quelle forme che saranno inate in un regolamento da sottomettersi all'approvazione del Ministero, 
udito il parere del Consiglio per l' istruzione professionale. 

Art. VIL 

Gli uffici di cassiere è di economo saranno esercitati da persone delegale o direttamente nominate dal 
Consiglio. 

Arrt. VIIL 

Art. ÎX 

Îl Consiglio eleggerà tra i suoi componenti un presidente, il quale nominerà un membro del Consiglio 
perchè ne faccia le veci in caso di sua assenza. Îl Consiglio farà tutti i provvedimenti necessani all'ammi- 
pistrazione ed al buon ordinamento ed ardamento della Scuola. 

ART. X 

| programmi per l’insegnamento e le norme per gli esami saranno approvati con decreto ministeriale, 
udito l'avviso del Consiglio per le Scuole mdustriali. Diovranno pure ottenere eguale approvazione | mutamenti 
che l'esperienza dimostrasse necessario di amecare, così negli esami come ii programmi. 

1 diplomi, di cui dovranno esere muniti gli allicvi secondo il risultato degli esami finali pei tre rami 
d''insegnamento indicati nell' articolo Î, saranno rilasciati dal Govemo, ed avranno gli effetti legali per le 

AnRT. XI, 

Il Governo deputerà alla visita della Scuola le persone che crederà convenienti, © trasmetterà alla Pro- 
ÈLQEÉ.:ÈÉ&ÉU@LÈ&ÎEÉ%%FÈHMFE&È 

Ant. XIL 

l Consiglio direttivo dovrà trasmettere ogni anno al Governo una relazione sull’andamento della Scuola, 

ArTt. XIII. 

Sulla richiesta del Governo, dovrà il Consiglio direttivo ssonerare dal pagamento delle tasse anmuali 
Éuî…%n&%n!#fiu…m:u%?ì.fl%fifi…&?flfi:%i.…imî…î«&….n..bn-… 
saranno in aliro modo segnalati negli studi. 

DiSPOSIZIONE TRANSITORIA, 

L'attuale Commissione mista —flm-....…:...—-—.r…..….:…-flfl.…...……î ÉFÈ..…-É&-FM…EÉÈ 

all'esercizio della Scuola, che, possibilmente, dovrà aver luogo col cominciare del prosimo anno scolashico, 

Firemze, addi 6 agosto 1B68, 

Visto d'ordine di 5. M 

IL AMiniatro di agricolturo, indisiria e commercio 

BRroGLIO. 



MINISTERIALE DECRETO 23 NOVEMBRE 1869 

CHE, PROMULGA ALCUNE DISPOSIZIONI RIGUARDANTI IL CORSO MAGISTRALE 

NELLA R. SCUOLA SUPERIORE DI COMMERCIO IN VENEZIA 

IL MINISTRO 

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 

Visto il decreto reale del 6 agosto 1868, col quale è inatiluila in Fenezia la Scuola superiore di 
commercio ; 

Visto l'artteolo I, lettera d, dello statuto organico della Scuola, approvato con decreto della stessa dula, 

Decreta : 

ART. Î. = Quei giovani che avendo ottenuto nella regia Scuola superiore di cormercio di Venezia il 
diploma di licenza, furono riconosciuti fra i più distinti per la intelligenza e per lo zelo di cui diedero prove 
nel cormo dei loro studii, quando dichiarino di valer dedicarsi all’ insegnamento, potranno, dopo avere per tin 
altro anno almeno frequentati i corsì della Scuola stessa, ottenere un nuovo diploma che li abiliti ad insegnare 
negl" [nstituti tecnici l'economia politica, la geografia commerciale, il dirilto commerciale, la contabilità e la 
ragioneria, 

Art. IL — Nell'anno speciale di questa frequentazione i candidati all' insegnamento dovranno seguite 
alcune lezioni di metodo, prestarsi come aiuto nelle scuole di banco ed in quegli altri insegnamenti ai quali 
intendono applicarsi, fare lavori sopra dati argomenti ed assistere a speciali conferenze, secondo le indicazioni 
che ad essi saranno date dal direttore della Scuola. 

ArT. IL — Il direttore della Scuola potrà concedere qualche sussidio o premio ai giovani di scarsa 

Per questi sussidii, come per le maggiori spese di libri o per quelle di qualungque altra natura dipendenti 
da questa instituzione, a cominciare dal __mu=!mfinru.qgn…mihhug.l-…nifl.uu—n.m:hln…wnhn——i&@h_…n… 

bilancio di questo MMinistero. 
l direttore della Scuola superiore renderh conto nel modo ordinario dell''impiego di questi fondi, 
ofififiî.…..…flfl.…....—……fi…-.:.?-…- Corte dei conti, @ per la parte riguardante l'assegno non avrà 

coll'approvazione del bilancio, 

Firenze, addi 23 movembre |869. 

Îl 
effetto 

I Minbtro 

Firmato: M. NMinGHETTI 



DocuMENTO N, 6. 

LEGGE 21 AGOSTO 16870 

CHE PARIFICA L'ATTESTATO DI LICENZA DELLA R. SCUOLA SUPERIORE DI COMMERCIO 

IN VENEZIA 

AL DIPLOMA: DI LAUREA IN GIURISPRUDENZA, PER L AMMISSIONE ALLA CARRIERA CONSOLARE 

PRECEDUTA DALLA RELAZIONE 

CON CUI IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI NE PRESENTAVA IL PROGETTO 

(ADDÌ 21 MAGGHO 1870 ALLA CAMERA DEI DEFUTATI 

SIGNORI Î 

Per iniziativa di quel Caonsiglio provinciale, fondavasi nel 1868 in Venezia una Scuola superiore di 
commercio. 

Fra gli scopi cuì mirava questa instituzione, era pure quello di preparare buoni alunni consolari, se- 
condochè apparisce formalmente' dall’ art. | del decreto di fondazione, in data 6 agesio | B68, n° 4530. 

Se non che all'effettoazione di questo disegno si frappose dapprincipio una dificoltà preliminare, nascente 
da cit che la legge consolare prescrive in modo assoluto, per l’ammissione alla carriera dei consolati, l'ob- 
Lligo della laurea legale. 

La direzione della Scuola superiore di commercio fece pertanto istanza perchè questa difficoltà venisse 
rimossa ; ed il Govemo accondiscose tanto più volentieri a prendere in considerazione viffatta 1stanza, in quanto 
che, dall' esame dei programmi in vigore presso quell' Inatituto, appariva chiaramente come vi #i imsegnino in 
larga copia quelle materie che sono di incontestabile utilità per chi voglia percomene la carriera consolare. 

Sembrò che il modo più acconcio di conciliare le prescrizioni della legge vigente colle legittime aspi- 

razioni della Scuola stiperiare di commercio, fosse quello di altenere che questa modificasse il suo pro- 
gramma in guisa da comprendervi, oltre le materie che già in csa si professano, un complesso cdi studi 

giuridici che abbia a tenere luogo del coro legale compiuto presso qualcuna delle Università del Regno, 

Ottenuto questo intento, mon vi sarebbe più stata ragione di diniegare alla Scuola di commercio di Venezia 

la concessione da essa invocata, imperocchè, per lo scopo al quale intendeva: la legge consolare, Î' esame 

finale dell'apposito. corso, stabilito presso la Scuola medesima, avrebbe avuto ln stessa efficacia pratica della 
Inurea legale. 

La Commissione preposta alla direzione della Scuola di commercio si adoperò con zelo nel cbmpito, 

per cui la si ebbe a tole riguardo a richiedere. In breve spazio di tempo essa fu in grado di presentare 

im nuovo amma, in vitù del quale presso la Scuola sarebbe instituto un corso specinle di quattro a 

Cingie anni, i al tirocinio dei giovani che aspirano alla carriera dei consolati. Le materie d' inse- 

gnamento sono quelle stesse professate negli altri cona della Scuola, colla differenza che riesce più copiosa 

e più vasta la parte legale, - 
iutasi in tal quisa, per parte della Scuola superiore di commercio, quella che era condizione 

indispensabile per ' ottenimento della concessione da essa invocata, il Ministero è venuto nel divisamento di 

solttoporre questa conmcessione all'approvazione vostra, affinchè essa riceva la sanzione parlamentare, Sembrò 

infatti regolare che, trattandosi di derogare ad una legge vigente, la deroga avesse parinente luogo in forma 



La Camera vorrà senza dubbio, approvando l’unito schema di legge, associarsi ad un provvedimento 
dal quale il Governo giustamente si ripromette notevoli vantaggi, così dal punto di vista della carmiera con- 
solare, come da quello dell’incremento della Scuola superiore di commercio in Venezia, 

PROGETTO DI LEGGE. 

ARTICOLO UNICO. 

L'attestato di licenza ottenuto alla regia Scuola superionre di commercio in Venezia, nella sezione degli 
studii per la camera consolare; & pareggiato alla laurea riportata nelle facoltà di diritto nelle Università dello 
Stato, per gli effetti previsti dall'art. 15 della legge consolare del 28 gennbaio 1866 

I| progetto venne emenodato dalla Commissiene parlamentare, e le maodificazioni vennero acceltate dal nignor Ministra, 
Approvato dalla Camera olettiva e dal Senato, avuta la sanzione Feale, divenne la legge 21 agosto 1870, del seguente 

VITTORIO EMANUELE II 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA. 

Îl Senato e la Camera del Depulali hanno approvato, 
Noi abblamo sanzionato e promulghiamo quanio segue : 

ARTICOLO UNKO. 

[n esecuzione dell’art, 1 del regio decreto 6 agosto I868, n° 4530, saranno ammessi al concorso 
_uùwrnflu.…n….-_un_nnùmn.,n— n…….an.—fl%n.…ù—.….....….!.fl.ml Nm_nnuu.n..n…fim_.m….n_…_.ru_.nn——n-..îu…t:_.... .…!…fl….…....fl…..-? 

testato di licenza dalla Scuola supenore di commercio n Venezia, sezione degli studii per la carriera consolare, 
i programmi della quale sieno, per questa parte, approvati anche dal Ministero dell' istruzione pubblica, che 
potrà egualmente far tspezionare gli esami di licenza della suddetta sezione. 
È!HFÈEE#EE:EÉÈ%:.EÉEÈEÈÉÉÈ.F&ÈEE 
ispeciale regio decreto, in condizioni equivalenti a quella della Scuola superiore anzidetta. 

D%ÈEL…n?ÉÉ.…L.E.F…—%M.ÉÉ. sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi 
M…..……-Wm…uhfl.fi..…n.—unnu.…..m…….-—i mandando a chiumque spetti di osservarla e farla osservare come legge 

Daio a Firenze, addi 2| agosito 1870 

VITTORIO EMANUELE. 



LEGGE 9 GIUGNO 1907 

PORTANTE IL RIORDINAMENTO DEL PERSONALE DELLE DIVERSE CARRIERE 

DEL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

VITTORIO EMANUELE. III 

FER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA. 

I1 Senalo # la Camera de deputati hanno approvato, 
Not abblamo sanzionalo e promulghiamo quanto segue : 

ArT. 1. = Îl personale di prima "categoria dipendente dal Ministero degli affari esteri è ripartito in 
due ruoli organici, cormispondenti alle due camere ; diplomatica e consolare, 

Detti ruoli coi relativi gn.c5.. classi e uli[.lul'ldi, sono fissati come nella tabella .È,lunnu nllnpl… 

legge, di cui fa parte integrale. 
ART. 2. — Alle carriere diplomatica e consolare sì accede, salvo l'eccezione di cui all'art. 5 della 

presente legge, previo concorso per esami aperti separatamente per gli addetti di legazione e gli addetti consolari. 
Le condizioni per l'ammissione al concorso sono le seguenti 

a) la cittadinanza italiana ; 

Ul'diunnmìnuu‘::linm:iîfl.hè…d:iîù: 
c) T'avere soddisfatto agli obblighi del servizio militare ; 

_ dj I essere |:11 sana e robusta costituzione che permetta di n‘frmm qualungque clima, provata dai 

e) l avere sempre tenuto lodevole condotta ed essere :ifilecorn:hmae 
f_]'i‘nauaunq:,:tnhhqumluggammUm:nfibd:lflegna.n;pm:i'a…fili:ml 

degli Istituti contemplati dalla legge 21 agosto 1870, n 5830 (°), 

{ Omissia) 

Dato a Roma, addi 9 giogno 1907. 

VITTORIO EMANUELE. 

Visto, Il Guardasigilli : ORLANDO. 



REGIO DECRETO 15 DICEMBRE 1872 

CHE ORDINA ALCUNE MODIFICAZIONI ED AGGIUNTE 

ALLO STATUTO DELLA R. SCUOLA SUPERIORE DI COMMERCIO IN VENEZIA ) 

VITTORIO EMANUELE. II 

PER GRAZIA DI DÒ E PER VOLONTA DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA. 

Veduto il Nostro decreto del 6 agosto 1868, N, 4530, che approva lo statuto della regia Seuala 
superlore di commercio in Venaezia ; 

Veduta la legge 30 giugno 1872, colla quale è approvato il bilancia definitivo della speso del 
corrente ro ; 

Veduta la convenzione stipulata il 15 maggio 1871 tra il Ministero di agricoliure, industria e com- 
mercio ed il Consiglio direttivo della regia Scuola superiore in Venezia ; 

Fedute le deliberazioni del Consiglio provinciale di Venezia del 13 febbraio 1872, del Consiglio 
comunale: di Fenezia del 26 aprile 1872, e della Camera di commercia ed arti della slessa ciltà del 
3 agosto 1872, colle quali è accettato il concordalo anzidetto ; 

Sulla proposta del nastro Afinistro di agricoliura, indusiria e commercio ; 
#Abbiamo decrelalo e decretlamao : 

Art. |. Il Consiglio direttivo della Scuola superiore dî commencio in Wenezia, di cui all' art. IN 
dello statuto organico approvato con regio decreto 6 agosto IB&B, N, 4530, si compone nel modo seguente : 

Due membri nominati dal Ministero di agricolura, industria e commercio ; 
Due membri nominati dal Consiglio provinciale ; 
Due membn nominati dal Consiglio comunale ; 
Due membri nominati dalla Camera di commercio ; 
Îl direttore della Scuola. 
ARrT. 2. A partire dal 1" gennaio 1873, il direttore ed i profemori della Scuola saranno nominati 

dal Guoverno per delegazione dei corpi morali che concorrono alle spese della Scuola, e su proposta del 

steriale, i professori reggenti e gl’incaricati d' insegnamento. 
Gli assistenti e gli ufficiali di amministrazione, ed in caso di urgenza anche i professori supplenti, sa- 

ranno nominati dal Consigho direttivo, 
Art. 3. l direttore ed i professori nominati dopo il 1" gennnio 1873 potranno essere sospesi e licen- 

ziati senza l'avviso della Commissione straordinaria, di cui all'art. 55 del regolamento approvato con rego 

decreto 15 maggio 1870, N, 5671. 
l licenziamento dovrà esere proposto dal Consiglio chrettivo della Scuola, e si pronunzierà con decreto 

reale o ministeriale, a seconda del decreto col quale fosse stato nominnto il direttore od il professore: 
La sospensione sarà promumeiata con decreto ministeriale, sulla proposta del Consiglio direttivo. _ 
ART. 4, Îl Governo può farsi rappresentare agli esami annuali di promozione da uno o più delegati, 

i quali avranno diritto d'interrogare i candidati. 
l medesimo diritto spetta al direttore della Scuola 

{®} Questo Discreta è riato abrogaio eal A Deereia 27 giugnn 1909, che approva l nusvo Staluio della Scuola e che mppare più nber ia 



— M = 

ARrT, 5. Îl Governo presenterà al Parlamanto nazionale la relazione anmua che gli viene trasmessa dal 
Caontiglio direttivo, in. adempi all'art. II dello statuto della Scuola. 
ArTt. 6. 1 concorsi alle cattedre di economia, statistica, diritto e computisteria negli Instituti tecnici 

‘avranno luiogo, di regola, presso la Scuola superiore di commercio. 
La giunta essminatrice sarà nominata dal' Govemo, su proposta del direttore della Scuala 
Anrt. 7. Coloto che avranno conseguito diploma d'idoneità all'insegnamento negli Instituti tecnici dalla 

Scuola supenore di commercio, dopo avere nella medenma compiuti gli stodii prescritti, avranno diritto a 
preferenza nel conferimento delle cattedre dei mentoyati Instituti, a parità di condizioni. 

Art. 8. Il sussidio assegnato coll’art. 2 del regio decreto 6 agosto 1868, N. 4530, è fisato in 
annue lire 25,000 da prelevarsi, nel corrento anno, suì fondi approvati al capitolo 22 (Seuole ed Instituti 
superiori), e, per gli anni successivi, su quelli che allo stesso fine vorranno stanziati sui rispettivi bilanci, 

Art. 9. Lo statuto approvato con regio decreto 6 agosto 1868, N. 4530, il regolamento approvato con 
regio decreto 15 maggio 1870, N. 3671, e i programmi degli studii approvati dal Governo, continuermanmno 
ad essere psservati in quanto non i deroga il presente decreto, 
Ordimamo che il presento decretào, munito del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolin ufficiale 

delle leggi e dei decreti del Regno d' Itaba, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma. addi 15 dicembre 1872: 

VITTORIO EMANUELE. 

CASTAGNOLA. 

——
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DocumentO N, 9, 

Ne 1547 (Serie 3°). 

REGIO DECRETO 24 GIUGNO 1883 

CHE APPROVA IL REGOLAMENTO 

PEL CONFERIMENTO DEI DIPLOMI NELLA R. SCUOLA SUPERIORE DI COMMERCIO 

IN VENEZIA 

UMBERTO 1 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA MAZIONE 

RE D'ITALIA. 

Visto lo statuto fondamentale e il regolamento della Scuola superiore di commercio in |enezia, 

apprabali con Regi decreti 6 agoslo 1868, n° 4530 e 15 maggio 1870; 

Fisti { Reali decreli del 5 agosto I871, n° 602 (serle 2°), e del 15 dicembra / A72,n2 11735 (sene 25)
; 

Folendo delerminare le norme per il conferimento dei diplomi di abilitazione all' insegnamento fecnico 

di secondo grado; 
listo il progello del Consiglio direttivo della Scuola auddetta ; ] 

Sulla proposta dei Nosiri Minitri di agricollura, indusitria e commercia e della pubblica lstruzione, 

Abbiamo decretalo e decretiamo : 

E approvalo il seguente regolamento per i conferimento dei diplomi di abililazione all' insegnamento 

lecnico di secondo grado. 

—  Arr. 1. La Regia Scuola di commercio in Venezia ha facoltà di rilasciare in nome proprio, ed in 
conformità delle disposizioni  contenute nel presente regolamento, gli infraindicati diplomi …n abilitazione 

all' insegnamento negli Instituti d' istruzione. tecnica di secondo grado del Regno ai propri alunni che hanno 

per 
4 per - 

5° Di per Î' insegnamento della lingua tedesca. 

Art. 2. Gli alunni della Scuola che aspirano al conseguimento del primo degli indicati diplomi, 

ÈÉ@1ÉH&!É-HÈEEÈUEEEE…E;…&ÈEF.E…E_n&..E.un!E…n.u..@n…f 

ART. 3. Per Î' esame tendente ad ottenere uno qualunque dei diplomi di magistero indicati all'art. | 

del presente regolamento, sarà di regola assegnata nn sessione ordinaria nelle vacanze estive o autunmali, 

della quale sarà dato avviso agli aspiranti non più tardi del mese di giugno, 

4. 
{° Gli studenti della R. Scuola superiore di commercio i quali, oltre che forniti del certificato di 

como compiuto, abbiano frequentati gli esercizii dell' anno complementare prescritto nel  decreto ministeriale 

Ì 
i
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2 Tutti coloro che vogliono dedicarsi all'insegnamento delle discipline indicate all'art. | del presente ’ ; n!|uEllhllll…dl…!ll!fl-tlbfillll:&d;le::flfldù grado, pmdùui!n;vhuìn;njmduìhmliu:m hgg:gkhn:!:h…hù….ffii!tîfl…?dffiplflflti…upfli: lmgue straniere l"); della licenza della 
fllom:d:….ul:‘tlcg;llî:m‘-ll-ld|uhtutohtuico,ùd:lliliùtmnuniuflilariniu…uruliuufilim- …|…M|hu.5;.cînaupral:lhh.nl :ll;flnfl:blufimlflluapulnrlgl… ia e la computisteria, 

L J. An eccezione a questa regola polrà esiste ammesso agli esami, pel conseguinmento di uno dei cioque diplomi indicati all'art, Î, estranco alla Scuola i cui titoli presentati in appoggi 
…ùd'miuiune:i:nust:li'…… P a a d 

iumdu]l:5fllùluldnidt,flflnnlliuuinnlilfi …1.!‘:. |;pp|,…'fl:: nel R 

d Aa; T i:Jlm: ld.lurl:hl'l:l.tll certificati di corso compiulo, la Scuola m;:efinq-:-.t’.?m ia in Venezia 
regola autorzzata a rilasciare, in nome proprio e previo apposito esame Îi d ad i 

cisscuna delle materie comprese nei F°E'l.n::ugmdul I::u ria P i 
Silfatti attestati, comunque possano formare un titolo di anore per chi li abbia ottemuti, nn costituiranmo 

alcun titolo obbligatoriamente apprezzabile nella carriera del professorato ufficiale, 
' AnrT. 8. Mruutu.t—‘p:r sttenere dalla Scuola il semplice allestato di idonellà, preveduto nell'art, 7, 
ì potranno presentare così' gli studenti della Scuola che abbiano riportato il certificalo di cora compiulo, 
eomeîllllmquemdmlàluînlnauiihfiwolu.nlfiunnilgùn direttivo avrà libertà di ammetterli o no alla 
prova esame richiesto, di stabilire ‘anno per anno Î' in cu questa prova  debi i 
di…reh…l;fiii!u12dimdflnfidàhum%pu:uuî….bl ii Aicioaal; 

Àìgh9.Àmbfih…difllmidfliflnnng!inrficufipu:duufirmmm……dummuk 
norme e 

Ant. 10. Una commisione esaminatrice, composta di nove membri, sarà nominata per ciascuna 
materia su cui ai debba sperimentare l idoneità del candidato. 

VLII:I:A!?._F'_F:H….Ìn[EH:Ìì:.&È. il profesore della matera e il direttore della Ér.1mlu,pdi;…: 

delegato del Ministero di agricoltura. 
N—=|g}i emimi per diploma di magistero s° aggiungerà un delegato del Minitero di pubblica istruzione. 
Gli altri commissarii saranno nominati dal Consuglio direttivo della Scucola, scegliendoli sia fra i suoi 

componenti o professori, sia fra persone estrance alla Scoola, e destinando ad un tempo chi debba ra i 
commissarai fungere l'ufficio di presidente e quello di segretario, 

ARrT. I1. Gli esami non saranno. preceduti da alcun programma ; il candidato dovrà, in generale, 
dar prova di conoscere tutta la materia che intende insegnare, svolgendo a tal vopo i tegii, © rispondendo 
ai quesiti che la Commissione csaminatrice reputerà opportuno di proporgli. Questa prova sarh triplice, per 
iscritto, per espiosizione e discussione verbale, per lezione pubblica, in qiornate differenti, che verranno dalla 

Anrt. 12. Per la prova in iscritto ln Commissione formulerà quel numero di temi che stimerà opportuno, 
Allapertura: dell' esame ne surà data letbira al candidato, invitandolo ad estrame a sorte uno, il quale 
vorrà firmato dal presidente e consegnato in copia al candidato. Se vi saranno più candidati, ciascunmo 
cstrarrà il proprio tema. 

Quando si tratti di materia, in cui la conmoscenza di alcuna lingua stranmiera non costiinaca il soggetto 
esclusivo dell' esame, ogni tema dovrà essere presemtato in modo che il candidato #i trovi lenuto a dar 
prova di conoscere quel tanto di francese, inglese e tedesco che sia necessario per intendere le oprere 
senitto n affatte lingue sulla materia dell' esame. 

ART. 13. Î candidati avranno dodici ore di lempo per isvolgere il loro tema, saranno possbilmente 
i in camere distinte, ed ogni comunicazione esterna sarà loro vietata, 

Uno dei commissarii, a turno, sark sempre presente nel luogo dell'esame, in qualità di sorveglianto. 
Nessuna spiegazione o commento del tema pub aggiungersi nà in iscritto, né oralmente, 
La Commissione indicherà se e quali libri potranmo essere lasciati a disposizione del candidato, 
AnT. 14. Ù lavoro eseguito verrà chiuso e suggellato in presenza dell'autore, e affidato al direttore 

della Scuola per custodirlo sino al momento di consegnarlo alla Commissione “esaminatrice, 
Due terzi almono dei membri di questa dovranno cssere pressnti all'apertura, discussione e giudizio 

defmitivo : ove questo numero non si raggiunga in una prima convotazione, sì sospenderà l esame  dello 
scritto e si farà una seconda convocazione per discutere e deliberare con meth, più uno, dei commiasari, 

purchèé non vi manchino il professore della matenia e il direttore della Scuola o chi per essi. 
Non potendosi ottenere alcuna convocazione in numero legale, il Consigho direttivo sarà chiamato a 

deliberare sul modo di surrogare i commissarii mancanti. 

{*} Ricondamo anche qui che pel R. Decreta 16 1908, a 2[0, la Scuola continia ad emere aode di suami per labiliazione all'r a 
menda della fngue siramere negli Insziuti d ' di do pmado, | nl ii alfieri | quali abbiamo amolto d comn magatrale di 
Èhul-u£....i...j...]fif.....fiJ.hnim:-;t…i...d».:.…………ù.-n….h:-qdh-u…h 

Pegolazario approvalo eoì citato Decemo I apole 1608 
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Art. 15. Esaurito l'esame e chiuaa la discussione, i commisari intervenuti saranno invitati dal 

presidente a deliberare se il candidato sia o non sia ammissibile alla prova di un esame orale. Questa 

deliberazione sarà presa a maggioranza dei presenti ; se ln risposta è negaliva, il corso degli esami i 
troncherà, e ne sarà dato analogo avviso all'interessato. Se è affermativa, la Commiasione stabilità il giorno 

in cui ln prova orale debba nver luogo, e ne sarà dato parimenti notizia al candidato, 
ArT. 16 La prova orale sì aggirerà i’ primo luogo su quelle inlerroagazioni ed obbiezioni che j 

commissarii crederanno di muovere aull' elaborato della prova in iscritto. Indi su aliri punti della materia, 

che la Commissione farà estrarre a sorte dal candidato sopra un numero di quesiti che. ' abbraccino i 
tutta la sua estensione, e che la Commissione avrà scelli poco prima di aprire l'esame orale. 

ArTt. 17. Il guudizio del merito sulla prova orale sarà proferito immediatamente con la stessa regola 

e forma indicata nell'art. 15 per l'esame in iscritto, deliberando se il: candidato debba ammettersi o no 

alla prova di una pubblica lezione. 
AnrT. 18 In caso. alfermativo, la Commissione ne nssegnerà l giorno, e ne sarà dato preventivo 

avviso al pubblico, ai signori professari della Scuola e agli studenti. 
ArTt. 19. Nel giorno destinato, la Commissione si adunerà per fissare tre temi di lexione, fra £ quali 

il candidato ne sceglierà uno a sorte, 
Art. 20. Il candidato avrà quattro aie di tempo per preparari a svolgere iîl tema prescolto, diurante 

le quali dovrà rimanere chiusa, senza alcuna comunicazione col di fiori. Potrà domandare dei libri, e in 
tal caso la Commissione, qualora sia in grado di formirli, giudicherà se sia il caso di farlo, Giudicherà 

ancora se, e di quanto, le quattro ore di tempo si debbano abbreviare, avuto riguardo -alla agevolezza 

AnTt. 21. Terminata la pubblica lezione, i commissarii si aduneranno per deliberare immediatamente 

o rimettere ad altro giorno la deliberazione definitiva sul merito del candidato, 
AnTt. 22. Questa deliberazione sarà presa a maggioranza degli intervenuti, secondo la regola stabilita 

più sopra agli art. 14 e 15. 
Sarà preceduta ‘occorrendo, da una discussione fra i commissarii, ma il loro voto dovrà essere dato a 

scrutinio segreto per mezzo di pallottole a prova e controprova. 
Art. 23 Nel giudizio di merito delinitivo s intenderà abbracciare complemivamente le re prove 

subite dal candidato. 
La maniera di esprimerlo consisterà nel concedergli quelle unità che ogni commissario reputi giusto, 

nella scala da zero che esprima il nessun mento, a 10 che espnme il' massimo, 
Siffatta graduazione di punti sarà ripetuta per ciascuna delle materie sulle quali siasi aggirato l'esame, 

Hon escluse le lingue, quand" anche siano conuiderate come accesorie, 
| punti assegnali in segreto da ogni singolo commissario, saranno sommati inmieme per prendeme la 

media, che sola verrà anmunciala per ciascuna imaleria, ed esprimerà fino a sei punti la semplice idoneità, 

e da selte a dieci punti i gradi di merito, 
Art. 24. Oltre al giudizio graduato come al precedente articolo, la Commisione esprimerà il suo 

parere suì lavori attinenti alla materia che il candidato avesse fatti prima dell'esame e presentati alla 

Commissione, Essi sarmnno ritenuti come un titolo di più, ma non dovranno modificare il giudizio fondato 

sulla triplice prova dell' esame. 
Anrt. 25. Al candidato giudicato idoneo dalla Commissione esaminatrice sarh rilasciato' dalla Scuola 

il diploma di abilitazione all' insegnamento di quelle discipline mdicate all' art. | del presente regolamento, 

per le quali avrà sostenuto gli esami. 
Questo diploma è titolo di preferenza, a parità di merito, nel conferimento per concorso delle cattedre 

vacanti negl Instituti d' istruzione tecnica di secondo grado, 
Ant. 26. Il diploma di abilitazione va sopggetto ad ima tassa di lire cento a favore dell' Erario. 

ArTt. 27. Di tutti pli atti compiutisi nel corso dell’esame sarà fatto processo verbale, il quale sarù 

irasmesso in copia al Governo. 
ArTt. 28. Îl candidato, che non ria muscito ad ottenere 1’ abilitazione richiesta, potrà, dopo um anno, 

ritentare la prova dell' esame, sopra temi diversi da quelli che ebbe nella prima prova. 
ART. 29, Ogni disposizione anteriore 3° intende abrogata in quanto sia incompatibile colle disposizioni 

del presente Emu-hu!...u…….y. 

Ordiniama che il presente decreto, munito del sigillo dello stato, sia maerto nella Raccolta ufficiale 
delle leggi e dei deereti del Regno d° lialia, mandando a chiunque spetti di esservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addi 24 giugno |B83, 

UMBERTO. 



Documento N. 10, 

Nà 3337 (Serie 3%), 

REGIO DECRETO 26 AGOSTO 1885 

CHE. MODIFICA L'ART. 10 DEL REGIO DECRETO: 24 GIUGNO 1883, Ni# 1547 (SERIE 3*) 

CONCERNENTE LA SCUOLA SUPERIORE DI CONMMERCIO IN VENEZIA 

UMBERTO 1 

PER CRAZIA DI DIO È PER VOLONTA DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA. 

Visto il Regio Decreto in dola 24 giugno |883, n 1547 (Serle 3), che riguarda il conferimento 

dei diplomi nella regia. Scuola superiore di commercio in Venezia ; 

lista la deliberazione in data 23 luglio 1885 del Consiglio direttivo di quella Scuala ; 

Sulla proposta dei Nostri Ministri di agricollura, industria e commercia e della pubblica istruzione ; 

Akbblamo decrelato # decreliamo : 

ARTICOLO : UNICO. 

L'an. 10, del citato Regiao Decreto 24 giugno 1883, n." 1547 (Seric 3°) è modificato come segue: 

ART. 10. Una commisione esaminalrice composta di cinque membri sarà nominata per ciascuna 

materia in cui deve sperimentare l idoneità del candidato. 

UE:ianmprmdmuinh.nt&icuiflpml…dfilmfl:vin:ildirdtmtddln Scuola o Uun suo 

delegato, più un ‘delegato del Ministero di agricoltura, industria e commercio. 

Negli esami di diploma di magistero vi sarà compreso un delegato del Ministero di pubblica istruzione. 

|]quh:tnmnmfi…uùflmù:nhdilfiund@liùdildfi.?flddhfiulnlfifingfim&ulu 
sia ra i suoi 

mmpum&oyduuufi.riufmpm*wm…uìln&uuh 
i 

flCumigiudaùmidfic!uhbn&ni;mùuudìim;!mdlpràdnflceciudaseg
mmù. ' 

Ùtdinimach:flpumie&nuflb.mu:fihdelaigìflùdu]lufit%ùinmhnnfl; 
Raccolta  ufficiale 

delle leggi e dei decreti del Regno d° ltulia, mandando a chiunque spetti di osservarlo è di farlo osservare, 

Dato a Monza, addi 26 aposto 18B5. 

UMBERTO. 

(GRIMALDI 

Coppino. 



Documento N. MI 

REGOLAMENTO 

DELLA 

CASSA PENSIONI DELLA R. SCUOLA SUPERIORE DI COMMERCGCIO 

IN VENEZIA ® 

CAPO I. 

DOTAZIONI DELLA CASSA PENSIONI 

Ant. 1. È instituita una Cassa delle pensioni a favore del corpo insegnante e degli impiegati stabili 
{l:]laR…5ulunln!llpfll'ifl:l!li:…tiuifl€!.'lld'.il. 

ART. 2. Per il servizio della Cassa pensioni #i formaranno due fondi, e ciok: a) un fonda capilale 
intangibile capace di dare I' annua rendita depurata di lire cinquemila ; b} un fondo ordinanio destinato al 
pagamento delle pensioni, 

ArTt, 5. AI fondo intangibile viene  dall' amministrazione della Scuola, rappresentata dal Consiglio 
direttivo, assegnato, come primerdiale contributo, il valore corrispondente a lire italiane quarantaseimilacento 
nominali, tolto dal fondo di riserva della Scuola e investito in titoli di rendita consolidata italiana cinque 
per cento, fruttanti lire ditemilatrecontocingue, che, al ' netto dalla tassa di ricchezza mobile, danno effetive 
lire duemila e centesimi settantaguattro. 

ART. 4. Questa rendita consolidata verrà, a cura del Consiglio direttivo, convertita in un titolo nontinativo 
intestato alla R. Scuola superiore di commercio in Venezio, rappresentala dal presidente del Consiglio 
direttivo, per la Cassa pensioni, 

ArT. 5. Apparteranno inoltre al fondo intangibile gli interessi del detto contributo primordiale, i quali, 
EMaddùmiî-alod'lmmh.îulnn'm:deuu[:…puuìuui,vmmnnd:]p.fiù1vefljli.:li….q-_d::;':1…p:, 

in cartelle nominative di rendita consolidata cingue per cento colla stessa intestazione, e ciù fino a tanto che 
siasi accrmulata uno somma, la quale frutti annualmente la rendita netta di lite cinquemila, come all'art. 2., lett. a. 

I residui inferioni al costo dei minimi tagli di rendita verranno bemporanzamente: depositati in  conmto 
corente fruttifero e vincolato presso la Casa di risparmio in Venerzia, 0 presso altro beneviso instituto di 
-credito della. città, scelto coll' approvazione del Consiglio direttivo. 

ART. 6, Saranno ancora devolute al fondo intangibile, per deliberazione da i di caso in caso 
dal Comitato d' amministrazione della Cassa pensioni, quelle somme di spettanza del fondo ordinario, che 
si possano ragionevolmente e prudentemente prestimere- non necessarie per gli scopi, ai quali detto fondo 
ordinario è destinato. 

ART. 7. AI londo ordimario per il pagamento delle pensioni sono assegnati ; 
d) le ritenute sugli stipendî e sulle pensioni (art. 10} ; 
) gli interessi semestrali prodotti dal fondo capitale intangibile, dopo che questo avrà raggiunto 

la mmsura necessaria per produrme la : rendita netta di lire cinquemila, come sopra stabilita ; 
€) i concorsi eventuali dello Stato e degli altri corpi amministrativi. 

ART, B, Le somme tutte appartenenti al ordinanio verranno di volta in volta prontamente depositate 
in conto corrente fruttifero presso la Cassa di risparmio in Venezia od altro istituto di credito, come all' art 6. 

(*) Alla sss perniaioani richlaman 1'uriicolo: 13 della' Ssangio delli scoola, approvato con FL Decesta 27 gugso 1Q09, = che sppars paù ovandi in 

questa serie di docazenti, 
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Le somme non necessarie n breve distanza di tempo per il servizio delle pensioni verranno del 
...uùu.…….u$……..-..…..h..……-.….u.d.ufl…....Feflman…:iu=&.@&#3%î&fififln—nif=%òh.t”“:flfl 

O T A ia piresidente atanini ArRT. 9. 1 titoli ita nominativi o al portatore saranno ‘dal i del Comitato d' i- 
EÉ?J….….%Ù..È:ÉFWMHW:É.È&ÈÉH…! 

ART. 10. Viene imposta, a partire primo aprile T891, sugli stipendî del direttare, dei professori 
m3f1w-onnflunn_onrìfismwuzu_u…mmmrmnnnînu-unfipsuvflrunn.…uu….unf-EI-E….E.-. 

CAPO IL 

AMMINISTRAZIONE DELLA CASSA. 

AnTt. I1 La gestione dei due fondi appartenenti alla Cama e il servizio delle pensioni sono affidati 
ad un Comitato di amministrazione composto di un membro del Consiglio direttivo quale presidente e di 
due membri del Corpo insegnante, Îl primo sarà scelto dal Consiglio direttivo, che potrà nominargli un 
supplente in caso d' impedimento ; gli altri dall' assemblea dei professori titolari e reggenti. Tutti e tre diurano 
in carica due anni e possono essere rielelti 

ArTt. 12. Il comitato d' amministrazione della Cassa pensioni risederà nel locale della Scuola e potrà 
valersi per le sue scrifture © conmispondenze dell' opera del secretario-economo & dei suoi dipendenti. 

AnrTt. 13. Il Comitato si raccoglie in adunanza ordinaria una volta ogni trimestre e, quando il bisogno 
lo richieda, in adunanza straordinaria, 

Ant. 14 Entro la prma metà di gennaio d'ogni anno il Comitato d° amministrazione presenterà al 
Consiglio direttivo della Scuola una relazione particolareggiata sullo stato ed andamento della Cassa pensioni. 
l Consiglio direttivo farà su questa relazione le osservazioni e i richiami che stimerà opportuni. 
Ed.…m.ÈEFÈÉE.%ÈÉmGÈGÉÈLÉHQ& 

%F&EF&Ì!fiÈÈ.LFTÌÈH…!LÙÉH=MÈ.ÙE.&.É&!—QHF 

verrà unita ln dimostrazione dello stato ed andamento della Cassa pensioni. 

CAPO IL 

PENSIONI, INDENNITÀ E LORO LIQUIDAZIONE. 

Ant. 16. Il direttore, i professori titolari e reggenti e gli impiegati stabili della Scuola avranno diritto, 
a cominciare dal 1° aprile 1891, alle pensioni o altre indennità per una volta tanto, nel casì, nelle misure 
e secondo le norme prescritte dalle leggi che regolano e regoleranno il servizio delle pensioni per gli impiegati 
civili dello Stato. 

ArT. 17. Non potranno però esere concesse pensioni anticipate per malattia al direttore, ai professori 
od impiegati, dietro loro domanda, se mon dopo due visite compiute a un intervallo non minore di sei mesi 
da medici a ciò delegati dal Consiglio direttivo della Scuola, dalle quali risulti che il richiedente è reso, in 
modo assoluto e penmanente, ……….Î.….nnu ...….. È._...-mm...…nu.._? 

Ant. 18. Chi avesse oltenuto, in seguito a sua domanda, il collocamento a riposo e la pensione 

per malattia, perderà il diritto alla pensione stessa qualora assuma un impiego retribuito premo lo Stato o 
qualche altra amministrazione pubblica, o presso una società anonima. | 

Art. 19. Sui collocamenti a riposo e sulla concessione delle pensioni deciderà il Consiglio direttivo 

col concorso e col voto deliberativo del più anziano e del meno anziano fra i professori titolari e reggenti. 
Anrt. 20, La liquidazione delle pensioni o indennità siene fatta dal Comitato di amminisirazione cella 

Cassa pensioni e dovrà essere approvata dal Consiglio direttivo della Scuola rinforzato come all articolo precedente, 

ART. E.H..n_...…..,_u,…o=…nîE&@n?!fl&&-%&ufl…n&nznmîfi…nfihn.….lffi?:n 
ed orfani loro si pagheranno sul fondo ordinaria. Se questo fosse momentaneamente esurito o insulficiente, 

la sommie mancanti e necesarie verranno fornite dall'’amministrazione della scuola, salvo rimborso. 

CAPO IV. 

DASPOSIZIONI TRANSITORE. 

ArTt, 22, Le norme del presente regolamento non sono applicabili tm...È Direttore della Scuola 

Cav. di G. C. Prof. Francesco Ferrara Senatore del Regno, —…...Eu.n:munfl.m….î«.….n&.….n.…îf!n…..-.ufinn 

ferma ed invariata la convenzione 4 agosto 1868, passata fro Îu e la Commissione organizzatrice della scuola. 

Le somme che s dovessero erogare in base a quella comvenzione staranno a carico dell' ammistrazione 

ordinaria della scuola, 



AnT. 23. Gi attuali professori ed impiegati della Scuola, rinunciando con dichiarazione scritta: per sè, 
per le vedoveo e per gli orfani loro ad ogni dirilto a penzone o indennità, saranno esoncrati dalla nitentta 
sugli stipendì di cui all' art 10 

Anr. 24 l p:mpqnlitnpcln:uu-:g;timml,ndn].lu peuliuu::uh:lunit.i:luu:n'alìlpa:fluhiprn… 

ed impiegati attualmente i servizio, dal giorno della loro prima riomina, senza che per questo | loto sbpendî 

slano soggetti a maggiori ritenute, 
AnT. 25. Îl Consiglio direttivo della Scuola si rivolgerà ai Ministeri competenti per ottenere, mediante 

opportuna convenzione, la insbituzione delle pensioni cumulative per i professori ed impiegati che avessera 
servito successivamente in instituti od uffici governativi e nella R. Scuola superiore di commercio, 

Deliberato dal Consiglio direttivo della R. Scuola superiore. di commercio di l'enezia nella sedula 
del 20 gennaio 1891. 

IL PRESIDENTE 

E: DEODATI, 

ÎL SEGRETARIO 

A ForNoNI. 



-- 

DocumentO N, 12, 

N.o 476. 

R. DECRETO 26 NOVEMBRE 1903 

CHE AUTORIZZA LE REGIE SCUOLE SUPERIORI DI COMMERCIO 

A _ RILASCIARE UN DIPLOMA DI LAUREA 

VITTORIO EMANUELE II 

PER GRAZIA DI DIO E VOLONTA DELLA NAZIONE 

RE D' ITALIA. 

Vinto i regio decreto in data @ settembre 1878, n° 4498 (serie 2° ), che determina le attribuzioni 
del Ministero di agricollura, indusiria e commarcia ; 

Considerando che negli ataluti delle regie scuole superiori di commercio di Bari e di Venezia, 
rispeliivamente approvati col regl decreti in data 11 marzo 1886, n° 3746, e 15 maggio 1870, n° 5671, 
e nel regolamento 18 gennaio 1885 della regia scuola superiore di commercio a Genava è aslabilito che 
il diploma rilascialo ul licenziati delle delle regia scuole è equivalente agli ordinari suporiori gradi acca- 
demici : 

Rilenuta la comenienza di delerminare Ù valore di dello diploma e gli uffici, oltre quelli' libert del 

commercio e delle indusirie, all'esercizio del quali abilita il diploma stesso ; 
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretaria di Stalto per l'agricoltura, l'industria ed il commercta ; 
Udito # parere del Consiglia di Slala ; 
Udito & Consiglio del Ministri ; 
sAbbiamo decretato e decretiama; 

Art. | 

Le regie Scuole superiori di commercio di Bari, Genova e Venezia e gli altri Istituti d insegnamento 

superiore commerciale, legalmente riconosciuti e posti sotto la dipendenza e la vigilanza del Ministero d' agri- 

coltura, industria e commercio, nilasciano un diploma speciale di laurea agli alunni che hanno compiuto il 

conso degli studii nelle sezioni commmerciale, consolare ed in quelle magistrali, ed hanno superato gli esami 

di cui all' articolo 4. 

Ant. 2. 

Tale di è equivalente agli ordmarii superiori gradi accademici e dà facoltà di concorrere a quelle 

fra le c.nl!:eàu° dl'Pl?ulmflqm";ammum_ i ed :cmunu:l iche nelle Scuole mdustriali e commerciali drpa:u:l:uh e 

sumidiate dal Ministero d'agricoltura, industria e commertio, che saranno indicate nel regolamento di cui 

all'asticolo 4. 



ART. 3. 

Calora HÎÉBEEE=ÈÉ…É&FEEÌFÈE…EEEH…-…n&%-È 
..a@....m.nn.….…»t..……....... di commercio di Bari, Genova e Venezia e degli lstituti d' insegnamento ecommerciale 
superiore, di cii all’articolo | del presente decreto, sono abilitati all' esercizio della ragioneria e degli altri 
uffici pubblici attinenti al commercio ed alla industria, 

ART. 4. 

Appaosito regolamento, approvato dal Nostro Ministro di agricoltura, imdustria e commercio, atabilirà, 
oltre alle norme di cui all'articolo 2, quelle relative agli esami per il conferimento del diploma di laurea. 

ART. 5. 

immutate. le .…..…-u.…lfl.fl.-....—Luflfi..uî:u.………..n fl=…fifln _m.mw n 1547 ..….U.Hen w..….— e Lutfe 

le altre relative all'insegnamento commernciale superiore, H.…FÉÉHE…ÈUÉHH:nL?.EÉLG.…..% 
Crdiniamo che il presente decreto, munito di sigilio dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale 

delle leggi e dei decreti del Regno d Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 

—U.-.r….nfl.…:!.-l.&m.…..….h.....flu….Tu |3 

VITTORIO EMANUELE. 

RAvA — GIOLITTI. 

Visto, Îl Guardangilli: RoncHerttI. 



REGIO DECRETO 19 GENNAIO 1905 

CHE FISSA LÉ CONDIZIONI 

PER L'AMMISSIONE AGLI ESAMI PEL CONSEGUIMENTO DEL DIPLOMA DI LAUREA 

NELLE REGIE' SCUOLE SUPERIORI DI COMMERCIO 

VITTORIO: EMANUELE . III 

PER GRAZIA DI DIO E PER: VOLONTA DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA. 

Visto i regio decreto in data 26 novembre 1903, n° 476, che autorizza le regie scuole superiori 
di cornmercio ia Bari, Genowa è Venezia è gli altri istituti d' insegniamento superiore commerciale, legal- 
mente riconosciuli e posti soflo la dipendenza e la vigllanza del Ministero d agricollura, indusiria e com- 
mercio, a rilasciare uno apeciole digloma di laurea; 

Rilenuilo che per prineiplo coslanlemente ammesso nel dirillo scolasiico italiano, l diploma di Imirea 
puùò conseguirsi “sollanta da coloro che prima dell'ammissione negli istiluti auperiori dionno compiolo un 
regolare corso di studi: secondari ; 

Considerato che nelle regie scuole auperiori di commercio in Bari, Genoua e Venezio, sono ammessi, 
come dalunni regolari, prevlo esame di anmissione, anche coloro che non presentano. la licenza da un 
istilula d'istrtizione secondaria, legaolmente riconosciolo : 

Udito il parere di Constglio di Stato ; 
Sulla proposta del Nostro Ministro Segratario di Stalo per l’agricollura, l'industria e il commercio ; 
Sentito: i Consiglio del Miniutri; 
Abbiamo decretato e decretfamo : 

Anrt. I. 

Per essere ammessi agli esami per il conseguimento del diploma di laurea, gli alunni delle regie acuole 
superiori di commercio in PBari, Genova e Venezia, e degli aliri istituti logalmente riconosciuti e posti sotto 

la ' dipendenza e la vigllanza del Ministero di agricoltura, industrin e commercio, dovranno dimostrare di 
emere stati inseritti, come studenti regolari, al primo anno di cormo della scuola, n seguito alla presentazione 

a) licenza dal liceo; 
&) licenza dall'istituto becnico ; L, 

c) licenza da una scuola media di commercio, che eonti non meno di quattro anni di conmso 

e che di dal Ministero di agricoltura, industria e commercio. d . P 

Puu-p:nruÈ altresì essere ammoessi agli esami di laurea, salvi rimanendo tutti gli altri requisiti di cii nel 

presente articolo, i livenziati dal liceo, dall'istituto tecnico o da una delle scuole medie di commercio con- 
template al n 1, lettera c, del presente articolo, i quali, avendo conseguito il rispeltivo diploma da almeno 

n anno, sieno slali ammessi — irasconso questo termine — a dare gli esami di promozione. al a|c:n|un.du;n:yu 

di corso di una regia scuola superiore di commercio, li abbiano felicemente superati nelle scssioni ordinazie 
estiva ed autunnale, abbiano in seguito frequentati regolarmente gli altri comiì e superati gli esami relativi 

nelle sessioni anzidette. 



— # — 

Ak 2 

Dn…idnrum=u&nîmm_nm.&f_îauhq:ntflnflîmflqnau.…flaqniflwwfl…îngnuîn… 
golari nelle regie scuole superiori di commercio in Bari, Gonova e Venezia, e coloro che vi hanno 
cedentemente compiuto il corso degli studi, potranno, entro il termine che sarà stabilito dal regolamento 
cui all' articolo 4 del regio decreto 26 novembre 1903, n“ 476, presentarsi agli esami di laurea anche 
non sono formiti dei titoli prescritti dall’articolo 1, lettera a, b e c, del presente decreto. 

#
7
 

E 
É
 

ART. 3. 

l diploma di laurea nella sezione commernciale delle scuole supeniori di commercio è titolo d' ammis- 
sione ai concorsi alle cattedre di istituzioni commerciali, di dintto commerciale, di economia politica, di 
storin e geografia, di calcolo mercantile, di computisteria e di banco-modello nelle scuole industriali e com- 

Î lnurenti della sezione consolare sono ammessi ai concorsi nelle scuole suddette per le cattedre sopra- 
indicate ad esclusione di quelle di calcolo mercantile, di computisteria e di banco-modello. 

tutte Îe materie comprese nei programmi speciali alle nispettive sezioni. 
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale 

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiurnique spetti di osservarlo e di farlo osservare, 

Dato a Roma, addi 19 gennaio 1905. 

VITTORIO EMANUELE. 

Giourn - RAva 

Visto, Îl Guardasigilli : RoncHeETT. 



DeoctumentOo N. 14. 

Ne 391 

REGIO DECRETO 15 LUGLIO 1906 
CHEÉ CONCEDE AL TITOLO DI " DOTTORE" AI LAUREATI DALLE REGIE SCUOLE SUPERIORI 

DI COMMERCIO DI BARI. GENOVA E VENEZIA 

VITTORIO EMANUELE IN 

PER GRAZIA DI DIO E VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA. 

Visto il regio decreto del 26 novembre 1903, n° 476, che aulorizza le regie scuole superlari di 
comnmercio e gli istituti d''insegnamento. superiore commerciale dipendenti dal Ministero di agricollura, 
indusitia e commercdio a rilasciare un diploma di laurea : 

Viato il regio decrelo 19 gennaio 1905, n° 19, che stabilisce le condizioni per l ammissione agli 
csami per i conseginimento del diploma predetto ; 

Udilo il parere del Consiglio di Stato ; 

Sentito ' il Consiglio deî Ministri, 
Sulla proposta del Naoztto Ministro Segretario di Slalo per l'agricoliura, Findustria e il commercia : 
Abbiamo decrelato e decrellamo ; 

Anrt. D. 

Gli allievi delle regie scuole superiori di commercio di Bar, Genova e Venenia, che in conformità 
dei ditati regi decreti avranno conseguito il diploma di lnurea presso le Scuole stesse, saranno dichiarati : 

a) per la sezione commerciale : laureati n sclenze applicate al eommerciò i 

b) per la sezione consolare : laurcati in scienze npplicate alla carriera consolare ; 

c) per la sezione magiatrale di ragioneria : Inurenti negli studi per l'insegnamento della ragioneria ; 
d} per la sezione magistrale chi economia e diritto : laureati negli studa per l'insegnamento dell'eco- 

nomia e del diritto, 
Gli allievi delle sezioni predette conseguendo il diploma di laurea hanno dintto al titolo di dottore, 

ARTt. 2 

La laurea per le sezioni magistrali di lingue estere ha titolo di laurea magistrale per la lingua da imsegnare. 

ART. 3. 

Le disposizioni del be decreto si applicano alla laurea conseguita in istinuti superiori di scienze 
i uî…flcmumr_r:u' É… n'|:uru.5u :iîfi e posti sotto la dipendenza e la vigilanza del Ministero 

di agricoltura, mdustria e commercio, | 
Ordiniamo che il presente decreto, munito del aitillo dello Stato, sia interto nella Raccolta uficiale 

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, a chiunque spetti di osservarlo e di [arlo osservare. 

Uato a Racconigi. addi 15 luglio  1906, 

VITTORIO EMANUELE., 

GioLTI = F. Cocco-Oaru, 

Visto, JU Guardasigilli : GALLO. 



Documento N, 15, 

N 10560, 

DECRETO MINISTERIALE 20 AFRILE 1907 

CHE APPROVA IL REGOLAMENTO PER GLI ESAMI DI LAUREA 

NELLE REGIERSCUOLE SUPERIORI DI COMMERCIO 

IL MINISTRO DI AGRKCOLTURA INDUSTRIA E COMMERCIO 

Visti i regi decreli in dala 26 novembre 1903, n° 476, 19 gennalo 1905, n° 19 e 15 luglio 1906, 
n2 391, relotivi al conferimento delle lauree nelle regia Scuole superlori di commercia e rnegli Tatituli d''in- 

ento superiore commerciole ; 

Viasti © decreti Ministeriali dell'1 1 febbraio 1905, n 3844, del 26 luglio 1905, n2 14,843 « 
del 27 otffobre 1 906, m° 24 470, cot queli vennero slobilite le norme per l'esecuzione del regl decreli predelli ; 

Sontito il parere della Commissione rominata con decreto ministeriale del 31 ottobre 1906, n° 24,991; 

Diecreta : 

E approvato Il seguente regolamento per gli csami di laurea nelle Scuole superiori di commercio ed 
Istiluti d' insegnarnento supertore commerciale dipendenti dal Ministero d' agricollura, industria e commarcio, 
con le dispostzioni Hansilorie per I conferimento delle lauree per Hiloli ogli antichi studenti delle Scuole 
superiori di commerncio di Barl, Genova e Veneria: 

ART. Î. 

l diploma di laurea delle Scuole superiori di commercio si consegue esclusivamente in seguito all'esame 
generale di laurea con le nomrme di cui nei successivi articoli. 

AnT 2 

Per essere ammessi agli esami di laurea gli alunni debbono dimostrare di possedere i reguisiti, di cui 

all’art, | del regio decreto 19 gennaio 1905, n° 19. 

Ant. 3. 

Glilhnmideflcmgit5mulempefinfldimmadndr,nmfifluvmn:fl:nnndhindcimfiflm 
cedente articolo, conseguono, dopo aver compiuto gli studi in una delle sezioni delle Scuole superiori e di 
éssere stati approvati negli esami finali dell’ultimo corso, il certificato di studi assolti, 

Non possono però presentarsi agli esami di lnurea. 

ARrT. 4. 

Le semioni annuali per gli esami di Inmurea sono due: una estiva ed una autunnale, e sono indett® 
dal Consiglio direttivo su proposta del Caonsiglio accademico, 

Non posono essere accordate sessioni straordinarie, 



= 

Ant. 5. 

…..….-É….ì.……î..fl!.& alunni devono presentare, alla direzione della Scuola, da lire O, i umenti necessari a comprovare le condizioni 
gennaio 1905, n° 19 e l avventto pagamento della tassa di cui al 

in lire 100, da pagarsi alla segreteria della Scuola che 

La tassa pagata è vabida per la sola sessione di esami, i si è presentato il candidato Non può essere accordata alcuna esenzione dal v£&...É……...…. M.…= …….n……….... tassa, i.…Èn-.….….a: colata ‘che …—E……Èfin.… n.u..!..… degli studi, abbiano goduto una borsa di studio o la esenzione dalle tassa per qualsiari titolo. .na.-……….….….n….....…-….“—.. .…...flu..u…..…n.…”.& solo caso che il condidato dichiari di ritirarsi dagli esami prima della pre- 

II candidato, che sia stato respinto agli esami o che ne sia stato esclitso irregeolani i 
sia ritirato, per qualsiasi motivo, dopo la consegna della mÈfl...……...w….…n.…. m..H... .….5.…1…........…!.... add =n.…w-..—…nln..-....“..…..….n...…. 
di esami pagando tna nuova bassa. 

L''ammontare delle tasse pagate dai candidati va per tre decimi a beneficio della Scuola. 
‘ La somma rimanente è divisa in parti eguali, a titolo di propine, fra i membri delle Commissioni 

esaminatrici, 

ART, 7. 

presidente o un membro .…%flu.…....nmp direttivo della mnun__-u_…..u…_.….fiu_;……-r-nu_s.nnn_…—nu......…_ la .n…ÉE…….E. ne; il uun..………qu##n. : 
della Scuola u.n…..….yn fa r. veci; un membro estraneo, sceltà fra le persone che abbiano fama di speeiale 
coltura nelle discipline che si professano mella Scuola ; quattro professori della sezione seelti dal Collegio dei 
professori, in modo che della Commissione faccia parte il professore della disciplina su cui verte la dissertazione, 

Funziona da segretario il più giovane dei professori che funno parte della Commissione, 
Îl Ministero può delegare un Commissario per assistere agli esami e riferire sull'andamento degli stessi. 
Il giudizio non è valido se non sono presenti almeno sei commissari. 

Antr. B. 

L'esame di laurea è generale; riguarda, ciot, tutta la materia insegnata nei corà della sezione, cui 
appartiene il candidato. 

Esso consiste in una dissertazione ed in prove orali, che sono pubbliche. 

ART. 9. 

Îl tema della dissertazione è liberamente scelto dal candidato ra le discipline comprese nei programmi 
della sezione a cui egli appartiene. 

ArTt. 10 

La dimertazione di laurea dovrà essere consegnata alla segreteria della scuola non meno di quindici 
fi”…r:.—....- dell' esame. Per l'ordine di chiamata all' esrame sarà tentuito conto dell' ordine cromologico 

presentazione della dissertazione, 

ART. 11. 

La Commissione esamina la dissertazione e giudica per sì e per no dell'ammisione delle prove erali, 
Le tesi scritte non si restituiscono ai candidati, ma debbono essere conservate nell'archivio della Scoola. 
A 
dati 

giudizio della Commistione esaminatrice, sì potranno stampare, a spese della Scuola, le tesi dei 
che abbiano conseguita la Inurea con lode, a termini del succesivo articolo 13. candi 

{"} Per la onostra Seuola, D pagamento visae fatio dall''interemazo chiretiamente alla Pinaca Weneia di Dopositi e Conti Cormenti, |l'istituin ci comfito 
E d Complo direisivo ba affilalo il aeevizio di cams, a norome dell'ari. 18 del regnlamento della Scimla, spgenvabi coa decreto minideriale 1O qiugno 

191 e che figua più aviati n quesla serie di documenti. 
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Art. I2. 

ll candidato ammesso alle prove orali deve: 
1” sostenere la ciscuasione sulla dissertazione ; 
?…:dùqfiacqr.nhnuteduch:ni,:utrnfliamflnf‘rn:ùqn da lui scelti in materie 

diverse fra quelle insegnate nella sezione, esclusa quella su cui versava la dissertazione e da lui presentate 

insteme conm questa : 
S° daro sapgio oralmente della conoscenza di due lingue estere, insegnate nella sezione. 

Le prove di cui ai ni | e 2 devono durare non meno di 45 minuti. 

Anrrt. 13, 

Compiute le prove orali, il candidato e le perione estranee alla Commissione si ritirano, 

La Commissione assegna il voto complessivo sui risultati di tutte lo prove. Per questo voto ‘ogni 

COommiszario ne di [0 punti. 
CQualora i candidato abbia raggiunto il massimo dei punti, il presidente deve meltere a partito. Îa 

lode. che s° intenderà apprevata quando abbia ottenuto due terzi dei voti. 

L'’’esito del giudizio è proclamato immediatamente e pubblicamente. 

L.:upsu.tiul:.ilu:h.rel;.livca.ll'nuam:dilnuru:iriull:hficfiq.mlumiuttic…înproc:ui 

verbali, che sono compilati dal segretario della Commissione e vengono firmati da tutti i componenti di essa, 

Ant. 14. 

I diplomi di laurea sono rilasciati dal presidente del Consiglio direttivo della Scuola, in nome del 

Re. Portano anche la firma del direttore e del segretario della scuala, e debbono esere vidimati dal 

Ministro di agricoltura, industria è commercio, al quale dovranno essere comunicali in originale 1 processi 

verbali, di cui all' articolo precedente. 
| diplomi non contengono indicazione dei voti comeguiti, ma gquando al candidato sia stata = a termini 

dell' articolo precedente — concessa n lode, se ne farh menzione nel diploma, 

Insieme ‘al diploma di laurea, la Scuola rilascierà, n richiesta: dell' interessato, un certificato con la 1- 

dicazione dei punti riportati in ciascuna prova 

Anrt. 15. 

H Ministro, sentiti i Consigli direttivi delle Scuole, stabilira il modello del diploma di Inurea e dei procesi 

verbali, nei quali sarà accertato che ogni candicato soddisfa alle condizioni tassativamente preacritte dall''arti- 

colo | del regio decreto 19 gennaio 1905, n 19, salvo nei casi previsti dall'articolo 2 del decreîm stesso. 

DisPosizioni TRANSITORIE. 

Art. 16. 

Gfiahflfiddkmginfiemkuperùni:ionmnùìnfiafi,fimum:\?enuù:h:fi…n
dk 

condizioni di citì all''articolo 2 del regio decreto: 19 gennaio 1905, n£ 19, potranno presentarsi agli esami di 

Inurea soltanto nelle tre sessioni ordinari e successive al compimento dei loro stuch, 

Art. 17. 

Tuttavia gli alunni delle tre Scuole superiori predette, che hanno compiuto il corso degli studi prima 

d 10 febbraio 1905 e ne facciano demanda entro il 30 novembre 1907, sono ammessi a conmeguire il 

diploma di laurea, presentando alla Commissione, di cui al successivo articolo, le pubblicazioni fatte, ovvero 

“ documenti relativi alla carriera percorsa in pubbliche od in private amministrazioni o i certificati delle Camere 

di commercia del Regno a di altre autorità, comprovanti l' esercizio di aziende industrali in linlia e all' estero 

ad in generale qualuasi aliro documento atto a dimastrare I' applicazione degli studi percorsi nelle regie Scuole 

superiori di commercio, 
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ArT. 18. 

La Commissione per l'esame dei titoli cdei candidati, di eui all' articalo precedente, sarà i re delegati del Ministero d' agricoltura, induatria e : : : ria aa e rii Va- ia e e commercio e di due delegati del Consiglio direttivo di 
Un fimzionario del Ministero avrà ufficio di segretario, 
II presidente della Commissione sarà nominato dal KMinisiro. 
La.' Cunurdsa'ngt #i adunerà presso il Ministera di agricoltura, industria e commercio. Ai componenti della Commissione saranno assegnati, a titolo di propine, i sette decimi delle tasse pagale dai candidati a termini del successivo articalo 19, n 3, del ‘presente regolamento, Cii altri tre decimi delle tasse saranno devoluti alle Scuole da cui provengono i sibpoli candidati, i 

Anrt. 19; 

Entro li termine indicato nell'articolo 17, pli nspiranti al diploma di laurea presenteranno al Ministero di 
ÈcUh&— industria. e commercio, per mazza della Direzione della regia Scuola in cui hanno compiuto i 

agupcii : 

I° Ja domanda, in carta da bollo da bre 1;20, l’ammiazone alla sessione per il conseguiment I : 
2° il certificato di studi assolti conmseguito Eîlia regia Scuola superiore È-:urum:rdu in u:adi:lifa,luîîl:li: 

cesami onteriore all'anno scolastico 1904-1905 ; 
3° la quietanza della tassa di lire 1O0 pagata alla segroteria della scuola ; 
4° i. documenti, cortificati e pubblicazioni di cui all'articolo 17 del presente decreto; 
2° Îl centilicato d'immunità penale ; 
G il certificato di buona condotta: 
7" tin elenco in doppio esemplare di tutti i documenti presentati. 
Ua copta del detto elenco, controfimata dal direttore della regia Scubla, surà restituita al candidato. 
I doctmenti, di cui ai numer 5 = 6, debbono avere ln data non anteriore di ire me a quella della 

presentazione della domanda. 
Tali docomenti non sono richiesti per coloro che, al momento della presentazione della domanda, sono 

impiegati m una amministrazione governativa, ma dovranno essere sostilulti da un certificato comprovante la 
permanenza in servizio alla data della domanda. 

La Direzione della Scuola, verificata la regolanità dei documenti prodotti dai candidati, li trasmetterà 
al Ministero di agricoltura, mduntria @ commentio non più tardi del 15 dicembre 1907. 

Ant. 20. 

La Commissione, csaminati i titoli dei candidati, giudica a maggioranza di voti sulla idoneità di cia- 

AnTt, 21 

Il giudizio dato dalla Commissione sard, ap lerminata la sessbone, comunicalo al presidente del 

Consiglio direttivo della Scuola da cui proviene IF£IIEIZLE|M perchè sia rilasciato il diploma di laurea, nei 
modi e colle forme di cui all'articolo |4. 

ART. 22, 

| decreti- ministeriali dell' 11 febbraio 1905, n° 3,844, del 26 luglio 1905, n° 14,843, e del 27 

ottabre 1906, n° 24,470, sono abrogali, 
I] presente decrelto sarà inviato alla Corte dei conti per la regiotrazione e sara pubblicato nella Gaz- 

zella ufficiale del Regno. 

Rioma, 20 aprile 1907. 

Îl Minisfre 

F. Cocco-Ortu. 



DocumEnNtO N. 6. 

RELAZIONE 

DELLA COMMISSIONE NOMINATA DAL CORPO ACCADEMICO
 

CON GLI INCARICHI IN DATA 7 DICEMBBE 1905 E 24 MARZO 1906 

DI RIFERIRE SULLE, PIL' IMPORTANTI RIFORME ALL'ORDINE DEGLI STUDI 

E ALL'INTERNO ORGANISMO DELLA SCUOLA 

EcRrEGI CoLLECHI, 

Col voto espresso nelle adunanze accademiche del 7 dicembre 1903 e del 24 marzo T906, su ' pro- 

posta della Direrzione, Voi ci affidane il gravo è delicato incanico di riferire sulle più opportune niforme 

all' crdine attuale degli studii e all'interno organismo della nostra Scuola. La quale, dopo quasi qiuiaranta 

anni di proficua esistenza, di fronte al sorgere di più consorelle e al continuo pullulare di scuole' medie di 

commercio, non pubò non sentire il bisogno di ritemprarsi alle nuove esigenze della sua vita feconda. 

È da notare tultavia che: dallo. studio comparativo di altre istiluzioni congeneri, nosirane e airaniere; 

la R. Scuola supenore di Venezia non cessa di apparire come una creazione singolarissima dell' ingegno 

italiano. Nella varietà e molteplicità delle sue classi o sezioni, mirabilmente si riduce ad unità di organiamo, 

che provvede a particolari bisogni della cultura nazionale; non circoscrive agli allievi della scuola classica 

il privilegio di un insegnamento superiore, ed efficacemento s inquadra, integrandoli, negli ordinamenti sco- 

lastici del nostro paese. 

ai 

Così, nel riguardì della Serione comalare, non può negani la necessità di un insegnamento specifico 

per coloro, alle cui sagaci provvidenze è affidata, oltre i confini della patria, s larga somma d interessi 

pubblici e privati, 
Quando il sistema delle capitolazioni giormente sottraeva lo straniero alla giurisdizione: territoriale 

degli Stati meno civili; quamdo le attribuzioni console erano più vastamente assorbite dall'esercizio della 

giudicatura ; era logico che le facoltà giuridiche universitane costituissero il più nalurale seminario dei nostri 

Ma. di fronte-alle continue: rivendicazioni della sovranità degli Stati e alla meravigliosa espansione dei 

commerci internazionali, la missione tutelare dei consoli si va erigendo sulle basi di una coltura più varia 

e comprensiva; non basta più il giurista dalle sottili disquisizioni, ma occome |' amministratore, capace di 

una geniale valutazione dei fenomeni politici ed economici dell'aggregato che lo ospita, E quindi la Sezione 

consolare di una Scuola superiore di commenrcio evidentemente si manifesta come l'istituto più adatto alla 

educazione intellettuale del personale dipendente dal Ministero degli affari esteri , 

+ 

Per ciò che aitiene alla Sezione magistrale di Economia e di Diritto, è da ricordare che fu più volte 

discusso, nel campo dell''insegnamento universitario, se vicino alla facoltà di scienze giuridiche dovesse co- 

{%) Eppure Îl Govara degli affari esteri ..i—-u'…=…ù….u.i—a.d:.…-:-…i-m…d……fi 

qiava e cerato esclanivamente del apo veriaggio, 



— 4Î — 

.….…….E…—.…En?na……m&fl…&fifi…….…....m…an@n&f«.……i?..…&fl:fluo.……n.? colle ” altre i sladi .-.……..E--.…. .& Giurisprudenza E.a.…...…&—.:.….fi.n s°informano alla tradizione storica m.……:..…h..…..—.... e al ..h.n..…-.fl.-u….&… delle istituzioni romane. Per converso di fronte agli odicrni conffitti della vita economica, alla progressiva H.…BI.EE… m.n .n:..…fl …...…rr…….n... mi B…...W—É. clementi del contratto di lavoro, e alla più esatta valuiazione rischio incdustriale, si spiega come le nuove esi della collettività mod i inri: pesi 
EFE…...-È-&...&U.....«….… eilgenze tività modema gettino maggiori posi nella 

| precetti romani dell'homeste vioere, nemin laedere, tribuere, prmangono i mutabile del diritto; ma nella permanenza delle W.=H:-.... .…......wfl....……:Ei?“fing.… nîh“n £COnomica …_….…_..w_-.r.___…f_uu__……u.….. influisce sulla motivazione del precetto legislativo, s rendono più delicati 1 fenomeni efici, #i perfezionano gli estremi della leone giuridica e s complica la distribuzione dei tarrispeltivi, Daonde J.=…n%l.…....% Î ml..…fluhnh… ima isbtuzione scolastica, in cui gli estudi economici-sociali & contem- perino coì giuridici in un rapporto di vicendevele i ai ; coaì da preparare gli allievi funzione di magistero, più che all’esercizio di patrocinio nH.nfl.-….“nÉ ii 

a 

_.._,…rn_..… riguardi della sezione magistrale di ragioneria, è anche evidente la nocessità di una Scuola spe- ciale, non trova un riscontro eschisivo in nessum ramo dall' insegnamento universitario, pur riconnetten» dosi alla Facolià matematica, che le forniser gli strumenti di lavoro, e alla Facohtà B.……E..……fi per Î' intimo nesso che corre fra i controlli di contabilità e i sindacati amministrativi, giurisdizionali e costituzionali. E quando si pensi che tutti i rappotti della vita palrimoniale sono suscetibili di espressione. mumnerica ; quando si rifletta che all’evidenza di tali rapperti è in gran parie subordinato il regolare ed efficace funzionamento di ogni meccanismo amministrativo, fi comprenderà facilmente tutta l'importanza di sifatta Sezione, La quale fornisce numerosi elementi alla gerarchia civile dello Stato ; perfeziona il ragioniere nell'esercizio di una lu- crosa professione liberale; crea, con sì larga messe di risultati, il corpo imegnante della materia, 

a 

E, a speciali bisogni della coltura nazionale comrsponde eziandio la sezione magistrale di lingue stra- niere, È rsaputo in fatti che le Facoltà universitario di letteratura si profondono in modo quasi erclusivo nel classiciamo cdegli antichi idiomi, relegando, e non sempre, nel novero dei corsì liberi o facoltativi lo siudîo delle lingue straniere. 
È quindi evidente che, nell'ordine attuale degli studii, #i renda essenzialmente ulile una sezione ma- giutrale che fornisca alle alire uno strumento. di lavoro, e costituisca una classe di eletti docenti per le Scuole di secontlo grado, 

) 

Per ciò che attiene finalmente alla sezione di commercio, è oggimai vieto pregiudizio che [' edgenza di una coltura superiore non sì verifichi che per l'esercizio di poche e delerminate professioni liberali, Di fronte all' attuale rapidità degli scambi, alle incognite di un mercato internazionale e al giuoco spietalo della concorrenza, l’empirismo di un interesse individunle immediato sarcbbe guida troppo fallace alle sorti dell'attività mercantile: L'dficacia di una impresa commerciale, che ‘non voglia immoralmente ci- mentarsi ra le cecità del caso fortnto, reclama Î' esatta. conoscenza delle Leggi che disciplinano la produ- zione della ricchezza; l’attitudine a valutare i bisogni della vita privata e collettiva in relazione al valore intrinseco delle merci; la capacità di adattare il negozio giuridica alle speciali esigenza della specolazione ; la pratica de' meccanismi contabili e amministrativi ; il possesso. dei mezzi, che inducono alla chiarezza e 
alla rapidità degli accordi, 

_..._—nn…._…_n…..……_..nu..__.=nn_..u_….….H……EÎ.…B&EER:ÉE&MDE—-&È….:EHHÉ?—E?E&E aspirano ai più nobili pradi di tale industria: con ciò evidentemente non si disconosce in mado veruno i saratizre superione di silfatti studi; chè anzi le scienze applicate in confronto delle scienze pure, debbono lener conto di elementi di fatto casuali, variabili e perturbatori di più difficile valutazione. Non i potrebbe affermare, a titolo d'’ esempio, che nella scala delle discipline scientifiche rov lungo: la chimica e non la Mmenciologia, Î’ algebra e non il calcolo mercantile, 1’ economia politica e nan le istituzioni di commercio. 
Non sapremmo quirdi settoscrivere al recente programma dell' Universtà cammerciale di Milano, che 

ha raffigurato le Scuole superiori come tuna semplica continuazione degl' Istituti lechici d'istruzione media e lia creduto di costiluire " un più alto grado d' insegnamento accanto e al di sopra di tutte le Wu.....….…....……...…... 
fessionali " elevando a base fondamentale e diretta della facoltà medeama il solo studio .mnt..…nn&...….u…fl 
Puta, per considerare tutte le altre materie come semplici strumenti ci lavoro di carattere sussidiario ("), 

CI Ch Univenità Commersiale Luigi Bocconi - Annaaria dell'anna # 904+05. Milino, Socimà Ed, pop: pag. 28. 



if = 

Vero è che nell'attuazione pratica di questo concetto anche l'istituto Luigi Bocconi, non potendo co- 

stituiro n onganismo sedlastico universitario moi confini di una sola. disciplina, s è limitato in sostanza a 

duplicare il corso di economia politica, accogliendo del resto quasi tutti gl'insegnamenti; che pur estsbomo 

nella nostra Scuola. 

‘Ammettiamo anche noi come: necessaria |° esatta. conbICENZA delle leggi economiche astratte ; ma . rite- 

niamo che l'indagine meramente speculativa, per sua natura dubitosa e paziente, non mantenuta nei sugi 

più giusti confini, attutisca le fecondo iniziative dell’uomo di azione: non possiamo insomma sottosorivere 

ad un programma, che convente il prolessore di economia politica nel prototipo del commerciante, Îl quale 

somiglierebbe colui, che avendo dedicato tutto se stesso agli studii- sulla forza dinamica dei gaz esplodenti 

e sulle parabole dei corpi soggetti alla legge di gravità, pretendesse condurre alla vittoria sul campo di bat- 

P 

Per queste brevi considerazioni i sotiuscritti ritengono che la nforma della Scuola di Venezia è bend 

necessaria, ma deve rappresentare un conmsolidamento, non già una demolizione : non ai tratta di distruggere, 

ma di migliorare. 

E, si potrebbe dubitare anzi tutto della esattezza del nome di questa Regla Scuola superlore di com- 

mercio; che è regià, ma non governativa ; superiore, mo non conf
erisce a tutti gli albevi il diploma di laurea ; 

di commercio, ma lascia largo campo agli  studi di Éfi-.n?.…….….«!….…fl..uflfl.….fi.fi&.—fi—n…….a..…d la 

modificazione del titolo, non è che per uno spinto conservalivo, o meglio di gratitudine, verso Uun nome 

così ricco di tradizioni - onorate, 

A. nostro. avviso, le riforme utili attengono le une al compo didattico : le altre al campo economico- 

amministrativo. 

a 

Nel campo didattico sono necessarie quelle riforme, che direttamente confermano il carattere supermore 

del nostro istiluto: l quale carattere, come già dicemmo, non deve ritenersi esclusivo delle facoltà univer- 

sitarie, ma stimarsi nferibile anche ad una Scuola di applicazione. E, nostro parere infatti che l'insogna- 

mento medio si distingua dal' superiore, in quanto Î’ uno provvede in modo esclusivo alla cultura generale 

degli allievi © almeno la integra e la ralforza per determinati scopi professionali ; mentre |'altro prestippone 

giù l'esistenza di una buona cultura sciemifica e letterania e attoa quindi largamente il principio della di- 

visiane: del lavoro. 
Di conseguenza non sapremmo concepire n programima scolastico, come quella di alcune Scuole 'di 

commercio simniere, che pongono fra i loro scopi un insegnanmento generale supetiore pei bisogni della vita 

civilet). Nej Emiti dello scibile, la profondità è nemica dell'estensione : Uuna Scuola può calcolare sul ca- 

rattere versatile dell'ingegno Uumano ; ma non può creare dei dottori in enmmiclopedia. 

Da questi concetti di massima i deducono evidenti e spontanee le riforme, che noi vorremmo attimbe 

nell' ordinamento del nostro istituto, e che si riassumono in due criteri essenziali : clevare, per quanto è poù- 

sibile, le condizioni d'immatricolazione ; altuare, per quanto & powibile, la divisione del lavoro scientilico © 

letterario in ciascunk Sezione della Scuola, 
Per ciò che attiene al primo erilerio, è nioto come il Govema col tegio decreto 19 gennaio 1905, 

na ]9, riconobbe il diritto di laurea ai soli allicvi delle Scuole superiod di commercio, che vi fosséro menitti 

in forra di licenza: liceale, o d'istiuio tecnico a di Scuola commerciale media avente quattro -anni di corso 

e dipendente dal Ministero, Diguisachè I' ammissione penza licenza non si domanda oggimai che da coloro, 

i quali aspirano al. conseguimento di un certificato di corso compiulo e vogliono cimentars all' arduo esame 

di diploma previsto dal regio decreto 24 giugno 1883, o tentare le prove anche più ardue del concorio 

pubblico per la cattiera diplomatica o consolare. 

Questo stato di cose, che divide la scolaresca nell'antagonismio. di due clasti diverse, dei Iaureandi 

e dei non laureandi, non può essere evidentemente che transitoria. L esame di ammissione, anche 

si effettui conm rigore di giudizio sui programmi governativi della Scuola media, non olfre le siesse garantio 

di un certificato di licenza, L'artifizio di una preparazione momentanea e di una sapienza caduca non maf- 

presenta che la vittoria di un giorno; mentre il documento scolastico rappresenta, di regola, un indinzzo 

3E&Eî.r…?.ir.i:!fla…—&.fi»:.…;&îi…:&î.lInla:fl.l.
..…...…..WE. fremia vaperiore de, chae 

îÌ:s%..;l;ià!lnîìnì…irunnrr!nr.l?tflìiraì_:lu
.sîi..î.…...…n.…l....… 

.—-l.qrua…n=n…h1f1t!n…l..ll&.llniu..&::î.ìl
c!i&.fl-ÈÈI?ÉÈ-E!.L…....…È...—«F 

:...z?î.…….È.….….__.…_a______…_…an_..…..…É.Î…….Iù.ikî&ài.:ìs:..…
:î:.iî.…f&:fl.».:l…Èle 
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speciale di stucii, un limpgo e pazienta Hirocimic, uina sere non intermotta di annunli conquiste. Certo anche fra 1 giovani ammessi per esame speciale si ebbero talvolta ingegni vigorosi, che onorarono s steasi e la Scuola : ma dabbiamo hittavia fbuumc:::ch:fiu]:?ud:h:flwahw:mudiu-dd!e clasi, se le medesme fossero esclunivamente costituite da giovani licenziati, 
La Commissione alfretta quindi col desiderio il giorno, i cui le norme del regio decreto 19 gennalio 1905 potranno indistintamente applicarsi all’ammissone di tutti gli allievi. Ma se questa è necesaniamente la mtta, diverso è il quesito pratico, se alla radicale riforma i debba giungere per gradi, ovvero a debba proportte all'autorità competente l'abolizione immediata dell' esame di ammiesione per tutte le sezioni della nostra _ Scuola, | sottoscritti stimano: più opportuna una riforma graduale. 
Ednmervureidaftlrîxfl:llt:mndull'ammiuimpfl':uumiètfl:nh genernlmente attuato  dalle altre Scuole superiori di commercio, nazionali e straniere. Îl merito e l'ardimento dell iniziativa contraria, dobbiamo lealmente riconoscerlo, spetta per ora in Italia alla eola Univeraità commernciale di Milano E in vero l'iscrizione per esame è sempre ammessa dalle Scuole superiori di Genova e di Bari, e persino dal R. Istituto di scienze socinli di Firenze, che pur concede ai propri allievi il titolo accademico di doltori t Ne diverio è il sistema delle scuole straniere, come quelle superiori di Bordeaux e di Mulhiouse, che non solo riconoscono le ammissioni per esami, ma richisggono delle prove di capacità molto più tenui di quelle che sono reclamute dai nostri regolamenti ("), Di fronte a questo stato di cose, noi crediamo che l'aboli- zione immediata: dell'esime di ammissione non ria da proporsi altualmente che per due Sezioni magistrali, per quella di ragioneria e per quella di economia e diritto. E in vero, nella prima il numero degli allievi ammessi con certificato di licenza supera l'ottanta per conto del numero totale degl' iscritti; e nella seconda, la statistica degli allievi di 5° corso nel periodo degli ulimi dieciotto anni, ci d iuma percentuale i ame messi senza csami che raggiunge. circa i due terzi dello stesso mumero totale, come ci risulta dar dati for- nitici dalla Segreteria della Scuola, Per converso nella sezione di commercio, nella magistrale di lingue, e in quella consolare, dove la percentuale degl'iscritti senta licenza è notevolmente superiore, l'attuazione im- mediata della riforma determinerchbe per ora un perturbamento di clientela e tirascurerebbe i motivi, che 

pur sussistono a qgueabficare il ritardo della nforma stessa. 
Non si può negare in linea di fatto che la Sezione di commercio; per quanto numerosa, provvede oggi largamente anche all' avvenire dei giovani, che si forniscono del s0lo certificato di cono compiubo ; dacchè nella vita odierna degli affari il grado accademico di dollore non sempre assuime n° mportanza decisiva. Non sarebbe quindi molto provvido respingere dalle nostre aule i gran numero di allievi, finchè, per così dire, non sia praticamente stabilito il valore commerciale della lmurra in commerdio. 
È poi evidente che non si possono nggravare le condizioni di carriera nella Setione magitrale di lingue moderne, finchè I" Autorità Governativa non si sarà decisa cssa stessa a stabilire condizioni più severe - 

per l'ammissibilità dei candidati agli esami di abilitazione per l insegnamento dello lingue medesimo. Se, 
nella necessità di reclutare un personale numeroso, alcuni studii di carattere medio possono  valere come 
ùfludimdàwd…….à…nhfir&àemrqfin…dl… tirocinio di una Scgola superiore, al lavoro quotidiano di aliri cinque anni, per conseguire in avvanzata &là, com mMag- 

rapidamente comsegue 1""} 
În rapporto in fine alla Sezione consolare, ci sembra opportuno il mantenimento dell’ammisdone per 

esame, fino a quando la carriera dipendente dal Ministero degli esteri 2 manterrà subordinata ‘ad una gra- 
vissima condizione di censo, Finchè lo gare della vita diplomatica non si apriranno indistintamente ai più 
valorosi, non è giuuisto che siano esclusi da esse coloro, che al privikegio della nascita congiunsero anche 
quello di tm insegnamento privato, Fra gli allettamenti della ricchezza non butti aspirano nella prima età al 
comeguimento di un certificato ufficiale, che dischiuda più tardi la via all'esercizio di un nobile ufficia, E 
se vi sono dei volonterozi, che per atto di lodevole resipiscenza, promettono alla vita pubblica un contri- 
buto di forze, non solo economiche, ma anche intellettuali e morali, non sarebbe equo l'escluderli dell'in- 
segliamento superiore, quando provino con esame le loro doti di cultura generale, 

a 

Per ciù che riguarda il secondo aspetto della riforma didattica: a curare, come giù dicemmo, tumna 
maggiore divisione di lavoro scientifico e letterario, proponiamo anzi tutto che gli allicvi. si debbano iscr- 
Vere in una Sezione determimata fin dall'atto della loro immatricolazione, come avviene anche  aittualmente 

(*) Cl Aitr l A. fià " Ceamre Aferi ® Fi 1893, pag 45, $), — Repolanenio interso, art, d e S, 

matria quane ® geografia (Cir, Raglementa ri prag da ' rzy ! de l'Écale Sdrivare de comimeres de Hardessz. Parti, 1892 pag. 14L 
—Ph'rmn…lh5wuhdi-mi-h[uflmdlflbunnlupuanfliulmàlu-h:- prilmetiza è grogiafia fasca QOle Ecele Supdrinure 
de cammerte de Mulboum, Imp. de L L Hadms, pag. 2} 

("*") Asche agli mami di diploma premo la nomira Scuala siporiane i’ commmerda sopo amimani, cogli alunni forniti del cerlificnto di como cam- 
Huha..lì…d:…h..i.&….ilu….i'…;:-'…:C!r.m.4.ml..l-lf!-.ù…:i.:… 653} 
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la sola classe magistrale di lingue straniere: proponiamo cioè che si abolisca il primo anno comune, 
cui esistenza ni' spiegava soltanto quando le ammissioni per esame erano ben più numerose, e i sentiva 

il bisogno di attribuire un maggior grado di uniformità alla coltura della scolaresca, Ma opgimai, per le 
naturali conseguenze del regio decreto 19 gennaio 1905 e per l'applicazione eventuale delle riforme che 

quì si propugnano, la cultura iniziale degli allievi andrà sempre più equilibrandosi sul lvello medio deter. 

minato dal cerbificato di licenza dei regi istituti tecnici. 
Risulta quindi evidente la superfluità di un primo anno preparatorio comune: il quale, si noti, nem- 

meno nell’ordmamento attuale comprende i soli insegnamenti di carattere generale e propedeutico a tutti gli 

stuciì successivi, ma non è in sostanza che il primo anno della Sezione triennale di commercio, reso obbli- 
gatorio per gli allievi delle altre Sezioni. 

s 

L'abolizione del primo anno comune rende possibile, ad avviso dei sottoseritti, un' altra proficua ri- 

forma, che consiste nel ridurre da cingue a qualtro anni i corsì della Sezione magistrale di economia e 

diritto, della Sezione consolare, e, per eguaglianza di trattamento, anche della Sezione magistrale di lingue 

straniere. Ciò può avvenite senza disordine nell' economin generale degli studii e senza eccessivo aggravio 

degli orari - scolastici ; il che riprova la superfività del primo anno attuale, D'altra parte è ragionevole che, 
rese più severe le condizioni di ammissione, non si richiegga ai nostri allievi un tirocinio più lungo del 

quadriennio, non sempre raggiunto dalle altre Scuole superiori ), e non sorpassato dalle facoltà universitarie 

propriamente dette. 

Îl bisogno di abbreviare ln durata di aleune Sezioni fu così sentito anche negli amni decorsi, che si 
concessero le ammissioni dirette al secondo anno ai licenziati del regio istituto tecnico, che avessero uma 

classificazione di merito non inferiore ai 7 decimi, 
Naturalmente, niducendo di un anno la durata attuale delle Sezioni quinquennali, le ammissioni dirette 

al 2° corso dovrebbero rimanere abolite; e ciò costituirebbe, ad avviso della Commisnone, ‘un altra pro- 

fcua rifonma; e in vero, tali ammissioni ‘abbreviano oggi eccesivamente la durata triennale della Sezione 

di commercio e implicano I' indebita superiorità giuridica dell'esame di licenza su quello di ammissione al 
primo anno della nostra Scuola. 

É 

Sempre allo scopo di altuare una più opportuna divisione del lavoro scientifico e letterario, noi pro- 

poniamo che taltini insegnamenti siano resi più brevi, altri ampliati; alcuni soppressi per qualche Sezione, 
altri invece stabiliti in uno Serione diversa. 

Ceto su tali argomenti il Corpo accademico ascolterà il parere più autorevole dei singoli professori 

di ciascuma materia ; ma la Commissione, per corrispondere pienamente al mandato ricevuto, sente il dovene 

di marifestare il proprio avviso anche su questa parte vitalissima della riforma scolnstica. 
Dalla proposta riduzione delle Sezioni quinquennali ad un quadrennio di studii consegue primiera- 

mente che tutte le discipline, che oggi sì professano in corsì biennali nel 4° e 5° anno, addivengano pro- 

prie del 3° e del 4° 
E da osservare in secondo luogo che, per la vanetà dei certificati di Hicenza che dinno adito al 

nostrò istituto ai termini del regio decreto del 1905 e per la contemporanea esistenza degli esami di am- 
missione, puù essere profondamente diversa nelle lingue straniere la cultura dei giovani che s' iscrivono alla 

Scuola superiote. Ci sembra quindi necessario che nel primo anno di tutte le Sezioni l'insegnamento dalle 

suddette lingue si riduca a due ore settimanali per gli alunni che già sono largamente iniziati in abfatti 

studii ; e abbia ]uogn Un COras |uppi:r.'u:ullrl.'. distinto per coloro che |.@:uumi affatto un determinato idioma. 

Essendo poi praticamente constalato che i certificati di licenza non sempre costitmiscono una valida 

ganu::i:u:h:Èalunrùpndrnuegginnilwndl:omudellnlc-mlìug:uunaaimulae.:uulmi proponiamo che 

l' insegnamento dell'italiano #i professi nei primi due anni di tutte le Sezioni, Noî crediamo poi che la 
stessa maleria debba essere studiata in tufto il quadriennio della sezione magistrale di lingue ; nella quale 

sezione è evidentemente necemsario un insegnamento critico di letteratura. 

i 

Negli speciali riguardi della Sezione commerciale, pur non approvando il sistema di coloro, che i- 

ducono tutte le discipline attinenti al commercio nei confini della economia politica, rileniamo tuttavia che 

tale insegnamento non possa limitarsi ad un anno, ma debba impartinsi in un corso biennale comune ai 

{#3 La Scimla auperiore commarziole i Afolbane e Co e due aa anni d atudio, La Scunlo di Berdaue me o bbrarzia G. d 

cul uuo preparatoria e due normali, Anche nal regiù dafitalo superinre dî Firense gli studii scerò limatari a un telenzmlo, Duraso invare cualira agai 
i eorsi della Università commerciale Becemmi è quelli della Scula mrpertire di commendo di Panipi La asla Seuola B di Manaca comprende 
ml armi ch anulio : sa ema induga lngamenie, cote abbiamo vodea, nel campo dell' inmegiamentà ssdia. 
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G..….-.nE.….…ÉTME..EFÉE….H. ella di lingue straniere, ferma in ogni caso la durata triennale del- _.._…—ÉE….._..…_….pnn—n…_flm_hn__.n..… -Msu…eunaa.fl.n._n………nnauuau.-n…—w…_în…u.m quelli della Se- 
Sempre nei riguardi della Sezione di commercio, vormemmo pure che per la necesaria coordinazione dei nuovi programmi Î' insegnamento della geoprafia economica, attualmente professato n ium corso triennale di due ore settimanali, avesse luogo in un como biennale di trte are. …….....E...n.=!..…..…..a…n—...… .-=….E.E….È.…..…:…E—……....……… di commercio fosse anche affidato un breve coso di legislazione doganale; disciplina questa, che non è oggi trascurata nemmeno dalle Scuole madie e che in- tegra efficacemente la cultura del commerciante per la più esatta valutazione dei profitti nelle singole ope- razioni industriali, 
Proponiamo in fine che l' insegnamento dell'algerbra e del calcolo mercantile si svolga per Ire ore set- i .Èu1&nnp5nuà……:nu…fifi&@.!fifl.—g?m…….gfl—»u%:uu&fl!flwfin…nfln………-E.…—:-.… calcolo mercantile e attuariale, 

ai 

Per ciò che aniene alla Sezione magitrale di lingue straniere, fu giù sentito il bisogno di rafforzame gli stuchi. La meta luminosa di siffatta Sezione dovrebbe consistere nell'equipararsi grado a grado ad uma vera facoltà di filologia modema, Ma se le condizioni economiche del nostro . mstituto rendone iperbolieo tal divisamento, non è men vero che l’antico programma ufficinle, approvato dal Governo, è insufficiento. per una Scuola che conferisce oggimai un diploma di laurea. Per una sezione, che pur abbraccia cinque anni di studio, non'si rese obbligatorio che un corso triennale di lettere ilaliane, e il corso. relativo a quel solo idioma straniero, che ciascun allievo presceglie a materia dei suoi futuri insegnamenti: salvo l'obbligo di Îrequentare le lezioni di banco Ènm.fl…:fl&!fi&ffl#rfin:?:us€afifi&&…%…:mfl.:n 
astraniera dagli allievi delle Sezioni di ragioneria e di commercia. 

Non basta evidentemente Ja conoacenza meccanica di umo straniero idioma, per creare l'insegnante di Scuola media. L'ufficio del professore non può identificarsi con quello dei traduttori e degli interpreti. QOpni funzione di magistero implica un'alta missione educativa, che non pubò essere affidata se non a chi 
abbia una cullura verimente superiore, 

Noi quindi proponiamo che addivengano chbligatorie pei giovani di questa Sezione di magistero quelle discipline, che oggi si professano in Sezioni diverse e più si avvicinano a materia di cultura generale, quali sona Îa geografin economica, la storia politica e diplomatica e quella del commercio. Meno apportuno ci unB……H...i.…...u.….n. il sistema di dare ai giovani stessi la facolià di scegliare, a loro arbitrio, le discipline di studio 
CH entare, 

È poi naturale che I' insegnamento della lingua e della letteratura italinna debba avere una larga ciplicazione per Î'intiero quadriennio della Sezione stessa, Proponiamo in fine che ogni allievo sia obbli gato a studinre almeno un alito idioma straniero fra quelli che t insegnano alla Scuola, oltre alla lingua estera che lo studente farà sua per l'abilitazione all'insegnamento della medesima. 

I 

În quanto alla Sezione magistrale. di ragioneria, sempre: allo scopo di una maggiore divisione e spe- cilicazione di lavoro, non vi reputiamo necesario nà l insegnamento della peografia economica, nè quello della merceologia. Proponiamo triennale il corso di lingua francese, e stimiamo indispensabile lo studio del- l' economia politica e della scienza delle finanze, che ha intimi rapporti colla ragioneria pubblica e la con- tabilità di Stato. È poi di naturale evidenza che una Sezione, Îa quale fommisce un personale numeroso 
all' amministrazione dello Stato, non debba irascurare gli stucii concernenti 1’ ordinamento politico e ampmi- nistrativo del nostro paese, specie pei rapporti che intereedono fra i controlli costituzionali e giurisdizionali e quelli di contabilità. Proponiamo quindi che almeno per un biennio sia cbbligatorio il corso di diritto 
pubblico interno, 

ì. 

Tnmwaun!ufin&—nmàflnan&wîn&nngalpn_&mnn.uaflaawufia:.mznî là soppres- sione dell'insegnamento dell' algebra, evidentemente estranco agli studi della Sezione medesima, Riteniamo 
altresì che l insegnamento della mercsologia, utile per gli allevi della Sezione consolare, non sia abbastanza 
guustificato per gli alunni di una Sezione magistrale di economia e scienze giuridiche, Ci sembra  inolire 
che ' insegnamento della statistica teoretica; annuale nelle facoltà universitarie di Ciunsprudenza, possa con- 
servargi biennale nella nostra Scuola, fissandone però; come per altre discipline, l'arario settimanale di due 
oro. Sì appalesa evidentemente vantoggioso per gli allievi di sifatta Sezione Î° insegnamento della contabilità 
di Stato, che iniegra gli studii di diritto pubblico e di scienza delle finanze. 

Proponiamo trieanale Î' insegnamento del francese e della storia politica e diplomatica e colì pure 



- 

quello del diritto civile, salvo in ogni caso, come attualmente, il corso istituzionale di questa ultima disci- 
plina nel primo anno di tutte le Sezioni, eccettuata quella magistrale di lingue straniere. 

Riteniamo altresì che gli studii di diritto costituzionale e amministrativo possano impartirsi, come attual 
mente avviene nella nostra Scuola, in un corso unico di diritto pubblico interno, che permette una tratta- 
zione rigorosamente sistematica, delle due discipline, senza ripetizione veruna delle teorie generali, che sono 
comumni alle discipline stesse, È però necessario che l'insegnamento si contervi triennale per tre ore seftti- 
manali di studio. 

Per ciò che attiene alla legilazione rurale, moi stimiamo che l insegnamento di essa rimanga aasorbito 
dalla cattedra di diritto civile e di diritto pubblico interno. Sarebbe a o un breve corso sulla teoria 
del possesso, delle nervitù e di simili istituti, con un commento elementare di alcune leggi amministrative speciali, 
pei giovani che debbono frequentare quattro anni gli studii cdi diritto privato e tre quelli di ' diritto pubblico, 

Proponiamo per converso che Sezione magiatrale di economia e scienze giuridiche si renda obbb- 
gatorio l'insegnamento della procedura civile, che riesce di utile complemento agli studii di diritto pubblico 
interno, 

i 

Finalmente, negli speciali riguardi della Sezione consolare, basti osservate che ‘sono proprie della 
medesima tutte le riforme attinenti alla Sezione magistrale di economia e diritto per le numerose discipline 
che sono comuni alle due Sezioni. Non vi reputiamo nssolutamente mnecessario l’'insegnamento dell' algebra 
& del calcolo mercantile. Stimiamo invece conveniente che sia molto ampliato il corso di storia politica e 
diplomatica, in considerazione della grande importanza che tale disciplina assume negli esami di concorsa 

presso îl Ministero degli affari esteri. Proponiamo quindi che tale insegnamento sin reso quadriennale per 
due re alla settimana ; in modo che i giovani riuniti del primo biennio possano primieramente rivolgersi 

agli studi di storia politica e gli albievi riuniti del secondo biennio agli studi naturalmente successivi di storia 

Èn.fllfln.fl.. 
k poi chiaro che per coloro, i quali aspirano ad un ufficio consolare o diplomatico, debba rendersi 

obbligatorio 1’ intiero corso di diritto pubblico interno : è inconcepibile che tali agenti possano ignorare l'or- 
dinamento costituzionale e amministrativo dello Stabo che rappresentano. 

E, con eguale evidenza si manifesta la necessità di rendere in siffatta Sezione obbligatorio lo studio 
di tutte tre le lingue straniere ; essendo irragionevole limitare lo studio delle medesime in quella sola Se- 

zione, che - non avrebbe nessuno scopo, se non presupponesse l'attuazione di rapporti imternazionali, 
Tali sono le riforme che noi proponiamo per la più opportuna distribuzione degl' insegnamenti fra le 

varie Sezioni della nostra Scuola: e per maggiore chiarezza e brevità, risssumiamo le riforme stesse n 
—Haa.fl@fl.&E.E!ÈREEÉLDÈEGL?EÈLT?W.H.U.W.ÈG.=H—HÉÉ relazione, 

a 

Come può dedursi daî prospetti che noi proponiamo, nessuna Sezione avrebbe un orario settimanale 

eccessivamente gravoso; La Sezione magistrale di lingue straniere - conservercbhe sempre il modesto orario 
medio di circa 20 ore settimanali : l'orario medio delle altre Sezioni varierchbe dalle 25 alle 30 ore, con 
tin massimo di ore 34 pel secondo anno della Sezione di commercio. Non si tratta evidentemente di tin 

onere eccezionale, quando si pensi che in altri isituti superioni di applicazione i raggiunge la cifra di 42 
ore pei soli corsì obbligatori, ai quali fanno seguito numeroai corsì liben e complementari!", 

Gli orari scolastici eonserverebbero dunque la dovuta elasticità e consentirchbero la costituzione di 
qualche miovo insegnamento, 

La Commissione riconosce proficua la consuetudine, introdatta da qualehe” altro istituto, di avvantag= 
giarsi di corsì siraordinari e temporanei. E in vero anche la divisione del Iavoro scientifico ha i suoi fimiti 
doverosi : non ai possono elevare alla dignità di scienze aulonome, reclamanti una cattedra permanente clas- 
sificata in ico, tutti i particolari istituti, che dinno luogo ad tin ordine sistematico di cognizioni. Non 
sarebbe quindi opportuno costituire delle cattedre di scienza bancaria, di amministrazione coloniale, ferm- 
viaria, ecc. ecc. Sarcbbe utile per converso che su tali materie si affidasero incarichi mon rinnovabili a 
culiori speciali degli argornenti stessi, anche per la durata di un solo semestre, cambiando ogni anno l'ob- 
bietto delle conferenze; in modo che i giovani di tutte le Sezioni potessero successivamente probttame. 

Riteniamo infine che dentro i limiti consentiti dall' orario, quando le condizioni della Scuola fossero 
nolevolmente migliorate, si potrebbe aumentare con grande vantaggio della istituzione, anche il mumero delle 
caltedre permanenti, Così, a titolo di esempio, è incontestabile che la Sezione consolare e quella di com- 
mercio potrebbero accogliere, come in tempi decorsi, l' insegnamento di una lingua orientale, Co pure la 
Sezione magistrale di economia e scienze giuridiche non può non sentire il bisogno di una cattedra di storia 

{) Tiale, ud eempio, & l'orario nel serno anno della Scoola di applicarione per -gl'iegegneri, premo la R LUinivenali i Padirao {C 

Annuario 1904-5, pag. H44-147. 
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del diritto, E sull' autorevole esempio dell'istituto di scionze: sociali in Firenze, sarebbe snche utile che 
l' insegnamento del diritto internazionale pubblico venisse disgiunto da quello del diritto internazionale piri- vato, dacchè l'esperienza informa che nell'esercizio effettivo di un insegnamento unitario per le due disci- 
pline, la trattazione della prima, per non riuscine incompleta o di carattere iroppo elementare, generalmente 
soverchia a trattazione della seconda (*2. 

i 

Le nostre proposte, pur aumentando la divisione del lavoro sciontifico e lettorario, fra le varie Se- aioni, non distruggono il carattere eminentemente organico della Scuola superiore di Wenezia, Voremmo anzi che nella compilazione degli orari si curasse la possibilità di tna eventunle contemporanea  iserizione 
degli allievi in sezioni diverse, salvo il pagamento di tutte le tasse corrispondenti : e vorremmo  altresì che fosse facilitato il passaggio degli alunni da Sezione a Sezione. 

Nelle ‘adierne difficoltà della vita pub cisere talvolta proficuo aî giovani di versatile ingegno il tentativo 
di più carmiere, così che rimanga escluao il danno irreparabile di una sconfitta decisiva, e al dileguani di 
ima méta, si renda possibile il conseguimento dell' altra, 

Proponiamo dquindi che alla competente Autorità si attribuisca, per principio generale, il diritto di con- 
cedere siffatti passaggi da Serione a Sezione, quando per il numero e la nstura degli studi gà compiuti, 
in confronto di quelli da compiere, si renda possibile e giustificata la concesione madeima. La quale do- 
vrebbe im ogni modo rimanere subordimata al possesso del titolo legale di ammissione, che è propno della 
scrione,: alla quale ri aspira, nonchè all'obbligo d'inmegrare gli studa della Scrione sfessa con esami supplet- 
tivi nelle sesstoni ordinarie dei successivi anni. 

În base al ponderato esame dei nuovi programmi scolastici, riteniamo anzi di poter proparre che, salva 
sempre Î" osservanza delle suddette condizioni, il passaggio avvenga di diritto dalla Serione di commercio a 
quella di ragioneria ; dalla Sezione consolare a quella magistrale di economia e scienze giuridiche; e all' anno 
suceesiivo di quest' ultima Serione dal primo e secondo anno delle Sezioni di commercio e ragioneria, 

Noi vomremmo finalmente che I' attunle sisterna delle classificazioni di merito fosse alquanto mi- 
gliorato. Ci sembra infatti che la clamificazione per decimi, specie quando se ne richieggano selte a superare 
la prova, non si presti ad una efficace valutazione del valore assoluto e relativo dei candidali, e costringa 
all'uso inopportuno delle frazioni di unità. Preferiremmo quindi che negli esami di promozione ciascun esa- 
minatore disponesse di dieci punti e che perciò la votazione complessiva delle Commissioni giudicatrici avesse 
luogo per trentesimi, dichiarandosi con diciotto punti la sufficienza del candidato. 

Vorremmo infine che nei certificati scolasiici non apparissero i voti per la condotta. În una Scuola 
superiore Î' autorità dell' insegnante e Ja serietà della scolaresca normalmente assicorano il manbenimento del- 
l ordine durante la lezione. Per converso nei casì eccezionali, in cui la disciplina è individualmente è col- 
Ictirvamente turbata, gli studenti mon pensano alle future classificazioni : le quali non costituiscono una re 
mora sufficiente, e sorge quindi il bisogno di sanzioni eccezionali e particolari. 

i 

Sarchbe superfluo che c'indugiassimo a dimostrare la necessità di una sollecita riforma per ciò che 
attiene alle modalità degli esami chi laurea, quali furono stabilite dal regolamento 11 febbraio 1905 1"" 

Sul voto concorde del Corpo accademico e sul parere conforme. delle Commissioni esaminatrici, pen- 
denti tuttavia le disciplinate rimostranze dei futuri candidati, la Direzione della Scuola ebbe già a manife- 
stare le proprie oaservazioni al Governo, dimostrando con tutta efficacia come sia giusto ed no che 
le forme essenziali dell' esame di laurea, sulle basi di una tesi scritta liberamente scelta nÈL..…E.. 
identiche per tutti gli allievi. ; 

E noi pienamente confermiamo che il sistema attuanle, obbligando i giovani meno valorosi a formulare 

®) La Scuole seperiori di commenio delibaso tatalaro n rvolge Feogr ai lona p anche per coombinare gli inmegnamenti che 

54l-Énl:nflnj.i..ruuafl….…ÈEhn:bfil!n…nhll.—\flu:rlqiu-ul-_ilul.-ln-lr!=qrl.….&:! i di rAydi, Arhaecdanoi 

la eemen d Scuola iecera mime tisnlo normale di ammistione. G insegiamenti che vi ai dinna sobo eeslio zzernreni, 
La Scoola meclia di Aama ha quasi tuite le catiode misanti nella Sorione comm=rciale del nostro hiitata : e considera come maseria speciali lo audie 

dei traapozti fermoviari # marittimi, del batiasi di © in = di navageziona, di legidlazione d le, aco. ece. Nan erelicie anepaamo | inmegnamento della 

iqierne, Fa uo pibinesin chirwico e uo musen merceslegico, (Clr r d, 22 maggio 1902, art. d e i, Annuaria 1902-33. 

La Sconla media di panmeroo in Palermo abbraccia invesa ia insmaio di siuuli + dera pero obbligamno l i bo di tutte re le lingue stra- 

Miere prineapali 3 ha corse fnenliaiiva la catted:a di lingra spagaola, Aggiunge all' insegramento del diciita privnto quelli del dyitto pubblico e della legula- 
ÈR£.…:É-.F……-…--?3!H:&!.::.IF.!È.B__F%EÈE_È=ÌÈEHHHL.Ù--Ì.LÎ.EIJIÌÉ}É 

Sositiubiee in fine l comma di Bianzza macdello ua' A iesda inla mffriirva con ina di deponito è ru iale, {Clr,. Statata © megolamento 
della Scuala, Palurmo, 1904, pag. 3, 4, 13, 1É) 

""} l diploma & laurna comepuita rella Sarinne di ia in qualla lara è amlle maguimli di ragionesia e di ia = diritio ceala- 
sisce d iiinlo accodemien di - dottora, ai peoni del regio decreto 15 laglio 1906 
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nell' angustia di poche ore lo schema preventivo della tesi in argomento dalo di materia data, altera, a danno 
esclusivo dei più deboli, il valore comparativo dei risultati ; capovolge l ordine logico di ogni ricerca scien- 
tifica ; non impedisce ai malizioni la frode ; toglie alle cmcinmcpifitimi:l:lìn]ib:rlìti:llntru.ttu.ìunc[‘uhun. 

ai 

Per contrario sulle modalità degli esami di diploma per l'abilitazione all'’insegnamento nei regi Istibuti 
tecnici di secondo grado, non crediamo sia da proporre alcuna riforma. Se gli esami di diploma debbono 
coesistere con quelli di laurea, è naturale che i primi conservino le forme più rigorose di una prova di 
magistero, Coloro che vogliono assumene il titolo di professori in una © più discipline, debbono averne la 
cognizione profonda : & quindi logico che si richieggano prove scritte estemporanee e prove orali riferibili a 
qualunque argomento della materia e si esiga in fime Î' esperimento di una lezione pubblica, a dimostrare 
le attitudini didattiche del candidato. 

Le difficoltà di tali prove giustficanio il valore accademico di siffatti diplomi, che sono a ragione con- 
siderati come titolo di preferenza, a panrità delle altre condizioni di merito, pel conferimento delle cattedre, 
ai termini dell’art. 25 del regn-l-m:uu 24 giugno 18B3. 

Ma re nessuna riforma proponiamo alle modalità intrinseche degli esami di dlplnnu. OLETviAmO per 
Converso come sia necessaria una più efficace determinazione delle condizioni di ammissibilità agli esami 
stessi, quando si presentino cancidati, che non conseguirono nella nostra Scuola il certificato di laurea o di 
conmo compiuto, 

Non ci sembra tollerabile che rimanga in vigore l'art. 4 n. 2 del regolamento 24 grugno 1883, 
che ammaette di diritto all''esame di diploma per l'abilitazione all' insegnamento della ragionerta anche coloro, 
che siano in possesso del solo certificato di licenza della Sezione commerciale di un istituto tecnico di secondo 
grado. E in vero, se un tal certificato di licenza deve essere il titolo normale per l'ammissione dej giovani 
alla Sezione magistrale di ragioneria, non & possibile che il medesimo documento sia poi sufficiente per 
tentare le prove finali della Sezione medenma : tanto varrebbe dichiarare praticamente superfluo il tirocinio 
duqulmammdlumdm m:fihltiil:-bn.!mmmbud-:lluflmufimflfl 

Noi quindi proponiamo che agli esami di diploma per l abilitazione all' imsegnamento della ragionerta 
nei regi Ishtuti tecnici non siano ammessi, di regola, che | giovani forniti di certificato di corso compiuto 
nella Sezione magistrale della materia, 1 laureati nella Sezione di commercio dopo due anni d'insegnamento 
e in fme tutti coloro che conseguirono il certificato di abilitazione all''insegnamento della computisteria dopo 
qualtro anni di lodevole magistero "I 

a 

Non rimangono a considerarsi che le riforme attinenti al campo economico-amministrativo. 
La Commissione muove dal concetto generale che l’insegnamento superiore costituisca una missione 

dello Stato; non già nel senso che debba esistere una scienza ulfficiale, che sarebbe la negazione della scienza 
stessa, ma in quanto lo Stato può determinare il valore giuridico dei titoli accademici e fomire alla libertà 
d'insegnamento le condizioni esteriori di umo svolgimento progressivo, Nè con ciò s escludono le grandi be- 
nemerenze degli Enti locali, chiamati a comtributo, aon in ragione del maggiore o minor concorso nell'am- 
ministrazione del contributo stesso, ma per la naturale ripercussione dei vantaggi inerenti al servizio pubblico 
nei Tapporti economici, morali e intellettuali della vita pacsana. 

D'altra parte anche la funzione amministrativa non è che n contributo ci servigi personali, e non 
sempre le _ Amministrazioni pubbliche possono soggiacere all' aggravio di cue prestazioni contemporanee, di 
dpere e di denaro, $1- aggiunga che, data la mhq:licità delle Amministrazioni contribuenti, |:|u.undu s 

suna di esse attiri nell'orbita esclusiva della sua competenza le cure dinette del servizio pubblico, il medesimo, 

{*) Fe ii anche più chi IL iià e: che i articoli 4 = 5 del repolamenio approvaio com regio Aecreto 

24 giugno (683, m. 1547, e sosiiluimere © seguenti i 

A- 4. - Sono ammasstii i diritto 
a Agi emmm di magetero di ciecuna Senose gli sudenti efeniv] della ÎL Scunla sujeesione ai © io, che abln quia mella 

Sezione riema d diploma di lntrea a dl certificato di corm compigia, 

E) Agl eumi di diploma per l'insegrnmamio di una lingas eireoieri b colooe che alano i pomsino di u serifizato di licenza  d'iatitulo 
trenicoa, di ro © i scuola serimale 

£} Agli cuumi di ia per l'imseg della g i laurenfi m matematica o in puraprudenza ; | laurrati in acienzo cosumnerciali 

dopo dus anni di migiutera affettivo, e oolorm che sano aa abiliimi all'inegn della £ isieria melle Scecle lesniche è normali, dopo quastià 
anni cdi lodevole magistero, 

d Agli ai di chkplona parr F amargy dell' = dela = per quello del deitta coloro che abbiano comeguito la lagma 
la CGiurisparudamaa, 

An 5. - …-it…-lElxllnlnr-fiimrl…-'kpuul-…nplq…nlr-dq:…pdql-lniflh 

all'art. f. quando in appoggio alla dimanda d amminone presenti dî liboli, che il Miniitera delli qulblca l rniisa u mziipollenti & 

quaelli stabaliti dall'ari 4_ 
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che per sua natura non pub abbandonanrsi alle discipline del privato diritto, s° individualizza nella fondazione 
di un Corpo morale. Îl quale, circosentto dall' onmicità del fine, non rivestito di poteri sovrani e non armato 
ci [unllh tributarie, per quanio grande sia l' abmegazione e il' valore di coloro che lo rappressntano e am- 
ministrano, non piuò costantemente pl'òl:mn‘:imiu: alle crescenti esigenze del servizio - pubblico | morzi eco- 
nontici e gerarchici, di cui dispone. Îl patrimonio rimane invariabile e la gerarchia immobilizzata ; meontre 
il difetto del cumulo giuridico fra carriere diverse oatacola il reclutamento del Compo insegnante e diminuisce 
m emo lo stmolo a nuove gare, l'aspirazione a nuove vittorie: e anche il benchcio delle pensoni, onga= 
nizzato per pochi individit, può costituire una grave minaccia alla prosporità del bilancio. 

La Commissione non si nasconde tuttavia le difficoltà pratiche, che potrebbero insorgere contro una radicale riforma della condizione giuridica della Scuola superiore di Venezia: ma osserva che le piùi op- 
poste tendenze potrebbero facilmente conciliarsi, quando si favorisse [rattanto tun sistema giuridico intermedio, 
in cui il principio dell' autonomia instituzionale cquamente sl' contemperasse col principio opposto dell' Am- 
ministrazione di Siato, È da osservare infatti che non tutte Îe forme d' intervento governatrvo implicano Îa 
soppressione dell'ente morale; vi sono anzi numerose iatituzioni scolastiche, non incorporate nello Stato, ma 
viventi prosperosamente con distinta personalità giuridica e con particolari meccanismi amministrativi, quan- 
tunque lo Stato le provveda non solo di larghi mezzi economici,; ma persino di servizi personali è didattici 
don organi propri. 

Specialisima è poi la condizione giuridica, che fu attribuita all' latitulo di studii superiori di Firenze 
dalla legge 30 giugno 1872 n° 885 (serie 2°), Ricordiamo a titolo di proficuo esempio che quell' Istituto 
fu sottoposto, come la Scuola di Veneria, ad un Consiglio direttivb, che provvede all' Amministrazione eco- 
nomica dell' [atibito medesimo, all' assegnazione degli emolumenti personali, nenchè all'ordinamanto & alla di- 
rezione generale degli studi, sul parere dei Consigli accademici (art 17), Eppure il Corpo insegnante & equi- 
parato a quello universitario e nei riguardi della inamovibilità e in rapporto agli altri diritti (art. 7 e 10); 
e persino le ritenute sugli stipendi del personale sono devolute all''amministrazione dello Stato, che provvede 
a sue apese al pagamento delle pensioni, quanbunque gli anorari del personale stesso siano pagati dalla Cassa 
dell' Jntituto superiore (art. 9) (*), Sarebbe superfuo il dimostrare i vantaggi sensibiliszimi, che potrebbero 
altualmente derivare dall''applicazione’ di analoghe norme di diritto all' ordinamento della nostra Scuola ©) 

In ogri modo noi vorremmo che alla nomina dei professori si provvedesse, di regola, a mezzo di 
concorsi pubblici, con decreto reale o ministeniale, sul verdetto di una Commissione giudicatrice, avente nel 
proprio seno i rappresentanti del Governo insieme con quelli del Consiglio direttivo e del Corpo insegnante, 
Saltanto in via di eccezione si dovrebbero ammettere le nomine discrezionali, su proposta dello stesso Con- 
sigho direttivo e sul parere conforme del Corpo accademico, quando concorressero le condizioni stabilite 
dall’art. 69 della legge Caiati. Nà si dovrebbero escludere le nomine per chiamata di professori apparte- 
nenti ad altre Scuole superiori di commencio. 

Non parrà ingiusto che nelle Commisioni giudicatici si accolga anche la rappresentanza del Corpo 
msegnante, che ha un interesse immediato e diretto a salvaguardare l'autorità scientiica' e il prestigio mo- 
rale dei suoi componenti Una siffatta rappresentanza è del resto largamente amimmessa dalle discipline interne 
di altri istituti superioni ("""), e/ persino sanzionata dalle recenti rorme legislutive sullo stato giuridico dei pro- 

Votremmo quindi che per tassativa disposizione di regolamento nelle Commissioni giudicatrici fossero 
chiamati il Direttore della Scuola, che è del Corpo accademico il più naturale rappresentante, e il professore 
della cattedra affine a quella mema a concorso, 

In quanto poi alla promozione del professori straordinarii al grado di ordinani, è nostro avviso che la 
promozione stessa non debba verificami per diritto esclusivo di -anzianità, ma per anzianità congiunta al me- 
nito, Sì dovrebbe quindi provvedere anche a- tale riguardo, sul parere conforme di una Commissione com- 
pelente, chiamata a valutare l'assiduità didattica e la operosità scientifica dell'insegnante, durante il periodo 
dello straordinanriato. 

i 

Altra rniforma s° impone oggi mai nel campo economico-amministrativo per ciò che attiene alla forma- 
zione dell' organico ; elemento utile a qualunque balancio di previsione, fondamento di ogni giustizia distributiva. 

(*) Il medaezmo liibuiba vira prno Eai conticheta del Caa della Preavincia # del Compoe di Fipenre. Colla recenie legge del 9 luglio 
FOGS, m, S, mulla. conforme deliberazione degli enti lacali la d cimpl annua dell' Istiuto Superiaie Fiorentino lu levata a 
ima mmnà oon minnre di L 600000 

Î"'l-l"…-£‘tlF…].'floiu.l.ll'.'l..lp:-iuu-pn-prh.-li:ipiundl.lhnnl:uur&ll-h.-i…-j;g}:ld}l…lfi‘ìì. 

"-?Ù.'dlph_npflmwim:mufimd.lbmud.m‘u…iuldli…bilipuugbz…d.-l…d.l'l.-pg:-'ggjù]. 

lese monale allu Sinio, 
["'Ì““.H-M-u1ìnieuneluci.i.vcif…pltî‘nd.lîrkf i cepanico 5 dicemb 1889 altda a| eollegeo del daceiii la immpesta 

delle peczine fuori enncomo, Nella ipotesi del bblica, la C giuelicatrice è © dlal quesicieate del Cnnsuglio direriiva, dal Di- 
teitare della Scacla, + da sre prodesmari - nominati rln]ln-llllniiu'pu… Cr. AN e R £H|hn'lu-!.-im.t:m.l.ufu"('mn.ifl'ì-erl'. Fi- 

Mine, 1805 pag. 12 e AEL 
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Nei riguardi di un Corpo accademico, la determinazione giuridica dei comapettivi è anzi il presupposto 
necessario della inamovibilità, reclamata, néi limiti della legge e doella disciplina, a costante guarentigia della 
libertà d'insegnamento, 

Da questo punto di vista, per un istituto superiore che conferisco î diplomi di Inurea, può considerars 
quasi incostituzionale Î' art. 62 del regolamento organico 15 maggio 1870, che rimette invece la determi- 

nazione degli onorani all'arbitrio delle citcostanze ; sistema, a dir vero, _…En____r_un.i__u che subordina la fimzione 
di magistero alla legge mercantile della dimanda e dell' offerta. 

s 

Nà basta l'esistenza dell'organito, ma occorre informarlo a quelle modalità, che maggiormente con- 
comono alla efficacia: del -servigio pubblico. 

Riteniamo così che l’entità degli onorari debba egualmente commisurami, secondo ' il grado' accademico 
.…..n-un__=_._nunmn.u.…nn É:Ènfiù!.»…u—ufi….flu&fi&…flîî.…fi.iunn% D’ altra parte la rigidatà 
di questo principio trova il suo giusto correttivo nel fatto che alcuni insegnamenti possono aver luogo per 
semplice incarico, Una Scuola, che si ritenga veramente superiore, non può sanzionare l'esistenza di una 
gerarchia scientifica : nella vita intellettuale moderna non vi possono essere le scienze maggiori © minori come 
le arti della vita medioevale, 

Anche l’insegnamento delle lingue straniere, che assume talvolta carattere sussidiario, ha invece uma 
importanza decisiva nella Sezione magistrale che gli è direttamente propria. Vernro è che lo stesso imsegna- 
mento non reclama sempre una esposizione verbale continuata, ma si deve tener conto della maggiore estenzione 
dell'orario e della revistone degli elaborati, Non ci sembrerebbe giustificato quindi nemmeno per tali cattedre 
un trattamento economico infenore, che in breve decorso di tempo riverserebbe nel campo didattico i suoi 
elfetti penuicios. 

i 

È poi evidente che se gli onorari debbono corrispondere ai gradi accademici, il Corpo insegnanto 
.…—n—...….…fl.-n—:&....fpnfl….-.nnflu.....….… avere ium trattamento troppo diverso da quello del Corpo accademico uni- 
versitario, Data l’esistenza di tm organico, non si pubò col medesimo sanzionare l assurdo di una istiltuizione 
scolastica superiote a metà: superione pei fini che #i prefigge e secondaria pei mezzi economici che vi pre- 
dispone ; superiore per l'indole e l'importanza delle prestazioni che esige ; secondaria per l'entità dei com- 

rimunerarle, pensi che debbono : 
Di conseguenza noi propomiamo che lo stipendio dei professori ordinari sta fissato im lire cinquemila ; 

quello degli straordinari in lire tremila e tremila e cinquecento e quello degl' incaricati in lire mille. die- 
nfl.u........… e che, dopo il comeguimento dell'ordinariato, si percepiscano gli aumenti quinquennali del decimo 
sino aÌ cumulo: di sei ("), 

Per ciò che altiene alla Direzione, proponiamo in orgamieo ln somma di tremila lire, come compenso 
supplementare al professore, che rimane investito della Direzione stessa; e ciò non solo per consolidare in 
bilancio l’economia notevolissima di annue line 5,000, ma per sunzionare nello stesso tempo il principio che 
……ÈÈ—:…EEF%&FÉÈEEÈE-EÙLÙEÎÈÉÈBÈ 

A nà pare che il Capo autorevole di un istituto supenore - debba sempre esercitarvi, come: attual- 
ÉÉ—-EQEÉEÈ-EFÙ.…EE.@ÉÉ…—È&GÈHEqu!GHEBD che fu _ lultoosa- 

mente rapito alla Direzione della nostra Scuela, chiamato appena a reggerne le sorti, sent il bisogno di 
avere in cessa una. cattedia C“) mm__2n…unnnn_fin=fivnnnnnnqfiufinnnfi»nufipnnna_……_nfln-bflup 
Collegio che deve presiedere, e di fronte alla scolaresca, non sua, si converte pocd a poco in un censore 
buroeratico, che appare agli occhi dei giovani escluisivamente costituito per l'applicazione delle misure di- 
sciplinari. Per converso un Direttore, che sale la cattedra, è il capo vero dei suoi colleghi e può ammo- 
nirli coll'autonità dell’esempio ; domina gli allievi come giudice futuro dei loro profitti e colla persuasione 
amorevole di ammonimenti quotidiani ; e vivendo nella scuola e per la scuola può valutame 1 bisogni © 
serutarme le deficienze meno pales. 

HJFEÉÌFÎÌ*ÈH!ÌÈ!EHÌEÈEFIÎFWÌÉÉ diretio, si sstio 

ad abiribuire al Cogpo iî mà a woperiore, noù imieriore, a quella de prefemori umiversitari, Infatti l omoranin iniriale degli 

E…i.-.......n—nf-l.….mmlln.l…_lm_g ?u—..b.........-.n.llflflf.??b.:.&..n..l!.....!&. Anmnanio 1904-5), - Peode om avank l Sesmis 

mun progrito di legge per la fininee del iMiseo indiitriale colla Scuola di applicazione per gl'ingegneti i un unmoo letitdo d irirazione fesica a 
nosr, da dannrmimari 1L Polieenzo di Torin, Î| professari del nuovo bitibto anrebbero equparati a quelli itari a ngni dnvere e diritio, mbva 

la facolià del Conaglio di amminbeliazione di smegrare ai docenti di nv nomora, oltre ello sipancdio normmale, asche degli emolumenti personali. 

{) Quesio è D cumulo stabilio pei docenti universitari dalle lmggi 31 laglio 1662 = 2 maggo 1672 ai raggiungooo quindi la stipendia di 
TnEÈE%!…—.H.E,…-{?L.ÌT&% 

(**=) l eomp oomm. Pacalato Îu 4 Èll..t…èn:h.[iînll:!.llfi.&î.il.lfì-.i‘&fl&hrfi:v« 
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Per ciò che attiene finalmente al numero delle cattedre, esso deve essere naturalmente inmato all’ entità dug,[î studii, che ciascuna Sezione reclama secondo Î mdale sua. O : cquinci naturale che la Sevola superiore di Venezia, per la varictà © molteplicità dei fini che s propone, uslrmt}u costituia da Ccimque sezioni, o elassi o facoltà che dir i vogliano, drbba avere un Corpo insegnante assar più numeroso di quello di altre Scuole superiori, che, in piena corrspondenza col proprio nome, provvedono soltanto alla cultura commerciale(*), E ‘in vero nella Scuola di Venezia altualmente si professano ventidue insegnamenti abbligatori ; e si sente il bisogno di fiuove cattedre, come . diremo più 
Innianzi 

R.th:l'l:llil]nu quindi necessario che: nell'organico del nostro istituto siana almeno inscrtti dodici professori ordinari, quanti sono cioè quelli già.nnnniru.fi:aiqunlinunniputr:bbeinliigggelu tevoca del grado : numero: del resto abbastanza esiguo in confronto di quello delle facoltà ‘0 sezioni, ciascuna delle quali non profitterebbe in media nemmeno di tre cattedre. da ordinario, se non vi fossero insegnamenti comuni a se- 
Proponiamo inoltre di alevare da uno a quattro il mumero dei professori stracrdinari, assegnando a due di essi lo stipendio di lire 3,500 e agli altni due-lire 3,0000"), Con ciò ii renderebbe possibile in 

avvenite la costituzione d'ìuueguammli ultenorti. 
In quanto agl' incarichi, li vorremmo compentati, come già dicemmo, coll'onorario unico di lire mille 

e duecento, salva però una indennità personale ai professori di Univerdità che non ristedono in Venezia. Per l'aumento dei decmia quinguennali stimiamo esatto il preventivo di lire FS,000 : caleolando che il movimento del personale, determinato dai collocamenti a ripaso, dai decessi o da ragioni di ufficio, non 5erm:t?nju certo all' intiero Corpo inssgnante di raggiungero i trenta anni di ordinariato, necessari al comulo ei sei decimi. 
Per la direzione del Gabinetto è del Museo mercealogico è tcritta in bilancio la somma di lire 600 a favore dell'insegnante della materia, Per la fondazione dei corsi speciali e temporanei, di cui dicemmo 

più sopra, crediamo utile la somma di lire 2,400 ; e ci sembra eziandio che, dato il caraliere sperimen- tale di alcune fra le attuali discipline, non si possa prescindere dall'opera di due assistenti, pei quali #i 
renderebbe necessaria la somma complessiva di lire duemila e quatirocento, 

a 

Secondo i nostri calcoli ndungue una pianta organica, conforme al grado e-alle necessità della istitu- 
zione, reclamerebbe una somma annua di circa lire 114000 per le sole spese d' insegnamento, come apparisce 
dalla tabella F, che si allega al presente referto, 

Nà sì obbietti che il numero dei professori straordinari ' potrebbe ' esscre” aumentato, in confronto di quello 
degli ordinari ; e che questi ultimi potrebbero essere divisi in due classi. Sarebbe appunto in forza di tali 
espedienti che la Scuola superiore di commercio abbandonerebbe Î' organmico universitario per adottare um 
organico amministrativo, così detto di carriera: e la Commissione non ritiene possibile un siffatto sistema. 

È risapuato che la legge Casati considerò. l'ufficio di professore straordinario, come affatto tiransilorio 
«d eccezionale. Basta esaminare le piante organiche di qualiiasi istituto universitario, per apprendere come 
il numero degli straordinari non abbia importanza veruna. 

Come pià osservammo, Î' Atenco di Padova si avvale attualmente dell'opera di 58 ordinari e di 10 
stractdinari, e anche nelle altre Università il rapporto fa questi e quelli è generalmente di uno a CINQUE ; 
si tratta cioà di un rapporto assai mferiore n quello di uno a tre, propugnato dalla vostra Commissione, 

Insommia negli Atenci il voro Corpo accademico è sostanzialimente costiluito, almeno in linea di fatto, 
dai soli professori ordinari, senza: distinzione di clasi. Il quale sstema muove dal concetto di massima che 
scientificamente vi possono essere professori valorosi e professori mediocri; ma dal punto di vista giundico 
nesssuno può dichiararsi più professore di un altro: si tratta cioè di un titolo accademico che non ammette 
per stia nabura grado comparativo o superlativo i“7 

Consegue anzi da ciò la differenza esenziale, che distingue l’organico universitario da quello delle 

(*) Quesia & l'unica fipe che i propmngono Îa Senola iuperiote di Geniva e l'Univentià Luig Boccosi d AMiana La Scoula u pernnie ai 
Bani ha (mvece due Sesioni, quella di eommerzio a la consolare. 

{) A valutare tidia la anmdeatia delli puanta nrganza che qui i qiopore, basta comidessire l'eutiià i um Caorpo asccademico univemitamo. A 
inla ali esempio, ln FO Lineeaità fi Padosa el iorrento annn 156 dupone di SA pro dinaei e 10 stragnfinari. L'infiare Caa acca- 
demezao, inchei © deocenti liben, al'iscaricati © gli amisienti, monpode alla nnievole cifra ch 227 prolemori. (Clr Anssaro dell' aa 19056 pag- 272). 

("*4) Caa resente lagge del 14 giopno: PON4. m 253, fe però migliorala la combelone giuridica degli sesseliaari, 1 quall. dopa dur' ceslerme e 
re ai di itmx non Ì 55 |.ll'.….d‘vt'!l…&…i.llrl.…'rul.l[1lt.4].3u.l…;.-.d:d……llhl.i.… 
ri del Corpù lamico. # EEE D i, solto cerie eoodizioni, al grudo di onderari {a 5) 
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professioni amministrative di carriera. Îl primo colla eguaglianza del grado esclude Ja possibilità della pro- 
mozione, e quindi ricorre ai diritti dell’'anzianità-per dare alla posizione economica dell' insegnante un carattere 
progressivo : e ciò spiega perchè la concessione dei decimi quinquennali sia così largamente applicata a beneficio 

Per converso: l'organico degli uffici di camera cerca il miglioramento economico dell'impregato nei 
malteplici w…..-..…w.….. della scala gerarchica ; la concessione del decimo, ridotta al quinto dello stipendio iniziale, 
non è che un miglioramento  sussidiario : …—q#u.uflmflfiflr.-nn.….%5uàn……ndflfiw—nfi.…rn-nin 

e di categoria. É&ngnrh_figggnuubcuaggftu%gîhgrhfianrn 
ad un personale assai numeroso e vanabile, che assume l'ufficio in giovanisima età; non mai ad una ge- 
rarchia di sedici persone, che non si trovanòo cemo agl'inizzi della loro carriera e che non possono cambiare 
di sede, senza rinunziare agli effetti utili del servizio prestato. 

Si pensi ad un professore di 35 anni che assuma, per la via macstra del concorso pubblico, la cattedra 
di straorcinamio di seconda classe a lire 3,/000, per conseguire succesivamente lire 3,500, 4,000 e 5,000 lire 

in forza di tre successive promozioni. È chiaro che, aumentando il numero degli straordinari, dividendo gli 
ordinari in due classi, effettuando talvolta delle nomime per chiamata, è aprendo tal' altra il concorso per 
ordinario di prima clasmse, di fronte alle sedici caltedre progettate in u..m!-..…q e al carattere chiuso della 
carriera, il profemore di muova nomina non avrebbe una posizione economica sufficiente, Non si potrebbero 
=...E& E?HÈT:É.»HÉÉEÉ.UÉ—E::RÉLFÈ……ÈFE:EÉ 

S'imporrebbe quindi la necessità di eguagliare il professore straordinario a quello ordinario e i professori 
di seconda classe a quelli di prima per ci che attiene alla concessione dei decimi quinquennali di aumento : 
ma anche n questa ipotesi una: nuova difficoltà. Dato in fatti un limite nel cumulo der decimi, è chiaro che 
chi li cumulasse a principio della camera si troverebbe in una …….…...au.a.….fifi.....….:u…!fl. moltao diversa, " in 
confronto di coloro che l comulassero per contrario all'ultimo stacio della carmera medesima. Sì avrebbe 
quindi una disformità di comapettivi non determinata nà dall’anzianità, né dalla natura  dell'insegnamento 
professato, né dal valore ale dell'insegnante; ma da contingenze meramente fortuite. 

Donde la uu….h&..w.………-.u………?n……flfi.fl—flu&fifiuflu.nnîm£!nnî&n…u…u…nflnln.îflg della fomina 
a della promozione; si dovesse rinnovare la decorrenza dei decimi quinquennali. Ma ‘così facendo, si verrebbe 
a togliere ogni giusto limite al numero dei decimi suscettibili di cumulo; e le conseguenze economiche del 
sistema ne impedirebbero | accoglimento, specie da parte di un ente imorale con patrimonio limitato e inva» 
riabile. L'Autorità superiore sarebbe allora costretta, per necessità di cose, ad ..É…..:…-….... la massima di diritto 
amministrativo che domina gli organici di carriera, e per la quale ogni promozione di classe o di categoria 
ÉHrnmîggnmnmunfim_ruug…imuu-—_unîgamnun.îzanuèufln_fi 

Ma è appunto perciò che l'abbandono dellorganico univenmitario riuscirebbe svantaggiosissimo al corpo 
—n-nnu…fl.z… della Scuola É…ufln….h-.fl.n-… commercio, .m.. facile nEq.…H.n:.…..u..fl infatti che, accreschuto il nmumero .….…n@…. 

straordinari e divise le due categorie in classi, 1 professori meno anziani addiverrebbero quasi tutti sovran- 
niumerari; essì non avrebbero in organico uno stipendio maggiore e non ritrammebbero alcun vantaggio da una 
ÉÉEEE.E lontana, che assorbisse il provento dei decimi quinquennali percepiti. E i ….-.u.…fl...un. più anziani 

‘0 sensibilmente avvantaggiarsi del cumulo retroattivo dei decimi, quando per 
si nn__uar!n anche per loro uin periodo normale di titolarità - presuntivamente assorbito …...=..….fi….fl!….....….…. di se- 
conda classe, 

u 

Per questi motivi la Commissione ritiene che Î' organico ….n=p-..... Scuola superiore di commercio nom 
ÉÉÉ.-ÉLÈ&ÉÈJÈTnÎÈ.H_UBÌ 

È superfluo soggiungere che la riforma da intradursi E=Èqnrî ledere in nessun caso i dinitti questti 
del personale in servizio, nè in rapporto ai decimi già .….n—an.…fiofl!afl&.ìfiì.….…..&»a…….%-:……n:&»::a……. 

Qualora poi all' attuazione dell'organico vi fossero insegnanti retribuili con somme superiori all' onorario 
designato pel cornispondente grado accademico, speciali norme di diritto transitorio dovrebbero formularsi. În 
forza di tali norme, la differenza del cormrispettivo dovrebbe rimanere come assegno personale, e Î' aumento 
dei decimi, non ancora percepiti © concemi, dovrebbe essere sospeso pel tempo necessario all' assorbimento 
dell’assegno e alla conseguente HE……E.:HÉn degli onorari, senza lesione dei diritti di anzianità, spettanti 
ufi……..u——…uflh!-…...…..&...…fi.. accademito 1} 

£ÈLÉE&.ÉEHÈHEDÈ:É&?EETHEH&HFÉÈÉÈBHSB.F 
-HE.:.E—EF….E..#É.-É.&.…...…En n—…nn—#flì.…-…fi:.….—@n—u?fl.flfl&.—-fl—hpflfl—-…nufi Èn....…r-fln-n 

lungamente nell'esame delle medesime, richiamiamo la tabella G, che particolarmente le descrive. Basti 
cssorvare che ritenemmo di giustizia la concessione degli aumenti sessennali, anche per gl'impiegati 

Î.—fl..fi-.n.:;.-u.l&l&fi—:?fir.-l..l-ìn-.?..….-—fla—!in a:h!fl-È…lgl-rfia.t…l.îunh&.__rrunil_lhl-ntlni 

cuoncese i f L ia del derimi qiung d Cai infatti l'articalo 2, comma 6 della legge 3Ì liglio PBG2 i 719 : " Colone che alla 
.!.-É..i!fln..r:!.nia……litlal-riî.î….?.îfî1-.l:iji....…nfîal-lnh.…-!&….b!;dlf,?-i 
propansenalamente ridumi in mgione dell' della le, e temerò ove ne sia è liain i sup pri ;l|n- 



= F= 

5;…h:stn!:ilù:;…;minnd:uapeu’ai&.p-uq…nb:uh:.a[:mre del Musco merceologico e del Banco modello : non trascurammo in fine Îa previsione dei maggiori tributi, in ctornspondenza all' aumento eventuale degl' introiti. Sflml'ldh i nostri calcoli, le spese indicate nella tabella C ascenderebbero ad annue lire 37,500. La Commissione conclude per tanto cha nel campo economico-amministrativo, non si potranno  avere ddhd……mh:ld:fi.hlnp!mlùulfinpmtd:numllleuiq!na::fimm R. Scuola supenore, se il Mi- nistero di agricoltura, industria e commercio non manterrà tutti gl'impegni presi verso il nostro latituto ; e se col concomo del Ministero degli esteri e di qualche ente locale(*), il bilancio della Scuola non raggiungerà un attivo annuo di lire centocinquantacdiuemila (""), 
Una tal somma non potrebbe essere diminuita che transitoriamento, per effetto di espedienti temporanei ; come, ad escmpio, col sospendere la pomina di due straordinari, di due incaricati e di un assislente, col ridurre a quatiro il titimero dei d::u:tn.m-m'lq‘l.l:uu]: suscettibili’ di cumulo e col devalvere a beneficio della Scuola, finchè la medesima non #i convertisse in governativa, il provento delle tasse di diploma, oggi per- cepite dall' amministrazione dello Stato (**"), 

a 

Tali sono le nostre proposte, che nei loro elementi sostanziali & possonio niaisumere nelle seguenti formule : A modificazione degli articoli 62, 75, 102 e 103 del regolamento approvato con regio decreto 
15 maggio 1870; dei programmi sanzionati con decreto’ ministeriale del 13 aprile, 1871 ; dell’articolo 2 
del regio decreto 15 dicembre 1872 ; degli articoli 4 e 5 del regolamento approvato con regio decreto 24 giugno 1883, e degli articoli 9, 10 e 11 del decreto ministeriale 11 febbraio 1905; per cura e col- 
l'approvazione: dell' Autorità amministrativa compelente : 

" {° l certificato di licenza dei regi [stituti tecnici di secondo grado, dei Licei e delle Scuole medie 
" di commercio, aventi qualtro anni di corso, sia'elevato a tilo esclusivo di ammissione alle Sezioni ma- 
" gistrali di ragioneria e di economia e diritio. 

" 2° Siano ridotti ad tm quadriennio î corsì della Sezione consolare, della Sezione magistrale di eco- 
" pomia e di dintto e di quella di lingue straniere. 

" 3° Si abolisca la promiscuità degli studii nel primo anno di Scuola; e al momento della immatri- 
" colazione come studente effettivo, cinscun allievo rimanga iscritto ad una Sezione determinata della Scuola stessa, 

" 4° Si attii più largamente il principio della divisione del lavoro scientifico e letterario : ed asbbia luogo 
" ra Sezione e Sezione una più proficua distribuzione degl'insegnamenti attuali, secondo l'ordine degli studii 
" proposto nelle tabelle A, B, C, D. E, allegate al presente referto. 

" 5° Ner limiti consentiti dall' orario e quando sieno migliorate le condizioni economiche della Scunla, 
" si costituiscano corsi straordinari lemporanei, e sì aumenti il numero delle cattedre i. 

" 6° Sia facilitata la contemporanea iscrizione degli allievi in Sezioni diverse : sia 1eso possibile, sotto 
" certe condizioni, il passaggio degli allievi stessi da una Sezione all'altra e sia migliorato il sistema delle 
" clsificazioni di merito, 

" 7° Sia riformato l'ordinamento: attuale degli esami di lauren, così da rendere uguale per tutti gli 
" allievi la natura essenziale delle prove, 

" B° Ferme le modalità degli esumi di diplama per I' abilitazione all'insegnamento nei regi Istituti tecnici 
" di 2° grado, siano più ‘rigorosamente determinata le condizioni che rendono ammissibili à tali prove i 
" giovani estranei alla Scuola superiore di commercio, 

" 9° La nomina dei professori nella Scuola superiore di Venezia sia di regola subordinata nlla legge 
" del concorso pubblico, salva l’applicazione eventuale dell'articolo 69 della legge Casati, e la nomina per 
" chiamata di professori appartenenti ad altra Scuola superiore di commercio. Ì 

" 10° L'entità degli onorari sia stabilita senza esclusione del decimo sullo stipendio iniziale, in base a 
" ciascun grado accademico, e conformemente alle piante organiche descritte nelle tabelle F, G, allegate 
" alla presente relazione ", 

{"} S contla che nemmeno la Cama di riquenio di Veneria (mdl'evempio degl'intititi congeneri che nelle abire praneli cieà d Îia largamente 
cmitilnzacono: a fasane dell'istranicne pobbbira) vorri segare l o contributo alla Scuola muperoen di conmerio. 

(**} Gl'introni attunli, a prescindere dal reddità del palarzo Fescari, qrabulzamente nfferio dal Comme di Venezia, tonabiteno ael iribuio annogo 
della ’ provincia in L 0,000; in quella povernagvo di L 35,000; in- quella comunale di L 10000 = nel costributo di L 5000 da parte della 
E'-'*"*£…-r…hhniîmiflmlumfiu-sdl#i:l-udu%wmmllùpo-u|rflifu'q..l-lllinu'-l,d- 

un aifiva d L 112,000, Occorm dungque u maggior ennizibuto complenmira ii L 0,000. 
(**9) La anspensione della nomina di due xirasndimari limplicherebibe n riapasmi di L 60004 di due imasicali e di un amidenie un 

!'-—_h-ÈI—1…-…l_].tllîli]…Dlfi&:ir:imodlld.:lflnh.llifl\}qwliùimi.#l.llùflL}.…_"'fu- 

vento delle taas= d ciploma può caleolara in 3000 lire annan, Alim piocole pratrebb i i per L 1400 5i avrebbe quiadi un 
neparmio eamplesivo di L, 9000 ; che ridanebbe iransitoriamente <pinai della smatà la samiiia trcemaria all' attuazione delle ribueroe, che qui ii propugnano, 



Et&Reci CoLLecHi, 

Noi confidiamo di aver così conmisposto con diligenza e coscienza al mandato ncevuto; e vi esortiamo 
ad tnmificare st tali proposte il vostro ponderato e autorevole sulfragio. Îl parere di coloro, che per con- 
suctudine professionale © quotidiana esperienza possono comoscere 1 bisogni veri dell [stituto, non sarà certo 
trascurato nè dalla Direzione, nà dal Consiglio Direttivo, nè dal Govemo centrale, solleciti, come sono, nel 
comune intento di tutelare le sorti progresmive della massima istiuzione scolastica della città di Venezia, 

Venezia, | maggio 1906, 

LA COMMISSIONE 

Fanio BESTA, presidente 
TomMAsO FORNARI 
LiiiGi ARMANNI, eslens. 



ALLEGATI. 

Tabella A. 

Ordine degli studi per la Sezione di Commercio, 

| I] i ‘ 
falerie - d' amegnamenta _ 1 2 | 3 

CUruzio settimanale mnno | aa | anno 

| — - |-l.“l e zzz 

| Lingua [rantewe 1 E k 
Lingus 1edema 3 3 ì | 

Fa ia T = l Ù è 3 — 
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| hiercialogia : : " + E È 2 
| Gragoalia . : ; : i l 3 4| = 
| _l__._.n...fl__u.&fil.n.—l.n.h_fig.-rh_.'_—ul. 

gusle . a j È 1 3 ì - 
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Totale delle re settimanali _ s |3 | 

Tatella C. 

Ordine degli studii per la Sezione. magistrale 
di ÉEronomia e Diritto, 

| 1 | 
HMaierm d macgnameato 14 21 aa | 
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Lingia franesie 3 2 2 - 
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Tatella H 

Chrdine degli studu per Îa Sezione Consolare. 
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— — l = S 

_ Lisegia francese 3 2 2 D 

| Lingua indmca 5)3 3|3) 
Lingua i 3 3 3 igrarlia sss | eE 
FRagoneria applicata £] = 

_ Metaologia +| 2] 2 
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| Dlirina commerciala II 3 
Dirima pubblico iniereo S j ì 3 
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| Sinria del commerrin , - | 
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Tabella D. 

Ordine degli studii per la Sezione magistrale FR 
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Tetale delle qre seifimarali | 24 | 29 | 30 | #0 

| 



= = 

Talmella F. 

Previsione delle spese d'insegnamento 
Organico del corpo accademico. 
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HI2…A.G….LE.EIII] - 

Auimento dei decità ' 
hîn'ufiiluu…'Ll'l L ll}- i 
N 2 peofemeri simaondiaaii a L 3 III}. Fa 

pes la Direzione è 
!Hfiuu.u:lil ai 200 

lì" ai 
A-# 

Pl'm 

1000 
BA0 

Se
E 

E 
Ri
 \Vice-Segretario i - 3.000 

alla Segreimia 18 
Billiorecari 2000 
Atmeno dei decimi seuoraali jel peroonle 

urminisiratimo # + & 2160 
Penanale di servizio 360 
Spese di bibliabsca 3.000 

Siumpe è pubblicazioni | * -w | 2008 
Spee di cancellera, di jporia; ielegrado 

-îu…‘ alle Gi [ 

Totale della ismina preventivata L 

Spiasti iF E 
Spese di amminisrazione - 37,500 

Tonale della peevisione L 152001 



Documento N. 17. 

STATUTO 

DELLA R. SCUOLA SUPERIORE DI COMMERCIO 
PRECEDUTO DAL R. DECRETO 27 GIUCGNO 1909 Ne 417. CHE LO APPROVA 

VITTORIO EMANUELE III 

PER GRAZIA DI DIO E VOLONTA DELLA NAZIONE 

RE / D'ITALIA. 

Vista la legge 30 giugno 1907, n.5:414 ; 
Visto. il regio decreto 22 marzo 1908, m" 187; 
Vista la legge 21 agoslo 1870, n° 5830 : 
Visti { regi decreli 6 agoato 1868, n° 4530 ; 15 maggio 1870, n° 5671 ; 5 agosto 1871, n* 602 (Serle 2°) : 15 dicembre [872, n2 1175 (Serie 25); 24 ghreno 1883, n° 1547 (Serle 32) ; 26 agosto 1885, n.° 3337 (Serie 3°) ; 26 novembre 1903, n° 476 ; 19 gennaio 1905, n° 19; 15 luglia 

1906 n° 392 : 16 aprile T908, n° 210: 

Viste le deliberazioni del Cansiglio Provinciale di Venezia in dala 27 aprile 1909 del Consiglio 
Comunale di Venezia in dala 5 febbraio 1909 e della Camera di commercio di Venezia in data 15 gen- 
naio 1909 ; 

Vista a dalerminazione della Giunta del Consiglio superiore dell'insegnamento agrario, industriale e 
commerciale, in dala 12 giugno 1909 - 

Sulla proposta del Nostro minisiro, segrelario di Stalo per l'agricoltura, l'industria e il tommercio ; 
Abbiamo decrelato e decrellamo : 

ART. Î. 

La R. Scuola superiore di commercio in Venezia è riconosciuta come fondazione del Governo, della 
Provincia, del Comune e della Camera di commercio. 
Essa si propone : 

a) di promuovere gli studi e il progresso delle scienze attinenti all' economia pubblica e di perfezionare 
i giovani nelle discipline utili all' esercizio delle professioni mav.-.unth , } 

b) di preparare gli allievi che, alle condizioni prescritte dalle leggi e dai regolamenti, ‘intenduono 
di dedicari alla carriera dei Consolati ; : | - 

c) di abilitare i giovani all'insegnamento del diritto e dell'economia politica nei regi Îstituti tecnici, 
nelle regie Scuole medie di commercio e nelle altre Scuole dello Stato : 



= = 

d) di nabilitare i giovani all' imsegnamento della computisteria e della ragioneria negli Istituti e nelle 
Scuole predette ; 

é) d''insegnare le principali lingue straniere e di nbilitare gli allievi all' insegnamento delle limgue stesse 
negli Istituti e nelle Scuole di cui alle lettere c e d 

ART. 2 

La R. Scuola superiore di commercio comprende le seguenti sezioni speciali : 
Sezione di commercio ; 
Sezione consolare ; 
Sezione magistrale di economia e dintto ; 

Sezione magistrale di computsteria e ragioneria ; 
Sezione magistrale di lingue straniere, 

l corso degli studi nella sezione di commercio si compie in re ‘anni, nelle altre-sezioni il corso degli 

studi ha la durata di quattro anni, 
Gli insegnamenti impartiti in ciascuna sezione sono i seguenti : 

Per la sezione di commercio: 
Lingua francese — Lingua tedesca — Lingua inglese — Lingua itabana — Ragioneria — Merceologia 

— Geografia economica — Istituzioni di commercio e legislazione doganale — Diritto civile — Algebra, calcolo 
mercantile e attuariale — Economia politica — Diritto commerciale — Storia del commercio — Banco modello: 

Per la serione consolare : 
Lingua francese — Lingua tedesca — Lingua inglese — Lingua italiana — Ragioneria — Metrceologia 

CGrografia econmomica — Istituzioni di commercio e legialazione doganale — Diritto civile — Diritto commerciale — 
Diritto pubblico interno — Economia. politica — Storia del commercia — Diritto internazionale — Statistica 
— Storia politica e diplomatica — Diritto penale — Scienza delle finanze — Procedura civle. 

Per la sezione magitrale di economia e dirittà : 
Lingua francese — Lingua tedesca — Lingua inglese — Lingua italiana — Ragioneria — Contabilità di 

Stato — CGeografia economica — Istituzioni di commercio e legilazione doganale — Dinito civile — Diritto 
commerciale - Diritto pubblico interno — Etonomia politica — Storia del commercio — Diritto internazionale 
— Statistica — Storia polbitica e diplomatica — Diritto penale — Scienza delle finanze — Procedura  cmle. 

Per la sezione magistrale di ragionena : 
Lingua francese — Lingua tedesca — Lingua inglese — Lingua italiana — Ragioneria — Contabilità di Stato - 

Istituzioni di commerncio e fegislazione doganale — Algebra, calcolo mercantile ed attuariale — Diritto ciale 
Diritto commercdiale — Diritto pubblico interno — Scienza delle finanze — E:conomia politica — Banco modella, 

Per la sezione magistrale di lingue stramere : 
Lingua e letteratura francese — Lingua e letteratura tedesca — Lingua e letteratura inglese — Lingua e lettera- 

î]mlu::glhnl_ Istituzioni di commercio — Geografia economica — Storia del commercio — Stona. politica. # 
i tica. 

L''ardinamento degli studi nelle diverse sezioni potrà modificarei con decreto reale, sentito il Consiglio 
direttivo ed il Corpo accademico della scuola, 

Sono annessi alla Scuola un museo commerciale d un ufficio informazioni commerciali per le esercitazioni 
pratiche degli alunni e per servire allo sviluppo del commercio italiano, specie nei paesi del Levante, 

ART. 3, 

| corpi fondatori si obbligano a provvedere al mantenimento della Scuola nel modo seguente : 
il î1m;ul,n\q d' agricoltura, industria è commercio con una dotazione annua non minore di lire 50,000 ; 

la provincia di Venezia con una dotazione anmua non minore di hre 40,000 ; 
il comune di Venezia con una dotazione nnnua non minore di lire 10,000, con la cessione dell’uso 

dei locali attualmente occupati dalla Scuola in palazzo Foscari, con la manutenzione dei locali stessi e con 
la sommanistrazione della suppellettile: non scientifica. 

Nelle lire- 10,000 comsposte dal Comune sono comprese lfire 2,000 pagate in / luogo e vece degli 
o-'l*fighi che esso avrchbe di fornire |iu:qua.. la luce ed l combustibile accorrente alla scuola ; nell' intesa 

che ove tali formiture dovessero importare una spesa maggiore delle lire 2,000, nessun maggiore aggravio 
ne potrà derivare al Comune, mentre d' altra parte andranno in favare del bilancio della scuola le eventuali 

La Camera di commercio con una dolazione annua non minore di lire _ 3,000. 
Oltre le rendite di cui supra sono destinate al mantenimento della scuola le tasse scolaztiche, i sussidi, 

le dotazioni e 1 proventi di qualsiasi natura che le venissero concessi da enti pubblici o da privati. 
Alla Scuola rimane la proprietà di tutta la suppellettile scientifica © non scientifica. 
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ArT. 4. 

L4R-5euuiunqlfl'imdi‘v"flìtrimwttulu"nn.uduìMiuiflmdiu' tura, industria i é amministrata da un Consiglio direttiva che li“::]mpou:: P l o di due membri nominati dal Ministero d' agncoltura, industria e commercio ; di due membri nominati dal Consiglio provinciale di Venezia : di due membri nominati dal Consiglio comunale di Venezia ; di due membrn nominati dalla Camera di commercio di Venezia : 
del direttore della Scuola, 

| membri élettivi durano in carica tre anni e sono risleggibali. Con decreto realo, su proposta del Consiglio direttivo, Potrà essere aggionto al Consiglio stesso un rappresentante. per ogni Amministrazione pubblica che intenda concorrere al mantenimento della Scoola con una dotazione annua non inferiore a lire 5,000. 

d} emanare i provvedimonti di amministrazione inferna per Î' eseuzione del presente statuto e del regolamento ; 
&) deliberate il bilancio preventivo e il conto consumtivo della Scuola, sottoponendoli rispettivamente all' approvazione e al riscontro del Ministero di agricoliura, industrin e commercia, Il bilancio preventivo sarà trasmesso al Ministero non oltre il mese di ottobire, e finchè paa Hon sa approvato s' intenderà autorizzato l' esercizio provvisorio in base al bilancio dell' anno precedente. ilancio consuntivo sarà trasmesso al Ministero con tutti i documenti giustificativi non oltre il mese di febbrato ; 
<) ordinare le spese nei limiti del bilancio preventivo approvato, Senza preventiva: approvazione ministeriale non potranno variarsi gli stanziamenti dei capitoli del bilancio approvato ; d} esercitare. la dovuta sorveglianza su tutta Îa gestione amministrativa della Scuola © curare che gli inventari del materiale: scientifico e non  scientifico siano regolarmente tenuti. e) propone al Governo del Re la nomina del direttore della Scuola nei modi prescritti dall' articolo 9 e la nomma fuori concorso dei professori ordinari e straordinari nel caso prevusto dall' articolo 8, fÌ provvedere alla nomina dei professori supplenti e degli assistenti sopra proposta del Corpo accademico e con l’approvazione del Ministero : 
£) proporre all' approvazione del Ministero la nomina del amministrativo ; h) provvedere alla nomina ed al licenziamento del p!!l!muîîÈn:gm su proposta della Direzione ; i) 'regfieaunerif]itanuuulmidtrdnmedlmipcrciuau;\ma:mu; {) curare la compilazione: di relazioni annuali e di dati stalistici, da rassegnami al Ministero ed ai Corpi : fondatori della scuola : ; 
m) promuavere le riforme di carattere amminisirativo e finamziario che 4i riterranno utili allo svolgimento progressivo della istituzione e adempiere alle altre mansioni stabilite nel presente statuto e nel regolamento, 

ARrT. 6. 

Îl presidente del Consiglio rappresenta la scuola di fronte all' autorità ed ai terzi Egli convoca il Curuigiiunbnmu-unawlluulmue:ugniaìua volta che il direttore della scuola o due consiglieri lo richiedano e dà esecuzione alle deliberazioni del Consiglio. 
Le deliberazioni prese saranno ' fatte risuliare do tun processo verbale firmato dal presidente, dal segretario. e comiunicate alla Direzione della scuola. i Il numero lqnlepcrl.nvaiicfilid:ll:de]fl:mxiuniècidnqu:.fiidclîb-uufimguhunuggmrmu 

Qulndurisultilup;dhidniwd…l'-fimèri…-am'nhnuduh…huu£l.ugm:.u:iri'h:n: 
prependerante il voto del presidente, 

ART. 7. 

Gli onganici: del perionale insegnante e amminiatrativo sono determinati s proposta del Consiglio direttivo ed approvati con decreto reale, 
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AnrT. 6. 

| professori ordinari e straordinani della Scuola saranno rispettivamente nominati per decreto reale o 
ministeriale, sulle risultanze di un concomo pubblico, salva l'applicazione dell'articolo 41 del regolamento 22 
marzo 1908, n° 167, comma 3°, e la nomina per chiamata di professori appartementi ad latituti di 

Le nomine per chiamata e quelle dovute all''articalo 41 del regolamento 22 marzo 1908 sono 
effettuate dal Governo su proposta del Consiglio direttivo e su parere conforme del Compo accademico, 

] concorsì pubblici saranno banditi dal Ministero di agricoltura, industria e commercio su proposta del 
Comiglio direttivo sentito il Corpo accademico e saranno giuudicati da una Commissione di cinque membri, 
di cui uno verrà mominato dal Consiglio direttiva e qualiro saranmo scelti dal Governo fra i professori 
EÈE.…ÈÉ……FD……—HEEÉH……HCE.—SÈnE@….r=H..ÈE….…EÉFE..;HÉ…È:.É.…. 
notevole fama come cultori delle stesse materie, 

U…—nfl@ffiflflfluÉàfii:%qfl&hfldh…%&wi?flfi—fl-îd:flhflnr-fi!fi 

nominati per un anno ; dopo due conferme e tre anni di non interrotto servizio, computato quello prestato 
EÈ….É&ÈÉ?-B:H—.—E?«E%ÈnSEM_DE riconosciuta con decreto meale e 

Î?EÈHH=ÈÉFFÈ::E-&EDÈ&EEUSEÈ!HÙÈDTÉÈHÈ 

BEE&ÉÉ@@;«Q%ÉH:L…E@BÉÉÈHEH&E&ÉEnÉ; 
Corpo accademico. 

AnRT. 9. 

Îl direttore è nominato per decreto reale fra i professori ordinari della regia Scuola superiore 
di commercio, 

Salvo il diritto acquisito alla stabilità del direttore in carica, la nomina si effettua per un triennio, 
senza esclisione di rieleggibilità. 

Nel pentltimo mese del triennio e al verificarsi di ogni vacanza, il Consiglio direttivo, sentito il Corpo 
accademico, propone al Governo del Re una tema di candidati fra i quali è scelto il direttore, 

ART. 10. 

Il diretinre e i professori della regia Seuola superiore di commercio non potranno essere n rimossi, é 
liceniziati, nè sospesi se mon per decreto reale o ministeriale, secondo il loro _ grado, e su proposta del 
Consiglio direttivo, deliberata a maggioranza assoluta dai suoj componenti, 

Surà anche necessario il parere conforme del Consiglio superiore dell' insegnamento agrario, industriale 
e commerciale, 

Arrt. 11 

EÉHÈSE.ÈEE…&REE%H…ÈHHHEEFEÉ%ÈHÈÙEH%È 
l personale di servizio sarà nominato dal Consiglio direttivo. su proposta del direttore. 

Anrt. 12. 

Gli'atipendì del personale della Scuola sono aumentati dei decimi quinquennali in conformità dell' articolo 55 
.……MÉ—ÈÈÈÉFEFWHEFÈÉ..«ÉHE@HFFÈEÈÈ—ÉÈÈMNE..E 
n 187 

Art: 13. 

La Cassa pensioni, coatitinità a favore del Corpo inmegnante e degli impiegati della Scuola superiore di 
commercio, seguiterà a funzionare, É—nhflfldn%!n.!:»...…ì:.n.fiflis…bflu.flflfifl -_…_n_.nnnunrn.…m—n_…u_% 
il conferimento delle pensioni e delle indennità agli impiegati civili dello Stato, fno a che non intervenga 
un atto legislativo a regolare diversamente la materia, salvi sempre i diritti dei professori e degli impiegati 
giù inseritti nella Cassa e delle loro famiglie. 

Îl Consighio direttivo della scuola potrà essere autorizzato dal Ministero ad sasegnare in butto od in 
parte alla Cassa pensioni gli avanzi della gestione annuale. 
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Art. 14. 

_…Ènmmnubn…—n…n!vnpinnn-flnlmafl_m:u.…r_.neun_..………..n#.fla. i ha il guvemo diretto della Scuola ed è investito delle attribuzioni seguenti : d e ' 
a) invigila sull' osservanza degli orari scolastici da parte degli insegnanti e degli allievi : ) mantiene la disciplina e propone quanio ritiene opportuno per essa e per il decoro della Scuola : c) assiste, quando crede, alle lezioni ed agli esami ; 
d) tonvoca nmnnn…&nr!m=nfinnmn_flniuufiìflu_nnnmn!m:n_nmn—…rnnu…im_…mflmî e) niferisce periodicamente al Ministero sull' andamento disciplinare e didattico ; $) comunica, quando sia necessario, le deliberazioni del Corpò accademico al Consiglio direttivo e quelle del Consiglio direttivo al Compo accademico ; 
£) dirige e sorveglia gli ulfici di segreteria, _…nì_…inn_.unufia.-…un……flsn_nnruwumt_nunl…mmu direttivo del loro regolare procedere ; 
h) sottopone allo stesso Consiglio gli stati annuali di previsione e i consuntivi della gestione della Scuola ; i) invigila sulla custodia del Museo merceslogico, della biblioteca, del gabinetto di chimica e in genere di tutto il maleriale scientifico e delle suppellettili ; 
R) mantiene alla sua dipendenza diretta il personale di servizio, determinandone e distribuendone le mansioni, ?ÎnnLnùflflmnnmunzmà_nuua…unn…—…nflhwrnfi……mn_—…n:aun_nzhuo… 1) concede permesti temporanei al personale insegnante, amministrativo e di servizio nei limiti preveduti dal regolamento e provvede alle necessarie u Î 
m) provvede in generale al buoo a to della Scuola, esercitando tutte le attribuzioni che gli 

ARrt. 15. 

Il Corpo accademico è costituito da tutti i professori ordinari e straordinari e incarieati della R Scuola 

Tuttavia alla trattazione degli argomenti di cui all'articolo 17. lettere c, d, e, ed in generale di …=………ÈnE…&hunnnuagu_.__u.flnn.._nîîunnulfln._…uuuhÈ.…É.&….qnfi.p……u-…#…fi……….…….…...…i.fi.. ardinari 
e gli- straordinari divenuti stabili, 

ArT. 16. 

I| Corpo accademico è convocato, di regola, dal direttore una volta al mese, e in via straordinarzia 
per iniziativa della Direzione, per invito del Governo e del Consiglio direttiva e su domanda di un terza 
dei componenti lo stesso Compo accademico. 

Presiede le adunanze il direttore o chi lo rappresenta e funziona da segretario il professore ordinario 
meno anziano di nomina. 

| verbali sono sottoscritti dal presidente e dal segretario e conservati nell’'archivio della Scuola. 

ART. 17. 

=Diflanfl%ùwh&«nmùf…fl&aì%:îfi&%&wfl:nnnmgunfififimwmfil.-—mn_n 
alla carriera degli allievi, salva la competenza del Governo come stipremo moderatore degli studi, Esercita 
in particolar modo le attribuzioni seguenti : 

d) raccoglie dai singoli professori i programmi di insegnamento per coordinarli fra loro © notarmme 
le eventuali lacune ; 

L) approva l'ordine degli atudi e Î' orario di ciascuna sezione ; 
c) espnme il proprio avviso nel caso previsto dall' articolo 9 ; 
d) esprime il proprio avviso sulle nomine fuori concorso dei professori della Scuola, sul conferimento 

degli incarichi, sull' apertura dei concorsi pubblici per la nomina degli ordinari e straordinari ; 
e) propone al Consuiglio direttivo la nomina dei professori su i e degli assistenti ; 
S) decide sulle domande degli allievi, le quali attengono alla carriera scolastica ; 
£) sottopone al Consiglio direttivo l' elenco dei giovani meritevoli di esonero dal pagamanto delle 

tasse scolastiche nei limiti prefissi dallo stesso Consiglio ; i 
I) promuove avanti ' autorità competente tutte le riforme che si ritengono utili allo ‘svolgimento 

Progressivo degli ordini didaitici ; i | 
i) esprime il proprio avviso su tutti gli argomenti per i quali sia imterpellato dal direttore, dal 

Caonsiglio direttivo o dal Ministero, e adempie alle altre mansioni determinate dal prescnte siatuto e dal regolamento, 
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Anrt. 18. 

Per I’ inscrizione come studente effettivo è nichiesto il certificato di licenza dal Liceo, o dall' Istituto 
tecnico o da una R. Scuola media di commercio: Sono pure ammessi i licenziati dalle Scuole italiane 
all' estero di grado comspondente a quelle sopraimdicate e i licenziati dalle Scuole estere ritenute equivalenti 
alle altre scuole di cui sopra. 

AnTt. 19. 

Gli allievi che hanno compiuti i loro studi nella R. Scuola stiperiore di commercio di Venezia, possono 

aspirare al diploma di lauren a morma del regio decreto 26 novembre 1903 e del regolamento 20 aprile 1907 ; 
nonchè al diploma di magistero a norma dei regi decreti 24 giugno IBB3, n° 1547 (Serie 3%) e 19 
aprile: | 908, n.° 210, 

Siffatti diplomi sono rilasciati dal presidente del Consiglio direttivo in nome del Re, e sono equivalenti 
agli ordinari e superiori gradi accademici per tutti gli elletti di legge. 

ArTt. 20. 

Presso la R. Scuola superiore di Wenezia potrà conseguirsi il diritto alla libera docenza o per titoli 
u per esami nelle discipline che costituiscono î corsi abbligatori delle sezrioni, secondo le norme che saranno 
determinate dal regolamento del Consiglio superiore dell' insegnamento agrario, industriale e commerciale, 

Arr, 21, 

La frequenza ai corsì liberi tenuti nella Scuola viene annotata nei certificati di corso compiulo, ma 
non esonera dall' obbligo di frequentare i corsì obbligatori della stessa disciplina e di superarne gli esami. 

ARrt. 22. 

L''esercizio della libera docenza non dà diritto ad alcuna retribuzione. Tuttavia il Consiglio direttivo 
della Scuola stessa potrà elargire un compenso non superiore a quello attualmente stabilito per l insegnamento 
libero nelle Università dello Stato. 

Ant., 23,. 

L' esercizio della libera docenza è interdetto ai professori della Scuola che insegnano nei corsì obbligatori. 

ARrT. 24, 

l valore dei diplomi di magistero conseguiti da coloro che hanno compiuti gli studi prescritti nella 
regia Scuola supeniore di commercio di Venezia è determinato dagli articoli 1 e 25 del regio decreto 24 
giugno 1683, n° 1547, 

DIsPOSIZIONI TRANSITORIE. 

ART: 25, 

Fino al 31 dicembre 1909 saranno mantenuti in vigore gli esami speciali di ammissione di eui agli 
articoli 75 e seguenti del regolamento approvato con regio decreto 15 maggio 1870, n° 5671, salvo il 
disposto dell' articolo | del regio decreto 19 gennaio 1905, n° 19, 

ART. 26. 

L;n:hm::umdurukl&hi-cfimlgiflflu:mfitanmhmq:ruflutdnqfl:ufiqfimnpfi 

gli allievi che alla data di promulgazione del presente statuto i troveranno giù inscritti al quarto e quinto 

anno delle sezioni suddette. 
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ART. 27. 

L'organico di cui all' articolo 7 del presente statuto sarà applicato al pagamento degli stipendi del personale insegnante e amm:nislrlatiro attualmente in -servizio nella regia Scuola a decorrere dal 1 luglio 1907 Dialla stessa epoca comincierà a decorrere per il personale attualmente n servizio il periodo per Îa maturazione del prirao decimo di aumento sugli stipendì della nuova pianta organica 
Fino a che le condizioni del bilancio della Scuola non consentano diversi provvedimenti da sanzionarsi con decreto ministeriale, gli aumenti che potranno conmapuirsi dal personale saranno limitati ai tre decimi degli stipendi iniziali della pianta crganica di cui all' articolo 7 del slatuto. I professori attunimente in servizio consarvano il dinitto ai ire decimi quinquennali già loro concessi sî vecchi stipendì, I decimi maturati o quelli che matureranno sui vecchi stipandi saranno ad easì corrisposti a titolo di assegno personale, Tale assegno sarà gradatamente diminuito fino alla sun totale estinzione via via _ che matureranno i decimi quinquennali ora concessi sui nuovi stipendì e nella minura di questi 

ART. 28. 

Sono abrogati i regi decreti del 6 agosto 1868, n° 4530 ; del 15 maggio 1870, n° 5671 : 5 
agosto 1671, n° 602 (Sene 2%); 15 dicembre 1872, n" 1175 (Serie 2%}, ed ogni altra disposizione 
contraria al presente decreto. 

Con decreto minjiteriale e su parere conforme del Comiglio direttivo, “sentito i Corpo  accademico, 
sarà promulgato il regolamento della Scuola per l'attuazione del presente statuto, 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolla ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno d' Îalia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addi 27 giogno 1909. 

VITTORIO EMANUELE. 

Cocco-Orru. 

Visto, Îl Guordosigilli : ORLANDO. 



Documento: N, 18 

REGOLAMENTO 

DELLA REGIA SCUOLA SUPERIGRE DI COMMERCIO 

PRECEDUTO DAL DECRETO MINISTERLALE 18 GIUGNO 1910, CHE LO APPROVA 

IL MINISTRO 

DELL''AGRICOLTURA, L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO. 

Po l :reggio deerelo 27 glagno TO0 18514 che: riordina l R. Siurola' superiore d cominarcio 
in Menezia ; 
Fisto le proposte del Consiglio direttivo della R. Scuola predetta ; 

Decreta : 

E approvalo e reso eseculorio l'unito Regolamento della R. Scuolao superiore di commercio in Venezia 
Îl presente Decreto sarà lrasmesso alla Corle del Contf per la registrazione. 

Rama, 18 grugno 1910 

l _Minbiro 

RAINERI 
Regitrato alla Corte dei Conti. 

Addi l° luglio 1910. 

Reg. 95 — Decreti Amm." f° 179, 

CAPO PRIMO 

DISPOSIZIONI GENERALI, 

ART. Î. 

di commercio in Veneria è una fondazione del Governo, della Provincia, del 
Comune e della Camera di commercio, Essa ha il titolo di Regia, ed entra nel novero degl’Intituti tecnico- 
professionali supeniori del Regno d° Italia. 

AnT. 2, 

è retta dallo Statuto organico, approvato con regio decreto del 27 giugno 1909, n2 517. 
Essa comprende le Serioni e impartisce pl'insegnamenti, determinati dall' art. 2 del proprio Statuto. 
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ART, 3. 

(Gli studenti effettivi, che abbiano stiperato lutti gli esumi speciali alla Sezione, alla quale anparten- gono, possono ottenere dalla Direrione della Scuola tin certificato di corso compiuto colla îunfll:a.î.nî{:: dei 
punti di merito, conseguiti nelle singole materie, 

ART. 4. 

OA PENi ate l a dall'articolo 18 dello Statuto e dell'articolo | del regio decreto 
| 9 /gennaio + n° 19, superati gli esami speciali, possono FE re ’ 

dasiiei dichiirati dal segio decreta 15 Tafio 1906 n eS9 E Cii di Jurea, ai aetti aa 

Anrt. 5. 

l diploma chi Iaurea ottenuto nella Sezione commerciale attribuisce il titolo i dettore in  scienze 
applicate al commercio, Esso stabilisce che il laureato ha ricevaoto una completa educazione  commerciale 
superiore ; che è atto a sostenere importanti uffici presso Aziende commerciali e presso Amministrazioni di 
Stato, ed altre aziende pubbliche, coordinate colla vita economica del pacse : che è abilitato all'esercizio 
della professione di ragioniere a norma dell' art. 2 della legge 15 luglio 1906, n° 327 ; e che può esere 
utilmente impiegato in spedizioni e viaggi, così per contò del Govemno, come per conto di società o di privati. 

ART. É. 

I diplomi di laurea ottenuti nella Sezione comolare e nella Sezione magistrale di economia e diritto 
conferiscono rispettivamente il titolo di dottore in scienze applicate alla camiera consolare e di dottore negli 
studi per Î' insegnamoento della economia e del dinito, 

Essi costitiriscono la prova giuridica di una cultura superiore nel campo del diritto e delle scienze 
sociali e commerciali ; e fanno presumere nei lnureati una completa attitudine all' esercizio di uffici pubblici 
nell' ammistrazione interna ed csterna dello Stato, nelle Amministrazioni provinciali © comunali, presso Ca- 
mere di commercio è in ogni campo della vita finanziaria ed amministrativa. 

ART. 7. 

l diploma di laurea ottenuito nella Sezione magistrale di computisteria e ragioneria conferisce il titolo 
di dottore negli studi per l’insegnamento della ragioneria. Esso attesta nel laurento una cultura superiore 
nelle vane . scienze attinenti alla suddetta materia ; lo abilita all' esercizio dalla professione  di Tagiontere a 
nerma dell''art, 2 della legge 15 luglio 1906, n° 327 ; e lo dichiara atto a reggere importanti uffici 
pubblici nell' Amministrazione finanziaria e di ragioneria dello Stato, della Provincia, del Comune e in ogni 
altra amministrazione pubblica e privata. 

ArTt.: 6. 

Il diploma di laurea conseguito nella Sezione magitrale di lingue straniere attesta una cultura lette- 

raria di ordine superiore e la particolare attitudine del laureato all' esercizio dell' insegnamento linguistico e 
delle altre professioni, che presuppongono la conoscenza integrale di determinato idioma straniero, 

ArT., 9, 

| diplomi di laurea, di cui agli articoli precadenti, costitumbono altresì un titolo di ammissione ai 
conconii pubblici per le cattedre e nelle Scuole speciali tassativamente determinate dall'articolo 3 del regio 
decreto 19 gennaio 1905, n.2 19, 

Art. 10. 

Il diploma di magistero abilita ad insegnare non solo nelle Scuole di cui all’art. 3 del regio decreto 
19 gennaio 1905, n° 19, ma anche nei regi Istituti tecnici dello “ Siato, e in gencre in tulte le Scuole 
d'istruzione media di secondo grado. Esso conferisce il titolo accadenmico di profesore ; e neélla graduatoria 

dei conconsi pubblici è titolo di preferenza, a parità delle altre condizioni di mento, conformemente all'art. 25 
del Rl'.fluhm.-:nl,n approvalo con |'egj:r decreto del 24 pugju 1683, n 1547 (sene 34%). 



ART. ll. 

T diplomi di Inurea e i diplomi di magistero, conseguiti nella R. Scuola superiore di commercio di 
Venezia, sono titoli di ammissione ni concorsi ed uffici, pri quali è richiesta la laurea universitaria, ed 
=qmulg:muaghardlmnuupmnngraà;madnnmguhflh?:iufl:chh.gge. 

CAPO SECONDO 

DELL' ORDINAMENTO FINANZIARIO, 

Arrt. 12. 

L''anno fmanzianio della R. Scuola superiore di commercio coincide coll' anno civile. 

AnrTt. 13, 

II controllo imanziario del Governo sulla gestione della Scuola sì esercità ner modi stabiliti dall'art, 5, 
lettera b, dello Statuto. 

Art. 14. 

l bilancio di previsione è proposto dal Direttore e annualmente approvato dal Consiglio direttivo. 
Due mesi prima dell' apertura dell' esercinio, il bilancio di previsione è inviato dal Consiglio al Mini- 

stero di agricoltura, mdustnia e commercio. În tale bilancio e per ogni capitolo di entrata e di spesa i 
enunciano le somme ammesse per Î' anno in corso, le variazioni in più o in meno che il Consiglio reputa 
di proporre, e la somma risultante per l''anno seguente, 

ARTtT. 15. 

Cve il Minustero non giudichi di approvare rispetto ad uno o più capitoli le variazioni proposte 
quelle altre che il Consiglio direttrvo #i fosse indolio a riproporre in seguito a rilievi eventualmente fattigli, 
durerà in vigore per l'anno successivo la fissazione dell' entrata o la limitazione di spesa, sancita ai rispet- 
tivi capitoli nel precedente bilancio di previstone. 

ART. 16. 

L' autorizzazione al pagamento degli stipendiì dovuti ai professori e agli impiegati è consentita 
decreti di nomina e di promozione per tutto il tempa nel quale dura l" elfficacia di tali decreti, 
dentemente dalle assegnazioni fatte a simile scopo nel bilancio, 

Ant. 17. 

l Presidente del Consiglio direttivo provvede alla esazione dei contributi dei Conpi fondatori e di ogni 
eventuale provento straordinario, 

L' Economo cura sotto la vigllanza del Direttore la riscossione delle tasse scolastiche, delle indennità 
di segreteria e di ogni altro provento di carattere interno. 

ARrTt. 18, 

l scrviziòo di cassa è fatto da un Istituto di credito, scelto dal Consiglio direttivo della Scuola. 
Taluifliinlnîîelfll5wdadu!uufi….l'm:nlfimlulduì:iunuiedi Cassa Principale, 

I' altro con quello di Cassa Corrente. 

i 
) 

s
 

Î 
Anrrt. 19. 

Verranno inseritti a credito del Conto Cassa Principale i contributi dei compi fondatori e le 
qi:…liqfil]ptihùt…d.\:l]‘l:hl?ud.lu.numuln pnt[ Îl.rllp:!]umnti..: 

h…d&qpm(l’…i'…:uuuuaq:ifim-fladalfim del Consiglio direttivo e dal 
tore della Scuola. 

r
r
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Sul conto Cassa. corrente, alimentato dai prelevamenti di cui al precedente comma e dai versamenti delle entrate ordinarie di cui il comma 2 dell'art, 17, si effettueranno tutti i prelavamenti per le: spese con assegni IE:I'I'I'H.ÈI dall' Etonomo e controfirmati dal Direttore. | î I_._ csazione dcl|tlr.:lflzuuî :Fefl|*i di regola fatta direttamente: dall' Istituto di eredito, ‘incaricato del ser- 
virio di cassa, | relativi ordini di riscossione verranno firmati dal Diirottore. Le somme provenienti da 
entrafe ù';l ciui al primo comma El!" art. |7 che dovesseto mevotersi’ dal Presidente del Cnh:i:g]m Chrettrvo 
o dal Direttote, dovranno senza indugio, integralmente versarsi a quell' latituto di cmedito. Pur le samme 
procedenti da altre entrate, che ::loufluau essere riscosse dall' Eccnomo o da altri funzionari della Scuola 
verranno versate al medesimo lstituto di credito, salvo il disposto dell''art 23. i 

Anrt. 20, 

i Étîfd;h…5:mfltîum sempre nei limiti segnati dal bilancio di previsione, ai sensi dell'art. 5 let. e 

Tuttavia per provvedere alle delicienze che si manifestassero nelle singole limitazioni di 
Licnitta ;::ilu. parte passiva |:H_ bilancio, e m uno :::-nciilr.- :.nptildî. î:n.: ::::ul Butt:zi:md:r]n.:x;î::;uî:l:à 
fondo di niserva. Lap!‘clen|zmn:di…&aque.hfondue]tlomn…timcaiud capitoli della spesa non potranno venficarsi che coll' autorizzazione del Ministero, 

Anrt. 21. 

Tutti i pagamenti sono effettuati a merzo di mandati staccati dall' Economo da un libro a matg 
e fim1-!i dal Presidente del Consiglio direttivo o da tm suo delegato e dal Direttore della Scuola. - 

L'’Economo stacca di regola contemporaneamente a favore dei titolari dei mandati assegni di pari importo 
a carico del conto Cassa Corrente, presso Î' [atituto che compie il servizio di: cassa, & li sottopone a] 
visto del Direttore. 
. n]:]-nìtl.lm di :|:|ll:«:Ì-u1:ài collettivi pclndpagamentn di stipendi, d''indennità e di altre spese, si rilasciano 

complessivo montare di ciaseun mandato tanti nssegni sono le quote s t a coloro, a fi e qulii ro i : quante quole spettanti a O, a iavore 

ArT, 22. 

L'Economo è autorizzato ad effettuare pagamenti fuori di Venezia a mezzo. di vapglia postale o di 
vaglia o ssegno bancario, purchè preceduti da regolare mandato, e giustifica l avvenuto pagamento colle 
ricovute. di spedizione e colle ncevute specinli da rilasciarsi dai prenditori lontani, 

Le spese di cancelleria, posta, telegrafo, e in generale le minute spese, possono essere pagate dal- 
| Economa. La somma da porre a disposizione di lui, a tale scopo, viene deliberata dal Consiglio diret= 
lim.£mnfne’\'euc:uclm*ri:lìuuufiocin.quantn. 

Anrt. 23, 

Oigni qual volta, per effetto delle riscosmsioni, di cui all' art. 17, comma 2, l’Economo, nella sua 
cama a mano, venga ad avere somme superiori a lire mille, dovrà elfettuarsi il versamento presso l’Istituto 
di eredito, cassiere della scuola, della quota eccedente le lire cinquecento. 

ArT. 24. 

Anche i pagamenti effettuati a camco della cassa a mano dovranno mantenersi ne: limiti del bilancio 
di previsione, ed essere pmnu:|utl da cmr'upun:i:uti mandati, e quietanzati dai |1'liQuE prcfldill:fl'i. 

L'Econamo dovrà fendere conto alla fine di ogni mese della erogarionne dei fondi, lanto nei riguardi 
della cassta a mano, quanto nei riguardi del suo conto corrente, 

ART; 25. 

l consuntivo generale è compilato dall' Economo, sotto la sorveglianza del Direttore, in base alle 
risultanze dei conti comenti, di cui agli articoli 18 e 19, ai resicui della casma a mano, e ai documenti 
giustificativi dell' entrata e della spesa. 

Îl conto generale deve chiudersi ogni anno al 31 dicembre, per esere trammesso al Consaglio diret- 
tivo, il quale nomina due dei suni membri per l esume particalare del conto mederimo. 

Î rappresentanti del Consigho direttivo hanno facoltà d'ispezionare i registri, e di chiedere documenti 
e notizie a tutti coloro, che ebbero parte nella gestione, . 
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Anrt. 26. 

Îl Consiglio direttivo, approvato il conto annuale, avrà cura di rimetterlo, coì documenti piustificativi, 
al Ministero di agricoltura, industria e commercio, non più tardi di due mesi dal termine della gestione. 
T documenti che siano spediti in orignale dovranno essere restituiti dal Ministero alla Scuola nel termine 
di un mese dalla data della loro spedizione. 

Îl Govemo potrà mandare un proprio delegato ad esaminare i 1egistri e le altre scritture. 
Una copia dei consuntivi annuali sarà pire trasmessa nel termine suddetto di due mesi alla Provincia, 

_ al Comune e alla Camera di commercio di Venezia. 

CAPO TERZO 

DELL ' AMMINISTRAZIONE SCOLASTICA. 

ART, 27. 

Il Consiglio direttivo esercita le attribuzioni determinate dall'art. 5 dello Statuto. 
În prima convocazione le sedute del Consiglio non sono valide, se pon v' intervangono almeno cinque 

bri. È sufficiente Î' intervento di tro per la validità delle adunanze in seconda convocazione. 
Quando risulti a parità di voti, la decisione è rimessa ad altra seduta. In caso di urgenza, predomina 

il voto di chi presiade, 

ArTt. 28. 

Direttore. della Scuola esercita le attribuzioni determinate dall' art. 14 dello Statuto. 
irettore assente o impedito deve farsi rappresentare da un professore di sua personale fiducia. =

=
 

L
 

| Art. 29, 

Îl Corpo accademico esercita le attribuzioni determinate dall' art, 16 dello Statuto. 
Le adunanze del Corpo accademico non sono valide, se non v° intervengono almeno cinque membri. 
Quando risulti la parità dei voti, predomina il voto del Direttore o di chi ne fa le ved. 

Anrt. 30. 

L'ufficio di Segreteria provvede, sotto la direzione e l'ispezione del Direttore della Scuola, a tutti 
i lavori di corrispondenza, di statistica, di registrazione e di protocollo, alla compilazione degli avvisi, alle 

| copie di certificati e ad ogni altra opera di stritturazione. 

_ ArTt. 31. 

Nella segreteria della Scuola sono tenuti due protocolli. per la registrazione della cormispondenza in 
l degli arti iniati aa Pomiionza: e Contiglio disettivoa. : F atru Da arrivo : Î' uno per la registrazione 

degli atti inviati al Direttore della Scuola. 

AprpTt., 32. 

I] Segretario curerà Î' osservanza delle disposizioni sul bollo e sul registro : se contrari a siffatte dispo- 
Hf...w….…. gli atti presentati a mano non suranno ricevuti, e quelli inviati per posta rimarranno privi di esecuzione 

| € £.E i 

Art. 33. 

Gli atti dovranno essere contrassegnati con numero nel rispettiva protocollo, secondo Î' ordine della 
loro presentazione o trasmissione, Î] numero sarà progressivo dal | gennaio al 31 dicembre, 
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Ant. 34. 

Chiunque presenti un atto qualiasi ha diritto di ottenere una dichiarazione scritta, indicante la data di presentazione: dell'atto e il numero col quale fu contrasiegnalo Î' atto medesimo. 

ANRT. 35. 

prototollo deve, pagina per pagina, contenere le indicazioni seguenti : 
Îl numero dell' atto. 
Îl nome dello speditore o quello del destinatario. 

. La data dell''atto. 

ART. 36, 

Di ogni atto o provvedimento si deve estendere una minuta. Le minute debbono riportare il numero dell’atto cui si riferiscono, il nome della parle interessata o dell' autorità che trasmise l’atto medesimo. 
minuta deve inolire essere firmata dal Presidente del Consiglio direttivo o dal Direttore della Scuola. 

ART. 37. 

La Scuola avrà un #solo amhivio, che potrà essere diviso in Sezioni seconda Îa natura degli alfari. 
Tutti i documenti che, a tenore della decisione, non debbano essere restituiti alla parte interessata o trasmessi a dqualche Autorità, saranno conservati in archivio. 

AnrTt. 38, 

Chiunque ritira un atto dall'Archivio deve rilasciare una ricevuta, che è restituita quando l’alto è rimesso, 

Anrrt. 39. 

Le attribuzioni spettanti all' Economato sono determinate dalle disposizioni del Capo secondo, attinenti 
all'iirdinamento finanziario della. Scuola. 

L' Economo cura innltre la regolare tenuta degli inventari del materiale non scientifico. 
ll Consiglio direttivo può sottoporre l’Economo a specinle cauzione da rimanere fruttifera a vantaggio 

dell' intereszato presso | Istituto di credito, cassiere della Scuola 

CAPO QUARTO 

DEL PROFESSORI 

Anrt. 40, 

| professori della R. Scuola superiore ci tommencio godono delle pironogative e dei diritti loro con- 
feriti dallo Statuto della Scuola e dalle norme legislative e regolarentari attimenti all’insegnamento universitario. 

Art. 41. 

Alla nomina del personale insegnante si procede, di regola, per concorso pubblico, eccottuati i casi 
determinati dall'art. 8 dello Statuto. | n 

I concorsi pubblici per le- cattedre di ordinario e stiraordinario sono banditi dal Miniatero di Icflm.!nu 
industrin e commercio su proposta del Consiglio direttivo, sentito il Cormpo accademico, Le Commissioni giu- 
dicatrici di tali concorsi sono costituite nel modo indicato dall'art. 8 dello Statuto della Scuola. 



Ant. 42. 

| concorsi avranno loogo per titoli, ma la Commissione avrà facoltà di chiamare i candidati cleggi- 
bili all' esperimento di una lezione pubblica. 

La Commissione procederà alla determinazione di una terna per ordine di merito @ non mai alla pari. 
Se il primo classificato non assumerà o abbandonerà Î' insegnamento, si provvederà al conferimento 
cattedra, secondo i risultati del concorso pubblico, i cui effetti giuridici saranno estinti dopo un Iriennio. 

ArTt. 43. 

Di regola, per prima nomina, non s° istituiscono che professori stracrdinari, i quali sono nominati per 
un-anno e dopo due conferme e tre anni. di non intermotto servizio acquistano la stabilità che vien loro 
riconosciuta per decreto reale, 

La promozione ad ordinano non può essere concessa che agli straordinari stabili in base al verdetto 
di promovibilità, da pronunciarsi da una Commissione giudicatrice, costituitàa nei modi stabiliti dall' art. 8 
dello Statuto della Scuola, 

La Commiissione dovrà constatare che Î' insegnante dette prova nel periodo di straordinariato di nms- 
sicuità didattica e di operosità scientifica, 

Art. 44, 

La nomina degli incaricati & cfettua per decreto ministeriale su proposta cdel Consiglio direttivo, 
sentito il Carpo accademico. 

La durata degli incanichi è annuale, salva conferma, Esti sono conferiti di regola ai professori delle 
materie affini, ai professori che insegnano Îa stessa materin nelle regie Università dello Stato, o in altri 
latitoti d' istruzione supenore, ai lben docenti, e ai professori ordinari di Scuole secondarie, 

Nessuno può assumere nella Scoola più di un incarico. 

ARrT., 45. 

A termini dell’art, 10 dello Statuto, il Direttore e i professori della Scuola superiore di commercio 
non polranno essere nÈ rimosi, né licenziati, nà sospesi, se non per decreto reale o ministerinle, secondo 
il loro grado, su proposta del Consiglio direttivo deliberata a maggioranza assoluta dei suoi componenti, 
e su parere conforme del Contiglio Superiore dell' insegnamento agrario, indusiriale è commerciale. 

ARrRT. 46. 

Non si potrà emettere nessun provvedimento disciplinare senza invitare l° incolpato alla presentazione 
le sue ; 

ART. 47. 

In casi gravi ed urgenti la sospensione dell''insegnante potrà aver luogo per decisione del Consighio 
nlirutî-a. che avra |' obbligo di promuovere immediatamente un giudizio disciplinare nei modi previsti dagli 
articoli i 

Anrt., 48. 

È data facoltà al Direttore di accordare permessi di assenza non maggiori di dodici giorni, 
Permessi di più lunga durata potranno essere accordati dal Consiglio direttivo su proposta della Direzione. 

Anrt. 49. 

Tutti gl'insegnanti debbono trovarsi a disposizione del Direttore nel periodo delle lezioni e in quello 

ARTt. 50. 

L''insegnante legittimamente impedito di recarsi alla Scuola deve darne subito avviso al Direttore. 



CAPO : QUINTO 

DEL PERSONALE AMMINISTRATIVO E DI SERVIZIO. 

Art. 51. 

AI conferimento degli uffici amministrativi 31 provvede decret, isterial - 
sighò direttivo, a nomma dall' art. 11 dello 5l.ul:u.ln…P ii n ia 

AnT 52 

L'ufficio di Segretariato, non potrà cumularsi quello di Economo. La i ii 
biblioteca saranno allidati a tin Bibliotecario. ; AA i a 

ART. 33. 

T"'E‘F' i|_ personale amministrativo si trova alla dipendenza immediata della Direzione. 
Ra .G] impiegati possono essere licenziati o rimbssg con decrelo ministeriale su proposta del Consuiglio 
ro 

Le sanzioni disciplinari contro di essi sono inflitte a norma dell' art. 63 del Regolamento generale 22 
marzo T908, n° 187. 

Nei casi gravi ed urgenti la sospensione è inffitta dal Direttore, che ne riferisce subito al Consigli 
direttivo per gli ulteriori provvedimenti. t 

ART. 54, 

Alla nomina del e di servizio provvede il Consiglio dirottivo, su proposta del Direttore, a 
norma dell' art, 11 dello Statuto. 

Îl personale di servizio è ulla dipendenza immediata della Direzione. Fa comprende un portinaio= 
cualode e quel miumero di bidelli e inservienti che è reclamato dalle esigenze del servizio. stesso nei limiti 
consentiti dal bilancio della Scuola. 

] provvedimenti disciplinari contro l personale di servizio sono imblitti dal Conmglio direttivo u pro- 
posta del Direttore, salva l'applicazione degli art, 46 e 53 del presente Ù 

ART. 55. 

Per i bidelli e gl' inservienti nominati dopo la promulgazione del presente Regolamento e che non 
godano già un trattamento di riposo è oabbligatona l'iscrizione alla Cassa Nazionale di Previdenza per 
Îa invalidità e la vecchiaia degli operai, 

CAPO SESTO 

DEGLI STUDENTI. 

Anrrt. 56. 

L'iscrizione come studente effettivo nella R. Scuola superiore di commercio non pub éisere consen- 
tita se non a coloro che siano fommiti di uno dei certificati scolastici, determinati dall'art 18 dello Statuto 
27 giugno 1909, n° 517. 

ART. 57. 

Le iscrizioni dirette al secondo como non sono ammesse che nel caso previsto dall''art |, tltimmo 
comma, del regio decreto 19 gennaio 1905, n° 19, purchè l'allievo abbia superato in antecedenza pli 
esami di promozione dal primo al secondo anno della Sezione, alla quale aspira. 
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AnTt. 58. 

L' iscrizione degli allievi che provengono da alire Scuole superiori di commercio riconosciute 
Stato non può aver luogo che da Sezione a comspondente Sezione, salvo il disposto dell' art, 60, 

L'’iscrizione di allievi, che provengono da istituti universitari a da Scuole superiori straniere è subor. 
dinata, caso per caso, alla decisione del Corpo accademico, chiamato a giudicare a quale anno di corso 
l’iscrizione pomsa essere concessa, e quali esami d'integrazione i rendano eventualmente necessari. 

ART. 59, 

I| Cotpo accademico può consontire ai giovani la contemporanea iscrizione a due Sezioni diverse 
della Scuola, quando ciò non sia ostacolato da gravi conflilti di orario e gli allievi soddisfino a] duplice 
pagamento della tassa d' iscrizione e di esame. În caso di levi conffitti di arario, spetta alla Direzione 
della Scuola il concedere l' esonero dalla frequenza di alcune lezioni determinate, per rendere posibile la 
duplice iscrizione suddetta, 

AnRT. 6} 

Îl Corpo accademico può anche sanzionare il passaggio degli allievi da Sezione a Sezione, quando 
ciò sia consentito dal mumero e dalla natura degli studi già compiuti in confronto di quelli da compiere, 

ammesso di dirittà il ..….Lh=umfi….up_n_nnnn_qfiufln_.n_n.…….—n__n m…É&E—B.…..… dalla Sczione 
consolare a quella magistrale .…M scienze giuridiche ed economiche e all' anno successivo di  quest' ultima 

i nÈ1.…uuhfln@fifl&fl%È..w.fi…flfl…&ùflflflnfln…flfiunfi.flfi.…n. 
Tutti i passaggi sono in ogni modo subordinati all' obbligo negli alumni d integrare gli studi della 

Sezione, alla quale aspirano, con esami supplettivi nelle sessioni ordinarie dei successivi anni e non portano 
pagamento retroattivo di tasse scolastiche, 

ART. 61 

| giovani regolarmente iscritti alla seuola come studenti effettivi debbono esmsere muniti di un libretto 
d' iscrizione, autenticato dalla firma del Direttore, del Segretario e dell' allievo. 

Îl libretto d' iscrizione riproduce sommariamente le disposizioni regolamentari sui doveri e sui diritti 
degli alunni, La Segreteria vi registra la data d' immatricolazione dell'allievo ad una o più Sezioni della 
Scuola, il passaggio eventunle da Sezione a Sezione, i comì che lo studente segue e [ esito degli esami 
sostenuti. L' Economo vi certifica il pagamento delle tasse scolastiche. Î professori vi attestano colla propria 
firma la frequenza dell' allievo alle lezioni. 

ARrT. 62, 

‘inizio di ciascun anno scolastico 1 professori ricevono dalla Segreteria in apposito regitro l'elenco 
.w.*:nHmnfl…nm…nìin.unh::.…îwnqì!flflî…ll&.?:f%?. 

Ciascun insegnante terrà nota degli assenti, per dedume a suo tempo l'opportunità di concedere o 
di negare Îa firma, attestante la frequenza dell' allievo ni consì. 

ArTt. 63. 

Le assenze debbono essere giustificale dagli alunni presso Îa Direzione della Scuola con documenti 
idonei a comprovare | motivi delle assenze medesime. 

…ufluil:£@i&…fiu…@—??fix—flw@fifl-&@fiìflu&nfloìm…pflflfln?nnu#n«…fllnu 
Corpo accademico fino ad un mese, 

ÈFÈ%&ÉÉÈ=…mLUÉÉEn.ÈÙÉSB@HÈ…:EÈE:E@ÎEÈ 
essere rinnovati, 

1 permessi di amsenza a lezioni determinate sî concedono dentro gli stessi fimiti e dalle stesse autorità, 
sul parere conforme dell' insegnante della materia. 

Nel caso previsto dall'art, 60 il permesso è dato dal Direttore. 

ART. 6. 

: …_….....n_.n_.un_…_…au__…...ÉÉHÈ.…BÉ.&EL:!!…-U…H»FÈ…EFW…EFÉÉ 
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Quando le assenze ingiustificate si protraggono per 20 giorni consecutivi, o discontinuamente a 120 lezioni, il Direttore, sentite le discolpe, può proporre la radinzione dell'allievo dall'elenco degl'inseritti colla ente perdita delle tasse scolastiche più pagate. 
Quando le astenze ingiustilicate, di'cui al precedente comma, nisultino alla fine dell'anno +colastico, a Direzione può propeorre al nE…...… accademicà __…uÈE….….._._.. dell'allievo da tutti gli esami della sessione 

di luglio, ancorchè Î' allievo medesimo abbia ottenuto dai singoli professori le attestazioni di frequenza nel 
libretto d' iserizione, 

ART. 65, 

Per essere ammesi ad ogni singolo csamo, gli alunni devono provare di aver dimandato e ottenuto 
l’attestazione di frequenza alle lezioni dal professore della materia. 

Coloro che non ottennero l'attestazione di frequenza possono presentare le loro giustificazioni alla Di- rezione della Scuola, che le comunica al Corpo accademico per la decisione sull''ammissione o sull' esclu- 
sione dell'allievo dalla prova di esame, 

ART. 66. 

Quando sia consentito dalle condizioni economiche della Scuala, saranno  istituiti premi in denaro o 
borse di siudio, o di perfezionamento, da conferizi ai migliori allievi, in base ad apposite nomme regolamentari. 

ART. 67. 

Per l inosservanza dei loso doveri scolastici l allievi sono sottoposti alle misure disciplinari  stabilite 
dall'art. 75 del Regolamento generale 22 marzo 1908, n° 187. 

L'ammonizione è data verbalmente dal Direttore. Le altre pene sono inflitte dal Consiglio ' direttivo, 
sul parere conforme del Corpo accademico, salva Î' approvazione del Governo nei casì, in cui è richiesta 
dal Regolamento generale, 

Fecettuata l'ammonizione, di tutte le pene disciplinari infitte all'allievo è data comunicazione “ alla 
famiglia o al tutore di lui. 

ARTt, 68. 

În caso di disordini collettivi, la Direzione può ordinare in via di urgenza la sospensione di uno o 
più comiì o la chiusura della Scuola, niferendone subito al Consiglio direttivo e al Corpo. accademico, 
per proporre al Governo i definitivi provvedimenti. 

ART. 69. 

Gli studenti non possono tenere adunanze nella sede della Scuola, senza il preventivo assenso della 
Chirezione. 

CAPO SETTIMO 

DEGLI URITORI. 

Ant. 70, 

Oltre agli studenti effettivi sono ammessi alla Scuola in qualità di. uditori tutti coloro, che intendano 
seguire alcuni corsì speciali, 

Gli uditori sono perù esclus dal corso di pratica commenciale, 

Anrt. 71. 

Q…ÈÈÈ…MÌÈÈHÈLFÈFEJEÉÈKWÈ…5n EHE…L..-L 
D.…..n=fl?..…u..….....…-:.…-.….îmu.n_unuanu—…_nî…ann_….E………ana_……_h&u..….uulw.n_fiui. deve essere minore 
di 16 anni. Îl Corpo accademico, ove lo creda, ‘accorderà l ammissione, 



Anrt, 72. 

Gli uditori sono soggetti, per quanto riguarda 1 corsì da loro scelti, a tutti gli obblighi degli alunni 
effettivi. Dovranno frequentare le lezioni, giustificare. le assenza, uniformarsi alle norme disciplinari, che il 
Hfla.Euuî pieschve. 

ART. 73. 

Alla fine dell' anno scolastico, gli uditori che ne facciamo dimanda sono esamimati sulla materie da 
loro astudiate. Qualora non #i presentino all' esame, avranno diritto ad un semplice - attestato di frequenza. 
Se vi si presentano, riceveranno un centificato, nel quale si farà menzione dei nsultati della prova sostenuta, 
Gli uditori che si fossero inseritti per lo studio di qualche materia, il cui corso sia diviso in più anni non 

potranno passare da un anno all'altro se non quando sieno riusciti nel rispettivo csame di promozione, 
Gli csami degli uditori ai faramno in ogni caso nello stesso tempo e colle stesse nome prescritte per 

Gli uditori nan possano, come tali, conseguire il certificato di corso compiuto, né il diploma di laurea 
& di magistero, n alcun grado accademico, 

CAPO OTTAVO 

DEGLI ESAMI 

Ant. 74 

Gli esami di promozione hanno luogo nella sessione estiva di luglio o in quella autunnale di ottobre. 
Sono assoluitamente escluise le sessioni straordinarie. 

Ant. 75. 

Nessun allievo effettivo può passare al successivo anno della Sezione cui appartiene, se non ha supe- 
rato nelle due sessioni di esame tutte le prove nelle discipline dichiarate obbligatorie per l'anno precedente. 

ART. 706. 

| giovani non promossi possono essere esonerati dal frequentare le lezioni e dal ripetere Î' esama in 
quelle sole discipline, m cu ottennoro una media non infenore ai 24/50, 

Per le &un….…&u.. che comprendono due © fHù anni di comso abbinati, gli esoaneri, di cui al 1nnùlm-u….—n 

comma, possono essere concesti ai ripetenti che conseguitono la media di 24/30 in una prova anteriore 
d' esame concernente la stessa parte di programma svolta nell’ anno scolastico di ripetuta iscrizione, 

| giovani riprovati in una delle materie di cui al precedente comma, debbono sottostare alla prova di 
esame sulla parte di programma svolta dall' insegnante nell' anno scolastico perduto  dall' allievo, quando 
nell’ anno in corso di npetuta iscrizione siasi svolta una parte di programma, in rapporto alla quale il 
giovane abbia già validamente sostenuto la prova. 

ARt. 17. 

Nel corso di pratica commerciale il professore della materia ha facoltà di esonerare gli allievi paù 
meritevoli dalle prove finali di ciascun anno scolastico. Gli studenti non esonerati dalle prove non posono 
Énu.-....h ad esse che nella sessione di ottobre. 

Ciascuna di esse è costituita di regola dal professore della materia, il quale assume la presidenza ; 

liberi docenti o fra altn cultori della dreciplina, che forma oggetto di esame. 



ART. 79, 

_ Gli csami ci proamozione comprendono, per la lettératura italiana, per le lmgue strantere e per la pratica commerciale, una prova scritta. è una prova orale; per tutte le altre discipline una prova esclusiva- 
mente orale sul programma di cintcuna materia, 

Art. 80. 

La Commissione giudicatrice apparecchia il tema per la prova scritta, 
Sono concese ai candidati aei ore per la irattazione del tema. È interdeata agli allievi ogni comuni= 

carione esterma, ed & loro consentità la sola consultazione del vocabolario. 
Finito il lavoro, il candidato lo firma e il professora assistento lo controfirma, annotandovi Î' ara della 

comegna. Gli elaborati sono custoditi dal Presidente della Commisone. 

Anrt. B]. 

La prova scritta precede sempre gquella orale. 
Non sono ammessi allà prova orale J;ìi allievi che non ottennero nella prova scritta una classificazione 

di almeno quindici trentesimi. Îl giudizio delinitivo della Commissione risulta poù espresso dalla media dei 
vati, ollenuta dall' allieva nelle die prove, 

ART, B2. 

Nel giudizio sul merito dei candidati ciascun Commissario dispane di dieci trenterimi; Diciotto Iren- 
lesimi rappresentano la -suifficienza e danno diritto alla promozione; ventiaette trentesimi costituiscono i pieni 
voti legali; trenta treniesimi i pieni voti assoluti, n quest' ultimo caso, il Presidente della Commissione deve 
sottoporre’ ai voti Îa concessione della lode, che non può essere conferita, se non ad unanmimità di sulfragi. 

ART: 83. 

Gli esami di Inurea rimangono disciplinati dal Regolamento 20 aprile 1907, n° 10,560, e quelli di 
magistero dal Regolamento approvato con regio decreto 24 giugno 1883 n° 1547 e modificato con regio 
decreto 26 agosto 1885 n.4:3337. 

Nella Sezione magistrale di lingue modeme gli esami di abilitazione all’ insegnamento di primo grado, 
da parte di allievi estranei alla Scuola, sono sottoposti alle norme regolamentari, approvate con regio decreto 
16 aprile 1908, n° 210, 

AnT 64. 

Posono essere ammessi agli esami di laurea anche gli allievi che terminarono i loro siudi in altre 
Scuole superiori di commercio autorizzate dallo Stato a rilasciare pli atessl gradi accademici, purchè i can- 
didati presentino documenti idonzi a dimostrare le risultanze della loro camiem scolastica in una corrispon- 
dente Sezione. 

CAPO NONO 

DELLE TASSE SCOLASTICHE, 

Anr. 85. 

Nella R. Scuola superiore di commercio m Venezia s riscuotono le seguenti lasse, 

Tasia d° immatricolazione . * : L 30 
Tassa d' incrizione annua : i n 120.— 
Tassa di esami annuali . - i e 20 
Tassa di certificato di conmo ’ compiuto “ 10:= 
Tasa di diploma di laurea'" . i w I00.— 
Tasma di diploma di magistero - » 100, — 

Gli estranci alla Scuola che - si presentino agli esani di n.1:|i|i… nll'i.1uu-g;n… di prime grado 
rimangono soggetti alle tasse, di cui al Regolanento approvato con regio decreto 16 aprile 1908, n° 210, 
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AnrT. 66. 

Alla tassa di certificato, di cam all' art. 85, sono soggelti tutti gli studenti effettivi che dimandino l 

documento accademico, di euì all'art. 3 del presente Regolamento e all’art. 3 del Regolamento 20 aprile 1907, 
Al medesimo tributo rimangono soggetti gli astudenti elfettivi, che durante Ùl cormo dei loro studi, di- 

mandino tin certificato up-ntia]n: sille risultanze della loto carriera scolastica, if aggiunta al libretto d'iscrizione. 

Ant. 87. 

Gli uditori, che s inserivono ai singoli corsi, sono soggetti per ogni materia alla tassa d iscrizione di 
lire 15 e alla tossa ci esame di lwe 5. 

Gli uditori che dimandino un certificato sugli studi compiuti o sugli esami eventualmente  superati 
pagano Îa tassa di hire 5, per ogni materia, 

AnT. 88. 

La tassa d'immatricolazione deve essera pagata nei quindici giorni dall''accoglimento: della dimanda 
di amimiasione alla Seuola, La tassa d'istrizione annoa deve esere pagata nel primoò binmesee dalla a- 
gurazione dell' anno accademico, Le tasse di esame e di diploma drbbono esere pagate phma dell'inizio 
delle prove. 

Anr. 89, 

A norma dell' art. 72 del Regolamento generale, chi non paga le tasse dovute nei termini prescritti 
non può frequentare le lezioni, n essere ammesso agli esanii 

Le tasse sono valide per il solo anno, in cui ne fu effetuato il pagamento, La tassa di esame vale 
cumulativamente: per la sessione estiva e per quella autunnale del medesimo anno, 

La tama di diploma deve pagarsi per ogni singola sessione, tanto negli esami di laurea, quanto negli 
esami di magistero. 
L= tasse d'immatricolazione e d' fscrizione annua non possono essere rimborsate, quando Î" allievo 
abbia già incominciato a frequentare le lezioni, Gh allievi che #i ritirano dalla prova ad esame iniziato 
non possono pretendere il rimbono della tassa d''esame, 

Art. 90. 

A norma delle disposizioni statutarie, all'inmo di ogni anno seolastico, l Consiglio direttivo determina 

il numero masamo degli studenti effettivi, che possono essere Iotalmente o parzialmente dispensati dal pa- 
gamento delle tasse scolastiche ; e il Corpo accademico designa i più meritevoli di tale esonero, fra coloro 
che ne abbiano fatta domanda. 

Art. 91. 

L-l dimanda per l'esonero delle tasse scolastiche’ deve essere rivolta alla Direzione della Scuola prina 

dell'inizio dej corsi, e cormedata da documenti valevoli a comprovare le risultanze scolastiche dell''allievo 
e le condizioni economiche della famiglia di lui. 

Anrrt. 92 

Nessuno può essere dispensato dal pagamento delle tasse scolastiche, se non ha tenuto nella Scuola 

irreprensibile condotta, Non si può concedere l osonero totale dal pagamento delle tasse, se non a coloro 
che abbiano ottenuto negli esami dell'anno precedonte ina media complesziva di 27/30 e non meno di 21/30 
in ciascuna materia. Coloro che abbiano conseguito una media complessiva di 24/30 possono ottenere 
I' esonero parziale dal pagamento delle tasse medesime. 

Gli uditori non possono essere esonerati dal pagamento delle tase. 
Nessuno può essere dispensato dal pagamento delle iasse di diploma, 

ART. 93. 

ogni certificato, copia di certificato od estratto di atti e registri, di cui si faccia domanda alla 
Direzmu: d:lf.a Scuola, il richiedente deve pagare per indennità di Segreteria lire: |.50, non compreso il 
costo della carta bollata o della cornispondente marca, e delle spese postali. 
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Il rilascio dei libretti d'iscrizione è subordinato per la prima. volta, oltrechè alla tassa di bollo, al 
pagamento di hire 1.— per il costo del libretto medesmo, èwdfile 250 per indennità di segreteria, 

Pei diplomi di laurea & di magistero deve pagarsi la stessa indennità di lire 2.50. 
Pei diplomi di abilitazione all' imsegnamento di primo grado l'indennità è conteggiata a norma del- 

l att. 12. comma 3 del Regolamento upgu#.-nlu con ragio decreto 16 apnle 1908, n 210 
Quando la Scuola superiore di Venezia intendesse nilasciare: i diplomi di laurea e di magistero 

in pergamena, gl'interesiali sarebbero tenuti al pagamento della pergamena stessa per un prezzo non 
superiore ® Îlire 5. 

AnrtT. 94, 

| proventi di segreteria, di cui al precedente articolo, eccettuata la nfusione delle ipese, sono distni- 
buiti alla fine dell''anno scolastico fra il perconale amministrativo di ufficio, secondo le disposizioni di equità 
da stabilirmi dalla Direzione della Scuola. 

CAFO DECIMO 

DEI CORSI LIBERI, DEI QURSI TEMPORANEI E DELLE CONFERENZE, 

ART. 95. 

Presso: la R. Scuola superiore di commercio sì può consaguire il diritto di libera docenza, nei modi 
prescritti dall''art, 20 e seg. dello Statuto. 

ART. 96, 

Su proposta del Consiglio direttivo, sentito il Corpo accademico, si potranno istituire corsi liberi e 
speciali temporanci, 

[ corsi speciali lemporanei non potranno, di regola, ripetersi sugli stessi argomenti nell'anno scolastico 
immediataimente successivo. 

La retnibuzione sarà fissata di volta in volta in conformità del bilancio e secondo l importanza del- 

' insegnamento prestato, 
Non possono essere retribuiti î corsì liberi ed i corm speciali che vengano nasunti da professori ordinari o 

straordinari della Scuola, aventi altn incarichi d' imeegnamento obbligatorio. 

Ant. 97. 

La Scuola superiore di commercio potrà promuovere letture o conferenze o pubblicazioni,  che 
abbiano attinenza con gli studi che in essa si compiono, e con gli scopi che la scuola si propone. 

Il Direttore potrà autorizzare letture e conferenzo in maleria scientifica o letteraria. 

CAPO UNDICESIMO 

DELLE COLLEZIONI E DELLA DIBLIOTECA. 

Art. 98, 

La Regia Scuola supenore di commercio è -attualmente provveduta : 
a) di una collezione di campioni a museo di mercealogia. 

b) di un laboratonio di chimica commerciale, 

£) di una biblioteca. 

AnrTtT. 99. 

Per decreto miniseriale, previa conforme d-=|:llm'l.‘im: del 'Cll@udilTi:ti.’da, potranpo essere aggre- 

gali alla Scuola altri lstituti, laboratori è musei, che giovino ad accrescere l'importanza e l' efficacia della 

Scuola medesma, 



="‘"gfza 

AnrT. 100, 

Il Museo merceologico e il laboratorio di chimica sono sotto l'immediata custodia del professore 
della materia, Îl Chrettore esercita su tali istituti la sua speciale sorveglianza. 

ART. 101, 

I|. Èrue.n .u.|1l:lu.menln del servizio di bibloteca e la conservazione del l'Ml!iill\! scientifico in esa i- 

stente sono affidati al Pibliotecano, sotto 1’ ocolata vigilanza della Dhrezione della Scuola, condiuvata da una 
Cummissione di Professon, “eletta annualmente dal Corpo accademico. 

A. 102 

Îl Consiglio direttivo potrà promulgare uno speciale regolamento pel servizio di biblioteca e per la 
u;lfl.'lh:!"-"l.fl.i… e I'I.'I-.B.IZIE.I.ÌE\ÉII'HZ -d'd M'I.II-ED l:l]flcfl:l-l-l:luj'.'.u. 

ArT. 103, 

Su proposta del Direttare, il Consiglio direttivo determinerà ogni anno la somima da destinari all'ac- 
i di libri e opere penodiche. Nei bmiti di tal somma l acquisto delle pubblicazioni sarà deliberato 

3:| Corpo accademico, sulle proposte della Commissione di biblioteca. 

ArT. 104. 

l campioni, 1 libri e tulti gli altri oggetti che sano eventusimente donati alla Scuola di commercio, 

saranno miniti di n segno, che attesti del dono ed indichi il nome del donatore, 

ART. 105. 

A tutti 1 quesiti di amministrazione scolastica, non tassativamente disciplinati dalle Statoto fondamentale 
della Scuola e dal presente regolamento o da speciali disporizioni sull' insegnamento professionale superiore, 
BRTEINTO: nppl'.ii:al: le - norme |:gìl]ntm: e regolamentari vigenti per le regie Università, dello Stato. 

CAPO DODICESIMO 

BISPOSIZIONI TRANSITORIE. 

Anrt. 106. 

| libretti d'iscrizione, cdi cui all'art. 6 | , non saranno rilasciati che dall'inizio dell'anno scolastico 19 10-1911. 

ARrT. 107. 

Gi aumenti di tasse portati dall'art. 85 del presente regolamento non sono applicabili agli allievi già 
regolarmente iscritti alla Scuola superiore di Venezia alla data di promulgazione del presente Regolamento, 
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ISTITUZIONI DI COMMERCIO 

E NOZIONI DI LEGISLAZIONE DOGANALE 

L 'ANNO! {Sestint riunbte). 

PartE PRIMA: 

Nozioni GENERALI: — Idee elementari sullo scambio, sulla moneta, sulla trasformazione del baratto in 
compravendita, sugli ulffici del commercio, 

DELLA MERCE, — Caratteristiche della merce, — Classificazioni razionali e classificazioni empiriche delle 
metci. — Esempi di alcuni gruppi di merci secondo Îa pratica’ commerciale. 

PESI, MISURE, IMBALLAGGI — Principali sistemi di misure o di pes adottati da vane nazioni, — Impors 
tanza degl'imballoggi, — Peso lordo e peso netto, — Vane specie di tare. — Marche e nomeri, 

DEL PREZZO E DELLA. QUALITÀ. — Diversi modi di determinare il valore della merce, — Prezzi unitari. 
— Relazione tra il prerzo e Îa qualità, — Della qhu]i.‘tì sotto Î" aspetio fecnico e solto Î" aspetto commerciale. — 

Dielle alterazioni naturali, delle alterazioni fraudolente e delle contraffazioni, 

PARTE SECONDA:. 

COMUNICAZIONI E TRASPORTI; = Conuiderazioni generali sull’importanza dei merzi di comumicanione e 
di trasporto. 

COMUNICAZIONI E TRASPORTI ‘TERRESTRI;, — Varie specie di strade e di trasporti terrestri, — Relazione 
tra la qualità delle stracde. e ln qualità dei mezzi di trasporto. — Die: trasporti nei paesi dove le strade non 
sonà ben determinate e e comunicazioni non sono ricure, — Della carovana. 

Strade ferratoe. — Loro origini. — Loro svolgimento, — Esercizio governativo ed esercizio privato, — Servizio 
interno, cumulativo, di transito. — Tariffe generali e speciali, 

COMUNICAZIONI E TRASPORTI PER ACQUA. — Wie d acqua naturali e artificiali. — Mari, fiumi, canali. 
— Canali interni e canali interoceanici. 

Della nave e delle e parti principali. — Del tonnelinggio. — Registri nautici e loro scopo, 
Del nolo, — Noleggi totali e parziali. — Noleggi per ordini. — Contratto di noleggio. — Polizze di carico, 

- Stallie e controstallie. 

Navigazione a vela e a vapore. — Decadenza della marina a vela, | 
Navigazione libera © sussidiata. — Linee sussidiate dall' Italia, — Di altune Compagnie susadiate da 

altri Stati, 
DEL CAMBIO MARITTIMO E DELL' ASSICURAZIONE MARITTIMA. — Antichità del ' cambio marittimo, 

Grandi aiuti ch'esso rese alla navigazione in altri tempi. — Perchèé ora sin caduto in disuso. 
Diell'assicurazione if generale, — Asscurazioni mutué e per azioni. — Assicurazione imarittima pel BI:IFD 

caso di perdita tormle, franca d'avaria particolare, a tutto nschio, — Differonza tra avarie particolari e avare 
generali, — Liquidazioni d° avaria. : 

PosTtE E TELFORAFI. — Importanza della rapida e sicura trasmissione delle notizie; — Le poste ai tempi 
passati. — Della riforma postale di Rowland Hill. — Dell'Unione postale. — Antichità dell'uso dei segnali. 

- Del telegrafo ottico, — Del telegrafo elettrico e del grande impulso ch'emo diede alla rapidità delle ope- 
fazioni commerciali. — Lince telegrabiche sottomarme. — Telegrafo senza fili. — Telefono, 

PE 
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PaiRtE TERZA. 

DELLE DOGANE E DELLA LEGISLAZIONE DOGANALE, — Delle dogane in genere; — Del libero stambio 
e del protezionismo, — Dei trattati di commercio, — Dell''autonomia doganale e della tariffa massima e minima, 
— Del regime doganale dell' Inghilterra e di altri Stati csteri. — Del modo di applicare i dazi — Diazi all' entrata 
e -all'tiscita. — Dazi protettivi e fiscali. — Dazi specifici. e ad valorem. — Porti franchi, deposti franchi, ma- 

gazzini generali, magazzini fiduciari, — Ammissioni temporanee. — Drauhocks, — Della legislazione deganale 
italinna, — Tardfa del 1887. — Dei rapporti doganali dell' Italia coi principali Stati, 

PARTE QUARTA. 

DELLA MONETA. — Cenmi sommari asullai storia del metalli preziosi è sulle oscillazioni del loro valore 
attravenso i tompi. — Esame delle qualità che li rendono adatti all'ufficio di moneta, — Delle parti di cui fi 
Compone un sisteria monetario. — Unità monetaria, = Tipo unico e tipo doppie, — Titalo. — Fino e lega. — 
Piede e taglio della moneta. — Ststerni monetari di alcuni Stati. — Pari fra le monete. 

CONVENZIONI MONETARIE. — Lega latina, — Lega scandinava, 

PARTE QUINTA. 

DEL crEDITO E DEL CAMBIO. — Idee penerali sul credità e sui titoli fiduciari, — Dei surogati della 
moneta, — Moneta di carta. — Del biglietto fiducianio e del biglietto legale. — Della carta monetata. 

Dell' interesse, — Ragioni che influiscono sul saggio dell'’interesse, — Credito al consumo e alla produ- 
zione. — Credito teale e personale 

Del credito applicato al commercio e del credità cambiaro in particolare, 
Ulffici della cambiale. — Duplicati è copie. — Accettazione. — Protesto. — Pagamento per onore di firma. 

— Conto di ritormo: — Rivalia. — Solidarietà ‘cambiaria. 
Del cambio interno ed esemo. — Ragioni e limiti delle oscillazioni del cambio. — Listini di cambio, - 

Cambio diretto ed indiretto, 

PARTE SESTA. 

DEL CoMMERCIO SOTTO LA FORMA INDIVIDUALE E SOTTO LA FORMA ASSOCIATIVA. — Caratteri di- 
stintivi di queste due forme di commercio. — Degli affari in partecipazione. — Dell' associazione commerciale 
in genere, — Delle grandi Compagnie commerciali. 

Società in nome collettivo e in accormandita. — Accomandite per azioni. 
Società anonime, — Modo della loro fondazione. — Programmi e statuti, — Versamenti, — Amminiatrazione. 

— Assamblee generali, — Fondo di riserva. — Dividendo, — Pregi e difetti delle anonime. — A cquali imprese 
mc%=1'lìu si adattino, — Sociotà a responsabilità limitata, e Società limited in Inghilterra. — Società cooperative, 
= lrusla, 

PARTE SETTIMA. 

DEL CONTRATTO DI COMPRAVENDITA. — Compravendita in piazza e fra due piazze, nello Stato e fra 
due Stali ‘divent, — Vari modi di contrattazione e di- esecuzione, — Vendite Franco a bordo. — Vendite cif 
(costo, nolo, sicurth), — Vendita di merce viaggiante. — Dell' opera degl intermaediari, 

' COMPRAVENDITA PER CONTO PROPRIO ED ALTRUI, — Differonte tra commercio per conto pro- 
prio e commercio di commissione, — Commissione di acquisto e commissione di vendita, — Conto d' acquisto 
e conto di netto ricavo, — Provvigione e del credere. — Dell' ufficio del semplici agenti di commissione e della 

IL -ANNO 

('Sezioni di commercio, contoliare, magletrale Wi economia è diritto, e maginrale di ragionerta), 

PARTE OTTAVA. 

DEL COMMERCIO ALL'INGROSSO E: AL MINUTO; — Della diversa sfera d'azione del commercio: all'in- 
girosso e del commercio al minuto. — Del capitale fisso e del capitale circolante in queste due apecie di commercio, 

Commerdia in uno o più rami. — Della specificazione nel commercio. — Dei grandi fondaci assortiti pel 
commercio al minuto, e dei loro sistemi di vendita. — Prezzo fisso. — Pagamento pronto, 

Che cosa sia la moda e su quali articoli faccia sentire maggiormente la sta infuenza, 



DeL COMMERCIO ORDINARIO E DEL COMMERCIO DI SPECULAZIONE. — Caratieri del commencio  ordi- 
nario, — Per quali segni si distingua la speculazione, — Vantaggi, pericoli, aburi della speculazione. — Qualità 
necessarie allo specolatore. 

PAartE NonA. 

DEL COMMERCIO BANCARIO, — Uffici del commercio bancario, — Suoi caratteri. - Loco! banker e Foreign 
bianker in Inghilterra. 

Importanza. dei titoli di credito nel commercio. bancario. — Titoli pubblici. — Buoni ' del Tescro. - Ob- 
bbgazioni redinibili. — Cartelle di comolidato, — Rendita nominativa e al portatore. — Del pari nei titoli pub- 
bE — Conversione della rendita. — Titoh di Società private. — Azioni ed obblbigazioni, 

Operazioni di deposto e conto correnta. — Conti correnti disponibili e conti vincolati, — Chèques. 
Stanze di compensazione. — Della Ciearing House di Londra. 

comoda. — Risconto, 

B4"'"'-"-‘""-'iFi'-"*‘"“i verso deposito. — Aperture: di credito, — Credenziali semplici e circolari, — Arbitraggi di 
cambio, 

Banche di emisione. — Vantaggi e pericoli dell' emissione, — Riserva metallica, = L' emissione in Francia, 
Inghilterra, Germania, ecc, — lstituti di emibestone in ltalia, 

CGrandi--operazioni fmanziarie - per conto dello Stato e per conto di Società private. — Sindacati. — 
E:missioni di prestiti, di azioni, di lottene. — Operazioni di credito mobiliare, — Banche d'affari, 
DL Bonse E DELLE OFERAZIONI CHE VI Sì coMmpiono. — Crdnamento delle Borse. — Agenti ci 

cambio e loro importanza specialmente alla Borsa di Pangi. — Brobery e Jobbera in Inghilterra, 
Contratti a temine, fermi, a& premio, — Oplionm, — Riporto, — Peporto, ecc. 
Aggiotaggio nei titoli e nelle mernti. — Danm che reca. 

PROF. ENnRIcO CASTELNUOVO. 



II 

ALGEBRA, CALCOLO MERCANTILE E ATTUARIALE 

fSezione di commercio è sezlone di maglilero per la ragioneria) 

I, _ ANNO. 

ALCERRA. = Progressioni aritmetiche e geometriche ; dimostrazione dei teoremi ad esse relativi. — De 
logaritmi e delle loro proprieth, — Tavole dei logaritmi. e loro uso. — Calcolo combinatorio. — Disposizione 
di m oggetti n ad n — Permutazioni di m oggetti — Combinazioni di m oggetti n ad n. — Applicazione 
del calcolo combinatorio allo sviluppo della potenza del binomio — Estenzione dello sviluppo al caso che 
l'esponente sia frazionario o negativo. 

ARITMETICA GOMMERCIALE. — Dei sistomi di misura e monetari, — Sistema metrico decimale e sua 
sioria, — Cenno sulle misure assolule (sistema c. g. 1) — Caleolo dei profitti e delle perdite, — Spese di com- 
mercio e loro valutazione, — Interesse semplice. — Uso delle formule dell'interesse. — Metodi abbreviativi per 
effettunre i calcoli dall'interesse — Prontuari e loro uso, — Ricerche dell'ammontare di 12 periodicità costanti 
impiegate a scadenza breve e fruttanti a interesse semplice — Ricerca del numaero delle periodicità necsssarie 
a costituire un dalo ammontare. — Dello sconto commerciale e razionale. — Ragguagli d' interesso e di tempo. 
- Ricerca della tassa media e scadenza media e della scadenza comiune, — Regola di ripartizione direttà 
© inversa. — Regola di miscuglio, o di alligazione, diretta e inversa. — Regola congiunta e sua applicazione 
ai conti simulati o _ arbitraggi di merci, — Parità delle monete e modo per determinarle con la congiunta, — 
Del cambio in generale, — Tratte # rimesse, — Udi delle piazze. — Livellamento dei corsi di cambio. — Ar- 
bitraggi di cambio, — Speculazioni sui corsì di cambio, — Fondi pubblici nazionali ed esteri. — Opemzioni a 
contanti ed a termine, 

MATEMATICA FINANZIARIA, — Capitali impiegati a lunga icadenza. — Interesse composto discontinuo. - 
Sua : formola, — Racerca della tassa e tempa. — Prontuari è loro: uso: — Caleolo della tassa e del tempo 
mediante. i prontuati facendo uso delle interpolazioni, — Capitalizzazione dei frutti quando i periodì sono 
diversi dall’anno. — Tassa nominale e tassa reale. — Ricerca della tassa equivalente, 

IL ANNO. 

ALGEBRA. — T'eorica elementare delle serio, — Teoremi relativi-alla loro convergenza. — Studio di alcune 
serit importanti: — Teorica dei limiti e teoremi ad essa relativi. — Limite di {1-:-;1':|'" quando m eresce 
indefinitamente, — Dal numero e ; dimostrazione della sua irrazionalità: — Calcalo della probabibtà: — Sua 
storia, — Probabilità semplice e composta, — Probabilità delle prove ripetute, — Teorema di Bernouilli. — Ap- 
plicazione del ealcolo della probabilità ai cosmddetti guimochi d' azzardo, 

MATEMATICA FINANZIARIA, — Studio dell'interesse composto continuo. — Versamenti periodici o perio- 
dicità, impiegnti a scadenza lunga. — Veramenti annuali, o annualità, posticipati ed anticipati. — Ricerca 
del loro ammontare e del Ioro valore: presente. — Valore medio di n annualità. — Ricerca dell'ammontare 
o del valore presente di n vemanmienti fatti alla fine ed al principio di periodi diversi dall' anno. — Risolu- 
zione della delta questione in base alla tassa reale e alla tassa equivalente. — Rendita perpetua. — Ammontare 
© valore presente di n periodicità che variano in progressione aritmetica o geometrica. — Dell' ammortamento. 
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Ammortamento operato per merzo delle periodicità. — Ricerca del valore delle periodicità nacessarie ad 
ammaortizzare n dato capitale, — Formazione dei prontuari per 1 calcoli di ammortamento, — Ricerca della 
insia e del nuimero delle periodicità per merzo dei prontuari usando il metodo d'interpolazione. — Altri 
metodi di ammortamento. — Metodo amencano e metodo tedesco {anticipativen Z inzen}. — Ammontamento 

del debito pubblico. — Cassa d' ammortamento, — Ammortamento dei prestiti costituiti da obbligarioni che i 
timborsano al pari e #i estraggono a sorte, — Piano d' ammortamento. — Applicazione del caleola della pro- 
babilità alla ricerca della vita Fl'fll-hll-}'lq-['l.‘ e della vita media delle uhb![a5:j… che csiraggono a sorte, 

Anmimortamento dei prestiti con piremi. 
MATEMATICA ATTUARIALE. — Cenni storici intorno agli atudi fatti per stabilire la legge della mortalità 

umana, — T'avole di sopravvivenza e di mortalità. — Ricerca della vita probabile e della vita media. — Tassa 
media di montalità, = Rappressatazione grafica della legge di mortalità. — Applicazione della legge ‘di mor- 
tafità ai contratti aleatori, — Rendita vitalizia. — Modo di determinare il premio per costituire una rendita 
vitalizia immerdiata, — Rendita vitalizia protrafta e rendita vitalizia bemporanea, — Rendite vitalizie semestrali, 

trimestrali, eec, — Rendite vitalizie continue, — Rendita vitalizia su due o più tege. — Simboli di commutazione 
e delerminazione del loro valore, — Tavole ci commutazione. — Trasformazione delle formole de vitalizi nelle 
altre espresse mediante 1 smboli di commutazione. — Del contratto di assicurazione. — Assicurazione in caso 
di morte. — Calcolo del premio unmico, — Caleolo del premio annuo. — Assicurazione protratta e temporanea. 

Assicurazione su due o più teste. — Assicurazione in caso di vita © capitale diffento. — Calcolo del premio 
unico e del premio annmuo. — Assicurazione mista. — Calcolo della contro assicurazione. — Assicurazione di 
un' annoslità vitalizia e di una rendità perpetua, — Calcolo matematico delle riserse. — Trasformazione delle 
formole generali di assicurazione im caso di morte o di vita con l'introduzione dei simbaoli di commiuta- 

zione, — Studio delle tontinz e dei diversi cam che presentano. - Delle camse - dotali. 

FPror. Tito MARrtNI. 



IL 

RAGIONERIA APPLICATA AL COMMERCIO ED AI BANCHI 

L _ANNO. 

{('Sezione di commercio e sezioni di maghtera per la ragioneria e per l'economia e #il diritio). 

INTRODUZIONE. — Amministrazione, — Azienda, — Classificazione delle aziende. — Oggetto della ragionaria 
applicata al commercio ed ai banchi, — Costituzione del capitale nelle aziende mercantili. — L'inventario e 
il suo bilancio. — Le scrittuire, — Sittemi e metodi di registrazione, — Clasuificazione del registri mercantili. — 
Disposizioni legislative che lî riguardano. 

I Recstr — Il libro degli inventari. — Uffici della ragioneria rispetto alla corrispondenza mercantile. 
— l copia-lettere è il suo repertorio, — Îl giornale e l mastro della cormi * 

l giornale, — Libri che ne preparano la compilazione. — Prime note. — Memariale, — Libri esplicativi 
del giornale. — Libri delle follure c degli effetti combiari. — Libri complementari del giornale, — Libri delle 
comimiastoni, delle spedizioni, degli ordini, delle scadenze, ecc. 

Îl conto quale straumento delle registrazioni, — II mastro e il suo repertorio. — Libri esplicativi e complementari 
del mastro, — Scontri di cassa, del portafoglia e de" magazzini, — Saldaconti e partitari. — Partitari a schede. 

| CONTI CORRENTI A INTERESSE. — Quantità da cui dipende Î' interesse, — Capilale. — Tassa per 
cento, — Temipo. — Ricerca del tempo. 

Coanti correnti a interese, esendo costante la inmsa così pel dare come per Îl'avere. — Conteggio dei 
frutti secondo i varî metodi. — Metodo diretlo a inleresse o a numeri. — Metodi indiretti a giorno di chiusura 
presunto e a tnferessi o a mameri antecedenti. — Metodo a interesse sui soldi. - Confronto fra codesti var metodi. 

Conti correnti a interessi sui singoli saldi e a tmsse varie, secondo la varia natura di questi, — Conti 
conmenti a interessi sui mimmi o massimi bilanci mensili 6 trimestrali. — Conti comenti nel caso che la tassa 
d' interesse muti dall'una all'altra chiusura. — Conteggio dell'interesse nei conti a due monete & nei conti 
mio o nostro. — Le provvagroni di banca, le spese, 1 cambî nei conti comenti. 

I METODI DI REGISTRAZIONE, — Loro classificazione, — Seritture semplici, — Seritture doppie, — La scrit- 
tura semplice ‘applicata alle azionde di minuto commercio, 

La partità doppia. — Suoi teoremi fondamentali; — Varie sue forme. — Sue modeme teorie discume, - 
Determinazione e classificazione dei conti da accendere nelle ‘aziende mercantili è bancarie. essendo le scritture 
analitiche. — Le norme che si seguono nel computare i valori di conlo, ossia le somme da addebitare e da 
É…-E-…nufl…mn_îafl…ulnn….-…wnnu…-—u!…ufl!î_nu&_nnnflnh. dei conti da addebitare e da 

re 

| libri di cui si vale la partita doppia, - Il giornale e i suoi arficoli. — l mastro e f suoi conti, — Come 
vî ai debbano disporre: 

Le scritture d'impianto e d'apertura dei conti — Nome pratiche per la registrazione dei diversi alfari 
mercantili e bancari. — Compere a vendile a pronta casma, a respirò, contro effelli, complesse, — Incaossi e 
pagamenti in conto e a saldo, negorî attinenti agli effetti cambiari atlivi e passivi, — Operazioni in conla 
corrente con banche, — Commercio di esportazione e d'importazione. — Regolamenti d' avarie, 

La chiusura dei conti. — Operazioni preparatorie alla formazione del bilancio. — Del varia mado 
di chiudere le diverse classi di conti agli elementi patrimoniali, secondo i varî criteri segiuiti nel determinare 
…eLnl&fl&ùÈn.…bfiu—.n%. EÉÈÈ&.@G»…ÉH…|CEJD.…LÉ&MHÈE« 
profitti. = [l bilancio di chiusora. 

Riapertura dei conti e dei libri. — Diveri modi in cui si puàò e ri suol fare; 
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Del riscontro aritmetico che ha luogo tra le scritture dei varî conti del mastro, e tra queste scritture 
e quelle del giornala e dei Varî Bbri elementari, — Puntatura dei regitri. — Comenione degli erorì 

La partita doppia sintetica, particolareggiata © riassuntiva. — Dej criteri da seguire nella determinazione 
dei caonti E|'=|-T'“-‘!'îllî"- - '-:HEELU e impaortanza dei libri clementari in questo metodo di scrittura e loro colle- 
gamento mediante 1 conti del mastro. — Divizione di lavoro e di uffici che cquesda forma di scrittura rende 

ibile, — Sua applicazione alle grandi aziende di commercio e di banca, 
I1 giornale-mastro e i suoi Ebri elementari. — Sua applicabibità, 

La senittura ||ioppi.h|l [v::rmu lug.mu-gn.fiu.. - | conti fondamentali della bilancia. — La colonna della 
permutazione, — Gli svolgimenti, - Moltiplicità degli svolgimenti a um medesimo conto composto, — Le minule. 
- Îl giornale, sua forma; come in esso i posiono allogare più bilonce comspondenti a più sisterni di conti. 
- Îl quadro analitico: — Îl riscontro aritmetico in questo metodo, — Se questa forma di scritture sia utilmente 
applicabile nelle aziende mercantili. 

Il. ANNO. 

f Sezione di commerciò e sezione di maghlero per la ragianeria). 

LA RAGIONERLA NELLÉ SCCIETÀ IN NOME COLLETTIVO O 1N ACCOMANDITA. = La costituzione del 
capitale sociale, — La gestione. — Îl conteggio e la partizione degli utili è delle perdite, — Gli aumenti e le 

diminuzioni del capitale sociale. — Forme particolan che assumono le scrittum in queste ariende. 
COomMMERCIO DI COMMISSIONE IN MERCANZIE, — Gli affari di commissione considerati nei riguardi del 

commissionanio, — Compere per commissione ; vari-modi in cui possono aver luogo. — | conti di cosio e spese 

- Scritture nei libo elementari e nel giornale = nel mastro. — Vendite per commissione. = Î| conto di netto 
ricavo nelle varie forme che gli i dà in commercio, — Registratore nei libri elementari e nei principali, — Le 
scritbure dei rappresentanti di case industriali fuori piazza, nazionali o estere, e cdel consegnatari dei loro prodotti 

Gi affari di commissione nei riguandi del committente, — | conti alle mercanzie o ai prodotti affidati 
a commissionari o a consegiiatari residenti in altre piazze, — Scritture da compilare mnell' atto che si ricevono 

i conti di compera o di vendita. 
COMMERCIO DI COMMISSIONE IN BANCA. — Sentture e conti dei commasionari. — Le distinte dj nego- 

ziszione e i bordereaux. — Registrature del  committente. — Difficoltà che si presentano nella tenuta dei conti 
mio. — Scritture in binnco. — Articoli zoppi o di complemento, — | conti infermedì ai fondi in giro o agli 
elferti alla negoziazione, — | contì ai comimaissionari secondo Vannier e Courcelle-Seneuil. 

LA RAGIONERIA NELLE ASSOCEIAZIONI IN PARTECIPAZIONE, — Assecigzioni che hanno ' amminisra- 
zione e computisteria propria, distinta da quella delle aziende pamtecipanti. — Costiturione di tali associazioni, 
i laro conti e le loro scritture, la partizione dei loro utili e delle loro perdito, la loro liquidazione. — Imprese 
moercantili atsociate temporaneamente per la compartecipazione di utili o danni straordinari ; determinazione 
e partizione dei profitti o delle perdite. 

| conti sociali propriamente detti. — Caso in cui gli associati, sin che appartengano a uno sbesso Stato 

d a Stati diversi, concorrono in proporzioni determinate alla costituzione dei fondi necessari ai varî acquisti, 
sulvo a partecipare più tardi nella stessa proporzione alla divisione dei singoli metti ricayi — Caso in cui #i 

conviene Îra i partecipanti di computare, innanzi di procedere al saldo definitivo dei conti reciproci, l'utile 

a il danno totale dell' azsociazione, al fine di dividerlo tra essi in proporzioni prestabilite. — Confronto tra 
le due forme che assumono i conti sociali. 

Le associazioni in partecipazione per affari di banca. — Forme particolari che prendono i relativi conti 

sociali. — Le teoriche di De Granges, di Lorimier, di Merten, di Schmidt, di Massa, ecc. 

LA RACIONERIA NELLE IMPRESE INDUSTRIALI È MANIFATTURIERE. — Norioni generali. — Ulficio delle 

regiatrature nelle imprese manifatturiere. — Come sia espediente di tenere in tutto distinte le scritture che con- 

cernono gli alfari mercantili coi terzi, dalle altre che riguardano il lavoro industriale. — Difficoltà nella 
determinazione dej mutamenti di valore che simile lavoro porta nei prodotti dell’'industria. = Studio della 

serie di trasformazioni a cui si sottoupongono i prodotti di una data industria, prima di porli in commercio. 

— Fabbricazioni generali e fabbricazioni speciali. — Elementi gunerali e particolari di costo, — Conti relativi, 

Composzione del capitale industrinle. — Capitale fermo e capitale cireolante. — Conti alle varie parti 

del capitale fermo, alle materie prime, ai materiali e ai prodotti nei magarzini; eriteri secondo i quali si 

alimentano, — Libri ausiliari a simili conti. — Ordinamento dei magazzini, | ; 

ll lavoro degli operai. — Varî modi con cui si retribuisce. — Liquidazione e pagamento dei salari ; lora 

imputazione fra gli elementi di costo, — Scritture ‘attinenti al lavoro degli operai nei bbri elementari © ne 

conti del mastro. 
Spese d'imputazione direlta ; quali siano; loro conti e scritiure, i 

Spese gensrali. — Varie loro categorie. — Spese ferme e variabili. — Effettuazione e veluln.t_n:n:l: d:l]-_n.- 

spese generali; loro imputazione ra gli clementi di costo dei diversi prodotti. = Conti e scritture corrispondenti. 
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Turni di produzione nelle fabbricazioni speciali e in quelle generali. — Ricorca definitiva del costo dei 
prodotti, — Scritture nei conti di fabbricazione, 

Registrazione delle vendite e degli altri affori mercantili nelle imprese manifatturiere. 
Chiusura dei -conti e formazione del bilancio. 
Modi incompiuti ed erronei di registrazione usati in -alcune imprese manifatiuriere. 
STRALCIO DEL CAPITALE DI IMPRESE CHE SI SPENGONO É SCIOCLIMENTO DI SOCIETÀ. — Liquidazione 

del capitale di imprese imdividuali che si trasformano. — Stralcio di imprese collettive. — Scioglimento di so« 
cietà in nome collettivo o in accomandita : partizione di diritto e di fatto del loro capitale fra i soci. — Fusione 
di più società, 

DIVISIONE. DELLA SOSTANZA DI UN NEGOZIANTE DEFUNTO FRA | SUGI EREDIL — Successione legittima 
e successione testamentaria. — L'inventario della sostanza. — Divisione di fatto quando ha fuogo fa liquida- 
zione parziale o totale ' dell'impresa o delle imprese lasciate dal negoziante defunto, — Scritture a cui din 
luogo le operazioni della divisione secondo la forma varia ché può prendere, 

LA RAGIONERIA NEI FALLIMENTI — La cessazione dii pagamenti e la dichiarazione del fallimento — 
La chiusura dei libri dell'impresa fallita da parte del proprietario o degli amminisiratori suoi. — La farma- 
zione del bilancio e la sua presentazione al tribunale, 

Uifficio del curatore provvisorio, — La rettificazione del bilancio presentato dal fallito o la formazione sua. 
Attribuzioni del curatore delmitivo, della delegazione dei creditori e del giudice delegato, — La veri- 

ficazione e la clastificazione dei crediti verso l'impresa fallita. — La liquidazione dell' attivo e la sua partizione 
fra creditori, — Le scritture del-curatore secondo l'indole varia e la varia estenzione dell' impresa fallita, — Le 
funzioni periodiche della gestione del fallimento. — Îl rendiconto finale, — La ragioneria nei piccoli fallimenti, 

I fallimenti dei coobbligati e delle società in nome collettivo o if accomandita. — | fallimenti dei piilre 
tecipanti, 

Del concordato; scritture a cui dà luogo. — Rendiconto dal curatore del fallito; 
Della moratoria e delle modificazioni che determina nella ragioneria delle imprese che la chiedono ed 

ottengono — Del concordalo preventivo. 

IM ANNO. 

(Seztone di commercio e serione di maghlero per la ragloneria). 

COSTITUIZIONE DELLE SOCIETÀ ANONIME, — Studî e ricerche da fare innanzi di proamucrvetne la in- 
stituizione. — Î comitati promotori, — | sindacati. — Lo statuto 30ciale : discussione delle principali disporizioni 
che deve contenere intorno. alla formazione del fondo sociale, all’ amministrazione della società e alla com- ia e ia 

GESTIONE DELLA SOGIETÀ. — L'assemblea degli azionisti, — Îl consiglio di amministrazione; — | comi- 
tati dei sindaci e degli arbitri. — Attnibuzioni dei sopraddetti collegi. — Del contrallo; come possa ‘olteneni 
costante ed rfficace, — Le registrature riguardate come mezzo di controllo, — Seritture elamentori o papli- 
colareggiale, — Scrillure generali o di bilanelo. — Cnrterì da seguite nella distribuzione delle funzioni nmmi- 
nistrative, 

I vard uffici. 
Direzione gonerale, — Segretariato, — Economato. — Archivio. — Loro attribuzioni. 
Ulffici incaricati della conclusione e del disbrigo degli affari ordinari — Ufficio delle manifatture, — Loro 

regiibni e scriiture, 
Uffici che attendono ' alla custodia e al govemo dei prodotti e dei valori di tutte sorta, — | MALaz 

zini. — Le casse. — Loro operazioni e loro scritture. — lspezioni delle casse è dei magazzini, — | rendiconti 
di cassa, 

Ufficio centrale di ragioneria. — Sue: attribuzioni, — Riscontro ed epilogo delle scritiure elementari com- 
poste negli altri uffici. 

LE SCRITTURE GENERALI © DI BiLANCIO, — La partità doppia sintetica applicata alle scritture genre- 
rali. — Criterî per la determinazione dai conti da accendersi nel mastro. — Discussione dei conti che sono 
peculisri alle società anonime, — Varie forme che si possono dare ai diversi conti del mastro, — Vario ulficio 
delle colonne complementari che sì sogliono allogare in detti conti, — Collegamento di questi conti coî libm 
clementari tenuti presso le varie sezioni dell'amministrazione. — Casi in cui torna eipediente compilare presso 
la -...n….aunfl- generale una seconda copia di alcuni .fra codesti libri elementari. — Forma del giornale e de 
suoi articoli. 

n=_n._…nuuafih.flîoqfim…?n…u:nmm-uenwuhmflan.fl&ini_m…ninrnî—ur—....….….…..……HEF 
al mastro, — Se tomi sempre espediente epilogare ogni giorno le scritture e i 

| riastunti sinottici dei conti sostituiti al mastro generale. 
Le icriture generali compilate nel giornale-mastro e nei suoi registri esplicalivi 
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Se la loghmogralia possa utilmente applicarsi alle: scritture ' generali di una società anonima, 
Come. si T"_'-'È'Jl-fi'u"'-'u‘ in °'|"'P""… registri .i dati statistici che non posono trovar ]uugu ne libr prin- 

cipali o m quelli che ne egplicano le scritture, e che nulladimeno i giudica espediente di conostere per 

irarne quusti criteri di amrmintstrazione, 
LE SITUAZIONI. — Come sì ottengono ; loro ‘collegamanto : loro doppio ulficio; varie forme choe assu- 

mono secondo Îa varia indole dell' impresa; loro pubblicazione. 
CHIUSURA DEI CONTI E FORMAZIONE DEI ' BILANCIL — Computo  delle quote d'ammortamento relative 

alle vane parti dal capitale fermoa che van perdendo valore rspetto all'azienda, alle spese di primo impianto 

e a quelle imputabili a più esercizi. — Caso in cuì le azioni della società debbano gradualmente mutanmi 
in certificati di godimento, Am'“"'fl'lm'=fllfl delle obbligazioni delle società, — Valutazione dei titoli. di cre- 
dito. — Conteggio dei risconti e degl' inleressi. — Valutazione dello sfock in base al costo o al prezzo cor- 
rente ; se #a |1'ip!‘l'.ii.f.‘l'flt i|'.||_'.“]i[&[t il costo 13'uau|:iun non è infenore al prezzo torrente, 

Ricerca degli utili o delle perdite dell’esercizio, — Partizione degli utib. — Comtituzione cdulla massa di 
rispetto e di fondi cdi riserva speciali. 

Chiusura der conti nei registri clomentari è nei principali. — Carì in cui si rende necesario un pro- 
lungamento dell' csercizio, dltro l periodo di gestione, al fine di poter ottenere ina giuu:ta valutazione del 
profiti e delle spese a questo imputabili, 

Cf.nnplla.fiunl: dei bilano. — Relazioni, a“:gutì, tavole, cartogramimi e diagrammi che possono esplicarli. 

REVISIONE, APPROVAZIONE E PUBBLICAZIONE DEI BILANCE — Ulficio del comitato dei sindaci rispetto 
alla revisione o censira ordinazia dei bilanci. — Revisone nei riguardi computistici, nei riguardi armministra- 
tivi e nei riguandi. legali. — Relazione dei sindici, 

FRevisoni straordinarie dei conti; da chi posano esere provocate; maggiori difficoltà che presentano. 

Norme per la ricerca delle irregolarità e delle frodi che pomsono trovarsi nei Hibri. 
Approvazione dei bilanci e della [:liflîtil:lur. degli utili, da parte del :;nmiq._:|iu d'amministrazione e del- 

l assemblea degli azioniati. 
Pubblicazione dei bilanci ; sua utilita, sia nei riguandi del controllo, sia nei riguardi del credito della 

società,. 

LA RACIONERIA IN LNA DMPRESA SOCIALE CHE ABBIA PIÙ sepi: — Ordinamento di così fatte im- 
fitese — Vario ufficio delle sedi o succursali, — Relazioni delle sedì o siccumali fra loro e coll'amministra- 
zione centrale, — La ragioneria nell' amministrazione centrale, — Doppio ordine di scritture che quivi si- no- 
gliano, lenera. — [ conteggio e la partizione degli utili; le situazioni e i bilanci in queste ariende, 

TRASFORMAZIONE DELLE SOCIETÀ ANONIME E LORO SCIOGLIMENTO; — Aumenti ’ e dimimnuzioni del 
capitale sociale, — Mutazioni nel montare delle azioni, — Fusioni di più società in una sola, — Stralcio del 

capitale di una società anonima che si sciolga o che sia fallita, 
NOZIONI COMPLEMENTARI INTORNO: ALLA RAGIONERIA  DELLE BANCHE. — Costituzione delle banche. 

— Banche erette a corpi morali, — Banche il cui capitale è fomilo da società anonime, — Auribuzioni e 

ardinamento dei vari collegi e dei vari uffici che concorono all'amministrazione delle vaorie specie di banche, 
Della gestione delle- banche, — Come si riscontrino e come 4i ricordino, nelle scitture elementari e m 

quelle di bilancio, le principali operazioni delle banche, — Operazioni passive, — Depositi a risparmio, — Conti 
correnti semplici è a inferesse, disponibili e nort disponibili. — Conti correnti sui minimi bilanci ‘mensili o 
trimestrali. — Emissione di obbligazioni pagalili a scadenza fissa. — Emisione è cambio di biglietli paga- 
bili a isto e al - portutore. — Prestiti. = Risconti, - Operazioni - attive. — Sconti. — Anticipazioni supra de- 

posilo. — Riporti. — Conti correnti allivi allo scoperto, o guarentiti da depositi di valori o da obbligazioni 
combiarie, — Operazioni di commissione, Esazioni è pogamenti per conlo di lersi. — Serotzio di couma d 
amminiatrazioni pubbliche o private. — Operazioni varie. — Emissione di assegni pagabili in alire piazze 
e di leltere o circolari di credilo, — Emissione di vaglia cambiari. — Depostti di titoli chiusi o aperti, sem- 
plici @ amminiatrali, ii cosselle, 

Le scrilture generali, le situnzioni e i bilanci nelle banche. 

MonOGRAFIE sPECLIALI, — Oltre alla parte generale fin qui esposta, viene in questo corso svolta colla 
uîi'|,gg.i:.nf ||5zghg;-_-.:.g possibile Îa ragioneria di aleuna granmde azienda mercantile speciale variandosi, da un anno 
all'altro il tema. 

Pror. Fasio BestA. 
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| i MERCEOLOGIA 

(Serioni di commercia e consolare). 

L'ANNO. 

PRELIMINARI. 

GENESI ED EVOLUZIONE DELLA MERCEGLOGIA. — Importanza, — Scopi, fonti, Hniti, 
LE ALTERAZIONI E LE FALSIFICAZIONI DELLE MERCI, — Loro dilferente nalura, — Definizioni è neces- 

sità di una precisa terminologia. 
LE MERCI E GLI IMBALLAGGI, — Classificazione delle merci in gruppi sccondo gli usi e le applicazioni, 

PRODOTTI CHIMICI. 

ESPOSZIONE RIASSUNTIVA DELLE LEGGI che regolano le combimazioni chimiche, 
SGUARDO. AT CARATTERI DEGLI ELEMENTI E DEI LORO COMPOSTI dal piunmto di vista delle relazioni 

leoretiche e della classificazione 

NOZIONI DI CHIMICA ORCANICA. 
| DEFINIZIONE DEL PRODOTTO CHIMICO NEI RIGUARDI DELLA MERCEOLOGIA, — Limitazioni che ne 

CONnseguono, 
DESCRIZIONE DEI PRINCIPALI PRODOTTI MINERALI E ORCANICL — Specialmente di quelli 'della grancde 

andustria chimica. 

IL = I. ANNO. (Clami riante). 

MATERIE OLEOSE. 

CLASSIFICAZIONE E DEFINIZIONI. 
MATERE. SAPONIFICABILI. — Costituzione 1:|u glicendi naturali — Indici è prove della qualità e della 

purezza, — Sguardo generalo agll gli e grassi più importanti, commestibili e industriali. — Dell’olio di aliva 
in particolare, (Tecnologia, caratteri, vanetà e faluficazioni). Sta importanza per l'Italia. 

| ; Cenno doella cera d'api e delle cere vegetali. 
MATERIE PIRQGENATE, — Petroli greggi e prodotti della loro raffinazione, Olì di catrame, di resina, 

di schisti, ecc, 
PRODOTTI DELLA TRASFORMAZIONE E LAVORAZIONE INDUSTRIALE DECLI OLI E DEI GRASSI, — Stra- 

rine e oltine; saponi e candele. — Lubrificanti, ecc. 
OLI ESSENZIALI, 

GOMME, RESINE E LORO DERIVATI. 

CARATTERI GENERALI DEI VARI GRUPPI. — Canno delle più importanti specie commerciali. 
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COMBUSTIBILI. 

GENERALITÀ SULLA COMBUSTIONE e cennì sulla tecnologia del calore, 
CARBONI FOSSILI — Origine e giacimenti. — Composizione e valore, — Del litantrace in particolare, — 

Coke e aggliomerali, 

LEcGNA. CARBONE DI LEGNA e agglomerati di origine vegetale. 
Ricrilamo RAPIDO delle notizie intorno ai pelroli e all'aleool e ad altre materie meno im portanti con- 

siderale come combiustibili. = a ii 
GAs per illuminazione e riscaldamento. 
ANALISI DEI COMBLSTIBILI, — Determinazione del potere calorifico e illminante e degli altri requisiti. 

— Condizioni cui devono soddisfare i combustibili, — Capitolati d'appalto per grandi formiture di carboni. 

MATERIALI DA COSTRUZIONE È ORNAMENTALI. 

CLASSIFICAZIONI VARIE e requisti che devono avere secondo l'uso cui d destinano. 
MATERIALI. TRATTI DAL REGNO: MINERALE, — Liloidi. (Marmi, pietre, lnterizi, comenti, calci, vetro, 

porcellana ecc, ecc}, — Metallici. (Priocipali metalli usati nelle cosmizioni è specialmente il ferro). 
MATERIALI TRATTI DAL REGNO VEGETALE, — Legnami. 
PROVE DI COLLALDO più importanti dei matertali da Ffabbrica. 
MATERIALI ARTIFICIALI E ACCESSORI, — (Caucctù, ebanite, guttaperca, celluloide, colle, ossa, avorio ecc.}. 
GEMME, PIETRE E MATERIALI PREZIOSI, 

FIBRE, TESSILI. 

GENERALITÀ. — Storia, importatiza economica, caratteri distintivi dei gruppi. 
DELL''AMIANTO. — {Natura, varietà,  tisi}. 
FinrE TESSHI TRATTE DAL REGNO VEGETALE. — Cenno della cellulosa © dei prodotti di sua trasfor- 

mazione, — Dascrizione deltagliata delle fibre p‘H: impnrtanti nei Tigua.rdi. lecnici, commerciali ed economici. 

FiARE TESSILI TRATTE DAL REGNO ANIMALE, — Della lana. (Varietà e caralteri). — Lana meccanica. 
Della seta, (Produzione, lavorazione, qualità, carica}. — Cascami. — Importanza dell'industria serica in Italia. 

FiRRE ARTIFICIALI. — Delle sete artificiali in particolare. 
CENNI INTORNO ALLA TEGNOLOGIA della filattira, della tessitura e delle operazioni complementari. 

Del titolo dei flati e sua determinazione, — Classificazione # nomenclatura dei tessuti, — Cenno s cordami, 

DELLA CARTA, — Materie prime e prodotti lavorati. — Tecnologia, caratteri, varietà, requisiti, 

MATERIALI DA CONCIA. 

NOTIZIE SULL'INDUSTRIA. E SUL COMMERCIO: DELLE PELLL — Un po' di storia, — [mportanza che 
finnno pel nostro paese, 

DELLA PELLE IN CENERALE E NEI RAFPORTI CON LA SANITÀ: PUBBLICA. — Sua costituzione ana- 

tomica, — Caratteri morfologici, fisici, chimici e tecnici. — Composizione. — Alterazioni naturali e pericoli con- 
1oguenti. 

PELLI crupe. — Modi di consereazione; — Varietà naturali e commerciali, — Provenienze. — Vialuta- 
zione, — Caratteri di una buona pe.H:; difetti e frodi, - Ua e Ér:upullnnta del loro commercio. 

PELLI CONCIATE. — Brevi nozioni di tecnologia della concia, nel riguardo speciale della varictà dei 
cuoî corrispondenti alle denominazioni più in uso, — Caratteri di un buon cuoio; difetti e frodi. — Surro- 

gati dei cuoi 
CENNI SULLE PELLICCIE = sulle altre spoglie di animali che sono oggetto di commercio importante. 
MATERE CONCIANTI TANNICHE, — Dal tannino, varietà nattrali. — Estratti, scorze, legni, loglie, escre- 

scenze concianti, — Specie commerciali. — Saggi per determa la bontà e il valore. 
MATERIE  CONCIANTI GRASSE, — Q e grassi più usati. — Degras. 
ProDGTTI CHIMICI più usati per concie particolari. 

N, B, = Di qoesi due ultimi groppi, emendosene già parlato larganmiente altrove, si richiameranno qui brevemente solo quei 
caratteri e quelle altre notzie che più interestano la comcia. 
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MATERIE COLORANTI. 

RicHIAMO rapido delle nozioni sul colore dei corpi — Cerchio cromatico di Chevreul, — Modi con 
cui si possono specificare i1 colori. — Colorimetria, 

ATERIE: COLORANTI PER: PITTURA. E VERNICI, Clasalficazione per colore. — Cenni sulle più impor- 
tanti di cinscun gruppo. — Inchiostri, lacche, vernici, 

MATERIE COLGRANTI PER TINTURA, — Regiisiti che devono avere. — Cenni rissambivi di tecnologia 
della tintura. — Sguardo alle piiù E.….E.E.E materie lintoriali ; naturali, sintetiche e artificiali. — Importanza 
speciale di queste ultime ; come sia più comveniente clisificazie, 

BREVI NOTIZIE SULLE INDUSTRIE dei colon artificiali e sulle materie primo impiegate. 
SAGGI pel riconoscimento delle materie coloranti e delle loro falsificazioni prù comuni, 

DERRATE ALIMENTARI. 

IDEE E OPEINIONI PREVALENTI SULL' ALIMENTAZIONE RAZIONALE. — Necessità della sorveglianza legale 
sul commercio degli alimenti, 

DE princiPi ai quali gli alimenti devono il loro potere nutritivo, 
DELLA CONSERVAZIONE industriale delle dermate alimentari. 
CARNI fresche e conservate, — Estratti di came, — Cenni sugli animali da carme. e sul commercio loro. 
LATTE e latticini. (Latte condenzato e sterifizzato; burro, formaggi ecc.). COva. 
CEREALI e in particolare del frumento e della farma. 
LEGUMI E FECULENTI ecc. — Rapido squardo alle vanetà principali. 
ZUCCHERO; — Sviluppo, importanza © conseguenze dell'industria: dello zuechero in Europa. 
ALIMENTI NERVINI n.…unh..... thi, cacao ecc.). 
DRoOGHE E SPEZIE — Brevi notizie niaturali e commerciali sulle più importanti, — Loro caratteri sfae 

cifici e differenziali. 
BEVANDE ‘ALCOOLICHE, particolarmente del vino e della birra. — Tecnologia, caratteri, alterazioni, frodi. 

- Importanza - commerciale, 
SOSTANZE che hanno stretta relazione cogli alimenti e principalmente del tabacco. 

COMPARAZIONE DEL VALORE NUTRITIVO delle materie alimentari in rapporto al loro valor commerciale. 

MATERIE FERTILIZZANTI. 

_ TEORIA DELLA NUTRIZIONE DEI VECETALI, — Ultilizzazione dei rifiuti & dei cascami della casa e dello 

(CONCIMI NATURALI, — Warie qualità e volore relativo, 
Concimi ARTIFICIALI, — Loro importanza attuale. — Varie specie di concimi. — Materie prime e tecno- 

logia della loro preparazione. 
ANALISI DEI CONCIMI, — Breve rassegna critica dei metodi ulficiali usati per determinarne: la compo- 

sizione e il valore. 

Pror. Fraruccio TRuUrf. 
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GEOGRAFIA ECONOMICA 

L _ANNO. 

(Seztoni di commereto, corbolare, magintrale di dirilto, ecomnomlo, aatiaiica e dirfifo, 
e magisirale di lingue sirantere), 

GENERALITÀ SULLA GEOGRAFIA ECONOMICA; = Genesi della Geografia economica — natura, limiti, 
ulfici — le questiani del nome e del metodo della disciplina — sua attuale importanza, 

ITALIA, — Riassunto di geografin fisica e politica — sguardo generale alla sun vita economica — cercea- 
licoltara, sua distibuzione e suoi progressi — l'importazione del grano — patate, legumi, ortaggi è importanza 
dell orticoltura — frutticoltura — agrumi e cnsi agrumaria — mandore, fchi, castagne — vificoltura e sue peri= 
pezie — barbabietola da zucchero e suoi grandi progressi — olivi e loro importanza — piante tessili — tabacco 

e altre. piante industrinli — erbe e foraggi — pascoli e prati - piante arboree — disboscamento e suoi danni 

rimboschimento. 
Agncoltura e periodo di transizione che esa ora attraversa — progressi — istruzione — concimazioni — 

irrigazioni — bonifiche, 
Allevamento ‘animale e suo miglioramento — bovmi-specie le vacche lattiere — equini — ovini e caprini 

pastorizia nomade — allevamento deéi suini e suoi grandi progressi — avicoltura ed esportazione delle uova e 

del pollame — apicoltura = bachi da seta e loro grande importanza — semebachi e gelsicoltura — i pesci di 
acqua dolce e le semine — le valk da pesca — la pesca marittima — i chioggiotti — le tonnare — le spugne, 

CGeneralità sulla produzione minverale — 1 combustibili fossili specie la lignite — i materiali da costruzione 
specie { marmi e i graniti — sale = acque minerali © termali — zollo, sua crisi, e -il consorzio obbligatorio 
in Sicilia — minerali diversi, specie l'acido borico, l'alabastro, l’allumite, l’amianto e la grafite — atato at- 
tuale della produzione metallifera — minerali di ferro, di sinco, di piombo e di argento — metalli minori, 
ipecie l’oro, il rame, il mercunrio. 

Sguardo generale alle industrie e cenno storico sul loro confortante sviluppo. 
Industrie alimentari: — macinazione dei corcali e brillatura del riso — paste alimentari — panifattura — 

industrie dello zucchero — conserve vegetali — cascificio & suoi progressi — Iatterie - sociali — salumi © conserve 
animali — industria enologica, sue fasi, sU0i progressi, sua erisi — vimi principali — marsala e vermouth — in- 
dustria dell'alcool e sua cnhisi — acquavite, cognac, liquori, birra — aceto — agro di limone e acido citrico — 
tartaro greggio e acido tartarico — olio d'oliva e olì di seme. 

Industrie fessili — il cotonificio e il suo ammirabile sviluppo di fronte all' esportazione — le industrie della 
canapa, del lino, ‘della juta — l'arte della paglia — il lanificio — le varie fasi dell'industria serica e loro 
grande importanza — i merletti, i passamani, 1 nicami — l' arte del' vestiario. 

Industrie minerali — la cteramica specie artistica — la vetraria, specie i soffiati e le conterie — i laterizi, 

le terra cotté, la calce, il cemento — gli alti forni, le fermere, le acciaione e i loro progressi — le industrie 

meccaniche — le costruzioni navali in ferro e in acciaio — la coltellineria — le armi — le industne del bronzo 
e dell'arsficeria, 

Industrie diverse — legno = lavori in legno — corta e industrie- poligrafiche — concia e lavorazione delle 

pelli — medicinali e profumerie — saponi e candele — superfosfati e altri prodotti chimici — industrie del corallo, 
dei fiammiferi, del tabacco. | 

Vie e merzi di comunicazione — poste — telegrafi con e senza fili — telefoni — semalfori — strade ordi- 
nane specie di montagna — tramvie — le ferrovie e cenno storico del loro sviluppo in Îtalia — loro IEH].IÙJ:I.' 

ordinamento — linee principali — valichi alpini e apennini — valigia delle Indie — fiumi, laghi e canali navi- 
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gabili — la grande rete veneto-padana e la navigazione da Venezia a Milano — navigazione manttima e stie prin- 
cipali caratteristiche — porti più attivi — marina mercantile è sua trasformazione — premi governativi — imprese 
principali di navigazione a vapore — convenzioni marittime. 

Commercio interno e sua grande importanza — commercio esteriore e suoi notevoli progressi — espor- 
tazioni è provvedimenti intesi a renderle maggiori — importazioni e loro provenienze — ransito — paesi con 
cui l'Italia ha le sue maggiori relazioni commerciali — regime doganale — risparmio, credito, circolazione - 
il corsn forzoso eenza l'aggio della moneta — istinzioni favorevali nl commencio. 

Emigrazione, sue fasi, sua importanza, sua direzione, sue caratteristiche — danni e vantaggi — Commin- 
sariato. dell'emigrazione — italinniall' esteto — pomedinmenti. coloniali. 

Città @ luoghi principali della Liguria (specie Genova), del Piemonte, della Lombardia (Milano), del 
Veneto {Venezia), dell' Emibia, della Toscana (Livomo), delle Marche coll’Umbria, del Lazio (Roma), 
della regione meridionale Adriatica (Ban), della regione meridionale Mediterranea (Napoli}, della Sicilia 
{Palermo) e della Sardegna. 

GERMANIA, — Riassunto di geografia politica e fisica — grandi progressi economici dopo il 1871 — 
l'agricoliura e i prodotti vegetali più notevoli — l’allavamento animale e la pesca — il carbon fossile — i sali 
— le sorgenti minerali — l'ambra — il caolino — la grafite — le piotre litografiche — j minerali ci ferro, di zineo, 
di piombo, di rame — le industrie e il loro enorme meraviglioso sviluppo — "hbillig und schlecht ® —} 
" Kartella " — lo _ zuechero, lo spirito, la birra ed altre industrie alimentari — imduatrie del cotona, della lana, 
della scta e loro centri principali — ceramica — vetraria — le _ industrie molteplici del ferro — il proceso di de- 
fosforamone e la produzione grandernente cresciuta dell'acciaio — Essen e lo stabilimento Krupp — industrie 
metalliche diverse, specie l'oreficeria a buon mercato e ['elettrotecnica — giocatoli, carta, stampa, prodotti 
chimici ed altre industrie diverse — posta, telegrafi (aerci, sotterranci, sottomarini, con e senza hlo), telefoni 
— ferrovie, sviluppo, esercizio, linee e centri principali — navigazione interna © sua grande importanza — il 
Reno da Mannheim — I' Elba dalla Boemia — il Mittellandkanal — canale Guglielmo | — navigazione marit- 
tima — marina mercantile @ suo enorme sviluppo — imprese principali di navigazione a vapore — il commercio 
interno e le fiere — il pommercio esterno e le cause principali dei suoi grandi progressi — esportazioni ed 
importazioni — paesi con cui la Germania ha le sue maggiori relazioni commerciali — Zollverein — risparmio, 
credito, cincolazione — moneta — relazioni coll'Italia e cause del loro recente grande sviluppo — emigrazione, 
sun indirizzo, sue fasi — possedimenti coloniali — principali centri industriali è commerciali specie Amburgo 
(dire in particolare del " Freihafen "), Brema, Stettino, Lipsia, Monaco, Mannheim, 

Recxo Unito DI GRANBRETTAGNA ED [RLANDA, — Cenni sulla costituzione, sugli abitanti e aulla 
configurazione fisica — coefficienti della grande forza economica del paese — la coltivazione dei cereali e dei 
foraggi dall'epoca del " cornbill " — lo patate in Irlanda — l' agricoliura — l' allevamento animale e il suo alto 
grado di sviluppo — le razze principali — la pesca marittima e sua grande importanza — l'imponente produ- 
zione carbonilera e i suoi centri principali — il sale, d granito e gli altri minerali non metallici — i minerali 
di ferro ed altri minerali metallici — l'intensa vita manifatturiera e sue cause — principali indistrie alimentari 
specie le conserve, il caseificio, Îa birra — il cotomficio, sua enorme importainza, suoi centri principali — il 
lanificio — mdustrie tessali minori — ceramica — vetraria — comento — industrie maolteplici del ferro — le costru- 
zioni navali — altre industrie metalliche — carta, stampa, saponi, candele, prodetti chimici ed altre imdustrie 
diverse — comunicazioni e loro principali caratteristiche — poste — telegrafi ‘sottomarini — racbotelegrafia — ferrovie 
e loro caratteri — vie d'acqua interne — " shipcanal of Manchester " — navigazione mariltima e sua enome 
importanza — egemonia mandiale della marina mercantile inglese — imprese priucipali di navigazione a vapore 
— il commercio esteriore, la sua grandiosità e le sue fas — concomrenza della Germania — libero scambio — 
grande- eccedenza delle importazioni — pesi misure e monete — " stock exchange " e " clearinghouses ® — re- 
lazioni coll'Italia e coefficienti del loro notevole sviluppo — cmigrazione, carattere, direzione — impero colo- 
loniale e sua grande estensione = Londra = il suo porto — altri centri induatriali e mercantili dell'Inghilterra 
propria specie Liverpool, della Scozia specie Glasgow, e dell' Irlanda apecie Bellast, 

FRANCIA, — Riassunto di peografia politica e fisica — cause più evidenti della grande ricchezza del 
popolo francese — prodotti vegetali più importanti specie la vite — agricoltura e suoi progressi — allevamento 
animale — pesca — ostreicoltura — carbon fossile — sale — acque minerali — materinli diversi — minerali di ferro 
— le industrie e loro enorme importanza — i vini, e la loro rinomanza, la crisì della " mévente " — cognar, 
spinito, biquori — aceto, birra, sidro = olii — zuccheri, conserve, salumi, caseificio — industrie del cotone, della 
lana e della seta — merletti, moda e vestiario — ceramica, vetraria, materinti da costruzione — industrie mol- 
teplici del ferro — stabilimento del Creuzot — mobili, carta, industrie poligrafiche — pelli e pelliece — industrie 
chimiche, saponi, candele, profumi — industrie dei fammaiferi e del tabacco — comunicazioni — strade ordinarie 
e automobili — ferrovie, reti principali — vie d'acqua interne — navigazione marittima — marina mercantile e 
compagnie principali di navigazione a vapore — commercio e ragioni della sua aituale importanza — politica 
doganale — ricchezza monetaria — relazioni di commercio coll’Italia e sue varie fasi sino all'accordo del 1899 
— immigrazione ed emigrazione — stranieri in Francia e francesi all' estero — possedimenti coloniali — principali 
centri manifatturieri è commerciali, verso il Mediterraneo (specie Marsiglia e Lione), verso Î' Atlantico (specie 



— [01 — 

AUSTRIA - UNGHERIA. — Riassunto di geografia politica e fisica — il sistema dualstico e le mue  conse- 
guenze :uuuum-Ìrh':_— I' annessione: definitiva della Bosnia e dell' Erzegovina — prodotti vegetali specie i grani 
e il Ìa-gl:lilmr. - agricoltura é sue deficenze — allevamento animale peca fuviale © manitima — combustibili 
fossili — minerali non metallici — industrie, loro diversa distribuzione e lJoro sbocchi — industrie alimentari (specie 
lo zucchero, lo spirito, la birra), tessili (cotone, lana, seta, lino), minerali (vetrarid; ceramica = industrie 
maolteplici del ferro e di altri metalb) e diverse (legno curvato a vapore, carta, pelli, prodotti chimici, schiuma 
di mare, mndl::p:flh} - comunicazioni e loro ufficio fra Î' oriente è l'orcidente d' Europa — ferrovie & reti 
pu"Hl£iFkil]l - IED"_'*'"*‘F‘"”' — le nuove linee a servizio di Trieste — navigazione marittima e marina mer- 
cantile — commercio fra le due parti dell'imperò e coì paesi esteri, specie coì paesi della penisola Balcarica 
e del Meditermaneo orientale — riforma monetaria — relazioni coll' Itnlia — emigrazione — principali centri com- 
merciali è manifattuneri della  Cisleitania specià Vienna e Treste (dire d..j|.;1[…;… del porto) e della 
Transleitania specie Fiume e Budapest. 

SvVIZZERA, — Riassunto di geografia politica e fisica — Î foraggi — I' allevamento animale — il cascificio 
altre risorse maturali — grande sviluippo industriale — il cotonificio — i ricami — le industrie meccaniche — l'ono- 
logieria — le sculture in legno — il cioccolatte — l"industria dal forestiero — uffici internazionali per le comu- 
nicazioni — la statizzazione delle ferrovie — il Gottardo, il Sempiane, I' Aarlberg e lormo linee - d' accemo — 
fortovie di montagna — navigazione lacuale — commercio e sua  grande importanza — relazioni coll' Italia — 
emigrazione e suoi caratteri — luoghi & città principali. 

BeLGiO. — Riassunto di geografia politica e fisica — carbon fossile, ferro e alti prodotti minerali 
fino, grani ed altri prodotti vegetali — allavamento animale e pesca marittima — industrie e loro intenso svi- 
fuppo — birra e altre industrie alimentari = linificio, cotonificio, lanificio — industrie del ferro (Cockerll} e 
dello zinco { Vieille - Montagne) — vetraria, comenti, prodotti chimici — ferrovie e loro grande ‘importanza — 

pavigazione interna e marittima — scarsa marina mercantile, interamente a vapore — meraviglioso sviluppo del 
commarcio estero specie di transito — relazioni coll' Italia — possedimenti coloniali — cause della grande fortuna 
del porto di Anvera, 

CLANDA — Riassunto di geografia polica e fisica — agnicoltura e sua importanza — " polder " e foraggi 
— fiori — pesca inarittima — animali da latte — caseificio e sua grande importanza — industrie tesaili — sfaccet- 

tatora der diamanti — ferrovie e ragioni del loro tardo sviluppo — predontinio della navigarione intema e sua 
fusione colla navigazione marittima — conseguente fortuna dei porti di Amaterdam e di Rotterdam — marina 
mercantile — commertio, specie di speculazione — decadenza del transito — relazioni coll' Îtalia = possedimenti 

coloniali — porti e città principali 
DIANIMARCA, — Riassunto :|:'.g1:ugn.fh. politita e fisica e principali nozioni di geografia economica — 

la pmcluzi.m:: e il commercio delle uova e del latte — i 'ffltrrbuuh' — le '|:Èp-enl:fiu:m:' -Cupmlum:: 

nella sua lotta contro il canale Guglielmo L 
PENISOLA SCANDINAVA. — Aspetto della penisola e cennì sulla costituzione e sugli abitanti dei due 

paesi in citi & divisa — la Svezia e le sue principali caratteristiche (agricoltora, pesca, silvicoltura, minisre, 
imdustrie, ferrovie, navigazione interna e marittima, centri principali) — la Norvegia e le sue maggiori carat- 
teristiche economiche — dei meruzzi e delle aringhe — prodotti forestali — marina mercantile e sua per- 
ristente importanza — relazioni coll'Italia — centri principali, 

Russia. — Sguardo all'impero Russo e riassunto di geografia fisica della Russia cumopea © della Fin- 
landia — il " cernosium " e la produzione dei grani e dei leguni — il lino, la canapa, la barbabietola da 
zucchero — il legname — ' allevamento animale, la caccia e la pesca — le nuove e le vecchie minsere — il 
novo movimento industriale — zucchero e 1.]J:i:itu-:.ntnnjfil:lu e altre indusirie tessili — industrie mul-h'-p|-i:i 

del ferro — fertovie è loto scartamento — navigazione interna e marittima — marina mercantile = commercio — 
fiere — mistire e monete — relazioni coll' Îtalia — emigrazione e colonie — centri principali di produzione, di 
industria, di comunicazioni, ‘di commercio nelle provincie Baltiche, nella Polonia russa, nella Russia occi- 
dentale è meridionale, nelle provincie del V'olga, nella Russia arientale, nella Grande Russia e nella Finlandia. 

PENISOLA IBERICA. — Aspetto della penisola e cenni politici sul paesi in cui & divisa — la Spagna e 
le sue principali risorse econormiche, dai legumi ai grani, aî frutti (aranci, viti), all’obo d' 1:|Ev11.. al sughero, 

all' allevamento animale (merinos), all’agricoltura (imrigazione), alla pesca, alla produzione minerale (ferro, 
mercurio, rame, carbon fossile}, alle industrie (vino, cofone, ferro, pelli}, alle comunicazioni (ferrovie, ma- 

rina mercantile), e al commercio coll'estero — relazioni coll'Italia in seguito alla non avvenuta rinnovazione 
del trattato di commercio — ultimi avanzi dell'impero coloniale — porti e città principali specie Barcellona 
- il Portogallo prima e dopo la rivoluzione e lo sue principali caratteristiche ocomomiche — viti — frutti — 
sighero — pesca — sale — il trattato di Methuen e le industrie — navigazione marittima e marina mercantile — 

commercio — colonie — porti e città. principali — cenni sopra Gibilierra e Andoma. i 

PENIsOLA BALcanica. — Divisioni e organismi politici in seguito agli ultimi avvenimenti — configurazione 
fisica della penisola — la Grecia e le sue principali caratteristiche economiche — passolina — tabacco — olio 
d'oliva — pesca delle spugne — sali — minerali metallici — industrie — nuove ferrovie — canale di Corinto — ma- 
ritta mercantile — traffici coll' estero — como forzoso — porti © città — cenni sull'isola ci Creta e sopra le sue 
più importanti risorse, 
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l Montenegro, - i suni prodotti — le nuove vie di comunicazione. 
La Serbia e le sue risorse specie i grani, i frutti, è maiali e gli altri animali — le fersovie — i tmaffici 

— i centri più importanti. 
Cenni aull'impero Turco e nozioni di geografia economica mulla Turchia d' Ettropa — suoi prodotti 

naturali, sue industrie, sue nuove ferrovie, sua navigazione marittima, suoi traffici — Costantinopoli e sua grande 
importanza — altri centri nobevoli, 

La Bulgoria e le sue principali caratteristiche economiche — i grani, le viti, le rose, gli animali — le 
fernovie, la navigazione manttuma — 1 commerci = 1 centri principali. 

La Rumania e la sua nforma agrana — i grani, i legumi e la loro esportazione — il vino — l'alleva- 
mento animale — il petrolio, i sale — le nuove industrie — le ferrovie — la Commissione etropea del Danubio 
— la navrgazione manttima — j commernci — le città principali. 

Relazioni commerciali dell'Italia con vari paesi della penisola Balceanica. 

IL _ ANNO. 

{'Sezioni di icio, lare e magistrale di economia, afalistica e diriito). 

RuUssIA ASIATICA; — Riassinto di pgeografia politica e fisica, 
La deportazione e la libera emigrazione in Siberia — progressi agricoli pastorali e minerari — caccia — 

il:n.dlddlh.l:-f::rl:r'nl'lubmnfl:…:amuptuiuuqmw:tn:lln…anumuendbmmdc"fimur centri 

i prodotti naturali, e le industrie dell''Asio centrale — la ferrovia transcaspiana, la sua importanza — 
i traffici e le città. 

Le nisorse economiche della Caucasca, principalissimo il petrotio — le ferrovie e la navigazione marit- 
tima — i centri principali. 

TuURCHIA ASIATICA. — Sguardo generale ai possedimenti turchi nell’ Asla e cenno ai loro abitanti e 
sulla loro configurazione fisica, 

L'Analolia e le sue principali caratteristiche economiche — pastorizia - agricoltura — fichi, uva, papa- 
vero, liquirizia — schiuma di mare, cromo, rame, carbon fossile — seta e tappeti — nuove ferrovie di pene- 
trazione — I1 grande fercovia dell''Anatolia e la ferrovia di Bagdad — 1 commerci — relazioni eoll' Italia — 
i centri principali spede Smimne — conni sull' Armernio turca e sul Aurdislan turco. 

La Siria e le sue più notevoli risorse economiche, dai prodotti animali (pastorizia, bachi da seta, 
spugne), ai vegetali (grani, agrumi, tubacco), alle mdustm:{uul: cotonate, tappeti, melu di devozione, sa- 
pone) — la strada e la ferrovia Beimut-Damasco e suo prolungamento al nord fino ad Aleppo — fertovia 
santa o° della Mecca — la ferrovia di Genisalemme — commerci e centr principali — la Mesopotoamia e le 
sue magre risarse — [n navigazione a vapore del Tigri e del Shatt-el-Arab — in attesa della ferrovia da Konia 
- cenni sull'isola di Cipro. 

L Arabia turca e le ste principali caratteristiche economiche — l callà, la gomma, gli aromi, i cavalli, 
i cammelli — il ' pellegrinaggio alla Mecca — centri principali — possedimento inglese di Aden e sun grande 

economica — Omarn e Bahrein — cenni sull' Arabia indipendente, 

IRaAN. — La Peria e la erisi politica che essa altraversa — l’antagonismo anglo-rusio — i suoi prodotti 
nllmull © le sue imdustrie — le comunicazioni — lan.nhma.u:-u-: del Karun — le relazioni commernciali e finan- 
ziane coll' T.I:IEEHIÈETI e colla Russa — centri principali — cenni sull' Afgantstan e sopra le sue. risoree, e sul 
Belucistan ne suoi rapporti coll' India, 

INgIA, — Sguardo all' impero àngfn-mdnmo Fiassunto di geografia politica e fisica dell' India propria 
— cereali, P:llllfl olesfere, colanmli, ipezie, |:|t.anll: tessili, p:ume industriali = n-gnuu[turn e progn:m dell'arri- 

gazione — scarso allevamento animale, perle, "cauns" — carbon fossile, aale, p…n: oro — industrie, 
loro antichità, e loro specializzazione — principali industrie alimentari, tessili, minerali e diverse — la "saligio 
d'Europa" — i "serai® e i "dak bungalow" — le ferrovie, i loro meravigliosi progressi e le linee principali 
— navigazione interna e marittima — commercio interno ed estemo è #a gflndu.- lm|:lulh.fltn pesi, misure è 
moneta — dogane — relazioni coll' Italia e suoi recenti progressi — porti e città princip 

INDO - CiNAa. — Sguardo generale alla configurazione fisica e nlla divisione pu]rhcu della penisola 

Transgangetica, 
La Birmania e le sue più importanti caratteriatiche economiche, dal riso al teak, ai rubini, alle fer- 

rovie, alla navigazione intema, al commercio {specie coll'Inghilterra e colla Cina), ai porti e alle città prin- 
cipali — gli Stroil’s Settlements è i paesi contigui della penisola di Malacca — lo stagno — £ prodotti vegetali 
— Singapore e la sua grande importanza commerciale, 
| Slom e sue principali nsoree - economiche — prodotti, industrie, comunicazioni, commercio, città più 
iimportanti, 
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L'Indo-cina francese — principali prodotti vegetali (specie il riso), amimali (npecie i pesci e i maiali), 
minerali (specie il carbon fossile) del Cambogiga, della Cocincma, dell'Annam, e del Tonchino — industrnie 
e comunicazioni — ferrovie di penetrazione nell' Yunnan — centri principali. 

CinA. — Sguardo generale all'impero Celerle e ai paersi che lo costituimcono — Riassunto di geografia 
fisica della Cia propria — erisi politico-sociale che esa cra attrayersa — riso, fagiuoli, piante olcifera, the, 
spezio ed altri prodotti alimentari — cotone, papavero da oppio, albero della vernice e alire piante industriali 
— agricoltura e suo caraftere intensivo — scareo allevamento animale — bachicoltuira e piscicoltura — prodotti 
minerali è loro importanza presente e futura — industrie antiche e recenti e loro avvenire — comiunicazioni — 

poste: & telegrafi — come e da chi esercitate — strade ordinarie — fermovie e cenni storici sul loro sviluppo - 
finee pl!iflfl-]=liii in eseftio e in costruzione — vie d ncqua imfeme e loro gr.u.m:lg importanza — navigazione 

mariltima — porti aperti — "hking" — commercio — dogane imperiali — la questione della ‘moneta — relazioni 
coll' Iaha — porti e città princpali della Cina propnia, della Manciuria, della Mongolia, del Turkestan ci- 
nese e del Tibet. 

CorEAa. — Riassunto di geografia politica e fisica e nozioni principali dî geografia - economica. 
GIAPPONE. = Riasunto di geografia poliica e fisica dell' impero del Sole levante e 1,,gua|\fh ai suoi 

meravigliosi progressi econonmici dalla rivoluzione del 1868 {mégi) — riso, legumi, thè, canfora, fiori ed altri 

prodotti vegetali — bachicoltura è peca e loro grande importanza — scarso allevarmento animale — principali 
prodotti minerali — le industrie antiche e moderne e i rapidi meravigliosi progressi di queste ultime — la ta- 
sformazione radicale prodottasi nelle vie e nei mezzi di comunicazione e di ' irasporto — il "tokkbaido" — le 
ferrovie e la muova marina mercantile — j commerci e il loro stracrdinario sviluppo — la riforma monetaria 
— le relazioni coll'Italia — 1- porti e le città principali, 

OCEANIA. — Sguardo generale all'Oceania ed agli arcipelaghi che la compongono, compresa l'Insulinda 
— l Australazio inglese © il "Commonwealth" — la pastorizia, l'oro, il grano e gli altri prodotti naturali 
—le industrie nascenti è il "paradiso degli operai® — la valigia d'Eunopa — le ferrovie principali — la "tras- 
continentale" — navigazione manittima e commercio — relazioni coll' Îtalia — immigrazione e colonizzazione 
— porti e città priacipali — cenni sull' Oerania -inglese. — Nuova Giuinca © Bormneo e loro più importanti carat- 
teniatiche — fnsulinde — sun importanza e e grandi |:lmlfur.il:mi vegetali è minerali — industrie, comunicazioni, 

commercio e centr principali — Hawal e Filippine e loto. cammtteristiche — cenni sull' Ocesnia portoghese e 

AFRICA. = Spuardo generale al continente nero e all'importanza politica ed economica che emo ha 
assunto in dquesti ultimi tempa. 

MaAnrocco, — Cenni di geografia fisica e politica (dopo l'atto di Algesiras) e nozioni principali di geo- 
prafia economica = sguardo all' impero colonale francese dell' Africa settentnionale e di mord-ovest. 

ALCERIA, — Riassunto di geografia fisica — frutti, grani, legumi, ortaggi, alla, crine vegetale, materie 
concianti — agricoltura e suoi progressi — conquista agricola del Saliara — pastorizia e pesca — prodotti mine- 
rali — ferrovie (litoransa e di penetrazione) — commencio — relazioni coll' Itaba — città prescipali. 

Tunista. — Principali nisorse vegetali, animali e minerali — industrie e comunicazioni — ferrovie — il pro- 
tettorato francese e la colonizzazione italiama — i traffici — centri più importanti. 

TRIPOLITANIA E PAESI DEL LAGO TsHao. — Risorse naturali, cominicazioni e traffici della Tnpoli- 
tania © sugi centri pracipali — suoi rapporti coì paesi del lago Tehad — principali caratteristiche di questi 

e lore vituazione politiza, ' 
EGrmrto. — Situazione singolare - di questo: vicereame di fronte -alla Turchia e all' Inghilterra — il corvo 

del Nilo — le inondazioni e le irrigazioni - del fiume benefico — la grande diga di Assuan — i principali pro- 
dotti vegetali ed animali — le industrie — e ferrovie — la navigazione nilotica e marithima — 1 commerci — 

relazioni coll' Italin — città principali. È 
CANALE DI Suez, — Cenni siorici — descrizione particolareggiata — pedaggio = movimento  attunle — 

Avvenire, 

SUDAN ANGLO-EGIZIANO, — Cenni storici sulla perdita e sulla riconquista del Sudan arientale — la aua 
ricostituzione economica = le nuove ferrovie e la navigazione nilotica — In lerrovia clal Calro al Capo — com- 

merci — centri più importanti. | 

ERmTREA, — Confini, aspetto, popolazioni e principali nisorse economiche presenti e future — le comu- 
nicazioni — | commerci — i centri pracipali. ' N 

ETlopIa, — Risssunto di geografia politica e fisica — prodotti naturali — industrie — comunicazioni — la 
ferrovia di Gibuti in esercizio e le ferrovie concesse © progettate — | commerci — la questione della ‘moneta 

— centri principali, ' 
5Clhî‘l-l.l.-al:l La Somalia italiana del nard (protettorati) e del sud (la valle dell''Uebi Scebeli e i 

Ev.'.fl.l.dir} la valle del Giuba e le concessioni agricole — cennì sulla: Somalia tnglese e fl'l-fll'.'=l'!- 

AFRICA. ORIENTALE. — Possedimenti europei nell’Africa arientale e nelle isole adiacenti — Brifiah Eoxt 

Affica e sua. importanza  economica la ferrovia. dell''Uganda — lo Zonzibar e le' sue C"“"-‘f-'"'“"'j“ hg ii 
nomiche — Deutsche-Ost Africa e speranze concepità sopra di esma — la ferrovia del Tanganika, — Estado 
portagueyo de .ft.4_frfca nrientol nei sol I'l|:l]:k:ll'ti. coll''Africa australe |ng]:,u: ]:ll‘ùl:i:‘l'l:l :l:l.ull.1l-lt]l e ferrovie 
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- il Madagascar e le sue risonte — il canale dei "pangalani" e la miova ferrovia dell' altipinno — i centri 
principali — cenni sulle isole Mascarene e sulle loro risorse, 

AFRICA AUSTRALE, — Divisione politica ‘attusle — la confederazione — l'oro e le sue vicende — le fer- 
rovie di accesso ai campi d'oro = le colonie autonome del Tramsvan! e del fiuma OQranga e i laro prin- 
cipali prodotti — la colonia di Natal — la colonin del Capo rispetto alla pastorizia, alla agricoltura ed alla 
produzione diainantfera — la ‘Riodesia e il suo avvenire — Brilish central. Africa — telegrafo e ferrovia dal 
Cairo al Capo. 

AFRICA TEDESCA DI S. O, - Cenni di geografia fisica e politica e nozioni di geografia economica. 
ANCOLA. — Cenni di geografia fisica e politica della colonia portoghese di Angola e nogioni sulle sue 

principali  caratteristiche : economiche. 
Conco. — Non più stato indipendente, bens colonia belga — cenni sul fiume Congo e sul clima = prin- 

cipali prodotti noturali — la ferrovia delle Cascate — altre linee in costruzione e in progetto — navigazione 
interna e marittima — commerci — relazioni coll'Îtalia — centri più importanti. 

PAESI DEL COLFO DI GuinEA. — Îl Congo francese nei suoi rapporti col Congo belga e coi paesi 
del lago Tshad — possedimenti fedeschi, francesi, inglesi, e loro principali caratteristiche  economiche di 
fronto al lago Tahad e al bacino del Niger — cetni sulla republica di Liberia — il Senegal e il Sudan 
francese nei rapporti fra ‘di loro e coll'Algeria — la grande via di penetrazione dal Scenegal al Niger, 

AMERICA. — Squardo generalo al nuovo Mondo e all’importanza sempre maggiore che esso va a- 
mendo nel campo econormbeo, 

AMERICA SETTENTRIONALE INGLESE, — Îl' dominio del Canadà e sue principali caratteristiche econo- 
miche — le foreste, i grani, i frutti, l'agricoltura — i pascoli e l'allevamento animale — gli atimali da pelliccia 
= la pesca — i prodotti minerali — le industrie nascenti — la “Canadian Pacific R. R." — navigazione interna e 
marittima — il San Lorenzo — i commenci — immigrazione e colonizzazione = relazioni coll' Îialia — città principali 
- colonia di Terranuova e pesca del merluzzo — "Franch shore" e isolette francesi — cennì sulla Grosnlandia, 

STATI UNiti DELL'AMERICA DEL Nono, — Riassunto di geografia politica e fisica — sguardo generale 
alla loro foridezza economica — la dottrina di Monroe — i cereali del Far West e la loro- esportazione — 
gli "elevators" — viti e frutti della California — cotone e tabacco degli Stati del Sud — erbe e foraggi — 
agricoltura estenziva e meccanica — allevamento animale — i "ranches® — pesca d'acqua dolce e di mare 

- carbon fossile, antracite, gar naturale, petrolio — "Standard Oil Co," — sale, fosfati, zolfo — l’oro, dai 
"placera" della Califorma alle miniere di quargo del Colorado — l'argento e lo “Sherman act® - ferro, 
rame ed altni minerali metallici — industrie e cause principali del loro grande sviluppo — la politica doganale 
- i "tmusta" è il "dumping" = industrie  alimentari, spede la macinazione dei cercali, lo zucchero, le 
conserve animali (mattatoi, il caseilicio, la bimra, l'olio di cotone — industrie lessili specie il cotonificia, il 
lanificio, il setificio — industrie maolteplici del ferro, specie quelle di carattere meccanico (macchine da cucire 
a da scrivere, registratori di cassa, apparecchi fotografici, biciclette, locomotive, macchine gricole) — "trost! 
dell'acciaio — latta, orchiceria; orologieria — carta e industrie poligrafiche — mdustrie chimiche — pelli, concimi, 
tabacco — comunicazioni e loro enorme sviluppo — "Westerm Union tolegraph Co," — strade ordinarie, scarse 
e mal tenute — imponente sviluppo ferroviario e sue ragioni = grandi linee latitudinali & del Pacifico - prin- 
cipali linee longitudinali — navigazione interna e sua grande importanza — grande via da Chicago a N. York 
— navigazione marittima e marma mercantile — commercio interno ed esterno e inffuenza sopra di essi della 
trionfante. politica doganale protezionista — pesi e misure — moncte e rilorma monataria — relazioni compiere 
ciali coll' Italia — la nostra grande comente migratoria e gli istituti che lo sono favorevoli — immigrazione, 
emigrazione, possedimenti coloniali — prinicipali centri indusiriali e mercantili — verso Î' Adantico {specie 
N. Y'ork), verso il golfo del Messico, nel bacino del Mississippi, nella regione dei Inghi {specie Chicago} e 
versò il Pacifico (specie Frisco). 

Messico. — Riassunto di qeografia politica e fisica — principali prodotti minerali (specie l'argento), ve- 
getali (specie le fibre tessili), e animali = industrie — comunicazioni — ferrovia trascontinentale — commerdo 
— il dollaro messicano e sun grande diffusione — relazioni coll' Italia — porti e città principali. 

AMERICA CENTRALE E ANTILLE, — Cenni di geografia politica e fisica delle 6 republichette dell' A- 
merica centrale — prodotti, industrie, comunicazioni, porti e città principali = canale di Nicaragua — il canale 
di Panama e la. "Canal zone", stato attuale dei suoi lavori, suo grande avvenire — Cuba e sue risorse prin- 
cipali — Portorico — Haiti e S. Domingo — Antille inglesi, frances; danesì e olandes e loro più notevoli 
carattensbiche. 

COLUMBIA, VENEZUELA, GUAINE. — Cenni di geografia fisca e politica e nozioni di geografia eco- 
nomica sulla Columbia, sul Venezuela e sui possedimenti europri delle Guaine. 
BRAsILE. — Riassunto di geografia politica e fsica — la coltura del calfà e la sua enorme importanza — 

sun criti attuale — la valorizzazione del caffe-mato, il caucciù, la canna da zucchero, il legname — le "fa- 
zendas" — l'allevamento animale e i prodotti minerali — indistrie nascenti — comunicazioni — ferrovie — pavi- 
gazione dell' Amazzoni e navigazione marittima — commercio — la crisi monetaria — colonizzazione italinna 
E".""@d°]'fuî'ùpflflw'ie_'ll trasporto gratuto degli emigranti e le "hospedarie”" che l accolgono — potti 
e Pranci a 
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ParAGUAY E Uruguay. — Riassunto di geografia fisica e nozioni di geografia economica — porto di 
Montevideo, 

ARGENTINA; — Riassunto di geografia pobitica e fiica — la "pampas® e l'allevamento animale — la 
conquista agricola — il frumento, il seme di lino, le viti, la canna da zucchero, il legname — le industrie 
nascenti - le ferrovie — la "transandina" — la navigazione inlema e marittima — i commerci — la moneta — le 

relazioni coll’Itmbia — 1 porti e le città principali specie Puenos Ayres. 
Citg. — Riasunto di geografia fisica e politica del Cile nei suoi rapporti col Perù e colla Polivia - 

il salnitro e sua grande importanza — altri prodotti minerali — agricoltura e allevamento animale — comunica- 
zioni e commercio — relazioni coll' Italia — centri principali. 

PERÙ, Bonvia, EQuATORE — Cenni di geografia politica e fiica e nozioni principali di geografia 
etonomica. 

Paror, Privo ‘ LANZONI. 



VI. 

ISTITUZIONI DI DIRITTO CIVILE 

{ Tutte le sezioni meno quella magitrale di lingue stranlere). 

INTRODUZIONE. 

DeEL DIRITTO E DELLA LEGGE IN QENERALE, — La società civilo e l'individuo. — Fine e merzi 
rispettivi. — Ordine sociale e libertà individuale. — Come si costituisce è ai conserva Î' ordine socinle. - 
Ordine morale e ordine giuridico. — Deduzione dell'idea di diritto. — Diritto razionale. — Diritto positivo, 

- Consuetudine, dottrina, legge scritta: — lineamenti di storia, — Lo Stato. — Poteri dello Stato, — Del 
potere legialativo in particolare, 

Diritto abbiettivo, — Sue distinzioni, — Diritto obbiettivo pubblico e diritto obbiettivo privato. — Parti- 
zioni del diritto pubblico. — Diritto obbiettivo privato : sue partizioni. — Rapporti fra diritto pubblico e privato. 

Diritto subbiettivo, — Diritti individuali. — Dirtti politici, — Diritti privati, 
Della £n in generale. — Formazione della _nmmfl — Potere _£.n_h.z__._.u — Nostro ordinamento eosti- 

tuzionale, — Elaborazione dolla legge in parlamento : — Sanzione regia, — Promulgazione della legge. — Suo 
scopo ; sua forma. — Pubblicazione della legge; suo seopo, — Sistemi di pubblicazione. — Sistema adottato 
nel. nostro. ordinamento. 

Effetti della legge. — Sua entrata in vigore. — Sun obbligatorietà, — A chi è affidato il chmpito di 
farla csservare, — Non può allegarsi ignoranza della legge, — La legge non ha forza retroattiva, — Regola ; 
eccezioni. — Leggi civili; leggi penali. — Diritti quesiti; aspettative di diritto. 

Interpretazione della legge. — Fonti; metodi. — Effetti dell' interpretazione, — Lacone nelle leggi; ana- 

a e Leg | imperative, proibitive, permisive, — Leggi perletto: ed imperfette, — Sanzioni. — i generali 
e speciali, — Leggi di ordine assoluto e di ordine relativo. ia 
r-£?=..-î.…-.….….……-—.… leggi. — Abrogazione è derogazione delle leggi, — A chi spetta il potere di abrogate 

gi = i 

PARTE GENERALE 

SOCGETTO DEL DIRITTO. — Persona in senso giuridico. — Penmona naturale. = [ncominciamento della 
penona naturale. — Noti e nascituri. 

—ufl.un_…__n_—zH.u:…_…m..._…_n. Corporazioni e fondazioni. — Differenze fra persone giuridiche e società ; fra 
persone giuridiche e collegî. — Diritti dei quali è capace la persona giuridica. — Costituzione sua. — Rap- 
presentanza, — Patrmonio, — Estinzione della persona giuridica. — Devoluzione dei beni, 

GoObBIMENTO DEI DEITTI civiLi. — Differenze fra godimento ed esercizio. — Quale limitazione si dia 

EsERcZIO DEI DIRITTI CIL = Cause che influiscono sull'esercizio. — Lo siato di straniero; — La 
cittadinanza. — In quanti modi si ancquista la cittadinanza italiana, — In quanti modi si perde. — In quanti 

E…….&U….…E:E...…E-F.…-E.«.... dimora icilio, re , dimora, — Domicilio politico e civile ; le e inle, — Domicilio - 
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Definizione di assenza in senso giuridico. — Provvedimenti relativi all'assenza:; loro scopi, — Periodi 
dell'assenza. — Assenza presunta, — Asenza dichiarata. — Procedura, — Effet. 

Cause che restringono l'esercizio dei diriti civili. — Età; distinzioni che se ne posono fare, — Eà 
minore. = Patma Ffl-dn!llti natura, durata, effetti. — La tutela : sue specie; suo organamento. — L’emanci- 
P'…' -lMagglar ciùà. | 

- Efeti. 

Stato della donma mantata, — Autorizzazione mantale. — Intervento del tribunale. — Casi nei quali 
la donna non soggiace all’autorizzazione. — In ispecio, della donna commerciante. 

OcGertTO DE DiRITTO. — Le cose, — Cose corporali e incorporali; consumabili e non consumabili ; 
fiungibili e non - fingibili ; estimabili e mestimabili. — Cose in commercio e fuori di commercio, — Cose 
mobili e coss immobili. 

PARTE SPECIALE. 

DeEI DIRITTI CHE HANNO PER OGGETTO LE QUALITÀ E LE RELAZIONI PERSONALI. — La famiglia, — 
Cenni sommari sul matrimonio, — Cenni sommari sulla fiiazione, sulla parentela e sull'alfinità. — Cenni 
sommari sulla successione ereditaria, 

DEI DIRITTI CHE HANNO PER OGGETTO LE COSE — Diritti reali e dintti personali, — Diriti prin- 
cipali e accessori. 

DiRrTTI reAau. — I diritto di piropristà — Suo fondamento filosofico ed economico. — Lineamenti di 
storia. — Attributi, caratteri e r1estrizioni del diritto di proprietà. — La espropriazione per causa di pub- 

Llica utilità. — Azioni di proprietà, — Un cenno sullo stabilimento e sul regolamento di confini. — L'azione 
rivendicatoria;, — A chi e contro chi. spetta, — Prove incombenti a chi rivendica. — Effetti della rivendi- 
cazione, — Fruîti ; spese, - Sanzione contro chi cessa di P{!'I.h‘.‘lîlfl'l! la eosa, 1:lnp-eu |' esercizio dell' azione, 

Regola, onde non & dà rivendicazione per le cose mobili. — Eccezioni, 
Suolo, soprasuolo, scttosuolo. — Fondamento del dinito di accessione, — Accessioni di produzione ; 

frutti naturali e civili. — Accessioni di unione. — Accessioni immobiliari : — accessioni di ecificazione: — acces- 
sioni fuviali, — Accessoni mobiliari, — Accessioni negli animali, 

Modificazioni del diritto di proprietà, — L'enfiteus. 
Delle servitù in generale. — È.I: servitù personali. — Le servitù prediali, — Quadro compendiaso delle 

servitù stabilite dalla legge. — Servitù prediali stabilite per fatto dell'uomo. - Distinzioni — Acquisto, eser- 
cizio, csbinzione, 

La comproprietà. — Diritti ed obblighi dei comproprietari, — Come si formi e come cessi Ia com- 
proprietà. 

Îl possesso considerato come falto e come diritto, — Distinzioni del possesso. — Presmzioni indotte 
dal possesso. — Cose immobili e cose mobil. — Effetti del possesso. — Le azioni possessorie, 

| DIRITTI PERSONALI E LE oppLICAZIONI — Ohbligazioni naturali e civili; principali e accessorie; 
uniche e multiple, — La solidanetà, — Chbligazioni semplici e composte; positive & negative ; istantanee 
e continue ; delerminate e indeterminate ; divisibili e indivisibili. 

Modalità delle obbligazioni. — Obbligazioni pure e condizionali. — Condizioni: — Loro distinzioni, — 
Stato in cui possono trovami le condizioni, — Effetti di esse # seconda del diverso stato in cui ai trovano, 

= Condizione tacita legale. — Termine. — Modo onde può rendersi operativo. — Ragguaglio del termine. 
Dies a quo, — Dies ad quent 

Otbbgazioni con clansola penale. — Ciparra. — Adempimento delle obbligazioni. — Adempimento 

tardivo, = [Inadempimento, 
Della prova delle obbligazioni. — Contetti generali, — Cinere della prova. — Spede di prove. — Le 

presunzioni, 
DELL''ACQUISTO DEI DIRITTI SULLE COSE — Acqusto ORIGINARIO, — L'occupazione. — Caccia e 

pesca. — Tesoro, — Dintti e obblighi dell'inventore di cose smarrite, 
L'usuespione. — Suo fondamento. — Cose usucapibili. — Chi può usecapire e contro chi, — Possesso 

idoneo all' usucapione. — Tempo. — Sospensione e interruzione dell' imucapione. 
ACQUISTO DERIVATIVO, — ACGQUISTO CON TRASMISSIONE DIRETTA. — Î contratti. — Laoro distinzioni, 

— Elementi eisenziali, naturali, accidentali dei contratti, — Esame degli elemonti csenziali. — Capacità dei 

contraenti, — Consenso. — Come e quanda si dà e si perleziona il consenso fia assenti, — Difetto di con- 
sensò e vizio di comsenso, — Emmore. — Violenza. — Dolo. — Oggetto dei contratti. — Loro causa; — Causa 

deficiante, erronea, falsa, illecita, + 

Contratto di compravendita. — Requisti, — ln bpecie, della cosa e del pregzo. — Vendita civilo e 

vendita commerciale. Vendila in masta, a peso, & misura. — Vendita a prova, — Diritt, obblighi, 

garanzie del venditore e del compratore, — Patti aggiunti alla cump;i.mu:!ip-. g 
&nu-u_h a permuta, — CCII:I"H.LÌÙ di cessione, = CEHÈJEE civile e g.l'l.“ Cll'll'lhllm- 
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Contratto di locazione e conduzione. — Dei principali diritti ed obblighi del locatore e del condut- 
tore. — Mezzadria. — Socida, — Della Iocazione di opera. 

Contratto di socistà. — Società n..qu…u.….fl!u.fl.fl…n&.:@fl…&.nflb.fl.….@fi.…fir. = Società tinivarsali 
e particolari, — Rapporti interni ed' esterni. — Scioglimento della società. 

Contratto di mutuo. — Contratto di comodato. — Contratto di depesità. 
Contratto di mandato. — Differenze dalla locazione di opera. — Specie del mandato, — Mandato com- 

merciale. — Diritti ed obblbighi del mandante e del mandataria, — Estinzione del mandato. 
| contratti aleatori. — În inpecie, delle compravendita aleatorio. — [ principî fondamentali nelle aszj- 

CULAZIONI.; 

ACQUISTO DERIVATIVO SENZA TRASMISSIONE DIRETTA. — | quati contratti. — Gestione degli affari 
altrui senza : mandato, — Ripetizione dell''indebito. — Le azioni di arricchimento, 

Obbligazioni derivanti da delitto o da quasi delitto, — Delitto in penale e delitto in civile, = Danno, 
— Risarcimento e fattori di sua valutazione. — Dolo e colpa. — Gradi nella colpa, 

ASSICURAZIONE DEI DiRITTI, — Fidejussione. = Pegno. — Anticresi, 
Ipoteca. — Sue specie. — Reguisiti dell'ipoteca. — Forme. — Effetti, — Privilegi: — loro specie. 
L' esecuzione a tarico: del debitore. — Forme ammesse. 
MUTAMENTO DEI DIRITTI — Novazione, — Transazione, — Cessione, — Surrogazione. — Assegno. 
ESTINZIONE DEI DiRuTTI, — Pagamento, compensazione, consolidazione, — Nullità e rescisione degli 

atti, — Prescrizione. 

Pror. Renato MANzATO. 

dciiaslilà ia ii _i L: — — 



VIl. 

DIRITTO COMMERCIALE 

(L' insegnamento del Diriffo commerciale nelle varie sue parti clene ripanito nel secendo è nel ferzo onno 
ed È comune d tutte de serioni riurite, meno da sezione m.n'gî.llrq'fr di Ihgl.|c }Jran.l':.r:.i'. 

ÎL COMMERCIO E L'INDUSTRIA. = Nozione del commercio in pgenerale, — Defininone del diritto com- 
merciale, — Sistema soggettivo e sistemia oggettivo, — Unità del diritto privato, — Fonti del diritto. — Fonti 
principali e fonti sussidiarie, 

DeEGLI ATTI DI COMMERCIO, — Atti commerciali per ambe le parti. — Atti commerciali per una sola 
delle parti, — Atti commerciali ‘per indole propria, — Atti commerciali accessori. — Stato, Provinoe e Comuni, 

DiEt COMMERCIANTI, — Condizione necesaria per assumere la qualità di commerciante. — Soci, Matricola 
e À 

DELLA CAPACITÀ, — Minori. — Emancipazione, autorizzazione. — Revocabilità dell'autorizzazione, — Deonna 
mantala, commerciante, — Autorizzazione: implicita ed esplicita, 

CONTRATTI FRA: ASSENTI, — Importanza della questione. — Codice germanico, — Soluzione della questione 
secondo la nostra legge. — Contratti undaterali. — Contratti reali, 

[MFFERENZA DI CERTI PRINCIPE FRA IL DIRITTO COMMERCIALE ED IL CIVEE. — Dhilazione. — Solidarietà, 
— Determinazione del prezzo. — Monete. — Intereasi, 

DeELLE, PROVE. — Prove scrhite. — Testimoniali. — Presunzioni. — Confessione, — Giuramento, = Interroga- 
tario. — Corrispondenza  epistolare, 

DELLA CORRISPONDENZA TELEGRAFICA; — Natura giuridica  del telegramma. — Operazioni direrse, — 
Ritardi. — Errori. — DCichiarazioni è conseni in guudizio, 

DEI LIBRI DI COMMERCIO, — Sistemi legislativi diversi. — Libri abbligatori e susaidiari. — Formalità pre- 
ventive e successive, — Edicacia probante. — Esbizione, comunicazione e conservazione. — Estratti notarili. — 
Libri dei mediatori. — Registri marittimi. 

TitGLI AL PORTATORE. — Loro natura giuridica. — Titoli logori © guasti, distratti o smarriti. — Ri- 
'\'bl]dl‘\’.'afl‘….. 

DEL coNFLITTO DI LEGSLAZIONE,. — Regole generali codificate. — Deroghe introdotte dal Codice di 

commercio, — Critica della disposizione legislativa. 
Di mEDIATORI, — Definizione, — Da chi posta essere esercitato tale ufficio. — Pubblici mediatori. - 

Fallimento. — Pagamenti col loto mezzo. — Garanzie per l’esecuzione dei contratti, — Diritto di mediazione, 

DELLE SOCIETÀ COMMERCIALI IN GCENERALE. — Penonalità giuridica. — Società civile, — Forma com- 

merdiale che esse posono assumeno, 
FORMALITÀ INTRINSECHE ED ESTRINSECHE. — Scopo è specia delle formalità. — Contratto, — Pubblicità. 

— Effetti della mancanza della scrittura e della mancanza delle pubblicazioni. — Formalità per le società eatero. 

DELLA SOCIETA IN NOME cOLLETTIVO, — Notizie. — Caratteri. — Gestione della società. — Carallere 

dei soci, — Rapporti tra i soci, — Rapporti dei soci verso i terzi. 
DELLA SOCIETÀ IN ACCOMANDITA SEMPLICE, — Nozione. — Caratieri. — Caratiere dell' accomandante. - 

Rapparti degli accomandanti colla società, — Rapporti loro verso i terzi. i 

GOCIETÀ iN ACCOMANDITA PER AZIONI E SOCIETÀ. ANONIMA. — Brevi canni atorici. — Nozioni parte 

colari sull' accomandita per azioni. — Nozioni particolari sull' anonima. i i 

PROMOZIONE E COSTITUZIONE DELLE DETTE SOCIETÀ. — Piomorione. — Compilazione . degli statuti, — 

Programmi, — Sottoscrizione e versamenti delle quote di capitale. — Costituzione, — Assemblea costituente. — 
Cantratto costitutivo. — Diritti e doveri dei promotori, 
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ÎL CAPITALE NELLE SOCIETÀ. — Formazione del capitale, — Azioni di capitale — di godimento — industriali 
-E|îpfifll'l'li—difnnciu.zi…-dipi‘utliu:difarw:lm.-Ùbbiigl-:ifll'li.-Dim'mu::im.:-:r:i.nl.cm‘lzi.un:îl:]n:ap&t..k, 

_ ORGANI AMMINISTRATIVI DELLE SOCIETÀ., — Nozioni generali. — Assemblee dei soci. — Amministratori, 
— Direttore. — Sindaci, 

DeEL BILANCIO. — Nozione. — Formalità, — Approvazione, — Pubblicazione, — Effetti, — Distribuzione dei 
dividendi, 

LE SOCIETÀ COOPERATIVE, — Nozione, — Caratteri, — Formalità, — Soci, — Assemblee, — Amminiatratori, 
SCIOGLIMENTO E FUSIONE DELLE SOCIETÀ, — Caise dello scioglimento e suoi effetti, — Cause parti- 

colari di ciascuna specie di società. — Fusione delle società. — Nozione, elfetti e formalità della fusione. 
LiQUIDAZIONE DELLE soOCIETÀ. — Nozione. — Nomina ed attribuzioni dei liquidatori. — Pagamento ai 

creditori. — Riparto ai soci. — Chiusura. 
CONTRATTO DI ASSOCIAZIONE IN PARTECIPAZIONE. — Nozione — Forma, — Prova. — Diritti e doveri 

degli associati fra loro, — Loro diniti e doveri verso terzi. — Risoluzione, — Riparto, 
DELL''ASSOCIAZIONE DI MUTUA  ASSICURAZIONE. = Nozione. — Prova. — Amministrazione; — Formalità. 

- Sanzioni. — Rapporti degli associati fra loro è coi terzi. — Ésclusione dell' associato, 
DisPOstzioNI PENALI RELATIVE ALLE SOCIETÀ., — Osservazioni generali, — Frodiì nelle sottoscrizioni e 

ÎL MANDATO COMMERCIALE. — Doveri, diritti e privilegi de mandatari, — Institori e rappresentanti. - 

LA ComMMISsionE, — Suo concetto, — Îl committente, il commissionario e i terzi nei loro rapporti gitridici. 
= Doveri e responsabilità del commissionario, — Lo star del eredere, — Diritti e privilegi del commissionario. 
- Là tommissione negli affari di cambio, 

OPERAZIONI DI BORSA, — Borse, — Effetti pubblici. — Agenti di cambio, — Varie forme dei contratti, 
— Indole giuridica del contratto di riporto. — Liquidazione ed esecuzione delle operazioni. — Apgiotaggio, 

CONTO CORRENTE, — Natura contrattuale, — Idea ed oggetto. — Credito nel contratto di conto corrente, 
— Apertura di credito e deposito m conto corrente. — Reciprocità. — Bilateralità. — Serittura. — Consenso. - 
— Definizione del cantratto, 

DEL CONTRATTO DI CAMBIO. — Definizione, — Orngne storica; — Requisiti essenziali. — Promessa di 
cambio, — Cambio morto, secco o adulterino. 

DELLA CAMBIALE, — Carattere economico e gruridico; — Obbligazioni principali e sussidiario. — Cause 
delle obbligazioni. — Principali differenze dalle altre obbligazioni. 

DELLA CAPACITÀ CAMBIARIA. — Donna maritata. — Minori, — Interdetti, — Inabilitati. 
REQUISITI DELLA CAMBIALE. — Bollo, — Data. — Denominazione, = Somma. — Traente, — Scadenza, n 

importanza, diverse specie di scadenze. — Luogo del pagamento. — Sottoscrizione. — Traente. — Trattario, 
DEI DUPLICATI E COPIE DELLA CAMBLALE, — Scopo dri duplicati. — Come davono essere fatti, = In- 

dicazioni proprie, — Chi crea la copia e come. — A. qual fine serve În copia. 
DELLA GIRATA, = Clausola all'ordine, — Se necesana. — Distinzione ra girata e cessione, — Edfetti 

della girata, — Dove e come debba risulinre. — Se occorra la data. — Clausola non all'ordine e senza ga= 
fanzia; loro effetti, 

DELLA GRATA IN BIANCO. — Vantaggi e pericoli. — Facoltà del posesore. — Cirata parziale, - Ee- 
cezioni del girante al possesmore. 

FFFETTI DELLA GIRATA, — Prima e dopo la scadenza. — Girata al precedente girante e al trattario, 
— Effetti della cessione tra giranti di fronte a terzi. 

DELLA PROVVISTA DEI FONDI, — Chi può e deve darla, — Da che- deve essere costituita. — Edeti 
della provvista. — Fallimento del traente e fallimento del traltario. 

DELL' ACCETTAZIONE. — Ordinaria e straordinaria, — Presentazione facoltativa, obbligatoria e vietata. - 
A chi deve estere presentata la cambiale, — Quale dei duplicati deve essere presentato. — Condirioni e 
forma, — [rrevocabilità. 

DEGLI EFFETTI DELL'ACCETTAZIONE: — Accettazione allo scoperto, — Fallimento del traente ignorato 
dall' accettante. 

DeLLA cauzione. — Quale cauzione debba prestarsi. — Effetti della medesima sui diritti degli altri 
coobligati, — Sequestro, — Diritti del giratario che presta cauzione, — Unicità della cauzione. — Cauzione par- 
ziale, — Quando sorga il dintto a cauzione, — Fallimento dell'avallante, 

DELL'ACCETTAZIONE PER INTERVENTO. — Indicato al bisogno. — Onorante. — Presentazione della cam- 
binle. al bisognatario, — Effetti dell'intervento dell'onorante, — Chi può fare l’indicazione. — Chi pub essere 
indicato, — Intervento di più bisognatari, — Intervento di più onoranti. — Per chi possa intervenire, — Forma, 
condizione ed effetti dell' intervento. 

AVALLO. — Carattere giuridico. — Da chi e a favore di chi può esser dato. — Forme ed effetti. 
SCADENZA. — Scadenza a tempo determinato od indeterminato. — Suo carattere giuridico. 

- FAGAMENTO. = Chi ha dovere e diritto di pagare, — A chi i deve pagare, — Dove. — Cosi deb- 
pagare.



DELLE CAMBIALI SMARRITE O SOTTRATTE. — Rivendicazione. — Processo di ammortizzazione, — Diritti 
durante il termine, — Cauzione. 

PAGAMENTO STRACRDOINARIO, — [ntervento. — Da chi e a favore di chi si può intervonire. — Condi- 
zioni &d efetti dell''intervento. 

DeLL'AZIONE DI REGRESSO, — Condizioni preliminari - all'esercizio dell'arione, = A chi e contro di 
chi competa tale azione, 

DL protEsTO. — Carattere giuridico. — Chi ha dinuo di protestare; — Ulfficiali incanicati, — Tempo. - 
Luogo e forma del protesto, — Dichiarazione |:-|:Iuipu!iu‘tt,:_ 

REORESSO PER MEZZO D'AZIONE CIUDIZIARIA. — Avviso per lettera. — Termine entro cui deve essere 
esercitata. — Azioni che restano al tracnte. 

DELLA RIVALSA. — Utilità economica, — Ragione del nome, — Forma estrinseca. — Rivalsa precedente 
o contemporancà all' avione in giudizio. — Ricambio. = Documentazione. 

DELL''AZIONE FRINCIPALE. — Qiando possa essere intentata. — Contro chi @ da chi. — Cosa s possa 

chiedere coll’azione principale, 
DELLE ECCEZIONI OPPONIBILI AL CREDITORE, — Regole generali. — Perchè i linutino le eccezioni sulla 

forma e sulla sostanza. — Eccezioni personali. — Delle eccezioni di compensazione. — Prova ed effetti dell'ec- 
IC#ZTONOe. 

DELL' ESECUZIONE CAMBLARIA. — Perchè rigorosa. — Sequestro. — Titolo esecutivo. — Se sia titolo per 
iscrivere ipoteca e formula esecutiva, — Precetto. — Efficaria delle opposizioni. — Chi posa sospendere |' ese- 
cunone e quando. 

DELLA DECADENZA, — Ragioni e couse della decadenza. — Se i estenda anche all’ avallante. — Diritti 
di chi rimborsò una cambiale decaduta, 

DELL'AZIONE DI ARRICOHIMENTO. — Quando slia ammessn. — A chi = contro di chi spetti. — Na- 
bura: chell' azione. — Ehfetto di provvista di fondi a domicilio, se fatta dal trattario, 

DELLA PRESCRIZIONE CAMBIARIA. — Miura del tempo. — Confronti colla prescrizione ordinaria com- 
merciale e colla civle: — Decorrenza del termine. — Perenzione. — Se decorra contro i militari in servizio, 
contro la moglieo, 1 minori e gli mterdetti, — Gitramento, — [nterrumione. — Sospensione, 

DEL VAGLIA CAMBIARIO, — Denominazioni diverse. — Caratteri speciali. - Norme cambiarie, applicabili 
d inapplicabili, 

CORDINI IN DERRATE. — Funzione economica. — Definizione, — Ordini in merci, — Giomni di tenitura. — 
Norme cambiane applicabili. ed imapplicalili agli ordini in -derrate, 

ASSECNO BANCARIO. = Caratlere economico, = Differenze e caratteni comuni colla cambiale e col bi- 

glietto di banca. — Carattere giuridico. — Primcipî cambiari applicabili e non applicabili allo chégue, 
Dirrrto MARITTIMO; — Pensone, — Amministrazione centrale della mirina mercantile, — Ministero della 

marina, — Consiglio superiore, — Amministrazione locale. — Autonomia dei porti. — Consoli. — Piloti, — Gente 

di mare. — Costruttori navali, 
PROPRIETARI IN RAVL = Comunione. — Solidarietà. — Delberazioni collegiali. — Facoltà della maggio- 

ranza. — Scioglimento della comunione. — Responsabilità dei propretari. — Clausole di esonero e di limita- 

zione di responsabilità, 
ABBANDONO AI cREDITORI, — Totale. — Parziale. - Capitano comproprietario. - Obbligazioni del cà- 

pitano. — Salari e spese di rimpatrio dell' equipaggio. — Abbandono contemporaneo agli asucuratori. — F'erj:l:'h 

totale. — Indole diversa dei due abbandoni. = Esercizio del diritto di abbandono, — Cosa comprenda l'ab- 

bandono. — Nolo netto e nolo lordo. . ' 

MANDATARI, — Crivili e commerciali. - Rappresentanti; — [nstitori, — Commessi. sedentari. — Compressi 

vinggiatori. — Commissionari. 
ARMATORI. — Proprietari, — Gerenti. — Noleggiatori. — Diritti e doveri. — Cessazione del mandato, 

CAFITANI. — Nomina, — Condizioni. — Loro funzione d' urdine pubblico. — Diritti e doveri, — Giomale 

nautico, — Relazione, — Funzioni d'ordine privato, — Cperazioni per loro conto, — Facoltà di contrarre 

debiti. — Rasponsabilità, — Caricamento sopra coperta, — Cessazione delle loro funzioni. — Risarcimento. 
Congedo, e 

RACCOMANDATARI. — Spaîlhdiw-.ne. ;ì L;ru uffici. — Qualifica giuridica: — Rappresentanza. — Respon- 

sabilità dei ietari le abbligazioni da loro contratte. : 

COSE Èynmmìfl MARITTIMO, — Mare, — Lido. — Spiaggia. — Arendi. — |..ag1}m:. - 5.m Fade. = 

Canali. — Porti, — Darseno. — Natura giuridica dei beni demaniali marittimi. — Sovranità ed ingerenza, — Po- 

lizia _ amministrativa, — Polizia - giudiziaria. | ' : - 

Nave. — Definizione, — Sua natura giuridica: — Diritto di seguito; — Parti ed accessori. — Imbarcazioni. 

— Calonna. — Neli. — Divisibilità. = Personalità : giuridica. — Norme; — Nazionalità. - Atto di NIÈIW. 

Bandiera, — Ruolo d' equipaggio. — Stazzatiura. Damicilio legale, — Registro delle navi. — Demolizione, 

CONTRATTI, — Contratto di lavoro e di appalto. a ' - 
CONTRATTO DI COSTRUZIONE NAVALE. — Sta natura giuridica, — Atto: seritto, — Trascrizione, — Som- 

ministrazione di materiali, — Acconti parziali. — Scioglimento. — Consegna. — Responsabilità. 
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CONTRATTO D' ARRUOLAMENTO. — Specie diverse. — Paccotiglia: — Rottura del viaggio prima e dopo 
llph…—Pfl':!itfi-du‘aa]afi.-Rifiupm'i.*h'hlltfin.-M.uitf.-Culq‘ui&:pfiflldfl…-flimplhio, 

COMPRAVENDITA CIVILE-COMMERCIALE. — Tradizione. — Garanzia del possesso. — Effetti dell’inadempi- 
mento; Fitenzione. — Rivendicazione. — Esenzione coattiva. — Rischio, — Vendita a peso è misira ; ad assage 
gio; a vista; a scelta su campione; a termine ; a premio; a richiesta. 

RipoRtO. — Natura giuridica. — Riporto, 
CoOMPRAVENDITA. DI IMMOBILI; — Forma, = Lesione. — Riscatto, 
COMPRAVENDITA DI AZIENDE ‘COMMERCIALI, — Cos" è un'azienda; — Natura giuridica del contratto, — 

Privilegi. — Cautele. — Pubblicità. = Risolizione: — Succunali. — Reincanto a subasta, — Obbiezioni 
COMPRAVENDITA DI NAVI. — A. chi spetti la facoltà di vendere la nave. — Prova acritta. — Vendita a 

stranieri. — Trascrizione, — Annotazione, — Cosa comprenda la vendita. — Utili e perdite del viaggio in corso. 
CONTRATTO DI FEGNO. — Sun  natura giuridica, — Condizioni pel privilegio, — Ohbligazioni del cre- 

ditore, — Diritto di ritenzione, — Pagamento parziale, — Effetti. — Magazzini Generali — Pegno di crediti, 

PEGNO DI AZIENDE COMMERCIALI, — Elementi suscettibili di pegno: — Pubblicità. — Condizione giuridica 
dei creditori chirografari, — Effetti sulla locazione degli immobili. — Risoluzione del pegno. 

PEGNO O/ IPOTECA NAVALE. 
PEGNO NAVALE. — Brevi cenni storici. — Ipateca navale. — Forma dal pegno. — Surrogazione dell' in- 

dennità dovuta dagli assicuratori. — Rinnovazioni ipotecarie, — Ipoteca giudiziale e legale. 
ÎL CONTRATTO DI TRASPORTO. — Nahira e'scopo. — Le persone dei contraenti. — Forma, = Prezio, - 

Tragitto. — Facoltà del mittente; del destinntario. — Amivo a destinazione. 
ÎL CONTRATTO DI NOLEGGIO, — Sua natura giuridica. — Nolo differenziale, — Divene specie di noleggio. 
DOVERI DEL NOLEGGIANTE E DEL CAPTANO E DOVERI DEL NOLEGGIATORE, — Stato della nave — 

Tonnellaggio. — Caricamento e scaricamento, — Pagamento del nolo, — Stallie è controstallie, 
LA POLIZZA DI CARICO. — Sua natura giundica — In che fi distingua dal contratto di - noleggio, — 

Diverrì uffici ai quali può servire, — Forma estrinseca. — Enunciazioni della polizza ; nominativa ; all'ordine ; 
al portatore. — Moltiplicità: di originali. — Polizze create in oecasione di trasbordi. — Diversità dal contenuto 
delle polizze, — Ricevuta. 

DeELLE AvARIE — Che sieno. — Specie, — Estremi esenziali delle avarie generali. — Getto, — Avarie 
considerate comuni, — Avyarie particolari. 

DELLA CONTRIBUZIONE. — Quali cose ed in quali proporzioni contribuiscano. — Perchè la nave ed il 
nolo. contribuiscano per la sola metà, — Osservazioni critiche, — Regole di York. — Convenzioni in contraria. — 
Cose caricate senza polizza, — Corico sopra coperta. — Getto e salva la nive e siccessiva perdita della 
medesima, = Regolamento di avaria. 

TRASPORTI FERROVIARI. — Natura loro speciale. — Condizioni e modi di - esecuzione, — Tanffe, - Re 
sponsabilità delle imprese pei ritardi e danni, — Trasporti cumulativi. 

TRASPORTI DI PERSONE E DI NOTIZIE, — Trasporto di persona con nave, = Norme d' ordine pubblico e 
d'ordine privato, — Trasporti con ferrovia. — Ritardi. — Disastri. — Imprese telefoniche ; piostali ; telegrafiche, 

ÎL CONTRATTO Di CAMPIO MARITTIMO. — Caratteri giuridici speciali di questo contratto. — Confranti col 
contratto di società; col mutuo; e col pegno ed ipoteca, — Cambio mariiimo volontanio e necemario, - 
Su quali cose possa cssere costituito. — Profitto marittimo. — Insufficienza della cosa vincolata. — Perdita to- 
tale a_ parziale della cosa vimeolata, — Eccedenza di valore, — Concorsa di più cambi — Cambiamento di 
via, di viaggio e di nave. — Reticenze. — False dichisrazioni. — Patto di esoner dai rischi della navigazione, 
= Tempo dei rischi, — Contribuzione in avaria generale. — Convenzioni in contrario. = Avarie particolari, 

IL CONTRATTO DI ASSICURAZIONE. — Defnizione, — Suoi caratteri speciali, — Somma assicurata. = Po- lizza d’abbonamento. — Cessione dalla polizza. — Risssicurazione, 
EL EMENTI ESSENZIALI DEL CONTRATTO D'ASSICURAZIONE. — Assicuratore, — Asdeirato. — Consenso. 

= Premio; — Rischiò, 
OGCETTI DEL RISCHIO ASSICURATO, — Opgetti lertestri. — Nave. — Colotina,; = Nolo, — Prestiti a cambio 

marittimo, — Merci. — Profitti sperati. — Spese, — Opgetti eschusi, 
DURATA, A CAUSA DEL RISCHIO. — Durata del rischio nelle asicurazioni lerrestri, — Navi. - Nola, — 

Merci, — Colpa e dolo dell' assicurato. — Baratteria, 
i RSCHIO ASSICURATO, — Sua natura giuridica. — Rischi di guerra, — Incendio. — Rischio locativo. — Ritorso dei vicini. — Grandine. — Trasporti terrestri. — Imolvibilità del debitore. — Rischi marigine 
RISOLUZIONE DEL CONTRATTO D'_ASSICURAZIONE:; — Principi, — Difetto di rischi. — Sistamia & conflittà 

di polizze. — Aggravamento dei rischi, — Fallimento dei contraenti. 
Î1. RISARCIMENTO, — Avvisi del sinistro, — Spese di salvataggio. — Prova. — Liquidizione del danno. 

Penzia, — Pagamento, 
DeELL'ABBANDONO. — In che consista, — În quali cusì sin anmnesso. — Azione d'avaren. — Clawola 

"franco d'avaren® "comune" "reciproca" *particolare". — Difetto - di notizie; — Asicurazioni successive, - 
Innavigabilità relativa. — Termine. — Fomrma, — ” 
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SURROCAZIONE E PRESCHIZIONE, — Surrogazione personale e reale, — Surrogazione dell' indennità alla 
HHW_PHÉI'JH- - Temine della prescrizione, — Decorrenza. — Azioni di nullità, — Arioni per pagamento di 
Fl'fml". 

| PRIVILEGI MARITTIML — Concetto generale del privilegio, — Ragione speciale dei privilegi marittimi. — 
Classificazione dei privilegi quanto all'oggetto. — Criteri sulla g:dÈm: d:fîîvi.ì::gi. ia 

DrL FALLIMENTO IN GENERALE. — Natura e scopo del fallimento, — Se sin ragionevole limitare il 
fallimento ai - commencianti. — Chi puùò cadere in istato di falimento. — Se ia necesmario Î° esercizio attuale 

del commercio. — Fallimento del defunto, — Della società. — Degli stranieri. — Universalità del fallimento. 
DELLO STATO DEL FALLIMENTO, — Momentaneo squilibrio, — Sospenzione e cessazione dei pagamenti. 

Eccezioni di buona fede. — Continuazione dei pagamenti con mezzi fraudolenti; — Debito unico insoluto. 
Debiti civili, — Inadempimenti contrattuali 

DELLA DICHIARAZIONE DM FALLEIMENTO, — Obbligo del fallito di denunciare la scapensione, — Ter- 
mine, — Sanzioni, — Decumenti che devono depositarsi. — Efficacia probante dei docunienti  stesst, — lstanza 
del crediture, — Forma della richiesta; — Dichiarazione d' ufficio, — Elenco dei protesti, 

DEI PROVVEDIMENTI DELLA SENTENZA DICHIARATIVA É DELLE OPPOSZIONI CONTRO LA MEDESIMA, 

- Enumerazione specifica dei provvedimenti e loro scopo. — Opposizione e appello, — Chi ha. diritto. di pro- 
porlo. — Avanti a chi si propone ed m che modo, 

DECLI EFFETTI DELLA DICHIARAZIONE DI FALLIMENTO, — Uffici dai quali il fallito è escluio. — Effei 
riguardo al patrimonio, — L'esercizio delle azioni in giudizio. — Risoluzioni contrattuali relative alle scadenze 
ed nagli intereasi. 

DELL'AMMINISTRAZIONE DEL FALLIMENTO, — Curatore, — Delegazione: — Giudice: — Suggellamento. - 
Inventario, — Funzioni preliminari — nell' interesse comune e nell'interesse particolare del fallito e dei crediton, 
An illettaoti - (iotentare pi DBO 

DELLA LIQUIDAZIONE DEL PASSIVO, - Verificazione, — Crediti privilegiati con pegno ed ipoteca, — Di- 
ritti della moglie del fallito. — Ipoteca legale. — Lucri dotali. d - 

DELLA: LIQUIDAZIONE DELL' ATTIVO, — Vendita dei mobili e degli immobili, — Della rivendicazione ; 
procediira ; effetti, 

DELLA RIPARTIZIONE DELL'ATTIVO E DELLA CHIUSURA DEL FALLIMENTO. — Cessazione e sosper 

DEL CONCORDATO. — Amichevole e stragiuciziale, — Forrato e giudiziale. — Formazione, — Oipposizione, 
Cmologazione. — Annullamento. — Risoluzione. 

DEL FALLIMENTO DELLE SOCIETÀ. — Dichiarazione. — Stioi effetti riguardo ai soti ed ai creditori e 
riguardo alla diversa natura delle società. — Concordati soctali è concordati partieolari. 

LA MORATORIA, IL CONCORDATO PREVENTIVO È LA LIQUIDAZIONE GIUBZIARIA: — Chi possa csere 
ammesso a tale beneficio, = Condizioni, — Procedura sulla domanda. — Convocazione dei creditori. — Prov- 
vedimenti. — Efetti della concessione. — Accordo coiì creditori. — Omaologazione, — Effetti dell'accordo omo- 
logata, - Amullamento e risoluzione dell'accordo e loro effetti, — Penalità. 

PRoOF. PrRosFERO Ascol. 



VIIL 

BANCO MODELLO 

IPRATICA COMMERCIALE) 

ORDINAMENTO  GENERALE., 

Nel banco modello trovano larga applicazione gli insegnamenti di instituzioni di commercio e legiala- 
zione doganale, di calcolo mercantile e bancario, di computisteria e ragioneria in quanto riguardano il com- 
mercio e la banca, di economia, di diritto commenciale, di geografia economica, di merceologia, e delle 
lingue straniere per ciù che si attiene alla corrspondenza, ai documenti e alle registrature. Vi sono ammessi 
gli alumni del secondo e del terzo anno inscritti nella sezione di commercio e in quella di magistero per la 
ragioneria ; e vi sono. anche chiamati per turno gli allievi del quarto anno di quest ultima sezione, affinchè 
aiutino il professore nella vigilanza sul lavoro degli alunni dei corsì inferiori, è acquistino essi stessi più sicura 
conioscenza di così fatto lavoro. 

Gli allievi di ciascun anno di como lavorano quali supposti agenti di una ensa di commercio simulatà. 
2…..=h&n..…u!.i.!x….…..…….r.…….…&ÉÈÈ.ÈHÉÈu.HD…LEBR.…ÉEEÉE….…F«E…-HFÈ 
tion _ impossibile, malagevole, una partizione di fumzioni che dia a tutti lavoro costante ed assiduo, eì 
verrebbero divisi in due gruppi, simulando per ciascuno una casa distinta. 

Nella casa o nelle case simulate per dar lavoro apli alunni del secondo anno di corso si svolgono 
supposte operazioni in mercanzie per conto proprò © altru: o in conto socinle, compiute le più volte sulla 
piazza o nell'interno dello Stato, e inoltre le più semplici operazioni di banca. 

La casa simulata per l'istruzione degli allievi del terzo anno intende al-grande commercio di impore 
tazione e di esportazione, all’esercizio di qualche industria semplice, e inoltre alle operazioni di banca e di 
borsa di ogni fatta. 

Perchè gli alunni di questo anno posano formarsi un concetto chiaro del modo con cui è disciplinata 
nelle banche la più importante fra le operazioni passive, s suol supporre che la casa ticeva depositi in 
conto comrente a interesse da numerosi clienti. 

Gi allievi dei due anni di cormo, oltre al lavoro di corrispondenza e di computisteria proprio della 
casa simulata in cui operano, sono chiamati a compiere quello pure che riguarda le lettere, i1 documenti, 

i stati e | prospetti di ogni indole e forma che dovrebbero pervenire alla casa stessa in seguito all' inizio, 
pimento e alla bquidazione degli affari a cui attende, E le lettere, 1 telegrammi, 1 documenti e i 
_…._n_…_n.un.nan__…_un…_…_._wnu_………u.uu_.._r._….ÈQEÈ.%D…ÉGÈ.É.…ÈH.!.FÈÉ:.:Éfl 

l'altra delle lingue strantere, le quali a° insegnano alla Scuola. 
i alunni addetti al lavoro di ciascuna casa simulata sono divisi in sezioni, di cui una attende alla 

î enza © all'inizio degli alfari, un'altra ai calcoli, alla preparazione dei docvumenti commerciali, e 
alla compilazione delle prime note, una terza alla tenuta dei registri principali, e-altre alla tenuta dei mumerosi 
libri elementari, alla formazione dei bilanci e delle situnzioni mensili. Nel terzo anno v ha imoltre una sezione 
deputata al lavoro che procede dai depositi in conto corrente, è una per la costruzione di diagrammi di- 
mostrativi o calcolatori. Gli studenti passano dall'una all'altra sezione, e si cerca, per quanto consentano 
le esigenze del lavoro e le particolari attitudini di ciascuno, che tutti nel cormso dell'anno lavorino succes- 
sivamente in tutto. 

La casa o le case simulate per l'istuzione degli allievi del secondo anno han capitale modesto, che 
si suppone formito o da un solo negoziante o da più riuniti in socictà in nome collettivo. La casa per le 
escrcitazioni degli alunni del terzo anno si sbppone instituita con largo capitale da una socielà in acco- 
mandita semplice o per azioni. Le ditte delle case mutano ogni anno, e si traggono dai nomi dei migliori 
alunni, che hanno compiuto recentemente il coro. 
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Le scritture della casa o delle rase; simulate per. gli allievi del secondo anno sono tenute, anche 
nei registri principali, in forma sirettamente analitica; Sono invece sintetiche le acritture del maatro dell'al- 
tra casa, per ciò che s'attiene alle- compere e vendite di mercanzie, all'esercizio industriale, e ai depositi 
in conto comente, e trovano ìlill?r_n sviluppo imn acconci fibr elementari. 

Acciù zia possibile langa divisione e assicuità pirna di lavoro, si fan compilare la prime note su fogli 
volanti anzichè su di un registro, pratica questa seguita presso nom poche imprese vaste. E perchè anche 
la tenuta del mastro e dei meno facili libri elementari possa riuscire, e nel contenuto e nella forma, pie- 
namente regolare, si dispone che vengano prima composte le minute delle loro scriture, 

Alfinchè posano formarsi e mantenerti nella Scuola di banco tradizioni buone, e sin agevole seguire 
sempre nella corrispondenza e nélla compilazione dei documenti e delle scritture- le formale reputate  mi- 
gliori e come tali adottate, #i conservano. ordinatamente, non pure'i registri, la corrispondenza e i docu- 
menti, ma anche le minute e i prospetti de' calcoli fatti nei- varii anni; e gli allievi, specialmente quando 
devonò attendere a lavori' che siano nuovi per loro, vengono imvilati a ricercare e ad emminare quello 
che si & fatto in casì analoghi negli anni precedenti. 
Dovendo il Banco modello essere scuola di pratica vera e reale, si dispone che gli affari simulati 

vengano compiuti e liqiidati ner precisi modi che efettivamente #i seguono nelle case di t e di 
banca meglio ordinate. Onde il professore, più che dai libri, suole attingere le notizie e i dati necessari 
dagli uomini di affari e dalle più importanti case di Venezia e di fuori, E, poichè esso deve conmbuire 
a formire non pure l istruzione, ma una vera educazione mercantile, così si osige rigorosamente che tutte 
le operazioni e tutti 7 singoli Invori, anche i più umili, siano sempre compiuti colla serietà, colla coscienza 
e coll'esuttezza indispensabili nella pratica reale degli affari, e che, quando il corso de' negozii simulati lo 
vuole, gli alunni lavorino eziandio in ore straordinario. 

La Scuola di banco è fornita di giornali commerciali e listini di borsa delle principali piarze, di uma 
raccolta di tanffe e prontuari e di una picc-:h]u Liblioteca di opere, Spccinhntl:lle pra'l:idue. di macchine da 

scrivere e da calcolare ed infine di moduli di documenti usati nella pratica degli alfari. 

II ANNO, 

(Sezioni di & ria @ di magilero per fa rogioneria). 

INSTITUZIONE DELLA CASA — Inventano iniziale se sî tratta di un'impresa individuale. — Contratto 
sociale- se & tratta di un'impresa collettiva. — Confermento di beni da parteo dei soci, versamento di 
mu1ub:ìnin‘ulnui.sa]dud:ifcqu.u&iu-ciu]i. 

Preparazione e apertura dei vari registri principali ed elementari. 
OPERAZIONI SIMULATE. — Compere e vendite di mercanzie per conto proprio, su piazza, nei vari 

modi con cui nella pratica sogliono seguire, o direttamente senza intermediani o coll'intervento di sensali o 
di commessi viaggiatori o di rappresentanti, a pronta cassa, in conto comente, contro accettazioni, eco, 

Acquisti e vendite di mercanzie d'ordine e per conto alirui. — Vendite e compere di merci fatte da 

commissionarii: della casa d’ordine e per conto suo, 
Compere e vendite di merci in conto sociale con altri, nei modi e nelle forme determinate dalle 

condizioni varie con cui posono sorgere Îe associazioni in partecipazione, 
Pagamenti di noli, di dazii, di senserie, di s di spedizione, ecc. 
lncassi o pagamenti in conto o saldo di crediti o debiti, 
Diepositi di somme preso banche. = Prelevomenti, 
Accettazione e pagamento di tratte e di assegni altrui. — Avalli, 
Emissioni di tratte, loro negoziazione. — Acquisto di cambiali sull' Itabia o di divise sull' estero, loro 

incasso o loro cessione. 
Presentazione di elfetti allo - sconto presso banche, 
Rinnovazione di cambiali. — Protesti-per mancata accettazione o mancato pagamento, — Rivalse. 

Rimesse di fondi per mezzo di cambiali o divise, o merch di vaglia cambiarii o di assegni bancarii. 
Acquisti e vendite di titoli di credito pubblico o industriale ; pniscossioni di interessi o di  dividendì 

su tuli titoli. — Riporti di titoli di credito ottemuti o concessi. 
Operazioni di commissione in banca. , | | 

Affari di banca in comto sociale a un merzzo con un partecipante nazionale o straniero. 

LiguIDAZIONI, CALCOLI, DOCUMENTI MERCANTILI. — Fatture. — Distinte dei pesi o delle misure. — Conti 

di costo e spese e conti di netto ricavo. l : 
Polizze di tarico e polizze di assicurazione, — Dichiarazioni doganali, 
Regolamenti d'avarie generali © particolari. 
Liquidazioni di conti sociali in merncanzie. 
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Conteggio degli interessi nei conti correnti secondo i diversi metodi in uso, — Estratti di conto cormrente, 
Cambiali nelle varie forme e nolle varie lingue. — Waglia cambiari. — Assegni bancarii, chiégues, 

ecc. — Conteggio degli sconti. — Distinte di sconto e di negoriazione di effetti, bordereanx, ecc. 
Esame dei listini delle borse nazionali e straniere. — Calcolo della partà nei cambii. 
A di protesto, conti di ntomo, 

Liquidazioni di conti sociali per alffari di banca, 
CORREPONDENZA. — La comispondenza non si svolge su teoi penerici, ma segua é rispecchia l'an- 

damento degli alfari che si suppongono trattati dalla casa. Come fu già detto, essa abbraccia tanto le 
lettere che la casa stessa dovrebbe scrivere, quanto quelle che dovrebbe ricavere, Volendo poi scinderla 
in varii gruppi, noi troveremmo : 

Lettere per iniziare rapporti d'affari sia per conto proprio, sia in commisasione ; 
l per chiedere o accordare la rappresentanza in determinate piazze ; 
i chiedere o dare mformazioni : 

chiedere o fare offerte impegnative o non impegnative di merci s campione o séenza campione ; 
.. dare o accettare commissboni : 

‘ accompagnare conti d' acquisto, di vendita o di netlo ricavo; 
& llnnumilre emissioni di tratte o accettazioni delle medesime : 
a rimettere o accusar rimesse di vaglia o caumbiali; 
r annunziare avane particolari © generali ; 
I lagnarsi di dilferenze rinvenute nel peso e nella qualità delle merci; 

chiedere, dibattere, accordare o negare abbuoni, prr rimettere questioni ad  arbitri; 
" annunziare acquisti e vendite di divise e di valori pubblici ; 
s accompagnare conti comenti, prospetti di liquidazione, ecc. ; 
i rilevare e rettificare errori di conteggio ; 

rilornare cambiali protestate ; 
e annunziare sospensioni di pagamenti, per trattare e concludere componimenti amichevoli, ecc, 

TENUTA DEI REGISTRI. — Copia lettere. 
Prime note, giomale © mastro a partita doppia. 
Libri delle compere e delle vendite, — Scontri di magazzino. 
Libri delle mercanzie comperate e vendute per conto proprio e in conto sociale, — Libr delle 

vendite e delle compere per commissione, 
Libro di cassa. 
Libri per la registrazione delle cambiali altive e passive, — Scadenzarii, 
Partitario dei conti correnti semplici e ad . interesse. 
Registrazione nei sopradetti libri di tutti gli alfari simulati e della liquidazione loro. 

…Pmmundcimgimia!'[.afinedingrùrn:s:. — Formazione dei bilanci e delle situazioni menuli, — 
cal 
CHIUSURA DELL'ESERCIZIO, — Formazione dell'inventario. — Valutazione delle mercanzie invendute, 

— Valutazione dei titoli di eredito, — Calcalo delle quate d'ammortamento del costo dei mobili, — Conteggio 
del risconto sulle cambiali altive e passive. 
Ài Liquidazione e partizione dell'utile dell’esercizio. — Registrazione della perdita eventuale, — Chiusura 

tutti i registri. 

IL ANNO, 

f Serioni ai commerncia © di maginiero per la ragianeria l 

|NSTITUZIONE DELLA CASA. — Îl contratto sociale, — Determinazione del capitale dell'impresa e -delle 
vane sue quote a canico del singoli soci accomandatari o accomandanti. — Conferimento di beni e vema- 
mento di somme in conto o a saldo delle quote di capitale proprio o in accomandita. — Casi di società 
in nome collettivo che sì trasformano in società in accomandita semplice o per azioni — Determinazione 
è liquidazione del capitale della ditta che cessa, 

teposizione e apertura dei varii registi principali ed elementari, — Scritture d' impianto, 
DFERAZDN[.‘.IMI.JMTE.-h……?uunii:paùùmìuafichininpmaupnfileù!l: i 

-u'pnlpilzzuudr.lmnm:lu.fl:ì\‘lliimodincîquu]l:ogfi.m:ul‘ani.ucurfl:unn;:{luinni:fih*.ll:::dîî 

Vendite delle mercanzie viaggianti, © dal bordo, a in puntofranco, in magazzini pencrali o privati, 
nelle varie forme in uso. 
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Incetta di mercanzie per l'esportazione, loro spedizione e vendita all'estero, 
Le stesse operazioni 'IEIJIIIIPÌLIIL'. ll!1 conto sociale esh altre case, una ò più, nazionali od  estere 

Compere e vendite di mercanzie a termine, ferme o a premio, 

Acquisto di rolfo in pani o di solfato di rame in cristalli. — Loro macinazione simulata. — Ven- 
dita dello zollo e del solfato di rame macinato. — Esercizii supposti di altre industrie di pari semplicità. 

Sconti, acquisti e cessioni di cambiali itabane o di divise estere, - Provviste di fomdi ai banchieri 
da cui si sono ottenute aperture di credito. — Ritiri di londi dall' estero. 

_ Compere e vendite a contanti, a a termine, od a premio, di titoli di eredito di ogni fatta su piazze 
dallane, o s piùdzze éslene, 

Riporti ottenuti o consentiti. 

Anticipazioni semplici o in conto carrente date o avute sopra pegno di titoli o di mercanzie, 
Emissgoni di lettere o circolari di credità. — Pagamenti di somme sopra lettere © circolari emesse da altr. 
Partecipazioni in grandi operazioni finanziarie, 

Operazioni in conto sociale con due o più case estere per fruire delle variazioni nei corsì dei cambii 
e dei titoli di credito, 

COperazioni di banca compiute per conto di terzi. 
Ricevimento di depositi in conto comente a inleresse. 
LiQUIDAZIONI, CALCOLI, DOCLIMENTI, — Arbilraggi fn mercanzie, — Conti simulati d'acquisto e di 

vendita, avuto riguardo agli u speciali delle piazze in cui ai suppone che le operazioni debbano seguire. 
Fatture secondo gli usi delle varie piazze. — Fatture provvisonie e fatture delimitive di resa. — Certificati 

d'origine e fatture consolari. 
Liquidazione dei conti sociali in mercanzie con case estere. 

Chiusura: dei conti correnti di agni indole, semplici o ad interesse, in moneta nazionale o straniera, 
suo o loro ovvero mio o mostro; e secando gli uri delle varie piarze, — Estratti di conto comente. 

Distinte di sconto e dordereaix in vane limgue per l'incasso, la negoziazione o la compera di di- 

vise-e di aliri titoli di credito. 
Arbitraggi per affari di borsa, — Esame dei listini delle priocipali borse stramiere — Calcoli delle 

partà nei corsiì dei cambi e nei prexzi dei vari titoli di crecdito, 

Liquidazione dei conti sociali per affari di banca con due o più case estere, 
Cl:ln!.qgiu dei valori imatematici dei titoli di rendita |Ju|:l-|:r.|ù:a. delle uhb!Lga:imi ferroviarie e delle 

altre rimborsabili per via di estrazione a sorle, con o senza premio. — Ricerca delle parità dei prezzi di 
titoli diversi Ira loro, 

Costruzione di diagrammi nelle forme più usate per Îa ra ppreseniazione delle  vaniazioni hei prezzi 
delle varie mercanzie o dei varii titoli di credito nel corso del lempo, e per quella del movimento dei di- 
versi affari di una impresa. 

Costruzione di diagrammi calcolatori per la determinazione delle pantà eî cormì deli cambi o n 
prezzi d'un dato titolo di credito o d'una data mercanzia m diveme piazze. 

(CORRISPONDENZA. Per la Lnn'isp-undm'm di tquesto  corso non ci sarebbe che da rnipetere q1.1:flu 

che fu detto pel corso precedente; Solo è opportuno notare che, per la maggiore estensone degli affari e 
pei rapporti che la casa finge d'avere fiori d' Îtalia, ha una prevalenza Î' epistolario in lingue straniere, cioè 
francese, :inglts-f: e tedesca. Riccome anche prù frequentenente Îa -.-n«rri-puvimu relativa ad aperture di 

credito e ad operazioni di banca, 
TENUTA DEI REGISTAL — Copia lettere. 
Prime note, giornale è mastro a partita doppia. 

Libri delle compere e delle vendite. - Scontrni di magarzino. 
Libn delle mercanzie comperate e vendute per - conto pmp1'in. per conto altrui © in conto sociale. 

Libr per le scritture dell'esercizio mdustriale, — | conti delle materie prime e ai prodotti compiuti, 
alla mano d'opera, alle spese d'imputazione dinretta e a quelle generali. — | conti di lavorazione © di fab- 
bricazione per la determinazione dei costi. 

Libri di cassa. 
Scontri di portafoglio. — Libri per là registrazione degli assegni ò delle cambiali da pagare, Scadenzarii. 

Partitario: dei w:ris[n‘mdm*l'-i. 

Libri per le scritture relative ai depositi in conto conrente, — Giornale numerico dei daposili ; gior- 
nfl'.|'g fiumerico dei rimborat : conto gg:]:n]f: del dlt.‘pfl.l!'fd\.l'lfr',' |l‘ll'1J.'i.l:r!“l' per il L‘G.l'ilffljfi'fd- delle compelenze 

comulaticve d'inleressi malarati sui depostli in ciascun mese ; partilario del depositanti ; giornale-partitario a 
riscontro dei precedenti registri. 

Registrazione nei sopradetti libr di tutti gli affari simulati e della |iql.l.uin'.r.iuq'l.c loro, 

Piuntatura mensile dei registri. — Formazione dei bilanci e delle situazioni alla fine di ciascun mese. 

Lorto collegamento. J. i E 
CHIUSURA DELL'ESERCIZIO, — Valutazione delle mercanzie, delle materie prime e dei prodotti in essere 

Ne magazzini, 
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Valutazione dei titoli di eredito pubblico od industriale e delle divise estero. — Calcolo del risconto sulle 
cambiali esigibili o pagabili nella monsta di conto dell'azienda. 

Conteggio delle quote d'ammortamento delle spese di primo impianto, del costo degli stabili, dei mobili 
e di quello del capitale fermo industriale, 

iquidazione e partizione dell'utile dell’esercizio. 
Formazione di fondi di riserva. — Imputazione e registrazione della perdita eventuale, 
Chiusura dei registri. 

Pror. Pietro Ricoaon. 



Dx 

STORIA DEL COMMERCIO 

III ‘ ANNO, 

(Sezioni riumite, meno quello di magialero per la raginrena). 

ORIGINI, SVOLGIMENTO STORNO, FUNZIONI DEL COMMERCIO, — Attraverso l’antichità egiziana, assira, 
fentcia, greca e romana e durante il medio evò — centa niassumtivi è sommani. 

LA RIVOLUZIONE POLITICA ED ECONOMICA CHE APRE L'ETÀ ' MODERNA; — La caduta di Costantino- 
poli nelle mani dei turchi — le applicazioni guerresche della polvere pirica e loro conseguenze — l'invenzione 
e diffusione della stampa l unificazione degE stati e effeiti che ne CONnseguOno mnel campo economico — Îa 

nforma religiosa = le. conseguenze economiche della scoperta dell''America è della nuova via marittima alle 
Indie — il nuovo sistema colonale, 

| PortocHesi. — Viaggi e scoperte — la conquista dell'India e i suoi traffici coll' Eropa — posse- 
dimenti e fattorie portoghesi dalla costa occidentale d' Africa sino al Giappone e lomo traffici principali — 
îè|ppgri î:gl1 Ìndig:eni organamento del commercio — decadenza dell' impero paqtngl)epe nell' Asia — colonia 

nsile, 
GLI SPAGNUOLI, — Cristoforo Coloambo e la scoperta dell' America — Magrllano e la prima circumna- 

vigazione del gÎ.a]:lu -1 "mnqldsh.:l-urfl' — il governo |phgn.tmln in _ Amernta — mum:l]:nliì e p-|:rlll p:i'ui]lzgiul:i: 

il contrabbando — dominii spagnuoli in Asia — decadenza della Spagna e delle sue colonie. 
GLI OLANDESL — Lotta contro la Spagna e fondazione della repubblica delle Provincie Unite = prime 

spedizioni alle: Indie orientali — la Compagnia OQlandese — articoli del commercio asiatico — gli Olandesi in 
America e la compagnia delle Indie occidentali — il commercio manittimo dell'Olanda nequista carattere 
universale — la pesca assume importainza internazionale — progressi delle industrie — decadenza dell' Olanda 

Gu INgLEsI. — Posizione inferiore del commercio e della marina inglese al principio dell' evo modemo 
— i grandi progressi della vita economica inglese durante il regno di Elisabetta — periodo di sosta da Eli- 
sabetta a Cromwell — "["attà di navigazione” e sue conseguenze — progressi coloniali e commerciali in America 

- il commercio inglese coll'India e con aliri paesi dell' Asia meridionale — la compagnia delle Indie Orientali 
& le sue prime peripezie — la rivoluzione del 1688 — i successivi progressi economici dell' Inghilterra, specde 
dopo il trattato di Utrecht, 

| FRANCESI, — Sguardo retrospettivo alle condizioni pohitiche ed economiche della Francia smo all'editto 
di Nantes — progressi agricoli sotto Enrico IV' e Sully — sviluppo industriale sotto Colbert — ravoca dell' editto 
diN.i:î: slie comeguenze economiche — imprese coloniali n America — le prime imprese francesì in Africa 
e in 

LA BANCA DI Law. - Origine — trionfo — catasirofe. 
FRANCESI E [NGLESI NELL'ÎNDIA NEL SEC Xvil, — Decadenza dell'impero del Gran Mogol — pre- 

valenza saiccessiva dei francesi e degli inglesi — vittoria di Plassey — W'arren Hastings — l' atto regotamentanio 
— Tippo Sahib. 

PE'…DWENUEN:A DELLE COLONIE IÎNCLESI DELL''AMERICA DEL NorD. - Estensione dei dominii inglesi 
in America — rivoluzione delle colonie della Nuova Inghilterra - proclamazione dnllullnm indi;::n.dm:.-| _ 

aiuti della Francia — pace di Venmaglia — gli Stati Uniti continuano ad esere una dipendenza economica 
dell’ Inghilterra. 

Èfllîwmumua FRANCESE, CONSIDERATA DAL PUNTO DI VISTA ECoNOMICO. — Tridisime condi- 
zioni della Francia nel 1789 — assemblea costituente — confisca dei beni ecclesiastici e creazione degli assegnati 

- deprezzamento di questi — leggi del "maximum” — provvedimenti con cui gli assegnati vengono rialzati -al 
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vnlnt mmmnlc-l|g:ran Libro del debito pubblico — torna il deprezzamento degli assegnati — abolizione del 
"maximum® — catastrofe degli assegnati — debito consolidato — risultati economici della rivaluzione, 

LA FRANCIA DAL CONSOLATO AL SECONDO ÎMPERO. — Floridezza economica della Francia durante 
il Consolato e il primo periodo. dell'impero — il blocco continentale e le sue conseguenze — la restaurazione 
dal punto di vista economico = le rivoluzioni del 1830 e del 1848 — il secondo impero e il libero scambio, 

L'INCHILTERRA E LA SUA EVOLUZIONE ECONOMICA ATTRAVERSO LE GUERRE CONTRO LA RIVOLU. 
ZIONE FRANCESE E CONTRO IL PRIMO IMPERD, E3:mun&u…emlu;ul:ddllggh.k….…… 
alle vittorie riportate sulla Francia — abolizione dell''atto di navigazione” — grande sviluppo indusriale — 
il "comebill® — la lega manchesteriana e il imonfo del libero scambio, 

La RIVOLUZIONE DEL GIAPPONE E LE SUE CONSEGUENZE ECONOMICHE, — Ordinamento politico del 
Giappone nella a metà del secolo XIXM — il commercio copli Qlandesi — lo "shogunato" e il commo- 
doro americano Îagîm1lzlunvuhmnnr.'[ll"mèg:] Îa europerzzazione del paese e 1 suoi rapidi me- 
ravigliosi progressi nelle industrie, nelle comunicazioni, nei traffici, 

GLI STAT1 UNITI PRIMA E DOPO LA QUERRA DI SECESSIONE. — Differenze originali fra gli stati del 
Nord e quelli del Sud — vengono inacerbite dalla questione della achiavità — prevalgono fino al 1861 i 
sudisti e la politica doganale liberista — elezione di Abramo Lincola — guerra civile — vittoria degli Unianisti 
— cambiamento graduale della politica deganale — trionfo del protezioniamo — i "irusts" e la conquista dei 
mercati esteri — la questione dell'argento, 

L'.—: CONGUISTE POLITICHE ED ECONOMICHE DELLA RUSsiA NELL' ASA — La conquista e successva 
messa in valore della Siberia, della Caucasea e dell' Asia centrale — lo sfruttamento del petrolio — la ferrovia 
iranscaspiano — In grande ferrovia transiberiana — fa guerra col Giappone e le sue conseguenze, 

LI INGLESI IN ASIA NEL sECOLO XiX. — Le tlime imprese della grande Compagnia delle Indie fina 
alla guerra dell’oppio e alla rivolta dei "cepoys" — nuovo indmzzo dato dagli inglesi al governo dell'India 
h…l:udul:bmmubrflammlimgulu.fluauvumufldunn:l:lunnkd!&#:tufl.“iladdfì‘]m&luyu. 
— antagonismo colla Rissia in Persia, noll' Afganistan, nel Tibet, nella Cinn, fino all'accordo del' 1907. 

L'AFRICA CONTEMPORANEA E | SUOÎ PRINCIPALI AVVENIMENTI ECONOMICL — L'Africa gerografica è 
politica nella prima metà del secolo XIX — esplorazioni e scoperte — dalle sorgenti del Nilo al bacino del 
Congo — occupazione delle. parti. periferiche del continente africano - creazione dello stato indipendente del 
Congo — conferenza africana di Berlino del 188465 e e deliberazioni — la teorica "dell’hinterland" 
oro e diamanti nell' Africa australe e lotte defl]i il:.si:ni contro i boen — sir Ceol Rhodes e il grande Sx 

imperialistà - britannico — Le imprese della Francia nel Senegal, nell' Algeria, nella Tunista, attraverso il Sahara 
e il 5M:lul'l. fino ai paesi del lago Tshad e al Marocco — il canale di Suez e l'Egito — l'accupazione 
inglese e i suci grandi benefici economici — la conquista del Sudan orientale — lo sfruttamento  del 
r.l|lldu|: iJl.ldlF….!fl.d.l:l‘dildfllfltlglo-i‘En.l:l.'l!i Î'Ehugunnln5c.nulìnp-mn.:nigpq 

barttaglia d.luîàîil:. 
L'AMERICA CONTEMPONANEA E 1 5UO1 PRINCIPALI AVVENIMENTI ECONOMICI, — L'imperialismo negli 

Stati Uniti — lotta contro la Spagna — occupazione di Cuba e Portonco, delle Havai, delle Filippine e di 
altre isole del Pacifico - le vicende del canale di FPanama, la creazione del piccolo stato omonimo e la 

concessione della "Canal zone" agli Stati Uniti — il Brasle dall'abolizione della schiavitù alla valorizzazione 
del calfà — gli stati del' Plata e i grandi progressi economici dell' Argentina — le vittore del Ce e la sua 
egemonia sugli stati dell’America del sud bagnati dal Pacifico. 

L 'EUROPA CONTEMPORANEA E 1 8U PRINCIPALI AVVENIMENTI ECONOMICI, — L'unificazione polifica 
dell'Îtalia e della Germania e 1 loro grandi progressi nel campo economico — depressione della Francia dopo 
la guerra del 1870-71 e suo pronio mirabile rifiorimento — nuovi assetti politici — la. pace armata — trionfo 
gracuale del protezionisnio in Francia, im Germania, in Russia e m genere in quasi tulti i paed dell'Europa 
Èjhlih:l1.lnlt — l'Austria-Ungheria, il diaksmo, la marcia verso il Levante è la conquista  economica ‘dei 

cani, 

PrRor. Primo LaNnzonI: 



A 

ECONOMIA FOLITICA 

Corsa Î. 

ANNO IL l Seztoni riunto, aa eccezione di quello di magnisro per ie lmpue aframtere) 

INTRODUZIONE. 

NOZIONI PRELIMINARIL — Oggetto e definizione dell''economia politica. — Divisione dell' economia 

politica in scienza pura e arle ecomemica, Partizione della scienza economica, — Metodo dell' economina 

politica. - Rapporti dell'economia politica con altre scienze, Importanza dell' economia politica e difesa 

di essa contro le accuse di materialiamo e individualismo. 
DELLA TEGRIA DEL VALORE, — Concetto del valore. — Legge della domanda e dell'afferta ; costo 

di produzione ; grado di utilità marginale. — Legge del valore comente © di mercato, Legge del  valore 

narmale, — Valore normale dei prodotti aumentabili indefinitamente e liberamente, — Valore normale dei 

prodotti in cato di costi diversi. di produzione. — Valore dei prodotti non  aumentabali indefinitamente o 

che formano oggetto di monapolio naturale o artificiale. — Valore dei servigi. — Variazioni del - valore, 

Misura del valore, — Concetto del valore per 1 guiristi romani — Concetto del valore per 1 canonisti del 

medic-evo. = Caoncetto del valore nell' età moderna. 

DeL PREzzO. — Concetto del prezzo. — Della scolta di una misura comuine dei valari. — Della mo- 

neta come misura del valore. — Legge del preszo normale. — Legge del prezzo corrente, Tendenza dei 

prezzi verso il costo di produzione: — Se l'alto o il basso prezzo sieno indizio di ricchezza o di povertà. 

Se convenga fissare il prezzo dei beni. 
DELLA RicCHEZZA, — Concetto della ricchezza. — Bisogni e soddisfazioni. - Beni economici. Ca- 

ratteri escntiali dei beri econonmici, - Distinzioni dei boni economici, — Utilità dei beni, — Limitazione 

qualitativa e quantitativa dei beni. 

PRODUZIONE DELLA RICCHEZZA. 

DELLA PRODUZIONE. — Concetto. della produzione. — Elementi o categorie di elementi, che concorrono 

alla produzione dei beni economici. - Come operano i tre elementi nella produzione. — Necestità dell' equi- 

librio fra gli elementi produttivi. | 

DE Lavoro. — Concetto del lavara — Funzione piroduttiva del lavora. — Se vi ha lavoro impro- 

duttivo. — Evoluzione storica del lavoro. 
DELLA NATURA. — Importanza di questo elemento della produziono. — Materia e forze. = Cause 

limitatrici della produrione e in quiali industrie esse hanno maggiore efficacia. i 

DEL CApITALE: — Concetto del capitale. — Importanza del capitale per la produzione. - Forme del 

capitale. — Capitale fisso e capitale circolante. — Capitale materiale e capitale immateriale, — Come sì formo 

e come aumenta il capitale. ‘Trosformazione dei capitali, o 

DELLE CONDIZIONI NECESSARIE PER IL PERFEZIONAMENTO DELLA PRAODUZKONE. In che consiste il 

perfezionamento della ‘ produzione. — Cause da euiì deriva. — Legge del minimo mezzo o del tomaconto. - 

Concorrenza è ostacoli che sì oppongono ad essa, — Associazione semplice e associazione complessa o divi- 

done del lavoro, — Se il principio di associazione escluda quello di concorenza. — Vantaggi e inconvententi 
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…—....=.-&%ÈFÈI&&:È%E%ÉEÉ&EF%&ÉL.&ÉH.:B……È:ÉHÈ-È altri elementi della produzione. — Uo delle macchine. — Libertà industriale e vantaggi che ne derivano. - 
Schiavità e servit, — Corporazioni di arti e mestieri. - Libertà econorica e ingerenza dello Stato, — Come si manifesta l’'ingerenza della pubblica autorità nell'ordine delle funzioni economiche. — UOpinioni favorevoli e opinioni contrarie alle privative industriali. — Diritto di autore. - lstruzione ed educazione, - Esposizioni industriali, come s distinguono e importanza di esse, 

DELL'ORCANSMO PELLA PRODUZIONE, — Concetto dell'impresa e distinzione di essa. Vantaggi dell'impresa. — Condizioni necessario per le grandi imprese. — Vantaggi della piccola industria, — Grande e piccola coltura, — Fabbriche e manifatture, 
DEL MODO COME SI COSTITUISCE L'IMPRESA. Società in nome collettivo; — Società in accomandita. - Società in accomandita per arioni, — Scocietà anonima 

Corso IL 

ANNI I. e IV. — (Sezioni riunite, ad' eccezione di quella di magitero per le Iirgue atroniere a dal IV' anno ragloneria). 

CIRCOLAZIONE DELLA RICCHEZZA. 

DELLA CIRCOLAZIONE, |nflsnsu_mn=n.…—%oinr…rflnîflvlùànflen_…ufu……..n!?nfi 

DeLLO scAmaio, — Concetto dello scambio. — Benefici che derivano dallo scambio, — Diverse forme di scambio, — Mezzi adatti a facilitare pli scambi. 
DELLA MONETA. — Nozione della moneta. — Quali funzioni compie la moneta. — Perchè sono stati preferiti i metalli prezion come malerie monctarie. — Valore della moneta, — Variazioni del valore della moneta. — Per quali eause si cleva il valore dei metalli preziosi e perciò quello della moneta. — Se è pos- sibile un rapporto costante ra il valore dell'oro e .…E…=fl dell' argento. — Errori riguardo alla teoria del valore della moncta, — La moneta pei pagamenti inlermazionali, — Sislema monetario. — Quancdo si ha il bimetallismo perfetto. — In che consiste il bimetalliamo zoppicante — Quando si ha il tipo unico argento e quando il bipo unico oro, — Argomenti favorevoli al tipo unico. — Unità monetaria, — Se la moneta principale possa essere scelta arbitrariamente, — Del peso, del #itolo e della forma della moneta. — Con- servazione del sistema monetario, — Da chi devono essent sopportate le spese per il ritiro della moneta logora. Monete sussidiarie, — Condizioni acciocchè queste moncte non turbino il sistema monetario, - Unificazione manetaria, — [mportanza economica della moneta, 
DeL creorro. — Significato della parola credito dall'aspetto economico, — Condizioni per lo scambio a_ credito. — Definizione del credito. — Operazioni di credito e prezzo del credito, — Principali specie di credito. — Titoli di credito, classificazione ed enumerazione: di essi, — Effetti dal credito sulla riccherza. — Condizioni necessarie per lo sviluppo del credito. 
Istrriti DI creDITO, — Ufficio degli Istituti di credito, — Banchieri. — Banche e lors importanza, — Come si distinguono le operazioni che compiono le banche. — Classificazione delle banche. — Biglietti di banca e carta moncta. — Libertà o regtrizione delle banche. — Diversi sistemi riguardo alla emissione dei baglietti di banca. — Monapolio dello Stato, — Monopolio delegato dallo Stato. — Sistema dei regolamenti, — Sistema dalla' duplico’ Pastrizione: 
I5T1TUTI SPECIALI DI CREDITO. — Istituti di credito commerciale. — Magnzzini generali ed emporì marittimi. — Istituti di credito mobiliare, — Credito immobiliare, — Latituti di credito fondiario. — Istituti di eredito agranio. 
DELLO SCAMBIO INTERNAZIONALE, — Legge economica riguardo agli scambî internazionali. — Libertà degli scambé internazionali. — Argomenti favorevoli. e contrari al libero scambio. — Sisterna protettore, — Porti franchi. — Trattati di commercio, — Leghe doganali, 
MezzI DI TRASPORTO E DI COMUNICAZIONE, — Benefict economici che ne derivano, - Ferrovie, - Poste. 

Carso I. 

ANNI II e IN — (Serioni riunite, od eccestone di quella di muaglitero per le lingaue stramiere e del I8 immo ragioneria), 

DISTRIBUZIONE DELLA RICCHEZZA. 

Dec recgito. — Diverse specie di reddito. — l reddito, e il prodottà lordo o netta, — I] reddito na- 

distribuzione della ricchezza. — Quantità della produzione. — Cifra della popolazione. 



DELLA PROPRIETÀ PRIVATA. — Fondamento del diritto di proprietà, — Se la propnetà privata sia le- 
|gfl.'tl.m.a. e utile, — Argomenti economici in favbre della proprietà privata. — Comimismo. — Socialiemo. — Col- 

etivismo. 

DELLA POPOLAZIONE. = Antica teoria riguardo all' aumento della popolazione. — Teona di Malthis, 
DEL SALARIO, — Cflh_:fl"fl del salamo, — Distinzione del salario in vane categorie. — Salario in danaro 

e salario in natura. — Salario a lempo e salano a compite, — Salario nominale e salamo reale, — Salario 

normale e salario corrente, — Legge generale del salario. — Tendanza del salario corente ad eguilibrari eon 
quello normale, — Cause che talvolta impediscono che #i conservi costante questo equilibrio, — Per quali cause 
variano i sa 

DeLL' INTERESSE, — Concetto dell' interesse. — Elementi che costitimscono l'interesse, — Limiti nei quali 
è circoscritto l'interesse, — Cause che determinano il rialzo o il ribaso dell'interesse, — Efficacia delle leggi 
restuittive  dell'imtercase. — Concetto della teura- 

DELLA RENDITA. — Concetto della rendita. — Varî significati della parola rendita. — Diversità fra-il si- 
gnificato di rendita e quello di reddito fondiario. — Teona della rendita, — Storia della teoria stessa, 

DE ProFITTO. — Concetto del profitto, — Opinione di vari autori su questo argomento. — Sa il profitto 
debba contiderarsi come tin reddito speciale, — Se si possa confondere il profitto col salario o con l'interesse, 

CONSUMO DELLA RICCHEZZA. 

[MPIEGO DELLA RICCHEZZA. — Concetto del consumo. — Consumo privato. — Consumo produttivo. e im- 
produttivo. — Spese produttive e spese improduttive. — Sprese necessarie e spese di lusso, — Spese degli straneri. 
— Consumi pubblici. — Del riaparmio. — Equilibrio fra. consumo e prodiuzione, 

DeLLe crs — Concetto della crisi. — Cause delle chisi, — Cnsi commerciali, — Crisì per eccesso o difetto 

di capitali. — Crisi industriali. — Crisi agrane. — La legge degli sbocchi. 
COALIZIONE DEGLI OPERAI E SCIGRERO. — Concetto della conlizione e dello sciopero. — Lo sciopero 

considerato dall' aspetto giuridico e da quello economico. — Se lo sciopero debba essero puanito dalla legge. 

- Risuliati economici che derivaro dallo sciopero, — Socielà di resistenza — Consigli di Probiviri. 
LAVORO DELLE DONNE E DEI FANCIULLI, — Se sia da desiderare l'intervento della pubblica autorità 

nelle quistioni che riguardano il lavoro. — Se sia un bene occupare nelle industrie le donne e i fanciulli. — 
Se lo Stato debba limitare per legge ln durata del lavoro dei fanciulli. — Se debba esaere limitato anche 
il lavoro delle donne. — Legislazione inglese su questo argomento. — Legislazione italiana sullo stesso argormento, 

— Obbiezioni che sì muovono contra queste laggi. 
Pauperisio. — Povertà, indigenza, miseria e pauperismo. — Diritto all'astsenza. — Organizzazione del- 

l'assistenza pubblica, 
ME2zI PER MICLIORARE LA CONDIZIONE DELLA CLASSE LAVORATRICE. — Sistemi complementari del 

salazio. — Gratificazioni: — Salario assicurato, — Premi sul prodotto lardo; — Partecipazione al profitto. — Coope- 

razione produttiva, — Divisione del prodotto, — Contratti agran. — Coltivazione ad econmomia, — Locazione. 

Piecoli affitti, — Colonta parziaria, — Enfitewsi. — Contratto misto di colonia parziaria e di affitto. — [nstituti 

di previdenza, — Principî su coì si fondano, — Sistema del patronato. — Sistema dell' autonomia, Casse di 

risparmio, — Società di miutuo soccorso, — Casse di quiescenza. — Società cooperative. — Società cooperabiva 

di consumo, — Società cooperativa di costruzione. — Società cooperativa di credito: — Societi cooperativa di 

produzione, 
STORIA DELLA SCIENZA ECONOMICA. — Primo periodo, che abbraccia l'antichità e l'età di mezzo, 

— Secondo periodo: sistema mercantile, — Terzo periodo : sistema fisiocratico. — Adamo Smith ed età modema, 

Pror. Tommaso FoRNARL 



AL 

TRATTATI SPECIALI DI DIRITTO CIVILE 

IL IL e TV, ANNO. fSerini comolere e maginrole di diritto, econamia e sfaliatica). 

i, 

IL DIRITTO DI FAMIGLIA. 

INtRoDUZIONE, — La famiglia; — Forme storiche: — sostanza dell'instituto. — Temi filosofici © di 
sociologia : — terma giundico, — Persone e cose, — Partizione della maleria, 

l MATRIMONIO., — Cenni di storia — Rapporti coll’ordine politica e col' concetto religioso, — Stato 
e Chiesa, — Attinenza e regolazione dei due elementi, civile e religiono, nel matrimanio. — Defnizione 
del matrimonio. — Sua natura contrattuale, — Effetto cssenziale ed efetto naturale del matrimonio. 

GLI stonsaLI. — Definizione. — Inadempimento della promessa. — Effetto civile della promessa. — 
Condizioni perchè si dia tale effetto. — Ralfronti col diritto canonico. 

CONDIZIONI LEGALI DEL MATRIMONIO, — Condizioni neccessarie all'esistenza” del matrimonio. — Con- 
dizioni necessarie alla sua validità. — Condizioni inirinseche ed cstrinsoche, Prospetto delle une e delle 
altre. — Gli impedimenti. — Loro distinzioni, — Sanzioni. 

CONDIZIONI INTRINSECHE DELLA VALIDITÀ DEL MATRIMONIO, Impedimento di età. — Il diritta 
canonico. — La legge civile, — Dispensa dall’’impedimento — Matrimonio in exirenmis. 

Vincolo precedente, — La bigamias. — Condizione di stranieri divorziati. — Matrimonio disciolta, - 
Vincolo religioso ; legge canonica e legge civile, — Stato vedovile della donna 

Impedimento derivante da parentela, — Linee e gradi secondo il diritto canonico : secondo Îa legge 
civile. — Dispensa. dall' impedimento.. — Impedimento derivante da alfinità. — Vincolo di adozione; impe- 
dimenio conseguente, 

Impedimento portato dall'interdizione, — Interdizione pronunciata e causa preesistente. 
Impedimento del crimine, — Raffronti col diritto canonico. 
Consenso del parenti. — Serie dei chiamati a prestare il consenso. — Ordine onde deve richiederai, 

— Ricoreo contro la denegazione del consenso, - l codice francese. 
CoNnDIzIONI ESTRINSECHE DELLA VALIDITÀ DEL MATRIMONIO; — Solennità precedenti. è concomi- 

tanti, — Le pubblicazioni, — Ongine storica : scopo, forme. — Dispense, — Documenti che devono esibire 
gli sposi. 

Opposzione al matrimonio, Fondamento, —  Limiti, A chi spetta I' opposizione, — Forme, 
— Effetti. 

Celebrazione del matrimonio. — l diritto canonico; matrimoni clandestini e malrimoni di coscienza. 
— l dintto civile. — Competenza: dell'ufficiale di stato civile. — Pubblicità, — Forme. 

Matrimoni degli Italiani all'estero. — Principii generali di diritto internazionale privato. — Applica- 
zione al matrimonio. Matrimoni contratti davanti i consoli italiani. Formalità sticcessive alla cele- 
brazione, 

Matrimoni  contratti da stranieri in ltalia, — Legge personale dello straniero. — Legge reale, 
Principii generali : — applicazioni, — Capacità. degli stranieri a contrar matrimonio. — Forme. — Leggi che 
d:'l'… …Blu‘.. 

LE PROVE DEL MATRIMONIO; — Registri dello stato civile, — Se il ppasesso di stalo faccia prova. 
— Prove del matrimonio, quando se ne discute in vin principale: e quando in via incidentale, — Prove 
sussiclianie, in mancanza o in interruzione dei regiatri stato. civile; 

ai
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NIUU-|"'-"" DEL MATRIMONIO, — Atto inesistente e atto nullo, — Delle nullità degli atti n generale, 
i ‘flul|:tà;unluh'. _!l1'!i5"“"“"-- Applicazioni ‘al matnimonio. — Matrimonio putativo e sue conseguenze, 

Nullità per vizio del consemo, — Vizio derivato dalla violenza: — caratteri della violenza. — Que- 
stione sul dolo. Il ratto e il diritio canonico. 

Nullità per errore nella persona: — Errore esenziale e accidentale. - Differenze fra identità e qualità 
della persona, — Errore nella personalità fisca; nella personnlità civile. — Raffronti col diritto canmonico, 

Nullità por impotenza. — Cenni di aloria. — Discussione legilativa. — Condizioni dell'impotenza, come 
base della domanda. di nullità. 

Nullità. dipendente da mancanza di consenso degli ascendenti. 
Nullità assoluta del matrimonio. — A chi spetta provocare la dichiarazione di nullità - Nullità pier- 

petue e nullità temporanee. 
DNARITTI E DOVERI INERENTI AL MATRIMONIO, Duplice ordine, morale e giuf'u:l.icu. Norme ri- 

diche a sufragio dell’ ordine morale, — Condizione che asmsume la moglie 
Comunione di vita. — Cosbitazione dei coniugi. — Sanzioni — Diritto degli alimenti: — sua natura : 

- norme generali che vi presiedono : — norme apeciali in relazione al matrimonio., 
Limitazioni imposte. alla donna maritata nell'esercizio dei diritti civili, — Autorizzazione maritale : 

abbiezioni e difesa. — Le norme del codice civile sull'autorità maritale esercilano elfeno retroattivo. — În 
quali casì è per quali altr occorre l'autorizzazione mantale, — Casi nei quali non occorre. — Dionna eser- 
cente: la mercatura. — Casì in cui l'autorità del tribumale subentra a quella del marito. — Casi in cui lau- 
iorizzazione maritale dev' essero sufragata da debberazione del tmibunale. 

DIRITTI E DOVERI DEI CONIUGI RISPETTO ALLA PROLE, — Rappori fra genitori e prole. — Manteni- 
mento, educazione, istruzione. — Încombenza ad  entrambi i genitori, — Concorrenza dei beni dei' figli a 
sostenere al peso della lri|:lf:ic: u:lb!:lEg;.ti.nuv.'.. - Se e qulnflu cestino gli n[:tHig1'1i dei genitori, 

Obbligazione degli almenti. — Puòb essere convenzionale, lestamentaria, legale, Cifferenze ra ob= 
bligo convenzionale e legale, — Casi dell'obbligo legale. — Obbligo legale fra parenti, — Ordme, — Misura 
degli ‘alimenti. — Modo di somministrarli, 

SCIOGLIMENTO DEL MATRIMONIO. — Marte di uno dei coniugi. 
Cenni storici aull' istituto del divorzio. — La legge francese 19 Luglio 1884 - Le ragioni pro e 

contro il divorzia. — Îl codice civile e la discussione legulativa. — | progetti posteriori, — Stato attuale della 
questione. 

La separazione di letto e di mensa, — Separazione consensuale, - Separazione giudiziaria, — Casi in 
cui è ammessa. — Prove, Procedura. — Effeta. 

LA FILIAZIONE. — Filiazione legittima — Presunzione della paternità. — Disconoscimento della paternità. 
A chi ne spetta l'azione. — Prove della filiazione legittima, — Atto di nascita. Possesso di stato ; #i 

condizioni. - Prova testimoniale ; sue condizioni. 
Filiazione illegittima. — Classi i figli illegittima. — Riconoscimento. — Quali figli non possono essere 

riconosciuti, — Forma del riconoscimento ; questione: sul testamento olografo, — Effetti del riconoscimento, 
Impugnativa di esso. — A chi ne spetta la facoltà, 

Inchiesta della maternità, — A chi ne spetta I' azione, Prove: — Regola, ond' è vistata la nme 

della patermità; eccezioni. — Legislazione comparata. — Norma di diritto transitorio, i 

Legitimazione dei figli naturali. — Scopo, — Modi. — Effetti della legittimazione . per susseguente ma- 

trimonio. — Condizioni; procedura, effetti della legittimazione per rescritto regio. 
L''ADOZIONE, — Cenni di storia, — Chi può adottare, — Chi può esere adottato. — Limiti. — Da chi 

& richiesto il consenso all' adozione. — Forme dell' adozione. — Sioi effetti. 

ÎL GOVERNO DELLA FAMIGLIA. — LA PATRIA PODESTÀ. — Cenni di storia. — Differenze fra l'instituto 

antico e l moderno — Indole odierna della patria podestà, rispetto apecialmente al diritto di correzione. 

A chi spetta la patria podestà, segnntamente nel caso di scioglimento di matrimonio dei genitori, — 
Îl genitore superstite. — Legislazione comparata. — Îl nostra codice civile. — La discussione legislativa che 

Diritti è doveri inerenti alla patria podestà. — Convivenza del figlio col genitore: — regola; ecce- 

zioni, — Figlio che abbandona la casa patema; figlio che ne è allontanato, — Educarione e istruzione. — 

Rappresentanza dei figli nati e dei nascituri, i 

Amministrazione della sostanza. Dintti e doveri del gemtore, in comparazione colla podestà del 

tutore, — Conflitti d’ interesse. | | — 
Usufrutto spettante al genitore sui beni del figlio, — Fondamento del diriito. — Beni esclusi dall' usu- 

frutto. — Pesi inerenti. — Cessazione dell''usulrutto. _ 

Podestà esercitata dalla madre. — Condizioni che il padre, morendo, può imporre all' esercizio della 

podestà della madre. — Madre che passa a seconde nozze. 

Tutela esercitata dal genitore sul figlio illegittimo. 
Modi onde finisce la patria podastà. 

LA TUTELA. — Cemni di storia — Principii regolatori della tutela, — Distinzioni di ema. - Organa- 
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mento; — Îl tutore, — Incapacità agli uffici tutelari, — Esclusione, rimozione, dispensa: — Îl protutore; — 
II consiglio di famiglia. — L'autorità giudiziaria, 

Esercizio della tutela, — Cura persona del minore, — Sua rappresentanza. — Amministrazione 
dei beni. — Rendimento dei conti, 

L'EMANCIPAZIONE, — Cenni di storia. — Casi e modi onde si opera l’emancipazione, — Effeni. - 
Cura dell'emancipato. — Cause: onde l' emancipazione cessa. 

] PATTI NUZIALI. — Caratteri e norme comuni, — Forme, — Persone dei contracnti, — Capacità di contrarre. 
La dote. — Sua costituzione. — Diritti ed obblighi dei coniugi. — Alicnazione dei beni dotali, — Re 

stituzione della dote, — Separazione della dote dai brni del marito, 
Pbnih.&…guh&î…apflp?@….l»?fin…n&…flfl«…&fi.r&%fl…fl&fl!h. 
] lucri dotali. — Le convenzioni nuziali accessorie. — | beni parafernali. 

IL 

IL DIRITTO EREDITARIO, 

INTRODUZIONE, — La successione ereditaria. — Rapporto fra l istituto successorio e l diritto di fami- 
glia. — Fondamento del diritto successorio. — Rapporti che intercorrono fra Îa icne legittima e la 
testamentaria. — Cennì storici, — Leggi che regolano la successione, in ordine al tempo e in ordine al luogo. 

LEGITTIMA, — CAPAGITÀ DI SUCCEDERE., — Le incapacità stabilite: dal codice, — | non 
concepiti. — [ nati non vitali. — [ncapacità di succedere per ragione di indegnità. — Casi. — Restituzione 
della successione raccolta dall'indegno. — 1 discendenti dell' indegno. 

Definizione del diritta di rappresentazione, — Principii 1egolatori. — Vesto giuridica di chi succede per 
rappresentazione, — Rappresentazione nella linea retta; nella linea: collaterale, 

ORDINE DELLA SUCCESSIONE LEGITTIMA. — Successione dei figli legitimi e dei diseendenti, — Succer 
sione dei gonitori. — Successiona degli ascendenti. — Successione dei fratelli e delle sorelle: fratelli @ so- 
relle germani ; fratelli è sorelle unilaterali, — Successione dei genitori e degli ascendenti, in unione con Îra- 
telli e con sorelle. — Successione dei collaterali 

Successione dei figli naturali, — Principii a conciliari. — Diritto antico ; diritto vigente. — Concormo di 
figli naturali con altri successibili, — Collazione. — Per quali figli naturali è eschisa la successione, 

Successione del comupge superstite, — Dirito romano; legge austriaca ; legge nostra. — Concorso del 
coniuge con altri successibili, — Decadenza del comiupe dalla successione. 

Suecessione dello Stato, 
LA SUCCESSIONE TESTAMENTARIA, — Cenni di storia, - Fondamento, — Diritto razionale: — legge 

positiva, — Definizione del testamento; — Gli antichi: istituti di disposizione causa mortis: dimissione di 
beni; donazioni : patti successori : codicilli. 

Analisi della definizione del testamento: — Atto spontaneo e unilaterale, — Atto scritto e solenne. — 
Atto di disposizione dej beni, in tutto o in parte. — Atto. revocabile. 
Regole d' interpretazione dei testamenti. — Elementi cui si deve ricomere. — Prove. — Casi e applicazioni, 
CAPACITÀ DI DISPORRE: — Causo d'imcapacità. — Eà — Interdizione legale: il codice penale, - 

Interdizione grudiziaria. — Incapacità di disporre per causa d'infermità di mente : — tempo dell' infermità : - 
prova: — a chi incombe. 

Capacità di disporre dello: straniero, — L'antico diritto. — Il codice Albertino. — Principii di diritto in- 
termiazionale privato. — Îl codice vigente, 

Differenze [ra incapacità di disporre e cause che invalidano il testamento, — Cause d''invalidità. — 
Dolo, — Errore nella persona, — Érrore nella causa, — Violenza. 

CAPACITÀ DI RICEVERE. — Incapacità assolute e relative ; totali e parziali. — | nati non vitali. — 
l nascituri di persona determinata. — Gl enti morali che ricevono la personalità dopo l'apertiura della 
tUccessione. 

Incapacità relative, — Gli indegni. — [ tutori: — Coloro che parteciparono alla confezione del testa- 
mento. — Incapacità per illegitimità di natali, — Disfavore delle seconde nozze. 

Capacità di succedere dello straniero, — L'antico diritto. — Îl codice Albertino. — IL codice vigente 
Le simulazioni rivolle a deludere le norme sull'incapacità. — Persone interposte, — Persone presunte 

interposte, — Prove della simulazione, 
FoORME DEI TESTAMENTI, — Cenni di storia. — Obbligatorietà delle forme: solenni. — Deduzione di 

alcuni e…...…...E.… principii direttivi. — Prospetto delle forme di testamento stabilite dalla legge. — Forme antiche 
oggi escluse. 
Definizione del testamento olografo. — Suoi requisiti: — in ispecie, della data, — Casi e applicazioni. 

= Impugnativa della venità del corattere : a chi moombe la prova. — Apertura e pubblicazione del te- 
stamento olografo, 
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Definizione del testamento pubblico, — Cenni storici, — Il testamento ntncupalivo ‘dei Veneziani. 
Requisiti ……—....… testamento pubblico, — Persone concorrenti alla  esua confezione, Forme, Pubblicazione, 

Definizione del testamento mistico 6 secroto. — Cenni storici, — Îl testamento per cedola dei Vene- 
ziani. — Regqusiti del testamento mistico, — Apertura e pubblicazione. 

I testamenti speciali, — Necessità di forme straordinarie. — Cenni storici. — Caratteri di ordine gene- 

mle. — Testamenti in tempo di contagio. — TFestamenti fatti in mare, — Testamenti militari. 
RIvVOCAZIONE DEI TESTAMENTI, — Della rivocazione in generale. — Rivocazione espressa ; tacita ; per legge. 
NuLLITÀ DEI TESTAMENTI, — Cause invalidatrici: — Vizii di forma. — Nullità : suG  concetto : 

conseguenze. — Se- il testatore possa confermare il testamento nullo. — Chi può dedurme la nullità: — Ri- 

PERSONE E COSE FORMANTI OGGETTO DELLA DMSPOSIZIONE TESTAMENTARIA. — Manifestazione della 
volontà del testatore. — Istituzione di erecle, — Istituzione di legatario. — L:tituzione fiduciaria. - Designazione 
di persona incerta. — Remissione alla nomina di un terzo, — Latituzione ci più eredì in quote deirrminate. 

Disposizioni per l'anima; per 1 poveri; per enti ecclesiastici. - Le leggi sull'ase ecclesiostico. — La 
legge vigente sulle istituzioni pubbliche di benefcenza. 

Definizione di legato. — Differenze fra legatario ed erede. — A carico di chi può essere imposto l 

legato, — Legato a favore di un correde; prelegato. Legato a carico di più persone, — Legato a fa- 
vore di più persone, 

Cose costituenti il _…_…Na..…o -= _L_onù_…._…_ di cosa altru. Pmm!.u di eosa spettante a chi è gravato della 

prestazione. — Legato di cost appartenente al legatario. — Legato di credità. — Legato di liberazione di 
debito, — _.bm.—.c di alimenti, _lnn«.o di dole. — Legalo —….n..__u.….—n.u - Modi di determinare la cosa legata. 

- Cosa individua, - Cosa di un certo genere o di una ceta specio. — Cosa delerminata per luogo. - 
Scelta della cosa, rimessa all'erede, al legatario, ad un terzo, — Qualità della cosa. 

FRevoca del legati. — Alienazione, trasformazione, penmento della com legata, 

Dintti del legatario. — Accettazione del legato. — Ripudia: — Acqusto. — FPossesso, — Frutti. 
Obblighi del legatarro. — Obbligazioni ipotecarie. — Pesa increnti alla cosa. — Tase: — spese. 
MODALITÀ APPOSTE ALLE DISPOSIZIONI TESTAMENTARIE. — Condizioni. — Condizioni fecite e ille- 

cite. — Raffronto colle condizioni illecite apposte ai contratti. — Effetti, — Cari e applicazioni. = Condi- 
zioni iospensive. — Condizioni risolutive. — Effetti, 

l modo apposto alle disposizioni testamentarie, — Termme. — Casì e applicazioni. 
LE 506TITUZIONI, = Cenni di stonia, — Sostituzione ammessa dal nostro codice, — Casi in cui ai puaù 

sostiluire. 
Le abolite sostituzioni fidecommissarie: — Norme di diritto irangitorio. = Proibizione dell' usufrutto 
essivo, 

n IL piriTTO DI AcchEscimENTO. — Indole e fondamento. — Elementi di fatto e di diritto che ton- 
comrono a darei vita. — Come si opera l'accrescimento. — L'accrescimento n logati. 

(GLI ESECUTORI TESTAMENTARL — Fondamento e concetto dell' istituto, — Natura dell'incarico. — Chi 
può sostenerlo. — Poteri, funzioni, responsabilità dell'esccutore. 

LA SUOCESSIONE NECESSARIA E | DIRITTI RISERVATI, — L'antico diritto di diseredazione. — La quota 
_.nm…n…u.._…_..n. — Cenni storici. — Fondamento motale e giuridico della quota legittima. — Carattere della legrt- 

tima. — È quota di eredità, — Ne dispone la legge. — Deduzioni. 
Quote riservate ai fgli e ai discendenti legittimi. — (Quote riservate ai genitori, agli ascendenti, al co- 

niuge, ai Éeli naturali, rii : : 
Riduzione delle disposizioni testamentarie che oltrepasano la disponibile. — Computo dei beni. 

Stima: — metodo, 
NORME COMUNI ALLA SUCCESSIONE LEGITTIMA, ALLA TESTAMENTARIA ED ALLA NECESSARIA — 

Apertura della successione: — quando e dove si apre; — Trasmissione del possesso dal defunto nell'erede, 

Accettazione dell'eredità. — Accettazione espressa e tacita, — Accellazione pura e semplice. — Ac- 

celtazione col benehicio dell''inventario. — Cenni di storia. — Chi può e chi deve accettare col heneficio. 

Dictti e doveri del beneficiario; — Decadenza. = Rinuncia: all'eredità, — Modo. di dada. — Effetti. — Re- 

vocazione della rinuncia — [mpugnativa. 

Eredità giacente, — Diritto romano ed austriaco; legge nostra, — Cati. Curatore dell’erodità. - 

Ohblighi suni. : Sinea i 
Coucetto e fondimenta della collaziaone. — Differenze dalla niduzione. — Fra-chi è dovuta la colla- 

zione, — Dispensa. — Speso non soggette alla collazione. — Modi di adoperare la collazione. i 

Obbligazioni dei coeredì in proporzione delle quote. — Pagamento dei debiti ereditani. - Debiti ipo- 

tecarii. — Regresso del cocrede piagatore contro gli altri. — Debiti indivisibili. — Rapporti dei coeredì col 

creditore, — Rapporti fra loro. , o “a - : 
Divisione della sostanza ereditaria, — Se sta. dichiartiva o attributiva della proprieth. — Azione di 

divisiene. — Divisione in natura. — Vendila agli incanti. = Quote. — Coeredì minorenni. — Garanzia che 

devono prestarci i condividenti. = Rescissione della divisione, 
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III 

I DIRITTI REALI E LE GARANZIE REALIL 

IntRobUZIONE, — Definizione dei diritti reali, - Loro attributi, — Contrapposizione ai diritti personali, 
D...ÈB...É.……....…&…..….….…..…….E…..…|na.n_…unniîa.n..…nflo&…nnm—nbnn-m.u_..nfifl.-nnùn-nn_….. Loro 

natura rispetto ai dintti reali. 
LA PROPRIETÀ., — La proprietà nelle guarentie del diritto pubblico. — L''antico ‘concetto del dominio 

eminente dello Stato. — Îl concetto modermo. — La proprietà è un. diritto individuale. — L'art. 29 dello 
statuto fondamentale ‘del regno, — Dedurioni. 

Definizione del diritto di praprietà: — Paralielo coll’art, 436 cod, civ, — Oggetto della propricià. — 
Suoi attributi. — Condizioni della proprietà. — Restrizioni di interesse privato, locale, penerale; — Cenni 
storici sull' espropriazione per catsa di pubblica utilità, — Fondamento e condizioni dell' espropriazione. 
Î eriteri direttivi della legge 25 Giugno 1865, 

Le azioni di proprietà, — L'azione di rivendicazione, — D diritto romano, — Îl diritto moderno. — 
A chi è tontro chi spetta la rivendicazione. — Suo scopo. — L'attore in rivendicazione, — Îl convenuto. 
- Prove, — Effetti della rivendicazione, — I] diritto di ritenzione. — Per quali cose è ammessa la riven- 
dicazione : — immobili; universalità ci cose mobili. — Cose mobili singole : — regola ; eccezioni. 

L'azione di stabilimento di confini, — Condizioni per esercitarla. — L'azione di regolamento di confini. 
— Condizioni per esercitarla, — Differenze fra le due azioni. 

Eatensione del dinitto di proprietà, — Suolo, asuolo, sottosuolo. — Miniere, — Sistemi legislativi 
sulla proprietà mineraria. — Leggi vigenti n Îtalia ..—.n…….fi proprietà mineraria; = Criteri direttivi della legge 
20 Novembre 1859, Cave e torbiere, 

LE AccCESSIONI, — Concetto e fondamento del diritto di accesione, — Distinzioni: delle accessioni, - 
Accesioni di produzione, — Frutti naturali, — Frutti civili, 

Accesmioni di unisne, — Accesioni negli immobili. — Accessoni di costruzione, — Accessioni Auviali. 
- Regole e casî. — Concetti desunti dalla legge sui lavori pubblici. 

Accessioni di unione nelle cose mobili, — Regole. — Cai e applicazioni. 
LE MODIFICAZIONI DELLA PROPRIETÀ., — Concetto generale, — Di altime antiche forme di divisione 

della proprietà : — livelli; precarie; superficie ; locazioni ereditarie, — Loro differenze e attinenze coll' enfi- 
teusi. — L'affrancamento dei lvelli: — le leggi che lo regolano. — Raffronti fra livelli e decime. — Leggi 
che regolano la commutazione e l'affrancazione delle decimo. 

L'ENFITEUVSL — Cenni storici, — Disputa legislativa sulla conservazione dell''enfiteusì. — Delinizione, — 
Costituzione. — Diritti’ ed abblighi dell’enfiteuta, - Liberazione dalle antiche prestazioni di laudemio e di 
mortuario, — Divieto della subenfitessi. — Îl canone nel perimento totale o parziale del fondo. — Diritti 
ed obblighi del concedente, — Estinzione dell' enfiteuzi, — In ispecie, dell' affrancazione e della devoluzione. 
— Migliorie, ipoteche, servitù, 

Le seRvITÙÒ. — Defnizione. — Fondamento, — Distinzioni. — Raifranti. 
SERVITÙ PERSONALI. — Se l' usufrutto, |' uso, l'abitazione sieno tassativamente le sole servità personali, 

Diritto romano e francese:; legge nostra. 
Definizione dell' usulrutto, — Sua costituzione. — Cose su cui | usufrutto può costituirsi. — Diritti del- 

|' tisufruttuario. — In ispecie, della cesione dell'usulnito, — Obblghi dell''usulruttuario prima di conseguire l 
possesso ; durante l’isuliutto ; alla sua cessazione, — Estinzione dell'usutrutto, in ipecie per abuso dell''usu- 
fruttuario, — Effetti, 

Definizione e caratteri dell' uso e dell''abitazione, 
SERVITÙ PREDIALI. — Loro distinzioni. — Servitù legali e servitù stabilite per fatto dell' uomo. — Ser- 

vitù continue e discontinue. — Apparenti e non apparenti, — Positive e negative, 
Prospetto delle servitù legali. — Loro caratteri, — Se le servitù legali sieno quelle nole. enunciate dal 

codice: civile, — Servitti derivanti dalla situazione dei luoghi, — Servitù che riguardano i murì, i fossi e le 
siepi, — Case divise per piani : — spese nelle riparazioni ; — sovraedificazioni. — e opaere inler- 
megdie nelle costruzioni, negli escavi, nelle piantagioni. — Servitù di luce e di prospetto. — Lo atillicidia, 
— La servitù di appoggio. — La servitù di pasmaggio : — casì, limiti, indennità, — La servitù di acque 
dotto: — cenni atorici : — le precipue norme date dal codice : — i consorzi e la legge sui lavori pubblici. 

Nozione delle servitù stabilite per fatto dell'iuomo. — Chi può costituirle. — Modi di costituzione, - 
Esercizio delle servità, — Loro estinzione. 

ÎL pOssEssO. — Possesso materiale e possesso civile. — Elementi del possesso civile, — Analisi: di questi 
elementi; — Possesso lagittimo e illegittimo ; di buona e di mala fede, 
Acquisto del possesso. — Suo esercizio per mezzo di un rappresentante. — Aiti facoltativi e atti di 

tolleranza, — Divieto di mutamento del titolo da parte del possessore, Continuazione del possessa. — 
Suecessori a titolo universale e successori a titolo piarticolare, 
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_ Effetti civili del possesso, — Presunzione di proprietà. — Acquisto dei frutti. — Diritto di ritenzione: 
— Faondamento dell usiCApioNe. Preferenza data al possessore, 

La difesa del possesso: — Molestia e spoglio. — Azioni di manutenzione e di reiniegrazione. — Caratteri 
comuni e 1'.ir.ll.l.l:_ri c|ul:tn'hw — Uifferenze fra giudizio petitorio e giudizio possessorio, 

La denuncia di nuova Opera. L''azione di danno lemuto, - Ml:an che azioni puu.u.!uri:. sono 
azioni preventive. — Caratteri, — Scopo. — Procedura, 

LE GARANZIE REALI. — Nozioni fondamentali. — Organismo del credito, — Principio onde tutti i beni 
del debilure servono di garanzia al creditore. — Enunciazione delle garanzie in generale e di quelle neali 
in _ particolare, 

| PAvILEGI, — Definizione. — Oggetto ed effetto dei privilegi, — Privilegi i e particolari sulle cose 
miobili, — Loro cordine. — Privilegi sulle cose immobili, h];nùdulca.mupa;îwmfiîah… Pn: - Ordine. 

L'iPoOTECA. — Definizione, — Differenze fra pegno, privilegio e ipoteca; — Cenni storici mill' ipoteca 
e r£fiu.m organtamo. — Natura del diritto ipotecamo. — Beni suscettivi di ipoteca. — Le leggi sul debito 
pubblico. 

Distinzioni delle tpoteche, — Più specialmente dell' ipoteca convenzionale, — Condizioni di essenza e 
di validità dell' ipoteca. — Specializzazione dei beni e del crodito. — Pubblicità; libri potecani — lscnizione 
dell' ipoteca : — efficacia dell' iscrizione : — rinnovazione. 

Effetti dell’ipoteca. — L'ordine delle ipoteche e la procedura di graduazione. — L'azione solve aui 
dinitte. — U giudizio di purgazione; a chi spetta : sua procedura. - Riduzione delle ipoteche; duplice 
eriteno. — Ipoteche riducibili anche senza il consenso del creditore. 

Estinzione dell’ipoteca. — Modi comuni all' estinzione dell' abbligazione principale. — Modi propri di 
cstinzione dell'ipoleca per sk stessa, 

IL PEGNO, — Definizione del pegno. — Combiziani di esistenza, di validità, di efficacia. — Rapporti 
del treditore di fronte al debitore : di fronte ai terzi. — Diritti ed obblighi del pignorante e del - pignora- 
tario. — Estinzione del pegno. - Nozione dell' anticres. 

ÎL 5SEQUESTRO. Eeql.sull'o convenzionale. Seq'l.ltfll'ù- mu:Ì:n:l.lm:t. 5uqul:lttu conservativo. — Con- 

dizioni ; procedura. — (QDbblighi del sequestratano, 
LA TRASCRQZIONE, — Definizione, — Concetto, scopo e vantaggi dell''istituto. — Atti che vanno ra- 

scritti. — Procedimento, — Effotti. 

Iv 

a} 1] CONTRATTI E LE NORME CHE LI GOVERNANO: 

INTRODUZIONE. — Le obbligazioni civili. — Fonti delle obbligazioni. — | contratti. — Loro definizione. 
- Loro fondamento: razionale, economico, giundico. — Le pringipali classificazioni dei contratti. 

Reguisiti DEI CONTRATTI, — Regqusiti esenziali, — Regquisiti naturali. — Requisiti accidentali, = 
Regquisiti essenziali comuni a tutti i contratti. 

CAPACITÀ DEI CONTRAENTI, — Cause di incapacità, — Incapacità nattrali. — Età — Sonnambuliamo. 
- Insania di mente, — Ubbriachezza. — Piassioni, 

Incapacità legali. — Incapacità relative a determinati contratti, 
[nvalidità d& contratti per difetto di capacità dei contraenti. 
Capacità delle persone giuridiche. | ! 

Consenso. — Proposta ed accettazione. — Atto interno della volontà. — Manifestazione eserma. — 
Trattative. — Atti preliminari, 

Consenso espresso. — Fonne della sua mandestazione, — Fonme lbere, — Linguaggio parlato, — Lin- 

guaggio scrillo, — Comunmicazione …À: statmpia, la posta, il telegrafo, il telelono. 

Consenso tacito, — Aiti positivi. negativi. 
Fonme  solenni. — Îl simbolisamo  antico : cenni di storia, — La ascrittura, — Quando. è richiesta ad 

solemnitatero e quando ad probatianem, — Contratti civili e commerciali pei quali è richiesta la forma scritta. 

- Atto pubblico e scrittura privata. — Fonmalità fiscali. 

Effetti della violazione delle forme. ; è i E 

Partecipazione: del consenso, — Del momento in cui si perfeziona la partecipazione del consenso fra 

persone lontane, — Sistemi. — Disposizioni del nostro: codice di commercio. 

Cflnlumitùdniml::incnflim&:ila::m-I'Jipn:n:p-m;d:-lncd:lmtudrl:u…afiup-nrdncuu- 
danza, - ioni commesse dall' intermedianio. 

“v.-fla“".î.È…. — Emore. — Dolo, — Violenza. — Nullità del contratto che pe è affetto. 

OCCETTO DEI CONTRATTI, — Opgetto possibile, - Possibilità naturale ; possibilità giundica. — Cose 

future, — Cose sperate, — La cosa altui. : I 
Opgetto lecito. — Prestazioni vietate dalla legge penale, — Prestazioni vietate dalla legge civile, — 
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Patti sulle successioni future. — Giuochi e scommesse. — Prestazioni contrarie all' ordine pubblico ed al 
buon costume. e ai cro 

DEE‘“"'-"' u re 
Oggetto detennmato, — Modo di determinarlo. 
CAUSA DEI CONTRATTI, — Differenza fra Ja cousa dell'obbligazione e il mativo che puùò aver mdotto Hua@::nhnn:on:hiucl:rcilnq:n::ìn. — Contratto mancante di causa. — Causa falsa. — Causa simulata. 

- Causa illecita, 
EFFETTI DEI CONTRATTI, — Forza obbligatoria fra i contraenti, Adempoamento del contratto. — Tra- smiasione della proprietà della cosa. — Rischi e pericoli della cosa dedotta in contratto. 
Inadempimento del contratto. — Clausola risolutiva. — Adempimento tardivo. — Risarcimento dei danni, 
Effetti dei contratti nispetto ai terzi. — Che cosa significa Îa parola ferzi. — La regola che i contratti fiofi giovanò, ne nuocono ai lerzi. — Eccezioni, 
MODALITÀ  ACCIDENTALI. — Contratti condizionali. — Contratti a termine. — Contratti’ con obbliga- zione. alternativa. — Contratti con clausola penale, 
SCIOGLIMENTO DE CONTRATTI. — Modi varii di scioglimento. — În ispecie dell’azione di nullità e di quella rescissoria. — | terzi e l’’azione pouliana. 
CONTRATTI DELLE FERSONE GIURIDICHE. Leggi amministrative. — Contratti dello Stato, — Contratti dei Comuni e delle Provincie, — Contratti delle Opere pic, — Forme e condizioni speciali. 

& DI QUATTRO FRA | PRINCIPALI CONTRATTI. 

DELLA COMPRAVENDITA. — Sua nozione, — Spa natura. — Persone capaci di comperate e di vendere, 
Elementi cssenziali dello compravendita, — Îl consenso e la forma della sun i i - a cosa. — Cose suscettiva di alienazione. — Îl prezzo : — sua determinazione, — Pericolo profitto. della cosa 

venduta : suo delerioramento, 
Qbbligazioni del venditore, - Consegna della cora. — Garanzia in caso di evizione, — Garanzia per 

i vizi occulti della cosa. 
Obbligazioni del compratore - Pagamento del prezzo. — Garanzie spettanti al venditore per il pagamento. 
Patti aggiunti alla compravendita. — Compera a prova. — Compera su tampione, 
Patto l‘É!ricl.1|:um'al. — Patto di prelazione. — Îl pochum displicentiae. 
Fiesciszione della vendita. — Azione di ricupera. — Azione redibitoria, — Azione per legone, 
Alienazione dei beni patrimoniali: dello Stato; — Beni dei Comuni e-delle Provincie, — Beni delle Upere pie. — Autorizzazioni, forme, condizioni secondo le leggi amministrative. 
Acquisti dei corpi maorali. — Autorizzazioni. — Procedimento. — Maodalità. 
DELLA LOCAZIONE CONDUZIONE. — Caoncetti generali, 
Locazione CONDUZIONE DI CosE, — Nazione. — Pigione e fito. — Indole ed effetti del contratto, — 

Tempo di sua durata. 
Diritti ed abblighi reciproci dei contraenti. - Consegna, conservazione, uso della cosa locata, — Riparazioni. Mercede locatizia. — Garanzie a favore del locatore, — Renisione o dimmuzione della mercede: in 

Restituzione della cosa locata. — Tempo e modo, — Stato della cosa. — Risarcimento dei danni. - Speae fatte dal conduttore nella cosa locata. 
Scioglimento del contratto. — Perimento. della cosa. — Termine, — Caducità, — Effetti dell' alienazione 

della cosa locata. 
Rinnovazione: della locazione. — In ispecie della rinnovazione tacita. 
l.f:u::ai.:l::flfil;…Ei| CONDUZIONE DI DPERA, — Nozione. — î|pn|l|::u… di prestazioni. 
Cbblighi locatore, = Tempo della prestazione voro. — Effetti del ritardo. — Impedimento trol imputabile a colpa, — Lavoro difettoso. - Disperimento accidentale, 
Obblighi del conduttore, — Pagamento della mercede, — Tempo del pagamento, — Mora, 
Mezzi di esecuzione e garanzie del contratto. 
Scioglimento del contratto. — Modi e casì di scioglimento. 
Degli appalti. — Appalti di opere e di lavori. — Appalti di manutenzione e di formitura, 
Richiamo delle leggi amministrative. — Modi di allogare l'appalto. — Diritti e doveri dell' appaltatore. hqÙiritliu doveri dell' appaltante, — [n ispecie del collaudo delle opere, del prezzo dell'appalto, della sua 

DELLA SOGETÀ. — Nozione del contratto, — Sta forma. — Diverse specie di società. — Quantità di 

Relazioni fra soci. — Conferimento delle quote o delle cose promesse, - Fendo acciale: a chi spetta. 
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Lucro sociale. - Sua distribuzione, — Patti consentiti nella divisione del lucro. — Le perdite e n loro 
ripartizione. 

Amministrazione sociale. = Obblighi dei gestori — Rendimento dei conti. 
Relazioni della società co1 terzi, NModo di contrarre ul:ub|.ìgh! verso 1 tferzi. — Sostamza  sociale. 

Sostanza particolare dei soci. 
iModi di cesazione della società. — Divisione del patrimonio sociale 
DeEL MANDATO. — "Nozione. — Mandato g|:m:ra].: L liJuiiùl-l*. Mandato espresso e tacito. Chi 

può esere mandatario, — Sostituzione nel mandato. 
Rapporti fra mandante e mandatario, — Obblighi del mandatario. — Sun responsubilità. — Rendimento 

dei conti. = Consegna delle cose di proprietà del mandante. 
Ohblighi del mandante. — Compenso pattuito al mandatario. — Indennità di tutte le conseguenze della 

gestione. 

Rappotti Îra il mandante ed i terzi. — Mandatario che agisce in nome del mandante e nei limiti del 
mandato, — Mandatario che agisce in nome del mandante, ma fuor dei limiti del mandato. — Mandatario 
che agisce in nome proprio. 

Cessazione del mandato. — Modi e casi. — Efficacia degli atti fatti dal mandatario dapo l' estinzione 
del mandata, 

La gestione degli affari oltrui senza mandato. — Rapporti analoghi al mandato. — Obblighi, respon- 
sabilità, diritti del pgestone, 

Indole  giuridica peculiare dei rapporti fra le ammimistrazioni pubbliche e gli impiegati che vi sono 
addett, — Analogie e differenze colla locazione di servigi e col mandato, — Leggi amministrative, Re- 

sponsabilità degli impiegati. — Roesponsabilità dei consigli d' amministrazione, 

Pror. ReEnato MAanzato; 
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DIRITTO PUBBLICO INTERNO 

Sezioni cansolare è moglatrale di econdumia e diritto. Cotm irieninale {L IN e I9 ANNOI, 

Sezione mogitrale di ragioneria. — Carmo biennale CIL e 19 ANNOL 

PARTE PRIMA; 

Tearie - fondamentali 

OGCETTO, RELAZIONI E FONTI DEL DIRITTO PUBBLICO INTERNO. — La divisione del lavaro scian- 
tifico nel campo del diritto pubblico. — Dhritto costituzionale e diritto amminisirativo, — Esame critico della 
distinzione, — | rapporti: del diriito armministrativo colla scienza  dell’amministrazione sociale. — Il diritto 
pubblico interno e le sue relazioni colle altre discipline di diritto pubblico e in bpecie col dinitto interna» 
zionale, col diritto finunziaria, col diritto penale e colla scienza di polizia, — | rapporti del diritto. pubblico 
interno colle discipline di diritto privato e colle scianze sociali, — Le fonti del diritto pubblico interno : 
Legge scritta, consuetudine, giurisprucenza,  dotirina, — Îl metodo: nello studio del diritto pubblico interno 

Partizione organica della trattazione, 
NoOZionE DELLO STATO E DELLA SOVRANITÀ. — Gli elementi dello Stato. — La genesi dello Stalo 

e i diversi sistemi cscogitati relativamente ad essa. — Îl sistena teocratico. — Îl sistema patriarcale, — II 
sistema della forza. — Îl sistema patrimoniale, — Îl sistema del contratto sociale, — Îl sistema sociologico. — 
Conclusione. — Lo Stato antico, medivevale è modemo. — Î caratteri dello Stato modeme. — Îl concetto 
della sovranià, ll fondamenio cdi essa, La sovranità è dello Stato, Autonomia, unicità; indivisibilità 
del potere sovranmo. 

TEORIA DEI POTERI PUBBLICI — | 'poteri pubblici considerati come elementi della sovranità, - Se #a 
possibile distinguere . un potere costituente dai poteri costituiti. — La classficazione di questi poteri secondo 
il Montesquieu. - Secondo E. Kant — Secondo B, Constant. — Secondo G. D, Remagnosi. — La clas 
sificazione dei poteri pubblici aclla più recente dottrina italiana: — Nel diritto positivo. — I potere - legiala- 
tivo, esecutivo e giudiziario, — Nattira di questa triplice classificazione. 

LE FORME DI STATO. — Se sia possibile una classificazione della forme di Stato. — Indole del pro- 
blema, — Clasificazione Arstotelica © sta inffuenza, — | seguaci di essa, — Esame critico dej sisterni del 
Montesquiru, del Kant, del Passy, del Bluntschli ecc. — La dassificazione delle forme d Stato nella dottrina 
italiana. — Teona del Saredo, del Falma, del Brunialti, dell' Orlando, dello Schanzer ece. — Stoti unitari 
e Stati composti. — Classificazione degli Stati unitari, — Clastificazione del composti, — Unione personale, — 
Unione reale; — Confederazione di Stati, — Stato Faderalivo. 

STUDI DI LEGHLAZIONE COMPARATA SULLE FORME DI StaTto. — {nghilterra. — | precedenti storici 
della costituzione inglese dalle ‘origini alla promulgazione della Aagna Charta. — Dal 1215 al 1485 — 
L'onigine del  sistema  bicamerale, — Dal 1485 ‘al 1688; — La petizione dei diritti. = Dal 1688 al 
1832, — Attuale ordinamento dei poteri pubblici n Inghilterra. — Del potere legislativo,  dell' esecutivo, 
del giudiziario. — I] govemo locale inglese. 

Belgio, — Costituzione belga del 1831, — Sua origine e natura; — Ordinamanto del potere legislativo, 
Dell' esecutivo. — Del gudiziario, — Riforme costituzionali del 1895. 

Francia, — | precedenti storici della costituzione (rancese dal 1789 al 1815, — Dal 1815 al 1848. 
Dal 1848 al 1870. — Le facoltà e le prerogative del presidente della repubblica francese. — Ordinamento 

del potere legislativo, osecutivo e giudiziario. 
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Solzzend. — Precedenti storici. — La costituzione federale del 29 Maggio 1874. — Ordinamento dei 
poteri pubblici. = L'istituto del referendum., — L'iniziativa popolare delle leggi. — Caratiere democratico 
delle costituzioni cantonali, 

Germania, — [ caratteri fondamentali della costituzione imperiale del 16 Aprile 1871. — L'imperatore. 
= Îl Reichitag. — l Bundesrath, — Sovranità. federale e sovranità locale. — Accenno agli ordinamenti del 
regno di Prussia. 

Austria-Ungheria. — Accenno apgli. ordinamenti politici dei due poesi. — Costituzione federale  del 
21 Dicembre 1867, — Carattere dualistico di tale unione. - La delegazione austriaca e la delegazione 
LLHE|'.|.I:Î:'JE. 

Stati Uniti dell' America del Nord, — Le colonie implesi dell' America - settentrionale. — Precedenti 
storici della costituzione federale cdel 1787. - Carastteri delle costituzioni locali. — Ordinamenta del potere 
[:«gii|'.uti'n'fl nella  costituzione federale, Crdinamento  chel potere  gruociziario, Del potere  esecutivo, 

Attività politica dello Stato lfederale, 
Accenno all'ordinamento di alta Statt. — Istituti costituzionali olandesi, danesi, spagnoli, ecc. ecc 
DE GOvVERNO MONARCHICO RAPPRESENTATIVO IN ITALLA. — | precedimenti storici della costituzione 

italiana, - Notizie e nicordi sulla proclamazione dello Statuto. — I1 proclima costituzionale dell’atto Febbrato 
1848. — Lo Statuto del 4 Marzo. — 1 caratteri fondamentali del, governo monarchico rTappresentativo, 
Rappresentanza © demacrazia diretta. — D] mandato imperativo, Dell''iniziativa popolare delle leggi. 

Del dintto di petizione, secondo 1l dimitto positivo italiano. — Îl concotto monarchico. — Îl govemo par- 

DeL RE, COME CAPO SUPAEMO DELLO STaTO. — Regie prerogative. — Tiamimione ereditaria della 
coroma. — La legge Salica. — Reggenza e luogotenenza. — La persona del Re & sacra e imviolabile., — 
La lista civile. — Îl demanio della Corona. -- Îl patrimonio privato, — a capacità giuridica del Re. — Il 
Re partecipa all' esercizio dei tre poteri pubblici. 

PARTE SECONDA 

Ordinanmeenio del potere legialalivo. 

IL RE E IL SISTEMA DICAMERALE, — Legislabura, — Sessione legialativa. - Apertura, proroga e chiusura 
delle sessioni. — Convocazione delle Camere. — Discorsao della Corona. - Diritto di regia inziativa, — Dhritto 
di sanzione, — Scioglimento della ‘camera dei deputati, — Îl aistema bicamerale, — Ragioni che lo giustificano, 

ÎL SENATO, = Sua organirzazione. — Senati ereditar, — Senati clettivi Senati cooptativi. - ‘ Se- 
nati di ufficiali pubblbici, — Senati regi, — Orpganizzazione del sonato italiano. — Le categorie dell'art. 33 
dello Statuto. — Esame critico del sistema, — Attriburioni del Senato, — Sua funzione legislativa, ispottiva 
e giudiziaria. — Îl Senato come alta Corte di giuustizia. Regolamento miemo del Senato. — Degli uffici, 

- Convalidazione delle nomine dei senatori. — Pretogative di questi, — Cessazione del grado di senatore. 

CAMERA DEI DEPUTATI, — Organizzazione di esa. — Sun funzione legislativa — La legge del bilan- 

do — Della funzione ispettiva : interragazioni, interpellanze, mozioni, inchiene pubbliche. — Modalità di 

azione della Camera dei deputati. — Regolamento interno, — l aistema delle tre letture. — Îl sistema degli 
uffici, — Convalidazione delle nomine dei deputati. — Prerogative di questi, — Esame critico dell' ar 45 

dello Statuto. — Indennità parlamentare, 
DecLI cLeccIBILL — Lo iuva honorts nella legisazione comparata. — Della ineleggibilità e della incom- 

patibilità n generale. — Espostzaone del nostro dirilto positivao. - Ricordi storici. — Analisi dei +:lm:m cai 

d'ineleggibilità, secondo la legge (testo unico) del 28 Marzo 1895. — Categorie di funzionari e mpiegati 

eleggihili. — Erame critico del sistema, ; 
DeEcLI ELETTORL — Dirtto di sulftagio. — Teoria del suffragio. universale. — Teoria del sulfragio 

ristretto. — Votazioni inditette o per gradi. — Votazione per classi, — Voti plurimi Altri sistemi, — H 

diritto elettorale italiano. — Legge arganica del 1882 e stie modificazioni succemive. Condizioni gene- 

riche dell' elettorato : eth, cittadinanza, allabetiamo, domicilio politico. — Condizioni speciiche di cemso, 

cultura, benermerenza pubblica. — Incapacità assoluta e relativa. — Indegnità. Formazione delle liste elet- 

torali. — Commissioni provinciali è comunali, — Azione popolare. À 

|L PROCEDIMENTO ELETTORALE. — Delle cireoserizioni clettarali in generale, — Criteri di nipartizione, 

Collegi e sezioni di callegio. — Vato umnominale e scrutinio di lista, - Esame critico dei due sistemi. 

Costituzione di seggi elettorali. — Seggi provvisori e seggi delinitivi. Sistema di votazione e di spoglio. 

Proclamazione dei candidati. - Brogli e penalità, _ 

LA RAPPRESENTANZA DELLE MINORANZE; — Posizione del quesito. — II collegio tininominale e pluri- 

nominale in rapporto alla rappresentanza delle minoranze. Sisterna del voto limitato, — Îl voto cumulativi, 

II siaterna delle liste concorrenti. — Îl doppio veto simulianco, — Îl sistema del quoziente, Conclusione. 

Dei partiti politici, — Fazioni e sette. — Îl giuramento politico, 
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PARTE TERZA. 

COrdinamento del polere esecullia, 

DELLA ORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA IN GENERALE. — Del concetto, di amministrazione pule 

blica. — Amministrazione terriloriale e amminisirazione autarchica. — Circoscrizioni amministrabive, — Fattori 
di ripartizione, — Amministrazione generale e particolare .…..….É=nî e locale. — Provincie, __n=_uaua..…._ 
Mandamenti, Comuni, — Di alcune speciali amministrazioni autarchiche. - Camere di commercio, consorzi 
amministrativi, istituzioni scolasbiche, istituzioni di beneficenza pubblica, ecc. — Personalità giurndica delle 
pubbliche Amministrazioni. — Origine, —m-….…...fi….u:fi fusione ed estinzione degli enti amministrativi. 

AOCENTRAMENTO E DECENTRAMENTO. — Natura della questione. — Accentramento e decentramento 
burocratico. — Accentramento e decentramento amministrativo, — Accentramento e desentramento Hflni.…..u 
o =...….E=HE.…-F Ésame critico dei diversi sistemi e conclusione. — Libertà © autonomia amministrativa, 
— Tulela amministrativa. 

DEGLI UFFICI PUBBLICI E DEGLI AGENTI AMMINBTRATIVI IN CENERALE. — Concetto di ufficio pub- 
blico, — Concetto di gerarchia. — Agenti unici e agenti collegiali. — Compi deliberanti è Corpi consultivi, 

Funzionani n.-u….…nfin: [el rto giuridico che unisce —…u.nflnu amministrativo alla —u.….—...—...-t.... ammi- 

nistrazione, = Se siano ....………….m...u—u.… formule del mandato e della locazione di opere, — Rapporto unila- 
terale e rapporto bilaterale, — Teoria mnm…. .….a.aflauu....nfl&..:.…. — Cumulo di uffici. — Durata della funzione 

Esame critico della legge (testo unico) del MN Novembre 1908. — Congedo, aspettativa, disponibilità. 
Cessazione della funzione amministrativa. 

INOMINA DEI FUNZIONARI E DEGLI IMPIEGATI, — Condizioni gensrali e speciali. di nomina. — Condi- 
zioni fische, imtellettuali, morali, economiche, Sistemi di accertamento di tali condizioni, — Elezione 
popolare, — Alunmati e volontariati, — latituti pubblici e scuole speciali. — Concorsi pubblici per titoli e 
per esami, — Nomine discrezionali, — Gradi e classi di grado. — Promozioni per anzianità e per morito. 

D.u…...…...m… DEI FUNZIONARI E DEGLI IMPIEGATI, — Dei doveri del funzionario in generale. — Dei 
doveri dell''impiegato. — Assiduttà. — Segreto d'ufficio. — Moralità …......-...-E Se esista l'obbligo di deter- 
minata residenza. — La libertà dî coscienza e 1 doveri amministrativi, — Responsabilità dell' agente  ammi- 
strativo. — —Nflfl.…...…..…ur………..w. civile, penale, É-..Hh::a.… politica. — Sanzioni civili, penali, disciplinari, politiche, 
_- —Nhnm.n_nunr.…_h.w interna ed estema, — Della eccezione di subordinazione u.…—.-.i…—fl-. ….P.....a...-n.nE.u.wn. Censuna, 

sospensione, revoca, destituzione, — Rapporti e nessi fra le diverse sanzioni, 
DiRITTI DEI FUNZIONARI E DEGLI IMPIEGATI. — Da dinitti dell'agente ’ amministrativo in generale, - 

pendio, — Carattere gratuito e oneroio del pubblici uffici. — Diversi sistemi di retribuzione. — Misura ed 
entità degli stipendi, — Aumenti periodici. — Indennità speciali. — Diritto a pensione, — Esame critico del- 
l'istituto. — Misura della pensione, — Liquidazione di essa. — La pensione famiglia dell''impiegato. 

IL RE CoOME CAPO DEL POTERE ESECUTIVO. — An 5 dello Statuto. — Amministrazione delegata 
e amminutrazione riservata. — Î] Re fa i decreti è i regolamenti. — ZuEEun.…..=…n le canche dello Stato, 

Esercita i diritti spettanti all' autorità civile in materia beneficiarin. — È, piudice supremo in via gerarchica, 
Crea ordini cavallereschi e conferisce titoli di nobiltà. — Ha il comando supremo delle forze di terra e 

.….E....i Dichiara la guerra; — Fa trattati di pace, di alleanza e di commercio. — FPromulga le leggi. 
Mivnistri E Minsteri — Deé ministri. — Nomina dei ministri. — Del Gabinetto, — Diel numero dei 

ministri e dei dicasteri. — Dell'ordinamento dei singoli dicasteri, — Della responsabilità ministeriale. — Natura 
del governo di Gabinetto. — Suo svolgimento nel diritto pubblico inglese, — II governo di Gabmetto in 
Italia. — Natura del governo presidenziale, — Accenno alla costituzione: degli Stati Uniti d' America del 
Nord. — Esame critico dei due sistemi — Delle crisi ministeriali in Îtalia. 

DEL COnNsIGLIO DI STATO E DI ALTRI CORPI COLLEGIALI DELL'AMMINISTRAZIONE CENTRALE. — 
Natura del consiglio di Stato, — Ragiani della ....E=m…:àfi.n..… 2m..-3=…… slorici. — nufi..….& legislazione 
ctomparata, — Organizzazione del consiglio di Stato italiano, omina dej EW-W…B: ieri e loro prerogative. — 
Numero delle sezioni. — Delle  attribuzioni consultive del consiglio di Stato, — Acdunanze gencrali. — Adu- 
nanze di sezione. — Comitati. — Commissioni. = Della: funzione giuradizionale del  consiglio di Stato in 
generale, — Di uF... corpi consultivi. dell''amministrazione centrale, 

DiELLA CoRrtE DEI CONTI, — Sua natura. — Raegioni della sua esistenza. — Ricordi storici — Nomina 
dei suci membri, — Esume critico del sistema, — Guarentigie della indipendenza dei consiglieri. — Del 
procuratore generale. — Delle sezioni della Corte, — Tre diverse specie di attribuzioni. — Attribuzioni poli- 
tiche o di contrallo. — Esame cnitico del contrallo preventivo, n£ visto con rserva, — Delle attriburioni 
arnministrative, __f___.mm-hn_. sulle riscossioni delle- entrate e sulla ione delle cauzioni. ÈÈ….…-HE….… 
delle pensioni. — Dello attribuzioni giurisdizionali. — n materia di pensioni. — În materia m… conti. = Dei 
gravami contto i giudicati della. Corte. — Opposizione, revocazione, ricorso per annullamento. 
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_ PREFETTI, SOTTOPREFETTI, E ConsicLio DI PREFETTURA. — Del prefetto, — Sistema di nomina, - 
Sistema di licenziamento, — Attribuzioni del prefetto, — Art. 3 della legge com, e prov. — Forme degli 
alti prefettizi. — Del consigliere delegato; — Sua nomina, — Sue attribuzioni. — Del sotto-prefetta. — Delega- 
zioni di facoltà prefettizie. — Attribuzioni del sotto-prefetto, — Del Comiglio di prefettura, — Sua compo- 
sizione, — Sur attribuzioni. 

| DeEL SINDACO COME UFFICIALE DEL Governo, — Duplice carattere di questo fiumzionario, — Come 
si distinguono le funzioni del sindaco, quale ufficiale del governo, da quelle che egli esercità come capo 
dall’’amministrazione comunale. — Attribuzioni del sindaco in maleria di reclutamento, di sanità pubblica, 
di pubblica sicurerza ecc. ecc, — Esame degli art, 150 e 151 della legge com. e prov. (testo unico) del 
21 Maggo 1908. — Dei provvedimenti contingibili e urgenti. — Natura di tali provvedimenti. — Quando 
j:É..il |Îl';rgudriual'cimbu'bu dei danni o all' azione penale, — Îl precodimento  contravvenzionale. — Art, 153 

ORDINAMENTO DELLA PRovinNcia. — Criteri di circostrizione provinciale, — Personalità giuridica della 
provincia. — Sua organizzazione, — Îl Consiglio provinciale, — Modalità di azione, — Attribuzioni. — La 
Deputazione provinciale, - Sua composizione e competenza, — Îl presidente della Deputazione provinciale, 
—Tul.e]q g1un.cllaul'.-llnl:tllm'lrdhvu. — Guunta p'l'o'lrìm:ialu -l]]:lm:l:l.l!llph'\'l... —5uuu:ump-ul.'l:uulu:fl:lufi-u° 

ORDINAMENTO DEL COMUNE. — Criteri di citeoeerizione comunale, — Pereonalità giuridica del Co- 
mime. — Comuni urbani e Comimi rurali, — Crdinamento comimale. — II Consiglio comunale. — Modalità 
di azione, — Attribuzioni. — La Giunta comunale, — Sun composizione e competenza. — Îl Sindaco, come 
capo del Comune. — Forme dell' 'attività comunale. — Autonomia e tutela, - Delle Aziende municipalizzate. 

Della municipalizzazione in generale. — Esame critico dell' istituto. — Esame della legge 29 Marzo 1903, 
DIRITTÒ ELETTORALE AMMINISTRATIVO. — Lo i. honoris e lo fus suffragi n° dintto amministrativo. 

— Condizioni di eleggibilità, — Condizioni peneriche e specifiche del diritto: elettorale attivo. — Incapycità, 
Indegnità. — Formazione delle histe elettorali. — Operazioni elettorali. — Brogli è penalità, — Rappresentanza 
delle minoranze. — Proclamazione degli eletti — Ricorsi in materia elettorale, — Azione popolare. — Rat- 
fronto fra il dirittà elettorale politico e quello amministrativo. 

PARTE QuUARTA. 

Drainamento del polere gquidiziario. 

DEGLI ORGANI DEL POTERE QIUDIZIARIO IN GENERALE, — L''ordinamento giudiziario e Îa procedura 
civile e penale costituiscono discipline autonome nel campo dell' insegnamento, — Perchè il diritto pubblico 

interno debba in parte occuparsi degli organi giudicanti. — La giustizia emana dal Re ed è amministrata 

in suo nome, - La grazia. — L''indulto. - L'amnistia, — Nessuno può essere distolto dai suoi giudici 

naturali, 
] GiUDIEI DEL DIRITTO E DEL FATTO, — Nomina dei giudici ordinari. — Accenni di legialazione 

comparata, — Nomina regia. - Per cooptazione, — Per elezione popolare. — Sistoma misto, — Nomine e 

promozioni dei magistrati in Italia, — Legge 6 Dicembre 1865 sull' ordine giudiziario. — Legge 14 Luglio 

1907. — Il Consiglio superiore della magistratirra, - Legge 24 Luglio 1908. - Îl principio della inamo- 

vibilità. — L'ant. 69 dello Statuto. — Responsabilità degli organi giudicanti, | 
] GIUDICI DEL FATTO, — Cenni storici sulla giuda. — Cenni di legislazione comparata. — La giuria 

in Îinlia, — Legge 6 Dicembre 1865. — Legge B Giugno 1874. - Condizione generale d° iscrizione fra 

i giurati, — Incapati. — Indegni. — Esonerati. — Composizione: delle liste, — Giurati ordinari e supplenti, 

| GIUDICI DELL' iINTERESSE, — Dei giudici amministrativi in generale; — Rinvio agli studi sulla giustizia 

nell' amministrazione, 

PARTE QuUINTA: 

Le forme dell'attioità di Stalà e È rapponii reciprod del poteri pubblici. 

A SOVRANITÀ. — Atto legialati ivo. — Atto esecutivo. — Atto giudiziario. — Analisi dell' atto 

lng'ulm'v?-u 'Pm1:fiudinptupuin.-fiuflihtìufl.llildiflcmtiluiiuflilì-fi.hlì!i dell’ atto  ammini- 

strativo. — Atti legittimi flleg'lfinl-hnnmpdm:m-fia;umchputm.—fi;inmmbucfijo{::e._- 

IÎllegalità. — Violazione di — Abusa di potere. — Atti di gestione. — Atti d'impero. — Atti misti 

a…ea*’;……f_lnlegl'. : R……EÎÎ Analici dell'atto giudiziario; — Diecreti. — Ordinanze. 
Sen 
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formale e inesistenza delle leggi. — Efetti della promulgazione sull'accertamento delle norme legislative, 
Iutl!rpn:la.tmn autentiche, 

RAPPORTI DEL POTERE LEGISLATIVO COLL' EsEcturivO, — Limiti fra la legge propnia ed il :q.;.:h 
:n:nl.o.-Frnlhl:ggefl:lpfufl…tlîdn:flttu Seulrngul.ammtupussulnlu;.ut:inr:lh.l:ggu 
aggiungere ad essa, — Conseguenza della illegittimità dei decreti e dei regolamenti — Atti di ll:guimunu 
delegata. — Decreti-legge. 

RAPPORTI DEL POTERE ESECUTIVO COL GIUDIZIARO, — Caratteri della funzione esecutiva e caratteri 
della EII.H:Î!.:LI.TH Cantrolli pu:|ltln. amminisirativi e g1muà}:lmaf:l Concetto g1:uu:cn di  contenzione 

amministrativo. - La Dottrina dei giudici apeciali. — II sistema della giurisdizione uinica. — Ricordi Ifl.urlu. 
— La soppressione dei m|.u£u speciali del contenzioso e la legge 20 Marzo 1865 (alleg. É.} - 
cipit fondamentali sanzionati da questa legge. — Residui del vecchio contenzioso amministrativo, 

LA GIUSTIZIA NELL" AMMINISTRAZIONE E LA DIFESA INDIVIDUALE. Ea quistizia  amministrativa e 

lo stato di diritto. — Esame critico della giurisdizione imica, — Ragioni guut]ix:al:m della  giurmdizione 
ariminstrativa. — Precedenti dottrinali e pu:llmurta della riforma del 1889 — Difesa dei diritti e: difesa 
degl' interessi. — Esame critico della distinzione fra interesse e diritto. — Le d:iu-.- individuali contre Î' am- 
ministrazione pu|:rl:bu Del ricorso in via gerarchica. — Sua nalura, suo soopo, modalità sue, = Prov- 
vedimenti definitivi. R:cnm: straordinario al Re. - Azione ordinaria in via petitoria e in via posesiona, 

Limiti della lmnnm: giudiziaria comune. in materia di contenzioso. — L'esecutorietà dei guidicati sui 
beni pubblici patrimoniali — Dell' azione amministrativa in generale, — [ giudizi di prima istanza e le 
Giunte provinciali. — | giudizi di legittimità e la Sezione [V" del Conuglio di Stato. — I qiudizi di merito 
e la Serione V" — Conffitti fra Sezioni. Esame delle leggi 17 Apgosto 1907. — Rapporti fra il ricormo 
in via gerarchica, l azione ordinaria e l'azione amministrativa, 

| CONFLITTI Di ATTRIBUZIONI. — Concetto generico di conflitto, — Conffiti interni di grurisdizione, 
di ardine costituzionale, e di amministrazione. — Conflità esterni, — Conflitti di attribuzioni fra il potere 
Fuà!um è l'seciitità — Co postivi e negativi. — l giudice del conffitto. — Se debba giudicarne 
atitorità legislatrva, l esecutiva o n guidiziaria. — Se debba giudicarne un tribunale misto, — Criterio. fonda- 

mentale della soluzione dei conflitti di altribuzioni, — Nomme di procedimento. — Legge 31 Marzo 1877. 
— Competenza della Cassazione di Roma, come supremo giudice dei conflitti. 

PARTE SESTA. 

I limiti gioridici dell'ottività di Stalo e l'ordinamento delle [iberio cittadine, 

LE OpBLIGAZIONI DELLO STATO. — Lo Stato non pub agire per soli atti d'impero. — La gestio e 
il dinitto civile. — Delle varie fonti di obbligazioni. — Delle obbligazioni contrattuali dello Stato e di altri 
enti pubblici. — Elementi essenziali, forme effetti del contratti amministrativi. — Obbligazioni derivanti da 

quasi-contralto, — Gestione d'affari e utile versione. — Gli atti misti e le concessioni-contratto, — Teoria 
delle concessoni amministrative, — Se …m diritti ex lege nel campo del diritto pubblico. — Se gli enti 
pubblici possano obbligarsi per delitto e quasi delitto. — Della responsabilità diretta dello Stato n generale. 
— Della responsabilità mdiratta. — Teona negativa del Mantellini e del Saredo. Tmhiumuhna.d:i 
Windikcheid, dr]h'luumucl:][]m:m. Opinioni distinguenti del Giorgi, del Bonaszi e dell’ Orlando, 
Gi'l.l'.'mpnll:l-l:uzu. CBIEI… 

ÎT DiAITÀA REALI DELLO STATO. - Beni patrimoniali è demaniali, — Patrimonio disponibile e incdi- 
sponibile, — Amministrazione dei beni patrimoniali. — Modi di acquisto e di alienazione del patrimonio 
pubblico. — Del pubblico demanio, — Sua natura giuricica. — [Inalienabilità e imprescrittibilità. — Natura 
dell' usn  civico DHbenldflmnu]llnrlpflu:-th:mnumcinucu;an:cluhunmu Demania _ di 
destinazione accidentale, — Del lido e della del mare. — Porti, seni, fumi, torrenti, corsì minori di 
acqua, — Strade nazionali, provinciali, com viisali = DI alta boni a desianso nazionale, provinciale 
t.num1mnle. De]cm#:flimmbuddbmidmuninfiù:patimnniah-fiaanzimeiumn!et…… 
tacita di demanialità — I tempo immemorabile e la cessazione di demanialità. 

L'ATTIVITÀ DI STATO E LE LiBERTÀ CITTADINE. — | limiti logici dell' attività ci Stato dipendenti 
dalla natura dei fini politici, daj rapporti internazionali, :hit entità dei mezzi economici e dei servigi per 
sonali e dal grado di civiltà dell''aggregato sociale, — La libertà cittadina cmur.i:ml: come limite dell'at- 
tività di Stato. — Concetto di libertà civile e politica. — La libertà e il dintto pubblico soggettivo. — Se 
esista un diritto alla resistenza individuale e collettiva. — Limiti e guarentigie |:Ì.e.iln libertà  moderma; 
Forme e conseguente del principio di libertà. 

L'EGUAGLIANZA CIVILE, — Sua vera natura. — L'eguaglianza dinanzi alle luggi e alle guurisdizioni. 

DELLA LIBERTÀ PERSONALE; — Libertà di locomozione. — Libertà di dimora, di residenza, di 
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domicilio. — Invialabilità del  segreto epistolare, — Invialabilità del domiciio, — Limitazioni della Hberià 
1sonale, I-"3l-lîflhî' e 'EH!1_\'LIUIJ-CI]J"-'\'EI'JIÎ'I'&. - Libertà provvisoria. = Perquisizioni domiciliari. Altri 

itituti propia della scienza di polizia. — Uffici pubblici obbligatori. — Servizio militare, — lstruzione obbli- 
gualoria, ecc 

_ DELLA LIBERTÀ DI COSCIENZA E DI CULTO, — Analisi dei due diversi concetti. — Cemni storici sulle 
relazioni fra lo Stato e la Chiesa, — Esame critico della formula : Libera Chiesa in fibero Stato. — La 
politica ecclesiastica eccede i limiti della scienza del diritto pubblico interno. — Art. 1 e art. 24 della 
Statuto = Le dilp("liflfil'i fondamentali della legge 13 Maggio 1871. 

DELLA LIBERTÀ DI LAVORO E DI ACQUISTO. Libertà di Invoro e diritto.al lnvoro. — Libertà di 
acquisto — Tutela dei diritti quesiti. — Limiti legali della proprietà. — Delle servitù di diritto pubblico. 
Accenno ai vincoli forestali. — A vincoli consorziali. — | limiti della proprietà artistica letteraria. Espro- 

prinizione per  causa di pubblica utilità. — Conm storici. — Dichiarazione di pubblica  utilità, Determi- 

nazione della eosa da espropriari. — Determinazione della indennità, — Del procodimento. — Qitenpazione 
della cosa. — Effetti della epropriazione, per l'espropnante, per l'espropriato, pei terzi. 

LiBERTÀA DI PAROLA E DI STAMPA. — Natura, estendone e limiti di questa libertà: — Cemni storci. 
Legislazione comparata. — Sistemi preventivi e reprossivi. — Esame critico dei medesimi. — Edino del 

26 Marzo 1848, — Pubblicazioni penodiche e non periodiche. — Gerenti responsabili. Altre fonti di 

diritto positivo. — Legge 19 Luglio 1894. — Legge 28 Giugno 1906, 

LiBERTÀ, D' INSEGNAMENTO. — Insegnamento pubblico e insegnamento privato. — lsiruzione obbligatoria. 
Insegnamento gratuito e retributto. — La liberth d' insegnamento nelle scuole primanie, nelle medie e nelle 

superiori. — Estensione e limite della libertà d' insegnamento. 
LinERTÀ DI RIUNIONE E DI ASSOCIAZIONE. — Diverstà dei due concetti. — Cenni sorici. Liegi- 

slazione  comparata. Libertà di riunione. — Art:- 31 dello Statuto. Art. | e seg. della legge 30 

Giugno 1889. - Mezzi preventivi e represuivi. — Assembramenti, — Cerimaonie religiose. — Processioni, 

— La libertà di associnzione e le questioni del ‘decentramento. - | limiti del diritto di asiotiazione. — I 

diritto positivo italiano e la libertà di associazione. 
CONDIZIONI PATOLOCICHE DELL' AGGREGATO SOCIALE E STATO D’ AssEpio: - | presupposti. della 

libertà civile è politica: — Nozione dello stato di assedio. — In che differisca dallo stato chi guerra. 

Cenni storici. — Legislazione comparata. — Leggi e giuriscizioni eccenionali. — Sospensione delle guarentigit: 

costituzionali. - A chi competa la dichiarazione dello stato <i nssedio. — Edfe di essa. — II diritto posi- 

Cosncuusione, — Îl diritto pubblico interno studia l’anatomia e la fisiologia dello Stato. Le norme 

di diritto pubblico interno sono coordinate a quelle della scienza delle finanze e della scienga  dell' ammi- 

nistrazione sociale, 

Prok, Luici ARMANNI. 
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DIRITTO INTERNAZIONALE 

Sezioni coniolare e maginirale di economia e diritla. — Como blennale {I @ IN: ANNO). 

FARTE PRiIMA, 

Lo persone di dirilio infernazionale e 1 diritfi fondamentili degli Statt singoli. 

Prenozioni, — Diritto pubblico e diritto privato, — Diritto interno ed estema, — Sulla eustenza del 
diritto. internazionale, — Definizione della disciplina e suoi rapporti colle altre scienze  giuridiche, — Cenni 
storici sullo svolgimento positivo e teorsico del diritto miermazionale, — La Scuola storica. — La Scuola del 
diritto naturale. — Îl sistema eclettico, — Fonti della disciplina. — La scienza come fonte di diritto, — L'isti- 
tuto di diritto internazionale. — Le fonti specifiche del dinitto postivo. — Trattati, conuetudini, dercisioni 
arbitrali, legislazioni singole. — Il problema della codificazione. — l fine ultimo della disciplina, - Aspira- 
zioni verso una comunità giuridica umanitaria, 

GENESI DEI SOGGETTI INTERNAZIONALI E ‘TEORIA DEL RICONQSCIMENTO. — Concetto e genesi dello 
Stato, — Dottrina della nazionalità. — Posizione internazionale di alcuno persone fsiche e giundiche, — Delle 
nazioni. — Dei belligeranti. — Dei popoli nomadi. — Delle Chiese, — Îl riconoscimento degli Stati come 
unici soggetti del diritto internazionale, — Se esista un diritto al riconoscimento. — Se siano possibili rico- 
noscinenti parziali e condizionati, — Criteri, forme ed effetti del riconoscimento. 

DELLA ECUAGLIANZA DEGLI STATI E DEI LORO GIRITTI IN GENERALE, — Concetto giuridico della 
eguaglianza. — Sue conseguenze. — Diritti assoluti e dintti ipotetici. — La elassificazione dei diritti assoluti 
secondo il Martens, il Bluntschli, il Fiore ed altri scrittori — Triplice: classificazione dei diritti assoluti dello 
Stato, tcome soggetto intemazionale. 

ÎL DiAfFTO DI CONSERVAZIONE E DI PERFEZIONAMENTO. — Conseguenze di tal diritto nei rapporti 
interni ed esterni, — Espansioni legiitime ed illegittimo. — Tutela dell' equilibrio. — Equilibrio di fatto, — Equi- 
Bbrio marittino — Fgulibio: di' ia = E g nabieale. 

IL DIRITTO D' AUTONOMIA: — Îl concetto di autonomia in rapporto a quallo di sovranità. — Auto- 
nomia costituzionale, legislativa, esecutiva e giudiziania, — Il principio del non intervento, — Eccezioni al prin- 
cipiò stesso secondo il Wheaton, il Kliber, il Mamiani ed altri scrittori. — Tutela del diritto interazionale 
e dei principi fondamentali di umanità. — Accenno alla dottrina di Monroe. 

ÎL DRITTO D'INDIPENDENZA, — Îl concetto d indipendenza in rapporto a quello di sovranità. — Limiti 
organici costituzionali alla indipendenza depli Stati : Stati imitari e Stati composti. — Unioni personali, — 
Unioni reali. — Confederazioni di Stati, — Stati federativi, — Esempi storici, — Stati semisovrani = Vasmalli e 
protetti, — Esempi fsilorici, — Esame critico di tali crgonismi. 

ESTINZIONE DEI SOGGETTI INTERNAZIONALI, — Continuità del fenomeno palitico. = Succesione di 
Stato a Stato. — Modificazione dell' elemento perarchieo, — Modificazione dell' elemento popolare e territo- 
riale, — Fine relativa degli Stati. — Incorporazioni, fusioni, divisioni, secessioni e loro conseguenze giuridiche. 
- Esempi stonci, — Unificazione del regno d' Italia, 

PARTE SÉCONDA. 

CUrggni oelle persone infermiezionali. 

IL CAPO DELLO STATO E L' AMMINISTRAZIONE DEGLI AFFARI ESTERL — Dell' amminisirazione degli 
affari esteri in generale. — Attnbuzoni del Capo dello Stato. — Cenni di legislazione comparata. — L'att, 5 
dello Statuto italiano. — Îl Capo dello Stato in territorio estero. — Sua condizione giunidica internazionale. 
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ORCANI DELL' AMMINISTRAZIONE “ CENTRALE, — Cenni di legislazione comparata. — Ordinamento ita- 
liano. _… Consiglio m.u .?…m..u..-?…. — l Presidonte del .…u.….uu&.e...n…… Îl Dicastero degli affari esteri. — Suo 

, — Amministrazione colaninle, — Corpi consultivi, 
j _um..n_._ AGENTI DIPLOMATICI E DELLA LORO MISSIONE. — Ricordi storici. — Diritto attivo e passivo 

di legazione. - Il Congresso di Wienna e la classificazione degli agenti diplomatici. — La rappresentanza 
diplomatica dello Stato italiano. — Accreditamento degli agenti all' estero, — Prerogative diplomatiche ed 
esame critico del principio di extraterritorialità. — Natura della missione diplomatica. — Inizio, sospensione 
e fine della missione stessa. 

DeEGLI AGENTI CONSOLARI — Svelgimento storico delle istituzioni consolari. — Ordinamento coniolaro 
italiano. — Agenti inviati e agenti locali, — Dintti e doveri dei consoli; — Prerogative consolari. — Inmio, 
u.uahì....ln..u.fl e fine delle funzioni consolani. — Accenoo ad altn agenti govemativi, 

DELLE ATTRIUZIONI CONSOLARI IN PARTICOLARE — Natura di tali attribuzioni. — Funzioni politiche, 
amministrabive, notarili, di stato civile e piurisdizionali. — Attribuzioni dei consoli nei paesi non cristiani. — 

Îl sistema delle capitolazioni e la giurisdizione contolare, — Ordinamento e competenza dei tribunali con- 
solari. — Vicende del sistema negli Stati Balkanici, a Tunisi ed in Egnto. — Riforma giudiziaria Egiriana 
del 1875. — Le istituzioni consolari nej paesi dello Esttemo Oriente. 

PARTE TERZA. 

Oggeiti del dinitio internazionale in rapporio alla sovranità lerriforiote degli Aloti. 

LA SOVRANITÀ DEGLI STATI E | LIMITI DEL LORO TERRITORIO, — In che com differisca n so0vranità 
territoriale dal domimio eminente, dal demanio pubblico e dalla proprietà privata, — | fimiti del territorio di 
Stalo. — Accenno alla navigazione nerea nei riguardi del diritto. pubblico esterno, — Fronticre naturali e 
frontiere artificiali. — Vistbili ed invisibili, — Se esistoano frontiere sociali, 

MODI DI ACQUISTO DEL TERRMTORIO DI STATO. - TEGRIA DELLA OCCUPAZIONE, — Mezzi originari 
e mezzi derivati di acquisto. — Esame critico della occupazione bellica, — Della occupazione lecita e dei 

suoi estremi, — Occeupazioni coloniali. — Varie specie di colonie, — Grandi compagnie colonizzatrici. 

L' associazione internazionale Africana. — La convenzione di Berlino del 1885 & lo Stato del Congo. 
La colonizzazione italiana. — Vicende storiche della colonia Entrea. — Accemo al regime giuridico della 

colonia, 
ALTRI MODI D' ACQUISTO DEL TERRITORIO DI StTATO; — Acquisi per accessione, — Temeni avulsi, 

isole omerse ecce. — Acquisti per usucapione, — Esame critico dell''istituto. — Cessioni a tibolo pratuiito e a 

titolo ‘onernso. — Condizioni di validità. — Teoria dei plebisciti. — Diritto di apzione. 

SERVITÙ INTERNAZIONALI. — Concetto di acrvitù internazionale, — Servitù legali, — Servilù costituite 

per apera di persone giuridiche, — Esempi di servitù positive. — Esempi di serviti negative, Se sia pos- 

sibile | esistenza delle servitù infersazionali, — Esame critico di tale istituto. — 1 diritti di uso innocuo, 

LA SOVRANITÀ TERRITORIALE E L'’'AGCREGATO SOCIALE. — Diritti e doveri dello Stato veso i dii- 

tadini all' estero, — Lo ius avocondi. — Diritti e doveri dello Stato verso gli stranieri nel ternitorio. — Liboertà 

d° emigrazione e d' immigrazione. — Suoi limiti, — Libertà di cittadinanza: — Acquisto. e perdita: della cit- 

tadinanza. — Rinvio al diritto internazionale privato, 
COMUNICAZIONI INTERNAZIONALI. — ÎL DiAITTO FLUVIALE. — Concetto e natura qundica - del fitmi 

intemazionali. — Libertà del diritto Huviale: positiva: — Îl Congresso di Vienna e il diritto fuviale, — Regime 

giuridico del Reno, del Danubio, del Congo' e ci altri fiumi, — l Po prima del 1866. — Disposizioni di 

dintto Auviale interna. i 

ÎL MARE LimERO. — a libertà del mare. — Ricordi storici. — Îl miare fiberunm del Grozio e il qare 

daurum del Seldeno. — Concetto e natura giuridica del mare libero. — La polizia dei mari. — Ricerca 

di bandicra; — Disitto di vista. — Repressione della pimreria. — Ricordi storici. — Pirati e comari — II 

trattato di Parigi e l abolizione del dinitto di corsa. — Disposizioni del cndice italiano di marima mercantile, 

— Repressione della tratta degli schiavi. - FRicordiì storici, — Convenzione di Berlino: del …&.m…... .fi....…..….mn. 

renza antischiavista di Briuxeller del I890. - Dhritto positivo. italiano. _|._ufl._…._ di pesca e stioi limiti. — 

Ricordi storici, — Altre imitazioni alla libertà dei mari, — Tutela dei cavi sottomarimi. | | 

ÎL MARE CosTiERO. — Natura piuridica del mare litorameo e costiaro. — Suoi limiti naturali e guie 

ridici. — Att sovrani sul mare costiero; — Îsole nate, — Jus litoria: Ricordì stonici, = Naufragi e rcu- 

uu…….u1…u.……flu……up:fla……fi%…..a.-….h—ìfiuu…fl€»%? 
j a. 

MARI INTERNI, STRETTI, CANALI, GOLFI ECC. — Dei mari interni e degli strotti. Ricordi stotici. — 

Canali di navigazione. di Suez. — Convenzione di Castantinopoli del 29 ottobre 1888. — luimo 

di Panama. = Mari chiusi, — Îl mar Caspio. - Laghi internazionali. — Lago di Costanza, di Ginevra, di 

LE NAVI NEL MARE LigERO E NEL MARE COSTIERO. — La nave nel diritto internazionale. — Nawi 
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da guerra, navi mercantili e pioacafi. postali. — Le novi nel mare libero. — Norme tecniche e giuridiche di navigazione. — Le navi nel mare comiero. — Esaime critico del dinittà di asilo. — Esame crilico del prin- tipio di extmienitorialità. — Le navi e la polizia portuale, = Gli equipaggi e la tutela dell' ardine interno, 

PARTE QUARTA. 

Le obbligazioni nel diriffo infernazionele 

DELLE OBBLIGAZIONI IN GENERALE., — Ohbligazioni derivanti. da legge, — Da dolitto e quasi delitto. Da contratto. e quasi contralto. — Analogie e differenze fra l trattato internazionale e il contratto civile, — Dkefnizione del trattato, e fondamento giuridico della sua abbligatorietà. 
Fi1EMENTI ESSENZIALI E FORME DEI TRATTATI INTERNAZIONALI, Capacità dei soggetti contraenti, — Capacità degli otgani. — L''opera dei plenipotenziari, — l dintto: di ratifica. - Esame crilico dell'istituto, in tapporto all'art. 5 dello Statuto italiano. — Esame dell' elemento consensuale, — Dell' aggetto. — Della causa. — Della lesione enorme. — Le forme dei trattati internazionali. 
[NTERPHET|"I-Z'IUN-E. EFFETTI, GARANZIE DI ESECUZIONE, ED ESTINZIONE DEI TRATTATI INTERNAZIO= NALL' = Interpretiione grammaticale, logica ed analogica. — Interpretazione di buona fede, — Organi d'in- terpretazione, — Degli effetti dei trattati in generale. — Durata: delle convenzioni  internazionali. — Della 

clausola : rebus sic_alontibus, — Ricordi storici sulle garanzie di rsecuzione, ' — Carsizie odiemme di ordine lerritoniale e personalo, — Garanzie mutue e collettive, — Caurzioni — Di modi specifici onde i trattati ai estinguono., — Denuncia, conferma, proroga e finnovazione dei trattati internazionali 
CLASSIFICAZIONE DEI TRATTATI = Trattati personali e meali. — Pubblici e segreti: — Permanenti è 

bemporaniei, |"l'lnupafl ed  accessori, Condizionati è incomdizionati. — “ Nominati. ed innaminati. = Di diritto natumale e di dinitto convenzionale, — Ezame erilico dî tali classificazioni, Trattati e concordati, — Classificazione dei trattati a norma del loro obbietto, — Triplice classificazione dei trattati : politici, ammi- nistrativi e giuriscdizionali. 
Di TRATTATI FOLITIA. — Lom natura. — Convenzioni attinenti al dirito di guerra. — Ricordì storici, — Conterenze ci Aia, — Trattati di pace, di amicizia e di allennza, — Trattati di soccorso e di proteb tarato, — Di neutralità, — Di federazione, — DI cessione temboriale. — Per delimitazione di confini. — Altr 

irattati politici. — Esempi storici. 
DEI TRATTATI AÈMMINISTRATIVI, — Triplice categoria dei trattati amministrativi: — a) Trattati per la difesa degli interessi fisici, intellettuali e morali (tonvenzioni sanitarie, convenzioni di asibtenza e beneicenza pubblica ; per la dilesa della proprietà letteraria, artistica e industriale - per la difesa della libertà di co- scienza e di culto). — b) Convenzioni intemazionali ai merzi di eomunicazione (umioni  postali, conven- ziotti telografiche e telefoniche, comvenzioni fetroviane}. — c) Trattati per la difesa degli interessi economidi e finanziari (trattati di commercio e navigazione, leghe doganali, convanzioni monetarie, convenzione inter- tiazionale del maetro, convenzioni antiflosszeriche, ccc.}, — Ricordi storici & nome di diritto convenzionale positivo. 
DEI TRATTATI GIURISDIZIONALI, — Loro natura e classificazione. — Convenzioni consolari. — Conven- zioni di diritto internzzionale privato. — Convenzioni relative all' amministrazione civile @ penale, — Con- venzioni sulla esecutorietà dei piudicati in Lerritorio esteròo. — Trattati di cstradizione, — Alire convenzioni aphbeciali. 

PARTE QUINTA. 

Del canit fra Stuli. 

DEI CONFLITTI INTERNAZIONALI E DEI MEZZI PER LA LORO SOLUZIONE: — Controvenie di dirito 
interno e di diritto esterna, — La regonsabilità dello Stato e Î' amociazone giuridita umanitaria, — Classaifi- cuzione dei mezzi diretti alla soluzione dei conffitti. — Mezzi pacifici di ordine. politico e guunicico. — Mezzi 
coerncitivi, 

MEZZI FACIFICI: DI ORDINE POLITICO. — Negoziati diretti: — Buoni ufici, — Mediazioni. — Canferenze e Congressi. — Ricardi storici, — Ordinamento giuridico dei congressi. — Aspirazioni e proposte della dettrina. 
MezA PACIFICI DI ORDINE GIURIDICO. — TEORIA DELL''ARBITRATO, Svolgimento  storico dell'isti- 

luto, — Arbitrato: facoltativo e obbligatorio. — Compromesso e clausola compromimori. — Matene d arbi- traggio, — Giudici arbitrali, — Criteri di giudizio. — Procedura, — Giudicati e.loto validità. — Conyvenzioni 
di arbitraggio obbligatorio. — Le conferenze per la pace. - La Corte permanente di Aia — Aspirazioni 
e proposte della dottrina per- una Corte internazionale. 

hh'ii.za COERCITIVI, — Ritorsione. — Rappresaglia. - Embargo. - Blocco: pacifico, — Esame critico 
di tali istibuti.
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DiaTTO DI GUERRA. — Concetto giuridico della guerra e sta definizione, — Ricordi storici. — Clas- 
sificazione delle gquerre. — Condizione giuridica 'di belligerante. — Dichiarazione di guera e suoi effetti. — 
Mezzi leciti di attacco e di difesa. — Ricordi siorici. Principii generali del diritto belleo modemao. — 
Insiche di guerra. — Assedia. — Bombardamento. — Dichiarazione di Pietrobungo del |868. - Convenzioni 
di Ain del 1899 e del 1907, 

DovERi E DIRITTI DEI BELLICERANTI IN RAPPORTO ALLE' PERSONE SINGOLE E ALLA PROPRIETÀ 

PRIVATA: — Ricordì storici. — Principù generali, - Protezione dei malati e dei feriti. — Convenzione di 
Ginevra del 16864 — Prigionieri di quera, — Lom condizione gj.ur.idid:a. Cessazione della pu131'… di 

querra. — Disertori, ‘predoni, spie. — Convenzioni di Aia del 1899 e del 1907. — Della propristà privata 
in guerra ferrestre, — Divieto del saccheggio. Da proprietà privata n guerra manttima. Esarme critico 
del diritto di preda. 

DELLA OCCUPAZIONE MILITARE E DEI SUOL EFFETTI - Concento giuridico della occupazione militare. 
- Principn generali, Suoi _ effetti nel campo legiulativo, Nel campo csecutivo, — Nel campo quidiziario. 

CONVENZIONI DI GUERRA. — Convenzioni di querra e concessioni  unilaterali. — Salvacondotto. Salva- 
guardia. — Licenza di commercio, — Diei parlamentari. — Sospensione d° armi, — Armistizio. — Capitolazione. 

FINE DELLA GUERRA. — Del fine della guerra in generale, — Prefiminari di pace e trattati di pace. 
Condizioni di validità, — Effetti giuridici. — Rottura di pace — Del diritto di pastliminio. 

DELLA: NEUTRALITÀ., — Suo concetto giuridico. — Ricordi stormici — Neutralità e neutralizzazione. 
Doveri e diritti degli Stati neutri e dei cittadini di Stati neutrali. — Comvenzione di Ain del 1907. - Del 
commercio dei neutri in particolare, — Del contrabbando di guerra. — Concetto soggettivo e oggettivo del 
contrabbando, — Teoria del Grazio. — Cose di contrabbando assoluto, - Cose di contrabbando relativo, 

Del dinito di confisca. — Modalità e condizioni. 
DikriTO DI BLocco E DIRITTO DI VISITA. — Ricordi storici, — Esame critico del diritto di blocce, — 

Del blocco effettivo, — Della notificazione di blocco. — Della violazione di blocco, — Del dintto di visita 

in fermpo di guerra. — Forme e condizioni del diritto di visita. 
GIUDIZI DI PREDA. — Concetto guridico di preda. — Ordinamento del tnbunali ci preda, — Forme 

processunli. — Sentenze, — Ripartizioni delle prede. Delle riprese, - Cessazione del dintto di preda, — 

Convenzione di Aia del 1907. 

PARTE SESTA. 

Dei conflitti fra leggi di Stati diversi, 

DEI CONFLITTI FRA LECCI IN RAPPORTO aALLO SPAZIO, — Prenozioni. — Definizioni divense del diritto 

intemazionale privato. - Fonti del diritio internazionale privato. — Dottrina, = Convenzioni. — Consuetudine. 

- Giurisprudenza. - Legilazioni positive. — Esame cntico della teorica del rinvio, — Sulla prova di est- 

stenza delle leggi estere, — Qhuatione relativa al ricorso per cassazione, 
RicoRDI 2TORICI SULLO SVOLGIMENTO DEL DIRITTO INTERNAZIONALE PRIVATO, — Accenni alla con- 

dizione giuridica dello stramero negli antichi Stati orientali, — In Grecia, — In Roma — La personalità 

delle leggi nel periodo delle invasioni barbariche, — Le professioni di legge, — La territorialità delle leggi 

e la istituzioni feudali. — Il diritto di albinaggio. = Îl diritto internazionale privato e le libortà ‘comunali, 

Îl diritto statutario e il diritto comune: — La scuola dei commientuitori: — Îl ciritto internazionale  phvalo 

nell' Eyo modermo. — Statuti personali è statuti reali. — La teoria statutaria @ le modernoe codificazioni. 

LA CITFADINANZA E IL DIRITFTO INTERNAZIONALE PRIVATO, — Cittadini e stranieri. — Cittadinanza 

iure sanguinis. — Cittadinanza iure solt, - Esame critico dei due iatituti, Cittadinanza originaria © citta= 

dinanza acquisita. — Cenni di legislazione’ comparata. — L''acquisto della cittadinanza secondo il diritto 

ilaliano. — Grande- e piccola naturalità, — Libertà di cittadinanza. — Perdita e nicupero di cittadinanta. 

l diritto di cittadinanza e le cessoni lemboriali. — Cittadinanze plunme. — [ setza patria; — Necessità della 

unificazione delle leggi sui modi di acquisto = di perdita della cittadinanza 

| CONFLITTI LEGBLATIVI DI SPAZIO E | CAMTERI SCIENTIFICI DI LORO SOLUZIONE. — Îl principio di 

territorialità della legge. — l dirito di opzione. — La difesa del diritto qu!iila…| : La legge l:|l'!l| luogao, in 

cui sì origina il rapporto giuridico: — La leggo del luogo, in cui il rapporto giundico hia esecuzione. — Il 

principio di reciprocità. — Îl sistema del Savigny, — Esame eritico dei sistemi riferiti. La scaola italinna 

e il principio di nazionalità. — [ principii fondamentali di diritto internazionale privato, sanzionati dal codice 

civle ‘italiano. — Della condizione giuridica dello straniero in Îtalia in generale, — Dell' ordine pubblico, 

come limite alla extraterritorialità delle leggi straniere. i 

DEI CONFLITTI LEGISLATIVI SPECIALI IN RAPPORTO AL DIRITTO PERSONALE — Stalo e capacità giu- 

ridica delle persone. — Principio generale. — Delle persone giuridiche straniere. — Riconoscimento di eme. 

Limiti della loro attività. — Degli assenti. — Degli incapari — Tutola e cura. ri 

DEI CONFLITTI LECISLATIVI ÎN RAFPORTO AL DIRITTO DI FAMICGLIA. — Del matrimonio, — Legge 
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regolatrice. — Capacità, forma, effetti, — Diritti è doveri dei coniugi, — Autorità maritale, — Patria potestà. 
— Adozione, — Emancipazione. — Nulbità e scioglimento del matrimonio, — La separazione. — La questione 

DEI CONFLITTI LEGLATIVI, IN RAPPORTO AI DIRITTI REALL — Beni mobili ed ‘immobili. — Del 
principio : mobilia seguuntur personam, — Della legge rei stlue. — Proprictà e possesso, — Servitù prediali 
e personali. — Enfiteusi e superficie. 

DE CONFLITTI LEGISLATIVI IN RAPPORTO AI DIRITTI DI OBBLIGAZIONE. — Di alcuni principii generali 
in rapporto alle varie fonti di obbligazione, — Delle obbligazioni nascenti da contratto, — Regquisiti essen- 
ziali. — Forma dei contratti. — Esame eritico della formula : locoa regit aclum. — Interpretazione ed eletti 
:i=ll:ulîubl:hga.zmm convenzionali. — Estinzione di esse. - Applicazione dei principii esposti ad alcuni contratti 
speciali. 

DeI CONFUITTI LEGISLATIVI IN RAPPORTO AL DIRITTO sUccEssoRiO. — Legge regolatrice delle sue- 
cessioni a causa di morte. — Successioni legittime. — Successioni testamentarie, — Capacità di testare, — 
Forme dei testamenti, — Effetti. — Accettazione di eredità. — Pagamento dei debiti ereditari, — Divisione, 

Eredità giacente, 
DI ALCUNI CONFLITTI LEGISLATIVI IN MATERIE DI DIRITTO COMMERCIALE. — [n rapporto agli atti di 

commercio, ai dintti e ai doveri del commerciante e alle obbligazioni commerciali in genere, — ituzi 
e altività di società commerciali: straniere, — Di alcuni principi di diritio: internazionale cambiario {cambiale, 
capacità cambiaria, forme della cambiale, pagamento, esccuzione), — D alcuni principii di diritto internazio- 
nale maritimo {proprietà e nazionalità delle navi, contratto di noleggio, urto di navi di nazionalità diversa, 
avarie). — Legge regolatrice del fallimento, — Effeti del fallimento dichiarato all' estero. 

| CONFLITTI LEGISLATIVI E LE DISCIPLINE DI DIRITTO PuBBLICO, — Teritorialità delle leggi costitu- 
zionali e amministrative, — Loe servitù internazionali e i diritti di uso innocuo. — Rinvio al diritto internazio- 
nale pubblico. — I conffitti legislativi e la procedura civile. — Lo straniero in giudizio. — Legge regolatrice 
della giurisdizione e della competenza. — Conflitti di competenza, — Citazioni di persone all' estero, - 
Commissioni rogatorie, — Diritto probatorio. — Esecuzione di sentenze straniere. — Îl giudizio di delibazione, 

Gli atti autentici e gli atti di volontaria giunsdizione — Tenitorabtà delle leggi penali, — Efetti della 

penale italiano. — Della cestradizione. — Suoi limiti. — Procedura di estradizione, — Effetti. 

CoONCLUSTONE. — l diritto. internazionale è un dinitto teoretico, che va progressivamente trasformandosi 
in diritto postivo, venso il fine ultimo di un' asociuzione giuridica umanitana per la coesstenza pacifica e 

PRroF. LuKa ARMANNI. 
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DIRITTO FPENALE 

I e 1v ANNO,; 

f Sezioni cormolare e mu[ùlml'l: di ecomomia e |.l'l'rl‘l!fu,l. 

INTRODUZIONE. 

& 1. Concetto e natbura del dintto penale. $ 2. Ongne sociologica del diritto di punire. $ 3 Fon- 
damento e scopo del diritto penale, & 4. Posizione del diritto penale nel sistema delle disciphine che hanno 

ad oggetto il delitto ed i mezzi di lotia contro lo stezo. 5 5. Posizione del dirito penale nell' enciclo- 
pedia giuridica (nel sistema delle scienze giuridiche), $ 6. Cosdfficienti storici dell' odierno diritto. penale. 

PARTE GENERALE., 

DELLA LECCE PENALE E DELLA SUA APPLICAZIONE. & 9. Nozione e contenuto della legge penale : 
sua efficacia intrinseca, & 10. Efficacia estrinseca della legge penale : A) Quanto al tempo. $ 17. B) Quanto 

al luogo : a) nozione del territorio dello Stato. & 12, B) Vari sistemi circa l'impero della legge penale 

nello spazio, & 13. e) Sistema del Cod. pen. italiano (art, 3, 8), & 14.'d) Dell'estradizione. & 15. C) Quanto 
alle persone ed agli atti 

NOZIONE GENERALE DEL REATO È SUE SPEGIE. & 16. Nozione del reato (legale, guridica, sociolo- 
gica). $ 17. Analisi del contenuto del reato. & 16. Distinzione dei meati : a) delitti e Contravvenzioni. 

& 19. b) delitti comuni e delitti politici. 
DELL'IMPUTABILITÀ PENALE IN GENERE. $ 20. Nozione dell' imputabilità, $ 21. Soggetto dell'impu- 

tabilità, $ 22, Presupposto fondamentale dell' imputabilità. 
CONTENUTO E FORME DELL' ELEMENTO SsoOGGETTIVO. & 23. Dell' elemento soggettivo del reato n 

generale. & 24. La presunzione legale di conoscenza della legge penale. & 23. Del dolo, & 26. Della colpa. 

& 27. Elemento soggettivo proprio delle contravvenzioni. $ 28. Del caso come limite dell' elemento soggettivo, 

(CAUSE CHE ESCLUDONO O DIMINUISCONO L'IMPUTABILITÀ, É 29, Concetto e classificazione. & 31. Cause 

che tolgono il nesso psicofisico dell' imputabilità. & 31. Infermità mentale ed ubbriachezza, & 32. Eth minore 

e sordomutismo. & 33. Maotivi di giustificazione. & 34, Provocazione. 

ELEMENTO OGCETTIVO DEL. REATO, £ 35, Dell' elemento fisico od oggettivo del reato e sue forme. 

& 36. Del tentativo. 8/37. În ispecie del tentativo inidoneo. $ 38. Reato mancato, & 3I. Reato consumato 

ed esaurito. & 40, Reoeso dal delitto e pentimento operoso, 
ConNcorso DI PIÙ PERSONE IN UN REATO. & 41. Di tale concorso in generale, nella dottrina e nelle 

leggi. & 42, Qualità di autore = comeità, $ 43, Complicità, & 44. Influenza e comunicabilità delle citco- 

stanze personali e materiali. 
LNITÀ E PLURALITÀ DI REATL & 45. Concetti generali su questo tema. $ 46. Reato continmuato, 

& 47. Concorso formale di reati. & 48, Conconso matenale di reati. 

DELLE PENE E DEGLI ISTITUTI AFFiNL & 49. Criteri generali : pena e risarcimento, pena pubblica e 

pena privata, pena giuridica e pena disciplinare. $ 30, Criteri generali sulle pone secondo la scuola classica 

e la scuola positiva. & 51. Delle varie specie di pene in generale. $ 32, Delle varie specie di pene nel 
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sistema del Cod. pen, italiano. & 53. Surrogati penali. & 54, Misure di sicurezza. & 55. Provvedimenti 
di polizia preventiva. 

APPLUICAZIONE ED ESECUZIONE DELLE PENE, & 56, Diversi criteri : propormione fra resto' e pena 
rispelto al delinquente. $ 57. Della misura della pena nel sistema del Codice. $ 58. Cireostanze che inffui- 
seono sulla misura della pena ed in 1lpuc.u: della recidiva. 8/59. Delle pene m relazione alle vane cale- 

ÉFFETTI DELLE CONDANNE PENALI. & G1. Degli effetti delle condanne penali in penerale, & 62, Ciegli 
effet penali, & 63. Degli effetti civili. 

ESTINZIONE DELL' AZIONE PENALE E DELLE CONDANNE PENALI, $ 64. Concetto dell'azione penale e 
della condanna penale : caune estintive delle stesse. & 65, Morte dell' imputato è del condannato, & 66 Amni- 
stia, indulto, grazia, $ 67. Remissione. & 68. Prescrizione, & 69, Riabilitazione. & 70. Oblazione 
$ 71. Inffuenza dell' estinzione dell' azione penale rull' esercizio dell''azione civile nascente dal resto. 8 72, In- 
fuenza dell' estinzione della condanna p-:na]n: sulla - azione civle e sulla condanna cmvile nascente da reato, 

FARTE SPECIALE, 

$ 73. Dei diversi enten per classificare i reati nella scienza è nei codici. & 74. Riparizione” vr 
matica dei reati nel Cod. pen. italiano (segue poi, se avanzi tempo per farlo, la esposizione di taloni 

Pror. Euceno FLORLAN. 
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PROCEDURA PENALE 

III è IN: ANNO. 

fSezioni consolare © magialrale di econcrmia e dirittà), 

IntroDUZIONE. & 1. Preliminari, & /2, Del diritto processuale penale nel sistema delle scienze giuridiche 

csterai È 6. Cenni di letteratura. 
DELL'AZIONE PENALE, & 7. Dell'azione penale in gencrale. & 8. Degli argani che esercitano Î' azione 

p:flll::u} Vari sistemi, & 9, 5) Sistema del Codice |‘lcrlul: italiano. & 10, e) Critica dei vari sistema. $1 1, Pre- 

supposti generali di procedibilità, & 12, Condizioni speciali di procedibilità. & 19. Custacoli all' esercizio 
dell' azione penale. 

DELL'AZIONE CIVILE NASCENTE DA REATO. É 14, Concetto e contenute dell'azione cmvile, & 15. Si- 

stemi storico-legislativi sull'esercizio dell'azione civile. & I6. Presupposti dell'azione civle. & 17. Disposi- 
zioni e guarentigio a tutela dell' azione civile nascente da reato, & 18, A chi appartenga Î" esercizio dell''azione 

l'azione civile, & 27. Estinzione dell'azione civile. 

DEI RAPPORTI FRA LE DUE AZIONI, & 22. Di rapporti fra l'azione penale e l'azione civile nascente 
da reato. 

DELLA GIURISDIZIONE PENALE E DEGLI QRGANI CHEÉ LA ESERCITÀANO, & 23, Nozione e specio della 
giunsdizione penale. & 24. Organi della giunsdizione penale : a} Sistema del nostro diritto positivo, & 25. b} Cr- 
tica del sisterna vigente, & 26. c) Della giursdizione penale consolare. 

DELLA COMPETENZA, & 27. Nozione e specie della competenza. & 28, Competenza per materia, 
& 29, Competenta per territorio. $ 30. Competenza per connesione o continenza di causa. É 31. Con- 

cormso di competenza, 
DEI CONFUTTI DI CIURISDIZIONE E COMPETENZA. & 32 Nozioni e apecie. $ 33. Presupposti del con- 

Bitto di competenza. & 34. Risoluzione del conffitto e procedura relativa. 
LE PARTI NEL PROCESSO PENALE & 35, I| Pubblico Ministero, & 36. La Parte Civile. $ /37. L'im- 

putato & il suo difensore, 
PROCEDURA. ANTERIORE AL DIBATTIMENTO; È 38 Norione gencrale del procedimento e partizione. 

& 39. Atti dai quali si inizia qualsiasi procedimento, & 40. Della polizia giudiziaria e suo organi. $ 41. Prn- 
cipali atti di polizia giudiziaria, & 42. Delle singole forme di procedimienta a|.n!-:n'uri al pubblico gudizio : 
a) Procedimento sommario o per cilazione chrettissma (procedimento sommario r|.|:r|:rrn'l.a.1n]: E 431. B) Pro- 
cedimento per citazione diretta {procedimento sommario ordinario). $ 44. e} Procedimento istruttorio. £ 49, d) Pro- 
cedimento per decreto. & 46. Trattamento  dell'imputato prima del giudizio : generalità ed in ispecie l 
carcere preventivo. & 47. Mandato di comparizione. 5 48, Arresto ed ordine d' arresto, $ 49. Mandato di 
cattura, $ 50, Legittimazione dell'arresto e temporanea scarcerazione, & 51. L'iatituto della libertà provvisoria, 

DeL alupizio FUBBLICO. & 52 DI esso in generale e: dello sue carattermtiche, & 93. Come #i prepara 

e come si svolge. & 54. Cenni sul processo d’assise. $ 35. Sentenze è ordinanze, | 

GRAVAMI CONTRO LE SENTENZE E LE ORDINANZE. & 56. Di esiì in generale. & 57. Opposizione. 
58. llo, $ 59, Cassazione. & 60. Revistone, 

È È}JÙNÈ DELLE SENTENZE. $ G]. Esecuzione delle sentenze di- prosciogiomento & di condanna. 

Pror. Eucento FLORIAN. 



AVI 

PROCEDURA CIVILE 

IN ANNO., 

f Sezioni consolore e maguimle di ecomumia e dinfio). 

DELLA FUNZIONE GIURISDIZIONALE CIVILE IN GENERALE; È |. Della funzione giurisdizionale dello Stato, 
5 2. Del processo civile come oggetto della funzione giurisdizionale. & 3, =….…=E?E.…-E-wn&.….….….% 
&4 Dela ione giurnsdizionale nispetto alla furizione legislativa. & 5. Della funzione giurisdizionale ri- 
ÉÈn—.HÉÉ—……….-.:……F 

DELLA GIUREDIZIONE CIVILE ORDINARIA E DEL SUO ESERCIZIO. È 6. Analizi del concetto di giuirisdi- 
zione e sue specie, & 7. L’esercizio della grunsdizione: a) Principii fondamentali. & 8, 5} Gi organi della 
giunsdizione civile ordinaria (Ordinamento giudiziario). $ 9. Giurisdizione consolare, $ 10, Giurisdizione Co- 
loniale {(Colomia Eritrea). $ | 1. Cenni su taluni organi di giunsdizione civile speciale. 

DELLA COMPETENZA, & 12, Della competenza : concetto e specie. & 13. Competenza per valore 
& 14. Competenza per territorio, w……fiafluflflfl-uflfi-!fl.m__?flaatfinuu—ufiîflmuflwnm.fl 
connessione o continenza di causa. $ 17. Giurisdizione e competenza delle autorità giudiziarie italiane sugli stranieri, 

DeLL'AzIONE, $ |8. Concetto dell'azione, £ |9. Categone delle azioni. $ 20, Elementi dell' azione. 
PROCEDIMENTO DI COGNIZIONE, & 21. Capacità delle parti di stare in guidizio (capaci E.….—Èsf….. 

& 22. Rappresentanza delle parti in giudizio (rappresertanza processuale). & 23. Ù….-….ÉU.H.… 
(del rapporto giuridico processuale). & 24 Svolgimento del processo. & 25. lstruzione del proecesso, .….………m.…..m..i 
del processo : la sentenza, & 27. Rimedi per impugnare le sentenze, 

PROCEDIMENTO DI EsECUZIONE. $ 28, Della esecuzione forzata sulla persona e sui beni, in generale, 
$ 29. Presupposti penerali perchè si faccia luogo all'esecuzione foreata sui beni. & 30. Cenni sull' esecu- 
zione forzata mobiliare. & 31. Cenni sull'esecuzione forzata immobiliare, 

Pror. Eucenio FUORIAN. 
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SCIENZA DELLE FINANZE 

IN ANNO. 

(Sesioni consolare, maghirale di diritto, ecomomia e aloliafica # magirole di ragioneria). 

PRELIMINARI. — Importanza dello stucio della scienza delle finanze. — Concetto dello Stato. — Natura 
de fimi che si propone lo Stato. 

DEFINIZIONE DELLA SCIENZA DELLE FINANZE. — Esame della delinizione. — Rapporti tra le dottrine 
finanziarie e le doltrine economiche, 

LE SPESE PUBBLICHE, — Come #i distinguono le apeso pubbliche. — Come si determinano. 
L'ORDINAMENTO DE BILANCIO, — Diverse specie di bilanci. — Preparazione, approvazione, esecuzione 

e controllo del bilancio, — Nomrme giuridiche, politiche ed economiche per k spese pubbliche, — Progressione 
delle spese pubbliche. — Acquasto dei beni pubblici, 

TEORIA DELLE ENTRATE. — Diversa ublità dei beni, — Distinzioni delle pubbliche entrate. 
ÉNTRATE ORIGINARIE. — Distinzione del demanio, = Forma del demanio fiscale, — Vendita del demanio 

ENTRATE DERMATE, — In che contiste ln tassa, — Come ri forma il prezzo taasa — Tasme giudiriarie. 
— Tisse supli atti civili, — Tasse amministrative. — Tasse: per la pubblica istruzione. — Tasse per la mone- 

tazione, — Tasse suì pesi, sulle misure # sul marchio. — Tlasse postali. — Tasse telegrafiche e telefoniche. — 

Tasme ferroviarie. 
ENTRATE ACCIHENTALI, — Dinito ereditario dello Stato, — Multe. — Aumento del demanio, 
TEORIA CENERALE, DELL'IMPOSTA, — În che consiate l'imposta. — Differenza tra la imposta © la tassa. 

— Base imponibile. — Determinazione dell'imposta, — Accertamento e riscossione dell'’imposta, — Classificazione 

delle imposte, — Traslazione: dell'imposta. — Pressione l:ril:mìn.n'n e ripartizione dell'imposta, — Imposta pro- 

i e im essiva. — Imposta unica e molteplice. 

…':HTHI‘: EORIA SP£ÈÉ°ÉU. IMPOSTA, — Imposta sui redditi dei beni immobili e formazione del catasto. 

— Imposta sui fabbricati. — Imposte personali, — Imposte sul reddito dei bem mobili. Imposte sullo scambio 

delle riccherze, — Imposte sui trasporti, — Imposte sul conmsumo, — Privative fiscali, — Impoaste sulla fabbrica- 

zione e sullo spaccio, — Daî interni, — Dazî di confine, — Imposte di riscossione immediata. 

Degrto pPunmoico. — Ceondizioni e limiti per i prestiti pubblici. — | prestiti pubblici in rapporto con 

la economia nazionale. — | prestiti pubblici in relazione con le economie private. — Debito Huttuante e debito 

comolidato, — Amministrazione del debito pubblico : stipulazione, estinzione, conversione. 

Pror; Tommaso FoORNARI, 
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ST ATITISTICA 

P ANNO. (Sezione magitrale diritto, economia e atulbilica e sezione conmolare). 

ÎNTRODUZIONE, 

I. Evoluzione nel concetto e nell' assunto della statistica. — La letteratura della scienza. — La seuola 
slorica e la scuola matematica, 

2. Del metodo mduttivo-matematico, — Leggi scientifiche e leggi statistiche, — Le leggi statistiche e 
la dottrina del libero . arbitrio, 

3. Oggetto — ufficio — scopo — attinenza e limiti della statistica — sua importanza. 

PartE PrimaA, 

(Statistica ‘metodologica  leorica}. 

4, Dell’analisi qualitativa dei fatti, — Unità statistiche — dati statistici — serie statistiche — differenti specie 
— seriazioni, 

5. Dell'analisi quanttativca dei Ffatti, — Quali dati devono essere raccolti, da chi, come, quando. — Im- 
portanza delle fonti pubbliche nelle raccolte dei dati. — Le differenti forme di rilevazione dei dati statistici. 
Spoglio e aggruppamento dei dati, — Determinazione del valore più probabile dei dati raccolti. 

. Lo stato quantitativo normale assoluto e relativo dei fatti statistici, — Comparazione dei dati. — l 
concetto di causa in statistica, e con quali artifizi logici si proceda alla ricerca di essa. — Distinzione delle 
cause. — | risultati. 

7. Esposizione dei risultati statistici — distribuzione delle statistiche — sistema di una compiuta statistica. 
— Ulfii di statistica. — Congressi Intenazionali. — L' Istituto internazionale di statistica. 

A pplicazioni del calcolo allo slatiziice. 

8. Dei valori proporzionali e dei numen — indici. 
9. Degli ermri — dilferenti speck — come possono esere eliminati, — La legge di distribuzione degli 

errori accidentali. e la curva binomiale di Quetele!. 

I0. l calcolo delle medie. — Importanza della maedia — differenti specia 
I1 n particolare della media aritmetica. La media aritmetica oggettiva (meon} e la media aritmetica 

soggettiva (average), — Cli scarti della media — i limiti di oscillazione — media indice e media Hpo — media 
semplice e media ponderata — il valore mediano, la media di densilà e l'ardinata massima. — Îl metodo 

| 2. În particolare delle medie geometrica è armonica — loro applicazioni 
13. Nozioni aul calcolo delle probabilità, — Disposizioni, permutazioni, combinazioni di n elementi. = 

Cosa s° intenda per probabilità in statistica, — Îl calcolo delle probabilità quando il numero delle sorti è 
conosciuto, e quando non è conosciuto, — Îl cosfficiente di probabilità. 

14. Delle rappresentazioni grafiche. — In particolare dei diagrammi e dei cortogrammi. 
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PARTE SECONDA. 

(5; Cenni di topografia terracquea — idraulica ed almosferica. 
16. La popolazione. = Importanza della Demografia. — In particolare dello sfoto della popolazione. 

La popolazione assoltrla, cosa sia e coma si rilevi. — Apprezzamenti, stime e censimenti. — In particolare 
dei censimenti. — Le differenti popolazioni che possono essere accertate dai censimenti. — La popolazione di 
fatto in stretto senso, con stabile dimora, e la popolazione di diritio, 

17. In particolare della popolazione refalioo. — La cira di densità. della popolazione. — Importanza 
di questa cifra, — 1 limiti geografici della differente clensità della popolazione, — Cautele necessarie onde cal- 
colare esallamente la cifra di densità. — Popolazione -sparsa +d agglomerato. 

18 Del movimento della Popolazione in generale — Fonti statistiche, — | risultati, la ropidità, la _ rego- 
larità, le cause cdel mowmerro della Popolazione, 

19. In particolari dei matrimeni. — Neziolità, motrimorialità e maritabilità. - Delle maggiori inffuenze 

che esercitano la loro azione sulla cifra della matrimonialità. 
20, In particolare della nattoilà — natalità generica è specifica. — Come s esprimano le cifre relative, 

— Influenze maggiori che esercitano la loro azione sulla cilra della natività. — I| sessa nelle nascite. — Nascite 
legittime e illeglitire. 

21. Morbilità. — Mortalità. — Bionetria, — n particolare della mormbità, — Influenzo maggiori che aser- 

citano la loro azione sulla cifra della mortalità,. — La cursa della mortalità, 
22. La durata della vita. — Apprerzamenti a tale propasito, — Sì distmpua la vita media dalla durata 

probabile della vita, della probabilità di vita e di morte. — In particolare della durata media della vita. — 
Cosa si debba intendere per durata media della vitla, e come possa essere determinata, — Le tavole di 

mortalità. — [ metodiì spedifivi e scieniifici adoperati per calcolarle. — In particolare del sistema di FHalley. 

— Guillard. — Moser, — Hermann. — Neîson. — Le assicurazioni sulla vita. ‘ 
23. Îl movimento esterno della popolazione, — In particolare dell' Emigrazione, con speciale riguardo 

all' Italia. 
24, Delle migrazioni inferne, con particolare riguardo all'urbonismo. — L'urbanimo nella storia. — Î fatti 

attuali — le cause. — Progredirà Î" urbanismo ? 

APPENDICE, 

25. Cenni di statistica morale, con particolare riguardo alla statistica della criminalità. 

26. Cenni di statistica ecomomica, con particolare riguardo alla statistica commerciale. 

27. Cenni di_ Antropometria. 

Pror, Giacomo LuzzATTI. 



Ix 

RAGIONERIA GENERALE 

(Questo corso è biennale e le dice parti di esse si sbolgeno allemalitamente ogni anno agli afenni riuniti del lerzo e 

del aquarto anni che sono inseritit alla sezione di maogilero per la ragionerio . 

PARTE PRIMaA. 

INTRODUZIONE, — L''amministrazione ‘economica e l'azienda — Organi dell’amministrazione. — Claszi- 
ficazione delle aziende, — Diefmizione della ragioneria e discussione delle definizioni date dei principali 
autori — La scienza e l'ante nella Tagioneria, — Attinenze della magioneria colle altre scienze, 

Pw:u.n:::ur.«u«‘.m — | beni economici, — Îl patrimonio sociale e 1 patrimoni P*…°ilfl delle aziende: singole 
nei var aspetti n coì est possono niguardarsi, — | componenti attivi e passivi dei patrimoni particolari, 
loro classficazione. 

Le funzioni dell''ammmistrazione economica, loro teorica. — Discussione delle. teoriche delle  fumzioni 
amministrative svolte dai prncipali autori. 

L'organismio amministrativo, — L''integrazione: © la differenziazione amministrativa. — L' OrganIzzaAZioNne 

ammministrativa rii riguarchi del contrallo economica. — Gi cGrgani volitivi, direttiva ed eiectitivi — Della respon= 

sabilità delle persone che agiscono nell' amministrazione ecanomica, — Gli errori più notabili riguardanti la 
teorica degli organiami amministrativi, 

Gli strumenti del controllo ecanomico. — Le registrature, i sistemi di serittuira ed | metodi di registra- 
zione, — | registri e i documenti ci ragioneria, — | renciconti, 1 bilanci, i periodi amministrativi e gli esercizi. 

LA VALUTAZIONE DELLA RHiccHEZZA, — Del valore e della sua natura. — La valutazione dei beni 
in base ai prezzi comenti, o ai costi e alle quote d' ammortamento, o ai valori nominali. 

Valutazione del drman:- dei prodotti, -cf.:']le mercanzie e del generi di consumo, 
La stima d fondi mustici ed urbani nei van modi con cui piuiù  compiersi. La stima dei fondi 

posseduti in comunione con altrà, dei fondi enfitraci, di quelli gravati da censi e di quelli di cui altri h 
la nuda propnetà e altri l uso o l'usutrutto. 

V'alutazione delle rendite e dei crediti e debiti di ogni spetie ; cniteri generali = V'alutazione delle 
rendite perpetue e di quelle lnmta.lr d1 d.'urat.a. ferma. — Valutazione delle rendite vitalizie e dei diritti e 
degli impegni :|Lpa:dmh da assicurazioni sulla vita o delle cose, — Valutazione dei crediti e dei debiti 
cambaari, c|'nmgrafa.rl 1pul.cta.rl de titoli di credito e delle uJ|:-|:-hga.uum industriali, 

Valutazione dell' avviamento e dei beni del capitale fermo delle imprese 1:È ogni nalura, della mobilia 
e |:|qgli nggl.'t'l:l i g1.lin:|uul:la e d''ormamento nelle aziende pr.nlal.e, delle a.mu. delle pOpere 4;|' arte, del 

miuses e delle biblioteche nelle aziende pubbliche. — Valutazione dei capitali che lormano la detazione di 
aziende subalterne e somo m*m;h!: in impreaecollettie. 

Valutazione dei beni situati m Ìuugl'u |unlnm. e dei crediti e debiti antichi. — 11.luiun delle SCmme storiche. 

GLI INVENTARI. — Oggetto degli inventari, loro classificazione, — Inventari d' amministrazione  generali 
o. parziati, — [nventari d.l consegna e di riconsegna, — Inventari giudiziali, 

Formazione r.i-\:gll inventani. — Ricerca dei beni, dei crediti e de: debiti da inventarmare ; loro valutazione 

secondo | indole varia deghmven.tan loro descrizione. 
La forma degli inventari. — Inventari analitici ©_ sintetici. — | ristretti depgli imventari. — | bilanci, — Ri 

Cenni storici sugli inventari. 
Le PrRevisioNI. — Ulfficio delle previsioni in relazione all' amministrazione econmomica. — | conti di pre- 

visione, loro classificazione. — | conti similati Jactpli.utu o di vendita di mercanzie, — Ricerca delle pll'ità 
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nei prezzi delle mercanzie in piazze diverse, — Calcolo delle parità tra i i dea titoli di credito — Dia- Fa c:l:nìu[;m|d e d d aa Ra u p & i pPrexzi deq titoli di credito — Dia 

1 piani d :ll'l:ìplfiflFfl_di- aziende di ogni natura, — Î piani d' affari speciali. — | piani di prestiti e delle 
altre operazione finanziarie nelle aziende pubbliche. 

__T bilanci di previsione. — Definizione e classificazione delle entrate è delle uscite; le varie loro: fasi. 
I |:|[.@nm. di previsione nelle aziende indipendenti ; materia loro; fonti a cui attingere $ dati per le previstoni ; 
criteri :|n =rgl{ur. ue|]u '-'nhllug ane delle IiIIE'D]E entrate ed uscite:; forma di simili bilanci, — Le Fr:\'iiiùùi 

nelle aziende in cui i bilanci compiuti non sono possibili, — Le previsioni nelle aziende dipendenti. — Le 
autorizzazioni delle entrate e le limitazioni delle spese ; loro diversa indole secondo le vane classi di queste 
e di'. F""ÈHEÎ_I |:nlanc: di tassa e di competente ; loro forma, loro discussione € loro approvazione, — Le 
previsioni ngu.a.rda|n.h g||:i acquisti, 1 movimenti e 1 /consumi delle materie. — Della limitazizone delle entrate e 
delle u.El:ih= che 5i ottiene col deputare a ciascuna classe di spese le somme che si sperano da entrate 

determinate, — Opportunità di separare la previsione di cassa dalla concessione delle entrate e dalla limita= 
zione delle spese. — Gli storni. — Le nuove © le maggion spese, ; 

LA GESTIONE. | La divismne d:gl.t uffici amministrativi nelle aziu1&wmi:|mfl- Uffia di toncella 

Uffici tecnici. — Uffici di ragioneria. — Uffici d'ordine. — Attribuzione di questi uihici, loro regieto e scrilure. 

| fatti di pestione nelle diverse specie di aziende ; loro classificazione, loro costruzione e nsconiro. 
i contratti e gli appalti conchiusi in séguito a trattative diretto o a licitazioni private, o ad incanti. — Cal- 
lagci, — Liguidazioni. 

l servizio di cassa considerato in relazione alle varie classi di falti di gestione e alle diverse specie 
di aziende. - Le ispezioni delle casse. — Del riscontro che, rispetto al servizio di cassa, si opera nelle 
aziende dipendenti da quelli che esercilano I' eminente autorità sopra di essa o da altri per comto lorm, - 

Aspetto che tale riscontro assume in quanto ha attinenza coll' autorizzazione delle entrate e colla limitazione 

delle spese che si fossero fatte, a per meszo di um bilancio di previtione, o in altro mado. — Dell'unità 
e della molteplicità delle casse in una medenma azienda. 

Îl servizio dei magazzini, 

PARTE SEGONDA, 

ÎL CONTO QUALE ELEMENTO DELLE REGISTRAZIONI. — Fine per cui sî accende un conto, suo oggetto' - 

Definizione del conto. — Le scritture da porre nei conti riguardate in sè stesse singolarmente e in relazione 

colle altre di un medesimo sistema di conti e dei vari sistemi che possono tenersi in una data azienda. — 

| numeri di riferimento, — | richiami. = | numeri che segnano rapporti di granderze ita le mutazioni negli 

oggetti dei conti ricordate dalle scritture, — Come questi numeri devono rniferirà a una granderza comune 

a tulti gli oggetti dei conti che si vogliono ingeme collegati, e a una medesima unità. — Come n generale 

la granderza comune a tutti codesti conti sia il valore, - Dei valori di conla, - Posto : principalissimo. che 

prendono nelle scritture, specialmente se 5i ratta di conti compless. 

Le mutazioni che sì ricordano nei conti- riguardate in relazione all' opggetto complesso del  sistoma / di 

scritture a cui essi conti apparbangono : mutazioni attive # mutazioni paszive, Le due serioni del conto, 

loro ragione di essere, 
Le varie forme dei conti, — l conti a sezioni divise sovrapposte o° collatarali. — La divisione delle 

sezioni applicata ai soli valori di conto. — Î conti a aalci, | conti aggregati. 

Indole varia degli oggetti dei conti. — Classificazione dei conti. 

Le voci e le frasi tecniche usate nei conti, — Loro origine e loro sigmificato. 

Criteri per la fissazione dei conti analitici e sintetici da accendersi in tma data azienda, 

Criteri e norme per la determinazione dei valori di conto, 

Integrazione e differenziamento di . conti, 

Discussione delle teoriche del conto a cui accennano | principali - auton. — Come la natura dei conti 

pon dipenda dai metodi di registrazione, # colme vi possa essere un sola Iepica razionale dei conti per 

tutti i metodi. — Delle classibicazioni dei conti fatte dagli scrittori più noti, — Della supposizione di persone 

dietro i copti e della personificazione dei conti: i1 conti generali supposti accesd al proprietario dell'azienida ; 

© conti secondo i concatti di ]. B. Say-e'di L. Say: La teorica del conto secondo H. Wamnier, secondo 

F. Marchi e i suoi continuatori, secondo G. Cerboni e la tua scuola — Se le vano teoriche dei conti 

tulti personali siano vere. — În qual modo le persons, 1 dinitti e le obbligazioni debbano riguardarsi nei 

conti = Come non sicno accettabili le così dette teorie materialistiche dal conto, 

DEI RECISTRI E DELLE RECISTRATURE IN OENERALE. — Î registti, loro classificazione. - Registri per 

la notazione integra dei fatti di pestbone. — Registn dei conti, — Registri complementari. 

Le scrltuire clementari e ‘penerali, analitiche e simtetiche, — Importanza delle scritture e dei  registri 

elementari: loro forma varia nelle diverse aziende: criteri per la loro compilazione, 

1 sistemi di acritture. — Scrittire. patrimoniali e scrititupe altinenti all' esercizio del bilancio di provisione. 
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I metodi di registrazione, loro classificazione. — Scritture semplici e scritture doppie, 
Coenni storici sull' origine e sullo aviluppo dei registri e delle registrature. 
LE SCRITTURE SEMPLICI, Forme principali che assumono le scntture semplici nelle vane aziende cui 

sono applicate. — Scritture semplici attinenti alla gestione del patrimonio. — Scritture  semplici riguardanti 
l' esercizio del bilancio di previsione. — Diescrizione dei registri su cui si compilano. 

II metodo catmerale nella forma in cui attualmente sì applica negli Stati tedeschi. 
Îl metodo Jonea e il metodo Foitrat. 

LE SCRUTTURE DOPPIE NELLA LORO TEORICA GENERALE, — Le due serie di conti da accendersi nella 
serittura doppia. — | conti diretti agli elementi del fondo, oggetto complesso delle scritture di im dato sistema, 

| conti derivati ai risultamenti complessi o generali della gestione. — | bropomi fondamentali della scrittura 
deppia ; loro - dimostrazione, — Forme impropne  della scrittura doppia, — | conti d'ordine nella scrittura 
doppia. — Integrazione e differenziamento det sistemi di conti a scrittura doppia. 

LA PARTITÀA DOPFIA. — Forme tipiche delle sue scritture, — | registri di cui si vale. — La partita 
doppia analitica e la partità doppia sintetica, particolareggiata e riassuntiva. — Libri elementari, esplicativi o 
complementari nella partità doppia sintetica; come in essì la separazione delle partite si possa fare per 

gradi ; loro compilazione; loro collegamento, — La forma sinottica nella partita doppia. 
La partita doppia applicata alle scritture patrimoniali compiute. — | conti di cui si vale; loro classificazione 

e determinazione, — L'apertora dei conti. — La compilazione delle seritture durante l esercizio, — La chiusura dei 
conti, — Caso m cui l' esercizio sì prolunghi al di là del periodo di gestione, — Applicazione della partita doppia 
ii sistemi di scritture patrimoniali incompiuti o a quelli attinenti al bilancio di previsione o agli altri complementari. 

Dei van sistemi ci scritture che possono doversi tenere in un' azienda, anche rispetto a un medesdmo 
fondo. — Del moda di coordinarti fra loro, applicandosi la partita doppia, - Se, applicandosi la partita doppia, 
le scritture di due o più sistemi eterogenei possano razionalmente fondersi n una sola serie armonica, 

Applicazione della partita doppia alle aziende complesse che hanno, oltre a un' amministrazione centrale, 
più azienide o agenzie subalterne. 

Applicabilità della partita doppia nelle sve varie forme, 
fsame delle teoriche della partita doppia svolte dai principali autori. — Come la disussione debba 

resiringersi ai principî. — Le teoriche rudimentali, — La spiegazione della doppia scrittura per via di semplice 
induzione = le idee del Villa e dei suoi imilatori, — Le teoriche le quali si fondano stlla considerazione delle 
due serie cossistenti di conti agli elementi patrimonmali e ai risultamenti della gestione : i concetti di Mor- 
riscn, di Crppa, di Kurzbauer, di Stern, di De Launay, di Forster; di Gitùi. — Le teonche che si fondano 
sul concetto dei conti tutti personali; le teoriche di E. Degrange, di H. Vannier, di F. Marchi e dei lero 
imitatori e continmuatori. — La ieorica matematica di Giovanni Rosi 

Cenni storici sulla partita doppia, — Le sue origini probabibi. — | più antichi registri a partita doppia 
di cui si nbbia notizia. — La diffusione e lo sviluppo che la partita doppia ebbe in ogni paese, — Le lotte 
che sostenne. — | principali autori che la descrissero nel van secoli e presso le. varie nazioni, 

Di ALCUNE FORME SFECIALI DELLA SCRITTURA DOPPIA. — Îl giornale-masiro, — Sua forma tipica. — 
Vari modi con e possono compilarsi le sue scritture nella loro parte descrittiva, — Suoi libri esplicativi, — 
Îl giornale-mastro secondo Schumacher, secondo Lefebyre, secondo I' Anonimo di Nancy, secondo Ochs. 
- Applicabilità di questo metodo, — Sua storia. 

Metodi di scrittura doppia suggeriti da Quinay, da Monginot, da Morrison e da aliri. — La scritiura 
doppia a forma di sacchiera. — La 

LA LOGISMOGRAFIA. — Discussione dei concetti sui quali #i fonda la trorica data alla logismografia dal 
suo inventore e dai suoi divulgatori. — Svolgimento compiuto di questo metodo, — Î suoi conti, i suoi registri, 
le sue regutrabure, — Sua applicazione ai diversi sisterni di scriltura. — Come in esso si possano collegare 
insieme in un unico giornale le scritture di più ststemi. — Sull' applicabilità della logismografia alle scritture 
anabtiche. e alle scritture sintetiche, — Pregi e difetti di questo metodo, 

Î RENDICONTI, LORO REVISIONE ED APPROVAZIONE. — Definizione. — Classificazione dei renditonti nei 
vari aspetti in cui si può fare. — ] rendiconti di opere e d'imprese speciali. — Dei rendiconti è bilanci ge- 
nerali di amministrazione, analitici o sintetici, — Come ogni siutema di scritture e ogni esercizio debba avere 
un proprio rendiconto. — Del modo di collegare insieme diverà rendiconti, che, per im medesimo periodo 
di gestione, #i dovessaro compilare in un'azienda. — Rendiconti nelle aziende divise, 

Ulfficio deij rendiconti nelle aziende mdipendenti. — Loro compilazione. — 1 rendiconti nelle aziende di- 
pendenti, — Rendiconti riguardanti la gestione del patrinionio. — Rendiconti attinenti all' esercizio del bilancio 
di previsione. — Loro ufficio. — Loro allegati e documenti giustificativi. — Bilanci compendiosi che si' fanno 
per esseré divulgati col mezzo della stampa. — Prospetti, diagrammi e cartogrammi che possono esplicarli, 
— Relazioni che per comuelo accompagnano i rendiconti, 

Revisione o ceonsura delle verie specie di rendiconti nelle aziende dipendenti, — Da chi debba farsi. = 
Censura dei rendiconti nei riguardi computistici, amministrativi e legali. — lapezione degli archivi, delle casse 
e dei magazzini. — Esame delle censure dei primi revisori, o soprarevisione. — Correzione degli errori nei 

iconti, — Approvazione dei rendiconti da parte di chi esercita l'eminente autorità sull' azienda. 
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MaONOGRAFIE. SPECIALI, — Riordinamento: delle scritture di un' azienda, confuse e manchevoli, — Ligqui- 
dazione del capitale di un' azienda che ai spegne, — Liquidazione di aziende oberate; 

Divisione del patrimonio lasciato da un defunto fra i suoi eredì e legatari. — Questioni che possono 
sorgere nella determinazione della legittima, — Partizione delle rendite che i verlficano mentre si effettua Îa 
civisione. 

Amministrazione di tina sostanza appartenente a pupilli 
Computisteria delle aziende agrarie; — Nozioni generali, — Attinenze tra la computiateria di queste aziende 

e quella delle aziende manifatturiero. — | conti alle varie parti del capitale fermo. — | conti ai prodotti che 
di cttengono dalle diveme porzioni del podere, — | conti alle varie colture, — I conti alle spese pgenerali e 
a quelle pel lavoro degli animali e degli agricoltori. — Î conti alle industrie sussicianie e complementari. — 
Î conti alle scorte, — 1 libri elemantari. — Compilazione delle scntture, — Formazione dei bilanci, 

La Ragioneria nell'amministrazione di un grande patrimonio costituito da elementi cdisformi. 

NOZIONI COMPLEMENTARL 

Cenmi sulle evoluzioni del controllo economico, dai più antichi tempi sino a noi, cod nelle aziende 
private come in quelle pubbliche. — Storia letterania della ragioneria. 

Nonmme per insegnnre la computisteria e la ragioneria negli istituti tecnici. 

Prof. FAnilO BESTA. 



XX 

CONTABILITÀ DI STATO 

(Questo insegnamento è comune agli allteni del quanlo anno di corso inscrilti alle sezioni di maghiera 
Pper la rul.r'un:r:ln'. l* economia pm!l'll'm e Ù diritto e allo sezione wmf:lr:.îl.. 

INTRODUZIONE ALLA CONTABILITA FURBLICA. 

Natura delle amministrazioni  pubbliche, — Loro clssificazioni. — Ammmnistrazioni che traggono i 
principali mezzi, necessari al conseguimento del fine a cui intendono, da tin patrimomo proprio. — Am- 
ministrazioni che raccolgono per via d'imposte n più parte dei fondi onde abbisognano. — Sindacato e 
cantrollo dei contribuenti n queste, magistrati e autorità tutorie di quelle, Doll’ ingerenza dello Stato nelle 
amministrazioni publ:flid'm non gav:mulw: 

La ragioneria nelle  amministrazioni pubbliche. — Discussione: dei sistemi di scritture che' in esse so- 
gliono applicarsi. — La ricchezza nelle amministrazioni pubbliche; forma vara che iv prende, Difficoltà 
che si oppongono ad una giusta valutazione delle condizioni economiche  delle varie amministrazioni pub- 
bliche. — Gl'inventari, i bilanci e i1 rendiconti nelle aziende pubbliche, 

E CONTABILITÀ DELLO STATO, 

CENNI. STORICI SULLO SVILUPPO DELLA CONTABILITÀ DI STATO NEI VARI PAESE. — L'organamento 
finanziario e la contabibità di Stato nelle antiche città elleniche e più specialmente in Atene, nella Repub- 
blica e nell'Impero romano, negli Stati tedeschi, in _ Inghilterra, in Francia. = La contabilità di Stato nelle 
repubbliche italiane del medio evo e più specialmente in quella di Venezia, nei proncipati italiani e più 
specialmente nel Regno delle due Sicilie e nella Monarchia di Savoià, 

Le disposizioni legislative che regolarono la contabilità di Stato nel Regno d' Italia dalla suà fondazione, 
ORGANISMI FINANZIARO ED _ AMMINSTRATIVI, — l Parlamento ed il controllo 1:gud.-hvo - ll Con— 

siglio di Stato e il controllo. legale, — La Corte dei conti e il controllo coatituzionale e 
| Ministeri e le amministrazioni centrali. — Amministrazioni che intendono all'esazione delle entrate, llì':f 
fesuazione delle spese e al compimento dei servizi pubblici. — La Direzione generale del tesoro, il servizio 
di tesoreria è il contrallo finanziario, — La Direzione del debito pubblico e la Cassa depositi e prestiti, 
— Le ragionene delle amministrazioni centrali e il controllo amministrativo. — La Ragioneria generale e il 

ÎL PATRIMONIO DELLO STATO E LA MATERIA DEI CONTI E DEI BILANCI PUBBLICI — Îl patrimonio 
dello Stato, — Elementi suoi, — Come se ne debbano formare © tenere in evidenza gl''inventari. — Come 
si Én|:l|:li. e im quul r'n:'u:]n. tener conto delle entrate e usche nommali di uno 5f,aln, per determmam Ja 

condizione economica. 
| bilanci di previsione negli Stati e i conti consuntivi che l riguardano. — | conti del - pubblico 

tesoro. — [ conti ptlnlhu:u.u.h Qua.uto ricsca difficile ‘detrrminare senza incertezza la materia di tali 

conti — L'esercizio e l'anno finanziario. — Dell'imputmzione delle entrate e delle uwite all'esercizio in 
cui trovan luogo più appropriato. — Le vane fasi di esve entrate e ucite, che in smile imputazione i 
sogliono considerare. — [ residui altivi è passivi, loro indole varia, — Come si sia risoluta tale questione nei 
vari Stati d' Europa, — Interpretazioni date alle disposizioni della nostra legge di contabilità, riguardanti la 
matera dei bilanci © del conti d'ogni esercizio. 
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ÎL aLANCIO DI PREVISIONE NEL SO CONCETTO TEORICO. — Le previsioni nei governi assoluti u = | loland h re PIS i: iSN ia Ga 
Della limitazione delle uscite ottemita col deputare a ciascuna classe di i. fondi enienti da 

determinate rendite, — h'î_uh:plic':ti. delle casse pubpgl't"i.li.i'M. - l fa bjlu@mdiu?pc-.f le |p.î:.-‘.nlnm lerma. 

- La provvisione e la disposizione del pubblico soldo nella Repubblica di Venezia. 
Ongine «del ld'""-"-"' d1 bilanciò nei govemi rappresentativi. — Come l'unità del tesoro abbia condotto 

all'unità del fa bisogno di cassa e ai bilanci nella forma che attualmente lianno, — Scopo del bilancio nei 
riguardi amministrativi E riguardi costituzionali. — Dei rapporti tra il bilincio e le leggi organiche dello 
Stato. — Se sia espediente sottrame aleume parti del bilancio all' approvazione annuale del Parlamento. Se 
i voti del Parlamento, anziché alle intere somme del bilancio per Î' esercizio in corso, possano  utilmente 
riferirsi alle variazioni in confronto di quelle ammesse nel bhilancio precedente. — Del bilancio riguardato 
É:S;ulu:ifniu permanente approvato da leggi — Fa che subb il diritto di bilancio in Inghilterra e negli 

Opggetto delle autorizzazioni contenute nel bilancio. — 1 bilanci di cassa e 1 bilanci di accertamenti. 

— Stati che adottarono l'una o l'altra forma di bilanci. — Se i residui degli esercizi precedenti debbano 
allogarsi nel bilancio, 

Faorma del bilancio e classificazione della entrate e della uscita. — I| bilanciao nell' Impero austro-umgarico. 
Se sia prudente lasciare che lo Stato abbia entrate o spese fuori di bilancio, — [ voti del Parlamento 

per le vane allogazioni m bilancio ; l:l|:l]:lmfl.lnil:ìl di limitarne il numero. — Gli siomi. — Le spese nuove e 

le maggiori spese. — Fondi per le spese d'ordine e obbligatorie e per le spese impreviste, 
La lImitazione e il riscontro dei movimenti delle materie e delle scorte nei magazzini e dci depositi 

dello Stato, 
Discussione ed approvazione del bilancio. — La pubblicità dei bilanci. 
Mutazioni che, col consentimento delle (Camere, possamo introdursi nel bilancio durante Î" esercizio. 

ÎL BILANCIO NELLA SUA FORMA ATTUALE IN FrALIA. = La preparazione dei bilanci. — Loro esame, 
discissione ed approvazione nei due 1ami del Parlamento, — L'assestamento del bilancio. — Le maggiori 
spere e le nuove spese, — Îl bilancio secondo la legge 22 apnle 1869 ; le sue puccessive modificazioni, 
le nuove nforme desiderabuli. 

DEI CONTRATTI, — Da chi, in qual modo e previe quali cautele: si possa mpegnare e trasformiane 
il patrimonio dello Stato, — 1 contratti. — Entro quali limiti di tempo e di somme si possa con eglì vin- 
colare lo Stato, — Disposizioni in vigore in Inghilterta e nel Belgio intorno a così fatta materia. — Degli 
incanti. — Varia loro forma. — Stipulazione e approvazione dei contratti. — Provviate e lavori a economia. 
— Collaudi, — Liquidazioni. — Sulla gestione delle anende autonome per servizi pubblici. 

ÎL ERVIZIO DEL TESORO E LE OPERAZIONI DI TESORERIA, — Întomo all'unità del tesoro, — Come 
cssa sin compatibile colla molteplicità delle casse. — Le varie forme che può assumere il servizio del tesoro 
negli Stati, — Îl servizio di tesoreria affidato in tuttlo o in parte a banche private è pubbliche. — Îl sor- 

vizio ‘del tesoro nei principali Stati d Europa. — Suo ordinamento in Italia ; la tesoreria centralo e le sezioni 
della tesoreria provinciale affidate alla Banca d'Îtalia, — Le operazioni di tesoreria. — l giro dei fondi. 

| vagha e i buoni del tesoro. — 1 conti del tesoro. — Î conti di coloro che hanno Îa custodia e il ma- 

neggio del denaro dello Stato, — Loro revistone e approvazione da parte della Corte dei conti 

LE ENTRATE DELLO STATO. - La esarione delle entrate per appalti. — Quanto fosmse pgenerale, nei 

tempi andali, questa forma di esazione. — Le regle. La esazione delle entrate fatta direttamente dagli 

agenti dello Stato, — Fasi per cui passa l’esazione delle entrate, — Accertamento, riscossione, persamento,. 

— Del riscontro sull’esazione delle varie specie di entrate riei riguardi dei contnbuenti e dello Stato, — l 

controllo costituzionale sull’esazione delle entrate. 
LE spPEsE DELLO STATO. — Impegni a scstensre le spese, — Ordinazione ‘del loro pagamento. 

Pagamento delle spese fisse sopra ruoli. - Pagamento delle spese variabili, — AMandati diretti dei Ministeri, 

individuali e collettivi. — Mandati a disposizione, — Mandati di anticipazione. — Pagamento delle =peso 

giudiziarie, di quelle per le guardie doganali, delle vincita:al lotto, ece. — Îl pagamento delle spese in ln- 
ghilterra, in Francia, nel Belgio, W h 

LE SCROTURE DELLO STATO. — Le seritture elenientari, — Forme che prendono nei vari uffici. - Le 

scritture complesse niegli ulffici subalterni. , i i i i 

Le scritture centrali e gencrali dello Stato, — Secondo quali metodi si tengono in Inghilterra, in 

Francia, nel Belgio e negli: Stati tedeschi. — Forma che cbbero in Italia. — Discussione delle istruzioni 

emanate il 5 novembre 1870 — Riforma del 4 settembro 1874 — La lugi:mug,-ruf::n applicata alle serit- 

ture delle amministrazioni centrali è della Ragioneria generale. — Le registrature nelle mtendenze di finanza, 

— Forma attuale delle scritture sintetiche presto le amministrazioni centrali e di quelle riassuntive presso la 

icperi ale. — Rilorme desiderabili, 

R@Tlr:lrr»fxîîuma CENERALE DELL' AMMINISTRAZIONE DELLO STATO, — Î conti consuntivi negli Stali 

Del diritto che ha la rappresentanza nazionale di investigare l' andamento  dell'amministrazione e di 
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esaminarne | conti. — Lotte sostenute dal Parlamento inglese e dagli Stati generali francesi, perchè fosse 
riconoscitito: in tutta la sua pienezza codesto diritto, — Pubblicità dei rendiconti. 

La forma dei conti consuntivi nei principali Stati d' Europa. 
Le varie parti del conto generale dello Stato in Italia. — Compilazione dei rendiconti e loro revi- 

sione. — Legge che li approva; e sia opportuna — Esame dei rendiconti ganerali pubblicati fino ad era, 
ml…..….Hu.un._m.…._u..n..-nm__..__..…_._..nuu. 

CONTABILITÀA DELLE ALTRE AMMINISTRAZIONI DELLO STATO, 

CONTABILITÀ DEI Comurni, — Costituzione delle amministrazioni comunali nei riguardi della gestione 
finanzinria. — La cortituzione comunale nei vari Stati di Europa: - [ bilanci di previsione. — La esazione 
delle entrate e la effettuazione delle spese nei Comuni. — La gestione: del patrimonio ferma; — [ servizi 
pubblici; — Le scrithire. — | rendiconti, — Pubblicazione dei bilanzi e dei conti consuntivi, 

CONTABILITÀ DELLE PROVINCIE. — Caostiluzione delle ammimistrazioni provinciali. — Attribuzioni del 
consiglio, della deputazione e del prefetto. — 1 bilanci e i rendiconti nelle provincia. — Quali riforme sia 

iente: introdurre in essi. 
CONTABILITÀ DELLE OPERE PiE, — Discussione della legge sulle Opere pie e del suo regolamento 

in quella parte che riguarda gl'inventari, i bilanci, la gestione e i conti conmuntivi. — La contabilità delle 

ProF, Fanio BesTA. 
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STORIA POLITICA E DIPLOMATICA 

IL -1 e I ANNO. 

{Sezioni consolare, maglitrale economia e diriffo, e maglhirale lingue). 

INTRODUZIONE : — Brevi cennì aulla storia delle relazioni internazionali nell' antichità e nel medio-evo, 
— La diplomazia italiana dal secolo XIII al XVI ; importanza particolare della diplomazia veneziana. — 
Avvenimenti che più contnbuirono alla costituzione della moderna società, — L''umanesimo e la stampa, — Le 
monarchie unificatrici. — Trasformazione della guerra. — Le ambasciate permanenti. — D| ststerna dell' equilibrio, 
Le scoperte manttime e 1 nuovi interessi commercili è colonmali. — La Riforma. 

|." PERioDG, 

Dal trattato d Cateaea Cambrdizlo alla poce di Carlovitz (1 3549!6499} 

Filippo I1 e il predominio spagnuolo, — La Controriforma. — L'insurrezione dei Paesi Bassi. — Le gquerre 
civili e-religiose della Francia, — Riordinamento della Francia sotto Ennco IN, — L'Inghilterra sotto la regina 
Elisabetta. 

La Germania e la guerra dei trent' anni — La politica di Richelieu, — Decadimento della Spagna, — II 
Congresso di Westfalia e la diplomazia del secolo XWVII, 

La prima rivoluzione inglese : supplizio di Carlo L — Olviero Cromiwell. — La restaurazione degli Stuart. 
— l cardinale Mazarino e sua poliica intemma ed estera, — Le prime guerre di Lugi XIV + sua potenta 
ed assoluttamo. — La seconda rivoluzione mplese e Guglielmo I d Orange. — La lotia contro Lugi AI 

| Turchi e le loro guerre contro Venezia e contro Î' impero, — Condizione degli altri Stati d'Europa 

nel secolo XWVII = Progressi della colonizzazione europea. 

2 PERrIoORO. 

Dualla pace di Carlovitz alla riveluzione franceae (1699-/789), 

La guerra di successione di Spagna: il congresso di Utrecht e le conferenze di Ranndi, — La Caa 
di Savoia ottiene la corona regia ; rinssunto delle vicende della Casa da Savoia da Umberto Binncamano 
a Vittorio Amedeo IL — La guerta del Nord ; Pietro il grande. — Nuova guerra coì Turchi — | tentatimi 
del cardinale Alberoni e la quadruplice alleanza. — Gli Stati d' Europa dopo il 1720. 

La guerra di successione in Polonia : conflagrazione generale + 1 preliminari del 1735 e la pace del |738, 
- Nuava guerra d'Oriente, — La guerra per Îa succestione d' Austria ; congresso d-: Àquglgrana'. lrattato de- 

fnitivo di pace (1748). — La diplomazia del settecento. — La guerra dei setie anni, continentale e marittima ; 
trattati di Parigi e di Flubertbourg (1763) | | , , 

Potenza di Federico l di Prussia, — l governo di Luigi XV. — La soppressione dei Gesnti. — Politica 
e conquiste di Caterina Îl di Russia ai danni della Turchia e della Polonia: — L’ Inghilterra : IG1JE|ÎI:IHJD Pitt 

(lord Chatam} ; la dominazione inglese nelle Indie. — La guerra d'indipendenza delle colonie inglesi d' Ame- 

rica : pace di Versailles (1783). — Gli affari d' Olanda. | rr PO 

La politica internazionale afla vigiha della rivoluzione, — Carattero della politica interna nei singoli Stati : 

principi e minisiri rformatori, 
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3." PERriGno, 

La Rivoluzione francese è Naopaleone 1 {1789-18#15). 

società francese alla morte di Luigi XNV ; gli scrittori e l opinione pubblica, — Gli inizii del regno di 
Luigi XVI : l'amministrazione: di Turgot e di Necker. — Il governo abbandona le riforme e le economie, — 
La lotta del govemo coi parlamenti. — Richiamo di Necker e convocazione degli Stati generali, — Loro tra- 
sformazione in Assernblea Costitusnte. — La presa della Bastiglia e conseguenze. — Lavori dell' Assemblea, — 
Trasferimento della Corte e dell' Assemblea a Parigi. — Le feste di federazione. — L'emigrazione dei nobaili. 
- Tentativo di fuga del re, — Scissione fra i costituzionali e i radicali. — Annessione di Avignone. — Fine 
dell' Assemblea costituente. — 1 partiti nell' Assemblea legislativa. — Contrasti coll’Austria fino alla dichiarazione 
di guerra, — Îl 10 agosto 1792 : caduta della monarchia, — Le stragi del settembre, — Andamento della guera : 
Valmy. — La Convenzione nazionale : processo e supplizio del re. — La lotta fra i Girondini e i Giacobini. 
— Trionfo dei Giacobini : il governo del terrore. — Le giornate di termidoro. — Il Direttorio. — La pace di 
Basilea : i diplomatici della rivoluzione, — ’ Europa orientale : la fine del regno di Polonia, 

La campagna di Napoleone Bonaparte in Italia sino al trattato di Campolormia. — Le nuove repub- 
bbiche : democratiche impiantate dai Francesi in [talia. — La campagna di Napoleone in Egitto. — 
di Rastadt, — La seconda coalizione contro Îa Francia, — Vittorie degli Austro-Russi in Îtalia nel 1799 - 
- ll colpo di stato del 18 brumaio e la costituzione dell' anno ottavo. — La campagna del 1800 : NMarengo, 
— Trattati di Luneville, di Madrid e di Firenze, — Pace di Amiens, — Opere pacifiche del Consolato. — Ripresa 
delle ostilità coll' Inghilterra. 

Napoleone imperatore dei Francesi e re d' Italia. — La guerra del 1805 : Ausneritz; pace di Presburgo. 
= Conquista del Napoletano. — La confederazione del Reno ; fine del sacro romano impero della nazione 
germanica. — Guerra contrò la Prussia e la Russia : pace di Tilsitt. — l blocco continentale, — Spedizione 
contro l Pol'bugn".tl. — Convegno di Baiona, — Invasione francese della 5pqglu.. - l Convegno di Edfunt — 
Nuova coalizione contro la Francia ; Wagram; pace di Schiobrunn — Apogeo di Napoleone: — 1 diplo- 
matici dell' impero: — Îl contrasto con Alesandro L — La campagna di Russia, — Riscossa  generale; — La 
guerra del 1813 — Invasione della Francia ; abdicazione di Napoleone, — Îl trattato di Parigi del 30 mag- 
gio 1814. 

Îl Congresso di Wienna : il principio della legittimità e la questione pol — l sitormo. di 
Napoleone in Francia; — La guerra di Gioachino Murat comtro 1’ Aistria : risinbilimento del Borboni nel 
Napoletano, — L'atto finale del Congresso di Vienna. — Waterloo ; seconda abdicazione di Napoleone ; restau- 
razione di Luigi XVIII in Francia. — Î trattato di Parigi del 20 novembre I815. 

4.° PERKDO. 

Dal Congreno di Vienna al ristabilimento dell'Impero in Frimens (18/5.1 852} 

Condizione di tutti gli Stati del mondo verso il 1815. — La Santa Alleanza. — Vita colletiva dell' Europa 
sotto la direzione delle grandi Potenze. — [ grandi diplomatici dell' epoca. 

Carattere della Restaurazione, — I| Congresso di Aquisgrana 1818 e le adunanze di Carlbad e 
di Vienna (1819-20). — Progresso delle idee liberali in Inghilterra e in Francia. — Le nivoluzioni della Spagna 
e del Portogallo, — La nivoluzione di Napoli e i Congressi di Troppau e di Lubiana. — Intervento dell' Austria 
nel Napoletano e restituzione dell'assolutismo, — La rivoluzione piemontese del 1821, — Trionfo della reazione. 
- l Congresso di Verona (1822): distacco dell' Inghilterra dalla Santa Alleanza ; Ciorgio Canning. — La 
spedizione francese nella Spagno ; ristabilimento dell' assolutismo. — Vicende del Portogallo ; indipendenza del 
Brasile, — La questione delle colonie spagnuole d'America i politica dell' Inghilterra è degli Stati Uniti a tale 
riguardo ; riconoscimento dell'indipendenza delle colonie. 

La prima fase della questione d'Oriente — L'impero ottomano dopo il 1815 : condizione dei sudditi 
cristiani — Risveglio della nazione greca. — L''insurrezione del 1821. — I| Congresso di Epidauro e la pro- 
clamazione dell' indipendenza. — Contegno delle Potenze verso i Greci. — Conferenzo di Pietroburgo. — La 
morte di Alesandro | e la politica di Nicolb I, — Convenzione turco-rassa di Ackermann. — Trattato di 
Londra tra la Russia, l'Inghilterra è În Francia. — Battaglia di Navarrino, — Le CAMpPagne rupe del 1828 
e 829 — 1 Francesi in Morea, — La conferenza di Laondra. — Îl traltato di Adrianopoli. — L'organizza- 
zione del regno di Grecia. — Condizioni particolari’ dalla Serbia, della Moldavia e della Valacchia. 

Francia : governo - di Carlo X ; la rivoluzione del luglio 1830 ; caduta dei Borbom, — Distacco del Belgio 

dall' Qlanda, — La rivoluzione polacca repressa nel sangue. — | moti italiani del 1831 ; intervento austriaco. — 
Memorandum delle Potenze al papa ; gli Austriaci a Bologna ed i Francesi ad Ancona. — Giuseppe Mas- 
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zî e la Gionone Îtaolia. — Lotte politiche e dinastiche nella iscla spagnuola ; principio del povermo costi- 
tuzionale nel Portogallo e nella Spagna. — | liberali al putmpî:l lrqhiTr:ì?a: rifafuu.rp i 

Nuova erisi in Onente : mire. ambiziose di Mehemet-Aly ; trattato del sultano collo czar ad Unkiar- 
Skelessi, — La politica di Luigi Filippo. — Inizii del regno della regina Vittoria in Inghilterra. — Ripresa delle 
ostilità in Ornente. — Ordinamento dato all'Egilio, — La convenzione degli stresti (1841), 

. Progressi industriali e nuove correnti dell'opinione pubblica. — L'agitazione cantista in Inghilterra ; #l mi- 
nistero Peel e l'abolizione del dazio sul grano; — Formazione del partito socialista in Francia ; il ministero 
Ganzot e i partiti di opposizione ; conquista dell'Algeria, — L'entente cordiale ; i matrimonii spagnuoli e la 
rottura dell' intesa tra În Ffi-T“'-l-! e l Inghilterra, — Fine della repubblica di Cracovia. — La Svizzera e la guerra 
del Sonderbund, — Condizioni degli Stati laliani : scrittori politici ed opimione pubblica. — Pio IX e le i- 
forme. — La costituzione a Napoli, in Piemonte è in T'oscann. 

| Îl giro _d:l!u 1'Ì\‘flll.?lì:l'!fl.'|l! per l'Europa. — La rivoluzione francese del febbraio 1848 : i sociabisti e le 
giornate di giugno ; EL-IJIE1 Napoleone presidente della repubblica, — Le rivoluzioni in Îtalia e la prima guerra 
d' indipendenza. — Ripresa della lotta del FPiemonte contro l'Ansria : abdicazione di Carlo Alberto. — Le 
restaurazioni ; lE| difesa di Roma, la resistenza di Venezia. — Îl movimento liberale e nazionale in Germania : 
la rivoluzione di Berlmo e il parlamento di Francoforie ; ristabilimento dell'antica dieta federale. — Le rivo- 
luzioni dell'Austria-Ungheria ; il nuovo imperatore Francesco Giuseppe ; la guerra coll' Unghena : intervento 
russo ; restaurazione dell' antico ordine di cose, — Condizioni generali dell' Furopa verso i 1850 : trionfo 
della reaszione. = l colpo di stalo ci Luigi Napoleone (2 dicembre 1851} — Ristabilimento dell''impero in 
Francia (1852), 

Incremento dell'emigrazione europea, — Rapidi progressi degli Stati Uniti, — Vicende degli Stati del- 
l'America latina, 

Dal ristabilintento dell'impero f Fraoncia alla proclamezione dell' impero germanico {1852-187 1) 

Le mire ambiriose dello czar Nicolò L, = Il Montenegro : Danilo principe (1852) — La questione dei 
Lusghi Santi, — La missone del pricipe Mentichikotf a Costantinopoli e principio della  guerm tra la Rusua 

e la Turchia, — Alleanza tra la. Francia, 1° Inghilterra e la Turchia, — Andamento della guerma. — La politica 
dell'Austria, — Le conferenze di Vienna : il protocollo ‘dei quattro punti. — Sbarco degli alleati in Crimea, — 
Accessione della Sardegna all'alleanza delle potenze occidentali (gennaio 1855), — Morte di Nicolb I. 
Caduta di Sebastopoli. = L''ultimatum del 16 dicembre 1855, — Preliminari di pace. — | diplomatici del- 

l'epoca. — Îl Congresso di Pangi (18536); - il trattato del :30 marzo ; la questione italiana. — Potenza di 

Napoleone I : sua polinca mierna ed estera. 
Condizione degli Stati Italiani dopo il 1849, — Vittorio Emantiele Îl e Cavour. — Accentramento della 

vita italiana n Piemonte: — Îl convegno di Plombibres. — Inolamento dell' Austria, — La guerra del 1859, 

1 preliminari di Villafranca è il trattato di pace di Ziurigo, — Annessone della T'oscana, della Romagna 

e dei ducati di Modena & Pamia al regno di Vittono Emanuele IL — Cessione della Savoia e di Nizza 

alla Francia. — Garibaldi e la spedizione dei Mille, — L'esercito di Vittorio Emanuele nelle Marche e nel- 

I' Umbria, — Il primò parlamento itafiano : proclimazione del regno d° Italia (17 marzo IAGI). — Contegno 

delle Potenze: verso il muovo regno. — Maorte di Cavour, — La questione romana : Aspromonte ; la conven- 

zione del 15 settembre 1864 : trasporto della capiale da Torino a Firente. 

Inghilterra : — Preponderanza della politica estera : lord Palmerston. — Inizii del sistema parlamentare 

nelle colonie. — La rivolta dei sipai nelle Indie ; soppressione della Compagnia e riunione delle Indie alla 

comna' d' Inghilterra; — Accordo colla Francia nella guerra contro la Cina. — La rivolizione greca del 1862 ; 

cessione delle isole lonie alla Grecia: — La Russia sotto -Alessandro Îl : abolizione della servitù della glicha. 

— GÉ alfari della Polonia ; vano intervento diplomatico di Napoleone I. — Incremento delle colonie francesi, = 

La spedizione del Messico. — La guerra di secessione negli Sitati Uniti d'America ; fine della guerra e ri- 

costituzione dell' Unione. — Imbarazzi di Napoleone IN, ; i | 

Îl re Guglielmo | di Prussia e il suo ministro Ottone di Bismarck. La questione dei ducati danesi. 

— La guerra: anstro-prissiana contro la Danimarca (1864), — Discordie tra i vincitori ; convenzione di Gastein. 

Alleanza italo-prustiana, — La guerra del |1866. — Preliminari di Nikolburg e trattalo di pace di Praga. 

Disioluzione della confederazione germanica è annessioni prussiane ; cessione del Vieneto. all' Îtalin. Or- 

dinamento politico della monarchia austro-ungarica (1867). — La Confederazione del Hord. - [Îhi_'l'unu:m:u: 

dal prestigio di Napaleane I. — La questione del Lussembargo. — Ritirita dei Francesi dal Messico, — La 

Lpm:iizì«un: di Mentana. ’ i i i I 

Trattative diplomatiche della Francia coll'Austria e coll' Îtalia. — La rivoluzione di Spagna. — La can- 

didatura di I_,;_-up.gldn di Hohenzollern al trono di Spagna. — Guerra tra a Francia e la CGemmania ; nev- 
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tralità delle altre Potenza, — Vittorie tedesche. — Caduta dell' impero francese e proclamazione della repub- 

germanico. = L'armistizio del 28 gennaio 1871 — L'a ca di Bordeax ed i preliminari di pace del 
26 febbraio. — La Comune. — Îl trattato di ……i.nn..…u Francolorte _…__……__ E-fim.—.…. _@___….._..r 

6.” PERriGDO. 

Giî ullimi quarant" anni. 

Italia : — La legge delle -fi.!.flfin.… installamento della capitale a Roma; gli ultimi anni del regno 
.m d...:…..…..….E…. Emanuele ÎL — L' impero germanico e il Kukturkampf. — L' éra liberale nell' Austria-Unghena. 

…...£…—.….…E.É dopo la riforma eletorale del 1867 ; Gladitone e Ditracli ; la questione irlandese. — La 
e della Francia; vani tentativi di restaurazione monarchica ; costituzione del 1875. — Vicende 

&n_._n Spagna fino alla costituzione del T876. 
Nuova fase _ della questione d'Oriente : — La penisola balcanica dopo il congreso di Pangi. — La 

palitica di raccoglimento della Russia. — La conferenza di Londra del 1871. — Insurrezioni  nella penisola 

balcanica e guerra della Serbia e del Montenegro contro la Turchia, — Intervento della Russia e vicende 
della guerra del 1877-78. — Hl lavorio della diplomazia. — l trattato di Santo Stefano. — Il Congresso di 
Berlino : trattato del 13 luglio 1878. — Distacco della Riussio dalla Germania e principio dell' alleanza 
alstro-germanica, — Occupazione francese nella Tumisia (1881) ed origine della Triplice  Alleanza, — Gli 
—..fi—n…...… in m.—m…flfl.l—.…fi.lfi……u-u&….…. del ..nfidu_n_— Greda. 

Gli Stati Balcanici dopo il 1678. — Insurrezione della Rumelia orientale e sua unione colla Bulgana; 
breve guerra serbohulgara ; politica di Stambuloff ; il principe Ferdinando di Sasacqia Coburgo Gatha ; suo 
riconoscimento da parte di tutte le Potenze; dichiarazione d'indipendenza e proclamazione del regno di 
Bulgaria (1908). — Sviluppo della Rumenia. — Ordinamento del Montenegro : la costituzione del E..……G - 
Vicende della Serbia ; triste - governo del re Milano; assassinio del re Alessandro ; govemo di Pietro I 

ich, — La Grecia : insurrezione di Candia & guerra turco-greca del 1897 : autonomia di Candia, 

— Condizione: dell' impero ottomano ; le questioni macedonica, albanese +d armena ; inizio. di governo costitu- 
zionale e deposizione del sultano Abdul Hamid II (1909). 

Espansione della razza curopea su tutta la superficie della terra. — Spartizione dell'Africa fra le Potenze 
d'Europa. — Le guerre degl' Itafiani in Africa ; vicende del regno di Umberto Î. — Germama : gli ultima 
H….Em...n....finn…_._u.…__ —nnhm=—3_n—."mt.!.n_.nfl..umu_uaflflunnnumr..&…fl.uh—. La Francia : tmionfo dectivo 

dei repubblicati ; la crisi boulangiita e quella del Panama ; l'affare Dreyfus ; la separazione della Chiesa 
dallo Stato. — Inghilterra : gli ultimi anni della regina Vittoria ; le guerre nelle colonie ; principio del regno 
di Edoardo VIL — Il dunlismo austro-ungarico ; prevalenza dell' Ungheria ; annessione della Bosnia e del- 
l' Erzegovina: — La Rustia : assassinio di ..…..—É.-..—….B I (1881) ; politica interna ed estera di Alessandro 
II e di Nicolà IL — Vicende degli Stati minori d'Europa. 

La guerra ispano-americana e conseguenze. — Predominio degli Stati Uniti d'America, — Gli Stati del- 
—…….....Hn:n:î.fl-. L'Estremo Oriente, — La guerra russo-giapponese ; grande importanza raggiunta dal Giap- 

— L'Italia nei primi anni del secolo ventesimo, — Rasegna di tutti gli Stati del mondo, 
Dufl.….fl.…..u…. generali della pobitica : pace armata. — Îl tribunale dell'Aja e gli arbitrati. — | progressi 
dell'arte militare e conseguenze. — Grandi trasformazioni avvenute nella società contemporanea. — Îl vapore ; 
l'elettricità ; i muovi mezzi di comunmicazione ; lo sviluppo del giornalismo : effetti grandiosi di tutte queste 

innovazioni, 

Pror. Pietrò Onrsi 



XXII. 

LETTERATURA ITALIANA 

Î. Corso, 

{Sezioni riumife). 

LETTERATURA E STORLA DELLA LETTERATURA. — Significato © importanza sociale della Ietieratura, 
Diiferenze - caratteristiche fra Prosa e Foesia. — Principali generi è forme dell'una e dell'altra. — Storia e 
critica letteraria, — Motodi vari — Indagine erudita, analisi estetica, analisi psicologica : loro rispettivo va- 
lore. — Partizione eronalogica della storia della letteratura italiana. 

PERIODO DELLE. CRSINI. — Gli idiomi neo-latini, — Dei dialetti italiani. — In particolare del dinletto 
toscano, — Primi documenti letterarî. — Influenze esercitate in Italia dalla poesia provenzale e dalla poesia 
francese. — Poesia popolate, porsia popolareggiante, poeun d' arte, — La scuola poetica siciliana: — La linca 
religiosa dell' Umbria, — Bologna e Tomana. — La scuola del dolce stil muoco, — La prosa nel duecento. 

DantE AucmEri, — Îl Comune fiorentino. — La vita di Dante. — La sua fgura politica e morale, — 
Le opere minori, — La Divina Commedia. — Allegoria generale e allegorie speciali. — Dottrina etica e teo- 
logica dei peccati e delle pene, — La Chiesa e l'Impero nella concezione dantesca, — L'ante di Dante. 
Universalità del poema, — Dante come poeta nazionale. — Cronache contemporanze che meglio illustrano la 
Divina Commedia, - Commento storico-letterario di alcuni fra i più caratieristici episocdi, 

IL PETRARCA E 1L Boccaccio, — L'Impero e la Chiesa dopo la morte dell' Alighieri. — Vita e 
carattere di Francesco Prtrama. — l Conzorndere. — La tradizione provenzale e la moderna analisi paicolo- 

gica nel Canzsontere. — 1 Trionfi. — Le canzoni politiche — Îl Petrarca restarratore degli studî elassici. 
La democrazia fiorentina dopo a morte dell' Alighieri. — Vita di Giovanni Boccaccio; — Opere minori. 

— l Decamerone. — L'elemento comico e l'elemento drammabco nelle novelle del Boccaccio. — Egli pro- 

muove, col Petrarca, il Rinascimento, 
LA VITA ITALIANA NEL MEpiO Evo, — l Comune. — Le parti pobitiche: — Proprietà terriera e ric- 

cherza mobile, — Le Corporazioni. — Îl Casato, — Condizioni generali della coltura, — Le Università, — Il 
metodo scolastico, — Îl sentimento religioso; — Le arti belle, — I| caraltere ilnliano nell'età di mezza. 

IL Rinastimento. — L'umanesmo, i suoi effetti. — [nvenzione della stampa. — Viaggi e scoperte. — 
Inizî del metodo sperimentale. — Eà d'om dell'arte: — Gli Stati italiani e la loro politica, — L'intervento 
straniero. — Perchè l'Italia non abbia potuto comporsi ad unità di nazione. — Ideale della vita nel Rinasci- 
mento. — [] valore etico delle arioni umane subordinato all'attrattiva estetica. — Espansione gloriosa ma  ip- 

disciplinata della personalità. 
ÎL RIFIORINENTO DEL VOLGARE E L'EPOPEA ROMANZESCA. — Poeza popolare e coltura tmanistica. 

Conciliazione tra le due correnti. — La nuova letteratura. - Lorenzo de' Medici e Angelo Poliziano, — 
L'azione esercitata dal Bembo. — Jacopo Sannazzaro. 

| varî periodi dell’epopea romanzesca. — Îl Morgante del Pulci. - L'Orlando Innamarato del Boiardo, 
— Fusione del ciclo carolmgio col aclo bretone, 

Lonovico Armsto. — Ferrara nel Rinascimento; — Vita di Lodovico - Anosto. — Commedie e satire, 
- L'Olando Furioso. — Sue fonti e suoi intendimenti. — La …u.u..fi..@ dell' Anosto. - …P.É.-n..nem con altre forme 

dell' arte contemparanea, 
ÎL MAacHIAVELLI E IL GiuIcciarzisi — Vita e carattere: del Machiavell. — Annlisi delle Storie fio- 

rentine, - Analisi del Principe. | Discorsi sopra la prima Deca di Tito Litia — I _...u_.n__….….mm___. dell' Arte 

della Guerra. — La Vila di Castruccio. - Ù Machiavelli democratico e unitano. — Esame critico delle sue 

concezioni fondamentali; — La prosa del Machiavelli, — Commento storico-Jetterario di altuni brani del Principe. 
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Francesco Guieciardini: vita e carattere. — La Storio frorentina. — La Storia d Italta. — 1 Ricordì, — 

Tendenze aristocratiche e federnline del Guicciardini. — In che egli abbia precorso, come pentatore, il po- 

sitivsmo modemo, — Vanietà del suo stile. 

LA STORIOGRAFIA A VENEZIA. — Condizioni politiche di Venezia. — La Repubblica veneta, govemo 

d'osservazione © di indagine. — Marin Sanudo e i suoi Diari, — La Storia del Bembo.. — Paolo Paruta, 

storico e politico. — Le Relazioni degli ambasciatori veneti. — Con cuali criterì fossero composte, — Ritralti 

di principi e papi. — 1 Dispacci. — Rispettiva importanza storica delle Relazioni e dei Dispacci, 

LA REAZIONE CATTOLICA E Torquato Tasso, — Estenuazione che tene dietro alla febbrile attività 

del Rinascimento. — Pedanteria formalistica, — Îl Concibo tridentino, — Nuovi ordini religiosi. — La i 

di Gesù. — Vita del Tasso. — Suo temperamento elegiaco e passionale. — La Gerusalemme Liberato; — Dubbi 

letterari e scrupoli religiosi. — La Conquistala. — Le altro opere. — L'arte e gli artilici del Tasso. — Vintù 

IL Corso. 

{Sezioni  riunita). 

LA CRSI POETICA DEL SECOLO XvIl, — Îl predominio spagnuolo. — Secentismo e sue cause. — Îl cat- 

tivo gusto in lspagna, in Francia, in Inghilterra, — G. B. Marini e i marinisti. — Gabriello Chiabrera e le 

nuove forme metriche. — | seguaci del Chiabrera. — Îl poema ergicomico. — La satira, — La commedia dell' arte 

e le maschere. — Le origini del melodramma. — La musica. 

NUOVA SCIENZA É NUOVA PROSA. — Cenni sulla filoeofia del Rinascimento, — 1 pensatori merichonali 

dei secoli XV] e XVII — Loro intuizioni e loro difetti. - Galileo Galilri, — Sue imvenzioni e scoperte, 

Îl metodo sperimentale, — La prosa analitica del Galilei. — Îl Saggialore. — l Dialogo de' massimi stslerni. 

— Dialoghi di scienze nuove. — L'epistolario. — Discepoli e continuatori del Galilei. — Îl nuovo spirito scientifico. 

L'ITALIA DALLO SCORCHO DEL SECOLO XVII AL TRATTATO DI AQUISGRANA, L'ARCADIA: — Assetto 

politico. — Le cliasi superiori. — La borghesia. — Îl popolo. — La famiglia. — La religione. — Poesia arcadica. 

— Accue e difese. — Pietro Metastasio e il melodramma. — AI predominio spagnuolo succede quello austriaco. 

LA FILOSOFIA DELLA STORIA E L'ERUDIZIONE. — G, B, Vico, — Sua educazione. — I Principi d'una 

Scienza nuoda, — Esposizione critica della dottrina del corso ricorso. — Divinazioni ed errori. — L. A. Mu- 

ratori. — Rerum  ilolicarum . seriplores — Antiguitales Htalicae medii aevi, — Annali d' Italia, — La eritica mu- 

ratoriana, 

| PRECURSORI DEL RINNOVAMENTO LETTERARIO, — Carlo Goldoni e la riforma del teatro comico; — 

L'atte goldoniana. — Ù senso della realtà contro la convenzione, — Guaaspare Gozzi prosatote, poeta satirico, 

giornalista, pedagogista. — La critica del Baretti. — Il culto di Dante, — Influenze straniete in Italia e in- 

fluenze itabane nei paesi stranieri. 
STUDI ECONOMICI E GIURIDICI NEL SECOLO Xvili, — L'insegnamento di Antonio Genovesi — L''abate 

Calani. — Pietro Vem. — Cesare Beccaria e il libro Dei delttti e delle pene. — Il Caffè. — Gaetano Fi 

langeri e La scienza della legislazione, — Valore scientifico ed efficacia pratica di questo movimento, — 

1 Frincipi rniformatori. — Mario Pagano. 
IL Parini E L'ALFiERL — La letteratura neo-classica e tivile, — Vita e carattere di Giuseppe Parini. 

— Lirica della prima maniera e di transizione. — La satira; sue ragioni psicologiche e storiche, aun forma 

artistica. — Lirica della seconda manmera. — Lettura e/ commento. 
La vita. dell' Alferi. — Sua tempra morale, — La tragedia alfieriana : argomenti, spinti, condotta, ver= 

scggiatura. — Le opere minori. — Arione politica esercitato dall' Alfieri. — La rivoluzione [rancese giudicata 

dagli scrittori italinani. — | Francesi in Italia. 
IL Mosti E iL FoascoLo. — Momento storico che in diversio maodo ' esi . — Linche, tra- 

gedie, poemi, traduzioni di Vincenzo Maonti. — Derivazioni stramere: — FH.…...….M….n… VETSO, 

Ugo Foscolo. — Le vane manifestazioni della linca foscoliana. — Genesi dei Sepolcri, — Leltura e com- 

mento del Came. — Le Grazie. — La prosa. — La critica letteraria. — L'uomo e l'artista. — Elementi ro- 

mantici nella poesia del Monti e del Foscolo. 
ÎL RomANTICISMO E ALgssanoro Manzoni,. — La reszione del 1815. — Îl romanticirmo in Germania, 

in Inghilterra, i Francia. — Orngine e propositi della scuola romantica italinna — Gli acrittori del Conciliatore. 

‘Alessandro Manzoni: vita e carattere. — fnnl sacri. — Il cattoliciemo del Manzoni. — Le tragedie. — 

Liriche di soggetto storico-politico. — Genesi del romanzo sorico, — 1 Promessi Sposi. — Îl Manzoni psi- 

cologo e creatore di tipi. — La sua prosa. Controvetsia intorno alla questione della lingua. — 1 principali 

manzoniani. 
CGiacomo LeorarDI — Il "dolore mondiale", — Da quali fonti abbia tratto ongine questa concezione, 

o, meglio, questo stato d'animo. — La vita di Giacomo Leopardi. — Svolgimento artistico e psicologico della 

sun. lirica. = 1 Paralipomeni. — Le prose. — Indole ed effetti particolari del pessimismo leopatdiano. — Lar- 
ghezza di penziero del posta. = Lo Zibaldone. 
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i L-'u LETTERATURA MILITANTE, — Le varic fasi c i vari indirizzi del movimento nazionale, — La lirica 
patnottica : Gabriele Rossetti, Giovanni Berchet, Goffredo Mameli, Giovanni Prati. — La satira: Giuseppe 
Giusti. — Îl romanzo, — Îl teatro. — La storia, la filosofia, l'estetica, la politica: Cassre Balbo, Vincenzo 
Gioberti, Nicolò Tommaseso, — I| pendero di Giuseppe Mazzini, — Carlo Cattaneo, 

P?.(IJRF.…%J SCIENTIFICI. — l diritto: G. B, Romagnosi e i suoi discepoli. — L'economia palitica : Fran 
CGÉEMO I'EFTÙTIB-- L-fl stana : Carlo Trugm, Ilichele MEFÌ, (Celare |:.-.'tlr|h'.|.l La Î||u1u-Eln mamanza : Coovann 

Galvani. — La critica letteraria: Francesco De Sanctia, — La filosofian: il C.niluppi. & Romini, i Alamuano 

Influenze hegeliane in Italia, — Introduzione del metodo positivo nelle scienze mornli. 
La LeETTERATURA CONTEMPORANEA. — Suoj caratteri generali. — Le letterature straniere in Îtalia : tra- 

dIJZÌCIEIÌ E'îl iEI-ÈI-IEI- " ri!1m:l"-'mhlu EiL'.-“E. critica, M-:l.ud.g!: 1.l|'u‘i|:u. Nqu'.l1.l| ]llrg@.n.mnnlii |.l:| tomanzo e 

del dramma. — Nuove tendenze liriche. — Realismo e classiciamo. — L'apera di Giosè Carducci. — La let- 

IL è IN, Corso. 

(Sezione magluirale di lingue siraniere). 

Dhirante questo corso. biennole, destinato esclusivamente agli alfievi della Sezione di lingue, il professore 

riprende a trattare con diffisione di notizie è con rigore di metodo critico qualcuno del soggetti esposti n 

Co le lezioni dell' anno scolastico 1908-1909 furono dedicate all' opera postica del Carducci e i 
particolare al commento filologico, storico, estetico delle più belle limche carducciane ; le lezioni dell' anno 
scolasuco [ 909-1910 +i- aggirarono imtomo alla poesia e alla prosa di Giacomo  Leopardi; e quelle del 
1910-1911 trattano del Romanticiumo in generale e in ispecie del dramma storico. 

PRroF. ANTtToONIO FRADELETTO. 



XNXIII. 

LANGUE ET LITTEÉRATURE FRANCAISE 

|= Cours (Sechian:  réuntes). 

THÉorie. - Récapitulation des regles de la grammaire. 
PRATIQUE. - Lecture. — Traducton dans les deux langues. — Exercices qrammaticauo. — Lettres e 

comporitona familiéres, 

[Lime Cours (Sectiona rduenlea). 

TiHtoriE, — Reécapitulation des regles de la syntaxe, — Syntaxe comparée. 
PRATIQUE. — E.xercice: écrita ou oraux sur les régles de la syntaxe. — Compositions sur différenta sujets, — 

Lettres commerciales. — Conversation. - Traduction dani les deux langues. 

[{].itme  (Cours (Secdioni réunte). 

THÉoRIE, — Locutions particulieres de la langue frangaise. — Phrasdologe. 

PRATIQUE. - Traductiona de bons auteurs italiens et frangats 
C…hang sur des sujets historiques, tracuction des passages des meilleure- écrivains politiques italiens 

pour la section consulnire. 
Correspondance commerciale pour Îe: sections de commence et de comptabilità. 
Compositione littéraires pour la section langues. 
Etude de quelques auleure classiques francala. 

I\ itlme Cours (Seetion comulabe, seclion languei}. 

IL 

HISTOIRE DE LA LITTERATURE FRANGAISE. 

LANGUE FRANCARBE. — Expulsion de l''allemand e du latin, — Idiome: modernes. — Langue d'oil. — 
Semment de Louis le Germanique et de Charles le Chauve. 

LA POÈSsE DU MOTEN AGE _Iungfil:tu'n eî irouvires — Premier cy-cf»i' èp:lql.ll: chansons de peste, — 

chanson de Roland, - chronique de Turpm. Second ceycle épique : Kipende: - de Î' Armangiue. — Mane 
dea France; — Troisieme cycle: sujeta antiques — Allégorie: roman de la Rose, — roman du Renard. — Fabliaux. 

Poésie [yrique du midi; langue d'oc, les troubadoura, — Bemard de Ventadour, — Pierte  Vidal, 
Berirand de Born, — Arnauld Daniel, — Poésie Iyrique du nord: les trouvbres, — Thibaut de Chaimpagne. 

Charles d' Orléans. 
Religion, — Grands docteura catfioliques ; Samt Bernard. — Abdard. - L' imitation de fésus-Christ, 
Chroniques. — Villchardovin, — Jomville, — Froissart. — Chrnstme de Pisan, — Jesn Cartier. — Commynes, 
Théitre, — Confrérie de la Passion. — Les myslères. — Les moralitta. — Lesr farces. — Les uotics.
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Littéramre populaime,; — Franecia Villan. 
LA RENABSANCE. — Infuence de Î' Îtalie, — Etude de Î antiquité. = Imprimerie. 
PÌlflqsuphit. La Boétie, — Rainia. — Amyol. — Montaigne, — Riabelate 
Potzie. — Marot, — Snint’ Gelaia; — Les novellieri : Marguerite de Navame, — Despériera 
FREFORME LITTERAIRE, — La pléiade, — Ronsard, — Du Bellay, — Jodelle. - Du Bartaa, — Régnior. 

NMalherbe. i 
Le XyIL"" SÉCLE, — [nfluence de Î' Espagne. — L'Hatel de Rambouillet. — Balzac; — Voiture 
Le thedtre. — Pridécesietts de Comelle, — Comeille l ss ocuvres. 
Philosophiie. — Descartes. — Pascal e Port-Royal 
Le sitcle de Louis XIV : caractite pénéral de sa  limtérature, — La cour. — M.me de Sévigné. 

M.ame de la Fayette, — Boileau — La Fontaine. — Auleurs secondairea. 
Le Théftre. — La tragedie de Racine. — La comédie de Moliare. 
Eloguence et morale, — Bosswet. — Fénelon, — Bourdalowe, — Massillon, — La Rocheloucauld. - La Bruyére. 
TABLEAU DU Xv SECLE. — Fontenelle. — Woltaite : ses Gelrrea, son infuente. — Riouaseali 

Lutte de doctrines: encyclopédie, — derivains des deux partis. 
Réforme madérée: Montesquiea, — Buffon. 
Fin du X VIIL ® sibcle, — Bernardin de Saint Piere. — André Chénier, — La Reévolution et les 

crabeurs politigues. 
LA LITTÉRATURE FRANCABE DE L' EMPIRE. — Chiteaubriand et son groupo. — M.me de Stiel 
LE ROMANTISME, — La restauration — Influence de l'Allemagne et de l Angleterre. — Classiques e 

romantigues. 
Renaissance de la poésie. — Lamartine. — Alfred de Vigny. — Victor Hugo. — Altred de Musset. 

Dielavigne. — Beéranger. 
Le romantisme au théftre, — Puissance Iyrique et faiblesse dramatique. — Les drames de Dumas pire, 

de Victor FHugo, d' Alfred de Vigny; 
Le roman, — Nodier. — Dimas pere. — Georges Sand, — Batrac et ta Comédie huniatne — Les autres romanciera. 
L' baistoire. — Sisamondi, = Thierry — Guizot. — Thiers. — Michelet. 
La philosophue. — Lammentzia. — Cougdn. — Augunte Comie. 
La r.|:il:iquv.'.. — Villemam. — Samte-Beuve. 

LA LITTÉRATURE CONTEMPORAINE. — Les auteors dramatiques: Labiche, Augier, Dumas fils, Sardoi. 
e roman: idéaliste et naturaliste. 

La philosophie, la critique, 1" histoire : — Littré. — Renan, — Taine. 
La pobsie: les pamassiene, — Le comte de Liale. — Sully-Prudhomme. 

l 

THÉorIE. — Pour la section langues: Style. — Versification frangaise — Cirammaîre historique. = Mahode. 
PRATIGUE. — Compositione - sur des sujets - appliqués aux deux sechions: — lraduchon d'un ou de 

plimieum atiteurs clissiques italient. — Convemation, — Legoni e1 conferences de la part des dlivea sur tm 
sujet donné par le professenr cu choisi par eux. 

Phor, Entuco Tu, 



XKIV 

LINGUA E LETTERATURA INGLESE 

{Sezioni  ritmble). 

I. Corso. 

(GRAMMATICA : 
RECGOLE DI PRONUNZIA E DI ORTOGRAFIA: 
L'ArticoLO, — L’'articolo indefinito e definito, — Anticoli e pronarmi pastitivi. 
|L SOSTANTIVO. — Genere, niimero ; casì. — Genitivo sassone, — Nomi composti. 
L''accertivo. — Posto dell''aggettivo nella frose, — Aggettivi composti, — Gradi di comparazione, 
NuUMERALI. — Numari cardinali e ordimativi. — Avverbi numerali, 
IL Pronose. — Pronomi personali ; aggettivi e pronomi possessivi; aggettivi e pronomi dimostrativi ; 

pronomi relativi ; pronomi interogativi ; aggettivi e pronomi indefiniti, 
IL VERnmo,. — Cufm]g'uf_lflh.v:' attiva ; formazione dei tempi ; coniugazione passiva, niffessa © reciproca ; pro- 

posizioni interrogative o negative, ed uso dell'ausiliare fo do, 
Verbi irregolari di uso più comune ; principali avverbi, preposizioni e congiunzioni, 

EsERrciIzI: 
Studio mriemonico di vocaboli, 
Idiotismi; frasi d'uso più comune, 
Lettura e dettato; vemioni, orali e scritte, dall' italiano in inglese e dall'inglese in italiano. 

IL Corso. 

I ‘-..":;f‘îi irregolari, difottivi e impersonali ; uso dei modi e dei tempi ; costruzioni e significati speciali di 
cuni verbi. 

Parti invariabili del discorso e lono iso. 
Aggettivi è participi seguiti da preposizioni ; verbi seguiti da preposizioni e avverbi. 
Struttura della frase e del p-u'iadn. 

EsERciz1 : 
Studio del vnul:n-uh.nu 
Dettati ; versioni, orali e scritte, dall'inglese in italiano e dall'italiano in inglese. 
Lettura di brani scelti di autori modemi. 
Dialoghi, su argomenti della vita comune, 

IL E I\ Corso. 

CRAMMATICA : 

E.SERGIZI : 
Studio del vocabolario. 
Diettati ; vensioni, orali e senitte, dall'italiano in inglese e viceversa. 
Lettere familiari, Ccn1puunumdiindnlnma!:iva.ndnuifliu… — Lettura di brami scelti di autori 

moderni. — Conversazione in inglese. 
Dettato, traduzione # composizione di lettere commerciali e di documenti commerciali. — T'erminologia 

commerciale, 
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Conferenze del professore mulle istituzioni e gli u commerciali dei paesi anglo-sassoni. 
Conferenze degli studenti sugli argomenti trattati dal profesore, o su altni di cultura generale. 
NotTa: Le spiegazioni grammaticali sono sempre accompagnate da numeresi esempi, e, di solito, s 

risale a liul‘-‘ltì. i|1'l'-l'lilti'f'fl.Tl'lll:l'.ltl:, alla n-gu|n 

Nel terzo è quarto anno è usata, nella scuola, csclunitamente la lingua  ibglese. 

{Sezione mopgitmale di  lingiuech, 

I E& IL Corso, 

Esercitazioni sul corso grammaticale comune alle altre Sezioni. — Nomenclatura prammaticale inglese. 
Eserciti di dettato e di versione dall' italiano in mgplesa, © viceversa. — Lettura, con commento giànmiima- 

ticale e filologico, di prose e poesie di autori mederni, 
Lettere familiari ; composizioni s argomenti vari, — Relazione mensile, scrhita, sulle letture fatte dagli 

studenti col consiglio del professore. 
Conmvemsazione în inglese. — Brevi conferenze degli studinti su argomenti di cultura generale. 
NoTtAa. — Scopo pramcipale dell' insegnamento, in questo Isennio, sarà quello di abilitare gli studenti a 

servirai della lmgua inglese con facilità e correttezza, in iscritto e oralmente, 
Con. Î' indicazione dei libr da leggere © con notmzie: dirette, da lui date, il professore cercherà inoltre 

di formire agli alunni cognizioni esatte sulle condizioni fisiche e sociali dei paes anglo-sasson1; sulle abitudimi 

di vita e sulla cultura di quei popoli. 

III E IV. Conrso. 

Cenni sulla flologia e le sue divisioni. — La lnguistica. — Le vane famiglie di lingue. — Principali leggi 
della limguistica. W 

Ongine del popolo e della lmgua inglese, — Sviluppo del vocabolario e della grammatica, — Periodi 
della storia della lingua inglese, 

Origine della letteratura inglese. — Monumenti della letteratura anglo-sassone; 

Sviluppo della letteratura, in relazione con l'evoluzione storica del popolo inglese, e con speciale ri- 
guardo all influenza reciproca degli aeritton inglesi ed italiani, nelle diverse epoche, 

Sviluppo della metrica inglese, 
Cenni sul metodo, nell' insegnamento delle lingue modeme. 
Esercizi di dettato e di vermmone, dall'italiano in inglese e vicerersa, 

Lettura, con commento grammaticale e filologico, di prose e poesie degli scritlori clastici, 

Composizioni e conferenze, su argomenti lelterari, 

Relazione mensilo, scrhitta, sulle letture comprute, 

Conversazione n inglese. 
Lezioni, tenute dagli studenti, sul programma delle scuole secondarie. 

Pror. E. C. LoNGORARDL 



XV. 

LINGUA E LETTERATURA TEDESCA 

L Corso. 

([Sezion! di commercio,. comiolare, maginrale di economia e diritto, magistrale di ragioneria}. 

GRAMMATICA : Pronuncia, serittura. — Forme principali dei verbi ausiliari di tempo e di moda e 
deboli, — Costruzione della proposizione e del perioda, — Dieclinazione: dei sostantivi, dell' aggettivo e dei 
pronomi. — Numerali. — Gradi di comparazione dell' aggettivo. — Cenno dei verbi forti e delle preposizioni. 

FEsERcizi : Studio mnemonico ci Yocaboli. — Lettura, trascrizione, dettalura e dinlogazione di brevi 
passi in applicazione alle regole spiegate e riferentisi ad argomenti della vita quotidiana, — Esercizi scritti 
e orali di risposte in tedesto a domande tedesche in applicazione alle regole spiegate. 

FRASEOLOGIA commerciale (quistanze — pagamenti — cambiali, ecc.}. 

(OLTRE AL PROGRANMAA SUDDETTO) 

GRAMMATICA: T'eoria del verbo, della formazione delle parole (radicali, prefissi, suffissi) & delle preposizioni. 

Letture private di facili prose e poesie modemisime. — Trascrizione fonetica della pronuncia, 

Il, Corso. 

{Sestoni  riunite), 

(GRAMMATICA : Ricapitolazione pratico-teorica della morfologia del 1° corso. 
WVeabi forti, separabili e inseparabili, nfessivi e reciproci, ausiliari di tempo e di modo. 
Nozioni generali su l''uso delle preposizioni col genitivo, col dativo e coll' accusativo. 
AFPLICAZIONE delle regole di grammatica per via di risposte in tedesco-a domande dettate in tedesco 

e per via di facili traduzioni nella lingua straniera, 
LetTuRE : Studio maemonico di vocaboli e frasi attinenti gli studî particolari di ogni Sezione ({in 

comune IL DIRITTO COMMERCIALE ; sangolarmente, per la Sezione di commercio la CORRSPONDENZA COM- 
MERCIALE ; per la Sezione magiitrale di ragioneria LA COMPLUTISTERIA ; per Îa Sezione di economia e dirilto 
il coDICE CiviLE TEDESCO; per la Sezione consolare la MERCEOLOGIA e la POLITICA COLONIALE). 

Dettati, esercizi & letture corrispondenti. 

Seriona lingue 

GRAMMATICA : Riepilogo teorico-pratico della morfologia. — Studio completo della sintassi, 
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EsERCIZI : Lettura, trascrizione mnemonica e modificazione di passi attinenti la vita in ltafia e in Cermania — Avriamento alla composizione. 
_ Stunto del pocabolario con particolare riguardo alla formazione: delle parole e alle locuzioni figurate 

derivanti dalla Imgua opgettiva 
LETTURA grammaticalmente e lessicalmente commentata di un navelliere, di un commediografo e di 

un poeta moderni, 

RIAsSUNTI scritti. e orali di letture domestiche e romanzi edir e o aa d o ra (novelle, romanzri, commedie, pocsie pere: storiche 

IL Corso, 

{.Sesiani riuenite) 

GRAMMATICA : Reggimanto dei verba e delle preposizioni. 
Stntasi del sostantivo, degli apgettivi e del verbo (uso dei modi e dei tempi}. 
FSPETTIVI ESERCIZI di applicazione come nel 2° corso, con graciale avviamento alla composizione epistolare 
LETTURE come nel 2° como, 
RiASSUNTI in italiano e in tecesco (da riferimi anche omimente solto forma di facili conferenze) di 

letture private di testi concernenti le discipline prncipali di ciascuna sezione (economia  polilica, scienza 
delle fmanze, atoria coloniale ecc.). 

Nozioni generali (per via di dettature e di facili esposizioni én ledesco) di aloria della cioilià, del 
commercio, delle istiluzioni e della lelleraluro tedaseag. 

CONVERSAZIONE come nel 2° cormo, con smmpre maggiore approfondimento delle particolarità icoma= 
tiche della Ìiu,g'ua. ler:it':h;i. 

Ssrione Îingue. 

Ricapitolazione e integrazione pratico-teorica di tutta Ja grammatica, — Esercizio di COMPOSIZIONE. di 

carattere famigliare, letterario ed etmografico, e di riferimento scritto e orale di letture domestiche. — Studio 
sistematico degl' idiotismi, del valore estetico e della gqrammatica storica della lingua tedesca. 

STORIA LETTERAREA dal Cioethe a G. Hoaupimann (sccondo periodo classico ; letteratura e filosofia pa- 
traottica è romintico-reazionana dell' éra napoleonica e della Resiauranione ; letteratura nvoluzionaria d'intorno 

al 16846 ; latteratura scientifica della 1" = della Il" meth del secolo decimonono: letteratura d''imitazione 
classico-romantica paesana dal 1R50 al 1870; letteratura d'imitazione straniera di dopo il 1870} 

LETTURA commentata di passi delle principali opere dei più grandi scriliori. — Lettura domestica delle 
opere capitali dei primi scrittori d'ogni periodo letterario. 

Elesmentari LEZIONI DI PROVA  sul programma del 1° corso di tedeso nelle Scuole medie, 

IN, Corsa, 

(Sesioni  riueite). 

RipeTIONE generale pratica della grammatica. — Continuazione progressiva degli esercizi del 3° coro. 
LETTURE consecutive e periodiche, RIAssUNTI e RELAZIONI come nel 3° corso, con più intimo riguardo 

alla posizione scientifica ledesca nei vari rami di studio delle ampgole Sezioni 
LETTURA di passi e nolizie biografiche dei prhincipali ciassici della letteratura e della scienza nel pass 

di lingua tedesca, 
COMmvERSAZIONE come nel 3° porso. 

Serione lingue 

STORIA LETTERARIA dal Gorthe ni più antichi documenti della letteratura tedesca (preparazione del 
secondo periodo classico ; Seicento ; Riforma; poena borghese del 400 ; linca del primo penodo classico ; 
possia epica; cristianizzazione della civiltà germanica pagana ecc.). 

Nozioni comparative s lo svolgamento delle ]:lrincl;.lili letterature mederne, soprattitio della tedesca 

e dell'italiana, in rapporto alla storia civile dei rispettivi paesi 
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LETTURA storicamente e comparativamente commentata ci passi degli autori più importanti di ogni 
periodo, soprattutto di Gellert, Grimmelshausen, Gryphius, Opite, Fischart, Luther, Hans Sachs, W'alther 
von der Vogelweide e dei Nibelungi e della Gudrun, — Metrica tedesca, 

ia delle leggi sulle MUTAZIONI DEI SUONI dall'antico al moderno allo tedesco ; lettura di qualche 

Studio storico e critico dei vari Énfi……—%nrr-@naumnunnn:flnfliîmînurm.mn#su 
con riguardo a vari ordini di scuole. 

LeEzIoNI DI PROVA nel primo e nel secondo corso della Scuola.
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